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ISTITUZIONI 

9 

DI  GIURISPRUDENZA.  CIVILE 
ROMANA  E FRANCESE 
' COMPARATA. 


■ LIBRO  III. 

1 

TIT.  XVI. 

Delle  Obbligazioni' verbali . 

\ . ìt  ' 

f 

44o-  I -Jfi  non  sempre  innocente  sottigliez- 
za degli  antichi  Patrizj  Romani , quasi  pri- 
vativamente possessori  della  scienza  del 
giusto  e deir  ingiusto  , non  contenta  di  ave- 
re iilaqueata  con  mille  formule  cavillose  la 
procedura  forensè , estese  le  sue  arti  anche 
alla  frequentissima  , e stragiudiciale  mate- 
ria delle  quotidiane  contrattazioni,  ed  ol- 
tre alle  escogitate  sofistiche  solennità  dell’ 
alienazione  per  aes  et  necessaria  il 

più  delle  Volte  per  trasferire  il  dominio  *qui- 
ritario  delle  cose  mancipi  , non  volle  tam- 
poco riconoscere  la  legale  validità  delle  prò-  ' 
messe , che  non  fossero  state  concepite  con 
Tom,  11.  1 


è 
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on  certo  giro  di  parole  , consistente  per  1* 
ordinario  nella  preventiva  interrogazione 
dello  stipulante , e nell’  immediata  congrua 
risposta  del  promittente  . l.  juris  gentium 
7*  $•  sfd  cum  4*  ff.  de  paci. , l.  pHens  27. 
Cod.  eod. 

441  • Qnindi  la  celebre  dottrina  delle  ob- 
bligazioni verbali  , che  domina  perennemen- 
te in  tutto  il  corpo  delle  leggi  Romane: 
dottrina  che  nei  sistema  della  nostra  Giu- 
risprudenza , come  già  nella  passata  prati- 
ca , potrebbe  direi  affatto  inutile , se  i Giu- 
reconsulti, che  l’hanno  distintamente  trat- 
tata , non  avessero  cumulate  sotto  la  sua 
sede  le  regole  più  importanti  , che  indipen- 
dentemente dalla  formula  delle  parole  , o ri- 
guardano generalmente  tutta  la  materia  dei 
contratti , o determinano  la  giustizia  parti- 
colare di  alcuni  di  essi  . L’ importa naa  dun- 
que di  queste  regole,  e generali  e specia- 
li , è quella  che  m’ induce  a profittare  del 
presente  e dei  seguenti  titoli , per  esporle 
distintamente  , seguitando  il  confronto  del- 
le len;s;i  Romane  con  la  nostra  Legislazione  . 

44‘^-  Le  regole  generali , che  abbracciano 
tutti  i contratti  , oltre  a'  quelle  che  hò  già 
esposte  diffusamente  al  tic.  XIV,  ^ possono 
riguardare  1.  La  validità  o la  nullità  di  es- 
si : II.  L’ interpetrazione  delle  convenzioni 
oscure  ed  ambigue  : 111.  Le  persone  , alle 
(piali  per  regola  o giovano  o nuocono  : IV. 
La  sostanza,  o l’esecuzione  di  essi, risola- 
ta o sospesa  dalle  condizioni,  o da  un  ter- 
mine convenuto:  V.  La  pena  convenziona- 


« 
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1b  pattuita  contro  la  parte  9 che  manchi  ai 
Buoi  impegni:  VI.  L’ estinzione  delle  obbli- 
gazioni, che  producono. 

Ma  siccome  della  validità , e della  nul- 
lità dei  contratti)  dovrò  trattare  al  tic. 
XX.  di  questo  libro,  come  tratterò  dell* 
•estinzione  delle  obbligazioni  al  tic.  XXX.  ^ 
cosi  mi  ristringo  presentemente  a proporre 
le  regole  combinate  , che  riguardano  gli  al- 
tri quattro  punti , cominciando  dall  inter- 
petrazione  delle  convenzioni  . 

443.  L’  ambiguità , T oscurità , o la  vizio- 
sa sintassi  delle  espressioni , con  coi  talvol- 
ta sono  concepiti  i contratti  , impanano 
sovente  il  Giureconsulto  a far  uso  di  quella 
nobile  operazione  dell’ intelletto  , che  dicesi 
Jncerpetrazione  , e che  lo  solleva  con  distin- 
zione dalla  feccia  de’  Legulej  . 

Il  nostro  Codice  stabilisce  poche  regole 
generali  , ma  assai  concludenti  , per  l’ in- 
terpetrazione  delle  convenzioni  : regole  che 
possono  comodamente  riportarsi  anche  all’in- 
terpetrazione  delle  Leggi  9 delle  sentenze  , e 
delle  ultime  disposizioni  (a) . Eccole 
].  La  volontà  dei  contraenti  è il  primo  punto  , 
cui  deve  mirare  l’Interpetre , anziché  fermar- 
si al  nudo  suono  delle  parole,  art.  Ii56. , 
arg.  l.  scire  leges  {j.  ff.de  legib.  ^ l.  si  quis 
3.5.  con  ditto  ff-  de  adim.  vel  transf.  Le- 
gat.  y L.  in  conventionibus  21^.  ff.  de  verb. 
signif:  (b) 

11.  In  caso  di  ambiguità,  si  deve  abbrac- 
ciare quella  interpetrazione , che  sia  coeren- 
te all’  intiero  contesto  della  disposizione  art. 


4.  Giurispr.  comparai. 

1161.  iOrg.  l.  incivile  0.1\-  ff-  de  , alla 

natura  dell’ atto  orf.  Il58.,ar^  1.  Jnsuiam 
6.  de  prcescript.  verb. , l.  quoties  67.  ff". 
{le  reg.  j'ur.  , all’  uso  dt’l  paese  art.  tlSp.  , 
l.  si  servus  5o-  §.'ule.  ff.  de  legai.  I. , hae- 
redes  21.  §.  1.  in  fin.  ff.  qui  testam.  Jac. 
poss.  , l.  semper  ff.  de  reg.  jur.  , e più 
adattata  a sostenere  l’atto  stesso,  che  ad 
annullarlo,  art.  llò^- , l-  quoties  io,,  ff".  de 
reb.  dub.  , l.  quotiens  8o-  fff.  de  verb.  oblig.  (c) 

III.  Se  le  circostanze  che  sopra  non  schia- 
riscono il  dubbio  a sufficienza  , questo  deve 
nuocere  piuttosto  al  creditore  , che  al  de- 
bitore. art.  1 162. , l.  veteribus  3p.  ff-  de  paci  , 
l.  cum  in  lege  33-  ff"  de  contr.  empt.  , l.  in 
contrahenda  172.  pr.  ff.  de  reg.  jur. 

IV.  I patti , e le  clausule  solite  , sebbene 
ommesse , devono  sotto  intendersi . art.  1 160. , 

V.  decis.  172  av.  Peralta. 

s 

V.  Le  espressioni  g;enerali  devono  ristrin- 
gersi alle  cose  cadute  in  contrattazione  art. 
Il63. , l.  Papinianus  20.  fff.  de  minor.  , l. 
cum  Aquiliana  5.  , l.  qui  cum  9.  ^ de 
transact. 

VI.  L’  espressione  di  un  caso  , per  sua  pro- 
pria natura  non  esclude  gli  altri . art.  il64-  » 
l.  qui  mutuam  56  pr.Jfi.  mandai.  , l.  quae 
dubilationis  81.  ff.  de  reg.  jur,  (d) 

(a)  Si  rivegga  quanto  hh  detto  sopra  $.  Ip  e seg., 
e si  noti  opportunamente  , che  le  seguenti  re- 
gole sono  piuttosto  consigli  di  prudenza  , che 
precetti  assoluti  , in  conseguenza  di  che  se  il 
Giudice  per  giuste  ragioni  desunte  dal  comples- 
so delle  circostanze  credesse  proprio  di  scostar- 


Digitized  by  Coogle 


l.ib.  111.  TU.  XVI.  5 

si  da  quakheduna  di  esse  , difficilmente  la  sua 
sentenza  potrebbe  offerire  un  motivo  di  €assa* 
«ione  . V.  la  dee.  della  Cassaelone  l8  Marta 
1807.  , nella  Ciuriapr.  del  Cod.  Nap.  voi.  l6. 
num.  177. 

(b)  Se  pelò  le  parole  non  presentano  veruna  dub> 
biczza  , mai  non  si  ammette  questione  di  vo> 
lonta  . l.  ille  atit  ille  25.  §.  l.  ff- de  Irprat.  3. 
(cj  V.  la  dee.  della  Cassazione  1807. 

nella  Gittrispr.  del  Cod.  flap.  voi.  ló.num.  165. 
(d)  Ma  air  incontro  1’  esclusione  di  un  caso  può 
importare  T inclusione  degli  altri  . 1.  oum  Frae~ 
tor  12.  pr.  ff.  de  judic.  , l.  ex  eo  18.  ff.  de 
testib. 

444*  I contratti , e-  nella  Komana  e nel- 
la nostra  Giurisprudenza,  nuocono  e giova- 
no per  l’ ordinario  alle  sole  parti  contraen- 
ti, o loro  respettivi  eredi , cessionari , ac- 
collatarj  , ed  altri  aventi  causa  da  esse . 
art.  1119-  1123.  Il65.  , §.  « quis  aliumZ.^ 
si  quis  aia  4-  5 §•  alteri  1 9.  e seg.  Inst. 
tit.  de  inut.  stipulai. 

Questa  regola  generale  peraltro  è sog- 
getta alle  seguenti  avvertenze  : (a) 

J.  Chi  contratta  per  mezzo  di  procuratore , 
acquista  i medesimi  diritti,  ed  assume  le 
stesse  obbligazioni , come  se  avesse  contrat- 
tato da  se  medesimo  . art.  1984  1993. 1998. , 
l.  ila  autem  5.  §.  quod  si  quis  3.  ff.  de  ad- 
min.  et  perle,  tutor. 

II  11  creditore  di  uno  dei  contraenti  può 
esercitare  tutti  i diritti,  e le  azioni  com- 
peterli i al  suo  debitore  , purché  non  siano 
esclusivamente  personali  al  medesimo , co- 
me può  impugnare  tutti  gli  atti  da  luifat- 


6 GiurUpr.  comparai. 

Ci  in  aua  frode,  art.  1166.  1167-,  l.  a Di- 
vo Pio  l5.  §.  quod  si  res  5.  ff  de  re  jud.  , l. 
si  in  causa  2*  Cod.  quando  Fise,  vel  priv. 
debit.  , tot.  tit.  ff.  quee  inJYaud.  credit. , tit- 
Cod.  de  revoc.  his  quee  in  Jraud.  cred.  V' 
sotto  5.  770.  e seg. 

II  [•  Sebbene  la  promessa  del  fatto  alieno 
mai  non  possa  obbliga  re  il  terzo,  pnrepaù 
il  promittente  obbligare  se  stesso,  restando 
garante  dell'adempimento  di  quanto  pro- 
mette. art.  1120.  , §.  si  quis  alium  3.  , §. 
versa  vice  21.  Inst.  tit.  de  inut.  stipai,  (b) 
IV.  Quantunque  per  regola  non  si  possa 
stipulare  a favore  di  un  terzo  , pure  sì  li- 
mita questa  regola  non  solo  nel  caso  che 
Padeinpimento  deila  promessa  possa  in  qual- 
che modo  giovare  allo  stipulante,  ma  anco- 
ra nell' altro , in  cui  lo  stipulante  voglia  be- 
neficare un  terzo  col  fargli  una  specie  di 
donazione  , la  quale  diviene  irrevocabile  per 
il  donante  quando  il  terzo  abbia  dichiarato 
di  volerne  profittare,  art.  1121.  , l. 

quoiies  3.  Cod.  de  donat.  quee  sub  modo  et  cet. 

(a)  Sebbene  alcune  di  queste  avvertense  le  abbia 
già  anticipate  sopra  246.  379.  , pure  non 
credo  inutile  il  presentarle  di  nuovo  sotto  un 
solo  colpo  di  vista  . 

(fr)  Per  determinare  1*  effetto  di  questa  promessa 
contro  il  promittente , è necessario  l’ esaminare 
con  attenzione , se  veramente  abbia  inteso  di 
obbligarsi  alle  sole  diligenze  per  indurre  il  ter- 
zo a compiacerlo , oppure  se  abbia  voluto  di 
fatti  obbligarsi  alla  piena  indennità  verso  lo 
stipulante  , in  ogni  caso  di  rifiuto  . v.  la  dee. 
della  Ruot.  Fiorent.  nel  Tesar,  Ombros.  tom.  4. 
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dtc.  S5.  y che  sebbene  sia  an  voto  di  scissu» 
ra  • non  ostante  pub  dare  molto  lume  nella  sog- 
getta materia. 

44^-  sempre  ' piace  ai  contraenti  o 
d*  imporsi  una  obbligazione  assoluta  e per- 
petua 5 o di  convenire  1*  esecuzione  imme- 
diata delle  loro  promesse , ma  ben  sovente 

0 vincolano  la  sostanza  del  contratto  ad 
una  o più  condizioni  9 o ristringono  gli  ef- 
fetti di  esso  ad  un  certo  tempo , o ne  sos- 
pendono r esecuzione  fino  alla  scadenza  di 
un  dato  termine . 

Bitenute  pertanto  la  definizione,  e le  dir 
visioni  delle  condizioni , già  anticipate  so- 
pra §.  287. , ecco  alcune  regole  che  deter- 
minano in  modo  speciale  gli  effetti  delle  ob- 
bligazioni pure  6 condizionali , rimettendo 
al  paragrafo  seguente  quelle  che  riguarda- 
no 1’  obbligazione  a termine  . 

1 La  condizione  impossibile  o per  natura  , 
o per  legge  9 o perchè  ripugnante  al  buon 
costume,  annulla  i contratti,  ai  quali  sia 
apposta,  art.  1172.  iSS^.  , §.  1.  Insù.  tit. 
de  inut.  stipul.^  l impossibilis-  l.  genera- 
liter  26. , l.  velati  27.  pr.  , l.  si  flagìtij  i23. 
ff.  de  verby  oblig.  (a) 

Jf.  La  condizione  potestativa  9 di  cui  T avr 
venimento  dipenda  unicamente  da  colaiche 
si  obbliga  , rende  nulla  T obbligazione  . art. 
1174  i l.  sub  hac  8 ff.  de  ohi.  et  act.  (^) 
IH.  Qualunque  condizione  deve  sempre 
adempirsi  secondo  la  probabile  volontà  del- 
le parti,  art.  1175-,  ar^.  1.  in  conditioni- 
bus  19.  pr.  9 l.  pater.  101.  pr.  ff.  de  coni. 
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et  dem. , l.  servus  68-  in  fin.  ff".  de  solai, 
et  liberai . 

VI.  La  condizione  , se  seguirà  un  dato 
fatto  dentro  un  dato  tempo  , si  ha  per  man- 
cata , passato  che  sia  un  tal  tempo  inutil- 
mente ; se  poi  è stato  contemplato  il  fatto, 
ma  non  il  tempo,  per  dirla  svanita  è ne- 
cessario il  provare  , che  più  non  possa  ve- 
rificarsi. art.  1176.(0) 

V.  Se  r inadempimento  della  condizione  ha 
per  causa  il  fatto  o la  colpa  del  debitore , 
la  condizione  si  ha  per  verificaia  a suo  dan- 
no . art.  1178.  (d) 

VI.  Lacondiziniio  di  qualunque  natura  ap- 
posta validamente  ai  contratti,  in  qualun- 
que tempo  si  verifichi,  seitq)re  si  retrotrae 
al  suo  principio-  art.  1179.  (e) 

VII.  I.a  morte  del  creditore  prima  dell’ 
adempimento  delia  . condizione  tramanda 
sempre  ai  suoi  eredi  la  speranza  della  veri-' 
ficazione  , e con  essa  i diritti  .del  defunto  . 
art.  1 179.  , §.  sub  conditiune  4-  Jnst.  h.  tit.  (/') 
Vili.  Sebbene  il  creditore  non  possa  do- 
mandare r esecuzione  del  contratto  prima 
deir  adempimento  della  condizione  non  ri- 
solutiva , pure  non  ^li  è impedito  di  eser- 
citare frattanto  tutti  gli  atti  conservatorj 
del  suo  diritto . art.  1 180.  {g) 

IX.  Se  pendente  la  condizione  sospensiva , 
la  specie  contrattata  è perita  senza  colpa 
dei  Contraenti  5 1’  obbligazione  è estinta. 
art.  1 102. 

X Se  hà  sofferta  deteriorazione  senza  col- 
pa del  debitore  , il  creditore  hà  la  scelta  o 
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di  prenderla  nello  stato  in  cui  si  trova,  sen-  ■ 
za  diminuzione  di  prezzo,  o di  stornare  il 
contratto  . ivi . [h) 

XI.  Se  la  deteriorazione  è accaduta  per  col* 
pa  del  debitore  , può  il  creditore  o risolve- 
re il  contratto , o domandare  la  cosa , con 
più  la  rifusione  di  tutti  i danni  e interes- 
si . ivi . 

XII.  La  condizione  risolutiva  (i)  sempre 
si  sottintende  nei  contratti  bilaterali , qua* 
lora  uno  dei  contraenti  non  soddisfaccia  ai 
suoi  impeg:ni . art.  1184.  (A) 

XIII.  In  questo  caso  il  contratto  none  ri- 
soluto ipio  jure^  Ola  solo  la  parte  tradita 
ac([uista  la  scelta  o di  chiederne  1’  esecu- 
zione ae  è possibile , o di  domandarne  la 
risoluzione,  con  più  la  rifusione  dei  danni 
cointeressi . ivi  . 

XIV.  La  domanda  della  risoluzione  deve 
essere  giudicia le , ed  in  tal  caso  può  il  Giu- 
dice concedere 'al  debitore  una  discreta  di- 
lazione regolata  dalie  circostanze  . ivi  (/) 

(а)  Airinconno  la  condizione  di  non  fare  una 
cosa  impossibile  , non  rende  nulla  la  convenzio- 
ne acr.  1173.  Chi  osarebbe  in  fatti  impugna- 
re Ih  validità  di  pna  promessa  fatta  «otto  la 
condizione  , che  non  sia  commesso  un  delitto  , 
a menochè  la  violenza  ola  minaccia  dei  credito- 
re non  1’  avesse  estorta  ? 

(б)  A scanso  di  equivoco  si  distingua  bene  la  con- 
dizione meramente  potestativa,  dalla  mista  , e 
non  si  estenda  questa  regola  alla  pena  conven- 
zionale stipulata  per  la  contravvenzione  del  de- 
bitore , di  cui  sotto  §.  447. 
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(c)  Se  la  condizione  in  vece  di  contemplare  tin 

fatto  , contempla  un  non  fatto , si  rovesci  le 
tegola  art-  v.  l.  huc  jttre  lo.,  l.  voluti 

‘2Z‘  5-  l-  quidquid  V9.  1.  ^ de  verb. 

oblig  , e si  conchiuda  , che  la  cauzione  Ma* 
ciana  non  ha  luogo  neppure  tra  noi  per  le  con- 
dizioni negative  apposte  ai  contratti . v.  sopra 

288.  riunì.  8. 

(d)  Tunc  denium  ( insegnò  Paolo  nella  l.  Julius 
81.  in  fin.  ff.  de  cond.  et  dem.  ) prò  impiota 
habctui  conditio  , cum  per  eum  stai , qui  si  im- 
pietà  esser  , debiturus  erat . 

(e)  La  Legge  Romana  eccettuava  da  questa  dis- 
posizione la  condizione  potestativa  , che  dipen- 
deva dalla  volontà  del  debitore  v.  Averan,  in- 
terp.  jur.  Ub.  g cap.  9.  Il  Codice  Napoleone 
dichiara  nulla  una  siffatta  condizione  art.  1 174..  1 
e così  combina  indirettamente  col  diritto  Ro- 
mano . 

ijj  Per  le  condizioni  apposte  allo  ultime  volon- 
tà , questa  regola  non  procede  sempre  . v.  so^ 
pia  §.  288.  num.  5. 

(g)  Quindi  pub  anche  prendere  1’  iscrizione  ipo- 
tecaria dei  suo  credito  eventuale,  art.  2I35. 

Si  noti  però , che  dopo  la  legge  de’  3.  Set’ 
tembre  1807.,  l’ipoteca  giudiciale  nata  da  una 
sentenza  , che  riconosca  una  scritta  privata  di 
obbligo , non  pub  iscriversi  prima  della  sca- 
denza del  termine  a pagare,  se  non  v‘  è stipu- 
lazione in  contrario.  , 

{li)  Queste  due  regole  sono  tanto  piu  da  notarsi  , 
in  quantochè  correggono  il  preciso  disposto  del- 
la l.  necessario  8.  pr.  ff.  de  perle,  et  commod. 
rei  vend.  , la  quale  portava  a pieno  carico  del 
compratore  la  perdita  e la  deteriorazione  della 
cosa  venduta  sotto  condizione,  quando  questa 
si  fosse  verificata  . L’osservazione  è del  dotto  Sig 
Bigot  presso  Maleville  Analys.  art.  II82. 
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(i)  Nella  passata  Giurisprudenza  la  condizione  ri* 
solutiva  si  equiparava  in  certa  guisa  al  modo 
o alia  pena  , e le  si  attribuiva  un  certo  tal  qual  < 
carattere  di  odiosità  per  ristringerne  notabil- 
mente gli  effetti  . V.  Ruot.  Roman,  nella  Ma^ 
ceraten.  donation,  27*  Aprile  l8ol.  4.  av. 
De  Bayane . 11  Codice  Napoleone  , purgandola 
in  parte  da  uo  tal  carattere,  1' bà  resa  assai 
più  efficace  . 

(àj  Si  noti  questa  tegola  con  attenzione , perché 
abolisce  direttamente  la  l,  ea  conditione  14.  Cod, 
de  rescind.  vendit. 

(1)  Si  domanda,  se  questa  regola  sia  applicabiln 
non  solo  al  caso , in  cui*  la  condizione  risoluti* 
va  sia . meramente  implicita  , ma  ancora  all’  al* 
tro , in  cui  sia  stata  espressamente  convenuta 
dalle  parti  ? La  Corte  di  Nfmes  rispose  per  1* 
affermativa  v.  la  dee.  de'  22.  Agosto  l8o9> 
nella  Gittrispr.  del  Cod.  Nap,  voi.  26.  num.  1 34. 

I Redattori  però  sono  di  contrario  sentimen- 
to , che  credo  giusto  in  grazia  della  restri* 
sione  dans  ce  cas.  V.  gli  art.  16^6.  1657. 

44^<  Il  tempo  che  si  appone  ai  contrat- 
ti per  determinarne  la  sostanza  , o per  re- 
golarne r esecuzione  9 può  essere  certo  ed 
incerto  . 

li  giorno  incerto  nella  sua  esistenza  equi- 
vale intieramente  alla  condizione  , o sos- 
pensiva se  1’  obbligazione  deve  nascere  quan- 
do , per  esempio , seguirà  il  tal  matrimo- 
nio 9 o risolutiva  9 se  deve  cessare  9 quando 
accada  il  tale  evento . l.  talis  scriptura  3o. 
§.  sed  et  4*  ff‘  de  legai.  1.  9 l.  \.  §.  dies  2. 
L.  dies  de  cond.  et  dem.  ^ l.  si  cum 

hteres  4*  pT. , l.  si  dies  21.  pr.  , l.  si  Titio 
*2.  pr,  ff,  quando  dies  ìeg,  ced . 
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Il  giorno  certo  poi  , a differenza  della 
condizione  , mai  non  sospende  la  sostanza 
dell’ obbligazione , ma  solo  o ne  differisce 
l’adempimento  art.  ll85.  Il86. , § omnis 
stipulatio  2.  Just.  h.  tit  qui  hoc  anno  26. 
Jnst.  tit.  de  inut.  stipai.  , l.  obligationum 
44-  $■  oblig.  et  act.  ^l.  cedere  dieni 

2i3.  jy.  de  verb.  signif. , o secondo  la  leg- 
ge Eomana  la  risolve  mediante  l’ eccezio- 
ne del  dolo  opponibile  al  creditore  dopo  la 
scadenza  . §.  at  si  3.  Inst.  h.  tit.  , l.  obliga- 
lionum  44-  §•  'i- J'f-  oblig.  et  act.  {a) 

Posta  questa  distinzione  , e rimettendomi 
al  paragrafo  precedente  per  tutto  ciò  che 
riguarda  la  dottrina  del  giorno  incerto  , ec- 
co alcune  regole  relative  al  termine  certo  : 
I.  Il  giorno  certo,  che  sospende  l’esecuzio- 
ne dell’  obbligazione  , si  presume  stipulato 
in  favore  del  debitore , e quindi  egli  può 
rinunziarvi  a sua  voglia,  e pagare  antici- 
patamente 9 a menochè  o da  una  espressa 
stipulazione  5 o dal  complesso  delle  circo- 
stanze, non  apparisca  convenuto  anche  in 
favore  del  creditore,  art.  1187.,  l.  quod 
certa  fO.J^  de  ^solution  . {b) 

IT.  Il  debitore  5 che  hà  rinunziato  sponta- 
neamente al  termine,  pagando  anticipata- 
mente , non  acquista  per  questo  motivo  ve- 
run  diritto  di  ripetizione  - art.  1186.,  l.in 
diein  IO.  jj:  de  condict.  indebit. 

IH.  Il  debitore  non  può  più  reclamare  il 
benefizio  del  termine  , qualora  o sia  falli- 
to , o abbia  diminuite  per  fatto  proprio  le 
sicurezze  date  nel  contratto  al  suo  credito 
re  . art.  1 188.  (c) 
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IV.  Il  giorno  certo  , che  non  sospende  l*  ese- 
cuzione dell’  obbligazione  j ma  solo  ne  tas- 
sa la'  durata  per  un  dato  tempo  ^ secondo 
il  sottile  principio  dei  Romani  9 che  cid  tem- 
pus  non  poterai  deberi  , niente  nuoceva  in 
rigoT  di  ragione  alla  perpetuità  dell  obbli- 
gazione , ma  dava  bensì  al  debitóre  una  ec- 
cezione egualmente  perpetua,  per  sottrarsi 
da  ogni  ulterior  pagamento  . at  si  3.  Jnst» 
h.  di.  , l.  obligationum  44  §• 
et  act. 

Secondo  lo  spirito  del  nostro  Codice  , che 
non  conosce  questo  inutile  sottigliezza , e 
che  comanda  doversi  eseguire  con  buona 
fede  tutte  le  convenzioni  art.  il 34-  9 sca- 
duto che  sia  il  tempo  convenuto  , il  debi- 
tore è liberato  .• 

. . I'. 

(a)-  Se  il  termine  certo  sospende  1’  esecuripne  del 
contratto  , i Romani  dicono  l’ obbligazione  in 
diem  , o ex  -.die  : ‘se  lo  risolve  dopo  un  datp 
tempo,  la  dicono,  ad  diem.  l,  obligationum^^, 
5-  ^.ff.  de  oblig.,  et  act.  y l.  cedere  diem  21 3. 
ff.  de  verb.  signif. 

(bj  Così  il  termine  della  scadenza  dello  lettere 
di  cambio,  e dei  biglietti  all’ ordine,  sempre 
s’  intende  apposto  in  grazia  del  debitore , e del 
creditore,  in  conseguenza  di  che  nè  1’ uno  può 
essere  astretto  a pagare,  nè  1’  altro  a riceve- 
re  prima  del  tèmpo.  Cod.  di  Commerc.  art, 
146.  187. 

(c)  Il  decidere  qunndo  si  possano  dire,  diminuite 
le  sicurezze  del  creditore  , siccome  dipende  dai 
complesso  indeterminabile  delle  circostanze , co- 
si a sentimento  del  Sig.  Bigot  è rimesso  al 
prudente  arbitrio  del  Giudice.  Quindi  la  Cor- 
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te  di  BrusscIIei  decìse,  che  il  proprietario  di 
più  cambiali  a diverse  scadenze  , non  essendo 
pagata  in  tempo  la  prima  , poteva  esigere  tina 
cauzione  anche  per  le  altre  non  scadute  , poi* 
chè  avendo  il  debitore  lasciata  protestare  la  pri* 
ma , aveva  ancora  distrutta  quella  fiducia  , 
che  reggeva  i termini  delle  seconde  . v.  la  dee. 
de'  3*  G^nnajo  I809.  nella  Giurupr.  del  Cod. 
Sap.  voi.  24.  num.  56. 

Si  noti  però  , che  il  fallimento  di  uno  dei 
debitorirsolidali  non  abilita  il  creditore  a chie> 
dere  l’ anticipato  pagamento  dagli  altri . V.  Ma* 
leville  analy».  art.  II 88. 

447-  Che  l’  inesecuzione  delle  obbligazio- 
ni assoggetti  il  deJiitnre  o colpevole  o do- 
loso alla  prestazione  dei  danni  e interessi  , 
è cosa  facile  a concepirsi  , ma  non  è sem- 
pre egualmente  facile  la  loro  liquidazione  . 
Per  prevenire  questa  non  infrequente  dif- 
lìcoltà  le  leggi  Romane  consigliano  (o),  e 
il  nostro  Codice  permette  ai  contraenti , di 
stipulare  una  pena  convenzionale  a carico 
del  contravveniente,  la  quale  stia  in  luogo 
di  una  concorde  anticipata  liquidazione  dei 
danni  e interessi . 

La  pena  convenzionale  dunque  si  può 
definire  = La  concordata  promessa , per 
fi  cui  liquidandosi  anticipatamente  il  futu- 
ro  importare  dei  danni  e interessi , il 
fi  debitore  si  obbliga  di  pagare  una  data 
fi  cosa  , qualora  non  eseguisca  i suoi  impe- 
y,  gni  =1'.  Cod.  JVap.  art.  1226.  1229.  (ò) 
Posta  questa  definizione  sì  ritengano  li 
seguenti  regole  . 
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I.  Considerando,  che  V art.  ii5a  approva 
ind  istintamente  V anticipata  liquidazione  dei 
danni  e interessi:  che  V art.  1229.  dichia- 
ra la  clausula  penale  la  ricompensa  dei 
danni  e interrasi  sofferti  dal  creditore:  c 
che  Fort.  2047.,  il  quale  permette  di  ap- 
porla alla  transazione  , è meramente  dimo- 
strativo ^ e non  tassativo  dietro  la  nota  re- 
gola , che  r espressione  di  un  raso  non  in- 
veivo per  se  stesso  resclusione  degli  altri  art. 
1164.9  conchiudo , che  nel  sistema  della 
nostra  Giurisprudenza  ogni  convenzione , 
non  riprovata  dalla  legge , può  essere  effi- 
cacemente munita  di  una  pena  convenzio- 
nale . (c) 

II.  La  mora  legalmente  incorsa  dal  debi- 
tore {d)  produce  in  esso  1’  obbligazione  di 
p.i^are  la  pena.  art.  i23o.  (e) 

JIL  Se  il  debitore  è morto  dopo  avere  in- 
corsa la  mora,  il  debito  della  pena,egnal- 
mentechè  ogni  altro  debito  ereditario , tra- 
passa nei  suoi  eredi , e secondo  le  diverse 
circostanze  dei  casi  devesi  pagare  da  loro 
in  quella  guisa  , che  hò  descrìtta  sopra  36p. 

IV.  Procede  lo  stesso  , se  egli  è mancato  , 
come  suol  dirsi  re  integra  , e la  mora  sia- 
si incorsa  da  tutti  i suoi  eredi . 

V.  Se  la  contravvenzione  è per  la  parte  di 
uno  solo  di  essi,  o almeno  non  è per  la 
parte  di  tutti  , conviene  distinguere  : o F ob- 
bligazione primitiva  è indivisibile  , e la  pe- 
na può  essere  reclamata  dal  creditore  nel 
la  sua  totalità  contro  il  contravveniente  , 
o contro  gli  altri  per  le  loro  respeltive  por- 
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zioni  {f) , salvo  ad  essi  T opportuno  ricor- 
so , per  essere  rimborsati  dal  contravvenien- 
te medesimo:  oè  divisibile  , e il  solo  con- 
travveniente deve  essere  condannato  a quel- 
la porzione  di  pena  , che  ferisca  la  parte  del 
debito  posante  sopra  di  lui  . art.  laSa,  1233. 

VI.  (Qualunque  sia  la  quantità  della  pena 
concordata  dai  contraenti , il  Giudice  è te- 
nuto per  rejrolaad  approvarla,  art,  il 52. 

VII.  Questa  regola  si  limita  l.o  se  1’ obbli- 
gazione principale  è stata  c seguita  in  par- 
te nel  qual  caso  gli  è permesso  di  mode- 
rarla art.  123i.  2”  se  la  pena  apposta  al 
ritardo  del  pagamento  di  una  data  so  mina  , 
eccede  i limiti  dell*  interesse  legittimo  , nel 
qual  caso  è obbligato  a ridurla,  a rnenochè 
non  si  tratti  di  materie  di  commercio , o 
di  fidejussione . art.  ii53.  {g) 

(a)  Opportunamnnte  -Giustiniano  §.  uU,  ln$t.  h. 
tit.  - in  huj  US  modi  stipulationibus  optimum  erit 
pmnam  subjicere  , ne  qnantitas  stipulationis  in 
incerto  sit , ac  necesse  su  adori  probare  quid 
ejtis  intersit  s , e Venulejo  l.  ult.  ff.  de  stipul. 
prétt.  3 in  ejtismodi  stipnlationibus  , qua  quanti 
rea  est  promissionem  habent , commodius  'est  cer» 
tam  summam  comprehendere  , quoniam  plerum- 
que  difficilis  probatio  est,  quanti  cujusqtte  in- 
tersit , et  ad  exiguam  summam  deducitur  3 
{b)  Da  questa  deiuiizione  si  deducano  tre  con- 
seguenze . 

I.  La  pena  c sempre  accessoria  all’  obblig.'izione 
principale,  è quindi  1’ invalidità  di  questa  por- 
ta seco  bensì  la  nullità  di  quella  , ma  non  al 
contrario,  art.  1222. 

li.  Se  la  pena  è stata  apposta  alla  assoluta 
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inesecuzione  dell’  obbligo  principale  , il  credito* 
re  pub  bensì  rinunziare  alla  pena  , e chiedere 
l’esecuzione  precisa  dell’ obbligo  art.  1228.  ( a 
menochè  non  si  tratti  di  una  obbligazione  al 
fatto  art.  1142.  v.  sopra  370.  ),  ma  vo- 
lendo la  pena  , non  può  domandare  anche  1’  ese- 
cuzione dell’ obbligazione  principale  . art.  I22p. 
V.  sotto  492-  oot.  c. 

III.  Se  è stata  apposta  al  semplice  ritardo,  il 
solo  pagamento  di  questa  non  libera  il  debi- 
tore moroso  dalla  prestazione  dei  danni  e in- 
teressi risultanti  dalla  posteriore  inesecuzione, 
la  quale  resta  sempre  a suo  carico  . art.  cit. 

(c)f  Malgrado  però  questa  conclusione  generale  si 
domanda  , se  possa  apporsi  con  effetto  agli 
Sponsali  per  il  caso  che  uno  degli  Sposi  man- 
casse alla  promessa  del  matrimonio  ? 

La  legge  Romana  la  proibiva  assolutamente 
per  la  ragione  che  la  libertà  delle  nozze  mai 
non  deve  essere  impedita  o ristretta  da  veru- 
na pena  l.  Jìtic  centum  71.  \.  ff.  de  cond. 

et  dem. , l.  Jttia  I34.  pr.  ff.  de  verb.  oblig.  , 
/.  libera  2.  Cod.  de  innt.  stipulat. , e quantun- 
que la  Nov.  1 8.  dell’  Imperatore  Leone  la  per- 
mettesse espressamente , ciò  nonostante  questo 
permesso  non  fù  mai  accettato  dalla  passata 
pratica,  sia  «perchè  le  Novelle  di  Leone,  po- 
steriori alla  collezione  Giustinianea  , mai  non 
furono  ricevute  nel  foro , almeno  in  Occidente 
V.  Bynhershoeh  observ.  jur.  Roman,  lib.  4.  cap. 
1.  , Hei  necc.  Inst.  Jur.  ctvil.  I7«>  sia  per* 
chè  1’  interpetrazione  estensiva  data  al  cap. 
Gemma  29.  X.  de  sponsalib.  fu  generalmente 
approvata  da  tutti  i Tribunali .. 

^ Il  Sig.  Maleville  analyt.  art.  172.  ammette 
di  buona  voglia  , che  la  parte  tradita  da  uno 
sposo  infedele  possa  reclamare  la  rifusione  di 
Tom.  li.  2 
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tutti  i danni  , ma  non  crede  che  possa  preten- 
dete il  pagamento  della  pena  anticipatamente 
stipulata  . 

La  aemma  delicatezza  delle  materie  matrU 
• cnoniali , intimamente  collegate  col  pubblico  be- 
ne , e la  riflessione  ben  naturale  , che  poco  si 
possa  contare  sopra  la  concordia  di  quegli  Spo- 
si , che  furono  tratti  a stringere  i loro  nodi 
più  dal  timore  di  una  pena,  che  dagli  impul- 
si spontanei  di  un  amore  sincero  , mi  fanno 
tanta  forza  , che  non  ardisco  di  oppormi  as- 
solutamente ad  un  Giureconsulto  di  sì  gran 
vaglia;  ma  riflettendo  d’altronde,  che  se  vi 
è materia , in  cui  la  precìsa  liquidazione  dei 
danni  sia  difEcilissima  , e quasi  impossìbile  ( men- 
tre pur  troppo  ne  sarà,  vera  l’esistenza  ),  essa, 
è certamente  la  materia  delle  promesse  di 
matrimonio  , crederei  che  trattandosi  di  veri 
sponsali  convenuti  legalmente  da  persone  ca- 
paci di  obbligarsi  , e di  una  pena  non  visto- 
samente eccessiva  stipulata  a mente  fredda  , 
lungi  da  ogni  sospetto  di  dolo  e di  violenza  , 
dovesse  il  Giudice  non  disprezzarla  alla  cieca, 
ma  farne  almeno  quel  capitale  , che  gli  fosse 
suggerito  dalla  prudenza  regolata  dal  comples- 
so delle  circostanze . 

(J)  V.  sopra  5$.  125.  385. 

(e)  Quindi  a correzione  della  l.  magnam  12.  Cod. 
de  contr.  et  commiit.  stipulai  la  sola  scaden- 
za del  termine  convenute  non  genera  nel  cre- 
ditore il  diritto  di  esìgere  la  pena  , a menochò 
o non  sia  stato  espressamente  detto  , che  il 
giorno  debba  interpellare  per  1’  uomo  art.  1 13J).  , 
o non  si  tratti^  di  una  obbligazione  , la  quale 
non  potesse  eseguirsi  se  non  in  un  dato  ten)- 
po  art.  1 146. 

{fi  Si  noti  però , che  se  il  creditore  agisce  non 
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persoRalmRHte  contro  gli  eredi  obbligati , ma 
ipotecariamente  contro  i beni  dell’  eredità  , ogni 
coerede  possessore  di  essi  è tenuto  o all’  intie* 
ro  pagamento  della  pena  , 0 ai  rilascio  dei  be> 
ni  ipotecati  art.  1232. , coerentemente  al  ge- 
nerale disposto  dell’ art.  2168. 

(g)  La  ragione  della  differenza  tra  il  permesso  e 
il  comando  , è facile  a comprendersi  . Data 
1’  esecuzione  'parziale  della  obbligazione  , può 
essere  che  il  creditore  ne  risenta  o nò  un  van- 
raggio  , e così  conveniva  rilasciare  al  Giudice 
la  liberta  di  correggere  0 nò  la  pena  : dato  1’  ec- 
cesso dell’  interesse  , fuori  dei  casi  eccettuati , 
subentra  sempre  il  vizio  pestifero  dell’  usura  pal- 
liata , che  il  Giudice  mai  non  può  permetter- 
si di  tollerare  . 

Si  eccettuano  poi  le  materie  di  commercio  , 
e di  fidejussione , in  quantochè  nelle  prime  può 
accadere  frequentemente  , che  il  ritardo  del 
pagamento  importi  dei  danni  tali  da  non  po- 
tersi compensare  col  solo  interesso  legittimo  v. 
Cod.  Nap.  art.  1846.  , Cod.  di  Commero.  art. 
181.  e segg.  , c nelle  seconde  il  debitore  prin- 
cipale , che  non  paga  il  suo  debito  , e che  es- 
pone il  mallevadore  a delle  molestie , deve  as- 
solutamente indennizzarlo  di  ogni  perdita  , a 
qualunque  somma  possa  questa  ammontare . Cod. 
Nap.  art.  2028. 
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TIT.  XVII. 

Dei  due  Correi  creditori  o debitori . 


44^.  Avviene  sovente , che  due  o più  per- 
sone siano  creditrici  di  taluno  per  la  me- 
desima causa  , o debitrici  per  io  stesso  mo- 
tivo . 

Nell*  uno  e nell*  altro  di  questi  casi , da- 
ta la  divisibilità  della  cosa  dovuta  , insorgo 
la  necessità  dell*  ispezione  , se  ciascuno  dei 
creditori  possa  doipandare  la  totalità  del 
credito  , indipendentemente  dagli  altri , e 
se  ciascuno  dei  debitoi^  possa  essere  astret- 
to all*  intiero  pagamento  del  debito  . 

La  risoluzione  di  tali  questioni  dipende 
dal  determinare , se  i respettivi  creditori, 
o debitori  siano  solidali^  o come  dicono  i 
Latini  , JRei  stipulandi  , vel promittendi  (a)  . 

(a)  Sebbene  ordinariamente  il  vocabolo  JReus  stia 
a denotare  quello  4^i  litiganti,  contro  del 
quale  si  è formata  la  domanda  dall’  attore 
Z.  imer  pares  38.  pr.  ff.  de  re  judic. , Z.  fa^ 
vorahiliorei  I25.  ff.  de  reg.  jur. , pure  dagli 
antichi  Latini  si  usava  generalmente  per  in* 
dicare  tutti  coloro,  degli  interessi  dei  quali 
ai  disputava . Cicer.  de  orator.  lib.  2.  cap.  43. 
ReoB  autem  appetto  non  eoi  modo , qui  ar* 
guuntur  t sed  omnes,  quorum  de  re  discepta- 
tur  : sic  enim  olim  loquebantur  : 

In  questo  senso  si  prende  anche  nel  pce* 
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sente  titolo , in  cui  si  dicono  Bei  stìpulandi 
quei  creditori,  a ciascuno  dei  quali  si  deve 
il  solido  ossia  il  tutto,  e Rei  promittendi  quei 
debitori , ciascuno  dei  quali  è tenuto  alla  to* 
talìtk  dei  debito. 

« • 

449-  Dalla  semplice  proposizione  per- 
tanto dello  stato  della  questione  si  appren- 
de facilmente  di  quanta  importanza  sia  que- 
sta dottrina  dei  diritti  e delle  obbligazio- 
ni solidali,  in  conseguenza  di  che  a pieno 
schiarimento  di  essa  la  riduco  a tre  punti, 
ne’  quali  esporrò  distintamente  X.  Quando 
più  creditori  , o più  debitori  siano  solida- 
li : II.  Quali  siano  gli  effetti  della  solida- 
lità  dei  creditori:  III.  Quali  le  conseguetì’' 
ze  della  solidalità  dei  debitori . 

45o.  Per  regola  generale , se  P obbliga- 
zione è divisibile,  la  solidalità  non  si  pre- 
sume, ma  è necessario  che  sia  espressa- 
mente stipulata  o in  favore  dei  creditori  , 
o a carico  dei  debitori.  C.  iV.  art.  1197- 
1202. , pr,  Inst.  h.  tic. , l.  reos  11.  §.  1.  « 2. 
ff".  de  duob.  reis  const. 

Questa  regola  però  si  limita  contro  i 
debitori  in  tutti  quei  casi , nei  quali  la  leg- 
ge gli  dichiara  solidali  di  pieno  diritto, 
indipendentemente  da  ogni  espressa  stipu- 
lazione . art.  1202-  Tali  sono 
I.  Gli  esecutori  testamentarj  per  il  rendi- 
mento dei  conti  dei  mobili  a loro  confidali , 
nel  caso  che  il  testatore  non  abbia  divise 
le  loro  incombenze . art.  io33.  v.  sopra 
34^'  not.  d. 
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II.  Il  Tutore  8urrog;ato  dei  figlj  minori  di 
un  conjuge  morto  sotto  il  regime  di  comu- 
nione è solidalmente  responsabile  insieme 
con  r altro  conjiige  , di  tutti  i danni  deri- 
vati ad  essi  per  1’  ommissione  dell*  oppor- 
tuno inventario  dei  beni  già  appartenenti 
alla  comunione  . art.  l442- 

III.  Più  conduttori  di  un  fondo  orbano, 
per  i danni  cagionati  da  un  incendio , a 
menochè  non  provino , che  questo  sia  co- 
minciato da  una  data  parte  , o che  qual- 
cheduno di  loro  non  giustifichi,  che  non 
poteva  cominciare  dalla  parte  sua  . art. 
1734  V.  sotto  580.  num.  5. 

IV.  Più  commodatar]  della  stessa  cosa, 
per  qualunque  diritto  del  commodante  . art. 
1887.  V.  sopra  §.  398.  not.  a. 

V.  Più  mandanti , per  la  rilevazione  e per 
il  rimborso  del  procuratore , se  P affare  com- 
messo era  comune . art.  2002.  v.  sotto  §. 
655.  not.  a. 

VI.  Più  mallevadori  al  medesimo  debito 
art.  2025. , salvo  il  benefizio  della  divisio- 
ne , di  cui  sotto  §.  481. 

VII.  Tutti  i socj  di  una  società  di  commer- 
cio in  nome  collettivo  , per  gl’impegni  con- 
tratti da  uno  di  loro  in  nome  della  ragio- 
ne . Cod.  di  Comm.  art.  22.  V.  sotto  §.  637. 
Vili.  I Traenti,  idranti,  gli  Accettan- 
ti, e i Garanti  per  avallo  (a)  di  una  let- 
tera di  cambio,  o di  un  biglietto  or</«- 
ne  . ivi  art.  118.  140.  l42*  187.  sotto 
§.  5oo.  e segg. 
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IX.  Tatti  i rei  condannati  in  consff<cuenza 
dello  stes.so  delitto,  per  le  ammende,  re- 
stituzioni , danni  , interessi  , e spese  . Cod. 
penai,  art.  55.  V.  sotto  §.  730.  num.  a. 

(a)  L'avallo  è la  garanzìa  che  presta  un  terzo 
per  il  pagamento  df-lla  lettera  di  cambio  , o 
nella  lettera  stessa  , o per  atto  separato  , in  con- 
seguenza della  quale  resta  obbligato  solidal- 
mente , o pub  essere  astretto  a pagare  con  i 
medesimi  mezzi , ai  quali  sono  soggetti  i traen- 
ti ed  i giranti , se  non  v’  è convenzione  in 
contrario.  Cod,  di  comm.  art,  I4-* 

45i.  Gli  effetti  della  solidalità  espressa- 
mente stipulata  fra  più  creditori , che  in 
questo  caso  si  dicono  rei  stipulandi , o cor- 
,rei  credendi , sono 

I.  Abilitare  ciascheduno  di  loro  a chiedere 
la  totalità  del  credito  , senzachè  il  debito- 
re possa  opporre  al  petente  1’  eccezione  del- 
la divisione,  art.  1197-  §•  t-  Jnst.  h.  tit,  , 

I.  cum  duo  2.  de  duob.  reis  const. 

II.  Autorizzare  il  debitore  a pajrare  l’intie- 
ro debito  a chi  più  n^li  piaccia  dei  suoi  cre- 
ditori , finché  non  sia  stato  prevenuto  dalla 
citazione  degli  altri . art.  II9S.  , L ex  duo- 
bus  16.  ff.  eod.  (<j) 

III.  Fare  sì,  che  gli  atti  i quali  interrom- 
pono la  prescrizione  a favore  di  uno  di  es- 
si, giovino  a tutti  gli  altri . art.  1199., 
arg.  l.  eamdem  rem  9.  $.  ff.  eod. 

(a)  Se  il  debitore  ha  realmente  pagato  T intiero 
debito  ad  uno  dei  creditori  solidali  , non  v’  ha 
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dubbio  che  sìa  piena  mante  liberato  verso  tutti 
gli  altri  : ma  se  invece  di  pagare  avrk  riportata 
da  uno  solo  la  condonazione  del  debito , decide 
il  nostro  Codice  art.  1 198. , che  non  resta  liberato 
se  non  per  la  parte  del  condonante  , contro 
la  teorìa  di  Giavoleno  nella  Z.  cum  duo  2.jf. 
de  duob.  reis  constit.  , e di  Ulpiano  nellaZ.ee 
per  j US jurandttm  1 3.  $.  fin.  de  acceptilat. 

In  conseguenza  di  questa  decisione  crederei , 
che  fosse  corretta  anche  la  Z.  si  rem  aìiqnam 
31.5.  \.  ff.  de  novat.,  che  libera  intieramen- 
te il  correo  dal  vecchio  debito , in  grazia  del- 
la novazione  fatta  con  uno  di  loro , legge  , 
contradetta  ancora  da  Paolo  nella  l.siunus^i- 
pr.  ff.  de  pa£f.,  l.  cui  reite  lo.  ff.  de  novat.  ^ 
come  è corretta  sicuramente  la  Z.  in  duobus2^. 
pr.  ff.  de  jurejurando , che  libera  pienamente 
il  debitore,  mediante  il  giuramento  decisorio 
deferitogli  da  uno  dei  creditori,  v.l'art.  1365. 

Ma  dato  il  pagamento  effettivo  eseguito  dal 
debitore  nelle  mani  di  uno  solo  dei  creditori  , 
Sara  questi  obbligato  a dividere  con  gli  altri  il 
prodotto  della  sua  riscossione  ? Considerando , 
che  ciascuno  dei  correi  stipulandi  è creditore 
deir  intiero  , e che  chiunque  ritira  ciò  che  a 
lui  è dovuto  , non  è obbligato  a renderne  con- 
to a veruno  , la  Z.  in  lego  62.  pr.  ff.  ad  l.  Fai- 
cid.  decide  virtualmente  , che  la  totale  riscos- 
sione fatta  dall’  uno  non,  si  debba  partecipare 
agli  altri  , a menochè  i creditori  non  fossero 
socj  tra  loro  ; la  passata  pratica  perb  aggiun- 
geva per  limitazione  anche  la  circostanza  , che 
il  credito  fosse  stato  acquistato  da  tutti  a ti* 
tolo  oneroso . V.  Stryh  us.  modern  pand.  lib. 
45-  Fu.  2.  J.  2. 

11  nostro  Codice  decide  bensì  all*  art.  1214. , 
che  il  pagamento  fatto  da  uno  . dei  deb'* 
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solidali  dìa  al  medesimo  il  diritto  di  ripeter* 
dagli  altri  le  loro  respettiveporsioni  , ma  tace 
per  la  decisione  del  caso  in  esame . Secondo 
il  suo  spirito  però  sufficientemente  esternato 
nella  seconda  parte  dell’ ort.  1198.  io  rispon* 
derei  per  1’  obbligo  assoluto  della  partecipazio- 
ne , qualunque  fosse  la  posizione  dei  respetti- 
vi creditori , e l’origine  del  loro  credito. 

452.  L’ Obbligazione  solidale  di  piò  de- 
bitori 5 che  si  dicono  Aei  promittendi , o 
correi  debendi  , produce  le  appresso  con- 
seguenze (c): 

I.  Fà  cessare  in  faccia  al  creditore  {b)  i be- 
nefizi della  divisione  , e della  escussione  , 
ossia  de W ordine  ^ che  regolarmente  si  con- 
cedono al  mallevadore  . art.  i2o3.  (c) 

II.  Se  il  creditore  diventa  erede  di  un  cor- 
reo , non  perde  la  solidalità  contro  gli  al- 
tri per  tutto  il  resto,  detratta  la  porzione 
del  suo  autore , come  nel  caso  inverso  , se 
uno  dei  cortei  diventa  erede  del  creditore  , 
ritiene  la  solidalità  contro  gli  altri  , de- 
tratta la  sua  porzione,  art.  1209.  i3ol- 

III.  11  creditore  non  perde  parimente  la 
solidalità  , sebbene  acconsenta  di  ricevere 
separatamente  da  uno  dei  debitori  una 

farle  del  suo  credito . art.  1210.  1211.  (d) 
V.  Il  correo  pulsato  non  può  opporre  al 
creditore  quelle  eccezioni,  che  siano  me- 
ramente personali  agli  altri  arf.  1208.,  /. 
exceptiones  7.  pr.  ff.  de  exeept. , come  non 
può  opporgli  quella  compensazione , che 
siasi  operata  a vantaggio  di  loro . art. 
1294.  (e) 
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V.  Gli  atti  fotti  dal  creditore  contro  un 
correo  non  ftli  sono  d’ostacolo  perchè  pos- 
sa aprire  contro  gli  altri  art.  1204  s ma 
impediscono  la  prescrizione  per  tutti  art, 
1206.3  /■  vii.  Cod  de  duoh  reis  ^ come  la 
domanila  degli  interes«i  formata  contro  di 
uno  gli  fa  correre  a carico  di  tutti  gli  al- 
tri . art  1207’. 

VI.  Se  la  cosa  dovuta  è perita,  conviene 
distinguere  ; o è perita  per  caso  fortuito, 
prima  che  ninno  dei  correi  fosso  costitui- 
to in  mora,  e restano  tutti  liberati  ari. 
i3o-2  : o è perita  per  colpa  di  uno  di  lo- 
ro, o dopo  che  alcuno  di  essi  abbia  in- 
corsa la  mora  , e il  creditore  può  doman- 
dare dal  correo  moroso  o colpevole  l’ in- 
tiera rifusione  dei  danni  e interessi , da 
ciascuno  degli  altri  il  solo  prezzo  della 
cosa.  art.  i2o5. 

■(a)  Si  noti  3 che  la  diversitk  delle  obbligazioni 
dei  debitori,  come  senno  di  lord  fosse  obbli- 
gato sotto  condizione,  V altro  a termine  , l’al- 
tro purè , non  impedisce  tra  loro  la  solidalitk  . 
art,  120 1.  Quindi  se  convenuto  uno  dei  cor- 
rei , il  Giudice  gli  concede  un  termine  al 
pagamento  , 1’  altro  correo  non  pub  querelar- 
sene . Dee.  della  Cassazione  2o  Febbrajo 
1809.  nella  Giurispr.  del  Cod-  Nap.  voi.  23. 
num.  18. 

(6)  Dissi  in  faccia  al  creditore  perchè  tra  i de- 
bitori 3 e unicamente  per  lóro  interesse  ( sen- 
za pregiudizio  del  creditore  abilitato  a do- 
mandare il  tutto  da  quello  dei  correi  che  più 
gli  piaccia  ) il  debito  è diviso  ipso  jure , in 
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, conseguenza  di  che  se  uno  paga  1’  intiero , ha 
il  regresso  contro  ciascuno  degli  ‘altri  per  le 
respettive  loro  parti , e se  uno  è insolvente , 
pub  esigere  che  la  perdita  si  soffra  in  pro- 
porzione da  tutti  . art.  1213.  e segg. 

Si  osservi  perb  , che  sebbene  il  pagamento 
totale  fatto  da  uno  dei  correi  lo  faccia  su- 
bentrare nei  diritti  del  creditore  per  esigere 
le  respettive  porzioni  degli  altri , non  gli  dk 
peraltro  il  subingresso  nel  diritto  della  solida- 
lità . art.  1213.  1251. 

Si  osservi  ancora , che  se  mai  il  debito  fos- 
se stato  contratto  per  l’ interesse  , di  uno  so- 
lo dei  correi,  egli  solo  ne  dovrebbe  soffrire  le 
conseguenze , e tutti  gli  altri  in  faccia  a lui , 
sebbene  non  in  faccia  al  creditore,  si  devreb- 
bcro  riguardare  come  tanti  mallevadori  abilita- 
ti al  loro  pieno  rimborso  . art.  12)6. 

(c)  Per  il  benefìzio  dell’  ordine  ristretto  ai  soli 
mallevadori , e non  mai  esteso  a vantaggio  dei 
correi  , concordava  pienamente  anche  la  passa- 
ta Giurisprudenza  : ma  per  quello  della  «ftvr- 
sione  disputavano  gl’  Interpetri , se  la  l.  reos 
II.  pr.  ff.  de  duob  reis  constit.  , la  quale  Io 
toglieva  a questi  nel  caso  , che  il  creditore 
non  avesse  acconsentito , fosse  stata  corretta 
della  Nov.  99.  cap.  K , che  sembrava  conce- 
derlo . V.  Everard.  Otton.  comm.  ad  Inst.  h. 
tit.  I. 

{d)  Che  il  creditore  , il  quale  o hk  ricevuto  , o 
hk  acconsentito  di  ricevere  una  parte  del  de- 
bito da  uno  dei  correi  , ritenga  in  ogni  caso 
la  solidalitk  contro  gli  altri  per  tutto  il  re- 
stante, è fuori  di  dubbio  nrr.  1210.;  ma  tal- 
volta può  insorgere  la  questione , se  la  riten- 
ga anche  contro  di  lui.  Ecco  pertanto  le  re- 
gole che  la  risolvono  : 
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I.  Se  ricevendo  il  pagamento  diviso  è stato 
cauto  a non  esprimere  nella  ricevuta  , che  ri* 
ceve  per  la  sua  parte , la  solidalirk  per  il  re* 
sto  gli  rimane  intatta  anche  contro  il  sol- 
vente , laddove  nel  caso  diverso  la  perde  art. 
1211. 

II.  Accade  Io  stesso,  se  convenendolo  in  giu* 
disio  non  ha  espresso  nella  domanda  , che  lo 
conviene  per  la  sua  parte  , oppure  anche  aven- 
dolo espresso  , se  il  debitore  contradice  , o se 
non  interviene  sentenza  condannatoria  . ivi  . 

III.  Trattandosi  d’ interessi  pagati  parzialmen- 
te da  uno  dei  debitori  , il  creditore  ricevente 
senza  riservo  perde  la  solidalitk  contro  di  lui 
per  il  resto  soltanto  di  quelli  già  maturati , ma 
la  ritiene  per  quelli  da  scadere  in  seguito, 
egualmentechè  per  il  capitale , a menochè  non 
abbia  continuato  per  dieci  anni  consecutivi  a 
ricevere  ( parimente  senza  riservo  ) i paga- 
menti divisi,  art.  1212. 

(e)  Pub  opporre  peraltro  il  giuramento  decisorio 
prestato  da  uno  dei  correi  a delazione  del  cre- 
ditore , se  questo  percuote  la  sostanza  del  de- 
bito, e non  la  mera  solidalitk . art.  1365. 

Ma  se  all’  ineontro  il  giuramento  sark  stato 
deferito  dall’  uno  dei  correi  al  creditore  , po-  - 
tra  esso  giovare  e nuocere  anche  agli  altri  f 
Nel  silenzio  del  nostro  Codice  il  Sig.  Male- 
ville  analys.  art.  I365.  distingue;  o il  credi- 
tore confessò  il  pagamento  , 0 la  sua  confes- 
sione gioverebbe  senza  dubbio  a tutti  gli  al- 
tri , per  la  ragione  che  verrebbe  a distrugge- 
re la  sostanza  del  credito:  o lo  negò,  eia  sua 
negativa , sebbene  giurata  , non  potrebbe  pre- 
giudicare alla  difesa  degli  altri  . 

Si  noti  però , che  questa  difesa  si  ammet- 
terebbe soltanto  nel  caso  che  fosse  sostanziai- 
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mente  diversa  da  quella  proposta  dal  correo 
condannato . v.  la  dee.  della  Corte  di  Parigi 
20.  Marzo  l8op.  presto  Sirey  . 

- !■  D M — 

TIT.  XVIII. 

nelle  Stipulazioni  dei  Servi . 


453.  Nel  sistema  delle  le^gi  E ornane 
quell*  uomo  degradato  e infelice  , che  dice- 
vasi  Servo  , era  talmente  spogliato  di  ogni 
diritto } che  niente  acquistava  per  se  me- 
desimo , niente  poteva  avere  di  proprio  , in 
conseguenza  di  che  tutti  i suoi  acquisti  , 
i suoi  crediti,  i suoi  contratti,  s*  intende- 
vano fatti,  assicurati,  stipulati  per  il  pa- 
drone . tot.  tu.  Jnst.  et  ff.  de  stipulai. . ser- 
var. V.  sopra  §.  239-  e seg. 

Nel  sistema  della  nostra  Giurispru- 
denza hò  già  avvertito , potersi  bensì  per 
certi  riguardi  assomigliare  il  morto  civil- 
mente all*  antico  servo  Romano  , ma  hò  os- 
servato nei  tempo  stesso , che  non  può  dirsi 
sottoposto  a verun  privato  padrone,  cui 
debbano  cedere  quei  pochi  acquisti  , dei 
quali  è capace  v.  sopra  $•  3ò.  , in  conse- 
guenza di  che  resta  adatto  fuori  d*  uso  la 
materia  di  questo  titolo. 


Digitized  by  Google 


3o 


Giurispr,  comparai. 
T I T.  XIX. 


Della  Divisione  delle  Stipulazioni . 


454-  Oltre  alle  divisioni  delle  obbliga- 
zioni e dei  contratti  già  esposte  ai  titolo 
XT V.  di  questo  libro , la  legge  Romana 
desumeva  un’altra  divisione  delle  stipula- 
zioni dalla  libera  o forzata  volontà  delle 
persone  dei  contraenti,  distinguendole  in 
Pretorie  , Giudieiali , Comuni  , e Conven- 
zionali . pr.  Insù.  h.  tit. 

Il  nostro  Codice  non  fà  menzione  di 
questa  divisione,  ma  non  ostante  credo  op- 
portuno l’esaminarne  , e il  confrontarne  le 
specie  più  celebri , a maggior  compimen- 
to delia  mia  opera  . 

455.  Nel  sistema  degli  antichi  Tribuna- 
li Romani  il  Magistrato  differiva  essenzial- 
mente dal  Giudice . Quello  era  una  perso- 
na pubblica  rivestita  di  Giurisdizione  e di 
Impero , ed  autorizzata  per  conseguenza  non 
solo  a conoscere  e decidere  le  controver- 
sie dei  litiganti,  ma  ancora  a fare  esegui- 
re con  la  forza  armata  le  sue  sentenze  : Que- 
sto era  una  persona  meramente  privata , 
cui  il  magistrato  mediante  una  formala  di 
commissione  più  o meno  estesa  affidava  la 
cognizione  dei  fatti  contenziosi , e la  riso- 
luzione delle  respettive  questioni . Noodc  de 
Jurisdict.  ef  Imper.  lib.  1.  cap.  6.  esegg.^ 
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'Averan.  Interpr.  jur.  Uh.  i.  cap.  1.  e segg. 
y.  sotto  §.  882.  e segg 

Siccome  dunque  nelle  diverse  contingen- 
ze dei  casi  talvolta  il  Magistrato  , tafvolta 
il  Giudice  , talvolta  o 1’  uno  o T altro  j ob- 
bligavano le  parti  a qualche  forzata  promes- 
sa , così  dicevansi  pretorie  le  stipulazioni  che 
si  facevano  per  comando  del  primo  , giudì- 
ciali  quelle  che  si  ordinavano  dal  secondo  , 
comuni  quelle  che  solevaiisi  comandare  in- 
distintamente dall’ uno  o dall’altro,  e fi- 
nalmente convenzionali  quelle  che  dipen- 
devano dalla  libera  volontà  dei  contraenti  . 
§.  i.e  segg.  Inst.  h.  tit. 

/^56.  Le  più  celebri  tra  le  pretorie  era- 
no la  cauzione  damai  infecti  , e la  cauzio- 
ne legatorum  servandorum  caussa  . §.  /?r^- 
torice  2.  Inst.  h.  tit 

Tra  le  giudiciali , la  cauzione  de  do~ 
lo,  de  servo  persequendo  qui  in  fuga  est  ^ 
e la  cauzione  de  pretio  restituendo . 1. 

Inst.  h,  tit. 

Tra  le  comuni^  la  cauzione  rem  pupilli 
salvam  fare , e la  cauzione  de  rato , 
ult.  Inst.  h.  tit. 

Le  convenzionali  poi  potevano  essere  tan- 
te , quanto  è grande  ed  estesa  la  moltipli- 
cità  delle  umane  contrattazioni . conven- 
tionales  3.  Inst.  h.  tit. 

4.57.  La  cauzione  damni  infecti  era  ne- 
cessaria per  provvedere  alla  propria  futu- 
ra indennità  , tutte  le  volte , che  una  fab- 
brica minacciante  rovina  avesse  esposte  a 
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qualche  pericolo  le  adjacenti,  poiché  om- 
inetterido  di  chiederla  ia  tempo , non  sareb> 
basi  potuto  astrinj^ere  il  padrone  delia  fab- 
bricò rovinata  a risarcire  i danni  cag:iona- 
ti  dalla  rovina  di  essa,  ma  solo  si  sareb- 
be potuto  obbligare  a togliere  i materiali  , 

0 ad  abbandonarli . /■  evenit  6.ff,  de  damn. 
injèct. 

Presso  di  Noi  il  prudente  padre  di  fa- 
miglia anticiperà  sempre  le  sue  diligenze 
per  mettersi -in  salvo  da  ogni  futuro  peri- 
colo, e dietro  air  ar£.  i8.  decreto  delt\ 
Assemblea  Nazionale  de'  19.  Luglio  1791- 
farà  intimare  al  padrone  delia  fabbrica  mi- 
nacciante , o di  ripararla  o di  demolirla  ; 
ma  anche  ommettendo  una  tale  cautela  po- 
trà domandare  la  piena  rifusione  di  tutti 

1 danni  risentiti , qualora  però  possa  pro- 
vare 5 che  la  rovina  sia  provenuta  o da 
niansanza  di  ripari  , o da  vizio  di  costru- 
zione . Cod.  Nap.  art.  i386- 

4^8.  A forma  della  legge  Romana,  seb- 
bene il  legatario  godesse  dell’  ipoteca  lega- 
le sopra  i beni  dell’  eredità  l.  1.  Cod.  com- 
mun.  de  legai. , pure  siccome  la  condizio- 
ne apposta  ai  legati  non  si  retrotraeva  , co- 
sì per  impedire  gli  effetti  delle  distrazio- 
ni, e delle  ipoteche  intermedie,  il  Preto- 
re e la  Costituzione  di  Antonino  Pio  lo  abi- 
litavano a domandare  una  cauzione  per 
conservare  i suoi  diritti , in  qualunque  tem- 
po si  fosse  verificata  la  condizione.  V , Ave- 
fan.  Interpr.  jur.  Uh.  3.  cap.  9.  num.  l4- 
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A fiirraa  del  nostro  Codice  02^ai  lenra- 
tario  può  conservare  il  suo  privilegio  sopra 
gii  stabili  ereditar)  nella  guisa , che  hò 
descritta  sopra  §.  438.  num.  5. 

459-  Se  v’ era  sospetto,  che  il  reo  con- 
dannato a restituire  una  cosa  potesse  pra- 
ticare la  malisia  di  corromperla  ' occulta- 
mente prima  della  consegna , come  porgen- 
do veleno  al  servo  da  consegnarsi,  poteva 
l’attore  implorare  i’ufizio  del  Giudice, 
perchè  lo  astringesse  a dar'  cauzione , che 
la  consegna  non  sarebbe  stata  fraudolenta  . 
Ecco  la  cansione  de  doto  . v.  Tkeophil.  JnsC. 
h.  tic.  §.  1. 

Questo  preciso  caso  non  è contemplato 
dal  Codice  Napoleone  , ma  dato  un'  ragio- 
nevole sospetto,  la  prudenza  deX  Giudice 
potrebbe  trovare  un  mezzo  di  sicurezza  nel 
num  3.  delP  art.  1961. 

460.  Secondo  il  gius  de’  digesti , corret- 
to in  questa  parte  dalla  l.  uU.  Cod.  de 
annat.  except.  ,•  la  contestazione  della  lite 
non  interrompeva  l’usucapione  l.  Julianus 
'7-  in  fin.  ff.  de  rei  vindic.^  ma  obbliga- 
va peraltro  il  reo  convenuto,  che  l’aves- 
se completata  pendente  il  giudizio,  o a 
eonsegiiare  la  cosa  o a pagarne  il  valore  , 
se  dessa  era  sempre  in  suo  potere  . Sicco- 
me dunque  poteva  darsi  il  caso  , che  pen- 
dente la  lite  e si  fosse  compita  l’usoca.> 
pione  , e la  cosa  domandata  si  fosse  ca- 
sualmente smarrita , co.d  era  raccomanda- 
to all’  ufizio  del  Giudice  l’ ordinare  al  reo 

Tom.  11.  3 


34  Giurispr.  comparai, 

di  prestare  quella  esazione , che  dicerosi 
ile  servo  perseguendo  , obbligandosi  a tut- 
te le  diligenze  per  rinvenirla  e rivendicar- 
la . V.  Theophil.  Loc.  cic. 

Secondo  il  Codice  Napoleone  art.  2344*9 
come  secondo  U-  Codice  di  Giustiniano  cit. 
l.  ult.  L'od.  de  annoi,  except.  , qualsivo- 
glia cita-zione  o precetto  giudioiale-  legal- 
mente notificato  interrompe  la  prescrizio- 
ne, e quindi’  lo  stesso  Teofilo  ci  ha  preve- 
nuti col  dirci , che  questa  cauzione  è ri- 
masta affatto  inutile . 

461.  La  cauzione  de  pretto  restituendo 
rendevasi  necessaria  tra  più  coeredi  divi- 
denti , all’  oggetto  che  se  ano  di  loro  aves- 
se dovuto  in  seguito  prestare  egli  solo  una 
cosa  dovuta  da  tutti , fosse  assicurata  la  sua 
rilevazione  contro  gli  altri . l.  hceredes  2.5. 

contro  IO.  ff,  Jamd.  ercisc. 

11  nostro  Codice  non  disapprova  questa 
cauzione  9 quando  le  parti  ne  convengano  9 
ma  la  rende  quasi  inutile  col  concedere  ai 
dividenti  un  privilegio  sopra  gli  stabili  ere- 
ditar) per  il  caso  di  ogni  evizione,  y.  sopra 
§.  437.  e seg. 

4162  Trattando  la  materia  delle  tutele 
ho,  detto  sopra  §.  127.9  ohe  la  legge  Ro- 
mana 9 la  quale  dava  ai  tutori  molte  facol- 
tà 9 che  sono  state  notabilmente  ristrette 
dalla  nostra  Legislazione,  obbligava  tutti 
quelli  9 sopra  il  ceto  dei  quali  fosse  cadu- 
to qualche  sospetto  , a cautelare  gl’  inte- 
ressi del  sottoposto  mediante  la  cauzioue 
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rem  pupilli  salvam  fare  , ma  ho  avvertito 
nel  tempo  stesso , che  il  nostro  Codice  si 
contenta  d’  imprimere  sopra  i loro  beni 
quell*  ipoteca  lejjalè  , che  hò  descritta  in 
seguito  §§.  4^5  4'2^- 

463.  Anche  nel  sistemi  dèi  Tribunali  Ro- 
mani chi  voleva  esser  sentito  per  interesse 
d’  altri  era  obbligato  à far  costare  del  suo 
mandato  ; ma  se  mai  questo  àvesse  presen- 
tata qualche  dubbiezza  , il  Pretore  o il  Ciu- 
dice  potevano  astrihgereil  supposto  procu- 
ratore a supplire  con  la  òauzione  de  rato  , 
promettendo  che  il  principale  avrebbe  ap- 
pro  vate  le  sue  operazioni . F".  ThebphU,  toc. 
cit.  (5.  4- 

Secondo  la  nostra  G-iurisprudenza . il  pro- 
curatore che  non  abbia  mandato  certo  , e 
in  alcuni  casi  speqiale  v.  sotto  ó49>  9 
non  8Ì  ammette,  alla  pena  di  potersi  dal 
principale  disapprovare  il  suo  operato  , nel 
qual  caso,  indipendentemeàte'da  ogni  cau- 
zione', rcstarebbe  obbligato  alta  rìfusione*di 
tutti  i danni  e interessi.  'F.  Cod.  di  pròc. 
civ.  art.  9.  fò.  35a  36o. 


' ' TIT.  XX.  ; ‘ 

Della  nullità  dei  Contratti . 
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' 4^4-  T Contratti  tèngohd  luogo  di  legge 
tea  i contraenti , ma'  è necessario  che  siano" 
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legalmente  formati . C.  N.  art.  il34-  9 con^ 
tractus  23.  ff.  de  reg.  jur. 

A tale  oggetto  e la  legge  Romana  e il 
nostro  Codice  esigono  concordemente  quat- 
tro essenziali  condizioni  per  la  validità  di 
qualsivoglia  contratto,  cioè:  I 

]•  Consenso  di  chi  si  obbliga  art.  1108.  ,Z. 

I.  §.  et  est  2.  ff-  de  paci. 

II.  Capacità  per  poter  contrattare  art.cit.^ 

$•  item  inutilis  6.  e segg.  Inst-  h.  tit. 

III.  Materia  abile  a contrattarsi  art.  cit.  , 

§.  1.  e 2.  Jnst.  h tit. 

iV.  Causa  lecita  art.  i'it.  , guod  turpi  24. 

Jnst.  h.  tit.  (a) 

{a)  A queste  quattro  condizioni  comuni  ad  ogni 
contratto , si  aggiunga  per  alcuni  quella  data 
forma  speciale , che  sìa  stata  prescritta  dalla 
legge  .<^os)  nel  sistema  della  nostra  Giurìspru* 
denza  sono  nulli , se  celebrati  a viva  voce  , quei 
contratti , che  esigono  la  scrittura  per  la  loro  so- 
stanza v.  sotto  §.  490.,  come  sono  invalidi  so 
fatti  anche  in  iscritto  , tha  privatamente,  quelli  | 

che  esigono  la  solennitìt  dell’  atto  autentico . V.  \ 

sotto  491. 

465.  Senza  consenso  è impossibile  imma- 
ginare un  contratto  ; questo  si  dice  man-  * 
care  tutte  le  volte  che  il  contraente , seb- 
bene capace  d’ intendere  per  se  atesso  quel- 
lo che  Ót , o siasi  ingannato  per  errore , o 
abbia  sofferta  violenza,  o sia  stato  sorpre- 
so per  dolo.  art.  1109.,  l.  nihil  consensui 
.310  pr.  et  §.  ult.  ff.  de  reg.  jur.  (a). 
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Quindi  le  refijole 

I.  L’ errore  di  jattv  (b)  se  cade  sulla  sostan* 
za  delia  cosa  annoila  qualunque  convenzio- 
ne «rf.  ilio. , e fino  la  confessione  art.  i356., 
e la  transazione  art.  2o52.  2o53. 

Cadendo  sopra  la  persona  non  arreca  per 
tegola  verun  vizio  al  contratto,  a menochfe 
la  contemplazione  della  persona  non  ne  sia 
stata  la  causa  principale,  art.  ilio.  2o53. 

/a  dea.  della  Corte  di  Colmar  6.  Dicem- 
bre 1811.  presso  SUey . 

Qualunque  però  sia  T errore  , non  annuU 
la  il  contratto  ipso  jure , ma  abilita  chi 
prese  sbaglio  a domandarne  la  rescission* 
dentro  dieci  anni  daldi  della  scoperta  . art. 

1117.  i3o4-  (c) 

II.  Quanto  si  è detto  dell’  errore  si  ripeta 
a maggior  ragione  per  la  violenza  , poiché 
anch’es'a  annulla  le  convenzioni  art.  illl., 
non  esclusa  la  transazione  art.  2o53. , e la 
divisione  art.  88/.  , come  impedisce  la  pre- 
scrizione art.  2233.,  sebbene  sia  stata  pra- 
ticata da  un  terzo  art.  mi.  (d) , oppure 
contro  la  persona  del  conjuge,.  di  un  ascen- 
dente, odi  un  discendente  della  parte  que* 
relnnte  art.  iii3. 

E'  necessario  però  che  sia  grave  in  pro- 
porzione dell’età,  del  sesso,  e della  con- 
dizione delle  respettive  persone  art.  1112.  (t), 
come  è necessario  , che  l’ azione  in  nullità 
o in  rescissione  sia  intentata  dentro  dieci 
anni  dalla  cessazione  di  essa.  art.  11 13. 
111*7.  1J04. 
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IH.  Anche  il  doio  è contrario  al  consenso 
art.  1109.,  ed  annulla  per  questo  motivo 
tutte  le  convenzioni  ari.  1116.,  e segnata- 
mente  la  transazione  art.  ac55. , e la  di- 
visione art.  88^  5 ma  parimente  è neces- 
sario, che  la  parte  ingannata  ne  doman- 
di^ la  rescissione  dentro  dieci  anni  dal  dì 
della  scoperta,  art.  III7.  i3o4. 

Si  avverta  però,  che  il  dolo  non  si  pre- 
sume , e che  per  conseguenza  deve  essere 
pienamente  provato  da  chi  lo  allegra  art- 
1116.  i3ò3. 5 meno  il  caso  in  cui  si  trat- 
tasse di  presunzione  della  legge  , quando  es- 
sa cioè  riconosce  il  dolo  e la  frode  nella 
contravvenzione  alle  sue  disposizioni  . art. 
i35o.  V.  per  esempio  gli  art.  pii.  1100 
del  Cod.  Àap.^c  gli  art.  444-  44^’  del  Cod. 
di  comm.  {J") 

(a)  Oltre  alle  accennate  cause  di  errore  , di  vio- 
lenza, e di  dolo  ,>  si  j>088ono  talvolta  impugna- 
rci contratti , come  mancanti  di  consenso  , per 
il  difetto  di  accettazione  e di  presenza  delle 
persone , in  favore  delle  quali  , o contro  le 
quali  parlano  , essendo  regola  comune  nella  Ro- 
mana e nella  nastra  Giurisprudenza , che  i 
contratti  nuocono  e giovano  per  1’  ordinario 
alle  sole  parti  contraenti  , e loro  respettivi  ere- 
di , ma  non  ai  terzi . Questa  regola  però  si  ri- 
tenga con  le  avvertenze  anticipate  sopra  §.  444. 
(i)  L’  errore  di  Gius  ordinariamente  non  nuoce 
alla  validità  dei  contratti , per  la  ragione  ad- 
dotta da  Nerazio  nella  I.  in  omni  I2_^.  de  jur. 
et  faet.  ignorant.  = ivi  = in  omni  parte  error  in 
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iare  non  eoJena  loco  quo  facti  ignorantia  ha- 
„ beri  (lebebic:  cum  jus  fioitum  et  possit  es^ 
et  debeat  : facti  intetpretatio  plerumque  etia 
” prudentissimos  fallai  = l'.  Co-/.  A/ap.  art.  2052. 
Questa  regola  però  si  combini  con  le  lim»W- 
zioni  esposte  nella  l.  juris  i-  c s^gg-  ff' 

Cuiac.  observ-  lib.  5 ®^P'  39-  . 

(cl  La  legee  Romana  distingueva  i contratti  di 
^ buona  fede,  quali  erano  tutti  i bilaterali  , dai 
contratti  di  stretto  fritis  . Quelli  erano  a - 
lati  ipso  iure  dall’errore  che  aveva  loro  data 
causa^:  questi  si  rescindevano  dal  Pretore , me- 
diante  il  noto  rimedio  della 
tiero  . V.  Noodt  de  forma  emendand.  doli  ma 


Nei  sis^-ma  del  nostro  Codice,  sebbene  tuf 
ti  i contratti  debbano  dirsi  di  buona  fede  V. 
MalevilU  analys.  art.  lloi.  «ers.  cette  divi- 
tion  , pure  a questo  preciso  oggetto  della  ne- 
cessita  di  domandarne  la  rescissione  per  causa 
di  errore , di  violenza  , o di  dolo , possono  dir- 
si tutti  di  stretto  gius  . ^ n . • 

{dì  A questo  proposito  si  distingua  uon  ,1  othier 
il  caso  in  cui  nii  sia  stap  usata  .violenza  da 
Tizio  perchè  m’  indùcessi  a dare  o prpmettere 
qualche  cosa  a Sempronio  , dall’altro  ben  di- 
verso , in  cui  mi  sia  obbligato  a dare  qualchp 
cosa  a Mevio , perchè  mi  ajutasse  a liberarmi 
dalla  violenza  usatami  da  Cajo  . Nel  primo  il 
contratto  è totalmente  rescindibile-,  nel  secondo 
• la  mia  obbligazione  è valida  , e solo  pub  au- 
torizzare il  Giudice  a moderarla,  quando  1 ap- 
prenda por  eccessiva  . V.  MalevUle  art.  Il  !*• 
(ei  Si  noti  per  conseguenza,  che  il  solo  timore 
‘riverenziale  non  basta  ad  annullare  il  contrai • 
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to,  qualora  non  vi  concorrano  altra  circoatan* 
ze  aggravanti,  art.  Il  14. 

(/ / Nella  passata  pratica  , data  !a  lesione  enor* 
missima  , cioè  oltre  ai  due  terzi  del  vero  prez*, 
zo , il  dolo  si  presumeva  , ed  il  contratto  era 
nullo . 

Secondo  la  Giurisprudenza  del  nostro  Codi- 
ce, la  lesione  qualunque  siasi  mai  non  annul- 
la i contratti  ipso  jure  , ma  solo  dk  luogo  al- 
la rescissione  o di  alcuni  contratti  determina- 
ti , o anche  di  qualunque  contratto  , ma  in 
favore  soltanto  di  certe  determinate  persone  . 
art.  in 8*  y.  sotto  568,  e segg. 

466.  Siccome  ogni  persona  non  dichiara- 
ta incapace  dalla  legge  è abilitata  a po- 
ter contrattare  validamente  art.  iiaS-,  co- 
sì per  difetto  di  capacità  nelle  persone  dei 
contraenti  è nullo  qualunque  contratto  dei 
minori  , degli  interdetti , e delle  donne  ma- 
ritate , senza  T autorizzazione  del  marito 
o del  Giudice  art.  217.  218.  5o2.  li 24  (a), 
come  sono  nulli  i contratti  del  prodigo  sot* 
toposto  al  consulente  giudiciario,  enume- 
rati dair  art.  5l3.  del  Cod.  JSap.  ^ i con- 
tratti del  fallito  anche  precedenti  al  fal- 
limento, di  cui  gli  art.  444-  ^ 

Cod,  di  commerc. , e generalmente  i con- 
tratti di  coloro,  ai  quali  la  legge  proibi- 
sce certe  date  operazioni . Cod.  Nap.  art. 
1124.  {b) 

Questa  dottrina  però  si  ritenga  con  le 
seguenti  avvertenze  : 
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I.  I minori , gl’  interdetti , e le  donne  ma- 
ritate , possono  talvolta  restare  obbligati 
dalle  loro  convenzioni . P'.  Cod.  Nap,  art. 
220,  l3p4-  e segg.  1449-  i536.  i576. 

II.  Tanto  secondo  la  nostra  Giurispruden- 
za , che  secondo  la  legge  Romana , i con- 
tratti dei  minori , degli  interdetti , delle 
donne  maritate,  e dei  prodigi,  fatti  senza 
le  debite  autorizzazioni  , possono  dirsi  clau^ 
dicanti , perchè  sebbene  tali  persone  non 
restino  efficacemente  obbligate  , pure  se  il 
loro  interesse  lo  esìge , obbligano  tutti  gli 
altri  contraenti  che  siano  capaci  . art.  225- 
1125.  i l.  Julianus  l3.  §.  si' quis  ff.  de 
act.  empt.  et  vendit.  V.  sopra  §.  224. 
not.  b. 

(a)  La  legge  Romana  distinguendo  i pupilli  dai 
tninoti  di  XXV.  anni  , dichiarava  civilmente 
nulli  nel  loro  principio  i contratti  di  quelli  , 
l.  obtigari  43.  ff.  de  r>blig.  et  act. , rescindi- 
bili mediante  la  restituzione  in  intiero  le  ob- 
bligazioni di  questi  l,  pubtres  loi.  ff.  de  verb. 
oblig. , junct.  tot.  tit.  ff.  de  minor  V.  Huber, 
prelect.  ad  Inst.  k.  tit.  $.  2.  e $eg. 

Circa  poi  alle  donne,  finché  durò  in  Roma 
la  perpetua  tutela  delle  femine , niuna  di 
loro  o fanciulla  , o vedova  , o maritata  pote- 
va efficacemente  obbligarsi  senza  1*  autorità 
del  proprio  tutore . V.  Heinecc.  de  perpet.  fot- 
minar.  tuteL  Abolita  dall’  interpetrazione  del- 
la legge  Papia  la  tutela  fondata  sol  sesso , 
tutte  le  donne  furono  parificate  ai  maschj  per 
la  capacità  di  conttattare  , ad  eccezione  della 
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mallevadoria  riprovata  dal  S^natuscoasuItO  Ve!- 
lejano , riferito  da  Ulpiano  nella  7.  et  primo 
2.5.  X.  ff.  ad  Sotnm.  VMejari.  Gli  Statuen- 
ti succeduti  in  Italia  ai  Legislatori  Longobar- 
di ripristinarono  in  certa  guisa  1’  antica  tutela 
dei  Romani,  assoggettando  le  femine  alla  di- 
rezione di  un  Governatore , che  in  lingua  bar- 
bara dissero  M indualdo  , ed  annullando  tutte 
lo  obbligazioni , che  la  donna  avesse  contratto 
senza  1’  assistenza  di  quello  . : 

Nel  sistema  della  nostra  Giurisprudenza  o 
la  donna  non  maritata  6 minore  di  anni  XXI. , 
e la  sua  incapacitk  di  l’-ontrattare  nasce  non 
dal  sesso,  ma  dal  difetto  di  età:  o è marit.a- 
ta  , e il  suo  legittimo  mondualdoj  se  così  vo- 
gliamo dirlo,  è il  marito  o il  giudice:  o final- 
mente è maggiore  0 non  maritata  ( sia  pur 
vrd  'va  o fanciulla  ) ed  è abilitata  a poter  con- 
trattare, egualmentechft  gli  uomini  , non  esclu- 
sa la  mallevadorìa,  sotto  §.  47 1. 

In  ordine  perì)  all’  autorizzazione  maritale  si 
osservi  , che  questa  non  ò un  semplice  eserci- 
zio della  dipendenza  che  deve  la  moglie  al  ma- 
rito , ma  insieme  è un  atto  di  tutela  e di  pro- 
tezione , in  conseguenza  di  che  se  il  contratto 
della  moglie  ridondasse  in  profitto  del  solo  ma- 
rito , come  se  ella  volesse  restare  mallevadri- 
ce  per  lui , sarebbe  necessaria  1’  autorizzazio- 
ne del  Giudice  . le  dee.  dalla  Corte  di  To'i~ 
no  17.  dicembre  i8  j8.  nella  Giwispr.  dal  Cod, 
N.  voi. ‘il,  mim.  (95.,  ede77(Z  Cassazione  14. 
Fehbr.  i8lO.  ivi  voi.  28.  num.  239. 

(6)  V.  per  esempio  gli  art.  450.  474-  4S2.  4^3- 
484.  1595.0  1840.  2:>45.  del  Co  l.Nap. 

Si  noti  perh , che  sebbene  V art.  85.  del 
Cod.  di  commerc.  proibisca  agli  agenti  di  cam- 
bio , ed  ai  mezzani  0 sensali , di  fare  dellf 
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operazioni  di  commercio  per  proprio  conto  , pu> 
re  siccome  il  successivo  art.  87. , gli  assogget- 
ta soltanto  ad  una  pena  , senza  pronunziare 
la  nullità  di  tali  operazioni  , così  la  Corte  di 
Cassazione  hà  deciso  , che  queste  siano  obbli- 
■ gaiorie  e contro  di  loro , c in  loro  favore  . 
V.  la  dee.  de'  15.  Marzo  1810.  presso  Sirey  i 
V.  ancora  Vinti,  seleél.  jur.  qugst.  lib.  \.cop.  I, 

4Ó7.  Lo  scopo  dei  contratti  quello  si  è 
di  obbligare  o tutti  i contraenti , o uno  al- 
meno di  essi,  a dare,  a fare,  o a non  fa- 
re qualche  cosa.  art.  1126. 

Ula  siccome  non  tutte  le  cose  ,e  non  tut- 
ti! fatti  possono  esser  materia  abile  di  con- 
trattazione, così  premessa  la  regola  gene- 
rale , che  possono  pontrattarsi  tutte  le  co- 
se che  sono  in  commercio,  non  tanto  per 
la  loro  proprietà  , quanto  per  il  semplice 
uso  o possesso  , siano  pur  desse  presenti  o 
future,  siano  determinate  nella  loro  misu- 
ra, siano  incerte,  ma  determinabili  dall' 
evento  art.  1127.  e segg.  , si  ritengano  le  .se- 
guenti avvertenze  : 

I.  &i  considerano  fuori  di  commercio  , e per 

conseguenza  non  contrattabili , le  cose  che 
non  esistono , nè  possono  esistere . C.  JV. 
art.  1172.,  1.  Jnst.  h.  tit.  (a) 

II.  Tale  si  considera  ancora  lo  stato  delle 
persone,  il  quale  interessando  direttamen- 
te 1’ ordine  pubblico  , mai  non  può  forma- 
re soggetto  abile  delle  convenzioni  dei  pri- 
vati . C.  IV.  art.  6-  ,'Cod.  di  proc.  civ.  art. 

ncque  pignus  ^5.  1.  ff.  dc'reg. 

Jur.  , l.  pacta  6.  Cod.  de  pact.  {b) 
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III.  È parimente  fuori  di  commercio'  la.  li- 

bertà personale  del  corpo  dei  Cittadini  C.  N. 
are.  1142.  1780.  2063.  (c)  . 

IV.  Quantunque  per  redola  possano  essere 
«oggetto  di  contrattazione  le  cose  future  , 
delle  quali  sia  sperabile  1’  esistenza,  pure 
il  Codice  Napoleone  mette  fuori  di  com- 
mercio la  futura  eredità  di  una  persona  vi- 
vente, sebbene  contemplata  in  occasione  di 
malrimonio , e col  consenso  di  «juello-,  del- 
la cui  successione  si  tratti,  art.  791.  ii.3o. 
i6co.  {d) 

V.  La  roba  aliena  , quantunque  sia  in  com- 
mercio per  il  padrone , pure  rende  nulla 
la  vendita,  se  è contrattata  da  altri  senza 
il  mandato  di  questo . fin.  1599.  v.  però 
sotto  §.  346. 

VI.  La  contrattazione  del  genere  sommo  è 
Qulla  per  sua  natura  , a differenza  di  quel- 
la , che  se  non  contempla  la  specie,  ossia 
l’individuo,  si  riferisce  alogeno  al  genere 
infimo,  art.  II29. 

(o)  Com<*  un  animale  gik  morto  , ehe  sia  stato 
contrattato  per  vivo.  art.  1601.  Presso  i Ro- 
mani era  celebre  I’  esempio  dell’  Ippocentauro. 
V.  5.  I.  Ifiit.  h.  tit.  , ed  ivi  Vinti. 

|6)  Per  questo  motivo  la  Corte  di  Cassazione  an- 
nulla per  'interesse  della  legge  una  sentenza 
del  Tribunale  Civile  di  Parma  , eh'*  aveva  omo- 
logata una  sottoposizionc  volontaria  ad  un  Cu- 
ratore . V.  la  dee.  de’  7.  Setiembre  1808.  ntllu 
Giurispr.  del  C.  N.  vai.  22.  num-'  38. 

(o)  si  eccettuano  due  casi  , nei  quali  è permes- 
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80  ai'  contraenti  di  sottoporsi  alla  cattura  per- 
sonale non  decretata  dalla  legge  v.  sotto  $.  826. 
{d j Questo  punto  della  nostra  Giurisprudenza  tan- 
to più  è da  notarsi  , in  quantochè  corregge  la 
l.  vlt.  Cod.  de  pact.  , la  quale  permetteva  i tosi 
detti  patti  di  futura  succesiione  autenticati  dal 
consenso  delia  persona  , delia  cui  eredità  si  trat- 
tava, ed  abolisce  letteralmente  la  passata  pra- 
tica di  far  rinunziare  alle  donne  nell’  occasio- 
ne dei  loro  matrimonj  ad  ogni  diritto  di  suc- 
cessione nei  Leni  dei  loro  congiunti  , in  cor- 
respettività  della  dote,  che  loro  si  costituiva, 
pratica  già  riprovata  dalla  l.  pactum  dotali  3, 
Cod.  de  Collation,  , ma  favorita  dai  successi- 
vi Statuti . 

• • 

^68-  Chi  8*  induce  a contrattare  hà  sem- 
pre in  vista  una  causa  movente  o finale  o 
impulsiva,  che* lo  determina  ad  obblig;ar8Ì. 

Quindi  il  Codice  Napoleone  dichiara  in 
poche  parole  , che  i’  obbligazione  senza  cau- 
sa {a)i  o contratta  per  una  causa  falsa  o 
illecita  j non  può  avere  alcun  effetto  art. 
Il3l.  , spiegando  all’  art.  ii33. , che  la 
causa  dicesi  illecita , ee  è proibita  dalla 
legge,  se  è contraria  al  buon  costume  (6), 
se  ripugna  all’ordine  pubblico,  (c) 

A giusta  intelligenza  però  di  questa  di- 
chiarazione generale  si  ritengano  le  seguen- 
ti avvertenze: 

I.  Se  la  turpitudine  della  causa  è tutta  per 
la  parte  di  chi  si  obbliga  , e non  per  la 
parte  del  creditore  5 l’ obbligazione  sussiste. 
tit.  ff'.  de  condict.  ob  turp.  vel  inJuU. 
caus.  {d) 
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II.  Se  è tutta  per  la  parte  del  creditore 
o del  ricevente,  P obblio:azione  è nulla  , ecl 
ha  luogo  la  ripetizione  di  quanto  sia  stato 

?agato  . /.  1.  § «/t.  , l.  2.  eod. 

II.  Se  è comune  ad  atnbidue  i contraenti  , 
l’ obbligazione  è nulla,  in  (juantochè  non 
astringo  il  proinittente  ad  eseguirla;  ma  se 
egli  ha  pagato  volontariamente,  non  può 
ripetere  , e quindi  la  condizione  del  possi- 
dente è la  mi<;fliore.  /.  ubi  autem  3.  eod.  , 
L.  uh.  ■ff.  de  condici,  sine  caus. 

IV.  Chi  bà  pagato  un  indebito  per  errore 
di  gius  j'sfìbbene  sembri  aver  pagato  senza 
(sausa  , pure  non  può  ripetere,  y.  sotto  §. 
685  not.  a.  (e)  ' • 

V-  Quando  si  dice  , che-  è nnlla  1’  obbliga- 
zione senza 'causa,  non  si  Vuol  dire,  che 
sia  necessaria  P espressione  di  una  causa 
per  renderla  valida  art.  »l3a-  (y*),  ma  so- 
lo s’intende  die  non  tenga  quella  obbliga- 
zione, la  quale  si  provi  fonduta  sopra  una 
causa , die  non  sussista  . y.  La  dee.  della 
Corte  di  Torino  del  l8lO.  presso  Sirey  por. 
2.  pag.  238*  ann.  i8il. 

(a)  Varj  esetnpj  di  obbligaaloni  senza  causa  si 
veggano  nel  tit.  dei  digesti  de  condict.  sine 
caus.,  e nel  commento  di  Voet  al  medesimo 
(b)  Per  questo  motivo  la  Corte  di  Besanzone  de* 
" cise  , che  i biglietti,  le  obbligazioni,  i con* 

' tratti  stipulati' a profìcto  di  una  donna,  con 
cui  la  parte  che  si  obbliga  abbia  avuto  un 
commercio  adulterino , sono  nulli-  per  causa  il- 
lecita , qualora  contengano  una  donazione  ma*  ' 
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scherata  , e che  in  tal  caso  la  nullità  può  es- 
sere opposta  anche  al  terzo  possessore  di  mala 
fede  la  dea.  de’ 85.  Marzo'  1S08.'  presso 
Sirey  . 

(c)  V.  la  dee.  *della  Corte  di  Torino  de*  3-  Gen- 
riajo  t8iO.  nella  Giurispr.  del  Cod.  Nap.  voi. 

num.  242.  confermata  dalla  Cassazione  con 
dee.  de’  12.  Dicembre  1810.  presso  Sirey,  la 
quale  annulla  per  interesse  della  legge  , come 
fondate  sopra  una  causa  illecita  ripugnante 
all’  ordine  pubblico,  le  speculazioni  di  un  ter- 
zo , che  aveva  aperto  un  traffico  per  i cambj 
dei  coscritti  • 

{d)  Chi  ascoltarebbe  per  esempio  un  delinquen» 
te  , che  pretendesse  sottrarsi  dalle  cpnseguenzr; 
del  suo  delitto,  perchè  fù  turpe  ed  illecita  la 
causa  della  sua  obbligazione?  , 

(e)  La  ragione  è , che  1’  ignoranza  di  gius  per  1’  or- 
dinario si  parifica  alla  scienza  tit  ff.  et  Cod. 
de  jur.  et  fact.  ignòrant,  , e che  chiunque  pa- 
ga Un  indebito  ‘scientemente  s’  intende  aver 

; voluto  donare  l.  cujus  53.  ff.  de  reg.  ■ jur.  , 
t in  consèguenza  di  che  la  causa  lecita  , che  im- 
pedisce la  ripetizione,  stk  nell’ animo  di  do« 
narc  presunto  dalla  legge . 

(f)  Si  d isputava  nella  passata  Giurisprudenza  tra 
i Dottori  e pratici  e culti,  se  l' obbligazio- 
ne , in  cui  non  era  stata  espressa  la  causa  del 
debito  , si  fosse  dovuta  dire  soggetta  all’ ec- 
cezione del  dolo,  come  sembra  avere  insegna- 
to Ulpiano  nella  l.  palam  2.  circa  3. 

de  dol.  mal  et  met.  except,  V.  Donell.  de 
jur  civ,  lib.  22.  cap.  6.  num.  8.  , ed  ivi  Hìl* 
liger.  not.  lo.,  lib-  24.  cap.  36.,  ed  ivi  Hil‘ 
li^er.  not.  12.,  Brunnemann  ad  diét.  leg.  y 
Mantic,  de  tacit.  et  avibig.  lib.  14*  tfr.  12. 
Altimar.  de  nullit.  contiaéi.  lubr.  l.quttst,  13. 
se0.  2.  num.  24. 
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Il  Coilicn  Mapoleonc  ha  troncata  la  di^pn* 
ta  , decidendo  che  la  convanaione  è valida  , 
sebbene  non  ne  sia  st^ta  espressa  la  causa . 
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Dei  Mallevadori  , 


469.  Oltre  alle  sicurezze  dei  creditori , na* 
scenti  dall’  ipoteca  , e dal  privilegio  , pos- 
sono ancora  i medesimi  cautelare  i loro  in- 
teressi eoi  farsi  dare  dal  debitore  uno  o più 
mallevadori,  che  restino  garanti  della  sua 
puntualità  e soiventezza  art,  2011. 

4^0.  Presso  i Romani  dovendosi  la  mal- 
levadorìa celebrare  per  mezzo  della  stipu- 
lazione, a differenza  del  costituto,  questa 
dottrina  si  riferiva  alla  sede  dei  contratti 
verbali  §.  1.  Intt.  tit.  de  verb.  oblig^,  l,  1. 
pr. , l.  ubi  quis  28. depecun.  conscie,  V. 
Averan.  Interpr.  jur.  lib.  2 cap.  l\.  num.  18. 

Secondo  lo  spirito  della  nostra  Giuri- 
sprudenza non  conoscendosi  la  necessità  di 
veruna  formula  di  parole  per  la  celebra- 
zione dei  diversi  contratti , il  mallevadore 
sarà  eflìcacemente  obbligato,  comunque  ab- 
bia esternata  la  sua  volontà , e così  la 
mallevadoria  si  può  definire  = un  contrat- 
to consensuale  , per  cui  una  o più  persone 
si  obbligano  in  sussidio  a soddisfare  il  de- 
bito di  un  terzo  . = 
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Premessa  questa  definizione , divido  la 
materia  di  questo  pericoloso  contratto ‘in 
sette  sezioni,  nelle  quali  esporrò  I.  Glii 
possa  obbligarsi  come  mallevadore  : li.  Qua- 
le debba  essere  il  mallevadore,  che  uno 
sia  obbligato  a dare  o per  convenzione  , o 
per  legge , o per  sentenza  : III.  A quali 
obbligazioni  possa  accedere  il  mallevadore: 
IV.  Quali  siano  i suoi  obblighi  verso  il  cre- 
ditore : V.  Quali  i suoi  diritti  contro  il 
debitore , e contro  gli  altri  mallevadori  : 
VI.  Quali  i suoi  benefizi  : VII.  Per  quali 
cause  la  mallevadoria  si  estingua  . 

S £ z.  I. 

Chi  possa  obbligarsi  come  mallevadore. 

471.  Secondo  la  legge  Romana  poteva 
obbligarsi  come  mallevadore  chiunque  era 
capace  di  contrattare,  meno  le  donne,  in 
grazia  del  Senatusconsulto  Vellejano  tot. 
tit.ff.  et  Cod.  adSctum  VeLlejan.^Tiov.  i34- 
cap.  8.  ed  i soldati  1.  de  die  8.  §•  !•  ff-  fjiii 
satisd.  cog.^  l.  milUes  3i.  Cod.  de  locat.  et 
cond. 

Nel  sistema  della  nostra  Giurispruden- 
za nè  il  sesso  (a) , nè  la  milìzia  formano 
causa  d’ incapacità  per  la  mallevadoria  , o 
per  qualunque  altro  contratto , a menuchè 
la  donna  non  sia  maritata , e quindi  rite- 
nendo la  proibizione  generale  per  tutte  quel- 
le persone , che  non  possono  obbligarsi  v» 

Tom-  li.  4 
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sopra  5.  466-9  8Ì  poò  conchindere  dietro  Vart. 
1123.,  che  chiunque  non  sia  dichiarato  in- 
capace di  contrattare , deve  anche  dirsi  ca- 
pace di  obbligarsi  come  mallevadore . (^) 

(a)  Che  il  Senatasconsulto  Vellejano  non  sia  più 
d’  ostacolo  alla  mallevadoria  delle  donne  , lo 
avverti  anche  il  Sig.  Maleville  annlys.  art. 
2043. , e lo  hanno  deciso  la  Corte  di  Torino 
V.  la  dee.  de’ 33.  Febbrajo  iSo^.  nella  Giu- 
rispr. del  Cod.  Nap.  voi.  Ip-  num,  29-  5 ® 1® 
Corte  di  Cassaiione  v.  la  dee.  de’  27-  .dgosto 
18 IO.  presso  Sirey  ì sebbene  la  donna  fosse  gik 
maritata  prima  del  Codice  Napoleone  v.  la 
dee.  de'  5 Marzo  1 8 1 1 . ivi . 

(t)  Questa  regola  generale  peraltro  si  limita  dal  Co- 
dice di  Commercio  per  gli  agenti  di  cambio  e 
sensali  pubblici , i quali  non  possono  restare 
mallevadori  per  Y esecuzione  dei  contratti , nei 
quali  s’  intramettono  . C.  di  oomm,  art.  86.  V. 
perb  sopra  4^6.  noi.  b. 

S E Z.  II. 

Quale  debba  essere  il  mallevadore  , che  una 
sia  obbligato  a dare  . 

4.72.  Lo  convenzione  dei  contraenti,  la 
legge,  o la  sentenza,  impongono  talvolta 
al  debitore  l’obbligo  di  assicurare  i suoi 
impegni  mediante  la  dazione  di  un  malleva- 
dore {a) . Perchè  dunque  non  insorga  con- 
testazione, se  il  creditore  debba  accettare 
qualunque  mallevadore  che  gli  venga  offer- 
to, o possa  ricusarlo  e pretenderne  altri. 
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il  Codice  Napoleone  etabiiisce  le  seguenti 
regole  . 

I.  Chi  si  è obbligato  per  convenzione  a 
dare  un  mallevadore , deve  darlo  capa- 
ce di  contrattare,  che  possegga  beni  sta- 
bili sufficienti , non  litigiosi , nè  molto  lon- 
tani (6) , e che  abbia  domicilio  nel  distret- 
to della  Corte  Imperiale,  ove  deve  esser 
dato  . are.  30 1 8.  30 19. 

II.  Chi  è obbligato  per  legge  o per  sen- 
tenza, deve  darlo  con  i medesimi  requisi- 
ti , e di  più  trattandosi  di  mallevadore  giu- 
diciale  deve  darlo  capace  di  poter  essere 
catturato  per  debito  civile  . art.  2040.  (c) 

III.  Chi  non  potesse  trovarlo  con  le  qualità 
mentovate , potrebbe  dispensarsi  dal  darlo, 
»)fferendo  un  pegno  sufficiente  . are.  204l-  {d) 

IV.  Dato  il  mallevadore  o volontariaman- 
te o per  obbligo , se  in  seguito  diviene  in- 
solvente, il  debitore  è obbligato  a trovar- 
ne un  altro , a m mochè  il  creditore  non 
avesse  designato  egli  stesso  il  mallevadore 
che  voleva,  art.  3030.  (e) 

(a)  I contraenti  possono  convenire  sulla  dazione 
di  un  mallevadore  in  tutti  i casi , obe  più  a 
loro  piacciano.  Quindi  l’ arr.  1550.  del  Cod. 
Nap.  abolisce  il  ut.  del  Cod.  di  Giusti  iitin. 
ne  Fidejussor.  dot.  dentar . 

La  legge  obbliga  in  molti  casi  varie  perso- 
ne a cautelare  le  loro  obbligazioni  mediante 
un  mallevadore  v.  Cod.  Nap.  art.  16.  IZO. 
6oi.  271.  807.  151^.  3185.,  Col.  pen.  art. 
44-  V.  anche  sopra  $I.  num.  3.,  t sorto  850. 
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II  Giudice  puh  ordinare  la  dazione  di  un 
mallevadore  nei,  casi  • in  cui  la  legge  1*  esiga. 
VA’  a»  f.  del  Cod.  di  prec.  ctv. 

[b)  Ordinariamente  la  solventezza  di  un  malleva» 
dorè  non  si  valuta  , se  non  avuto  riguardo  ai 
suoi  stabili  non  litigiosi  , e non  tanto  lonta» 
ni  da  renderne  difficile  l’ escussione;  ma  pure 
trattandosi  o di  materia  di  commercio  , o di 
debito  modico,  ]’  art.  ‘io  19.  comanda  doversi 
passar  sopra  a questi  scrupolosi  riguardi  . 

(c)  Sarebbe  dunque  inutile  1’  offerta  di  una  don» 
na  , o di  un  settuagenario  v.  sotto  8‘i3. 

(d,  Trattandosi  perb  di  un  usufruttuario  vedi 
Io  speciale  disposto  dell*  art-  602.  e scgg. 

{e)  Nella  passata  Giurisprudenza  la  più  ricevuta 
opinione  era  per  1’  assoluto  disimpegno  del  de» 
bitore  . V.  la  dee.  41.  Tom.  12.  del  Tesar, 
Omhros. 

Sez.  in. 

quali  obbligazioni  possa  accedevo 
il  mallevadore. 

475»  Sebbene  Giustiniano  cominci  il  §.  1. 
«li  ijuesto  titolo  delle  sue  Istituzioni  col  dir- 
ci 5 che  il  mallevadore  può  accedere  effica- 
cemente a tutte  le  obbligazioni  anche  me- 
ramente  naturali , pure  era  certo  , che  non 
restavano  civilmente  obblijrati  i mallevadori 
per  le  donne  contravvenienti  al  Senatuscon- 
sulto  Vellejano  l.  si  mulier  16.  §.  i.  ad 
Scium  Vellejan.  , per  i fijjlj  di  famiglia  ri- 
ceventi danaro  a mutuo  contro  il  Macedo- 
doniano  l.  sed  si  9.  §.  non  solum  3-  ff-  de 
Seco  Maced. , l.  exceptiones  1.  de 
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except.  , per  il  prodi'T'^  sottoposto  o per  il 
furioso  l.  is  cui  bonis  6-  ff.  de  verb.  obiig. , 
per  il  marito,  per  il  padre  ; o per  chiun- 
que altro  debitore  della  dote  l.  generali  2. 
Cod.  nefidèjuss.  dot.  dentur  , come  era  nul- 
la la  mallevadoria  importante  ma«j2Ìor  som- 
ma di  quella  del  debito  principale  v.  Ave~ 
• ràn.  Interpr.  jur  iib.  2-  cap.  3- 

474-  Il  Codice  Napoleone  ritenendo  in 
parte,  e in  parte  correggendo  le  massime 
che  sopra,  stabilisce  le  seguenti  regole  nel- 
la soggetta  materia  : 

1.  Non  sussiste  la  mallevadoria  per  una 
obbligazione  nulla,  a menochè  non  sia  tale 
per  una  eccezione  inerente  alla  sola  perso- 
na del  debitore  principale  , come  per  esem- 
pio I’  obbligazione  di  un  minore  - art.  2o  12, 
qc36. 

IL  II  mallevadore  può  obbligarsi  meno 
del  principale , ma  non  più,  nè  sotto  con- 
dizioni più  dure  (a) , .notando  però  che  in 
tali  casi  la  sua  obbligazione  non  sarebbe 
intieramente  nulla , ma  solo  sarebbe  ridu- 
cibile . are.  2oi3. 

ITI.  Può  obbligarsi  non  solo  senza  ordi- 
ne del  principale , ma  ancora  senza  che  egli 
lo  sappia  art.  201 4-  (b) 

IV.  Può  obbligarsi  non  solo  per  il  prin- 
cipale, ma  anche  per  il  primo  mallevado- 
re ivi . (c) 

V.  Il  marito  non  è obbligato  a dar  malle- 
vadore per  la  restituzione  della  dote , ma 
ai  pud  convenire,  che  debba  darlo.  arL 
l55o. 
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VI.  La  mallevadoria  mai  non  si  presame, 
nè  mai  si  estende  al  di  là  dei  limiti,  den> 
tro  i quali  sik  «tata  prestata . art.  2ci5.  (d) 

(a)  Osserva  per  conseguenza  il  Stg.  Maleville 
analys.  art.  20I3. , che  i]  mallevadore  di  un  de> 
littore  non  soggetto  alla  cattura  personale,  non 
può  assnggettarvisi  egli  stesso  . 

{b)  Ma  potrà  egli  obbligarsi  contro  1*  espressa 
proibizione  del  principale  <*  Per  1*  interesse  del 
creditore  non  v’  hà  dubbio  che  possa  : per  il 
suo  rimborso  contro  il  principale  , la  l.  ult. 
Cod.  ée  ne^or.  gest.  sembra  toglierli  qualun* 
que  azione  : ma  in  grazia  del  subingresso  con* 
cedutogli  dal  nostro  Codice  v.  tatto  §.  483. 
credo  che  il  debitore  non  potrebbe  trarre  altra 
difesa  dal  suo  dissenso  , che  quella  di  non  es- 
sere astretto  a liberare  il  mallevadore  prirra 
che  egli  avesse  pagato . 

{c)  Si  osservi , che  se  in  questo  secondo  caso  ac- 
cadesse la  confusione  dei  diritti  fra  il  princi- 
pale e il  primo  mallevadore  , in  faccia  al  cre- 
ditore non  sarebbe  liberato  il  secondo,  art.  2035. 

Quindi  il  mallevadore  ad  una  locazione  non 
resta  obbligato  per  la  tacita  tilocazione  art. 
1740  : quindi  il  mallevadore  liberato  mediante 
la  dazione  in  soluto  fatta  dal  principale  non 
torna  ad  essere  obbligato,  se  la  cosa  data  in 
soluto  sia  in  seguito  evinta  . art.  2038. 

Sez.  IV. 

negli  obblighi  del  mallevadore  verso 
il  creditore  . 

Chi  è mallevadore  è pagatore  Que- 
sto è un  proverbio  di  tutte  le  lingue,  ap- 
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• 

provato  da  tutte  le  9 e confermato 

da  una  trista  esperienza . (a) 

Anche  il  Codice  Napoleone  comincia  dal 
fissare  la  massima  , che  il  mallevadore  è 
obbligato  in  sussidio  verso  il  creditore  are. 
2011.,  e che  la  sua  obbligazione  si  esteo' 
de  per  regola  a tutti  gli  accessorj  del  de- 
bito , non  escluse  le  spese  della  prima  do- 
manda , e di  tutti  gli  altri  atti  posteriori 
alla  denunzia,  che  gliene  sia  stata  fatta. 
art.  2016.  {b)  , 

(a)  = Tolte  vestimentum  ejtu,  wi  fidejutsor  ex- 
titit  alieni  s dice  il  Savio  Proverò,  cap.  20. 
vers.  \6.  , e cap.  22- vera.  X^.atyyv»  «ap*  l’an» 
sponde  t prope  est  damnum  - diceva  Talete  MU 
. lesio  presso  Diogen.  Laert.  lib.  1.  num.  23. 
= Fidejassores  rei  locum  obtinent  s insegnò 
Ulpiano  Z.  potest  aceipi  4.  l.ff.  de  fidejusi. 
et  mandator. 

{b)  Da  questa  generalità  di  obbligazione,  che  pa- 
rìfica il  mallevadore  al  principale  , dedusse  la 
Corte  di  Torino,  che  testa  obbligato  anche  alle 
spese  del  registro  . V.  la  dee.  de’  6.  Maggio 
l8o6.  nella  Qiurispr.  del  Cod.  Nap,  voi.  15. 
num.  100. 


476.  A fronte  però  di  questa  illimitata 
sanzione , lo  stesso  Codice  oltre  al  conce- 
dere al  mallevadore  alcuni  benefizj  opponi- 
bili al  creditore  , come  dirò , soggiunge  an- 
cora le  seguenti  dichiarazioni . 

I.  Sebbene  il  mallevadore  sia  soggetto  per 
regola  a tutti  gli  obblighi  del  principale , 
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non  è soggetto  però  alla  cattura  personale, 
cui  possa  essere  sottoposto  il  principale  me- 
desimo , a menochè  o non  si  sia  espressa- 
mente  sottomesso  anche  a questa  , o non  si 
tratti  di  mallevadore  giudiciale  art.  2.060. 
IL  Quantunque  tutti  gli  obblighi  del  mal- 
levadore passino  nei  suoi  eredi , pure  non 
passa  in  loro  la  soggezione  alla  cattura  per- 
sonale , cui  potesse  essere  stato  sottoposto  il 
loro  autore,  art.  2017. 

Sez.  V. 

Quali  siano  i diritti  del  mallevadore  contro 
il  debitore , e contro  gli  altri  mallevadori. 

Il  mallevadore  accede  sussidiaria- 
mente al  debito  altrui  , e si  obbliga  a pa- 
garlo qualora  non  lo  paghi  di  debitore  prin- 
cipale . Cod.  Isap.  art.  2011.,§.  Fidejusso^ 
res  5.  Jnst.  h.  tit.  Da  questa  qualità  di  de- 
bitore accessorio  scendono  i suoi  diritti  e con- 
tro il  principale  , e contro  gii  altri  malleva- 
dori, tanto  prima  che  dopo  l’eseguito  pa- 
gamento, diritti  che  riduco  alle  seguenti 
regole  : 

I.  Il  mallevadore , prima  di  aver  pagato 
il  debito  che  cautelò,  può  opporre  al  cre- 
ditore il  benefizio  delr  escussione , perché 
si  diriga  in  primo  luogo  contro  il  principe^ 
le  V.  sotto  §.  480..,  può  chiedere  da  questo 
la  sua  liberazione  nei  casi  che  enumererò 
sotto  §.  482.,  e può  allegare  il  benefizio  della 
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divisione , perchè  il  creditore  domandi  pa- 
gamento anche  dagli  altri  mallevadori  v, 
sotto  4S1. 

II.  Dopo  aver  pagato  subentra  nei  diritti 
del  creditore  , ed  è autofizzato  a farsi  rim- 
borsare delle  spese , danni , e interessi  sof- 
ferti per  occasione  della  prestata  malleva- 
doria , totalmente  dal  principale  art.  2028. 

sotto  <$.  4^3. , e parzialmente  dagli  altri 
mallevadori  , qualora  abbia  pagato  in  uno 
dei  casi , nei  quali  avrebbe  potuto  chiede- 
. re  la  propria  liberazione,  art.  2o33.  v.  sot^ 
to  §.  482.  (a) 

(a)  La  legge  Romana  dava  al  mallevadore  1’  azio- 
ne mandati  contro  il  principale  , se  aveva  pre- 
stata la  mallevadoria  Uii  sciente  §.  si  quid  6. 
Init.  h.  tit.  , e 1’  azione  contraria  negotiorum 
gestorum  , se  crasi  obbligato  senza  la  scienza 
di  esso  . l.potest  4.  pr.  ff.  de  Fidejuss.  et  man- 
dat.  Contro  gli  altri  mallevadori  poi  non  gli 
dava  azione  veruna  per  il  suo  parziale  rim- 
borso y a menochè  non  avesse  riportata  dal 
creditore  la  cessione  delle  ragioni  . l.  ut  fi- 
dejttssor.  39.  ff.  eod- 

Nel  sistema  del  Codice  Napoleone  il  subin- 
gresso del  mallevadore  nella  pienezza  dei  diritti 
del  creditore  da  lui  soddisfatto,  stk  in  luogo 
di  ogni  cessione  contro  il  principale  art.  2049.  ; 
ma  contro  gli  altri  mallevadori  la  cessione  del 
creditore  gli  può  esser  utile  , non  per  consegui- 
re da  essi  le  loro  respettive  porzioni , se  bk  pa- 
gato in  uno  dei  casi  che  sopra  art.  2o33-  > oia 
_4>er  poter  esigere  da  ciascuno  di  loro  la  tota- 
litk  del  restante  , comunque  sia  divenuto  ces- 
sionario del  credito  . V.  per  analogìa  1’  mrt.  1 209. 
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E qui  si  ossarvi  un  punta  di  ragione  molto 
importante.  La  cessione  delle  ragioni  deve  farsi 
per  regola  » o almeno  promettersi  , prima  o nell* 
atto  del  pagamento  , poiché  altrimenti  il  cre- 
ditore verrebbe  a cedere  ({uel  diritto  , che  più 
non  ha  l.  Modettirius  76.  ff.  de  solution.  , l. 
I.  Cod.  de  contrar,  judic.  tnt.  Ma  trattando- 
si di  tnallevadore  , la  cessione  quantunque  non 
promessa  poteva  farsi  efficacemente  anche  do- 
po il  pagamento , per  la  ragione  addotta  da 
Paolo  nella  l.  cuoi  is  36.  ff-  de  fidejuat.  et 
mandai.,  cioè  a quia  ( cteditor  ) tenetur  ad 

idipsum  ut  prxstet  aftiones  a 

Secondo  il  nostro  Codice  però  , non  essendo 
il  creditore  obbligato  a cedere  i suoi  diritti  al 
mallevadore  v.  la  dea.  della  Corte  di  Greno’ 
ble  8.  Febkrojo  l8CO.  nella  Giaritpr.  del  Cod- 
Nap.  voi.  2d.  num.  «19.  , manca  la  ragione  di 
Paolo  , e cosi  renderebbesi  inutile  la  cessione 
non  fatta  o non  promessa , prima , o nell’  atto 
del  pagamento . 


Ssz.  VI. 

' Dei  Benefizi  del  Mallevadore  . 

478.  11  pericolo  che  ordinariamente  in» 
corie  il  mallevadore  di  dover  pagare  col 
proprio  i debiti  altrui , hà  mossi  i Legisla- 
tori a concedergli  alcuni  benefizj , che  po- 
tessero in  qualche  parte  aileggieri rgliene  il 
peso  . • 

Questi , secondo  la  legge  Romana,  si  ri- 
ducovano  I.  Al  benefizio  della  divisione  in- 
trodotto^ da  Adriano  §.  si  plures  Inst.  A. 


Digitized  by  Google 


Uh.  in.  Tìt.  XXL  59 

tit.  II.  Al  benefìzio  dell*  ordine  , ossia  dell* 
escussione  , ripristinato  da  Giustiniano  iVov. 
4-  cap.  1 V.  Cicer.  ad  Attic.  epist.  l5.  ld>. 
12.,  epist,  14  9 Quintìlìan  declam. 

273  111.  Al  benefìzio  della  coattiva  cessio^ 
ne  delle  ragioni , di  «ni  i testi  nella  l.  fi- 
dejussorihus  17.  , l.  cum  is  36. , l.  ut  fide- 
jussor  39.  ff.  de fidejuss.  et  mandat.  , l.  cre- 
ditori a , cum  alter  il.  Cod.  eod.  IV. 
Al  benefìzio  della  propria  liberazione  nelle 
circostanze  , di  cui  la  l.  Lucius  Titius  38. 
§.  1 ff.  mandat.  , L si  prò  ea  io.  Cod.  eod. 

479.  Il  Codice  Napoleone  in  parte  hà  ri- 
tenuti , in  parte  bà  corretti , in  parte  hà 
ampliati  i vantasgj  di  questi  medesimi  be- 
nefìzi, e quindi  secondo  la  nostra  Giuri- 
sprudenza si  pnò  stabilire  , che  i benefizi 
del  mallevadore  o contro  il  creditore  , o con- 
tro il  principale,  o contro  i confìdejussori , 
sono  I.  li  benefizio  dell’ordine,  ossia  dell’ 
escussione  or£  ao2l.  Il  Della  divisione  art. 
2026.  III.  Della  propria  liberazione  2o32- 
IV.  Del  subinjiresso  . art.  2l5l.  2029. 

480  11  benefizio  dell’orcfine  , o dell’ejctts- 
sione  ^ abilita  il  mallevadore  quando  è con- 
venuto dal  creditore  ad  opporjrli  che  diri- 
ga prima  le  sue  azioni  contro  il  principale 
art  2021  2022  Per 
nefizio  è necessario  : 

I.  Che  il  mallevadore  l’opponga  ai  primi 
atti  diretti  dal  creditore  contro  di  lui . 
art.  2022. 

II.  Che  indichi  i beni  da  escutersi  , i quali 


godere  di  questo  be> 
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siano  nella  Giurisdizione  della  Corte  Impe> 
riale,  in  cui  deve  farsi  il  pap^amento,  non 
litigiosi,  e non  esistenti  presso  i terzi,  seb- 
bene ipotecati  al  debito  . art.  2023- 
III.  Che  anticipi  danaro  sufficiente  per  le 
spese  dell’  escussione  ivi . (a) 

(a)  Anche  nel  concorso  perb  delle  tre  circostanze 
che  sopra  cessa  questo  benefizio  I.  Se  il  mal* 
levadore  vi  hk  rinunziato:  II.  Se  si  h obbli- 
gato solidalmente  some  principale  insieme  col 
debitore  : III.  S?  si  tratta  di  mallevadore  giudi* 
ciale , o di  mallevadore  al  mallevadore  giudi- 
CÌale.  art.  2021-  2o42.  2043. 

481.  Sebbene  cia.scun  mallevadore  dello 
stesso  debitore  sia  tenuto  alia  totalità  del 
medesimo  debito  art  2025.  , pure  il  bene- 
fizio della  divisione  abilita  ogni  mailevado. 
re,  che  non  sia  solo,  ad  opporre  al  credi- 
tore, che  divida  le  sue  anioni  tra  lui  e gli 
altri  con  fideiussori . art.  2026.  (u) 

Fatta  questa  opposizione,  egli  non  è 
più  tenuto  deir  insolvenza  posteriore  degli 
altri  ivi,  come  non  è tenuto  neppure  dell* 
anteriore  , se  il  creditore  ha  divisa  F azio- 
ne volontariamente  . art-  2027. 

(a)  Anche  questo  benefizio  cessa  non  solo  ne]  caso 
che  il  mallevadore  vi  abbia  rinunziato  art.  2026. 
ma  ancora  se  si  è obbligato  solidalmente  in- 
sieme col  debitore,  art.  12 '3. 

482.  TI  benefizio  della  propria  liberazio- 
ne autorizza  il  mallevadore  ad  agire  con- 
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tro  il  principale  anche  prima  di  aver  pa- 
gato , perchè  lo  liberi  dagli  impegni  con- 
tratti per  lui,  se  si  verifica  uno  dei  cinque 
casi  enunciati  dall’ art.  2o'ò'2.^  cioè 

I.  Se  il  mallevadore  è intimato  giudicial- 
mente  a pagare  : 

II.  Se  il  debitore  è fallito,  o decotto: 

III.  Se  il  debitore  si  è obbligato  di  liberar- 
lo dentro  un  dato  tempo,  che  sia  trascorso: 

IV.  Se  è scaduto  il  termine  convenuto  per 
il  pagamento  : 

V.  Se  in  mancanza  di  termine  convenuto 

sono  trascorsi  diecianni  dal  dì  del  contrat- 
to impegno,  a menochè  non  si  tratti  di  un 
debito  da  non  potersi  per  sua  natura  estin- 
guere dentro  un  termine  fisso,  come  una  tu- 
tela , una  prestazione  di  rendita  vitalizia , i 
una  dote  , e simili . (a)  ^ 

{a)  Domanda  il  Sig.  Maleville  analya.  art.  2032. , 
se  questa  limitazione  si  possa  estendere  anche 
alle  rendite  costituite  in  perpetuo , e giusta- 
mente risolve  la  questione  per  la  negativa  . Di 
fatti  un  tutore,  un  debitore  di  rendita  vitali- 
zia , un  marito  obbligato  alla  restituzione  del- 
la dote  , non  possono  anche  volendo  pagare  an- 
ticipatamente ì loro  creditori,  e liberare  cosi  il 
mallevadore,  laddove  il  debitore  della  rendita 
costituita , sebbene  in  perpetuo  , pub  in  ogni 
tempo  restituire  il  capitale. 

483.  Secondo  il  Codice  Napoleone  il  mal- 
levadore non  ha  bisogno  di  riportare  dal 
creditore  la  cessione  delle  ragioni  ad  esso 
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competenti  per  ag^ire  in  o^ni  caso  contro  il 
principale,  poiché  la  |j;li  concede  con- 

tro di  lui  il  benefizio  del  pieno  subingresso 
in  tutti^  i diritti  del  creditore  , benefizio  per 
cui  può  farsi  rimborsare  dal  principale  , e 
se  sono  più  debitori  obblijrati  solidalmente, 
da  ciascuno  di  loro , della  sorte  pacata  , 
frutti,  spese  fatte  dopo  la  deli  un  zia  , dan- 
ni e interessi , o abbia  prestatala  malleva- 
doria ad  istanza  del  principale  , o senza  sua 
saputa  art.  I25l.  2028.  e segg  ^ o anche 
contro  sua  vo2;lia  v.  sopra  §.  474  not.  6.  (a) 
Questo  subingresso  giova  al  mallevado- 
re anche  contro  gli  altri  co  u fide]  osso  ri  , 
nia  salve  per  (Questi  le  due  seguenti  avver- 
tenze suggerite  dall’  art.  2ol3. 

!•  Il  mallevadore  subentra  bensì  nei  diritti 
solidali  già  competenti  al  creditore  contro 
il  debitore  e suoi  correi  art.  2o3o  , ma  non 
egualmente  nei  diritti  solidali , che  compe- 
tono ad  esso  contro  gli  altri  mallevadori  in 
virtù  dell  art»  202Ò  , e cosi  ciascuno  di  loro 
è tenuto  per  la  sua  parte  soltanto  : 

II.  Il  subingresso  che  sopra  non  ha  luo<ro 
contro  gli  altri  mallevadori , se  il  pagamen- 
to è stato  fatto  fuori  di  uno  dei  cinijue  ca- 
si dà  me  enumerati  nel  paragrafo  prece- 
dente . (b) 

{a/  Cessa  porb  anche  questo  benefizio  l.  Se  il 
mallevadore  dopo  aver  pagato  non  avvisa  il  prin- 
cipale , ft  questo  paghi  esso  pure  : 2.  Se  prima 
di  pagare  non  ha  avvisato  il  principale  , che 
possa  avere  dello  ragioni  per  far  dichiarato  il 
debito  già  estinto  . art.  2031. 
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Si  osservi  peraltro  , che  nell’  uno  e nell’  altro 
caso  il  mallevadore  avrebbe  sempre  il  suo  re- 
gresso contro  il  creditore  per  ripetere  da  lui  l’ in- 
debito pagamento,  ivi . 

(i)  V.  perciò  sopra  477.  not.  a , 

Sez.  vii. 

Delle  cause  che  estinguono  la  mallevadoria . 

484-  Essendo  la  mallevadorìa  un  contrat- 
to accessorio , per  cui  il  vero  e semplice 
mallevadore  si  obbliga  soltanto  in  sussidio, 
scende  naturalmente  da  questa  qualità  la 
regola  generale,  che  tutte  le  cause  , perle 
quali  si  estingue  il  debito  principale  , fan- 
no cessare  anche  le  obbligazioni  del  malle- 
vadore . art,  2o34’  9 Inst.  tit.  quih.  mod. 
solv.  obi. , l.  si  duo  93.  sed  et  a,  e seg. 
ff.  de  solution,  (a) 

Il  nostro  Codice  accenna  gli  esempj  spe- 
ciali della  condonazione  del  debito  fatta  dal 
creditore  al  principale  art.  1287.  , della  com- 
pensazione art.  1294-,  della  confusione  de’ 
diritti  art.  i3oi. , della  dazione  in  soluto 
art.  2o38.  , ma  chiude  la  teorìa  col  fissare 
per  massima , che  il  mallevadore  può  op- 
porre al  creditore  tutte  le  eccezioni , che 
non  siano  inerenti  alla  mera  persona  del 
debitore , ma  che  feriscano  la  sostanza  del 
debito  . art,  2012.  2o36. 

(a)  Le  cause  , per  le  quali  si  estinguono  le  ob- 
bligazioni , vedile  sotto  687.  e segg. 
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485.  Un  caso  da  notarsi,  in  cni  salva 
r obbliirazione  principale  resta  liberato  il 
mallevadore , accade  quando  egli  per  fatto 
del  creditore  non  possa  più  subentrare  in  tut- 
ti i diritti,  privilegi  ed  ipoteche  già  a quel- 
lo competenti . art.  2o3y.  (a) 

(a)  Si  noti  però,  che  U sola  proroga  del  termi- 
ne convenuto  per  il  -pagamento  conceduta  dal 
creditore  al  principale , non  libera  in  verun 
conto  il  mallevadore  , perchè  non  ostante  qua- 
lunque proroga  conceduta  senza  il  suo  consen- 
so , gli  resta  sempre  aperta  la  strada  per  co- 
stringere il  principale  al  pagamento,  art.  2039. 
V.  la  dee.  della  Corte  di  Torino  li.  Giugno 
]8o8.  nella  Oiitrispr,  del  Cod.  Nap.  voi.  2^. 
num.  112. 

TIT.  XXII. 

Dei  Contratti  Letterali 


486.  Costumavano  gli  antichi  Romani  , 
quando  volevano  o novarc  un' obbligazione 
per  mezzo  della  scrittura  , o assicurarsi  una 
prova  permanente  della  medesima  , ricorre- 
re ai  libri  dei  così  detti  Argentarj ^ perchè 
ne  fo-sse  in  quelli  trascritto  il  tenore , op- 
pure prenderne  appunto  nelle  loro  respettive 
private  tavole  dello  speso,  e del  ricevuto. 

L’  una  e 1*  altra  di  queste  operazioni  s’  in- 
dicava da  loro  con  la  frase  nomina  facere  , 
frase  che  favorì  T inganno  tessuto  in  Sira- 
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casa  a qael  G.  Canio , di  cui  parla  Cice- 
rone nel  Ub.  3.  de  offic.  cap.  14.  , e che  Giu- 
stiniano attesta , essere  ai  suoi  tempi  pà  an- 
data in  disuso  • pr,  Inst,  h.  tit.  V.  Theophil, 
Inst.  h.  tif. , Noodt  deforma  emend.  dot. 
mali  cap.  5. , Heinecc.  antiqmt.  Roman, 
Uh.  3.  tit.  22. 

48^.  Abolita  così  l’antica  confezione  dei 
JNomi  5 s’ introdusse  sotto  gl’  Imperatori  di 
Roma  una  nuova  specie  di  contratto  lette- 
rale 5 per  cui  chiunque  avesse  firmato  im- 
prudentemente un  chirografo,  nel  quale  si 
fosse  acceso  debitore  di  quantità  per  causa 
di  mutuo,  scaduto  il  quinquennio  daldìdeU 
la  data  , e dopo  Giustiniano  il  biennio  , re- 
stava obbligato  dalla  sua  sola  scrittura  al 
pagamento  della  somma  espressa,  quantun- 
que avesse  potuto  provare  di  non  averla 
mai  ricevuta,  l.  in  contractibus  14.  Cod, 
de  non  numer.  pecun.  v-  Vinn.  qucest.  jur. 
select.  Ub.  i.  cap.  ^1. 

488.  Prescindendo  poi  da  questi  casi  spe- 
cifici , nei  quali  la  necessità  della  scrittu- 
ra fV)rmava  la  base  e la  sostanza  dell’ ob- 
bligazione, in  tutte  le  altre  contrattazioni 
la  scrittura  si  esigeva  unicamente  per  pro- 
va, e non  mai  per  sostanza  dell’  atto , il 
quale  poteva  giustificarsi  in  qualunque  al- 
tra guisa  tot.  tit.  f.  et  Cod.  de  fid.  inst  ru- 
mene. , non  escluso  il  contratto  di  enfiteu- 
si, che  alcuni  dottori  volevano  eccettuato 
in  grazia  della  male  intesa  1. 1.  Cod.  de  jur, 
emphyteut. 

Tom,  li. 
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^89.  La  nostra  Giurisprudenza  all’incon- 
tro hà  indotta  una  alterazione  notabilissima 
sopra  questa  materia  , poiché  rigettando 
intieramente  la  così  detta  eccezione  del  non 
numerato  danaro  ogni  qualvolta  il  chiro- 
grafo di  confessione  sia  stato  concepito  nel- 
la debita  forma  (a),  in  molti’ cesi  esigala 
necessi):à  della  scrittura  per  la  sostanza  di 
varj  atti , in  altri  vuole  la  prova  scritta  , 
salva  la  forza  della  confessione  e del  giu- 
ramento 9 ammette  in  altri  la  prova  testi- 
moniale , e si  contenta  in  alcuni  della  sem- 
plice presunzione  . 

A schiarimento  pertanto  di  questa  dottri- 
na , che  è deir  ultima  importanza  nelle 
moltiplici  .combinazioni  degli  umani  inte- 
ressi 5 la  divido  in  cinque  sezioni , nelle 
quali  esporrò  I.  Quali  atti  debbano  farsi 
necessariamente  in  iscritto  : II.  Quali  sia- 
no validi  anche  senza  scrittura , ma  riget- 
tino per  regola  la  prova  testimoniale  : III. 
Cosa  sia  la  presunzione  , come  si  divida  , e 
quali  siano  i suoi  effetti  : IV.  Quale  sia  il 
valore  della  confessione  : V.  Quale  la  forza 
deJ  giuramento . 

. (c)  Limita  contro  gli  Ebrei  , poiché  a norma  del 
Decreto  Imperiale  de  17.  Marzo  1808.  niuna 
lettera  di  cambio,  niun  biglietto  all’ordine, 
niuna  obbligazione  o promessa  , snscritta  da  un 
Francese  non  commerciante  in  favore  di  un 
Ebreo  , può  essere  esatta  , se  il  creditore  non 
prova  1’  intiero  , e non  fraudolento  sborso  di 
tutta  la  somma.  Fi  le  dee.  della  Corte  di 


* 


Digitized  by  Google 


Uh.  III.  Tit.  XXII.  67 

Colmar  25.  Febbrajo  \ 809. , ‘2^.  Giugno  1810. , 
18.  Giugno  181 1.  , 0 della  Cassazione  28.  Feb‘ 
brajo  , e 9.  Luglio  1 8 1 1 . , tutte  presso  Sirey  . 

Si  osservi  però , che  dalla  censura  di  ({ue> 
sto  Decreto  sono  state  dichiarate  esenti  varie 
Università  Israelitiche  dell’  Impero  , e segna* 
tamante  in  virth  del  successivo  Decr.  Imp. 
de’  16.  Giugno  1808. , gli  Ebrei  stabiliti  in 
Livorno , per  la  ragione  molto  onorifica  , che 
dessi  noA  si  abbandonano  a verun  traffico  il* 
lecito  . 


S E Z.  I. 

Degli  atei  da  farsi  necessariamente 
in  iscritto  . 

490.  La  scrittura  può  essere  pubblica  o 
privata . Questa  si  forma  dalle  parti  con* 
traenti  senza  l’ intervento  di  veruna  perso- 
na pubblica  : quella  s’  indica  col  nome  ge- 
nerico di  atto  autentico  già  definito  sopra 
§.  not.  a . 

Siccome  dunque  fra  le  varie  operazioni, 
che  devono  celebrarsi  in  iscritto  , altre  esi- 
gono l’atto- autentico  , altre  sono  egualmen- 
te valide , sebbene  fatte  con  scrittura  pri- 
vata , così  mi  faccio  un  dovere  di  accen- 
nare distintamente  e le  une  e le  altre. 

491*  Le  operazioni , che  non  vagliono  sen- 
za la  solennità  dell’atto  autentico  (a),  sono 
1.  Tutti  gii  atti  dello  stato  civile  , cioè  di 
nascita,  di  matrimonio,  e di  morte. arf.  24* 
e segg. 

« 
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IT.  La  ricognizione  dei  figlj  naturali  . art. 
334-  v.  sopra  §.  37. 

III.  L’adozione,  e la  tutela  officiosa,  art. 
353.  363.  V.  sopra  §.  68.  72. 

IV.  La  nomina  del  tutore  de’  proprj  figlj, 
o del  consulente  speciale  , che  voglia  il  ma- 
rito destinare  alla  moglie  per  1’  esercizio 
della  tutela  , qualora  tali  atti  non  si  fac- 
ciano per  testamento  olografo . art.  392-  SqS. 

V.  sopra  §.  82.  83. 

V.  L’emancipazione  ari.l^‘^‘f.  478.  v.  sopra 
11'  . . 

VI.  La  notificazione  dell’  atto  rispettoso , 
che  debba  farsi  dai  figlj  ai  loro  ascendenti 
per  poter  contrarre  matrimonio  . art.  i54* 
1-,  sopra  §.  48* 

VII.  Le  convenzioni  matrimoniali  . art» 
1394.  sop’^a  §.  53. 

Vili.  La  ripristinazione  fra  ì coniugi  del- 
la comunione  già  sciolta  mediante  la  sepa- 
razione dei  beili  ar£.  i45l.,  o il  pagamento 
dei  suoi  diritti  alla  moglie  giudicialmente 
separata  . art  1444' 

IX.  Le  dichiarazioni  dei  Génitori , o altri 
ascendenti,  che  vogliano  autorizzare  i loro 
discendenti  a domandare  il  divorzio  per  mu- 
tuo consenso  . art.  283. 

X.  La  donazione  tra  vivi , e sua  accettazio- 
ne . art.  gòl.  q32  v.  sopra  §.  224. 

XI.  Il  testamento  per  atto  pubblico , o in 
forma  mistica  , e la  revoca  di  qualunque  at- 
to di  ultima  volontà  . art.  97^*  97^* 

V.  sopra  5.  256.  258.  295. 
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XII.  La  rinunzia  all’  eredità  . art.  784.  v. 
sopì  a (§.  3o5. 

XIII.  L’  accettazione  di  es.«a  con  benefizio 
d’  inventario . art.  793.  794.  » ^od.  di  proc. 
civ.  art.  943.  V.  sopra  3 io. 

XIV.  L’ accettazione  della  cessione,  che  fac- 
cia spontaneamente  il  debitore  in  favore  del 
cessionario  art.  1690  v.  sotto  §.  65l. 

XV.  L’ imposizione  dell’  ipoteca  convenzio- 
nale art.  2127.  V.  ity?ra  $.  421.  n la  cessio- 
ne di  un  credito  ipotecario , perchè  il  ces- 
sionario possa  far  cangiare  sul  registro  con- 
servatore il  domicilio  eletto  dal  cedente 
art.  21 52.  , e la  prestazione  del  consenso 
perchè  sia  cancellata  l’ iscrizione  di  un’ipo- 
teca . art.  2i58. 

XVI.  L’ imprestito  dei  danaro , e la  rice- 
vuta del  creditore  0 del  venditore  , se  il 
mutuante  vuole  acquistare  il  subingresso 
nei  loro  diritti  art.  i25o. , o il  privilegio 
sopra  lo  stabile  acquistato  con  i danari 
proveiyenti  da  lui  art.  2lo3.  v.  sopra  43/. 

XVII.  La  locazione,  nel  solo  caso  che  il 
locatore  voglia  servirsene  per  sospendere 
la  spropriazione  forzata  del  fóndo  , ai  ter- 
mini dell’  art.  2212.  {b) 

XVIII.  Il  mandato,  nei  casi  di  cui  sotto 

S.  646, 

XIX.  La  società  fra  il  morto,  della  cui 
successione  si  tratta  , ed  uno  dei  coeredi , 
che  non  voglia  conferire  gli  utili  tratti  da 
essa  . art.  854» 

XX.  La  società  anonima  commerciale . Cod. 
di  Comm.  art.  4-  sotto  63q. 
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-XXI.  Il  protesto  delle  lettere  di  cambio  ivi 
art,  173.  V.  sotto  §.  5o8- 


(a)  Si  noti , che  qui  non  parlo  dei  soli  atti  no- 
tariali , ma  di  qualunque  altro  atto  , par  la  for- 
mazione del  quale  è necessario  l’ intervento  e 
la  hrma  di  un  ufìziale  pubblico,  in 
za  di  che  comprendo  tra  gli^atti 
le  sentenze  , e gli  atti  dello  stato  civile  , e i 
processi  verbali  formati  dai  Giudici  di  pace  , 
dagli  Uscieri  , e da  ogni  altra  persona  avente 
la  pubblicità  della  hrma  . 

{b)  Anche  per  la  domanda  della  spropriazione  for- 
zata è necessario , che  il  creditore  sia  munito 
di  un  atto  autentico  esecutorio , che  dichiari  il 
suo  credito  . art.  221 3. 


consegi^en- 
autentici  • 


492-  Quelli  che  devono  celebrarsi  in  iscrit- 
to, ma  che  non  esigendo  la  solennità  dell’ 
atto  autentico,  possono  egualmente  farsi  per 
mezzo  di  scrittura  privata,  sono: 

I.  Il  contratto  di  Anticresi,  art.  2o85.  v. 
sopra  §.  416. 

II.  Il  patto,  che  stabilisce  la  quantità  dell’ 
interesse  convenzionale  nel  prestito  frutti- 
fero, e nella  costituzione  di  rendita  perpe- 
tua, o vitalizia  art.  I907.  v.  sopra  §.  ^4- 
3p5.,  e sotto  § 670. 

III.  La  Transazione  art.  2044*  v.  però  sot- 
to §.  494.  not.  a. 

IV.  Le  società  di  commercio  in  nome  col- 
lettivo , e in  accomandita  . Cod.  di  Comm. 
art.  39.  4t-  sotto  5.  637.  638. 

V.  Il  contratto  di  noleggio,  ivi  art.  27.3. 
V.  sotto  §.  499- 
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VI.  Il  contratto  di  assicurazione . ivi  art. 
332.  V.  sotto  5.  659. 

VII.  Il  cambio  marittimo,  ivi  art.  3ll.  v. 
sotto  664. 

Vili.  Le  lettere  di  cambio  , ed  i biglietti  > 
all’ordine,  ivi  art.  ilo.  187.  v.  sotto  §§. 
5oo.  3i3- 

493.  Di  quasi  tutti  gli  atti  accennati  nei 
due  precedenti  paragrafi  o ne  hò  già  de- 
scritta la  natura , o ne  dovrò  parlare  in 
progresso  ; ma  siccome  la  Transazione  , il 
contratto  di  Noleggio , le  Lettere  di  cambio  , 
e i Biglietti  aW  ordine  i non  ha  uno  sede  pro- 
pria nelle  Istituzioni  di  Giustiniano  , e me- 
ritano d’  altronde  una  speciale  dilucidazio- 
ne, così  credo  cosa  opportuna  il  profittare 
di  questo  titolo , per  esporne  almeno  i pri- 
mi elementi . 

494-  Transazione  è un  contratto  da 
celebrarsi  in  iscritto  (a) , per  cui  le  parti 
o prevengono,  o terminano  amichevolmen- 
te una  lite.  art.  2o44-  tiJt.  ff.  et  Cod.  de 
transaction  . 

Posta  questa  definizione , espongo  breve- 
mente l.  Chi  possa  transigere  : li.  Sopra 
quali  cause  possa  formarsi  la  transazione  ; 
111.  Quali  siano  i suoi  effetti  : IV.  Per  qua- 
li cause  possa  impugnarsi . 

(a)  Si  avverta  però  con  la  corte  di  Brusselles  , 
che  V art.  3044.,  il- quale  esige  la  scrittura 
per  la  transazione  , esclude  bensì  il  mezzo  dei 
testimoni  per  la  prova  di  essa,  qualunque  sia 
la  somma  , per  cui  si  dica  essere  stato  tran- 
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Batto , ma  non  imi'cdisce , che  possa  ricercarsi 
la  confessione  giudiciale  della  parte  per  mez'* 
zo  d*  interrogatori  sopra  fatti  ed  articoli , e 
darle  quindi  tutto  il  valore,  v.  la  dee.  del  1. 
Dicembre  l8lO.  presso  Sirey  ann.  l8l2. 

495.  Per  regola  generale  , chiunque  può 
disporre  degli  oggetti  compresi  nella  tran- 
sazione , può  ancora  transigere  per  occa- 
sione di  essi . art.  2,ol^5. 

Questa  regola  generale  però  si  ritenga' 
con  le  seguenti  avvertenze  speciali  : 

I.  Perchè  il  tutore  possa  transigere  per  il 
minore  o per  l’ interdetto  , è necessario  che 
aia  autorizzato  specialmente  dal  consiglio  di 
famiglia  , e che  abbia  in  favore  della  tran- 
sazione il  voto  di  tre  Giureconsulti  nomi- 
nati dal  Procuratore  Imperiale . art.  467. 
2046.  (o) 

II.  Perchè  possa  transigere  col  minore  di- 
venuto maggiore,  è necessario  che  abbia 
fatto  precedere  un  giustificato  rendimento 
di  conti  , dieci  giorni  prima  della  transa- 
zione. art.  472.  2045. 

III.  Le  Comuni,  e gli  Stabilimenti  pubbli- 
ci , non  possono  transigere  senza  1’  espres- 
sa autorizzazione  Sovrana,  art.  2.0^5.  {b) 

(a)  Ma  data  ancora  questa  autorizzazione , e que- 
sto parere , la  transazione  non  è valida  finché 
non  sìa  approvata  dal  Tribunale,  sentite  le  con- 
clusioni del  ministero  pubblico  . art.  467. 2045. 

(b)  = Le  comuni  non  possono  transìgere  se  non  die- 
,,  trouna  deliberazione  del  consiglio  municipale, 

„ fatta  dopo  aver  consultati  tre  Giureconsulti 
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„ nominati  dal  Prefetto , e dietro  1*  autorizza* 

,,  zione  del  Prefetto  stesso,  che  dark,  sentito 
„ il  consiglio  di  Prefettura  ; la  transazione  de* 

„ ve  essere  ratificata  dal  Governo  . = Decreto 
de*  21.  Frimajo  ann.  XII. 

496.  La  transazione  può  avere  per  og- 
getto qualunque  interesse  civile  [a) , sebbe- 
ne proveniente  da  delitto  {b) , salvo  sera-  > 
pre  però  al  ministero  pubblico  il  diritto  di 
procedere  contro  il  delinquente  per  la  pe- 
na . arU  2046.  (c) 

Si  osservi  peraltro  , che  la  transazione 
sebbene  eoncepita  ■ io  termini  generali , mai 
non  si  estende  oltre  agli  oggetti  contempla- 
ti , e loro  necessarie  conseguenze  art.  2048. 
2049.  (d)  5 nè  oltre  alle  persone  dei  tran- 
sigenti e loro  eredi  art.  2o5l.  (e) , come  non 
si  estende  ai  diritti  acquistati  posteriormen- 
te da  uno  dei  transigenti,  sebbene  simili  a 
quelli  5 per  i quali  fu  transatto.  ar£.  2o5o-  (J") 

{a)  L'Imperatore  Marco  Aurelio  propose  ed  ot- 
tenne pn  Senatusconsulto  , con  cui  fù  dichia- 
rato s ne  alitar  alimentorum  transadio  rata  es- 
„ set , quam  si  auftore  Pretore  fa£ta  s l.  cum 
hi  8.  ff.  de  transaff.  Il  Codice  Napoleone  non 
fa  parola  di  questa  formalità  per  1’  approva- 
zione delle  transazioni  , che  hanno  per  ogget- 
to le  cause  alimentarie  , e solo  il  Codice  di 
proc.  civ.  art.  IC04.  proibisce  il  compromesso 
sulle  donazioni , e i legati  a titolo  di  alimen- 
ti , abitazione,  e vestiario.  La  Corte  di  Pari- 
gi peraltro  osservò  giustamente  , che  quando 
gli  alimenti  aono  dovuti  per  legge , 6 proibita  ' 
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la  rinunzia  ad  essi  anche  in  via  di  transazio- 
ne . V.  la  dee.  de’  Fiorile  aan.  Xll.  nellci. 
Giurispr.  del  Cod.  Nap.  voi.  3.  num.  29- 
Si  distingua  però  il  credito  per  gli  alimen- 
, ti  dovuti  in  passato,  dal  diritto  agli  alimenti 
futuri  . 

(6)  Si  avverta  però , che  a forma  dell*  art.  249. 
del  Cod.  di  Proa.  Civ.  niuna  transazione  fatta 
sull’  incìdente  di  falsità  può  essere  eseguirà  , 
se  prima  non  è stata  approvata  in  giudizio  , 
dopo  la  comunicazione  fattane  al  ministero 
pubblico  . * 

(<s)  L’  adulterio  della  moglie  però  non  può  essere 
denunziato  , che  dal  marito  Cod.  pen.  art.  336.  , 
e quindi  la  transazione  fatta  da  questo  , prima 
della  denunzia , liberarebbe  i rei  anche  della 
pena  pubblica  . 

{d)  =:  Transaftio  , quaecumque  sit  ( dice  Ulpiano 
nella  l.  qui  cum  tutoribus  9.  ff-  de  tran- 

sa{t.  ) , de  bis  tantum  de  quibus  inter  conve*  ' 
,,  nìentes  placuit , interposita  creditur,  = 

(e)  = Privatis  paftionibus  non  dubium  est , non 
,,  laedi  jus  ceterorum  = rescrissero  Marco  Aure- 
lio , e Lucio  Vero  nella  l.  Iniperatores  3.  pr. 
de  tr ansali. 

(fi  2 Qui  cum  tutoribus  suis  de  sola  portione 
„ administratx  tutele  sux  egerat  , et  transc- 
,,  gerat  , aJversus  eosdem  tutores  ex  persona 
,,  fratris  sui,  cui  hsres  extiterat,  agens  , pra:- 
„ scriptione  fa£ts  transaf^ionis  non  summove- 
,,  tur  3 eie.  l.  p.  pr.  jff.  de  transaH. 

497.  La  Transazione  hà  tra  le  parti  la 
■stessa  fgrza,  che  la  sentenza  pàssata  in  giu> 
dicato  (a) , non  può  essere  impugnata  per 
causa  di  errore*  di  gius , o di  lesione  art. 
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2o52.  (h) , e può  essere  corredata  di  una  pe- 
na convenzionale  contro  colurj  che  man- 
casse di  eseguirla  : ore.  2047.  Z’*  sopra  §. 

447.  (c) 

(a)  = Non  minorem  auftoritatem  transaftionem , 
quam  rerutn  judicatarum  esse  , teda  rarione 
„ placuit  = rescrisscro  gl’  Imperatori  nella  l. 
non  minorem  20.  Cod.  de  transoéf, 

{b]  Nella  passata  Giurisprudenza  , avendo  gl’  In- 
terpetri  estesa  la  celebre  l.  rem  minor is  2.  Cod. 
de  rescind.  vendit.  a tutti  i contratti  di  buona 
fede  , ossia  bilaterali , atnmessexo  la  querela  del- 
la lesione  anche  contro  la  transazione  ; ma  sic- 
come la  lesione  non  pub  nsultare  che  dal  con- 
fronto di  due  termini  certi,  e la  transazione,  che 
sempre  cade  sopra  le  cose  dubbie  , mai  non  pre- 
senta che  termini  incerti , così  dobbiamo  saper 
grado  al  nostro  Codice  , che  hk  resecate  infini- 
te questioni  coll’ escludere  per  regola  questa  que- 
rela nella  soggetta  materia  . 

(c)  Ma  data  la  contravvenzione  per  parte  di  uno 
dei  transigenti  , sarà  questi  obbligato  e a stare 
alla  transazione,  e a pagare  la  pena?  Alcuni 
hanno  creduto  , che  il  cit.  art.  2047.  faccia  un 
eccezione  all’arr.  1229.  in  favore  delle  transazio- 
ni , e che  per  conseguenza  , comunque  sia  stato 
concepito  il  patto  penale  , sempre  si  possa  a- 
stringere  il  contravveniente  e alla  esecuzione  del- 
la transazione  , c al  pagamento  della  pena,  ci- 
tando in  appoggio  della  loro  opinione  la  l.  cum 
proponas  12- Cod.  de  ti  ansaci. 

^on  buona  pace  di  essi  peraltro  , questa  leg- 
ge , lungi  dal  favorire  la  loro  opinione  , è per 
lo  meno  estranea  al  caso  . Ricorre  agli  Impera- 
tori un  certo  Marcello , e si  lamenta  che  la  sua 
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avversaria  , ricevuto  fla  lui  il  prezzo  della  tran- 
sazione , vi  abbia  contravvenuto  . Rispondono  ; ^ 
se  hai  stipulato , che  in  caso  di  contravvenziona 
ella  ti  dovesse  restituire  il  percetto  manente 
tramactionis  placito  yXe.  puoi  tenere  a conto  e 
per  la  transazione  , e per  la  pena:  quod  si  nihil 
tale  convenit , puoi  bensì  reclamare  1’  osservan- 
za della  transazione,  ma  non  domandare  la  ri- 
I petizione  di  ([Uanto  hai  dato  . 

Stk  ferma  dunque  anche  per  la  transazione 
r ordinaria  distinzione  proposta  dalcif.  art.  1229. 

So  la  pena  è stata  apposta  o al  semplice  ritardo, 
o ad  ogni  altra  violazione  , ma  con  la  dichiara- 
zione o espressa  , o dedotta  dal  complesso  del- 
le circostanze,  e dalla  probabile  volontà  dei  con- 
traenti , che  la  transazione  debba  star  ferma  , o 
come  dicono  gl’  Imperatori  manente  tranaactio- 
nif  placito  , stk  bene  in  tal  caso  , che  il  paga- 
mento di  essa  non  liberi  il  contravveniente  dall’ 
obbligo  principale:  in  caso  diverso,  l’attore 
avrà  soltanto  la  scelta  per  domandare  o la  pena 
che  compensi  i suoi  danni  o intesessi  , o l’ese- 
cuzione del  contratto,  a forma  dell’  art.  1228. 

V.  Brunnemann.  ad  dici.  l.  \"l,  Cod.  de  transact. 

498.  L’  errore  di  fatto , il  dolo , e la  vio- 
lenza , sono  le  tre  cause  , per  le  quali  si  può 
impugnare  la  transazioni . art.  2o53.  v.  i. 
fjui  curri  tutoribui  9.  §.  rjui  per  J’alLaciam 
Q,.  ff.  de  transact.  , l.  interpositas  3.  Cod.  eod. 

Circa  al  dolo  e alla  violenza  nai  rimetto 
a q'uanto  hò  detto  sopra  §.  4^^-  • circa  all’ 
errore  si  ritengano  le  seguenti  regole  : 

I.  L’ errore  di  fatto  rende  rescindibile  la 
transazione  , o cada  sopra  la  persona  ^ o so- 
pra 1’  oggetto  della  contestazione  j o sopra 
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il  calcolo,  art.  2o53  2o58- , cit.  l.  9.  §.  2. 
ff.  de  transact.  (a) 

li.  Può  impugnarsi  la  transazione  fatta  in 
esecuzione  di'  un  documento  nullo,  a me- 
nochè  non  siasi  espressamente  trattato  del- 
la nullità  di  esso  . art.  2o54-  arg.  l.  si  ex 
Jalsis  42-  transact.  (^>) 

Jll.  E’  nulla  intieramente  la  transazione 
fatta  sopra  documenti , che  siansi  in  segui- 
to scoperti  falsi  . art.  2o55.  (c) 

IV.  Se  è stato  transatto  sopra  una  causa 
già  terminata  per  sentenza,  conviene  di- 
stinguere : ole  parti  non  ignoravano  la  sen- 
tenza , e non  essendovi  in  tal  caso  veruna 
ombra  di  errore , la  transazione  stà  ferma  : 
o P ignoravano  , e bisogna  suddistinguere  ; 
se  la  sentenza  era  appellabile,  la  transazio- 
ne è valida  : se  inappellabile  , è nulla,  art. 
2o56.  (d) 

V.  Accadendo  il  caso,  che  dopo  la  transa- 
zione si  ritrovino  dpi  documenti  ignorati 
prima,  conviene  parimente  distinguere:  o 
è stato  transatto  sopì^  un  oggetto  partico- 
lare , e io  tal  caso  se  i documenti  scoperti 
provano  , che  I’  una  delle  parti  non  ave- 
va alcun  diritto  , la  transazione  è nulla  : o 
è stato  generalmente  transatto  sopra  tutti 
gli  affari  che  le  parti  potessero  aVefe  tra 
loro , e bisogna  nuovamente  suddistingue- 
re ; sei  documenti  scoperti  furono  occultati 
per  fatto  di  una  delle  parti  , la  transazio- 
ne è rescindibile:  in  caso  diverso,  non  può'" 
impugnarsi . art.  2067.  (e) 
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(а)  A menochì  la  transazione  non  abbia  avuta 
per  oggetto  la  correzione  dell’  errore  di  calcolo 

0 scoperto  , o preteso  . l.  wiic.  Cod.  de  errar, 
calcai. 

(б)  Limita  ancora  , se  la  nullirk  era  ignorata  per 
errore  di  gius  . Così  per  esempio , Tizio  tran- 
sige sopra  un  testamento  che  crede  valido , ma 
X)he  in  seguito  si  «coopre  nullo  ; Se  l’errore  era 
di  fatto  , perchè  forse  ignorava  che  fosse  stato 
revocato  y che  il  testatore  non  fosse  di  sana 
mente  , che  i testimoni  non  avessero  realmente 

1 requisiti  voluti  dalla  Legge  , la  transazione 
è 'rescindibile  a forma  del  cit.  art.  ‘ÌO54.  ; ma 
se  r errore  era  di  gius  , perchè  non  sapeva  , 
che  il  Notato  dovesse  fare  quelle  menzioni  e< 
«presse  , che  sono  necessarie  nel  testamento  pe  r 
atto  pubblico  , perchè  ignorava-,  quale  dovesse 
essere  il  numero  legittimo  dei  testimoni , perchè 
credeva  che  bastasse  la  sola  firma  del  testato- 
re , e 1’  art.  2052.  sostiene  la  transazione.  V.  la 
dea.  della  Cassazione  25.  Marzo  1807.  nella 
Giurìspr.  del  Cod.  Nap.  voi,  16.  num.  I72. 

(c)  Si  noti  queir  intieramente  a correzione  della 
l.  si  ex  falsis  4'-2-  Cod.  de  transaéf. 

(d)  Con  queste  distinzioni  si  risolvono  tutti  i dub- 

bi , che  nella  passata  pratica  solevansi  promo- 
vere, dietro  ai  testi  nella  l.  et  post  7.  pr. , l. 
post  rem  1 1 . pr.  ff.  de  tran$a<Sf.  l.  eleganter 
23.  ff.  de  condiéi.  indebit.  ^ l.  si  causa 

cognita  3-*  Cod.  de  trausaéf. 

(e)  -Ecco  parimente  sciolte  le  diffieoltk  , che  pre- 

sentavano i testi  nella  l.  Imperatores  3.  §.  I. 
e 2.  -ff.  de  transaS  , l.  Lucius  Titius  2^.$.ule. 
ff.  ad  Sctum  Trebell.  , l.  Imperatores  35.  ff. 
de  rejudic.,  l admonendi  3I-  ff-  Z< 

sub  pratextu  I9.  Cod.  de  transaH. 
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499.  Il  contratto  di  'Noleggio  è una  con- 
venzione da  celebrarsi  in  iscritto  5 per  cui 
si  loca  una  nave  , o altro  legno  di  mare  , 
per  un  prezzo  determinato  dalle  parti.  Cod. 
di  Commerc.  art.  373*  (<*) 

I diritti  del  locatore  si  riducono  a farsi 
pagare  il  prezzo  convenuto,  e a»  tenere  a 
calcolo  il  conduttore  per  tutti  i danni  ri- 
sentiti dal  legno  per  sua  colpa  , diritti  per 
1*  esercizio  dei  9^^!!  specialmente  obbli- 
gate le  mercanzie  caricate  sopra  di  quellb. 
ivi  art.  380. 

I diritti  del  conduttore  sono  : 

I.  Se  il  bastimento  è stato  noleggiato  non 
per  un  solo  prezzo  a viaggio  terminato  , ma 
a mesi , non  essere  soggetto  al  nolo  prima 
del  giorno,  in  cui  il  legno  abbia  fatto  ve- 
la , salva  ogni  convenzione  in  contrario. 
ivi  art.  275.  {b) 

IL  Durante  il  trattenimento  del  legno,  fa- 
re scaricare  se  vuole  le  sue  mercanzie  a 
proprie  spese , con  1’  obbligo  però  di  rica- 
ricarle , o indennizzarne  il  Capitano,  ivi 
art.  278. 

III.  Avere  specialmente  obbligato  il  basti- 
mento , i cordaggj , gli  attrezzi,  ed  il  nolo, 
per  r esecuzione  del  contratto  . ivi  art.  280. 

(a)  La  scrittura  contiene  ordinariamente  la  de- 
scrizione del  legno,  i nomi  dei  Capitano  e del- 
le parti  contraenti  , il  luogo  ed  il  tempo  del 
carico  e del  discarico,  il  prezzo  del  nolo,  e l’in- 
dennizzazione  convenuta  in  caso  di  ritardo.  Cod. 


8o  Giurispr.  comparat. 

di  commerc.  art,  273. ‘Se  perh  il  tempo  del  ca> 
rico  e del  discarico  non  è stato  fissato  dalle 
parti  , si  regola  secondo  T uso  dei  luoghi,  ivi 
ari.  274. 

{b)  Se  il  legno  non  pub  uscire  dal  porto  per  moti- 
vo di  forza  maggióre  , conviene  distinguere:  o 
r impedimento  nasce  dall’  interdizione  di  com- 
mercio cpl  paese  destinato  , e il  contratto  si  ri- 
solve, senzacbè  le  parti  possano  pretendere  ve- 
runa indennità  , fermo  stante  1'  obbligo  del  con- 
duttore di  soffrire  tutte  le  spese  del  carico  • 
^el  discarico  .delle  sue  mercanzie  Cod.  di  oomm. 
art.  276.  : o l’ impedimento  è temporaneo,  e il 
contratto  sussiste  senza  dar  luogo  a verun  au- 
mento di  nolo , se  la  forza  maggiore  soprag- 
giunge in  tempo  del  viaggio  ivi  art.  277.,  ben 
inteso  però , che  se  il  Capitano  non  pub  appro- 
dare per  causa  di  blocco  al  porto  destinato,  deb- 
ba portarsi  in  uno  dei  porti  vicini  spettante 
alla  medesima  Potenza  , ove  gli  sia  permesso  di 
entrare , a menocbè  non  abbia  ordini  in  cantra* 
rio . ivi  art.  279. 

5oo.  L’acutissimo  ingegno  dei  Fiorenti- 
ni. per  cui  r Alighieri  formò  quasi  una 
nuova  lingua  , nuovi  cieli  scoprì  il  Galileo, 
nuove  terre  il  Vespucci  , diede  ancora  al 
commercio  quella  rapida  celerità  , che  na- 
sce dalle  operazioni  del.  cambio  , operazio- 
ni elle  ravvicinando  tra  loro  , per  così  di- 
re , con  pochi  tratti  di  penna  le  piazze  le 
più  disparate,  trasportano  velocemente  le 
ricchezze  dell’  una  nelle  banche  dell’  altre . 
Da  Puy  des  lettres  de  change  chap.  3.  , 
Casareg.  de  eommere.  disc.  318.  in  princ. 
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La  lettera  di  cambio , che  è il  solito  stru- 
mento per  queste  operazioni , si  può  defini- 
re = un  documento  privato , per  cui  il  Tra-' 
^ ente  scrive  in  un  luogo  ai  Trattario  di 
y,  un  luogo  diverso , che  paghi  ali*  ordine 
suo  o del  RemUtente  (a) , una  somma  de- 
yy  terminata  , o a vista , o dentro  un  dato 
.yy  tempo  =: . Cod.  di  comtit.  art,  ilo.  129.  {b) 

(a)  Il  Traente  6 la  persona  che  scrive  la  lette- 
ra , così  detta  perchè  si  finge  che  tiri  a se 
il  prezzo  della  cambiale:  il  Trattario  è colui , 
che  è incaricato  dei  pagamento  : il  Remitten- 
te , la  persona  in  favore  della  quale  la  lettera 
è scritta  , e che  si  suppone  , aver  già  fatta  al 
traente  la  rimessa  della  - valuta  : la  clausola 

' air  ordine , o all’  ordine  S.  P.  , è quella  che 
rende  commerciabili  le  cambiali , e che  toglie 
all’accettante  il  diritto  di  opporre  al  possesso- 
re quelle  eccezioni,  che  avrebbe  potuto  oppor- 
re al  traente , o ai  giranti . V.  Ghio  disoort. 
della  clau$.  alV  ordine  t Lampred.  jur.  pubi, 
univ.  par.  I.  cap,  li. 

(b)  Si  noti  , ohe  tutte  le  lettere  di  cambio  , le 
quali  contengano  supposizione  o di  nome  , o 
di  qualitÌL  t *1*  domicilio , o di  luoghi  dai 
quali  sono  tratte  o in  cui  devono  pagarsi , si 
risolvono  in  sémplici  promesse  , e non  godono 
dei  privilegi  che  espoirb  sotto  $.512.  Cod.  di 
tomm.  art.  1 12.  V.  le  dee,  della  Corte  di  Brug- 
sellet  28.  Giugno  1810.  , e Ottobre  l8ll.prei- 
so  Sirey , e della  Cassazione  I.  Agosto  1810. 
nella  Giurispr,  del  Cod.  Nap.  voi.  30.  num,  298. 

5oi.  Premessa  questa  definizione,  espon« 
go  brevemente 

Tom.  II.  6 
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I.  Le  operazioni,  alle  quali  euol  dare  ori- 
gine una  lettera  di  cambio  : 

II.  Chi  possa  trarla  , girarla,  accettarla', 
garantirla  : 

III.  Quali  siano  i suoi  privilegi  : 

IV.  Come  differisca  dal  biglietto  all^ ordine  . 

• 5o2.  Le  operazioni , che  per  1’  ordinario 
hanno  origine  da^  nna  lettera  di  cambio, 
sono  I.  La  Tratta  : li.  La  Provvista  : III. 
La  Gira:  IV.  L*  Avallo  : V.  L’Accetta- 
zione : VI.  11  Protesto  : VII.  Il  Ricambio  : 
VIII.  Il  Pagamento  . 

5o3.  La  Tratta  nasce  per  necessità  dalla 
scrittura  delia  lettera  , munita  della  firma 
del  traente  . Essa  deve  enunciare 
1.  La  data  dei  luogo  e del  giorno , in  cui 
è scritta  : 

lì.  Il  luogo  ed  il  tempo  del  pagamento  : (o) 
Ili.  La  somma  da  pagarsi  : 

IV.  Il  nome  del  trattario  : 

V.  La  valuta  data  dal  remittente  o in  con* 
tanti,  o ip-’altra  guisa:  {b) 

VI.  La  persona  cui  deve  essere  pagata  ; (c) 

VII.  La  dichiarazione  se  sia  la  prima  , la 
seconda  , la  terza  &c.  fatta  per  il  medesi- 
mo conto  . Cod.  di  comm.  art.  ilo. 

{a)  Niente  importa  , che  U cambiale  sia  tratta 
sopra  un  tale  , e già  pagabile  al  domicilio  di 
un  terzo  . Cod  .di  comm.  are.  ili. 

(£)  Non  basta  il  dire  valuta  intaa  , valuta  tra 
noi , valuta  in  conto  , valuta  ricevuta  , ma  bi- 
sogna realmente  esprimere  non  solo  la  riceva* 
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ta  della  valuta , ma  ancora  la  natura  di  essa , 
cioè  se  in  contanti  > o in  altri  generi  specifi* 
cati  V.  lo  dee.  della  Corte  di  Torino  13.  0 
23.  Marzo  I Sii.  , 0 della  Cassazione  l^.Giu^ 
gno  1810.  presso  Sirey  , altrimenti  la  lettera  si 
risolve  in  una  semplice  promessa  . 

(c)  Il  traente  pub  commettere  il  pagamento  da 
farsi  all’  ordine  di  un  terzo , egualmentechè 
all’  ordine  di  se  medesimo . Cod.  di  oomm. 
art.  Ilo. 

5o4-  Una  lettera  di  cambio  può  essere 
tratta  o per  conto  del  traente  medesimo , o 
]»er  conto  di  un  terzo . Cod.  di  comm,  are. 
111.  Nell’uno  e nell’altro  caso  è necessa- 
rio , che  sia  fornita  al  trattario  la  Provvi~ 
sta  dei  fondi  per  eseguirne  a suo  tempo  il 
pagamento  (a)  , altrimenti  egli  avrebbe  un 
giusto  motivo  di  ricusarne  l’accettazione.. 
ivi  art.  11 5.  {b) 

Questa  provvista  s*  intende  fatta , se  alla 
scadenza  della  lettera  il  trattario  è debito- 
re del  traente,  o di  colui  per  conto  del 
quale  è tratta  , di  una  somma  almeno  egua- 
le alla  sua  valuta,  art.  116.  (c) 

{a)  Si  noti  che  il  traente  è sempre  obbligato  per* 

I sonalmente  a questa  provvista  , quantunque  ab* 
bia  fatta  la  tratta  per  conto  di  un  terzo  . Cod. 
di  comm.  art.  II 5. 

(b)  Acccetcata  poi  che  egli  abbia  la  cambiale  , 
può  bensì  opporre  il  difetto  di  provvista  al 
traente  , ma  non  mai  al  possessore  o ai  giran* 
ti,  i quali,  dalla  sola  accettazione  ne  traggono 
la  prova,  art.  117.  i 
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(c)  Quantunque  la  cambiale  sia  pagabile  in  un 
luogo  diverso  da  quello  del  domicilio  del  de* 
bitore  . v.  la  dee.  della  Castazione  24.  Febbra- 
jo  i8ì2.  presso  Sirey  . 

5c5.  La  clausula  all'ordine , o all' ordina 
S.  P, , che  rende  commerciabili  le  cambia- 
li , dà  luogo  alla  Gira , per  cui  il  posses- 
sore ne  trasporta  la  piena  proprietà  nel  gi- 
ratario , commettendo  al  debitore , che  ne 
paghi  la  valuta  o ad  esso , o alla  persona 
che  sarà  da  lui  indicata  mediante  una  nuo- 
va gira  • Cod.  di  comm.  art.  i36.  , 

L'  effetto  di  questa  operazione  è molto 
da  notarsi , perchè  se  la  gira  è fatta  in  re- 
gola, cioè  se  è munita  della  data  since- 
ra (a)  , ee  esprime  la  valuta , e la  natura 
di  essa  pagata  dal  giratario  (b) , e il  nome 
di  questo  (c)  5 lo  costituisce  vero  proprieta- 
rio della  cambiale , non  soggetto  alle  ecce- 
zioni che  l’accettante  avrebbe  potuto  op- 
porre al  girante  , c affatto  diverso  per  con- 
seguenza dal  procuratore  in  rem  propriam  , 
ossia  dal  semplice  cessionario . ivi  art.  l36. 
e iegg.  V.  sotto  §.  65o. 

(a)  V.  la  dee.  della  Corte  di  Colmar  I3.  Giugno 
18 Io.  presso  Sirey. 

{b)  Quanto  hò  detto  sopra  5«3.  aot.  b.  circa 
alla  necessità  dell*  espressione  della  ricevuta  , e 
della  prenisa  descririone  delle  cose  pagate  , si 
ripeta  anche  per  la  Gira  . v.  le  dee.  delle  Cor- 
ti di  Brusselles  p.  Agosto  y e Liegi  I3-  Dicem- 
bre 1810.  presso  Sirey  . 


r 

DigitL  edbi  C.oogle 


Lib.  111.  TU.  XXII. 


85 


(r)  Se  la  gira  manca  di  uno  solo  di  questi  tre 
requisiti , non  induce  traslazione  di  proprietà  , 
si  risolve  in  una  semplice  procura,  ed  equiva- 
le ad  una  nuda  cessione  . ivi  art.  138.  v.  la 
dee.  delta  Corte  di  Brusselles  2^.  Giugno  I810. 
presso  Sirey  ann.  I8I2. 


5o6.  Quantunque  il  possessore  di  una  let- 
tera di  cambio  (a)  abbia  solidalmente  ob- 
bligati al  pagamento  di  essa  l’accettante,  i 
giranti,  e il  traente  Cod.  di  cornai,  art.  I18. 
140.,  pure  niente  impedisce,  che  questo 
pagamento  possa  essere  maggiormente  assi- 
curato dalla  garanzìa  di  un  terzo  , il  qua- 
le mediante  quella  operazione  , che  dicesi 
Avallo^  fatta  o nella  stessa  lettera , o per 
atto  separato  , si  obblighi  anch’  esso  alle 
conseguenze  della  medesima  . ivi  art.  141. 
143. 

Prestato  1’  avallo  , il  terzo  resta  obbli- 
gato solidalmente  , e per  le  stesse  vie  di  ra- 
gione, che  i traenti  ed  i giranti,  salve  pe- 
rò le  diverse  convenzioni  delle  parti,  ivi 
art.  142. 


\ 


(a)  A scanno  di  equivoco  si  distingua  bene  il  pos- 
sessore di  una  lettera  di  cambio  , 0 di  un  bigliet- 
to all'ordine  , dal  possessore  di  un  biglietto  det- 
to dai  Francesi  au  porteur  . Il  primo  non  h ri- 
putato tale,  se  non  hk  in  suo  favore  o la  trat- 
ta , o la  gira;  il  secondo  acquista  il  carattere 
di  creditore  in  grazia  del  solo  fatto  del  possesso  . 

507.  Abbia  pure  il  traente  diretta  dello 
cambiali  al  trattario,  questo  mai  non  resta 
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«bblij?ato  per  occasione  di  esse , finche  non 
le  abbia  volontariamente  accettate  . Cod.  di 
comm.  art.  I2l- 

Dal  momento  pertanto  che  gli  viene  pre- 
sentata la  lettera  (a)  , egli  bà  ventiquattro 
ore  a deliberare  , se  gli  convenga  o nò  Tac- 
cettarla , scadute  le  quali  se  hon  la  resti- 
tuisce al  presentante  o accettati  o non  ac- 
cettata 5 è tenuto  verso  di  lui  a tutti  i dan- 
ni e interessi . ivi  art,  ia5. 

Accettandola , deve  apporre  sotto  di  essa 
la  parola  accetto  munita  della  sua  firma  (ò)  , 
e più  della  data,  se  è pagabile  ad  uno  o 
piu  giorni  o mesi  vista  (c)  , e del  luogo  in 
cui  il  possessore  debba  fare  le  sue  diligen- 
ze per  il  pagamento,  quando  sia  pagabile 
fuori  della  residenza  dell’  accettante  mede- 
simo . ivi  art.  122.  123-^ 

L’accettazione  non  può  essere  condizio- 
nale ma  può  essere  bensì  ristretta  ad  nna 
minor  somma  di  quella,  che  porti  la  lette- 
ra . ivi  art.  124-  (^) 

Data  poi  l’ accettazione  , il  trattario  con- 
trae 1’  obbligo  assoluto  di  pagarne  l’impor- 
tare , nè  può  essere  restituito  in  intiero, 
sebbene  il  traente  fosse  già  fallito  prima  , 
senxachè  egli  ne  avesse  avuta  notizia,  ivi 
art.  121.  (e) 

Ricusando  di  accettarla  ^ il  presentante 
non  ha  diritto  di  forzarlo  , ma  bensì  lià 
l’obbligo  di  protestarla  nella  forma  che  ^ot- 
to , e di  rimetterla  al  girante  o al  traente 
nella  guisa  che  descriverò  al  §.  5o9.,loch« 
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fabto  paò  costringere  i medesimi  a dar  cau- 
zione per  il  pagamento  di  essa  alla  scaden- 
za, e per  il  suo  rimborso  di  tutte  le  spese 
del  protesto,  e del  ricambio,  ivi  art.  119. 

120.  (J) 

All’atto  però  del  protesto  che  sopra  può 
intervenire  qualunque  persona  terza  , la  qua- 
le dichiari  nell’  atto  stesso , che  ella  accet- 
ta o per  il  traente  o per  uno  dei  giranti , 
e firmi  la  sua  dichiarazione  ; ciò  fatto  , l’in- 
terveniente deve  darne  l’avviso  immediato 
alla  persona , per  conto  della  quale  inter- 
venne, ma  non  ostante  il  possessore  con- 
serva tutti  i suoi  diritti  nella  loro  integri- 
tà contro  il  traente  ed  i giranti . ivi  art. 
126.  e segff. 

{a)  Se  la  lettera  è tratta  nel  continente  o nell’ 
Isole  di  Europa  , ed  è pagabile  nel  territorio 
Europeo  dell’  Impero , il  possessore  deve  pre- 
sentarla per  l’accettazione  dentro  sei  mesi  dalla 
sua  data  , alla  pena  dì  perdere  il  regresso  con- 
tro i giranti,  e contro  il  traente  medesimo, 
che  abbia  fatta  la  provvista  dei  fondi  . ivi  art. 
117.  160.  Se  poi  è tratta  o è pagabile  altrove  , i 
termini  sono  diversi,  secondo  la  maggiore  o la 
minore  distanza  , tanto  in  tempo  di  guerra  ma- 
rittima , che  in  tempo  di  pace  . ivi  art.  160. 

Si  osservi  però,  che  possono  talvolta  oltre- 
' passarsi  i predetti  termini  , dato  un  ostacolo 
proveniente  da  forza  maggiore  . Dee.  della  Cas- 
saziane  28.  Marzo  1810.  presso  Sirey  . 

(b)  Questa  firma  è di  essenziale  necessità,  quan- 
tunque si  potesse  provare  che  l’accettante  non 
aveva  l’uso  di  firmare,  e che  intendeva  di  ofi- 
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bligarsi  mediante  un  semplice  visto  . Dee.  della 
Corte  di  Torino  1 4.  Maggio  1 8 1 o.  presto  Sirey  . 
(e)  Se  questa  data  manca  , la  lettera  si  ha  per 
accettata  nel  giorno , in  cui  fu  scritta  dal 
traente  . Cod.  di  comm.  art.  122. 

{d)  In  questo  caso  però  il  possessore  è obbligato 
a protestarla  per  il  di  più  non  accettato  . ivi  . 
{e)  Questa  ampllazione  stabilita  dal  Codice  di 
Commercio  è tanto  più  da  notarsi , in  quanto* 
chè  abolisce  la  celebre  teorica  di  Fabio  de  An* 
na  coni.  82.  gik  ricevuta  da  tutti  i nostri  Tri* 
bucali , per  cui  il  fallimento  del  traente  an* 
teriore  all’accettazione,  e ignorato  dall’accet* 
tante,  la  rendeva  di  niun  valore. 

(/>  Si  noti  , che  il  mallevadore  dato  o dal  traen* 
te  0 dal  girante , non  è obbligato  solidalmen* 
te  , se  non  insieme  con  quello  di  loto , per  cui 

è intervenuto  . ivi  art.  120. 

% 

ùoS.  O il  trattario  ricusi  di  accettare  la 
lettera  , o l’ accetti  per  una  somma  minore 
deil&  sua  valuta , o non  la  paghi  in  sca- 
denza, o paghi  soltanto  un  a conto  ^ o sia 
morto  o fallito  prima  dell’ accettazione  , il 
possessore  hà  l’ obbligo  di  procedere  all’  at- 
to del  Protesto^  se  vuol  conservare  il  suo 
diritto  di  regresso  contro  i giranti  e il  traen- 
te 9 atto  che  non  può  essere  supplito  da  ve- 
run  altra  operazione  , fuori  del  caso , in  cui 
la  lettera  si  sia  smarrita  . Cod.  di  comm. 
art.  119.  120.  124.  i56.  162.  i63.  164* 
175.  {a) 

11  protesto  è = un  atto  autentico  fatto  da 
9)  due  Notar!  , o da  un  notaro  e due  testimo- 
99  nj,  o da  un  Usciere  e due  testimonj , aldo- 


I 
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^ mìcilio  di  chi  deve  accettare  o pagare  la 
^ cambiale , o al  soo  ultimo  domicilio  co- 
^nosciuto,  che  contiene  l’intiera  trascri- 
zione  della  lettera  con  tutti  i suoi  acces- 
fj  sor),  e l’intimazione  di  accettarla- o di  pa> 
^ garla  , che  enuncia  la  presenza  4)  Tasseii* 
za  del  trattario  con  i motivi  del  sub  ri- 
^ fiuto,  e che  deve  essere  dai  Notario  da- 
,,  gli  uscieri  trascritto  intieramente  in  un 
yy  registro  particolare  a ciò  destinato , per 
yy  rilasciarne  copia  esatta  a chi  vi  abbia  in- 
,,  teresse . = ivi  art.  173.  174-  176. 

Il  protesto  per  mancanza  di  accettazio- 
ne, o se  la  lettera  è pagabile  a vista , per 
difetto  di  pagamento,  deve  farsi  regolar- 
mente dentro  sei  mesi  dal  giorno  della  sua 
data  V.  sopra  §.  preced.  not.  a : se  poi  è 
tratta  a qualunque  termine  di  scadenza, 
il  protesto  per  mancanza  di  pagamento  (b) 
deve  farsi  il  giorno  dopo  la  scadenza  me- 
desima , e se  questo  è giorno  di  feria  le* 
gale,  nel  giorno  seguente,  ivi  are.  i53. 
163.  (c) 

Fatto  il  protesto  nelle  debite  forme  , il 
possessore  lo  rimette  in  copia  al  girante,  o 
al  traente,  nella  guisa  che  scendo  ad  esporre  . 


la)  Perduta  una  cambiale,  o essa  era  già  accet- 
tata, o nb  . Nel  primo  caso  il  possessore  non 
pub  esigere  pagamento  in  forza^di  una  ^secon- 
da , terza  &o.  se  non  per  ordine  de]  Giudice  , c 
con  cauzione:  nel  secondo  pub.  ivi  art.  150. 
• •'‘gg’ 
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{b)  II  protesto  per  mancanza  di  accottazione  non 
è necessario , se  la  cambiale  è tratta  a giorno 
fisso  . dea.  della  Corte  di  Brusselles  20.  Apri- 
le l8ll.  presso  Sirey  . 

(oj  Nel  caso  però  di  fallimento  dell’ accettanto 
prima  della  scadenza , il  possessore  pub  far  pro- 
testare 1a  lettera , ed  agire  immediatamente  per 
la  sua  rivalsa  . ivi  art.  163. 

509.  Se  la  cambiale  non  è accettata , o 
pagata  in  scadenza , protestata  che  sia  , il 
possessore  deve  rimetterla  a uno  dei  giran- 
ti, o al  traente  , per  mezzo  di  una  opera- 
zione che  si  dice  Ricambio  effettuato  dalla 
Ritratta,  all’ offoretto  di  conseguire  da  essi 
la  sua  piena  indennità . Cod.  di  comm.  art. 
177.  178.  181.  (a) 

La  ritratta  , mediante  la  quale  si  il 
ricambio  , è una  nuova  cambiale  accompa- 
gnata da  un  conto  di  ritorno  , per  cui  il 
possessore  si  rimborsa  sul  traente  9 q sopra 
uno  dei  giranti  5 del  valore  della  lettera 
protestata,  spese  5 ed  interessi  .ivi  art.  178. 
180.  (b) 

Il  conto  di  ritorno  deve  essere  accompa- 
gnato dalla  cambiale  protestata  , dal  pro- 
testo, dal  certificato  di  un  agente  di  cam- 
bio (c),  deve  enunciare  il  nome  di  quello 
sopra  cui  si  fa  la  ritratta , e deve  contene- 
re la  triplice  partita  del  valore  della  let- 
tera , del  nuovo  cambio  , e delle  spese  legit- 
timamente fatte,  ivi  art.  181.  186.  (fi?) 

(a)  Questa  operazione  deve  farsi  , notificarsi  , e 
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portarsi  in  giudizio,  regolarmente  dentro  il 
termine  di  quindici  giorni  dal  di  del  protesto  , 
termine  che  si  aumenta  a proporzione  della  di* 
stanza  dei  respettivi  debitori,  art.  \6^.esegg. 

{b)  L’  interesse  del  valore  della  cambiale  prore* 
stata  per  mancanza  di  pagamento  è del  sei  per 
cento  a capo  d’anno  , e comincia  a correre 
dal  giorno  del  protesto . Legge  de*  3.  Séttem^ 
bre  iSo^.  nrr.  3.  , Cod.  di  comm.  art.  1S4. 
Quello  del  ricambio , e delle  spese  legittime , 
non  corre  che  dal  di  della  domanda  giudicia* 
le . Cod.  di  comm.  art.  1 8§. 

{c)  Nei  luoghi , ove  non  esistono  agenti  di  cam- 
bio , il  certifìcato  si  fk  da  due  mercanti . ivi 
art.  1 8 1 . . 

(d)  Se  la  ritratta  si  fk  sopra  uno  dei  giranti  , il 
conto  di  ritorno  deve  inoltre  essere  accompa- 
gnato da  un  altro  certificato  , che  provi  il  corso 
del  cambio  del  luogo , ove  la  lettera  era  pagabile, 
col  luogo  da  cui  fu  tratta  . ivi  art.  18 1.  186. 

5io.  L’ ultima  operazione , che  impone  il 
sigillo  al  traffico  delle  cambiali  è il  Paga^  ^ 
mento  ^ in  ordine  al  quale  sono  da  notar- 
si le  seguenti  regole  : 

I.  Se  la  lettera  è tratta  a vista  , deve  pa- 
garsi alla  sua  presentazione  Cod.  di  Com- 
merc.  art.  i3o.  : se  ad  uso , dopo  trenta  gior- 
ni dalla  sua  data  ivi  art.  i32.  : se  in  fiera ^ 
il  penultimo  giorno  di  essa  , o nel  giorno 
medesimo,  se  la  fiera  non  dura  che  una  gior- 
nata ivi  art.  i33.  : se  a tempo  determi- 
nato ^ o ad  uno  o più  giorni,  mesi,  usi, 
vista,  o data,  1’ ullimo  giorno  di  tali  ter- 
mini , contando  dai  dì  della  accettazione  p 
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o del  protesto  per  mancanza  di  qaella . ivi 
art.  l3l.  (a) 

li.  Prima  della  scadenza  nè  il  debitore  può 
essere  astretto  a farne  il  pagamento  (b) , nè 
il  ]K)ssessore  a riceverlo  . art.  146.  161.  (c) 
in.  Venuto  il  giorno  della'  scadenza  nè  il 
debitore  può  reclamare , nè  i Giudici  pos- 
sono concedergli  veruna  dilazione  di  grazia  , 
di  favore,  d’  uso,  di  consuetudine  . art.  i35. 
1^:-  (d) 

IV.  Il  pagamento  deve  farsi  in  quella  mone- 
ta j che  è indicata  dalla  lettera  .ivi  art.  143. 

V.  Protestata  la  cambiale  per  mancanza  di 
pagamento,  questo  può  farsi  da  un  terzo, 
il  <]uale  in  tal  caso  subentra  in  tutti  i di- 
ritti, e in  tutti  gli  obblighi  del  possessore 
per  la  sua  rivalsa  . ivi  art.  i58.  1^9. 

(a)  I mesi  sano  tali  • quali  vengono  fissati  dal 
Calendario  Gregoriano  ivi  art.  132.  , e se  la 
scadenza  cade  in  giorno  di  feria  legale  , la  let- 
tera diviene  pagabile  il  giorno  precedente  . ivi 
art.  1 34. 

(b)  Il  possessore  però  di  più  cambiali  a diversi 
termini  sopra  lo  stesso  debitore  può  esigere 
una  cauzione  per  assicurarsi  il  pagamento  del- 
le altre  , qualora  il  debitore  non  sia  puntuale 
al  pagamento  della  prima , sebbene  questa  sia 
stata  pagata  dopo  il  protesto , senzachè  il  cre- 
ditore abbia  fatta  veruna  dichiarazione  nell’at- 
to della  ricevuta  . Così  decise  la  Corte  di  Brus- 
selles  , per  la  ragione  che  il  debitore  lascian- 
do protestare  la  prima  lettera,  aveva  distrut- 
ta quella  fiducia  che  reggeva  i termini  delle 
seconde  , • si  era  convertito  contee  il  dispo- 
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ffto  dell’  art.  1 188.  del  Cod.  Nap. , e V art.  448. 
del  Ced.  di  commerc.  V.  la  dee.  de  3.  Gen. 
najo  1809.  nella  Giurispr.  del  Cod.  Nap.  voi. 
24.  nvm.  56. 

(c)  So  il  possessore  accetta  un  tal  pagamento  pri- 
ma della  scadenza , sappia  il  debitore  che  egli 
è responsabile  della  validità  di  esso  , a diffe- 
renza del  caso  in  cui  paghi  alla  scadenza , 
prima  che  gli  sia  stata  notificata  qualche  op- 
posizione. ivi  art.  144.  145- 

(d)  Si  noti  però,  che  nel  caso  di  perdita  della 
lettera  , o di  fallimento  del  possessore , può  es- 
sere formata  opposizione  al  pagamento  per  par- 
te di  chi  vi  abbia  interesse,  ivi  art.  I49. 

• 5ll.  Una  lettera  di  cambio  poò  essere 
tratta , girata , accettata  , e garantita  da 
qualunque  persona  , o commerciante  o nò  , 
che  abbia  la  libera  facoltà  di  obbligarsi  (a), 
eccettuate  le  donne  non  negozianti , sebbe- 
ne non  siano  maritate,  poiché  per  loro  la 
£rma  di  una  lettera  di  cambio  non  vale  che 
come  semplice  promessa , e non  acquista  quei 
privilegi , che  scendo  ad  esporre  . Cod.  di 
commerc.  art.  ll3.  {b) 

(a)  V.  sopra  §.  466. 

{b)  Le  cambiali  soscritte  dai  minori  non  nego- 
zianti sono  nulle  riguardo  ad  ^essi,  salva  la 
restituzione  di  quanto  possa  essersi  convertito 
in  loro  vantaggio  , a forma  dell’  art.  1312.  del 
Cod,  Nap. , Cod.  di  comm.  art.  114. 

5i2.  Il  favore  del  Commercio  hà  persua- 
si i Legislatori  a distinguere  in  maniera 
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speciale  i crediti  nascenti  dalle  vere  lette- 
re di  cambio 9 col  munirgli  dei  segnenti  pri- 
vilegi : 

I.  li  possessore  della  cambiale  hà  solidal- 

mente obbligati  per  T accettazione  , e pa- 
gamento di  essa  e dei  suoi  accessori , il  tra- 
ente , i giranti , coloro  che  vi  hanno  ap- 
posto il  loro  avallo , e l’ accettante  Cod.  di 
comm.  art.  il8.  l4o-  contro  la  regola 

generale,  che  la  solidalità  non  si  presume, 
e che  deve  essere  espressamente  stipulata  . 
Cod.  ]\fap.  art.  1202. 

II.  Prima  della  scadenza  egli  non  può  es- 
sere astretto  a riceverne  il  pagamento  Cod. 
di  comm.  art.  146. , contro  il  principio  di 
ragione , che  il  termine  a pagare  si  presu- 
me stipulato  in  grazia  del  debitore . Cod. 
Nap.  art.  1187. 

III.  Il  debitore  non  può  sperare  veruna’  di- 
lazione di  grazia  nè  dall’  uso  dei  luoghi  , 
nè  dair  ufizio  del  G-iudice  Cod.  di  comm. 
art.  i35.  157. , a differenza  del  debitore  per 
altro  motivo,  r.  Cod.  Nap.  art.  1225.  1244* 
1655.  1769.  1901. 

IV.  L’accettante  non  pud  dispensarsi  dal 
pagamento  , sebbene  Taccettazione  non  espri- 
ma la  somma  della  valuta  Cod.  di  comm. 
art.  122.,  a differenza  di  ogni  altra  pro- 
messa , non  escluso  il  biglietto  all’.ordine  . 
Cod.  Nap.  art,  i32Ó.  v.  sotto  §.  Ó21.  not.c. 

V.  Il  pagamento  della  cambiale  non  am- 
mette opposizione,  se  non  nel  caso  della 
perdita  di  essa',  o del  fallimento  del  pos- 
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sessore  Cod.  di  comm.  art.  149.  j contro  il 
disposto  generale  dell’ara.  55;j.  del  Cod.  di 
proc.  cìv. 

VI.  La  gira  della  cambiale  ne  trasporta  la 
proprietà  nel  giratario  Cod.  di  comm.  art. 
l36. , a differenza  della  cessione,  che  pre- 
serva al  debitore  le  eccezioni  che  aVrcbbe 
pollato  opporre  al  cedente . Cod.  Nap.  art/ì 
1395.  1691. 

VII.  II  terzo,  che  paga  nna  cambiale  per 
intervento , subentra  di  pieno  diritto  nelle 
ragioni  del  creditore  , sebbene  non  vi  aves- 
se veruno  interesse  Cod.  di  comm.  art.  159.  , 
a differenza  del  terzo  , che  paghi  altri  de- 
biti-- Cod.  Nap.  art.  1236. 

Vili.  La  lettera  protestata  per  mancanza  di 
pagamento  produce  un  interesse  legale  dal 
giorno  del  protesto  Cod.  di  comm.  art.  i84>  5 
a differenza  degli  altri  crediti , i quali  per 
r ordinario  non  fruttano  se  non  dal  giorno 
della  domanda  giudiciale  . Cod.  JSap.  art. 
ii53,  » ' 

IX.  11  credito  risultante  dalle  vere  lettere 
di  cambio  assoggetta  i debitori  di  esse^alla 
cattura  personale  Legge  de"  i5.  Germile 
ann.  VI.  tit.  q'-  art.  4.  , Cod.  Nap.  art.  2070.  , 
lochè  non  procede  indistintamente  per  gli  al- 
tri crediti  . Cod.  Nap.  art.  2o63. 

X. Le  questioni  nascenti  dalle  lettere  di  cam- 
bio tratte  , girate  , avallate  , accettate  da 
qualunque  persona  , sebbene  non  comnper- 
ciante , sono  di  competenza  dei  tribunali  di 
commercio . Cod.  > di  comm.  etrt.  63à. 
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XI.  Le  lettere  di  cambio , le  loro  gire , e 
le  loro  quietanze , 8ono  esenti  dalla  forma- 
lità del  registro.  Legge  de'  2*2.  Frimajo 
ann.  VII.  art.  70. 

XII.  I diritti  ^del  possessore  di  una  cam- 
biale contro  i giranti,  e di  ciascuno  di  que- 
sti contro  gli  altri,  svaniscono  se  la  lette- 
ra non  è stata  presentata  , protestata  , e de- 
dotta in  giudizio  dentro  i debiti  termini  > re- 
spettivi Cod.  di  comm.  art.  168.  169.  v.  sopra 
§•  àoj.  not.  a. , §.  5o8- , §.  509.  not.  a.  ^ co- 
me in  tal  caso  svaniscono  a favore  del  traen- 
te , se  giustifica  la  provvista  dei  fondi  da  es- 
so fatta  alla  scadenza  . ivi  art.  170.  (a) 

XIII.  Qualunque  azione  nascente  da  lettera 
di  cambio  soscritta  da  negozianti , mercan- 
ti , banchieri , o firmata  da  chiunque  per 
fatti  di  commercio,  si  prescrive  dopo  cin- 
que anni,  a contare  dal  giorno  del  protesto 
o dell’ultimo  atto  giudiciale , se  non  ostata 
proferita  condanna  , o se  il  debito  non  e 
stato  riconosciuto  per  atto  separato  . Cod. 
di  comm.  art.  189.  {b) 

• 

(а)  In  questo  caso , data  la  negligenza  del  pos- 
sessore, a lui  non  rimane  più  azione  , che  con- 
tro il  trattario  ivi  , a menochè  o qualche  gi- 
rante o il  traente  non  abbiano  tratto  profitto 
in  qualunque  maniera  dai  capitali  destinati  al 
pagamento  della  lettera  . art.  1. 

(б)  Questa  prescrizione  però  non  ferisce  la  sostan- 
za del  debito , ma  solo  induce  una  presunzio- 
ne  legale  del  seguito  pagamento , in  conse- 
guenza di  che  non  toglie  al  creditore  rulcimo 
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compenso  di  quel  giuramento , che  hb  accen- 
nato sopra  2ip.  Cod.  di  comm.  art.  l8p> 

5i3.  I privilegi  sopra  enamerati  dimo- 
strano -patentemente  la  differenza  essenzia- 
le che  passa  tra  le  lettere  di  cambio , e 1« 
semplici  promesse  ridotte  in  iscritto. 

Vi  è peraltro  un  terzo  documento,  al 
quale  le  leggi  di  commercio  attribuiscono 
quasi  tutti  gli  effetti  della  vera  cambiale, 
e che  dicesi  Biglietto  all'  ordine . 

Questo  si  può  definire  * un  documento 
,,  privato  munito  di  data  , e della  firma 
,,  del  debitore , per  cui  il  traente  o scrivo 
„ ad  un  terzo , o promette  egli  stesso  di 
„ pagare  dentro  un  dato  tempo  una  somma 
„ determinata,  •.all'ordine  del  creditore, 
u nel  medesimo  luogo , in  cui  è firmato  , 
esprimente  il  valore  somministrato  in  con- 
„ tanti  , in  mercanzie  , in  conto  , o in  altra 
guisa  = . Cod.  di  comm.  art.  l88.  636. 
5l4-  Lo  differenza  nella  forrna  tra  la  let- 
tera di  cambio  e il  biglietto  all’  ordine , si 
comprende  facilmente,  in  quantochè 

La  prima  è tratta  da  un  luogo  ad  un  al- 
tro , e contiene  così  la  rimessa  del  danaro 
da  piazza  a piazza  Cod  di  comm.  art.  ilo.  : 
il  secondo  è in  origine  pagabile  nel  mede- 
fiimo  luogo , in  cui  segue  la  tratta  (a)  ; 

La  prima  non  esige  1’  approvazione  della 
somma  scritta  , fatta  dall’  accettante  in  tut- 
te lettere,  e diviene  obbligatoria  controdi 
lui  mediante  la  sola  parola  accetto  da  lui 
Tom.  II.  7 
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firmata  <zr£.  122.:  il  secondo  la  vuole  in  tut> 
ti  i casi  non  eccettuati  dall’  are.  iSaó.  del 
Cod.  Nap.  V.  sotto  5ai. 

Circa  poi  alla  differenza  negli  effetti  si 
ritengano  le  seguenti  regole 

1.  Se  il  biglietto  all’ordine  è soscritto  da 
un  negoziante,  oppure  se  anche  soscritto 
da  persona  non  .negoziante  , Là  avuta  cau- 
sa da  operazioni  di  contniercio , traffico  , 
cambio  , banca  0 senserìa , produce  indistin- 
tamente tutti  gli  effetti  della  vera  cambia- 
le . Legge  de’  i5-  Germile  ann.  VI.  tit. 

2.  art.  3- , Cpd.  di  cotntn,  art.  187.  636. , e 

iP) 

li.  Se  è soscritto  da  persona  non  negozian- 
te (c)  per  tutt’  altro  motivo  5 che  per  ope- 
razioni di  commercio  come  sopra , non  as- 
soggetta il  debitore  alla  cattura  personale , 
nè  ai  tribunalidi  commercio  (d),  come  non 
è esente  per  la  sua  tratta  dalla  formalità 
del  registro  (e),  ma  in  tutto  U resto  gode 
dei  privilegi  della  vera  cambiale,  e dà  al 
possessore  gii  stessi  diritti  e i medesimi  ob- 
blighi. Cod.  di  comm.  art.  187. 

(o)  Data  però  la  vera  e non  simulata  rimessa  da 
piazza  a piazza  , è deciso  che  il  documento 
non  ces^  di  essere  una  vera  cambiale  , e go- 
de per  conseguenza  di  tutti  i favoli  attribuiti 
alle  medesime , quantunque' accada  il  caso  che 
1’  accettante  l’ abbia  dichiarato  pagabile  nella 
piazza  del  traente,  0 che  tratto  da  questo  all’ 
ordine  di  se  medesimo,  sia  stato  da  lui  gira- 
to all’ordine  di  un  terzo , e quindi  per  difetto 
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di  pagamento  sta  stato  protestato  dal  traente 
stesso  , e non  dal  portatore . Dee.  del  Gran  Giu- 
dice de'  Ottobre  1 808.  preaso  Sirej»,oche 
il  traente  non  sia  una  persona  diversa  dal  pa* 
gatore  indicato  nella  lettera  . Dee.  della  Cas* 
sazione  1.  Marzo  1809»  presso  Sirey . 

(£)  Limita  unicamente  per  la  formalità  del  re- 
gistro f poiché  sebbene  il  biglietto  ali’  ordine 
sia  esente  dalla  medesima  ( egualmentecjiè  la 
cambiale  ) perciò  che  riguarda  la  gira  e la 
quietanza  , pure  non  è esente  per  ciò  che  con- 
cerne la  tratta , quantunque  non  sia  necessario  il 
presentarlo  alla  registrazione  ptima  del  protesto  . 
Legge  de*  32.  Frimajo  ann.  Vii.  art.  6P”  ZO. 
(c;  Quantunque  si  sia  data  nel  biglietto  questa 
qualità,  se  può  provare  anche  per  mezzo  di 
testimoni , che  essa  non  è tale  realmente  . IXec. . 
della  Corte  di  Brnsselles  28.  Agosto  1811..* 
presso  Sirey  ann.  l8l2.  • '4 

{d)  Nel  solo  caso,  che  il  biglietto  porti  neHof" 
stesso  tempo  le  firme  di  persone  negozianti  a 
non  negozianti , il  tribunale  di  commercio  ne 
conosce  per  tutti , fermastante  la  proibiziona 
di  decretare  la  cattura  personale  contro  il  non 
' negpziante  , se  la  tratta  non  è stata  fatta  per 
operaziohi  commerciali . Cod.  di  comm.  art.  637. 
(«)  Legge  de'  22.  Frimajo  ann.  VII.  art.  69.  V. 
sopra  not.  b. 


Sez.  il 

Degli  atti  %'alidi  anche  senza  scrittura^ 
ma  che  non  ammettono  la  prova 
testimoniale . 

5i5.  La  validità  di  un  alto  qualunque 
« hen  diversa  dalla  prova  di  esso  9 potendo 
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accadere  frequentemente , che  un  atto  si» 
nullo  benché  provato , o che  all*  incontro 
sia  valido,  ma  non  possa  provarsi,  (a) 

Nel  primo  caso  1*  attore  perderà  la  lite 
per  difetto  di  gius  ^ come  la  perderà  nel 
secondo  per  mancanza  di  fatto  ^ dietro  le 
note  rep;ole  , che  actore  non  probante  reus 
absoiviiur  , di  cui  l.  possessiones  2.  Cod.  de 
prohat.  5 l.  qui  accusare  4-  Cod.  de  edend. , 
l.  si  quìàem  9.  Cod.  de  except. , e che  reus 
in  exceptione  fit  actor  , di  cui  i.  1.  ff-  de 
except,^  L,  si  pactum  g.  , l.  in  excepiionU 
bus  1 g.  pr.  jf.  de  probation.  V.  Cod.  Nap. 
art.  i3i5. 

i Così  per  esempio  un  contratto  fatto  con  una 
persona  incapace  , 0 sopra  un  oggetto  che  non 
■ in  commercio , o per  una  causa  illecita  , è 
mollo  benché  provato  v.  sopra  $.  464.  e segg.  , 
come  nel  sistema  della  nostra  Giurisprudenza 
le  donazioni  tra  vivi,  le  convenzioni  malrimo* 
niali,  l'imposizione  di  una  ipoteca  conven- 
zionale, potrebbero  bensì  provarsi  mediante  la 
confessione  delle  parti  , o una  scritta  privata, 
ma  questa  prova  niente  gioverebbe  all’attore, 
attesa  la  nullità  nascente  dal  difetto  dell'atto 
autentico  notariale.  Cod.  Nap.  ar«.  931.  1394* 
21 ‘22. 

Al  contrario  un  deposito  volontario  di  una 
somma  maggiore  di  150.  franchi,  una  vendi- 
ta, una  permuta,  un  mandato,  eccedenti  nel- 
le loro  conseguenze  la  somma  che  sopra  , non 
potrebbero  dare  all’  attore  un  fondamento  di 
ragione  , quando  non  avesse  in  suo  favore  o 
la  prova  scritta  , o la  confessione  della  parte  . 
V.  gli  art.  1341.  135(5. 
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516.  Premessa  questa  avvertenza,  si  può 
fissare  la  massima,  che  alla  riserva  degli 
atti  emuoerati  nella  precedente  sezione,  i 
quali  esigono  la  scrittura  per  loro  sostan- 
ziale requisito  (a)  , qualunque  altro  atto 
può  farsi  validamente  col  solo  consenso  del- 
le parti  esternato  anche  in  voce , sebbène 
secondo,  la  nostra  Legislazione , in  certe  cir- 
costanze var)  atti  rigetlfiuo  la  prova  testi- 
moniale , e qualora  non  siano  confessati  in 
giudizio  dMla  parte  cui  vengono  opposti  , 
o non  abbiano  in  loro  favore  la  presunzio- 
ne della  legge,  esigano  la  necessità  della 
prova  scritta  . 

Tali  circostanze  , come  ognuno  vede  , so« 
no  degne  di  tutta  la  riflessione  , e quindi 
passo  ad  esporle  distintamente . 

(a)  Limita  per  la  transazione, e v.  sopra  494. 

not.  a. 

517.  A differenza  della  legge  Romana, 

che  ordinariamente  ammetteva  P uso  dei 
testimoni  per  la  prova  completa  di  qualun- 
que atto  , e solo  raccomandava  alia  pruden- 
za del  Giudice  il  dare  ad  essa  quel  peso 
che  poteva  meritare  nel  complesso  delle 
circostanze  l.  1.  , l.  testium  3.  5.  ejusdemo.. 
ff.  de  testih. , la  nostra  Giurisprudenza  ri- 
getta per  regola  la  prova  testimoniale , ed 
esige  la  prova  scritta  * 

I.  Per  qualunque  cosa  (a)  , che  ecceda  nel 
suo  importare  la  somma  o il  valore  di  l5o. 
^franclii.  Cod.  JSap.  art.  {b) 
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II.  Per  qualunque  correzione  o aumento  di 
quanto  8Ìa  stato  detto  in  un  atto  scritto  , 
([uando  ancora  si  trattasse  di  una  somma 
iniiiore  della  predetta,  art.  l34l*  1834.  (c) 
HI.  Per  le  locazioni  dei  fondi  rustici  o ur- 
bani, che  non  abbiano  anco/a  ricevuto  ve- 
run  principio  di  esecuzione,  <]ualu(i(|ue  sia. 

la  pensione,  o il  prezzo  di  esse.  art^. 

1 

(а)  Il  Sig.  Maleville  analyx.  art.  1341.  osserva 
giudiziosamente  , che  anche  1’  ordinanza  del 
1667.  , non  menochè  .1’ ai  f.  54.  della,  preceden- 
te ordinanza  do  Moulins,  dicevano  espressa- 
mente come  il  nostro  Codice  de  toutes  choses, 
e non  soltanto  de»  convention»  , ma  che  non 
ostante  questa  espressione  generica  erano  state  ^ 
adottate  dai  Tribunali  varie  eccezioni  , corno 
nei  .casi  in  cui  si  fosse  trattato* della  prova 
dei  fatti  , della  consegna  di  derrate  , del  do- 
lo e della  frode,  e quindi  è di  sentimento, 
che  anche  dopo  il  Codice  Napoleone  si  debba- 
no tener  ferme  le  eccezioni  già  consagratc  dn'lla 
passata  Giurisprudenza  , e enumerate  da  Ro- 
diec  al  ut.  20.  dell'  ordinanza  del  1667. 

(б)  Per  il  calcolo  di  questa  somma  si  veggano 
gli  art.  1342.  è se^g. 

(c)  Cantra  scriptum  testìmonium , non  scriptum 
testimonium  non  fertutf  diceva  una  supposta 
legge  di  Antonino,  che  il  Cujacio  oiierv. /tA. 
13.  cap.  38.  ricavò  dalle  Basiliche,  e che  si 
trova  presentemente  alla  testa  del  titolo  del 
Cod.  ^e  testib.  Harmenopulo  lib.  1.  tit.  6..C0- 
. sì  la  compendia  aypet^»»  papTopta  xareì  iyypa<tn 
(utpTvplmt  i lùtarai  , 

5i8.  Questa  regola  però  , che  rigettala 
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prova  testimoniale , si  limita  nei  segaeoti 
casi  : 

I.  Se  si  tratta  di  contratti,  stipulati  prima 

del  Codice  Napoleone  in  quei  paesi , ove 
era  ammessa  . Dee.  della  Cassazione  No- 
vembre 1806.  nella  Giurispr,  del  Cod.  Nap, 
voi.  14..  num.  86.5  e 8.  Maggio  pres- 

so Sirey  . 

II.  Negli  affari  di  commercio  Cod  Nap.  art. 
l34i.  » se  il  Giudice  la  crede  opportuna . 
Cod.  di  comm.  art.  49-  109- 

III.  Nel  caso  di  più  domande  dipendenti 
da  successione , donazione , e cessione  di 
persone  diverse*  Cod.  Nap.  art.  xZl^ò. 

IV.  Se  esiste  un  principio  di  prova  scrit- 
ta . art.  i347-'  («) 

V.  In  tutti  i casi , nei  quali  non  sia  stato 

possibile  al  creditore  di  procurarsi  una  pro- 
va scritta  , come  per  le  obbligazionfnascen- 
ti  dai  quaM  contratti , delitti  {b)  g o quasi 
delitti  , dal  deposito  necessario,  o da  altri 
accidenti  imprevisti , e da  crediti , dei  qua- 
li si  possa  provare  , essersi  perduto  il  docu- 
mento scritto  a cagione  di  una  forza  mag- 
giore . art.  1348.  1950.  (c)  • , ' , 

■ (a)  Il  principio  di  prova  scritta , che  rende  am. 
missibili  i testimoni  per  Completarla,  pub  ri* 
sultare  i “ da  una  scrittura  qualunque  emanata  ' 
dal  preteso  debitore,'  la  quale  renda  verisimile 
il  fatto  allegato  art.  1347.  v.  la  deo.  della 
Cassazione  presso  Maleville  vol.^\.  arrec  lo.  : 

2 ? da  qualche  enunciativa  esistente  in  un  do« 
oumento  scritto  , la  quale  sebbene  estranea  all’ 
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etto , pure  dia  qualche  fumo  della  verità  de} 
fatto  controverso  art.  1320. ; 3.°  dalle  secon. 
de  copie  di  un  atto  autentico  smarritosi , nelle 
circostanze  del  num.  2.  deir  art.  I335.  ; 4® 
dalle  copie  levate  senza  1’  autorità  del  Giudi* 
ce,  o il  consenso  delle  parti  , nella  circostanza 
del  num,  3.  dell' art.  cit.  : 5.°  dalla  trascrizio- 
ne di  un  atto  , purché  si  verifichino  le  circo- 
stanze contemplate  dall’art.  1336.;  6°  dai  do- 
cumenti di  famiglia  , registri , e foglj  dome- 
stici , atti  pubblici  o privati  , nelle  circostan- 
ze , e per  1’  effetto  , di  cui  1’  art.  324. 

(b)  La  simulazione  , che  leda  i diritti  di  un  ter- 
zo, è un  delitto,  e quindi  si  pub  provare  an- 
che per  mezzo  di  testimonj  . F.  la  dee.  della 
Catsaxicne  p.  Febbrajo  1808.  presto  Sirey  . 

{c)  Per  la  prova  degli  atti  dello  stato  civile  me- 
diante testimonj  . F.  Vart.  46.,  e la  dee.  del- 
la Cassazione  12.  Marzo  1807.  nella  Giurispr, 
del  Cod.  Nap.  voi.  l6.  num.  176. 

519.  Data  la  necessità  della  prova  scrit- 
ta , questa  può  farsi  mediante  I.  un  atto 
autentico  Cod.  Nap.  art.  iSip.  ^ li.  una 
scrittura  privata  art.  iSaa-,  HI.  le  così 
dette  tasche^  tessere,  o taglie,  art.  l333. 

520.  U atto  autentico  già  deEnito  sopra 
§.  37.  not.  a.  fà  prova  piena  tra  le  parti 
contraenti  (a),  e tra  chiunque  altro  abbia 
causa  da  loro  (b) , ma  se  è accusato  di 
falso  principalmente  , se  ne  deve  sospende- 
re r esecuzione  , se  incidentemente  (c) , la 
sospensione  è rimessa  all’  arbitrio  del  Giu- 
dice art.  1319. 

Le  enunciative  in  esso  contenute  o hanno 
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una  relazione  diretta  al  contesto  della  par- 
te dispositiva,  e provano  eo;ualmente  che 
questa:  o sono  estranee  alla  disposizione,  e 
non  formano  che  un  principio  di  prova  scrit- 
ta . art.  i320. 

Le  contro-dichiarazioni , che  soglionsi  di- 
re di  buona  J'ede , sebbene  possano  avere 
effetto  tra  le  parti  contraenti , e loro  ere- 
di {d)  , mai  però  non  vagliono  contro  i ter- 
zi. art.  i321.  • 

Le  copie  , se  esiste  T originale , fanno  un 
egunl  fede  , salvo  il  diritto  alla  parte , cui 
si  oppongono,  di  domandare  la  produzione 
dì  esso,  o almeno  il  confronto  con  quello 
art.  i334*  * più  non  esiste,  o fanno  piena 
prova,  o producono  soltanto  un  principio 
di  prova  scritta,  o generano  un  semplice  in- 
dizio , secondo  la  diversità  delle  circostanze 
enumerate  dagli  art.  i335.  i336.  (c)^ 

(a)  Se  1'  atto  autentico  è difettoso  per  1’  incom- 
petenza , o per  l’incapacità  del  pubblico  Uiì- 
ziale,  o per  mancanza  di  forma  , vale  come 
scritta  privata,  qualora  sia  stato  firmato  dalle 
patti  . Ugge  de'  25.  Ventoso  ann.  XI.  art. 
68.,  Cod.  Nup.  art.  1318. 

(b)  La  data  di  esso  però  è sempre  certa  anche 
contro  i terzi,  art.  (328. 

(c)  L’  accusa  principale  di  falsità  è quella , che 
s’intenta  in  via  di  azione  e di  domanda  : !’/'<- 
cideiite  quella  che  si  propone  in  linea  di  ecce- 
zione . V.  Cod.  di  proc.  civ.  art.  21 4.  e segg. 

{d)  Le  eontro-dicbiarazioni  private  peraltro , le 
quali  abbiano  per  oggetto  un  aumento  di  prez- 
zo stipulato  in  un  atto  pubblico,  o in  una 
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scritta  privata  gik  registrata  , sono  intieramen* 
to  nulle . Legge  del  Registro  de'  22.  Frimajo 
ann.  VII.  art.  40. 

(«)  Come  e da  chi  si  possa  rilasciare , o ottene* 
re  la  copia  autentica  di  un  atto  , lo  spiegano 
gli  art.  31.  e segg.  della  legge  de’  35.  Ven‘ 
toso  ann,  XI.  , e gli  art.  839.  e segg.  del  Cod. 
di  proc.  civ. 

5ai.  La  scritta  privata  è quel  documen- 
to , che  senza  V intervento  di  un  pubblico 
ufìzìale,  o almeno  senza  le  formalità  volu- 
te dalla  legge  per  dargli  il  carattere  di’ 
atto  autentico , è scritto  o firmato  dalla 
persona  , contro  cui  si  oppone , o dai  suoi 
autori  Cod.  Nap.  art.  i3i8.  l3z2. 

Premessa  questa  definizione  , ecco  breve- 
mente le  regole,  che  riguardano  la  sua 
forma  e il  suo  valore 

I.  La. firma  neces.saria  per  la  validità  della 
scrittura  privata  deve  essere  di  carattere 
del  soscrivente , che  esprima  il  proprio  no- 
me con  lettere  alfabetiche  capaci  di  com- 
parazione : in  conseguenza  di  che  la  firma 
fatta  con  una  croce  non  vale  neppure  co- 
me principio  di  prova  scritta . Parete  del 
Consiglio  dì  Stato  appr.  a6.  Marzo  1808. 
nella  Giurispr.  del  Cod.  Nap.  voi.  23.  do- 
po il  num.  23.  le  dee.  delle  Corti  di 
Colmar  27.  Messidor.  ann.  XI 11,  ivi  voi. 
9.  num.  25  3 di  Brusselies  27.  Qeniiajo  l8o7. 
ivi  voi.  16.  num.  161.  , e di  Liegi  29.  .Mag- 
gio 1808.  ivi  voli  23  num.  3l.  {a) 

TI.  Se  la  scritta  privata  contiene  un  con- 
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tratto  anilaterale , per  cui  uno  solo  si  ob* 
blighi  ad  una^  somma  , o ad  una  cosa  prez* 
zabile,  non  basta  che  sia  firmata  dal  debi- 
tore , ma  deve  essere  scritta  per  l’ intiero 
da  lui , o almeno  deve  essere  da  lui  corre- 
data di  un  buono  esprimente  in  lettere , e 
non  in  numeri,  la  somma  o il  prezzo  della 
cosa  promessa  {b) , a menochè  non  si  tratti 
di  atti  emanati  da  mercanti  , artigiani , la- 
voratori, vignaioli ,,  persone  di'giornata , o 
di  servizio  art.  i326.  (c)  ^ in  un  tempo  , in 
cui  siano  tali  . /a  dee.  della  Corte  di 
Brusselles  28.  Fehbrajo  1811.  presso  Sirey. 

III.  Se  contiene  contratti  sinallagmatici  , 
basta  la  firma  dei  contraenti,  ma  deve  es- 
ser fatta  in  tanti  originali,  quante  sono  le 
parti  aventi  un  diverso  interesse  (dy,  ed 
ogni  originale  deve  contenere  la  menzione 
degli  altri  , avvertendo  però  che  il  difetto 
di  questa  menzione  non  può  essere  opposto 
da  chi  per  la  sua  parte  hà  già  eseguito  il 
contratto . art.  l325-  (e) 

IV.  La  scritta  privata  mdnita  dei  predetti 
requisiti  fa  prova  piena  contro  lo  scriven- 
te , suoi  eredi , ed  altri  aventi  causa  da  lui , 
egualmentechè  l’atto  autentico,  sebbene  si 
tratti  di  libri  di  mercanti  f/),  di  registri 
e foglj  domestici , oppure  di  nota  contenen- 
te liberazione  , presa  dal  creditore  sul  do-’ 
cumento  posseduto  da  lui  o dal  debitore  • 
art.  i320.  e segg.  i33o.  e segg. 

V.  Inconseguenza  della  regola  predetta  ,cbi 
si  vede  opposta  come  sua  una  scritta  pri,va- 
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ta  è obbligato  ad  approvarla  o a disappro- 
varla espressamente  , laddove  gli  eredi  del 
preteso  scrivente  possono  dichiarare , che 
non  conoscono  la  mano  di  chi  scrisse  . art. 
i3a3.  (g) 

VI.  Data  l’approvazione  giudiciale  , la  pro- 
va è completata,  e sorge  immediatamente 
a favore  del  creditore,  non  a termine,  quell’ 
ipoteca  che  hò  descritta  sopra  §.  426.  {h)  : 

Data  poi«la  disapprovazione  del  preteso 
scrivente  , o la  dichiarazione  contraria  dei 
suoi  eredi  , si  passa  alla  verificazione  della 
medesima  per  mezzo  di  documenti , di  periti  , 
o di  testimonj,  nella  forma  prescritta  da- 
gli art.  193.  e segg.  del  Cod.  di  proc.  civ. 
Cod.  Nap,  art,  l324*  5 fattala  quale  sorge 
la  medesima  ipoteca, che  sarebbe  nata  dall’ 
espres.sa  o legale  ricognizione  del  debito- 
re . art.  2123. 

VII.  A favore  dello  scrivente  la  scritta  pri- 
vata non  fà  prova  alcuna  , sebbene  si  trat- 
tasse di  registri  e foglj  domestici , o di  li- 
bri di  mercanti  contro  i non  mercanti . art. 
i322-  1329.  i33i.  (i) 

Vili.  Contro  i terzi  non  acquista  data  cer- 
ta , se  non  dal  di  del  Registro,  o della  mor- 
te di  uno  dei  soscritti , o della  menzione  in-  ' 
dividuale,  che  ne  sia  stata  fatta  in  qual- 
che atto  pubblico,  art,  i328. 

(a)  Anche  gli  atti  autentici  Notariali  devono  es- 
sere firmati  dalle  parti  contraenti  , se  sanno  e 
possono  scrivere,  altrimenti  il  Nocaro  deve  far 
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menzione,  in  fine  dell’atto,  delle  loro  dichia- 
razioni a questo  proposito.  Legge  de'  25.  Ven- 
toso ann.  XI.  art.  I4. 

Ma  se  un  contraente  richiesto  dal  Notare  a 
soscrivere  avrk  falsamente  dichiarato  di  non 
sapere  , l’atto  sarà  valido  ? La  Corte  di  Cas- 
sazione distinguendo  i testamenti  dalle  dona- 
zioni e dai  contratti,  mentre  dichiara  che 'un 
testamento  potrebbe  soffrire  eccezione,  decida 
per  la  validità  di  quelle  , e di  questi . V.  la  dee. 
de'  30.  Messidor.  ann,  XI.  presso  Sirey . 

{b)  Se  la  somma  espressa  nel  buono  è diversa  da 
quella  espressa  nel  corpo  dell’  atto  , si  presu- 
me vera  la  minore , salva  la  prova  contraria . 
art.  1327. 

(c)  Si  osservi , che  fuori  dei  casi  di  queste  limi- 
tazioni neppure  il  biglietto  all’  ordine  è esente 
dalla  necessità  dell’  intiera  scrittura  i o del 
£uono,  delia  persona  che  si  obbliga.  Dee.  della 
Cassaiiono  1 7.  Agosto  1 808.  nella  Giurispr.  del 
Cod,  Nap.  voi.  32.  num.  62.  , quantunque  ne  sia- 
no esenti  le  vere  cambiali  . Dec.\della  Corte  di 
Brussellet  II.  Gennajo  1808,  presto  Sirey. 

Si  noti  poi,  che  l’ommissione  di  questa  for- 
malità non  annulla' la  sostanza  deU’obbligazio- 
nn  , ina  unicamente  ferisce  il  mezzo  della  pro- 
va , in  conseguenza  di  che  se  il  creditore  po- 
tesse giustificate  il  suo  credito  in  altra  guisa  , 
ed  anche  per  mezzo  di  testimoni , considerando 
il  Chirografo  come  un  principio  di  prova  scrit- 
ta , il  debitore  non  avrebbe  difesa  per  sottrarsi 
dal  pagamento  . Dee.  della  Corte  di  Torino 
20.  Aprile  1808.  presse  Sirey. 

(cf)  Il  mallevadore,  sebbene  obblighi  specialmente 
i suoi  beni  , non  fà  nel  contratto  una  figura 
distinta  dalla  persona  del  principale , nè  si  pub 
dire  che  vi  abbia  un  diverso  interesse , e quindi 


Digitized  by  Google 


no  Giurispr.  comparai. 

non  fì  necessario  di  duplicare  o triplicare  Tori' 
ginale  in  grazia  del  suo  intervento  . V.  le  dee. 
della  Corte  di  Torino  6.  Magfjiù , v 4.  Agosto 
1S06.  nella  Giurispr.  del  Cod.  Nmp.  voi.  15. 
anni.  loo.  I32. 

Si  noti  ancora  , che  una  scritta  privata  , per 
cui  taluno  si  obbliga  ad  una  data  somma  sotto 
‘ la  condizione  di  non  essere  ulteriormente  mole- 
stato, sebbene  contenga  Taccettazione  del  credi- 
tore, il  quale  approvi  la  condizione , non  è un 
atto  sinallagmaticQ  da  doversi  necessariamente 
fare  in  doppio . Dee.  della  Cassatione  26.  Ot- 
tobre 1808.  presso  Sirey. 

Si  noti  finalmente  por  regola  generale,  che 
sono  soggetti  alla  necessaria  formalick  della 
doppia  scritta  quei  soli  contratti  , i quali  pro- 
ducono da  principio  la  doppia  obbligazione  di 
ambi  i contraenti  , cerne  la  vendita , la  per* 
muta,  la  locazione,  la  società  , e simili  * non 
quelli  che  per  loro  natura  obbligano  Tana  del- 
le parti  in  principio,  e l’altra  in  progresso, 
come  il  prestito , il  deposito  , il  mandato  . A 
questo  proposito  pub  servire  di  norma  la  no- 
tissima distinzione  Romana  fra  le  azioni  di- 
rette  e contrarie  . V.  sotto  19^ • e seg. 

(e)  Si  disputa,  se  l’esecuzione  data  all’atto  dall' 
una  delle  parti  sani  soltanto  la  nullità  nascen- 
te dall’  ommissione  della  menzione  del  doppio 
originale  , oppure  anche  la  nullità  proveniente 
dalla  assoluta  mancanza  della  duplicità , qua- 
lora si  possa  provare  , non  esserne  stato  fatto 
che  uno  solo  • La  Corte  di  Brusselles  con  dee. 
de'  2.  Dicembre  nella  Giurispr.  del  Cod. 

Nap.  voi.  22.  mim.  ^o.  rispose  per  la  negativa  . 

I Redattori  della  citata  Giurisprudenza  all* 
incontro  preferiscono  la  decisione  della  Corte 
di  Torino  da  loro  riferita  al  num.  i ip.  voi.  8., 
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la  quale  nel  caso  di  un  compromesso  fatto  in 
scempio  stabilì  la  massima  i che  la  comparsa 
d’ avanti  a^  arbitri  lo  avesse  sanato 'da  ogni 
vizio  di  ni^litk  , quantunque  mancasse  non  la 
sola  menzi<>ne  , ma  il  fatto  materiale  della  du- 
plicità. . Anche  il  Sig.  Maleville  analys.  art. 
1325.  inclina  per  questa  seaonda  opinione,  seb.< 
bene  la  lettera  ddi’-articolo  sembri  approvare 
la  prima  . V.  7e  do'^is.  della  Corte  di  Genova 
12-  Dicembre  1810. , o 15-  Febbrajo  1811. 
pi  es$o  Sirey  . 

Siccome  poi  anche  questa  formalità  riguarda 
unicamente  la  prova  , ,e  non  ferisce  la  sostan* 
za  dell’  obbligazione  , cosi  la  Corte  di  Torino 
con  la  cit.  dee.  de'  6.  Maggia  iSq6.  nella  Giu- 
rispr.  del  Cod^  Nap.  voi-  15.  num.  loo.  di- 
chiarò , che  quando  un  contratto  è confessato 
nella  aua  sostanza , il  difetito  nascente  dall* 
•mmissione  di  essa  non  lo  i^ende  nullo  . V.  sotto 
5.  532.  num.  I. 

if)  A condizione  però,  che  quello  il  quale  vuol 
trarre  profitto  da  questo  mezzo  di  prova  non 
pretenda  di  scinderne  il  contenuto,  ma  accet- 
ti anche  le  partite  contrarie  alla  sua  pretensio- 
ne . art.  1330. 

(j;-)  Essendo  la  ricognizione  della  scrittura  un  atto 
meramente  conservatorio,  e non  esecutivo  , il 
creditore  non  solo  può  chiederla  dall*  erede , 
pendenti  i termini  per  l’ inventario  e per' deli- 
berare V.  sopns  310.  nor.  a.  f ma  ancora 
pub  chiederla  da  qualunque  debitore  a termi- 
ne , prima  che  sia  venuto  il  giorno  del  paga- 
mento ..Dee.  lieZfa  Cassazione  Ij.  Marzo  iSo^. 
nella  Giurispr.  del  Cod.  tìap.  voi.  ì6.  num, 
1 50.  In  virtù  però  della  Legge  de'  3.  Settem- 
bre lSo7-  non  può  iscrivere  l’ipoteca  giudicia- 
le  nascente  dalla  ricognizione,  0 dalia  verifì- 
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ca/ione  , prima  della  scadenza  di  un  tal  ‘ter- 
minp  . V.  sopra  426.  not.  c. 

(h)  V approvazione  della  scrittura  pub  esssere 
espressa,  o legale',  la  prima  nasce  dalla  aper> 
ta  confessione  della  persona , cui  sia  stata  op« 
posta  : la  seconda  dal  disposto  della  legge , la 
quale  tiene  la  scrittura  per  recognita,  se  il  reo 
citato  a riconoscerla  o a disapprovarla  non  com- 
parisce ne]  termine  di  tre  giorni , che  gli  sia 
stato  assegnato  • Cod-  di  proc.  civ.  art.  194. 

(i)  La  consuetudine  generale  invalsa  in  tutta  l’Ita- 
lia attribuiva  ai  libri  dei  mercanti , tenuti  in 
regola , la  forza  di  faro  prova  completa  in  fa- 
vore dello  scrivente  , per  le  partite  riguardan- 
ti il  suo  commercio . Il  nostro  Codice  abolisce 
questa  consuetudine,  ma  pseserva  in  lettera  la 
forza  del  giuramento  . 

Data  questa  preservazione,  insorge  il  dub- 
bio se  in  caso  di  contestazione  debba  inten- 
dersi preservato  al  mercante  il  giuramento  de- 
cisorio , che  egli  possa  deferire  al  preteso  de- 
bitore , o si v vero  il  suppletorio , che  possa  do- 
mandare egli  stesso  per  completare  la  prova 
imperfetta  nascente  dai  suoi  libri . 

Il  Sig.  Bigot,  interpetrando  le  parole  dell* 
art.  1329.  point  de  preuve  per  l’ abolizione  to- 
tale. della  passata  consuetudine , non  riconosce 
nei  libri  del  mercante  verun  primordio  di  pro- 
va , ed  abilita  lo  scrivente  alla  delaikme  del 
solo  giuramento  decisorio  . All’  incontro  il  Sig. 
Maleville  , riflettendo  che  potendosi  questo  giu- 
ramento deferire  sopra  qualunque  specie  di  con- 
testazione , sebbene  manchi  ogni  principio  di 
prova  art.  I358.  1360.  e che  se  V art.  1329. 
avesse  inteso  di  parlare  di  questo  , non  v’  era 
bisogno  che  ne  facesse  una  speciale  preserva- 
zione, supplisce  l’aggiunto  de  preuve  entiere  , 
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e crede  che  sia  rimesso  alla  prudenza  del  Giu* 
dice  il  deferire  al  mercante  di  conosciuta  pro- 
bità il  giuramento  suppletorio  , nel  caso  che  le 
partite  impugnate  siano  verisimili  . V.  Male- 
ville  analys.  art.  1329. 

La  Corte  di  Cassazione  però  hk  decido , che 
chi  reclama  una  somma  eccedente  150.  franchi, 
e non  produce  che  le  partite  de’  suoi  libri  , 
non  pub  domandare  il  giuramento  suppletorio  . 
V.  la  dee.  de’  2.  Maggio  1 8 1 o.  preSso  Sirey . 

522.  La  cosi  detta  Taglia  , ossia  Tesse- 

ra o Tacca  , corrispondente  al  suo  campio- 
ne, fa  fede  tra  le  persone  che  sono  solite 
comprovare  in  tal  guisa  le  somministrazio- 
ni, e le  consegne , che  fanno  o che  rice- 
vono al  minuto . art.  l333.  1 

523.  Ammessa  la  prova  testimoniale,  la 
parte  che  ne  ha  ottenuta  la  concessione  de- 
ve domandare  l’esame  giudiciale  dei  testi- 
moni da  eseguirsi  nella  forma  prescritta  da- 
gli art.  34*  e segg.  , 252-  e segg.  del  Cod, 
di  proc.  civ. 

La  legge  Romana,  rigettata  per  regola 
ogni  testimonianza  domestica  l.  nullus  10. 
ff.  de  testib. , l.  omnibus  io.  Cod.  eod. , e 
fissata  la  massima  generale , ohe  si  debba 
sentire  e valutare  dal  Giudice  il  deposto 
di  quei  testimoni  di  onesta  vita  e di  ma- 
turo consiglio , la  fede  dei  quali  non  possa 
credersi  vacillante  o soggetta  ad  anteporre 
la  grazia  e la  potenza  dell’induceote  alla 
religiosa  sincerità  dei  giudizi  l.  1.  , 2. , l. 

3.  pr.  et  §.  lege  Julia  5.  ff.  de  testib, , l.  eos 
Tom.  IL  ' 8 
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testes  5.  Cod.  eod. , scende  ad  inabilitare 
specialmente  5 o almeno  a dare  per  sospet- 
te, le  persone  accennate  nei  citati  titoli 
dei  Digresti  e del  Codice  de  testibus  . 

424.  Il  Codice  Napoleone  si  ristringe  ad 
inabilitare  assolutamente  a poter  essere  te- 
stimone in  giudizio  il  condannato  alla  mor- 
te civile  art.  25-,  scendendo  a dichiarare 
con  V art.  25l.j  che  nelle  questioni  di  di- 
vorzio per  causa  determinata  i parenti  del- 
le parti,  ad  eccezione  dei  discendenti , non 
possano  rigettarsi  per  il  solo  capo  della  pa- 
rentela 5 come  non  possano  rigettarsi  i do- 
mestici dei  conjugi  per  il  solo  motivo  di 
questa  qualità  , ma  soggiungendo  , che  il 
Tribunale  debba  fare  dei  loro  deposti  quel 
Capitale  , che  sia  di  ragione  . 

Il  Codice  di  procedura  civile  dopo  avere 
avvertito  all’ art.  268.,  che  ninno  può  esse-  * 
re  citato  come  testimone,  se  è parente  a 
affìne  in  linea  retta  di  una  delle  parti , o 
del  conjuge  di  essa  , anche  in  istato  di  di- 
vorzio (a) , scende  a dichiarare  con  l’ art. 
283. , che  possono  essere  ricusati  (ò) 

I.  I parenti  e gli  affini  di  una  delle  parti 
fino  al  quarto  grado  inclusivamente  di  li- 
nea trasversa  : .. 

II.  I parenti  e gli  affini  dei  conjugi  nel  gra- 
do che  sopra  , se  il  conjuge  è sempre  vivo  , 
o se  la  parte  o il  testimone  ne  abbiano  dei 
figlj  viventi  : (c) 

III.  L’  erede  presuntivo  , il  donatario  , i ser-f 
vitori  e domestici  delle  parti  : 
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IV.  Colui , che  abbia  mannjiato  o bevuto 
insieme  ad  a spese  dell’  inciucente  , dopo  il 
decreto  che  ha  ordinato  Tesarne:- 
V-  Chiunque  abbia  rilasciati  degli  attesta- 
ti sopra  i fatti  relativi  alla  causa  : {d) 

VI.  Chi  si  trova  in  istato  di  accusa  : 

VII.  I condannati  a pene  afUittive  o infa- 
manti (e) , o anche  ad  una  pena  correzio- 
nale per  causa  di  furto  {f)  . 

Il  nuovo  Codice  penale  non  solo  inabili- 
ta perpetuamente  a poter  essere  testimoni 
in  giudizio , fuorichè  per  dare  dei  sempli- 
ci indizi , i già  condannati  alla  pena  tem- 
porale dei  lavori  forzati , dell’  esigilo  , del- 
la reclusione  , o della  gogna  art.  28.  , ma 
di  più  autorizza  ì tribunali  correzionali  a 
togliere  questa  capacità  per  alcuni  altri  de- 
litti oltre  al  furto , nei  casi  specificati  dal- 
la legge,  art.  ^2.  43-  art.  3^^- ^01. 

4o5.  i^c6.  407-  4®^'  4 IO-  stesso  Codice  . 

{a)  II  figlio  naturalo,  incestuoso  , o adulterino 
della  moglie,  è affine  del  'marito,  e quindi 
r Inabilitazione  della  legge  si  applica  anche 
ad  esso . Dee.  della  Cassazione  6.  Aprile  1 8op. 
presso  Sirey . 

(ù)  I testimoni  ricusati  'devono  essere  sentiti  non 
ostante,  come  può  essere  esaminato  il  minore 
di  anni  15.  compiti,  ma  per  farsi  dei  loro  de- 
posti quel  capitale  che  sia  di  ragione . Cod.  di 
proc.  eiv.  art.  284.  e seg. 

(c)  Se  poi  il  conjuge  è morto,  o se  più  non  esi- 
stono i suoi  discendenti , Ipossono  soltanto  sof- 
frite eccezione  i parenti  e gli  affini  in  linea  ret* 
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ta  , i fratelli  e cognati  , le  sorelle  e le  cogna> 
te  . Cod.  di  pr.  cxt».  art.  283. 

[d)  Si  noti  bene  questo  punto  di  ragione,  per 
astenersi  dalla  falsa  cautela  di  procurarsi  an« 
ticipatatnente  degli  attcstati  stragiudiciali  da 
farsi  poi  riconoscere  in  giudizio  , come  si  co* 
stornava  nella  passata  pratica  . 

(e)  Quali  siano  le  pene  afflittive  e infamanti , o 
• le  pure  infamanti  v-  sopra  $.  130. 

{f  ) Secondo  il  nuovo  Codice  penale , le  pene  cpr- 
rezionali  sono  : la  carcere  per  un  dato  tempo 
in  un  luogo  di  correzione , T interdizione  a 
tempo  di  certi  diritti  civici  , civili , o di  fa* 
miglia,  l’ammenda.  Cod.  penai,  art.  9. 

4 

Se 2.  III. 

Delle  Presunzioni . 

5a5.  Non  sempre  la  legge  vuole  la  prova 
icritta  o testimoniale , perchè  il  Giudice 
possa  prestar  fede  alle  asserzioni  delle  par- 
ti litiganti,  ma  talvolta  presume  ella  stes* 
sa  alcuni  fatti  o alcuni  diritti,  dietro  la 
concorrenza  di  certe  date  circostanze , tal- 
volta rilascia  ai  lumi  e alla  prudenza  del 
magistrato  il  dedurre  qualche  conseguenza 
probabile  e verisimile  dal  concorso  di  certi 
dati  non  impugnati. 

Così , data  la  legittimità  del  matrimo- 
nio, e la  nascita  del  figlio  seguita  in  tem- 
po giusto,  la  legge  presume  la  paternità 
nel  marito  l,  septimo  mense  13.  ff.  de  stai, 
komin,  : data  1’  utilità , la  legge  presume 
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il  consenso  per  animare  i quasi  contratti 
l.  apud  Julianum  ’ò-  in  fin.  , l.  ff'.  quib. 
ex  caus.  in  possess.  eatur.  : dato  il  possesso 
avvalorato  da  un  giusto,  titolo  , il  Pretore 
presume  il  dominio  §.  namque  4*  Inst.  tit. 
de  action.  : data  la  cancellazione  del  Chi- 
rografo 5 la  legge  presume  la  liberazione , 
del  debitore  l.  si  chirographum  34-  ff.  de 
probat.  et  prcesumpt.  : e finalmente  data 
la  probabile  verisimiglianza  di  qualche  fat- 
to , il  Legislatore  rilascia  alla  prudenza  del 
Giudice  l’arguire  ciò  che  gli  sembri  più  cre- 
dibile . l.  cum  de  celate  l3.  ff'.  eod. 

5q,6.  La  presunzione  adunque  o sia  della 
Legge  (a) , o sia  rilasciata  alla  prudenza 
delCUomo  (i)  , si  può  definire  = quella  con- 
„ seguenza  che  la  legge  o il  magistrato  de- 
„ duce  da  un  fatto  conosciuto  ad  un  fatto 
incognito,  e che  libera  dall’onere  della 
„ prova  chi  1*  ha  in  suo  favore  = Cod.  Nap. 
art.  l349-  i352 

(a)  Si  dice  della  legge  I ? quando  la  legge  stes- 
sa dichiara  nullo  un  atto,  perchè  presunto 
fatto  in  sua  frode  : 2 P quando  dietro  certe 
circostanze  dichiara  la  proprietà  o la  libera- 
zione: 3p  quando  da  forza  alla  cosa  giudica- 
ta : 4?  quando  da  valore  alla  confessione  o al 
giuramento.  Cod.  Nap.  art.  1350. 

[b)  Si  dice  deir  Uomo-  quando  in  difetto  dell’  es- 
pressa sanzione  della  legge  è rilasciata  ai  lumi 
e alla  prudenza  del  magistrato,  art.  1353. 

527.  Ma  siccome  in  molti  casi  la  pre- 
sunzione del^  -Legge  non  ammette  la  prova 
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contraria,  in  molti  la  preserva  espressamen- 
te , e siccome  d’altronde  in  varj  altri  casi 
la  legge  toglie  al  magistrato  il  diritto  di 
ricorrere  alle  presunzioni , così  a schiari- 
mento di  questa  dottrina  importantissima 
esporrò  brevemente  1.  In  quali  casi  la  pre- 
sunzione legale  rigetti  la  prova  in  contra- 
rio : II.  Quali  siano  le  presunzioni  legali  , 
che  non  1’  escludono  : III.  Quando , ed  in 
quali  casi  sia  vietato  al  Giudice  il  dar  pe- 
so alle  presunzioni. 

5a8.  Non  ammettono  prova  in  contrario 
le  seguenti  presunzioni  (a) 

I Che  siano  fraudolenti , e così  di  niun  va- 
lore . gli  atti  di  donazione  tra  vivi , o di 
ultima  volontà,  fatti  in  favore  di  una  per- 
sona interposta  espressamente  dichiarata  ta- 
le dalla  legge  Cod.  Nap.  art.  91 1.  .1099. 
3100.  F.  sopra  §.  281. 

II.  Che  sia  valida  , giusta , ed  eseguibile 
la  sentenza  passata  in  cosa  giudicata  . art. 
l35o.  e seg.  {b) 

III.  Che  sia  vero  il  fatto,  sopra  cui  è sta- 
to prestato  o ricusato  il  giuramento  deci- 
sorio deferito  o riferito  in  giudizio,  art. 
i36i.  i363.  F.  sotto  §.  535. 

IV.  Che  dati  i termini  abili  esista  il  con- 
senso della  persona  obbligata  in  virtù  di  un 
quasi  contratto,  art.  iZji.  F.  sotto 674' 
e segg. 

V.  Che  siano  fraudolenti  certi  atti  fatti  dal 
fallito  dentro  i dieci  giorni , che  precedo- 
no il  fallimento  . F.  Cod.  di  comm,  art.  444‘ 
« seg. 
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(а)  Nel  linguaggio  della  passata  Giurisprudenza, 
che  a questo  oggetto  può  ritenersi  anche  nell’ 
attuale  , le  presunzioni  della  legge  , che  riget- 
tavano la  prova  contraria , si  dicevano  jurit 
et  de  Jure  : quelle  che  l’ ammettevano  , dlco- 
vansi  presunzioni  juris  soltanto  . f^.  Malevillg 
analys.  art.  •349- 

(б)  3 Res  indicata  prò  Veritate  accipitur  = inse> 
segnò  Ulplano  nella  l.  ingenuum  2.S*  ff-  de  stat. 
homin. , l.  res  Judicata  207.  ff-  de  reg.  jur.  y 
ma  perchè  una  sentenza  possa  dirsi  passata  in 
giudicato  è necessario  che  non  sia  più  soggetta 
nè  ad  opposizione  , nè  ad  appello,  nè  a ritrat- 
tazione , nè  a cassazione  . 

Si  avverta  però  , che  1’  autorirk  della  cosi 
giudicata  non  ha  luogo  oltre  a ciò  che  hk  for- 
mato r oggetto  della  sentenza  , e che  nOn  può' 
essere  opposta  se  non  concorre  la  triplice  iden- 
tità della  cesa  , dei  motivi  , e delle  persone  dei 
litiganti.  Cod.  tiap.  art.  I351.,  l,  cura  qua- 
ritur  12,  e segg.  ff-  de  exeeptf  rei  judic. 

5zg.  Le  presunzioni  che  ammet-»  • 

tono  qualunque  prova  legittima  , o certe  da- 
te prove  in  contrario , sono  le  seguenti 

I.  Ogni  possessore  si  presume  possedere  a 
titolo  di  proprietario  , e all’  incontro  chi 
ha  cominciato  a possedere  con  altro  titolo, 
si  presume  che  abbia  sempre  continuato  il 
suo  possesso  in  virtù  del  medesimo . Cod. 
Nap.  art.  <223o-  2aSl. 

II.  Qualunque  possessore  attuale  , che  pro- 
vi di  aver  posseduto  in  uu  tempo  preceden- 
te , si  presume  che  abbia  posseduto  anche 
nel  tempo  intermedio  . art.  3334« 
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ITI.  La  buona  fede  dei  poi^sessori  seifipre 
presume  finché  non  sia  provata  la  mal» 
fede  allegata  in  contrario  . art.  2268. 

IV.  Ogni  lavoro  sopra  un  terreno,  o nell’ 
interno  di  una  casa  , si  presume  fatto  dal 
padrone  a proprie  spese  . art.  553. 

V.  Ogni  fosso  tra  due  fondi  di  diversi  pa- 
droni, ogni  muro  divisorio,  ed  ogni  siepe, 
si  presumono  comuni . art.  653.  666.  6^0. 

VI.  Ogni  fondo  si  presume  libero , e chi  lo 
pretende  soggetto  a qualche  servitù  , deve 
provarla  . art.  690.  691. 

VII.  Il  figlio  nato  da  donna  maritata  si 
presume  del  marito  , se  è nato  in  tempo 
giusto,  o se  concorrono  altre  circostanze, 
che  gli  assicurino  la  legittimità,  a forma 
degli  art.  3l2.  3l4-  3i8. 

vili.  I beni  stabili  dei  conjugi  viventi  sot- 
to il  regime  di  comunione  si  presumono 
comuni  . art.  1402. 

IX.  Data  la  comunione  conjugale  ridotta 
agli  acquisti , i mobili  dei  respettivi  conju- 
gi  si  presumono  acquistati  in  comune,  art. 

J499- 

X.  La  confessione  giudiciale  fa  presumere 
la  verità  del  fatto  confessato,  art.  i356. 

XI.  Datala  differenza  della  somma  espres- 
sa in  un  documento  privato  di  obbligo  non 
scritto  per  T intiero  dal  debitore , e nel  òuo~ 
no  che  1’  accompagna  , la  somma  minore  si 
presome' la  vera  . art. 

XII.  Ogni  pagamento  fà  presumere  l’ esi- 
stenza precedente  del  debito . art.  1235. 
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XIII.  La  dote  si  presume  pap;ata  al  mari* 
to,  se  il  matrimonio  è durato  dieci  anni 
dopo  la  scadenza  del  termine  fissato  per  il 
pag:amento  . art.  l56^. 

XIV.  Dgjni  altro  pagamento  o condonazio- 
ne di  debito  si  presume  i f se  il  creditore 
hà  rimessa  volontariamente  nelle  mani  del 
debitore  la  prima  copia  del  documento  au- 
tentico provante  il  debito  art.  1283.  (a)  : 
2.°  so  hà  fatto  il  saldo  del  capitale  senza 
riservarsi  il  diritto  agli  interessi  scaduti  art. 
1908.  : 3?  se  il  debitore  può  opporre  una 
di  quelle  particolari  prescrizioni  liberato- 
rie, che  hò  descritte  sopra  §.  219. 

XV.  La  morte  si  presame , per  certi  spe- 
ciali effetti,  dopo  cento  anni  di  vìt%.art. 
129.  (i) 

(a)  Se  gli  hk  rimesso  1’  originale  privato , nasce 
in  favore  del  debitore  la  prova  della  liberazio- 
ne. art.  1282. 

(&)  Dandosi  poi  il  caso  della  morte  di  piu  per- 
sone perite  nello  stesso  infortunio , la  legge  de- 
sume dalle  circostanze  del  fatto,  dell’ età , e 
del  sesso  , quelle  presunzioni  che  riferisce  agli 
art.  720.  e segg.  per  determinate  1’  ordine  re- 
spettive  della  loro  mancanza  . 

53o.  In  difetto  di  presunzione  legale  è ri- 
messo ai  lumi  e alia  prudenza  del  magi- 
stràto  il  dare  quel  peso  che  egli  creda  con- 
veniente , nelle  diverse  circostanze  dei  casi , 
a quelle  presunzioni  che  gli  siano  suggerite 
da  un  maturo  raziocinio . 


ì 
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Ma  oltreché  non  può  farne  capitale  , qua- 
lora non  siano  graTÌ , precise  e concordi,  o 
8Ì  tratti  di  affari  nei  quali  sarebbe  esclu- 
sa in  prova  testimoniale  Cod,  Nap.  art. 
l353.  , la  legn^e  gli  proibisce  specialmente 
di  attribuire  veruna  forza  alla  presunzione  , 
e gl’  impone 4’  obbligo  assoluto  di  esigere  la 
prova  completa  da  chi  allega  in  suo  favore 
I.  Il  dolo  o la  frode  altrui  art.  1116.  l35Z.  (a) 
II  La  rinunzia  ad  una  eredità  art. 

III.  La  solidalità  di  più  debitori , fuori  dei 
casi  espressamente  eccettuati  art.  1202.  V. 
sopra  §.  45o. 

IV.  La  casualità  di  un  incendio  art.  1733. 
e seg.  V.  sotto  §.  .ó8o.  num  5. 

V.  La  mallevadorìa  art.  2oi5.  y,  sopra 

§•  474- 

VI.  La  novazione  di  un  debito  art.  1273. 
V.  sotto  §.  711. 

(a)  La  Corte  di  Cassazione  pare  che  inter petri 
il  eie.  art.  1353.  in  guisa  da  non  rigettare  as- 
solutamente le  presunzioni  qviando  si  tratta  di 
atti  impugnati  per  motivo  di  dolo  v.  la  dee. 
de’  20.  Febbrajo  1811.  presso  Sirey,  Ma  salvo 
il  rispetto  dovuto  a un  tanto  magistrato , que- 
sta interpetrazione  mi  sembrarebbe  contraria 
alla  lettera  dello  stesso  articolo  , come  è con- 
traria sicuramente  al  chiaro  disposto  dell’ art. 
1116. 

Sez.  IV. 

Della  Confessione . 

53 1.  La  confessione  si  suol  dire  per  ec- 
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cellenza  la  regina  delle  prove  , anzi  il  mag- 
gior motivo  di  disimpegno  dall’onere  di  qua- 
lunque prova  , poiché  come  avverte  Ulpia- 
no  nella  l.  proinde  n5.  §.  ad.  1.  Aquil. 
nullce  sunt  partes  judicanti  in  coiifitentes  , 
per  la  ragione  addotta  da  Antonino  nella 

l.  unic.  Cod.  de  conjess.  = Conjessos  in  jure 
prò  judieatìs  haheri  placet  = V.  l.  Ju- 
lianus  3.  ff.  cod. 

Ma  siccome  può  essere  giudiciale  , o stra- 
giudiciale  Cod.  Nap.  art.  i354-  j così  la  leg- 
ge attribuisce  all’  una  e all’altra  un  valore 
molto  diverso  . 

53a.  La  confessione  giudiciale  si  deilni- 
•ce  = la  dichiarazione  , che  fa  d’avanti  al 
n Giudice  (a) , o la  parte  o il  suo  procu- 
y,  ratore  specialmente  autorizzato  = Cod. 
Nap.  art,  l356.  , l.  voluit  4-  $•  l*  ff.dein- 
terrog.  in  jur.j^aciend.  {b)  . Eccone  gli  effetti 

I.  Fa  piena  prova  contro  il  confitente . art. 
l356.  , tot.  tit.  ff.  et  Cod.  de  conjess.  V.  so- 
pra §.  521.  not.  e.  in  fin. 

II.  Non  può  essere  ritrattata , a menochè 
non  si  provi  erronea  in  fatto  , e non  in  di- 
ritto . cit.  art.  l356.  5 l.  non  Jatetur  Q..ff.  de 
conjess.  (c) 

III.  Non  può  essere  divisa  contro  il  confi- 
tente , e quindi  1’  avversario  o la  deve  ac- 
cettare con  tutte  le  sue  qualità , o la  deve 
rigettare  intieramente  . art.  cit.  i356.  {d) 

{a]  Dissi  avanti  al  Giudice , e non  in  giudizio  , 
perchè  è deciso  che  siano  vere  confessioni  giu- 
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diciali  anche  quelle,  che  sono  comprese  nei 
processi  verbali  di  conciliazione . V,  la  dee. 
della  Corte  di  Torino  6.  Dicembre  l8o8.  nella 
Giurispr.  del  Cod.  Nap.  voi.  27.  num.  206. 

{b)  Questa  dichiarazione  o pub  farsi  spontanea* 
mente  negli  atti  della  causa , senzachè  il  con* 
fìtente  sia  stato  interrogato  ad  istanza  dell’av* 
versarlo  l.  si  sine  9-  P’'- interróg.  injur. 
fac.  , o pub  ottenersi  mediante  la  risposta  da- 
ta dal  confitente  agli  interrogatoti  sopra  fatti 
ed  articoli  , in  ordine  a quanto  dispone  il 
Cod.  di  proc.  cìv.  art.  334.  e segg. , i quali 
sono  stati  in  certa  guisa  sostituiti  alle  cosi  det- 
te posizioni , che  si  costumavano  nella  passata 
pratica  forense. 

(c)  V.  la  dee.  della  Corte  di  Torino  citata  sopra 
not.  a. 

{d)  Questa  regola  stabilita  dal  nostro  Codice  in 
una  maniera  assoluta  è tanto  più  da  notar» 
si,  inquantochè  reseca  decisi vamenW  tutte  le 
dispute  , che  nella  passata  Giurisprudenza  so- 
levansi  promuovere  circa  alla  divisibilith  , o 
non  divisibilità  della  confessione . Quindi  la 
Corte  di  Liegi  dichiarb  , che  la  confessione  di 
aver  ricevuto  un  deposito , ma  di  averlo  re- 
stituito , o doveva  rigettarsi  intieramente , o 
accettarsi  nei  suo  pieno  complesso  V.  la  dee. 
de'  2.  Frimajo  ano.  XIV.  nella  Giurispr.  del 
Cod.  Nap.  voi.  14*  num.  23-  : Quindi  la  Corte 
di  Cassazione  risolvè  , che  la  divisibilità  della 
confessione  non  era  più  ammissibile  , neppure 
quando  conteneva  due  fatti  differenti  V.  la 
dee.  de'  IO.  Marzo  1 806  ivi  voi.  13.  num.  126.  : 
Quindi  la  medesima  Corte  giudicb  , che  data  la 
confessione  del  creditore  con  cui  conveniva  , 
che  la  vera  causa  del  debito  era  bensì  diversa 
da  quella  espressa  nell’  atto , ma  che  era  egual- 
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mente  lecita  e onesta,  non  si  potesse  dal  de- 
bitore scindere  la  dichiarazione  , impugnare  il 
debito  come  fondato  sopra  una  causa  falsa, *e 
costringere  il  confitente  a provare  in  altra  gui- 
sa la  causa  vera.  V.  la  dee.  de’  I3.  Luglio 
1808.  ivi  voi.  21.  num.  25. 

Si  avverta  però  , che  la  regola  procede  uni- 
camente per  le  materie  civili  , poiché  i giudi- 
ij  criminali , correzionali , e di  polizia , sono 
regolati  con  altri  principi.  V.  Maleville  ana^ 
lys.  art.  I356. 

* 

533- La  stragiudiciale  o è stata  fatta  ia 
iscritto  5 o verbalnaente  . 

Nel  primo  caso  fa  prova  piena,  ed  hà 
tatto  il  valore  attribuito  ai  documenti  au- 
tentici o privati . (a) 

Nel  secondo  conviene  distinguere  : se  il 
soggetto  della  confessione  ammette  la  pro- 
va testimoniale , fa  piena  prova  contro  il 
confitente  , che  Tabbia  fatta  alla  parte  (b)  : 
se  non  l’ ammette , la  confessione  o fatta 
alla  parte , o fatta  ad  altri , è inutile  • Cod. 
Xfap.  art,  i355.  (c) 

(a)  Secondo  Pothier  questa  regola  si  estende  an- 
che al  caso  in  cui  la  confessione  scritta  sia  sta- 
ta fatta  in  un  atto  estraneo  alla  parte , come 
in  un  inventario.  V.  Maleville  analys.  art.  1355. 
{h)  Se  poi  è stata  fatta  ad  un  terzo , il  Giudi-, 
ce  secondo  le  circostanze  pub  riguardarla  co- 
me un  mezzo  di  prova  incompleta  , e supplir- 
la se  lo  crede  proprio  mediacre  il  giuramento 
dell’  attere  . Tale  è T opinione  di  Molineo  rife- 
rita dal  Sig.  Maleville  analys.  art.  1355. 
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(c)  In  qualunque  caso  poi  si  possa  attribuire  qaat* 
che  valqre  a questa  confessione  o scritta  o vet- 
iiale  , stk  ferma  anche  per  essa  la  regola  sta* 
bilita  per  la  giudiciale  circa  alla  sua  indivisi» 
bilitk . V,  Maleville  analys.  art.  135^* 

Sez.  V. 

Del  Giuramento  . 

534-  Giuramento  , quella  religiosa  in- 
▼ocaaione  dell’  Ente  supremo  che  chiamia- 
mo o come  testimone  infallibile  delle  nostre 
asserzioni , o come  vindice  indeclinabile  del- 
le nostre  promesse,  può  essere  giudiciale  o 
stragiudiciale  ^ siccome  F uno  e F altro  può 
essere  assertorio  o promissorio . 

Il  ffiuramento  assertorio  stras^iudiciale  hà 
tutta  quella  forza,  che  le  parti  abbiano 
validamente  convenuto  di  attribuirgli  : il 
promissorio  o sia  stragi udiciale  o giudicia- 
le  (a),  nel  sistema  della  nostra  Giurispru- 
denza 5 sebbene  astringa  col  duplicato  vin- 
colo della  religione  la  fede  del  promitten- 
te, pure  non  hà  altro  valore  che  quello  di 
rinforzare  F obbligazione  , cui  si  considera 
sempre  accessorio  , di  modochè  se  quella  è 
valida  si  sostenga,  e cada  insieme  con  essa 
qualora  sia  nulla  o rescindibile . (ò) 

Ristringendomi  pertanto  a parlare  nella 
presente  sezione  del  giuramento  assertorio 
giudiciale  considerato  come  mezzo  di  pro- 
va 5 distinguo  col  Codice  Napoleone  il  giu  - 
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ramento  decisorio  deferito  ad  istanza  di  una 
all’altra  delle  parti,  da  quello  che  il  Giu- 
dice deferisce  ex  oj^cio  ad  uno  dei  litigan- 
ti . art.  1357. 

{a)  Tolto  di  mezzo  dai  nostri  Legislatori  il  giu* 

. ramento  di  calunnia  tanto  frequentato  nei  Tri- 
bunali Romani  V.  sotto  §.  876.,  l’unico  giu- 
ramento giudiciale  promissorio,  che  tra  noi  si 
conosca  , è quello  che  Vart.  603.  del  Cod.  Nap. 
esige  dall’  usufruttuario  , che  sìa  nell’  impo- 
tenza di  trovare  una  cauzione  per  la  futura 
restituzione  dei  mobili  necessari  al  suo  uso. 

(h)  Nella  passata  Giurisprudenza  il  giuramento 
promissorio  esplicito  e non  clausulare  si  repu- 
tava talvolta  di  tanto  valore  da  poter  fino  ren- 
dere valida  e irrettattabile  quella  obbligazio- 
ne , che  per  se  stessa  sarebbe  stata  viziosa , in 
virtù  della  1,  I,,  e della  auth.  sacramenta  pu- 
bet  um  Cod.  si  advers.  vendit.  , ma  molto  più 
delle  Leggi  Canoniche  . 

535.  Avviene  talvolta  che  qualche  liti- 
gante o certo  de’  suoi  diritti , o almeno 
persuaso  della  probabile  esistenza  di  essi , 
non  abbia  d’  altronde  in  suo  potere  verun 
mezzo  di  prova  legittima  per  convincere 
l’avversario  che  glieli  contrasti . In  questo 
caso  disperato  l’unico  rifugio,  che  gli  pre-  ^ 
servi  la  legge  , quello  si  è di  costituire  in 
certa  guisa  giudice  della  questione  il  suo 
contradittore , mettendo  a prova  la  sua  re- 
ligione col  deferirgli  un  giuramento , dal 
quale  debba  dipendere  la  decisione  della 
causa.  Cod.  Nap.  art,  i35Y- 9 tot.  tit.ff.de. 
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jurejurand. , et  Cod.  de  reb.  cred.  et  jure~ 
jurand.  (a) 

Ecco  il  giuramento  decisorio , in  ordine 
al  quale  sono  da  tenersi  le  seguenti  regole  : 
I.  Il  giuramento  decisorio  può  deferirsi  in 
qualsivoglia  causa  (6),  e in  qualunque  sta- 
to di  essa  , sebbene  non  esista  primordio  di 
yeruna  prova,  purché  si  tratti  di  un  fatto 
personale  di  colui  , al  quale  si  vnol  deferi* 
rirc . art.  i358.  e segg.  i/i^.  (c) 

IL  Può  deferirsi  ancora  contro  la  prescri- 
zione opposta  dal  debitore,  purché  dessa 
sia  tale  da  indurre  soltanto  una  mera  pre- 
sunzione di  seguito  pagamento,  e non  da 
distruggetela  sostanza  del  debito,  sopra 
5-  219.  ' 

III.  I suoi  effetti  sono  1 f imporre  all’  av- 
versario r obbligo  o di  giurare  , o di  rife- 
rirlo ( qualora  si  tratti  di  un  fatto  perso- 
nale anche  del  deferente),  odi  essere  con- 
dannato art.  i36i.  i362.(^)  : 2f  togliere  al 
deferente  o al  riferente  il  diritto  di  ritrat- 
tarsi , dal  momento  che  sia  stato  accettato 
dall’avversario  art.  iZ6\.  : 3.®  prestato  che 
sia , fare  piena  prova  tra  le  parti , loro  ere- 
di o aventi  causa  (e) , rigettata  ogni  que- 
rela ed  ogni  prova  di  pretesa  falsità . art. 
i363.  1365. 

(a)  La  forma  del  giuramento  pub  essere  diver- 
sa , come  sono  diversi  i culti  di  religione  . In 
conseguenaa  di  questa  diversità  si  è disputa- 
to , se  un  Ebreo  possa  pretendere  di  giurare 
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nella  forma  che  si  pratica  per  gli  altri  citta* 
«lini;  ma  la  Corte  di  Nancy  riflettendo  che  il 
giuramento  non  è soltanto  un  atto  civile , ma 
è insieme  un  atto  religioso , e che  gli  Ebrei 
reputano  inutili  e dcrisorj  tutti  i giuramenti 
prestati  da  loro  in  una  forma  diversa  da  quella 
che  prescrivono  i Talmudisti)  obbligò  l’ Ebreo 
a giurare  nella  forma  voluta  dalla  sua  reli- 
gione V.  la  dee.  del  Luglio  1808.  nella  Giu^ 
rispr.  del  Cod.  Nap.  voi.  22.  num.  ^ iS' 

Cassazione  hk  confermata  questa  massima  con 
dee.  de*  12.  Luglio  1810.  presso  Sirey  . 

(6)  Quindi  è stato  più  volte  deciso,  che  questo 
giuramento  possa  deferirsi  e nelle  materie  ci- 
vili , e in  quelle  di  commercio  , e contro  una 
cambiale , purché  non  sì  tenti  di  ritardarne 
r esecuzione,  e contro  1’  atto  autentico,  e quan* 
tunque  il  Giudice  di  pase  abbia  gik  deferito 
• d’ uflzio  l’altro  giuramento  prescritto  dagli  <zrr. 
914.  943.  del  Cod.  di  proc.  eiv.  per  l’apposizio- 
ne dei  sigilli , e par  la  confezione  dell’inven- 
tario. V.  Maleville  analys.  art.  I360.  e le 
dee.  delle  Corti  d*  Amiens  io.  Nevoso  ann. 
XIV.  nella  Giurispr.  del  Cod.  Nap,  voi.  1 1.  num. 
99. , di  Colmar  ip.  Luglio  1808.  ivi  voi.  l6. 
num  147.  j e di  Torino  7.  Febbrajo  1807.  ivi 
voi.  19.  num,  104. 

Si  osservi  però,  che  non  potendo  la  cosa  giu- 
dicata presentare  verun  motivo  di  contestazio- 
ne , come  può  sovente  presentarla  1’  atto  au- 
tentico , non  è ammissibile  la  delazione  del 
giuramento  contro  di  essa  . Dee.  della  Corte 
di  Torino  I5.  Luglio  1806.  ivi  voi.  l6.  num, 
*39- > « 5*  Aprile  1809.  ivi  voi.  27.  num.  I74. 

(c)  Ma  trattandosi  di  un  fatto  personale , che 
inveiva  necessariamente  la  turpitudine  di  chi 
deve  giurate  si  potrk  deferire  ? Si  distingua 
Tom.  11*  9 
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bene  l’ interrogatorio  sopra  fatti  ed  articoli  , 
dal  giuramento  decisorio . Quello  , se  appella 
alla  turpitudine  del  rispondente , pub  da  lui 
ricusarsi  , perchè  egli  non  avrebbe  altro  mezzo 
per  sottrarsi  dal  confessare  la  propria  indegni» 
tk:  questo  è sempre  ammissibile,  perche  o non 
è vera  1*  obbjettata  turpitudine , e niuno  pub 
aver  motivo  di  ricusarlo  , o è vera , e la  per- 
sona cui  viene  deferito  può  dispensarsi  dal  con- 
fessarla col  riferirlo  . V.  le  dee.  delle  Corti  di 
Torino  1 3.  Aprile  1 808.  presto  Sirey  , e di 
Brusselles  1 . Febbrajo  1 8op.  nella  Giurispr,  del 
Cod.  Nap.  voi.  33.  num.  22. 

(d)  Si  noti  però , che  chi  hk  ricusato  il  giura- 
mento decisorio  deferitogli  in  conciliazione  , è 
sempre  in  tempo  a poterlo  prestare  o riferire 
d’ avanti  al  Tribunale.  Dee.  della  Cassazione 
12.  Luglio  1810.  presso  Sirey. 

(ej  Quindi  deferito  al  debitore  da  uno  dei  credi- 
tori solidali  non  libera  il  giurante , se  non  per 
la  parte  del  deferente  . art.  1 365.  Deferito  per- 
altro al  debitor  principale  giova  egualmente  al 
mallevadore  : deferito  al  debitore  solidale  giova 
agli  altri  correi  : deferito  al  mallevadore  giova 
al  debitore,  purché  in  questi  due  ultimi  casi 
ferisca  la  sostanza  del  debito  , e non  il  sem- 
plice fatto  della  solidalitk  o 'della  mallevado- 
rìa . ivi  . 

Cosa  poi  debba  dirsi  del  caso , in  cui  sia 
stato  deferito  al  creditore  da  uno  dei  debitori 
solidali , r hò  gik  anticipato  sopra  452.  not.  e. 

536.  Fin  qui  del  giuramento  decisorio  » 
che  suppone  la  volontaria  delazione  di  una 
delle  parti . In  due  casi  poi  la  legge  au- 
toriaza  il  Giudice  ad  interporre  il  suo  u^- 
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xzo,  ammettendo  uno  dei  litiganti  a pre* 
star  giuramento  o per  completare  la  prova 
impei^etta,  o per  determinare  la  quantità 
della  condanna . Cod.  JVap.  art.  l366. , l.  a'd- 
monendi  3l.  ff.  de  jurejurand.  ^ tit.  ff".  de 
in  lìtem  jurand. 

Nel  primo  caso  può  questo  giuramento, 
come  nella  passata  Giurisprudenza , chia- 
marsi suppletorio  : nel  secondo  , in  litem , 
o estimatorio  . 

Ecco  le  regole  per  la  delazione  dell’  uno 
e dell’  altro . 

I.  Per  deferirsi  il  giuramento  suppletorio 
è necessario  che  la  domanda,  o l’eccezio- 
ne di  chi  deve  giurare  , nè  sia  piena- 
mente giustificata , nè  sìa  totalmente  desti- 
tuta  di  prova,  altrimenti  il  Giudice  è ob- 
bligato a condannare,  o ad  assolvere  sem- 
plicemente. art.  1367.  {a) 
li.  Il  giuramento  in  litem  non  può  deferir- 
si air  attore  se  non  nel  caso  che  sia  impos- 
sibile ad  ottenersi  con  altri  mezzi  la  pro- 
va della  quantità  . art.  iSóq.  (ò) 

III.  Anche  in  questo  caso  deve  il  Giudice 
determinare  anticipatamente  la  somma,  den- 
tro la  quale  si  possa  giurare  . ivi  (c) 

IV.  Questi  due  giuramenti,  a differenza 
del  decisorio,  non  sono  soggetti  a relazione. 
art.  i368.  {d) 

(a)  Dato  poi  il  concorso  di  queste  due  circostan- 
ze , niente  importa  che  il  soggetto  della  causa 
ammetta  o nò  .la  prora  testimoniale.  Dea.  della 
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Cassazione  l6.  Luglio  l8o8.  nella  Giurispr. 
del  Cod.  Nap.  voi.  21.  num.  24. 

(i)  Come  nei  spoglj  delle  eredità  , nei  furti  cora- 
messi  nelle  locande,  nelle  distrazioni , soppres- 
sioni , devastazioni  , incendj  , 0 casi  simili , 
V . Maleville  analys.  art.  1 369. 

Romana  esigeva  ancora  il  dolo 
della  persona  , contro  cui  si  potesse  giurare  . 
V.  l.  sive  noitrum  2.  l.  ff.  de  in  Ut.  jurand. 
Il  nostro  Codice  non  esige  questa  odiosa  circo- 
stanza, ma  si  contenta  d’imporre  al  Giudice 
r obbligo  di  quella  tassa  preventiva , di  cui 
nella  regola  seguente . 

(c)  La  l.  videamus  4.  jurare  2.  ff.  de  in  Ut. 
jurand.  rimetteva  all’  arbitrio  del  Giudice  que- 
sta tassa  , che  il  nostro  Codice  comanda  . 

Per  il  regolamento  poi  della  medesima,  noti 
v hà  dubbio  che  il  Giudice  possa  ordinare  un 
esame  di  testimoni , o praticare  altre  diligen- 
ze, all’oggetto  di  acquistare  quelle  notizie  op- 
portune , che  gli  possano  suggerire  i lumi  ne- 
cessari . y , Maleville  analys.  art.  1 369. 

(d)  Ma  almeno , scoperta  in  seguito  la  verità, po- 
tranno essere  impugnati  come  falsi  ? Il  nostro 
Codice  , che  rigetta  espressamente  la  prova  del- 
la falsità  contro  il  giuramento  decisorio , tace 
per  questi , 0 quindi  crederei  , che  dovessero 
seguitarsi  tuttora  le  risposte  affermative  di  Ga- 
io , e di  Ulpiano  nella  l.  admonendi  Ql.ff.de 
jurejur.y  e nella  l,  videamus  4*  5-  item  viden^ 
àurn  5.  ff.  de  in  litem  Jurand,  , e dar  luogo 
cosi  alla  domanda  della-  ritrattazione  della  sen- 
tenza , a forma  dell’  art.  480.  del  Cod.  di 
proc.  civil. 
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Dèi  Contratti  consensuali . 


53^.  Il  consenso  dei  contraenti  è la  base 
fondamentale  di  ogni  contratto  l.  i.§.  et  est 
2.  ff.  de  pace.  ; ma  siccome  nel  sistema  del- 
la Giurisprudenza  di  Roma  alcuni  contrat- 
ti esigevano  ancora  il  requisito  sostanziale 
dell’  immediata  tradizione , altri  volevano 
la  solennità  di  un  certo  giro  di  parole , al-  . 
tri  prendevano  forza  dal  chirografo  del  de- 
bitore , altri  finalmente  si  perfezionavano 
col  solo  consenso , così  la  caratteristica  di 
contratti  consensuali  era  esclusivamente  at- 
tribuita a questi  ultimi . §.  i.  Inst.  h.  tic. 

538.  La  compra  e vendita,  la  locazione 
e conduzione,  la  società,  e il  mandato  , fu- 
rono i quattro  contratti  consensuali  cono- 
sciuti dagli  antichi  Giureconsulti  .pr.Jnst. 
h.  tit.  Zenone  segregò  dalla  vendita  , e dal- 
la locazione  il  contratto  di  enfiteusi , attri- 
buendogli una  natura  speciale  l.  i.  Cod. 
de  jur.  emphyt. , e così  divennero  cinque  . 

339.  La  nostra  Giurisjifudenza  , soppri- 
mendo la  dottrina  dei  contratti  verbali , 
perchè  inutile  nel  suo  sistema  , ritiene  im- 
plicitamente , come  hò  avvertito  , la  divi- 
sione dei  contratti  reali , letterali , e consen- 
suali . Questi  ultimi  sono  I,  la  vendita  II. 
la  permuta:  III,  la  locazione:  lY.  la  socio-» 
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tà  : V.  il  mandato  : VI.  la  mallevadorìa  ; 
VII.  il  giuoco  e la  ecommesga . 

540.  enfiteusi  non  hà  sede  espressa  nel 
Codice  Napoleone , sebbene  non  sia  ripro- 
vata dentro  i limiti  prescritti  dalla  legge 
de’  29.  Dicembre  1790.  9 e quindi  mi  riser- 
bo a parlarne  sotto  il  titolo  della  locazio- 
ne. sotto  §.  óqó. 

La  dottrina  della  mallevadoria  l’ hò  espo- 
sta sopra  §.  469- 

La  teorìa  della  permuta  , che  presso  ì 
Romani  si  riguardava  come  un  contratto 
innominato  e reale,  l’annetterò  aititelo 
della  vendita.  V.  sotto  §.  658. 

Seguitando  pertanto  l’ordine  delle  Istitn- 
zioni  di  Giustiniano , si  presentano  i titoli 
I.  della  compra  e vendita  : II.  della  loca- 
zione e conduzione  : III.  della  società  : IV. 
del  mandato . 


V 


^ Qe»i 

T I T.  XXIV. 
Delta  Compra  e Vendita . 


541*  L’origine  di  questo  contratto,  il 
più  frequente  di  ogni  altro  nella  civil  so- 
cietà, dice  il  Giureconsulto  Paolo  nella  l. 

ff-  de  contrahend.  empi.  , cominciò  dalle 
permute  , e solo  si  conobbe  tra  gli  uomini 
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quando  introdotta  la  moneta  come  segno 
rappresentativo  di  tutte  le  cose  che  sono  in 
commercio  9 fu  questa  destinata  a congua- 
gliare il  valore  delle  cose  vendute . 

542.  La  vendita  si  definisce  dall’or^.  i58a. 
del  Cod.  Nap.  = una  convenzione,  per  cui 
,,  uno  si  obbliga  a consegnare  una  cosa , e 
„ l’ altro  a pagarla . = 

Riduco  pertanto  tutta  la  dottrina  di  que- 
sto contratto  ai  seguenti  ponti  divisi  in  cin- 
que sezioni  !•  Quali  siano  i suoi  requisiti 
essenziali  : li.  Tra  quali  persone  sia  vali- 
do : III.  Quali  siano  gli  obblighi  del  vendi- 
tore : IV.  Quali  i doveri  del  compratore  : 
V.  Per  quali  cause  possa  risolversi . 

Sa  2.  I. 

Dei  requisiti  essenziali  della  compra 
e vendita  , 

543.  Sogliono  i Giureconsulti  distinguere 
i requisiti  dei  contratti  in  essenziali  ossia 
sostanziali.)  in  naturali , e in  accidentali . (a) 

I primi  determinano  la  vera  qualità  del 
contratto , e sono  di  tanto  rigore  , che  la 
loro  alterazione  o lo  distrusTiie  affatto , o al- 
meno  gli  fà  cangiare  natura  , qualunque  sia 
il  nome  datogli  dalle  parti . 

I naturali  sono  if  complesso  di  quelle  re- 
gole di  ragione , che  nel  silenzio  dei  con- 
traenti stabilisce  la  legge , ma  che  possono 
alterarsi  dalla  conveazione  in  contrario  . 
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, Gli  accidentali  sono  quei  patti  adjettì , 
che  la  legge  rilascia  alla  libera  volontà 
delle  parti  , e che  non  considera  , se  non  so- 
no stati  espressamente  convenuti.  V.Mozz. 
de  coruractib. 

(<z)  A questi  si  aggiungono  le  debite  solennità  , 
solemnia  contraQua  , che  consistono  nella  for- 
ma prescritta  dalla  legge  nelle  diverse  circo- 
stanze dei  casi  per  la  validità  di  alcuni  con- 
tratti . V.  per  esempio  gli  art.  63.  165.  452. 
513.  805.  806.  1394.  17 1 2.  lyóp.  2045.2085. 
del  Cod.  Nap.igli  art.  945-  953*  del  Cod.  di 
proc.  civ.i  gli  art.  37.  40.  Ilo.  122.  137.273. 

3 > 1 . 322.  del  Cod.  di  commerv. 

544*  (^osì  nel  contratto  di  compra  e ven- 
dita i requisiti  essenziali  sono  il  consenso  , 
la  cosa , e il  prezzo  convenuto  a danaro  con- 
tante pr.  et  §.  1-  Inst.  h.  tit.  9 l.  neo  amplio 
8.  pr.  ff.  de  contr.  empi.  9 e quindi  senza 
consenso  e senza  cosa  non  vi  sarebbe  con- 
tratto , .senza  prezzo  T atto  sarebbe  dona- 
zione e non  vendita , senza  danaro  contan- 
te diverrebbe  permuta  : i naturali  sono  per 
esempio  il  pericolo  della  cosa  venduta  e non 
Consegnata,  la  prestazione  dell’evizione, Pob- 
bligo  delle  spese  pagabili  dal  compratore  o 
dal  venditore,  ed  ogni  altro  punto  di  ra- 
gione , che  possa  essere  impunemente  alte- 
rato dalla  espressa  volontà  dei  contraenti  : 
gli  accidentali  sarebbero  per  esempio  il  pat- 
to di  retrovendita  , la  condizione  sospensi- 
va o risolutiva  apposta  al  contratto , la  de- 
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stinazione  del  luogo  e del  tempo  della  cou> 
segna  o del  pagamento , il  riservo  di  una 
servitù  non  apparente,  e simili  patti  onni- 
namente dipendenti  dall’arbitrio  delle  parti  . 

Ma  dei  requisiti  naturali  e accidentali  • 
di  questo  contratto  avrò  campo  di  parlare 
diffusamente  nelle  successive  sezioni , e quin- 
di mi  ristringo  nella  presente  all’esame  di- 
stinto degli  essenziali. 

545.  11  consenso  deve  essere  libero  da  ogni 
vizio  di  errore 5 di  dolo,  e di  violenza, 
egualmentechè  in  ogni  altro  contratto  . V, 
sopra  §.  465. 

Niuno  per  conseguenza  può  regolarmen- 
te (o)  essere  astretto  a vendere  contro  sua 
voglia  le  proprie  cose , se  non  per  causa  di 
pubblica  utilità , e previa  una  giusta  inden- 
nizzazione . Cod.  Nap.  art.  òl\ò. , l.  si  quis 
sepulcrum  iQ,.pr.  ff.  de  relig.  et  sumpt.Jìi- 
ner.^  l.  si  locus  i4>  §•  !•  ff-  quemad.  ser- 
0)it.  amìtt.  l.  ìnvitum  il.  , l,  dudum.  i4* 
Cod.  de  contr  empt.  (6) 

Sebbene  poi  V art.  i582.  stabilisca,  che 
la  vendita  possa  farsi  tanto  per  atto  auten- 
tico, che  per  scritta  privata  (c),  non  de- 
vesi  inferire  da  ciò , che  questo  contratto 
consensuale  richiegga  la  necessità  della  scrit- 
tura per  la  sua  sostanza  , poiché  dal  succes- 
sivo art.  iT’oS.  apparisce  chiaramente,  che 
può  operarsi  mediante  il  solo  consenso  . V. 
Malevdle  analys.  art.  l582. 

(a;  Dissi  regolarmente , poiché  oltre  al  caso  della 
diretta  pubblica  utilità  , la  vendita  è talvolta 
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comandata  dalla  legge  per  la  conservazione  dei 
fondi  rustici  e urbani  art.  554.  555. , o an- 
. che  di  qualche  mobile  art.  566.  e segg, , tal- 
volta per  r utilità  dei  vicini,  o dei  locatori 
art.  660.  66\.  682.  1778.  , talvolta  per  facili- 
tare le  divisioni  art.  827.  1686.  , sposso  per 
l’esercizio  dei  diritti  dei  creditori,  art.  3078. 
2088.  2185.  2204. 

(6)  Data  l’ urgenza  della  pubblica  utilità , è de- 
ciso che  il  padrone  pub  essere  obbligato  a ven- 
dere , senza  1’  intervento  dell’  autorità  legisla- 
tiva. Parere  del  Contiglio  di  Stato  appr.  18. 
Agosto  1807. 

(c)  Le  vendite  fatte  mediante  una  scritta  privata 
, possono  trascriversi  egualmentechè  quelle  fatte 
per  atto  autentico,  purché  la  scritta  sia  prima 
registrata.  Parere  del  Consiglio  di  Stato  12. 
Fiorile  ann.  XIII. 

546.  Tutte  le  cose  che  sono  in  commer- 
cio, siano  pur  desse  mobili  o stabili, 
corporali  o incorporali  (a,) , presenti  o futu- 
re , possono  formare  un  soggetto  capace  idi 
vendita,  se  la  legge  in  qualche  caso  parti- 
colare non  ne  proibisce  1’  alienazióne  . art. 

537.  544.  1598.  {b) 

Quali  siano  le  cose  fuori  di  commercio 
l’hò  esposto  sopra  §.  467-  Tre  csempj  di  proi- 
bita alienazione  anche  delle  cose , che  per 
loro  stesse  sarebbero  in  commercio , posso- 
no vedersi  negli  art.  io63.  l554*  l599- 
Due  sole  osservazioni  oggiungo  pertanto  , la- 
prima  delle  quali  riguarda  la  vendita  della 
roba  d’altri,  la  seconda  la  vendita  di  una 
cosa  già  perita  o in  tutto  o in  parte  . 
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' I.  Può  darsi  il  caso,  che  la  roba  d* altri 
sia  venduta  i !*  da  un  procuratore  munito  di 
mandato  dal  padrone  art.  ip84>  1988.:  2.° 
dall’  amministratore  , che  ha  il  mandato 
dalla  legge  , qualora  proceda  con  le  debite 
solennità  art.  45'^.  e segg.  5cg.  òZf.  8c5  e 
segg.  io3l.  l558.  (c)  : Z?  dal  creditore  , 
previe  la  necessarie  formalità  art.  20^8. 
2088.  2i85.  22o4-  e segg.:  4f  da  qualun- 
que altra  persona  , arbitrariamente  . 

Nel  primo  e nel  secondo  caso  1’  operato 
del  procuratore  e dell’  amministratore  etjui- 
vale  al  fatto  del  padrone  art.  1998.  : uel 
terzo  non  è propriamente  il  creditore,  che 
venda  la  roba  d’altri,  ma  bensì  la  pub- 
blica autorità,  depositaria  legittima  dei  di- 
ritti di  ogni  privato  : nel  quarto  1’  art.  i5gg. 
dichiara  nulla  la  vendita , e solo  preserva  al 
compratore  il  diritto  di  ottenere  dal  vendi- 
tore la  sua  indennità , se  ignorava  che  la 
cosa  fosse  aliena  (d) . 

II.  Se  la  cosa  venduta  era  intieramente 
perita  al  tempo  del  contratto , la  vendita 
è assolutamente  nulla,  art.  1601. 

Se  era  perita  in  parte , lo  stesso  artico- 
lo , rigettate  le  distinzioni  proposte  da  Pao- 
lo e da  Papiniano  nella  domum  9 o'"- 

boribus  58.  ff.  de  contr.  empt. , dà  in  ogni 
caso  al  compratore  la  scelta  o di  stornare 
il  contratto,  o di  prendere  la  parte  rima- 
sta , per  quel  prezzo  che  sia  giudicato  dai 
periti . 
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(a)  La  vendita  dei  crediti  si  suole  indicare  col 
nome  di  cessione  : ma  siccome  questa  , secondo 
la  legge  Romana,  importava  un  mandato  in  rem 
propriam  a favore  del  cessionario , così  mi  ri* 
' serbo  a parlarne  sotto  il  titolo  del  mandato . V. 
tolto  §.  650. 

{b)  Si  osservi  , che  venduta  una  casa  mobiliata  , 
non  si  comprende  con  questa  espressione  che 
la  pura  mobilia  , cioè  t mobili  destinati  all* 
uso  e airornamento  dei  quartieri , laddove  ven* 
duca  una  casa  con  tutto  ciò  che  vi  si  trova  , si 
comprendono  nella  vendica  tutti  gli  oggetti  mo- 
bili , i quali  vi  esistano  di  fatti  , meno  perb 
il  danaro  contante , i crediti , o altri  diritti  ri- 
sultanti dai  documenti  che  vi  si  trovino . art. 
534.  e segg. 

(c)  Per  le  vendite  fatte  daU’erede  beneficiato , che 
è nel  tempo  stesso  amministratore  e padrone 
F".  sopra  $.  312.  nof.  a. 

(d)  Malgrado  però  questa  assoluta  nullitk  si  noci 
I.  che  la  vendita  quantunque  nulla  in  princi- 
pio, pure  pub  somministrare  al  compratore  un 
tìtolo  valido  per  farla  divenire  in  cerca  guisa 

' efficace  dopo  un  dato  tempo , mediante  la  pre- 
scrizione art,  2265.  2279.  ‘ com- 

prata a buona  fede  una  cosa  mobile  in  una  fie- 
ra , in  un  mercato , in  una  vendita  pubblica  , 
o da  un  mercante  solito  venderne  delle  simi- 
li , non  pub  essere  astretto  a restituirla  al  ve- 
ro padrone , se  prima  non  è rimborsato  di  quan- 
to gli  costi  , quantunque  si  provi,  che  sia  sta- 
ta rubata  o perduta  . art.  2280. 

547.  Il  prezzo  convenuto  a danaro  con- 
tante, per  distinguere  la  vendita  dalla  per- 
muta (o)  5 deve  essere  vero  5 giusto  , e certo  . 
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Vero^  cioè  non  convenuto  per  mera  for- 
malità , come  neir  antico  testamento  Roma- 
no per  aes  et  libram  , e nella  emancipazio- 
ne , che  praticavasi  prima  della  Anastasia- 
na  e della  Giustinianea,  l.  inter  patrem  q., 
1.  , l.  cum  in  venditioneZ^.  de  contr. 
empi. , l.  si  non  donationis  8.  Cod.  eod. 

Giusto  , cioè  non  molto  inferiore  al  vero 
valore  della  cosa , per  escludere  la  querela 
della  lesione  approvata  dalla  celebre  l.  rem 
majoris  a.  Cod.  de  rescind.  vend. , e in  par- 
te ritenuta , in  parte  corretta  dal  Codice 
Napoleone  . V,  sotto  568. 

Certo  o per  detern^nazione  delle  partì , 
o per  relazione  alla  stima  di  una  terza  per- 
sona specialmente  designata  . §.  l*  Jnst.  h. 
tU. , l.  ult.  Cod.  de  contr.  empi.  Cod.  Nap. 
art.  lò^l.  e seg.  (i). 

(a)  V.  §.  item  2.  Inst.  h.  tit.  , Cod.  Nap.  art. 
1702. 

(&)  Rimessa  la  quantità  del  prezzo  alla  stima  di 
una  terza  persona , sé  questa  non  vuolc''o  non 
pub  stimare , la  vendita  si  ha  per  non  fatta  . 
art.  1592.,  arg.  1.  si  merces  25.  ff.  locat.  ^ 1. 
et  ideo  44.  ff.  de  verb.  oblig. 

Sez.  il 

Tra  quali  persone  sia  valida  la  compra 
e vendita. 

548.  Chiunque  è capace  di  contrattare  (a) 
può  liberamente  comprare  o vendere  $ se  la 
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legge  non  glielo  proibiaoc  espressamente. 
Cod.  j\ap.  art.  l5g^. 

Ecco  quattro  casi  di  espressa  proibizione . 

I.  Chi  e stato  gravato  dal  padre,  dal  fra- 
tello o dalla  sorella  a conservare  e restitui- 
re ai  proprj  figlj  i beni  lasciatigli  sotto  que- 
sta condizione , in  ordine  agli  art,  1048.  e 

del  Cod.  Nap.,  non  può  vendere  gii  sta- 
bili soggetti  ad  un  tal  vincolo , nè  quei  mo- 
bili , dei  quali  il  disponente  abbia  proibita 
1 alienazione  . art,  lo63. 

II.  La  vendita  non  può  regolarmente  {b)  a- 
ver  luogo  tra  i Conju^i . art.  i5^5.  (c) . 

III.  I Tutori  non  possono  comprare  i beni 

del  minore  o dell’  interdetto , i Procuratori 
i beni  che  devono  vendere  per  altri , gli 
Amministratori  delle  comuni , o di  altri  sta- 
bilimenti pubblici , i beni  affidati  alla  loro 
vigilanza , gli  Ufiziali  pubblici  i beni  che 
essi  fanno  vendere  , e ciò  nè  da  loro  mede- 
simi 5 ne  per  mezzo  di  persona  interposta  . 
art.  i5g6.  (d) . ^ ^ 

IV.  I Giudici  o i loro  supplenti , i Pro- 
curatori Imperiali  o i loro  sostituti  , i Gan- 
celiieri , Uscieri  , Patrocinatori , Difensori 
officiosi,  Notari,  non  possono  comprar  liti 
o diritti  litigiosi  sottoposti  alla  competen- 
za del  Tribunale , nel  cui  distretto  eserci- 
tano le  loro  funzioni , alla  pena  della  nulli- 
tà 5 danni , spese , e interessi . art.  l5g‘^.  (e)  . 

(a)  La  dottrina  generale,  che  riguarda  l’incapa- 
cità di  contrattare,  1’ hò  esporta  sopra  466* 
(ò)  Limita  nei  tre  casi  del  eie.  art.  1595. 
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(fl)  In  Roma,  finché  fù  in  uso  l’antico  matrimo- 
nio per  conventionem  in  manwn  , la  moglie  si 
riputava  come  figlia  di  famiglia  del  marito , 
ed  era  per  conseguenza  assolutamente  inabili- 
tata a contrattare  con  lui  . Andata  in  disuso 
la  forma  di  tal  matrimonio , ne  cessarono  gli 
effetti , ma  si  ritenne  il  costume  di  riguardare 
come  proibite  le  donazioni  tra  marito  e mo- 
glie per  impedire  la  venalità  dei  matrimoni . 

. l.  1 . e 2.  ff-  de  donai,  inter.  vir,  et  uxor.  Que- 
sta proibizione  però,  ristretta  unicamente  alle 
donazioni , mai  non  fu  estesa  alla  compra  e ven- 
dita, la  quale  non  si  fosse  provata  collusiva. 

1.  si  spomus  5<  circa  venditìonem  5. , Z.  secZ 
ai  vir  31.  5.  si  duo  3.  ff.  eod. 

(d)  La  legge  Romana  stabiliva  per  regola  gene- 
rale la  stessa  proibizione  Z.  si  in  emptione  34. 

uh.  ff.  de  contr.  empt. , ma  • permetteva  al 
tutore  di  poter  comprare  i beni  del  sottoposto , 
o dal  contutore,  o all’asta  pubblica,  con  buo- 
na fede  , e senza  il  ministero  di  persona  inter- 
posta . Z.  pupillus  5*  §•  ® "ff-  au- 

étor.  tutor. , Z.  cvm  ipse  tutor.  5.  Cod.  de  contr. 
empt.  . 

(e)  Nella  Giurisprudenza  di  Rema  erano  celebri 
le  proibizioni  dei  patti  quotalizj  , e le  pene 
contro  i così  detti  redentori  delle  liti , di  cui  ì 
testi  nella  Z.  sumptus  53.  ff.  de  pa£t. . , Z.  sa- 
laritim  %.  ff.  mandai.  , Z.  nec  quicquam  p.  J- 

2.  ff.  de  offe.  Procona.  f Z.  1 . si  cui  12.  ff. 
de  eXiraord.  cvgnit. , Z.  si  qui  advocatorum  5. 
Cod.  de  postuland.  f l.  litem.  i^.  Cod.de  pro~ 
curai.  , Z.  si  centra  20.  , Z.  per  diversas  22.  , 
Z.  ab  Anastasio  23.  Cod.  mandai.  V.  sotto  J. 
652. 
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S E z.  III. 

Degli  obblighi  del  venditore . 

549.  Gii  obblighi  del  venditore  sono 

I.  Spiegarsi  con  chiarezza , poiché  altrioien» 
ti  ogni  patto  oscuro  o ambiguo  si  dovreb- 
be interpetrare  contro  di  lui . Cod.  JSap.  art. 
1602.  5 l-  veteribus  Sp-  ff.  de  paci.  , l.  La- 
beo  scripsit^€L\.  ff.  de  contr.  empi. 

II.  Consegnare  la  cosa  venduta . art.  i6o3. , 
l.  pr.  ff.  de  act.  empt.  et  vend. 

III.  Garantirla  in  caso  di  evizione  5 o di 
I scoperta  di  qualche  vizio  . art.  cit.  , tot.  tit. 
ff.  et  Cod.  de  evict. , tit.  ff.  de  cedilit.  edict.^ 
tit.  Cod.  de  asdilit.  action  . 

IV.  Se  la  cosa  è stata  venduta  a peso,  nu- 
mero, o misura  (a),  soffrirne  il  pericolo 
prima  che  siano  state  eseguite  tali  operazio- 
ni, art.  i585. , l-  (juod  scepe  ZS-in  his  5. 
ff.  de  contr,  emption. 

[a)  Non  so  sono  state  vendute  come  dicevano  i 
Romani  per  aversionem  , o come  dicono  i Fran- 
cesi en  bloc.  l.  qui  offici)  62.  §.fiu.  ff.  de  contr. 
empt.  , Cod.  Nmp.  art.  1586. 

550.  La  consegna',  ossia  la  tradizione  del- 
la cosa  venduta , che  secondo  la  diversità 
delle  circostanze  può  essere  vera  e reale  , 
finta , o quasi  tradizione  y . sopra  §.  174-s 
deve  farsi  a spese  del  venditore  nel  luogo 
in  cui  dessa  esisteva  al  tempo  del  contrat- 
to . Cod  Nap.  art.  1608  e seg. 
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Se  egli  manca  a questo  dovere,  il  com- 
pratore hà  la  scelta  o di  recedere  dal  con- 
tratto , o di  domandare  la  cosa  e la  rifu- 
sione di  tutti  i danni  art.  1610.  eseg.(a)^ 
a condizione  però  che  abbia  o pagato  il 
prezzo , o ottenuta  una  dilazione  al  paga- 
mento. art.  i6ia.  (i) 

{a)  Si  noti  • che  sebbene  il  venditore  non  possa 
sottrarsi  dall’  obbligo  di  consegnare  la  cosa  in 
specie  , mediante  1’  offerta  del  quanti  interest 
art.  1610.  ed  ivi  MaleviUe  y pure  non  pub  il 
compratore  implorare  il  disposto  dell’art.  li 44. 
per  farsi  autorizzare  a comprare  da  altri  una 
cosa  di  dimil  natura  per  conto  del  venditore , 
poiché  il  cit,  art.  II 44.  parla  unicamente  dell* 
obbligazione  al  fatto  , e non  di  quella  che  hk 
per  oggetto  la  dazione . V la  dee.  della  Corte 
di  Brusselles  9.  Gennajo  1809.  nella  Giurispr, 
del  Cod.  Nap,  voi.  24.  nuoi,  ^8. 

{b)  Si  osservi  però,  che  anche  nel  caso  di  dila- 
zione conceduta  per  il  pagamento , può  il  ven- 
ditore ritardare  la  consegna  della  cosa  , qualo- 
ra il  compratore  abbia  deteriorate  le  sue  con- 
dizioni in  maniera  che  vi  sia  l’ imminente  pe- 
ricolo di  perdere  la  cosa  e il  prezzo  , a meno- 
chè  questi  non  offra  un’  idonea  cauzione  . art. 
1613. 

65ì.  La  cosa  deve  essere  consegnata  nel- 
lo stato  in  cui  si  trovava  al  momento  del- 
la vendita , con  tutti  i suoi  accessorj , con 
tutti  i frutti  da  quel  giorno  in  poi  (a) , e 
nella  quantità  ed  estensione  espressa  nel 
contratto  . Cod.  J^ap.  art.  l6i4«  c segg.yl. 
Tom,  11.  IC 
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id  quod  7.  pr.  ff.  de  perle,  et  eommod.  rei 
vend.  , l.  Julianus  l3.  §.  si  fructibus  10. , 
si  Titius  14.  §•  V.U,  ff.  de  act.  empt.  et 
vend. , l.  idesl  l4’  ^ ^SS'  9 quan- 

t'itate  22.  ff.  eod.i  l.fructus  i3.  Cod.  de  act. 
empt.  et  vend. 

Ma  siccome  può  talvolta  accadere  , che 
la  quantità  della  cosa  sia  di  fatti  maggio- 
re o minore  dell’  espressa , cosi  il  Codice 
Napoleone  nella  diversità  delle  circostanze 
stabilisce  le  seguenti  regole  ; (b) 

I.  Venduto  uno  stabile  a un  tanto  per  mi- 
sura^ se  questa  si  trova  in  fatto  minore 
deir  indicata , il  compratore  può  esigere  il 
debito  supplemento , e se  questo  è impossi- 
bile , o se  egli  vi  rinunzia , può  domandare 
la  diminuzione  del  prezzo  in  proporzione  del- 
la mancanza  . art.  l6l7- 
li.  Se  all’opposto  la  misura  reale  si  trova 
maggiore  dell’  indicata  , conviene  distingue- 
re ; se  l’eccesso  è almeno  di  un  ventesimo, 
il  compratore  ha  la  scelta  o di  aumentare 
il  prezzo,  o di  recedere  dal  contratto  art, 
1618.  : se  non  giunge  ad  un  tal  limite,  ces- 
sa il  diritto  della  scelta,  e il  compratore  è 
assolutamente  obbligato  all’  aumento  del 

f rezzo  (c)  . 

li.  In  qualunque  altro  caso  (d)  il  difetto 
o l’eccesso  della  misura  non  dà  luogo  nè  a 
diminuzione  o aumento  di  prezzo,  nè  al  re- 
cesso dal  contratto  per  la  parte  del  com- 
pratore, se  la  differenza  tra  la  misura  ve- 
ra e r espressa  non  arriva  al  ventesimo  • 
art.  i6i9<  1620. 
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IV.  Tutte  le  volte  che  il  compratore  ha  il 
diritto  di  recedere  dal  contratto , oltre  al 
prezzo  che  abbia  sborsato  , gli  si  devono  re- 
stituire anche  le  spese  del  contratto  mede- 
simo . art.  1621. 

V.  Le  azioni  del  venditore , e del  compra- 
tore , per  r aumento  , per  la  diminuzione 
del  prezzo , o per  lo  storno  del  contratto  9 
si  prescrivono  in  un  anno  . art.  1622. 

(а)  V.  però  sotto  g.  633.  not.  a. 

(б)  Si  noti  che  per  determinare  1’  eccesso  o il  di- 
fetto della  misura  nel  caso  in  cui  due  o più 
fondi  siano  stati  venduti  simultaneamente  e per 
un  solo  prezzo , si  devono  sommare  le  respet- 
tive  misure  di  tutti , per  compensare  il  difetto 
doli’ uno  con  la  maggiore  estensione  dell’altro. 
art.  1623. 

(o)  La  giustizia  della  risposta  di  Affcno,  riferita 
da  Paolo  nella  /.  qtii  fundttm  40.  qui  agrutn 
a.  ff.  de  contr.  empi.  ,mi  persuade  a dare  que- 
sta intelligenza  al  citato  art.  16 1 8. 

{d)  Cioè:  o la  vendita  contempli  un  corpo  limi- 
tato: o abbia  per  oggetto  più  fondi  distinti  s 
separati  : o cominci  dalla  misura , o dalla  in- 
dicazione della  cosa  , senzacbè  però  sia  mai 
stato  detto,  che  si  vende  a un  canto  per  mi- 
sura. V.  V art.  1619. 

552-  Ohi  s’induce  a comprare  una  cosa 
intende  acquistarne  la  piena  proprietà  , as- 
sicurarsene il  possesso  pacifico,  c goderne 
gli  effetti  non  alterati  o soppressi  da  verun 
vizio,  che  ne  impedisca  l’uso  proporziona- 
to alla  sua  destinazione . 

♦ 
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Dal  complesso  di  questa  ben  naturale  opi- 
nione del  compratore  nasce  nel  venditore  l’ob- 
bligazione  riconosciuta  da  tutte  le  leggi , di 
mantenere  a suo  rischio  la  cosa  venduta  im- 
mune da  ogni  vincolo, da  ogni  vizio, da  ogni 
difetto  nascosto , ossia  di  prestarne  la  ga- 
ranzìa . Cod.  Nap.  art.  i6a5.*,  l.  in  'venden- 
do 66.  ff'.  de  contr.  empt. 

Questa  dottrina  è di  somma  importanza 
non  solo  per  il  contratto  di  compra  e ven- 
dita , ma  ancora  per  qualunque  altro  con- 
tratto correspettivo  , e quindi  mi  faccio  ca- 
rico di  esporla  con  tutta  la  chiarezza , ridu- 
cendola ai  seguenti  punti  ; I.  In  quali  con- 
tratti la  prestazione  della  garanzia  si  deb- 
ba, sebbene  non  convenuta;  II.  Quali  sia- 
no gli  obblighi  del  venditore,  che  la  deve  : 
III.  Quali 'diligenze  debba  praticare  il  com- 
pratore, chela  soffre:  IV.  Quali  gli  effetti 
della  rinunzia  ad  essa  . 

553.  Io  qualsivoglia  contratto  correspet- 
tivo si  dà  o si  promette  una  cosa  , o un  fat- 
to , con  animo  di  riceverne  T equivalente  ; 
ma  questo  equivalente  svanirebbe  tra  ma- 
no , se  chi  lo  porge  non  fosse  obbligato  a 
garantirlo . Si  può  dunque  fissare  la  regola 
generale  suggerita  dalla  ragione  , ed  appro- 
vata dalle  leggi  civili , che  la  prestazione 
della  garanzìa , sebbene  non  convenuta  , è 
di  natura  di  qualunque  contratto  correspet- 
tivo . 

Dietro  questo  principio,  il  Codice  Napo- 
leone e la  legge  Koinana  indicano  special- 
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mente  la  compra  e vendita  art.  l6o3. 1626.^ 
l.  in  vendendo  SG.ff.  de  contr.  enipt.^  la  ces- 
sione art.  1693.  , l.  si  nomea  4-  haered. 
vel  act.  vend.^  la  divisione  art.  884*  > l.  itera. 

10.  ^.fin.ff.  commun.  divid..^  la  costituzio- 
ne delia  dote  art,  \l\l\0.  l547-  * l.  quotiens 
16. , l.  mater  34-  9 Titia  60,.  ff.  de  jur.  dot.  , 
la  permuta  art.  1704.  1705. 9 l.  1.  §.  l.  jf. 
de  rer.  permut.  l.  1.  Cod.  eod.^  la  società  art. 

1845.;  ma  queste  indicazioni  sono  meramen- 
te dimostrative  , nè  ristringono  in  verun  mo- 
do la  premessa  regola  generale  . 

554.  La  prestazione  della  garanzìa  do- 
vuta dal  venditore  involve  il  doppio  obbli- 
go di  assicurare  al  compratore  il  possesso 
pacifico  della  cosa  venduta  , e di  mantener- 
gliela libera  da  ogni  difetto  nascosto . Cod. 

JVap.  art.  1625.9  tit.  JJ'.  et  Cod.  de  evict.  ^ 
tit.ff.  de  aedil.  edict. , tit.  Cod.  de  aedilit. 
action. 

Quindi  le  regole  di  ragione . 

555.  Evinta  nella  sua  sostanza  tutta  la  cosa 
comprata  9 le  obbligazioni  del  venditore  sono 

I.  Restituire  al  compratore  1’  intiero  prez-  f 

zo  ricevuto  9 sebbene  al  momento  dell’  evi- 
zione la  cosa  si  trovi  deteriorata  anche  per 
colpa  di  esso  9 se  egli  non  hà  tratto  verur\ 
vantaggio  dalla  deteriorazione . Cod.  Nap, 
l63o.  e seg.  (a) 

11.  Indennizzarlo  dei  frutti  9 che  abbia  do- 
vuto rendere  all’  evincente  9 e rimborsarlo 
di  tutte  le  spese  giustificate , danni  9 e in- 
teressi . ivi  . (b) 
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^II.  Pagare  qualunque  aumento  di  valore 
della  cosa , avvenuto  per  qualsivoglia  mo- 
tivo art.  1653-9  l.  evicta  re  i6.  pr.  ff.  de 
eviction. 

IV.  Rimborsarlo  dell’importare  di  tutti  quei 
miglioramenti  utili  (c)  fatti  sul  fondo,  che 
il  compratore  migliorante  non  abbia  potu- 
to ricuperare  dall’  evincente . art.  1634.  (d) 

(a)  Diminuito  il  valore  della  cosa  , la  regola  del 
diritto  Romano  era  contraria  al  compratore  , 
in  grazia  del  pericolo  che  si  era  assunto  , a 
menochè  non  lo  avesse  favorito  una  espressa 
stipulazione . V.  Voet  ad.  ff.  tit.  de  evì3. 
num.  26. 

{b)  I Romani  indicavano  la  somma  di  questi  ob- 
blighi con  la  regola  generale  , che  il  compra- 
tore dovesse  ricuperare  (pianti  stia  interesset. 
V.  t.  si  controversia  9.  Cod.  de  eviéf. 

(c)  Data  la  mala  fede  del  venditore , è a suo  ca- 
rico anche  il  rimborso  delle  spese  voluttuose  . 
art,  1635*  idque  45.  §.  ^.ff.  de  a&.  empi, 
et  vend, 

{d)  I]  Giureconsulto  Paolo  nella  l.  Tititis  43.  in 
fin.  ff.  de  a3.  empi,  et  vend.  stabilisce  la  stes- 
sa regola , ma  la  limita  noi  caso , che  il  com- 
pratore abbia  migliorata  grandemente  la  cosa 
acquistata  per  un  tenue  prepzo . Questa  limi- 
tazione perb  non  crederei  ché  più  potesse  aver 
luogo  dopo  il  disposto  generiile  dd  nostro  Co- 
dice . 

556.  Evinta  una  parte  della  cosa  vendu- 
ta, ecco  le  regole  che  determinano  i dirit- 
ti del  compratore  : 

I.  Se  dessa  è di  tanta  importanza  da  po- 
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tere  far  credere,  che  senza  questa  non  si 
sarebbe  comprato  il  restante,  il  comprato- 
re hà  il  diritto  di  chiedere  la  totale  risolu- 
zione del  contratto  . Cod.  JSap.  art.  i636. , 

I.  tutor  ly^.  §.  l.  de  minor.  ^ l.  si  quis 
46.  pr.  de  solution. 

II.  In  caso  diverso , oppure  se  anche  nella 
circostanza  che  sopra  il  compratore  è con- 
tento di  ritenere  il  restante  , la  parte  evin- 
ta deve  essere  stimata  secondo  il  valore  che 
aveva  al  tempo  dell’  evizione  , qualunque 
sia  stato  il  prezzo  totale  dell^  acquisto  * 
art.  1637.  (a) 

(a)  Questa  regola, è tanto  più  da  notarsi  ^ in 
quantochè  contradice  all’ opinione  di  Proculo,  ^ 
il  quale  credeva  , che  la  stima  dovesse  ripor- 
tarsi al  tempo  della  vendita  Z.  bonitatia 
de  evift.,  ed  alla  risposta  di  Scevola , che 
ammetteva  un  calcolo  proporzionale  dedotto 
dalla  totalità  del  prezzo  . Z.  qui  Ubertatia  6p. 
uh.  ff.  eod. 

557.  Se  la  cosa  invece  di  essere  evinta  o 
tutta  o in  parte , scoprasi  aggravata  da  una 
servitù  non  apparente , e di  tanta  impor- 
tanza da  far  credere  che  il  compratore  non 
l’avrebbe  acquistata,  conoscendola,  oppa 
re  se  trovasi  infetta  di  qualche  vizio  na- 
scosto, che  la  renda  non  acconcia  all’  uso 
che  se  ne  voglia  faro,o  almeno  lo  ristrin- 
ga talmente  che  ne  diminuisca  il  valore , il 
compratore  hà  la  scelta  o di  renderla  e far- 
si restituire  il  prezzo , o di  ritenerla  e far- 
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lo  diminuire  dai  periti . Cod.  JVap.  art» 
l638,  1641.  e segff.  (a) 

Questa  c la  regola  generale  da  ritenersi 
can  le  seguenti  ampliazioni , limitazioni , e 
avvertenze  : 

I.  Se  il  venditore  conosceva  i vizj  della  co- 
sa , oltre  alla  restituzione  del  prezzo  , è an-’ 
che  tenuto  alla  rifazione  di  tutti  i danni  e 
interessi,  art.  1645. , Julianus  l3- de 
act.  empt.  et  vend. 

II.  Se  gli  ignorava , è tenuto  soltanto  alla 
restituzione  del  prezzo  , e al  rimborso  del- 
le spese  cagionate  dal  contratto  . art.  1646. , 
cit.  l.  i3.  ff.  eod. 

III.  Se  la  cosa  è perita  in  conseguenza  dei 
suoi  vizj  nascosti,  il  venditore  è tenuto  al- 
la restituzione  del  prezzo  , e alla  rifazione 
dei  danni  e delle  spese  , coerentemente  al- 
la distinzione  che  sopra  tra  la  sua  scienza  , 
e la  sua  ignoranza  . art.  1647*  9 l.  cedUes 
38.  §.  et  Jvre  3. , l.  si  hominem  47.  §.  l«  » 
l.  si  tamen  48.  pr.  ff.  de  cedil.  edict. 

IV.  Se  è perita  per  caso-  fortuito  , la  per- 
dita è a carico  del  compratore  . art.  1647-  (^) 

V.  Nelle  vendite  giudiciali  non  ha  luogo 
F azione  redibitoria  per  i vizj  della  cosa 
comprata  . art.  1649.  f^oet  ad  ff.  tit.  de 
atdil,  ediet>  njim.  11. 


(u)  Lo  storno  del  contratto  si  otteneva  presso  1 
Romani  mediante  1’  azione  redibitoria  : la  di- 
minuzione del  prezzo , mediante  l’ azione  quan- 
ti minori».  V.  tit.  ff,  de  edil.  ediff. 
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V 

[b)  La  l.  si  hominem  42-  ff.de  adil.edift. 

congiunta  con  la  legge  seguente , portava  a ca* 
rico  del  compratore  la  perdita  delia  cosa  vizio» 
sa  nel  solo  caso  che  fosse  perita  per  colpa  sua , 
della  sua  famiglia , o del  suo  procuratore . Il 
nostro  Codice  la  vuole  assolutamente  a suo  ca- 
rico, sebbene  accaduta  per  caso  fortuito:  ere» 
de  però  il  Sig.  MaJeville  analys.  art.  1647.  , 
che  almeno  si  debba  preservare  al  comprato» 
re , se  non  1'  azione  redibitoria  per  lo  storno 
del  contratto , 1’  azione  quanti  minoris  per  la 
riduzione  del  prezzo  . 

558.  I doveri  del  compratore , che  voglia 
reclamare  la  prestazione  della  garanzìa  o 
per  il  sofferto  spoglio , o per  la  scoperta  di 
qualche  vizio  antecedentemente  nascosto , 
sono  ‘ 

I-  Denunziare  le  molestie  al  venditore  pri- 
ma che  la  sentenza  di  spoglio  sia  divenuta 
inappellabile,  alla  pena  di  non  essere  più 
sentito , se  il  venditore  giustifica , che  egli 
aveva  dei  sufficienti  mezzi  di  difesa.  Cod. 
*JVap.  art.  1640. , l.  sijundo  53.  §.  !•  de 
eviction. , l.  emptor  8.  Cod.  eod. 

II.  Intentare  1’  azione  redibitoria  dentro  un 
breve  spazio  di  tempo  , secondo  la  natura 
del  vizio  scoperto , e 1’  uso  dei  luoghi  in 
cui  sia  stata  fatta  la  vendita  . art.  1648.  (a) 
L’ Editto  degli  Edili  Romani  dava  sei 
mesi  per  1’  azione  redibitoria  , un  anno  per 
1’  azione  quanti  minoris  . L.  JEdilts  38.  pr. 
ff.  de  aedil.  edict. 


\ 
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(a)  Su  la  redibitoria  è stata  intentata  dentro  il 
' termine  stabilito  dalla  consuetudine  del  luogo, 
si  presume  che  il  vieio  della  cosa  esistesse  al 
momento  della  vendita  . Dee-  della  Corte  di 
V Besanzone  13.  Luglio  I808.  nella  Giurispr» 
del  Cod.  Nap,  voi.  24.  num.  75. 

559.  La  prestazione  della  garanzìa  è di 
natura  e non  di  essenza  del  contratto  di 
compra  e vendita , in  conseguenza  di  che 
possono  i contraenti  rinunziarvi  a loro  ta- 
lento, aumentarne  o diminuirne  gli  effetti 
Cod.  Nap.  art.  1627’.  , L qui  liberCatis  69. 
pr.  5 l.  si  plus  74*  pr.  ff.  de  evict. , l.  con- 
tractus  23.  jf.  de  reg.  jur.  ^ ma  sotto  le  se- 
guenti avvertenze  : 

I.  Sebbene  sia  sta  to  espresamente  rinunziato 
alla  prestazione  di  qualunque  garanzìa,  il 
venditore  è sempre  obbligato  a quella  che 
potesse  risultare  da  un  suo  fatto  personale, 
non  ostante  qualsivoglia  convenzione  in  con- 
trario . ari.  1628.  (a) 

II.  Anche  nel  caso  della  rinunzia  il  vendi- 
tore è tenuto  per  regola  alla  restituzione* 
del  prezzo , a menochè  non  giustifichi  che 
il  compratore  o conosceva  il  pericolo  dell*  evi- 
zione (b)  o abbia  comprato  a tutto  suo  ri- 
schio, art.  1629.,  l.  ex  empio  11.  qui  au- 
tem  18.  de  act.  empi,  et  vend. 

(a)  Un  patto  di  simil  natura  favorirebbe  troppo 
apertamente  il  dolo  del  venditore,  che  le  leg- 
gi mai  non  approvano  . l.  tenetur  6.  §.  tilt, 
ff.  de  ad.  empi,  et  vend. 
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(i)  Nel  caso  che  i creditori  ipotecar)  domandino 
la  subasta  del  fondo  venduto,  #n  ordine  all’ 
arf.  2185. , si  noti  che  sarebbe  un  meru  cavillo 
del  venditore  T obiettare  , che  il  compratore 
conosceva  il  pericolo  di  una  tale  evizione  , pes 
sottrarsi  dall’obbligo  di  rimborsarlo  . V.  la  dee. 
della  Cassazione  4.  Maggio  I808.  nella  Giu» 
rispr.  del  Cod.  Nap.  voi.  21.  num.  12. 

Sez.  IV. 

» 

% 

^Dei  doveri  del  Compratore  . 

56o.  Essendo  la  compra  e vendita  un  con- 
tratto essenzialmente  correspettivo  , gli  ob- 
blighi del  venditore  non  possono  andare  dis- 
giunti dai  doveri  del  compratore,  più  o me- 
no estesi  secondo  le  diverse  contingenze  dei 
casi,  e le  varie  convenzioni  dei  contraenti. 
Questi  ordinariamente  sono  : 

I.  Pagare  il  prezzo  nel  luogo  e nel  tempo 
convenuto  , e in  difetto  di  convenzione  , nel 
luogo  e nel  tempo , in  cui*  deve  farsi  la  con- 
segna . Cod.  Nap.  art.  l65o.  e seg. , l.  Ju- 
lianus  i3.  §.  veniunt  20.  ff.  de  act.  empt. 
et  vend.  (a) 

II.  Pagare  gl*  interessi  del  prezzo  non  sbor- 
sato , dal  dì  della  consegna  se  sono  stati 
convenuti , o se  la  cosa  è fruttifera  di  sua 
natura  art,  l652.  , l.  curabit  5.  Cod.  de  act. 
empt.  et  vend. , e in  caso  diverso  dal  dì 
della  intimazione  al  pagamento  . art.  cit.  {h) 

III.  Soffrire  le  spese  del  contratto,  e degli 
altri  atti  accessori  'alla  vendita , non  meno- 
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che  le  spese  del  trasporto  della  cosa.  art. 
1593.  i6o8.*(c) 

IV.  Adossarsi  il  perìcolo  della  cosa  o noa 
comprata  a peso,  numero,  misura,  o dopo 
eseguite  tali  operazioni,  art.  i585.  e seg., 
tic.  ff.  de  perle,  et  commod.  rei  vend.^  l.  quod 
taepe  35.  §•  in  his  ò.Jf.  de  contr.  empt. 

(a)  Se  il  compratore  è turbato  nel  suo  possesso 
per  qualunque  motivo,  o dubita  con  fonda* 
mento  di  esserlo,  pub  sospendere  il  pagamen* 
to  del  prezzo  finche  non  sia  svanito  ogni  pe- 
ricolo di  molestia  , a menoohè  il  venditore  non 
gli  offra  una  idonea  cauzione  , o non  sia  sta- 
to espressamente  convenuto,  che  il  pagamento 
debba  eseguirsi  anche  in  caso  di  molestia  . art. 
1653.  > perfeéiam  24.  Cod.  de  eviilion. 

{b)  Il  Sig.  Maleville  analys.  an.  1652.  crede  che 
possa  bastare  a questo  oggetto  anche  una  in* 
timazione  stragiudiciale  . 

(c)  Le  spese  della  consegna  però  sono  a carico 
del  venditore  . art.  1608. 

Sez.  V. 

Delle  cause  atte  a risolvere  la  compra 
e vendita . 

56 1.  Oltre  alle  cause  generali,  che  pos- 
sono rendere  nulla  o rescindibile  la  compra 
e vendita  , egualmentechc  ogni  altro  con- 
tratto P'.  sopra  §.  4^4’  9 sono  da  notarsi  le 
seguenti  cause  speciali , che  sebbene  in  par- 
te già  esposte,  non  ostante  credo  oppor- 
tuno il  presentarle  sotto  un  solo  punto  di 
vista  . 
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562*  E nulla  nel  suo  principio  la  com- 
pra e vendita 

I.  Se  è seguita  fra  persone  specialmente 
inabilitate  dalla  legge  . V.  sopra  §.  548- 
li.  Se  fu  venduta  arbitrariamente  la  roba 
aliena  .r  V.  sopra  §.  546. 

III.  Se  la  cosa  venduta  era  già  totalmen- 
te perita  al  tempo- del  contratto.  V.  sopra 

cit. 

IV.  Se  il  terzo  concordato  dai  contraenti 
per  fissare  il  prezzo  , non  vuole  o non  può 
stimare . V.  sopra  §.  547-  not.  b. 

>V.  Se  la  cosa  solita  vendersi  a sastsrio  o a 
gusto,  come  il  vino.  Polio,  e simili , non 
è peranche  stata  gustata  e approvata  . Cod, 
Wap.  art.  1587. , i.  pr.  ff.  de  peric,  et 
commod.  rei  vend.  (a) 

(a)  Ciò  segue  in  grazia  della  condizione  sospen- 
siva , che  sempre  si  presume  apposta  a tali 
contrattazioni . art.  1588. 

« ^ 

563.  È rescindibile 

I.  Se  trattandosi  di  promessa  di  vendere  vi 
è intervenuta  caparra , che  la  parte  penti- 
ta sia  contenta  di  perdere.  V.  sotto  565. 

II.  Se  la  cosa  venduta  era  perita  in  parte 
al  tempo  del  contratto  . V.  sopra  546. 

III.  Se  il  venditore  è per  sua  colpa  moroso 

alla  consegna  , o il  compratore  al  pagamen- 
to del  prezzo.  V.  sotto  §.  566.  , 

IV.  Se  la  cosa  venduta  si  trova  maggiore 
o minore  della  quantità  espressa  nel  con- 
tratto . V.  sopra  §.  55l. 
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V.  Se  resta  eviata  in  tutto  o ia  parte . 
sopra  §.  553-  e segg. 

VI.  Se  si 'scuopre  gravata  da  una  servìtà 
non  apparente , o infetta  di  un  vizio  occul- 
to. sopra  §.  55^. 

VII.  Se  è stato  convenuto  il  patto,  di  re- 
trovendita . P'.  sotto  §.  567. 

Vili.  Se  il  venditore  di  un  fondo  è leso . 
P'.  sotto  §.  568. 

IX.  Se  trattandosi  di  cosa  mobile  venduta 
successivamente  a due  diverse  persone,  la 
tradizione  reale  è stata  fatta  prima  al  se- 
condo compratore  di  buona  fede . /^.  sotto 

5.  570. 

564*  L’esposizione  di  una  parte  delle  sud- 
dette cause  di  risolubilità  hà  già  avuto  luo> 
go  nei  precedenti  paragrafi,  e quindi  resta- 
no da  esporsi  le  teorìe  che  riguardano  I.  la 
perdita  della  caparra  : II.  la  mora  dei  con* 
traenti  ; III.  il  patto  di  retrovendita  : IV : 
la  lesione  : V.  la  tradizione  fatta  al  secon- 
do compratore  . 

565.  La  voce  Punica  arra  , denotante  sta- 
bilità e fermezza , passò  nella  lingua  latina 
per  indicare  il  raddoppiamento  del  vincolo 
impostosi  dai  contraenti  mediante  la  dazio- 
ne di  una  cosa  che  dovesse  perdersi  da  quel- 
lo di  loro  , il  quale  con  tardo  pentimento 
avesse  tentato,  di  violare  la  fede  del  con- 
tratto . 

Quindi  nel  vero  sistema  delle  leggi  Ro- 
mane ia  perdita  volontaria  della  caparra 
dava  bensì  alla  parte  pentita  il  diritto  di 
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troncare  la  trattativa  di  una  vendita  sem- 
pre imperfetta  Qei  ~suqì  requisiti  essenziali 
princ.  Inst.  h.  , l.  cnptractus  l'j.  Cod. 
de  Jid.  instrum.  , ma  noi^  mai  T abilitava 
a disimpegnarsi  dall’  obbligo  di  dare  esecu- 
zione al  contratto  già  perfezionato  nella  sua 
sostanza  . L de  contractu  3. , l.  non  est  pro- 
babilis  6.  Cod.  de  rescind.  .vendit.  , l.  sicut 
inaio  5.  Cod.  de  oblig.  et  action.  K.  JRot. 
Florent.  nel  Tesar.  Ombros.  tom.  6.  dee.  52» 

Il  nostro  Codice  ^ distinguendo  la  pro> 
messa  di  vendere  dalla  vendita  perfeziona- 
ta , parifica  bensì  quella  a questa  nel  caso 
che  non  vi  sia  intervenuta  caparra , ma 
nell’  intervento  di  essa  dichiara  risolubile 
la  prima,  ferraestanti  le  obbligazioni  na> 
scenti  dalla  seconda  . art.  1589.  e seg. 

566.  La  legge  Romana  mentre  preserva- 
va ai  contraenti  le  respettive  azioni  com- 
petenti a ciascuno  di  loro  per  la  piena  ese- 
cuzione della  vendita,  non  ammetteva  la  ri- 
soluzione di  essa  per  il  solo  motivo  dell’  ina- 
dempimento dei  patti  l.  ea  conditione  14* 
Cod.  de  rescind.  vendit.^  a menochè  non 
fosse  stata  espressamente  convenuta  la  con- 
dizione risolutiva  , o non  fosse  stato  concor- 
dato il  celebre  patto  détta  legge  commisso- 
ria  5 di  cui  il  tit.  ff.  de  lege  commissor. 

Il  nostro  Codice  all’  incontro  dopo  aver 
fissata  la  massima  generale , che  la  condi- 
zione risolutiva  per  1’  inadempimento  degli 
obblighi  respettivi  sempre  si  sottintende  nei 
contratti  bilaterali  art.  1 184>  $ scende  spe- 
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cialmente  a dichiarare  risolabiie  la  vendi- 
ta , se  il  venditore  manca  per  sua  colpa 
air  obbligo  della  consegna  art.  1610. , ose 
il  compratore  non  eseguisce  il  pagamento 
del  prezzo  art.  i654*  9 ma  con  le  seguenti 
avvertenze  : 

Per  la  vendita  di  cose  mobili  la  risolu- 
zione del  contratto  hèt  luogo  ipso  jure  in  fa- 
vore del  venditore  5 senza  bisogno  di  veru- 
na intimazione  5 appena  scaduto  il  termine 
fissato  per  il  pagamento  . art.  1657. 

Per  la  vendita  degli  stabili  , se  la  con- 
dizione risolutiva  è stata  espressamente  con- 
venuta 9 la  risoluzione  hà  parimente  luogo 
ipso  jure,  ma  il  compratore  può  purgare 
la  mora  , pagando  prima  della  intimazio- 
ne : questa  seguita , neppure  al  Giudice  è 
permesso  il  concedergli  veruna  dilazione, 
ort.  i656.  (a) 

III-  Se  la  condizione  non  è stata  espressa* 
mente  stipulata  , deve  domandarsi  la  pro- 
nunzia giudiciale  della  risoluzione  , pronun- 
zia che  il  Giudice  non  può  ritardare  5 se  il 
venditore  e in  pericolo  di  perdere  la  cosa 
e il  prezzo  . art.  i6ò5-  {b) 

(®)  Si  noti , che  la  risoluzione  della  vendita  ot- 
tenuta per  mancanza  di  pagamento  del  prezzo 
dietro  la  convenzione  espressa  delle  parti  fk  ri- 
tornare lo  stabile  al  venditore  , libero  e sciol- 
to da  ogni  ipoteca  impostavi  dal  compratore, 
sebbene  questo  non  abbia  iscritto  il  suo  pri- 
vilegio a forma  dell’ art.  2108.  Ze  dee.  del- 
la Corte  di  Rouen  14-  Dicembre  180S.  » e della 
Cassazione  2.  Dicembre  1811.  presto  Sirey  . 
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(b)  Non  esistendo  questo  pericolo,  il  Giudice  pub 
concedere  al  compratore  un  discreto  tecmine , 
quale  però  è di  tanto  rigore,  che  spirato  a 
pagamento  non  eseguito',  porta  seco  la  neces- 
sità della  pronunzia  domandata . art.  cit. 

56/.  Accade  sovente  che  il  desiderio  di 
non  rinunziare  affatto  alle  proprie  sostan- 
ze , congiunto  col  bisogno  di  trovare  dana* 
ro  contante , suggerisca  al  venditore  il  com- 
penso di  riservarsi  la  facoltà  di  redimerò 
la  cosa  venduta  , mediante  la  restituzione 
dello  stesso  prezzo,  o dentro  un  termine 
stabilito,  oa  tempo  indeterminato. 

Ij&  leggo  Romana  e Francese  approvano 
generalmente  questo  patto  l.  si  vir.  12- ff. 
de  prcescript.  verb. , l.  si  Jundum  2.  Cod. 
de  paci,  inter  em.pt.  et  vend.^  Cod.  Nap. 
art.  i658. , ma  il  nostro  Codice  soggiunge 
le  seguenti  regole  speciali  per  determinarne 
gii  effetti  : {a) 

I.  Il  tempo  a poter  redimere  non  pud  essere 
maggiore  di  cinque  anni  , malgrado  ({ualsivo- 

f iia  convenzione  in  contrario,  orf.  i66o.  {b) 
1.'  Il  termine  stabilito  dentro  i limiti  che 
sopra  è di  tanto  rigore , che  non  può  esse- 
re prolungato  dal  Giudice,  e corre  contro 
qualunque  persona  anche  minore  , in  con- 
seguenza di  che  appena  scaduto  radica  nel 
compratore  il  dominio  irrevocabile  della  co- 
sa . art.  i66l.  e segg. 

111.  Pendente  il  termine  a redimere , il  com- 
pratore si  hà  per  padrone  9 ma  non  incom- 
mutabile . (c) 

J'tm.  n. 
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IV.  Se  il  compratore  di  una  parte  di  un 
fondo  indiviso  è divenuto  aggiudicatario 
deir  altra  in  grazia  della  licitazione  do- 
mandata contro  di  lui , può  costringere  il 
venditore  , che  voglia  redimere  , ad  acqui- 
stare anche  il  restante . art,  1667, 

V.  Se  sono  più  i venditori , o gli  eredi  an- 
che di  uno,  nessuno  di  loro  può  redimere 
che  la  sua  porzione  , ma  il  compratore  non 
è tenuto  a retrovendeve  se  non  si  uniscono 
tutti . art.  1668.  e segg.  {d) 

VI.  Se  il  compratore  ha  lasciati  più  ere- 
di s il  patto  deve  esercitarsi  contro  ciascu* 
no  di  loro  per  la  sua  parte,  a menochè  T in- 
tiero  fondo  non  sia  stato  aggiudicato  ad  uno 
solo  . art,  1672. 

VII.  Il  venditore  che  vuol  redimere  è te- 
nuto alla  restituzione  del  prezzo , al  rim- 
borso di  tutte  le  spese  del  contratto,  alla 
rifusione  dei  miglioramenti  utili  o necessa- 
ri , a conservare  la  locazione  fatta  dal  com- 
pratore senza  frode  , ma  non  è tenuto  a ri- 
conosceré  altri  oneri  imposti  da  questo  sul 
fondo  . art.  1673. 

(a)  Si  osservi , che  questo  patto , tenendo  in  so- 
speso i domini  delle  cose,  è riputato  dalla  no- 
stra legge  un  poco  odioso,  in. conseguenza  di 
che  mentre  dessa  lo  approva  per  una  patte  , in 
certa  maniera  ne  ristringe  la  forza  per  l’ altra  . 
La  prova  di  questa  osservazione  risulta  mani- 
festa dagli  art.  1660.  1661.  1662.  1663. 

1670.  1673. 

(h)  La  legge  Romana  non  conosceva  questa  t«- 


Digitized  by  Coogle 


ì 


Lib.  Ili,  Tit.  XXIF.  i63 

strizione , c solo  i nostri  Dottori  limitavano  a 
Crent’  anni  la  <lurata  del  tempo  a redimere  , 
qualora  non  fosse  stato  determinato  dai  con* 
traenti . V Rct.  Roman,  nella  Firmana  execut. 
apoch.  3.  Jnl.  1 293-  §•  8.  av.  Priolo  , 

(c)  Quindi  può  prescrivere  la  cosa  comprata , se 
non  era  del  venditore  art.  i665.,pub  opporre 
il  benefizio  dell’  escussione  ai  creditori  del  ven* 
ditore  art.  1666. , pub  locarla  sinceraiQente 
art.  1673.  , ma  non  pub  alienarla  irtevocabil* 
mente  art.  1664. , nò  gravarla  d’ ipoteche  in 
pregiudizio  del  venditore  art.  l6?3- , come  non 
pub  espellere  in  tronco  il  conduttore  > nella  sua 
qualitk  di  successore  singolare  art.  1251* 

(dj  Quest’  ultimo  punto  però  non  procede  , se  la 
vendita  i stata  fatta  da  ciascuno  pet  la  sua 
parte,  art.  l62l- 

568.  Sebbene  anche  la  legge  Komana 
aborrisca  per  niaseiraa  il  dolo  e la  frode  , 
e abiliti  i contraenti  a reclamarne  la  cor- 
rezione , pure  il  solo  sbilancio  tra  il  vero 
valore  della  cosale  il  prezzo  convenuto  nel  • 
contratto  di  vendita  , spogliato  di  ogni  al- 
tra odiosa  circostanza , non  dava  diritto  a 
veruna  «{uerela  nelfantica  Giurisprudenza, 
dietro  la  nota  regola  di  Pomponio  » che  nel 
determinare  il  prezzo  della  compra  era  na- 
turalmente lecito  ai  contraenti  di  circon- 
venirsi./. in  caussce  cognicione  16.  ^.idem 
Pomponius  4.  ff.  de  minor. , l.  item  23.  §. 
quemadmodum  3.  locai. 

Mai  celebri  testi  nella  l.  rem  majoris  2.  , 
e nella  l.  si^  voluntate  8.  Cod.  de  racind. 
venda,  indussero  una  variazione  notabile 
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sopra  questa  dottrina,  fissando  che  il  Ten- 
ditore potesse  domandare  o la  risoluzione 
del  contratto  , o un  supplemento  di  prezzo 
a scelta  del  compratore , se  giustificava  che 
il  prezzo  convenuto  era  inferiore  alla  me- 
tà del  vero  valore  della  cosa . 

Quindi  le  questioni  degli  Interpetri , se 
il  disposto  delle  leggi  citate  procedesse  an- 
che per  gli  altri  contratti  di  buona  fede  , 
se  il  benefizio  conceduto  al  venditore  do- 
vesse estendersi  anche  a vantaggio  del  com- 
pratore , e quale  in  tal  caso  dovesse  essere 
la  proporzione  di  ragguaglio  tacciuta  dalla 
legge , e implorabile  dalla  Geometrìa 
Averan.  interpr.  jur.  Uh.  3.  cap.  7.:  quin- 
di la  distinzione  pratica  tra  la  lesione /ni- 
nima^  sprezzabile  dai  Tribunali,  ^enorme 
oltre  alla  metà  del  giusto  prezzo , che  ren- 
deva il  contratto  rescindibile , e l’ enormis- 
sima oltre  ai  due  terzi , che  lo  faceva  pre- 
sumere infetto  di  dolo , e così  nullo  nel  suo 
principio . y.  Zanch.  de  Icesion.  par.  1. 

569.  Il  nostro  Codice  hà  decise  letteral- 
mente tutte  le  controversie  dottrinali  sopra 
questa  materia,  e sopprimendo  in  effetto 
l’accennata  distinzione,  hà  stabilite  le  se- 
guenti regole  ; 

1-  La  querela  della  lesione  non  affligge 
che  alcuni  atti  o contratti  specialmente  in- 
dicati dalla  legge,  e in  favore  soltanto  di 
certe  date  persone,  art.  1118.  l3i3. 

II.  Per  i minori  non  emancipati  hà  luogo 
in  ogni  contratto,  e per  gli  emancipati , ia 
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quei  contratti  che  eccedono  la  loro  capa- 
cità . art.  i3o5.  (a) 

III.  Per  i maggiori  hà  luogo  soltanto  i® 
nella  vendita  stragiudiciale  dei  beni  stabi- 
li, a favore  del  solo  venditore  , malgrado 
qualsivoglia  rinunzia  anche  concepita  per 
modo  di  donazione  art.  1674.  l683.  e seg.  '. 
Q?  nella  divisione  o volontaria  o giudicia- 
le  art.  887.  890.  : 3?  nella  assegnazione 
delle  parti  fatta  dall’ascendente  in  favore 
de’  suoi  discendenti  art.  1079.  : 4?  nell* 
adizione  dell’  eredità  . art.  783.  {h) 

IV.  Perchè  il  venditore  dello  stabile  possa 
intentare  questa  querela  è necessario  che  sia 
stato  leso  oltre  ai  sette  duodecimi  (c) , e che 
formi  la  sua  domanda  dentro  due  anni  dal 
dì  del  contratto,  art.  1674-  1676.  (d) 

V.  La  prova  della  lesione  deve  essere  pre- 
ceduta da  un  fumo  assai  grave  e verisimi- 
le, e poscia  deve  farsi  per  mezzo  di  tre  pe- 
riti o concordati  dalle  parti  , o nominati 
ex  officio.)  i quali  devono  prendere  per  pun- 
to fisso  il  valore  del  fondo  al  tempo  del 
contratto,  art.  1675.  1677.  1678.  1680. 

VI.  Provata*  la  lesione,  il  compratore  ( o 
anche  il  terzo  possessore  ) hà  la  scelta  di 
rendere  il  fondo,  odi  ritenerlo,  supplendo 
il  giusto  prezzo  , con  lo  sbasso  del  dieci  per 
cento  calcolato  sopra  il  totale  . art.  168 1.  (c)  . 

VII.  Se  sono  più  i venditori , o gli  eredi 
anche  di  uno  solo , ninno  di  essi  può  inten- 
tare la  querela  della  lesione  che  per  la  sua 
parte,  ma  il  compratore  non  è tenuto  a co- 
«a  alcuna , se  tutti  non  si  uniscono . art.  i685. 
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{a)  Limita  per  gli  uni  e per  gli  altri  I ? se  net 
contratti  che  gli  riguardano  sono  state  osser* 
vate  tutte  le  debite  formalitk  art.  1309.  I3I4> 
V.  gli  art.  217.  450.  456.  e segg.  776.  817. 
838.  905-  934-  935*  ‘095-  »o98.  1556-  I55<S- 
1576.  1990.  2045.  ; 2?  se  la  lesione  che  ri- 
sentono mancava  in  principo  , ed  c sopravve- 
nuta per  un  ascidcnte  meramente  casuale  e im- 
previsto arf.  I3C6.  V.  l.  verum  II.  itetn 
non  restituetur  4.  e seg.  ff.  de  minorib.  1 3 .* 
se  trattasi  di  minori  commercianti  > banchieri, 
o artigiani , e di  atti  appartenenti  al  loro  com- 
mercio , o al  loro  mestiere  art.  1 308.  : 4 se 
r obbligazione  che  impugnano  procede  da  un  lo- 
ro delitto,  o quasi  delitto  . art.  1310.  : 5?  se 
compita  la  maggiore  età,  hanno  ratificata  l’ope- 
razione che  in  seguito  vogliono  impugnare  . 
art.  1311. 

{b)  Cessa  dunque  i ? a favore  del  compratore 
art,  16S3.  : 3.**  nella  vendita  dei  mobili  art. 
^^74-  • 3-*  nella  vendita  che  non  possa  farsi 
se  non  per  autorità  del  Giudice  art.  1684. , 
notando  perb  che  questo  articolo  non  ferisce  le 
vendite  volontarie  fatte  per  mezzo  della  suba- 
sta , sebbene  si  trattasse  dei  beni  d’  un  njino- 
re  V.  Maleville  analys.  art,  1684- > e la  dee. 
della  Cassazione  4.  Gennajo  1808.  presso  Si- 
rey:  4?  nella  permuta  art.  12(^8.  : 5.®  nella 
transazione  art.  2052.  : 6?  nel  censo  vitalizio 
art.  1926.  : 2 ° altro  contratto  non 

espresso  nella  regola  . art.  1313. 

^ (c)  Cioè , se  la  cosa  vale  dodici , che  il  vendi- 
tore noìi  abbia  ricevuto  neppure  il  cinque. 

{d)  Questo  termine  c di  tanto  rigore,  che  corre 
fino  contro  le  donne  maritate , gli  assenti , 
gl’  interdetti , e i minori , che  vengano  come 
eredi  di  un  maggiore  , nè  resta  sospeso  dal 
patto  di  retrovendita . art.  1626. 
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(e)  Se  storna  il  contratto , riprende  il  suo  prezzo 
con  r interesse  di  esso , e rende  i frutti  dal 
dì  della  domanda  : se  ritiene  il  fondo,  deve 
dallo  stesso  dì  della  domanda  l’ interesse  del 
supplemento  . art.  1682. 

570.  La  /.  quotiens  16.  Cod.  de  rei  vin~ 
die.  5 dietro  la  nota  regola  del  diritto  Ro- 
mano , che  traditionibus  et  ùsucapionibus 
dominia  rerum  non  nudis  po-ctis  transjè-i 
runtur  l.  20-  Cod.  de  pact.y  dava  la  pre- 
lazione sulla  cosa  venduta  non  a colui  che 
r avesse  comprata  prima,  ma  a quel  com- 
pratore, sebbene  secondo  , cui  ne  fosse  sta- 
ta fatta  prima  la  tradizione  . 

Il  Codice  Napoleone  determina  all’  art, 
i583.  , che  la  vendita  è perfetta  tra  le  par- 
ti , e che  il  dominio  della  cosa  si  acquista 
immediatamente  dal  compratore  a riguar- 
do del  venditore  , indipendentemente  dalla 
necessità  della  tradizione,  mediante  il  solo 
concorso  dei  tre  requisiti  essenziali  ; ma  all* 
art.  Ii4l<  seguitando  in  parte  il  disposto 
della  l.  quotienSi  premette  la  regola,  che 
promessa  una  cosa  puramente  mobile  a duo 
persone  in  diversi  tempi , colui  debba  esse-  ' 
re  preferito  , cui  ne  sia  stata  fatta  prima 
la  tradizione  con  sua  buona  fede , sebbene 
il  suo  titolo  di  acquisto  sia  posteriore . 

571.  Trattandosi  dunque  ideila  vendita 
di  cose  mobili,  disgiunta  dalla  tradizione, 
è fuori  di  dubbio  che  si  risolva  mediante 
la  consegna  fatta  prima  ad  un  secondo  com- 
pratore di  buona  fede . Ma  per  gii  stabir 
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li,  sebbene  il  Sig.  Maleville,  ottimo  com- 
mentatore del  Codice  Napoleone  « deside- 
Tasse  la  decisione  Sovrana  analys  art.  218*2. 
ediz.  second.^  pure  è ornai  pacifica  la  mas- 
sima, che  all’oggetto  di  trasfonderne  il  do- 
minio irrevocabile  nel  compratore,  e d’im- 
pedire così  l’effetto  della  l.  quoiiens,  non  sia 
più  necessaria  nè  la  tradizione , nè  la  tra- 
scrizione del  titolo . y.  le  dee.  della  Corte 
di  JS'imes  11.  Giugno  1807.  nella  Giurispr. 
del  Cod.  J\ap.  voi  22.  num.  45. , e della 
Cassazione  S.  Maggio  , e 16.  Ottobre  1810. 
presso  Òirey . 



APPENDICE 
Della  Permuta  » 


572.  Il  prezzo  convenuto  a danaro  con- 
tante forma  come  bò  detto  il  terzo  requi- 
sito essenziale  della  compra  e vendita  : quin- 
di data  una  cosa  per  riceverne  un’  altra 
che  non  siadanaco,  il  contratto  dovrà  dir- 
si permuta.  §.  item  pretium.  2.  Inst.  tit. 
de  empt.  , l.  l.ff.  de  rer.  permut.  ^ l.  peri. 
Cod.  eod. , Cod.  J^ap.  drt.  1702. 

Fin  qui  e l’una  e 1’ altra  legge  combi- 
nano : ma  il  nostro  Codice  si  scosta  nota- 
bilmente dal  sistema  dei  diritto  Romano  , 
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che  annovera  la  permuta  tra  i contratti  in- 
notniiiali  e reali , quando  all’  art.  i^cS.  sta- 
bilisce  , che  si  opera  mediante  il  solo  con- 
senso dei  contraenti,  nella  stessa  guisa, 
che  la  vendita  . 

573.  Ritenuta  dunque  la  massima , che 
nel  sistema  della  nostra  Giurisprudenza  la 
permuta  debba  ravvisarsi  per  un  contratto 
nominato  e consensuale,  sì  può  formare  la 
regola  generale , che  tutti  i punti  di  ragio- 
ne stabiliti  per  la  vendita  , sono  egualmen- 
te applicabili  alla  permuta  Cod.  l>/ap.  art. 
IfO^.  V.  la  dee.  della  Corte  di  Grenoble 
nella  Giurispr.  del  Cod.  Nap.  voi  19.  num. 
80. , ma  con  le  seguenti  limitazioni , e av- 
vertenze : 

I.  Chi  scuopre  che  la  cosa  ricevuta  non  era 
di  chi  la  diede , non  è tenuto  a stare  al  con- 
tratto . art.  1704- 

II.  Chi  soffre  l’ evizione  della  cosa  ricevuta 
ha  la  scelta  o di  riprendersi  quella  che  die- 
de , o di  chiedere  la  rifusione  dei  danni . 
art.  1705. 

III.  La  querela  della  lesione  non  hà  luogo 
in  questo  contratto,  art:  1706*  (a) 

(a)  Un’  altra  dilFerenza  tra  la  vendita  e la  per- 
muta è ammessa  per  il  diritto  proporzionale  di 
registrazione  , poiché  la  vendita  degli  stabili  è 
soggetta  al  diritto  del  quattro  per  cento  cal- 
colato sul  prezzo , laddove  la  permuta  senza 
rifazione  non  paga  che  il  due  per  cento  calco- 
lato sopra  il  valore  di  uno  dei  due  fondi  , 
■ legge  dm  22.  Frimajo  ann.  VII. 
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l^o 


Della  Locazione  e Conduzione . 


òj\.  Non  sempre  piace  ai  contraenti  di 
commerciare  la  piena  proprietà  di  unaco> 
Sa  per  un  unico  prezzo,  e formare  cosina 
contratto  di  vendita  , ma  spesso  convengo- 
no di  cedere  soltanto  l’uso  temporale  di  es- 
sa per  un  prezzo  pagabile  a più  riprese , 
oppure  di  dedurre  in  contrattazione  le  loro 
opere  mediante  la  stipulazione  di  una  data 
mercede . 

Ecco  il  contratto  di  locazione  e condu- 
zione , quale  può  definirsi  = un  contratto 
consensuale , per  cui  uno  dei  contraenti 
yy  s’impegna  di  far  godere  all’  altro  l’uso 
yy  temporale  delle  sue  cose , o il  frutto  del- 
yy  le  sue  opere  y mediante  la  stipulazione  di 
yy  un  dato  prezzo  . - V.  l-  i.  ez  a.  pr.  ff. 
locai.  , Cod.  Tiap.  art.  I709.  e seg. 

òjò.  I requisiti  essenziali  di  questo  coa- 
tratto  sono  gii  stessi , che  quelli  della  ven- 
dita: la  distinzione  tra  la  locazione  di  co- 
se  e di  opere  anticipata  dall’  art.  1*^08.  ap- 
parisce dalia  definizione  (a) , e quindi  se- 
parando r una  locazione  dall’  altra  esporrò 
distintamente  1.  le  regole  comuni  alla  loca- 
zione dei  fondi  tanto  urbani , che  rustici  : 
II.  Le  regole  particolari  per  le  locazioni 
dei  fondi  urbani  e dei  mobili:  III.  le  rego- 
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le  speciali  per  la  locazione  dei  fondi  rusti- 
ci : IV.  la  dottrina  della  locazione  delle 
opere  : e soggiungerò  per  appendice  ; V.  la 
materia  alquanto  analoga  dell*  Enfiteusi . 

(a;  La  locazione  delle  cose  abbraccia  quella  dei 
fondi  urbani  e dei  mobili  , detta  dai  Francesi 
bail  a louer  , e quella  dei  fondi  rustici , detta 
bail  à ferme  . art. 

La  locazione  delle  opere,  detta  Lo_^er, com- 
prende quella  dei  servitori , ed  operanti , quel- 
la dei  vetturali  per  terra  o per  acqua  , e quel- 
la dei  cottimanti , indicata  col  nome  speciale 
di  devis  marche , o prix  fait  . art.  I ^ 1 1 • *2  79* 
La  locazione  , che  hk  una  mistura  di  cose  e 
di  opere , e che  partecipa  in  qualche  guisa  del 
contratto  di  società,  si  indica  da  noi  col  no- 
me di  Soccio  , o Soccida  degli  animali , e dai 
Francesi  col  nome  di  bail  acheptel.  art.  17II. 
Di  questa  ne  tratterò  sotto  il  titolo  della  'So- 
cietà . y.  sotto  $.  620. 

S E Z.  I. 

Regole  comuni  alle  locazioni  dei  Jbndé 
tanto  urbani  che  rustici  . 

576.  Le  disposizioni  del  nost  ro  Codice  co- 
muni alle  locazioni  dei  fondi  tanto  urbani , 
che  rustici , riguardano  1.  la  forma  della 
locazione  : II.  la  facoltà  di  stipularla  : IIL 
gli  obblighi  del  locatore  : IV.  i doveri  del 
conduttore  t V.  il  termine  della  locazione  : 
VI.  la  tacita  rilocazione . Vediamole  distin- 
tamente . 
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577.  La  locazione  è un  contratto  consen* 
euale , e per  conseguenza  non  ha  bisogno 
di  veruna  forma  particolare  per  la  sua  per- 
fezione , bastando  il  riunito  consenso  dei 
contraenti  esternato  in  voce  o in  iscritto . 
Cod.  Nap.  art,  17l4-  9 Inst.  tu:  de  oblig.  ex 
consens. 

Ma  poiché  la  nostra  Giurisprudenza  non 
sempre  ammette  la  prova  testimoniale,  quin- 
di se  in  mancanza  di  prova  scritta  si  vuol 
sostenere  una  locazione  di  beni  stabili  come 
celebrata  verbalmente,  conviene  distinguere . 

O la  pretesa  locazione  non  bà  perancbe 
avuta  esecuzione  veruna , e in  niun  conto 
, si  ammette  la  prova  testimoniale,  qualun- 
que possa  essere  il  prezzo  di  essa , e seb- 
bene si  allegasse,  esservi  intervenuta  capar- 
ra,. nia  solo  si  può  ammettere  la  delazione 
del  giuramento  decisorio  a colui  che  l’ im- 
pugna . art.  Iji5.  ' 

O hà  cominciato  ad  avere  esecuzione  (a), 
e in  tal  caso  la  quantità  della  pensione 
assorta  convenuta  si  tassa  dal  proprietario 
con  suo  giuramento , salvo  al  conduttore  il 
diritto  di  fare  una  contro-dichiarazione  e 
domandare  una  perizia  per  giustificarla, 
perizia  , le  spese  della  quale  restano  a suo 
carico,  se  la  stima  eccede  il  prezzo  da  lui 
dichiarato  . art.  1716. 

(a)  Si  noci , che  il  conduttore  per  iscritto , il  qua- 
le ricevuta  la  notificazione  della  disdetta , e 
spirato  il  termine  della  locazione , ha  fatti  dei 
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lavori  sol  fondo , non  pub  pretendere , che  que- 
sti siano  r esecuzione  di  una  seconda  locazio- 
ne verbale  , per  essere  ammesso  a provarla  con 
testimoni . dee,  della  Corte  di  Rouen  1.  Maggio 
ì 8 1 1 . presso  Sirey  . 

578.  La  locazione , a differenza  della  ven- 
dita , non  trasferisce  nel  conduttore  la  pro- 
prietà del  fondo  9 ma  solo  gli  dà  la  facoltà 
di  goderlo  finche  essa  duri,  e di  perciper- 
ne  i frutti  . 

Per  regola  generale  pertanto  chiunque  hà 
il  diritto  di  amministrare  i beni  anche  d’al- 
tri 5 e di  perciperne  i frutti  (a) , può  locar- 
gli per  un  tempo  discreto  , quale  secondo  la 
nostra  Giurisprndenza  mai  non  può  eccede- 
re nove  anni  dal  di  che  un  tal  diritto  sia 
cessato . V.  gli  art.  5p5.  14^9.  l^Zo.  1673. 
1718.  del  Cod.  J\fap.  {b) 

(a)  Limita  contro  l’ usuario , e contro  l’ abitato- 
re art.  631.  634.,  coerentemente  ai  testi  nei 
§§.  1.  e 2.  Inst,  tit.  de  asu  et  habìt. , l.ce- 
terum  4.  pr.  , l.  sed  neque  8.  pr.  ff,  eod.  , e 
respettivamente  contro  i testi  nel  sed  si  cui 
5.  Inst.  tit.  eod.,e  nella  l.  cum  antiquitas  l 
Cod.  de  usufruii. 

(b)  La  locazione  dei  beni  dello  Stato  , delle  Co- 
muni , 0 degli  Stabilimenti  pubblici , sono  sog- 
gette a regolamenti  particolari  fissati  dalle 
leggi  di  pubblica  amministrazione.  V-  per  esem- 
pio il  Decreto  de'  2.  Cermile  anno  IX. 

579.  Gli  obblighi  del  locatore  sono  i se- 
guenti : 
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I.  Coase^nare  il  fondo  in  buono  stato  , per* 
che  il  conduttore  ne  goda  pacificamente  du- 
rante la  locazione:  soffrire  tutte  le  spese 
necessarie  per  il  mantenimento  di  esso,  me- 
nochè  le  locative^  ossia  di  ordinario  man- 
tenimento (a):  garantirlo  da  ogni  difetto 
che  ne  impedisca  T uso  : e liberare  il  con- 
duttore da  ogni  molestia , che  possa  esser- 
gli inferita  non  per  via  di  fatto-  Cod.  Nap. 
art.  1719.  e segg. 

II.  Diminuire  in  proporzione  il  prezzo  con- 
venuto , se  avendo  il  fondo  bisogno  urgen- 
te di  grosse  riparazioni,  queste  ne  impedi-  * 
scano  al  conduttore  f uso  anche  parziale  per 
più  di  quaranta  giorni . art.  1724* 

III.  Soffrire  la  sallocazione  fatta  dal  con- 
duttore , qualora  non  vi  sia  convenzione  in 
contrario,  purché  questi  risponda  del  fatto 
del  sottO'COnduttore . art.  1717.  1735-  (J), 

(a)  V.  tono  §.  584.  num.  2.  , 587.  num.  2. 

(ò)  s Nemo  prohibetur  ( dice  l’ Imperatore  Ales- 
sandro nella  l.  6.  Cod.  de  locai,  et  cond.  ) 

3,  rem  quam  condtixit  , Jruendam  alii  locare  , 
j,  ai  nihil  aliai  convertii.  = Non  ostante  però 
questa  limitazione  dedotta  dalla  convenzione 
in  contrario  , si  ammetteva  nella  passata  prati- 
ca y che  una  tale  convenzione  fosse  inopero- 
sa , se  il  locatore  non  giustificava  un  motivo 
ragionevole  dì  dissenso  f^.  Faoion.  de  locai, 
eap.  32.  num.  4.  , Stryk.  ttsut  modem,  pand. 
lib.  1 9.  iti.  2.  , pratica  assolutamente  abroga- 
ta dal  nostro  Codice,  quando  dichiara  al  eie. 

' art.  ’ 1717. , che  U convenuta  proibizione  di 
'•ullocare  sia  sempre  di  rigore  . 
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58o.  I doveri  del  conduttore  sono  : 

I.  Pagare  ai  debiti  tempi  la  pensione  sta- 
bilita art.  1728.9  piò  gli  interessi  se  sono 
stati  espressamente  convenuti , o se  vi  è do- 
manda giudiciale  • art.  Il55.  {a) 
li.  Servirsi  della  cosa  condotta  da  buon  pa-^ 
dre  di  famiglia  , per  quell’  oso  che  sia  con- 
veniente alia  sua  natura  9 o che  venga  sug- 
gerito dalie  circostanze  9 alla  pena  di  pote- 
re essere  espulso  prima  ^el  tempo  • art.  1728. 
« seg. 

III.  Soffrire  tutte  le  spese  /ocafìvé , ossia  di 
ordinario  mantenimento  (&)9  alla  pena  di 
dover  rispondere  di  tutte  le  deteriorazioni , 
che  non  giustificasse  9 essere  accadute  per 
vecchiezza , o per  forza  maggiore . art.  l^So. 
« segg. 

IV.  Tollerare  l’ incomodo  delle  grwse  ripa- 
razioni 5 che  in  caso  di  urgente  bisogno  deb- 
bansi  fare  dal  proprietario  9 senza  poter  pre- 
tendere diminuzione  di  pensione,  sebbene 
dovesse  restar  privo  del  godimento  di  una 
parte  del  fondo  per  un  tempo  non  maggio- 
re di  quaranta  giorni . art.  1734* 

V.  Rispondere  delle  conseguenze  dell’  incen- 
dio, a inenoehè  non  giustifichi,  essere  quel- 
lo accaduto  per  caso  fortuito , forza  mag- 
giore o vizio  di  costruzione , oppure  che  il 
fuoco  siasi  comunicato  da  una  casa  vicina. 
art.  1733.  (c) 

VI.  A locazione  finita  restituire  il  fondo  nel- 
lo stato  in  cui  lo  hà  ricevuto  nrr.  1730.  (z^). 


Digitized  by  Google 


176  Giurispr.  cornparat. 

senza  potere  opporre  presòrizione  nè  esso  » 
nè  i suoi  eredi,  a menooliè  ^on  provasse  la 
variazione  del  titolo . art.  223l.  2236,  e 
segg.  (c) 

(a)  Il  credito  del  locatore  per  il  pagamento  della 
pensione,  e per  qualunque  altro  obbligo  del 
conduttore,  hk  privilegio  sopra  tutti  i frutti 
deir  annata  , e sopra  tutti  t mobili  portati  nel 
fondo  V.  sopra  $.  436.,  ma  il  diritto  di  esi« 
gore  le  pensioni  si  prescrive  in  cinque  anni 
dai  di  delle  respettive  scadenze  . art.  3227. 

{b)  V.  sotto  §.  584.  num.  2.,  §.  5S2>  nunt.  2. 

(c)  Se  sono  più  i conduttori  dello  stesso  fondo  , 
sono  tutti  solidalmente  responsabili , a meno* 
chè  alcuno  dì  essi  non  provi , che  l’ incendio 
o hk  avuto  principio  nella  parte  degli  altri  , 
o non  hk  potuto  cominciare  nella  sua  . art. 
1234.  Così  la  Corte  di  Torino  assolvè  un  con- 
duttore dalla  responsabilitk  reclamata  dal  prò- 
prietaiio,  perchè  quello  giunse,  a provare, 
che  all’  epoca  dell’  incendio  egli  non  abitava  la 
casa.  y.  la  dea.  degli  8.  Agosto  l8op.  presso 
Sirry  . 

(d)  Se  la  descrizione  di  questo  stato  concordata 
dalle  parti  esiste,  si  stk  a quella  , fatte  le  de* 
bite  detrazioni  di  cib  che  si  giustifichi  essere 
perito  o deteriorato  per  vecchiezza  o per  forza 
maggiore  art.  cit.  : se  non  esiste , il  conduttore 

' bk  contro  di  sa  la  presunzione  , che  abbia  ri- 
cevuto il  tutto  in  buono  stato , finché  non  giun- 
ga a distruggerla  con  una  prova  contraria. 
art.  1731. 

(e)  Il  terzo  però , che  Io  abbia  acquistato  da  loro 
con  buona  fede,  non  è obbligato  a fare  la 
prova  dt  questa  variazione  . art.  223P. 
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58 1.  Termina  la  locazione 

I.  Per  la  scadenza  del  tempo  o convenuto 
in  iscritto  , o fissato  dalla  consuetudine  dei 
luoghi  art.  l^Só-  e (o) 

II.  Per  la  deperizione  della  cosa  locata . 
art.  1741- 

III.  Per  1*  urgenza  delle  grosse  riparazioni 
necessarie  alla  conservazione  del  fondo , nel 
caso  che  siano  tali  da  rendere  inabitabile 
qrfanto  abbisogni  per  l’alloggio  dgl  condut- 
tore e sua  famiglia  , e che  esso  voglia  rece- 
dere dal  contratto,  art.  1724- 

IV.  Per  1’  inadempimento  degli  obblighi  di 

uno  dei  due  contraenti , se  la  parte  delusa 
vuol  reclamarne  la  rescissione  . art.  (b) 

V.  Per  la  vendita  del  fondo  locato , se  la 
locazione  non  ha  data  certa  . art.  1743. 
1750.  (c) 

(a)  Questa  scadenza  deve  attendersi  quando  an- 
cora uno  dei  contraenti  venga  a morte  duran- 
te la  locazione  , poiché  tutti  i diritti  e gli  ob- 
blighi del  defunto  passano  negli  erodi . are.  1^42. 
Concordano  uZr.  Jase.  h.  tit. , l.  sed  addes 
19.  §,  eje  condnéfo  S.  ff.  locai.  ^ l.  viam  veri- 
tatis  lo.  Cod.  eod. 

Ma  se  morendo  il  locatore  avesse  lasciato  il 
fondo  ad  un  terzo  per  legato  particolare , de- 
cide il  Giureconsulto  Cassio  nella  l.  qui  fundun 
32.  ff.  locai. , che  il  conduttore  non  sarebbe 
tcnuiie  a continuare  la  locazione , quia  nihil 
haredis  inter  ossee . 

(b)  Ma  in  tal  caso  la  risoluzione  del  contratto 
avrà  luogo  ipso  iure  ^ senzachà  il  Giudice  pos- 
sa concedere  verun  termine  alla  parte  contrav- 

Tom.  11.  12 
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veniente  per  ammetterla  alla  purgazione  della 
mora?  Fk  d’  uopo  distinguere  : 

Se  la  condizione  risolutiva  non  h stata  espres* 
samente  stipulata,  il  Giudico  può  aderire  alla 
richiesta  del  convenuto , regolando  il  suo  arbi- 
trio secondo  le  circostanze  art.  1184. 

Se  è stata  stipulata  in  modo  , che  la  riso- 
luzione del  contratto  debba  procedere  di  pieno 
diritto  , credo  che  convenga  suddistinguere  : o 
il  contravveniente  è stato  intimato  all’  eseiju- 
aione  del  patto  risolutorio  , e il  Giudice  più 
non  pub  interporre  il  suo  ufizio  per  la  purga- 
zione della  mora  : o la  giudiciale  intimazione 
non  è peranche  seguita  , e 1’  analogìa  dell’  art. 
IÒ56.  mi  farebbe  inclinare  per  la  purgazione. 
V.  la  dee.  della  Corte  di  Brutaelles  J.  Agosto 
1 8 n . presso  Sirey  ann.  1 8 1 2. 

(c)  La  celebre  l.  eniptorem  9.  Cod.  de  locai,  et 
cond.  dava  al  compratore  il  diritto  di  espel- 
lere il  conduttore  a locazione  non  finita  , pur- 
ché o nel  contratto  di  vendita  non  fossero<sta- 
ti  preservati  i suoi  diritti  , o dal  complesso 
delle  circostanze  non  apparisse  , che  il  compra- 
tore avesse  in  qualche  maniera  acconsentito  al- 
la durata  della  locazione . Quindi  le  limitazio- 
ni dei  Dottori  nel  caso  d’  ipoteca  speciale , o 
della  scienza  preventiva  del  compratore  : quin- 
di le  controversie  se  bastasse  l’ipoteca  genera- 
le , o la  scienza  generica  anche  presunta  . V. 
Tesar.  Ombros.  Tom.  12.  dee.  58" 

Il  nostro  Codice  ha  reso  più  chiaro  e preci- 
se questo  punto  di  ragione  , e le  nostre  Corti 
lo  hanno  maggiormente  sviluppato,  in  conse- 
guenza di  che  si  possono  ritenere  le  seguenti 
regole  ; 

1.  Se  la  locazione  non  hk  data  certa  v.  sopra 
$.  521.,  il  compratore  ha  il  diritto  di  stornar- 
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la  in  tronco  art.  1743.  IZ50- > «alvo  al  con- 
duttore un  discreto  comporto  secondo  Tuso  de' 
luoghi  . Dee.  della  Corte  di  Brusselles  I3-  Ver^ 
demmiatore  ann.  XIII.  nella  Gittrispr.  del  Cod. 
Nap.  voi.  5.  nam.  23.  V.  però  la  dee.  della 
Corte  di  Torino  21.  Giugno  1810.  presso  Sirey 
xinn,  1811. 

II.  Se  hk  data  certa  , il  conduttore  non  può  es- 
sere espulso  prima  del  tempo  convenuto  , a 
menochè  non  sia  stato  espressamente  pattuito 
il  contrario  nel  contratto  di  locazione  art.  1743"  * 
sebbene  si  trattasse  di  vendita  fatta  median- 
te una  spropriazione  forzata  . Dee.  della  Corte 
di  Parigi  13.  Fiorile  ann.  XIII.  nella  Giurispr. 
del  Cod.  Nap.  voi.  Z.  num.  '84.  V.  ancora  in 
questo  caso  la  dee.  della  Corte  di  Torino  de^ 
14.  Dicembre  1810.  presso  Sirey  ann.  18 II. 

III.  Data  ancora  l’esistenza  del  patto  che  sopra, 
il  compratore  con  patto  di  retrovendita  non 
può  profittarne , finché  non  sia  divenuto  padro- 
ne incommutabile  del  fondo,  art.  1751. 

IV.  Nel  caso  , che  dal  compratore  si  possa  a 
si  voglia  dedurre  àd  effatto  il  patto  che  sopra  , 
se  niente  è stato  convenuto  per  la  rifazione 
dei  danni,  gli  art.  i744.fi  determinano 
con  chiarezza  i diritti  del  conduttore  per  la  sua 
indennità  . 

582.  Dalla  qualità  di  contratto  consen- 
suale attribuita  alla  locazione  dedusse  Ul- 
piano  la  giusta  conseguenza , che  se  termi- 
nato il  tempo  convenuto  9 niuna  delle  parti 
ne  reclami  la  risoluzione , s*  intenda  rinno- 
vata un’  altra  locazione  per  tacito  consenso 
dei  contraenti , da  durare  per  i fondi  rustici 
un  anno , qualunque  sia  stato  il  tempo  del- 
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la  prima  locazione,  e per  pii  urbani  tutto 
il  tempo  della  prorogata  abitazione  pacifi- 
ca. l.  item  qucpritur  i3.  §.  u/f.  , L qui  ad 
certuni  \/\.  ‘ff.  locat. 

Il  nostro  Codice  approva  in  generale  que- 
sta tacita  rilocazione  ^ ma  con  le  seguenti 
dichiarazioni  e avvertenze  : 

I.  Se  vi  è stata  disdetta  notificata  , il  con- 
duttore non  può  reclamare  la  tacita  riloca- 
zione, quantunque  abbia  continuato  a gode- 
re il  fondo  dopo  la  scadenza  del  termine  . 
art.  1739.  y.  sopra  §.  577.  not.  a. 

IJ.  In  mancanza  di  disdetta  , se  scaduto  il 
termine  della  prima  locazione  il  conduttore 
resta  , e il  locatore  lo  lascia  al  possesso  del 
fondo,  s’intende  posta  in  essere  la  tacita 
rilocazione  , di  coi  la  durata  per  i fondi 
urbani  deve  regolarsi  secondo  l’uso  dei  luo- 
ghi art.  1736.  1738.  1759  5 per  i rustici  è 
specialmente  stabilita  dagli  art.  1774.  1776. 
y.  sotto  §.  589. 

III.  Prorogata  la  prima  locazione  oltre  al 
termine  convenuto,  mai  non  s’ intende  pro- 
rogata 1’  obbligazione  del  mallevadore  senza 
il  suo  espresso  consenso  . art.  1740*  Concord, 
la  cit.  l.  item  queeritur . 

S E z.  IL 

JRegole  particolari  per  le  locazioni 
dei Jòndi  urbani^  e dei  mobili. 

583.  Le  poche  regole  particolari  stabili- 
te dal  nostro  Codice  per  le  locazioni  dei 
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fondi  urbani , e dei  mobili , hanno  per  og- 
getto I.  Gli  obblighi  speciali  del  condutto- 
re 5 oltre  ai  generali  accennati  dalle  regole 
precedenti  : II.  La  durata  della  locazione . 

584.  Il  conduttore  di  un  fondo  urbauo(a) 
è specialmente  obbligato 
I.  A fornire  la  casa  di  mobili  sufficienti , o 
a dare  altre  idonee  sicurezze  per  l’ interesse 
del  locatore,  alla  pena  mancando  di  pote- 
re essere  espulso  , art.  {b) 

IL  Alle  riparazioni  locative.^  ossia  di  ordi- 
nario mantenimento , indicate  come  tali  dall’ 
uso  di  luoghi  5 e tra  le  altre  a quelle  indi- 
cate dall’ cr£.  1754.}  a menochè  o non  vi  sia 
convenzione  in  contrario,  o non  si  possa 
giustificare,  chela  deteriorazione  sia  acca- 
duta per  vecchiezza  , o per  forza  maggio- 
re . art . 1 755.  {d) 

III.  Risolvendosi  la  locazione  in  tronco  per 
colpa  del  conduttore,  egli  è tenuto  a paga- 
re la  pigione  di  tutto  quel  tempo  che  sia 
necessario  per  trovare  altro  conduttore , ol- 
tre al  rifacimento  dei  danni  da  dui  cagio- 
nati . art.  1760. 

IV.  Il  Sotto-Conduttore  è tenuto  verso  il 
padrone  del  prezzo  del  subaffitto,  di  cui 
possa  essere  debitore  ai  momento  del  seque- 
stro fatto  dal  locatore  nelle  sue  mani , sen- 
za potere  allegare  anticipazione  di  paga- 
mento fatto  al  primo  conduttore,  art,  1753. 

V . L.  solutum  11.  5.  vers.  unde  si  domurn, 

f.  de  pignerat.  act.  (rf) 
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(a)  Quantunque  la  Corte  di  Brusselles  con  dea. 
de  29.  Novembre  1 809.  presso  Sirey  abbia  giu> 
dicato,  chn  un  molino  formante  il  principale 
oggetto  della  locazione  debba  dirsi  un  fondo  ur- 
bano , almeno  per  la  durata  di  essa,  e che  le 
poche  terre  a quello  unita  debbano  reputarsi 
accessorie , pure  riflettendo  che  i molini  non 
producono  egualmente  i loro  frutti  civili  a fa- 
vore del  conduttore  in  tutti  i tempi  dell'anno, 
sia  per  la  maggiore  o minore  quantità  dell’ac- 
qua , sia  per  la  diversa  affluenza  dei  concor- 
renti , crederei  che  la  risoluzione  della  questio- 
ne si  dovesse  rilasciare  al  prudente  arbitrio  del 
Giudice  regolato  dalle  circostanze  . 

{b)  Circa  a quest’ obbligo  dell’inquilino  sono  da 
farsi  tre  osservazioni  : 

1.  Sebbene  per  regola  egli  abbia  la  scelta  o di 
guarnire  la  casa  di  mobili , o di  dare  al  loca- 
tore altre  sicurezze , pure  se  fallisce , puh  que- 
sti astringerlo  assolutamente  a dare  una  idonea, 
cauzione,  quantunque  egli  si  esibisca  di  forni' 
re  la  casa  di  mobili  sufficienti . Dee.  della  Cat“ 
sazione  l6.  Dicembre  iSo^.  presso  Sirey. 

II.  Siccome  tutta  la  mobilia  da  lui  portata 
nel  fondo  resta  obbligata  in  favore  del  locato- 
re per  le  pigioni  scadute  e da  scadere  art.  2102.  , 
cosi  questi  ha  il  diritto  d*  impedirne  1’  aspor- 
tazione, e di  farvi  ritornare  i capi  già  aspor- 
tati , qualora  non  gli  si  dia  idonea'  cauzione  , 
quando  ancora  la  mobilia  che  resta  pote.sse  ba- 
stare per  il  suo  credito  attuale.  Dee.  della  Cor- 
te di  Parigi  2.  Ottobre  I806.  nella  Giurispr, 
del  Cod.  Nap.  voi.  14.  num.  68. 

III.  Quando  l’inquilino  deve  pagare  la  pigione 
anticipatamente , questa  si  hà  per  assicurata 
abbastanza  . Dee.  della  Corte  di  Colmar  28. 
Agosto  1808.  nella  Biblioth.  da  Bar  reati  par. 

2.  pag.  61.  ann.  1809. 
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(c)  Le  ripuliture  dei  pozzi,  luoghi  comuni  o fogne, 
in  difetto  di  convenzione  contraria  , non  sono 
a carico  del  conduttore  art.  1756.  , a differen* 
za  del  mantenimento  delle  funi,  e delle  sec* 
chie  dei  pozzi . V.  Maleville  analyt.  al  cit. 
art.  1756. 

(d)  Si  noti  perh,  che  i pagamenti  fatti  o in  vir* 
tù  di  una  espressa  stipulazione  inserita  nel  con- 
tratto, o in  conseguenza  dell’  uso  dei  luoghi  , 
non  si  hanno  per  fatti  in  anticipazione,  cit. 
art.  1753. 

585.  Circa  alla  durata  della  locazione  di 
case , o di  mobili , sono  da  notarsi  le  se- 
guenti regole  : 

T.  In  abrogazione  della  celebre  l.  eede  3.  Cod. 
de  loeaC.  et  eond. , il  locatore  non  può  tron- 
care 1’  affitto  della  casa  per  il  sopravvenu- 
togli bisogno  di  abitarla  da  se  , qualora  non 
vi  sia  convenzione  espressa  in  contrario . 
art.  2761.  (a) 

II.  La  locazione  di  un  corpo  di  mobili  de- 
stinati a guarnire  una  casa , un’  apparta- 
mento, una  bottega,  dura  quanto  durarebbe 
1’  affitto  del  fondo  da  guarnirsi . art. 

III.  La  locazione  di  un  appartamento  mo- 
biliato fatta  ad  un  tanto  i’  anno , il  mese  , 
il  giorno,  dura  altrettanto  tempo  . art.  1758. 

IV.  La  tacita  rilocazione  dura  quanto  por- 
ta r uso  dei  luoghi  • art. 

{a)  Ma  anche  in  tal  caso  è tenuto  ad  anticipare 
la  disdetta  secondo  fuso  dei  luoghi . art. 
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Sez.  III. 

Regole  speciali  per  la  locazione 
dei  fondi  rustici  . 

586.  Il  favore  deU’aofricoItura  ha  persuasi  / 
i Legislatori  Francesi  ad  essere  molto  pre- 
cisi nel  determinare  le  regole  speciali  per 
la  locazione  dei  fondi  rustici  . 

Queste  riguardano  I.  Gli  obblighi  parti- 
colari del  conduttore:  II.  I casi,  nei  quali 
possa  domandare  la  condonazione  , o il  de- 
falco della  pensione  : 111.  La  durata  delia 
locazione  , e della  rilocazione  . 

587.  Gli  obblighi  particolari  del  condut- 
tore di  un  fondo  rustico  sono  i seguenti  : 

I.  Fornire  il  fondo  di  bestiame  da  lavoro  , 
e degli  utensili  necessarj  alla  cultura  , sot- 
to pena  di  espulsione  . art.  1766.  (a) 

II.  Coltivare  da  buon  padre  di  famiglia. , e 
-non  convertire  il  fondo  ad  altr’ uso , sotto  la 
stessa  pena , oltre  alla  rifazione  dei  danni . 
oj-t.  1723.  1729.  1766. 

III.  Riporre  le  raccolte  nei  luoghi , che 
siano  stati  destinati  dal  locatore  . art.  1767. 

IV.  Avvertire  in  tempo  il  locatore  delle 
usurpazioni  , che  siano  state  commesse  sul 
fondo  da  un  terzo,  alla  pena  mancando  di 
tutti  i danni  5 spese  5 e interessi,  art.  1768. 

V.  Sul  cominciare  della  locazione  permette-  . 
re  al  conduttore  precedente  Falloggio  ed  al- 
tre facilità  , secondo  F uso  dei  luoghi,  per 
la  consumazione  dei  suoi  foraggi  , e per  le 
raccolte  non  peranche  fatte,  art.  1777. 
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VI.  Sul  terminare  di  essa  permettere  al 
successore  1*  alloggio  5 ed  altre  facilità  per 
i lavori  dell’  anno  seguente , secondo  1’  uso 
dei  luoghi,  come  pure  lasciare  le  paglie  e 
i sughi  dell’  anno  corrente  , se  ricevè  qiie- 
»ti  oggetti  quando  entrò  , o se  non  gli  rice- 
vette , concedergli  al  padrone,  qualora  gli 
voglia  per  le  stime,  art,  117Z'  ® 

{a)  Qualora  poi  gli  abbia  ricevuti  dal  locatore , se 
a locazione  finita  non  rende  i bestiami , i semi, 
e gl’  istrumenti  aratorj  , può  essere  soggetto  al- 
la cattura  personale,  a menochè  non  giustifi- 
chi , che  la  mancanza  non  gli  sia  imputabile  , 
cattura  cui  non  è soggetto  per  il  pagamento 
della  pensione,  se  non  vi  si  è espressamente 
assoggettato  . art.  2062. 

588.  La  combinazione  fortuita  delle  va- 
rie cause  naturali , ora  favorevole  ai  voti 
dei  coloni  i più  avidi  , ora  contraria  alla 
produzione,  maturità,  e conservazione  dei 
frutti  della  terra  , induce  sovente  quella  ir- 
regolare alternativa  di  annate  sterili  ed  u- 
bertose  , che  desta  più  spesso  le  querele  dei 
conduttori  , che  l’ invidia  dei  proprietarj . 

Per  determinare  il  giusto  valore  di  tali 
querele  tendenti  a reclamare  la  totale  con- 
donazione , o almeno  un  proporzionato  de- 
falco della  pensione  convenuta  (a)  , il  nostro 
Codice  epilogando  e dichiarando  i principi 
di  equità  suggeriti  dai  testi  nella  1.  ex  con- 
ducto  i5.  §.  .«  oiis  2-  e segg. , l.  si  merces 
25.  §.  vis  major  6. , l.  sijìindus  33.  ff.  io- 
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cat.  y l.  Uree  8.,  l.  circa  locationes  ig.  Cod. 
eod. , stabilisce  la  massima  generale  , che  il 
conduttore  possa  domandare  la  condonazio- 
ne o totale  o parziale  del  prezzo  dell’  af- 
fitto , proporzionata  alla  perdita  de’ frutti 
sofferta  per  caso  fortuito  {b) , ma  la  limita 
nei  seguenti  casi  : 

I.  Se  la  perdita  non  arriva  alla  metà  pro- 
babile dei  frutti  . art.  1769.  1770. 

II.  Se  trattandosi  di  locazione  fatta  per  più 
anni , le  annate  sterili  sono  compensate  dal- 
le ubertose,  art.  1769.  (c) 

III.  Se  i frutìti,  dei  quali  si  reclama  la  per- 
dita , erano  già  separati  dal  suolo,  arf.  1771. 

IV.  Se  la  causa  della  perdita  allegata  esi- 
steva ed  era  nota  al  tempo  del  contratto,  ivi. 

V.  Se  il  conduttore  si  è adossate  espressa- 
niente  le  conseguenze  dei  casi  fortuiti,  art. 
1772.  {d) 

(a)  La  ilimtnu/ione  delta  pensione  , e talvolta  an- 
cora 1’  aumento  , o anche  la  risoluzione  del 
contratto,  imlipcndentementc  dal  caso  della  per- 
dita dei  frutti,  puh  aver  luogo  per  la  maggio- 
ro o minore  estensione  erroneamente  attribuita 
al  fondo  locato  . Le  querele  dei  contraenti  na- 
te da  questo  errore  si  compongono  con  le  re- 
gole stabilite  per  la  vendita . art.  1 765.  V.  so- 
P’  « 5-  55  »• 

(5)  Si  noti  che  il  conduttore  non  puh  reclamare 
veruna  indennità  per  i casi  fortuiti  , se  non  ha 
fatta  la  prova  del  danno  mediante  un  processo 
verbale,  finché  sussistono  le  tracce  di  esso.  V. 
la  dee.  della  Corte  di  Poitiers  I7>  Luglio  1S06. 
nella  Giuiijpr.  del  Cod.  Nap.  voi,  16.  nuiu. 
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144.  , conferà,  dalla  Cassazione  25.  foggio 
1808.  presso  Sirey  . 

(c)  Nel  caso,  che  le  annate  ubertose  abbiano  pre- 
ceduta la  sterile  , la  compensazione  segue  su- 
bito : diversamente  si  rimette  alla  fine  della 
locazione  , ma  intanto  può  il  Giudice  dispen- 
sare provvisoriamente  col  conduttore  dall’  obbli- 
go di  pagare  una  parte  del  prezzo,  in  propor- 
zione della  perdita  sofferta  . art.  1769. 

(d)  Questo  accollo  non  comprende  per  regola  che 
i casi  fortuiti  ordinar) , come  grandine  , ful- 
mine, gelo  o brina  , nè  si  estende  àgli  straor- 
dinari , come  devastazioni  belliche , o inonda- 
zioni di  luoghi  per  il  solito  non  soggetti  ad  es- 
se , a menochè  il  conduttore  non  si  sia  sdos- 
sati tutti  i casi  fortuiti  previsti  ed  imprevisti . 
art.  1773. 

Ma  anche  in  questo  caso  non  s’  intendereb- 
bero accollati  al  conduttore  quei  danni  fortuiti 
che  provenissero  dal  fatto  del  Principe  , o che 
ferissero  non  i soli  frutti , ma  la  sostanza  del 
fondo,  la  dee,  della  Corte  di  Torino  ló. 
Marzo  1 8 1 1 . presso  Sirey . 

589.  Se  non  è convenuta  la  dorata  della 
locazione  , questa  s’ intende  fatta  per  tutto 
il  tempo  necessario  a raccogliere  la  totali- 
tà dei  frutti  (a) , passato  il  quale  termina 
senza  bisogno  di  disdetta  . art.  1774-  ® seff. 

Se  poi  alla  scadenza  del  termine  conve- 
nuto in  iscritto , la  pazienza  del  locatore  9 
e la  dimora  del  conduttore  avranno  indot- 
ta una  tacita  rilocazione  , la  durata  di 
questa  non  eccederà  parimente  il  tem- 
po necessario  alla  raccolta  di  tutti  i frut- 
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•ti , qualunque  sia  stato  il  termine  stabilito 

per  la  prima  locazione  . art.  1776.  (i) 

(a)  Cosi  trattandosi  di  un  prato  , di  una  vigna  , 
e di  qualunque  altro  fondo,  i cui  frutti  si  rac- 
colgano annualmente , la  locazione  durerà  un 
anno;  ma  trattandosi  di  latifondi,  le  cui  terre 
in  parte  si  lasciano  riposare,  in  parte  si  col- 
tivano , la  locazione  durerà  finché  il  condutto- 
re non  abbia  percetti  i frutti  di  tutte  . art. 

Per  il  taglio  dei  boschi  poi  V.  Malevil- 
le  art.  cit. 

{b)  Scaduto  questo  tempo , termina  anche  la  ri- 
locazione  senza  bisogno  di  disdetta . V.  le  dee. 
delle  Corti  di  Brunelle»  15.  Marzo , e di  Tre- 
viri  27.  Maggio  1808.  nella  Giurispr.  del  Cod. 
Nap.  voi,  22.  num.  55.  e seg. 

S E z.  IV. 

Della  Locazione  delle  Opere  . 

590.  La  locazione  delle  opere  si  fa  prin- 
'cipalmente  : dai  servitori , eà  a.\.tvì  operanti^ 
che  s’  impeg;nano  al  servizio  o annuo  o {gior- 
naliero di  qualcheduno:  dai  Vetturali  per 
terra  o per  actjua  : da  coloro  che  formano 
un  Cottimo,  art.  (o) 

(oj  Possono  parimente  riguardarsi  come  una  spe- 
cie di  locazione  di  opere  e di  cose  la  colonia 
parziaria  , e la  soccida  dei  bestiami  ; ma  sic- 
come a questi  contratti  v!»  unita  una  mistura 
di  società, così  mi  riserbo  ad  esporne  le  teorìe 
sotto  il  titolo  seguente . 
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591.  Qnal*ivo^lia  opéra  meccanica  lecita 
e onesta  (a)  può  formare  un  soggetto  abile 
di  locazione  . g.  item  quaeritur  Jnst.  h.  tit.^ 

l.  naturalis  5.  §.  at  curri  2.ff.  de  praescript. 
verb.  , l.  item  22.  §.  1.  e 2. , l.  si  merces 
25.  §■  qui  columnam'j.^  si  fullo  8.5  L in 
navem  3l.  locai. 

Il  nostro  Codice  approva  generalmente 
questa  teoria , e soggiunge  le  seguenti  re- 
gole speciali  I.  Per  i servitori  ed  altri  ope- 
ranti : II.  Per  i vetturali  : 111.  Per  i ma- 
nifattori, architetti,  impresari  che  forma- 
no un  cottimo . 


(a)  Arg.  l.  glheraliter  26.  ff.  de  verb.  oblig. 

592.  Per  i Servitori  , ed  altri  Operanti 
condotti  a tempo  , sono  fissati  i seguenti 
principi  : 

I.  Ninno  può  impegnare  il  suo  servizio  che 
per  un  dato  tempo  , o per  un*  operazione 
determinata,  art.  1780.  (a) 

II.  Qualunque  sia  il  tempo  o l’ operazione  * 
determinata  , può  il  locatore  ricusare  la  con- 
tinuazione delia  sua  opera , ma  sotto  P ob- 
bligo di  rifondere  i danni  e interessi  risul- 
tanti dall’  inadempimento  della  sua  obbli- 
gazione . (è) 

III.  Sebbene  per  regola  chi  allega  una  con- 
venzione o un  pagamento  abbia  T obbligo 
della  prova  art.  i3i5.,  e niuno  possa  essere 
testimone  idoneo  in  causa  propria  l.  nullus 
1 0.  ff.  de  testib. , l.  in  omnibus  lo.  Cod, 
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eod. , pare  per  determinaaione  speciale  del 
nostro  Codice  nella  soggetta  materia  , il  pa- 
drone o conduttore  è creduto  sulla  sua  giu- 
rata asserzione  per  la  quantità  del  salario 
fissato , per  il  pagamento  del  salario  dell* 
anno  scaduto  , e per  le  anticipazioni  a conto 
deir  anno  corrente  . art.  1781. 

IV.  L’azione  per  domandare  la  mercede  o 
il  salario  è soggetta  a (Quelle  prescrizioni 
' particolari , che  hò  accennate  sopra  §.  219- , 
e gode  di  quel  privilegio  , che  hò  esposto 
sopra  §.  435.  num.  4-  9 <^  §-  4^6.  not.  a. 

(a)  Qualunque  patto  di  perpetuo  |ervìzlo  indur- 
rebbe una  schiavitù  riprovata  dallo  spirito  del 
nostro  Codice,  e non  commerciabile  neppure 
presso  i Romani.  V.  l.  Uberi  Z- 
borali  caus,  , Z.  I.  pr.  vers.  ex  ceteris  ff.  quì^ 
bus  ad  liberi,  pronlarn,  non  lic. 

{bi  Questa  osservazione  del  Sig.  Maleville  anàlys. 
art.  1280.  non  è espressa  in  lettera  nel  nostro 
Codice,  ma  è una  conseguenza  giustissima  dell* 
art.  1142.  V.  sopra  370. 

693.  Gli  obblighi  dei  Vetturali  per  ter- 
ra o per  acqua  si  comprendono  con  le  se- 

fuenti  regole  : (a) 

. Sono  tenuti  alla  conservazione  e custodi» 
delle  cose  a loro  confidate  {b) , nè  possono 
sottrarsi  dal  renderne  conto , qualora  non 
provino,  che  la  deteriorazione , o la  perdita 
di  esse  , sia  accaduta  per  caso  fortuito,  o per 
forza  maggiore  . Cod.  Nap.art.  1782.  e seg.  (c^ 
li.  La  loro  obbligazione  si  considera  .coma 
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nascente  da  deposito  necessario,  e quindi 
so<>^etta  alle  conseguenze  di  esso.  art.  1782. 
1932.  e segg.  {d) 

III.  Il  loro  credito  per  la  vettura  , e per 
il  rimborso  delle  altre  spese  fatte  per  oc- 
casione delle  cose  trasportate  , gode  di  quel 
privilegio  speciale  sopra  di  esse  , che  hò  ac- 
cennato sopra  5.  436.  num.  6. 

IV.  Trattandosi  di  vetture  pubbliche,  i di- 
rettori di  esse  sono  obbliga^  a tenere  un 

'registro  delle  cose  , che  loro  }4i  consegnano, 
e sono  soggetti  ad  altri  regolamenti  parti- 
colari , che  formano  la  legge  tra  loro  e gli 
altri  cittadini . art.  1783.  e seg.  (e) 

(a)  V.  il  tit.  de  Digesti  Nauta,  cauponeset  cet. 

{b)  Dissi  a loro  , j«rcbè  essi  non  sono  respon- 
sabili delle  consegne  fatte  ai  loro  domestici , o 
sottoposti  anche  salariati  . V.  la  dee.  della  Cas- 
sazione 5 Marzo  1811.  presso  Sitey . 

(cl  V.  le  dee.  delle  Corti  di  Parigi  1.  Cermile 
ann.  XIII.  nella  Giurispr.  del  Cod.  Nap.  %>ol. 
"l-  num  68.  > e 3'*  Agosto  1808.  ivi  voi.  23. 
num.  40.,  di  Colmar  23  Maggio  1802*  ivi 
voi.  X^.num.  108.,  e della  Cassazione  21.  Gen- 
najo  i8o2.  ivi  voi.  I6.  num.  135. 

(dj  V.  sopra  405.  e seg. 

(e)  FI.  le  leggi  de’  25.  tiimojo  anno  Vili.,  e de* 
14.  Fiuttidor.  ann-  XII. 

594.  Tutte  le  volte  che  per  liberarsi  dal 
molesto  pensiero  , e dalle  minute  pre  mure 
di  provvedere  , e di  far  mettere  in  opera 
i mezzi  necessari  per  la  perfezione  di  ipi 
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dato  lavoro , sì  conviene  con  un  artefice 
qualunque  . con  un  architetto  , con  un  im- 
presario , che  ne  prenda  sopra  di  se  1*  in- 
tiera manifattura,  e la  piena  direzione  per 
un  prezzo  determinato,  si  dice  fatto  con 
lui  un  contratto  di  Cottimo^  quale  è una 
vera  locazione  di  opere  se  l’artefice  non  de- 
ve impietrare  che  la  propria  industria,  una 
vendita  di  cosa  futura,  se  deve  mettervi 
anche  la  materia , Cod.  Nap.  art.  l/fq. 
J787.  {a) 

Ecco  pertanto  le  regole  particolari  sta- 
bilite dal  nostro  Codice,  e attinte  in  gran 
parte  dal  diritto  Romano , per  determina- 
re la  giustizia , e gli  effetti  di  questo  con- 
tratto . 

I.  Quando  1’  artefice  non  deve  impiegare 
che  la  sola  industria  per  condurre  a fine 
il  lavoro  della  materia  somministratagli  dal 
proprietario  , non  è tenuto  a rispondere  che 
della  sua  colpa  , se  1’  operazione  và  male  , 
ma  anche  in  mancanza  di  colpa  perde  il 
prezzo  dell’  opera  , se  il  lavoro  è perito  pri- 
ma che  sia  stato  accettato  dal  padrone  , a 
menocliè  questi  non  fosse  in  mora  per  veri- 
ficarlo 5 o che  il  lavoro  non  sia  perito  per 
vizio  della  materia . art.  1789.  I790. 

II.  Quando  l’artefice  deve  impiegare  e l’ope- 
ra e la  materia  , comunque  il  lavoro  peri- 
risca  prima  della  consegna , la  perdita  è tut- 
ta a suo  carico,  a menochè  parimente  chi 
r ordinò  non  fosse  in  mora  a riceverlo  . 
art.  1788. 
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III.  La  verificazione , e la  successiva  ap< 
provazione  del  lavoro , può  farsi  anche  par- 
zialmente quando  si  tratta  di  più  pezzi , o 
di  cottimo  convenuto  a un  tanto  per  misu* 
ra , e si  ha  per  fatta  in  ragione  dei  lavo- 
ro compito , se  ne  è seguito  il  pagamento 
proporzionato,  art.  1791- 

IV . L*  artefice  risponde  del  fatto  delle  per- 
sone che  impiega , quali  hanno  diritto  per 
i loro  salar)  contro  di  lui  soltanto  « non  con- 
tro il  padrone  che  lo  abbia  saldato . art. 
1797.  e seg.  (ò) 

V.  Fissato  il  prezzo  del  lavoro  da  farsi, 
non  può  r artefice  pretendere  sotto  qualun- 
que pretesto  verun’  aumento  di  esso  , a me- 
nochè  non  ^li  siano  stati  ordinati  in  iscrit- 
to  dei  cangiamenti  al  piano  convenuto  in 
principio , per  i quali  sia  stato  stabilito  un 
nuovo  prezzo . art.  1793* 

VI.  La  morte  dell’  artefice  scioglie  il  con- 
tratto , ma  il  padrone  deve  abbuonare  agli 
eredi  di  esso  il  valore  dei  lavori  già  fatti, 
e dei  materiali  preparati , qualora  e gli 
uni  e gli  altri  gli  possano  essere  utili . art. 
1795.  e seg. 

VII.  4-nche  indipendentemente  dalla  morto 
deir  artefice  può  il  padrone  stornare  il  cot- 
timo in  qualunque  tempo,  purché  si  presti 
a pagare  i lavori  già  fatti , e ad  indenniz- 
zare l’artefice  di  quanto  avrebbe  probabil- 
mente potuto  lucrare  a opera  terminata  . 
art.  1794- 

Vili.  Consegnato  lo  stabile  costruito  a cotn 
Tom.  11.  x3 


« 
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timo  , l’archifcetto  hà  l’obbligo  di  mantener- 
lo a tutto  suo  rischio  per  dieci  anni  da  qua- 
lunque deteriorazione  che  accada  per  difet- 
to di  costruzione , o anche  per  vizio  di  suo- 
lo . art.  1792.  2270. 

(a)  Questa  operazione,  indicata  dai  Latini  con  la 
frase  opus  aversione  locare  l.  opua  36.  ff.  lo' 
. cat.y  soffriva  anche  in  Roma  la  medesima 
distinzione  , in  ordine  ai  testi  nella  l.  louatio 
2*  $•  }•  eod.  f l.  Sabinua  2o<  t l.  convenit 
65.  -ff.  de  contr.  empt. 

{b)  Finché  poi  1*  artefice  non  abbia  ottenuto  il 
total  pagamento,  hk  un  pririlegio  speciale  so- 
pra lo  stabile  costruito  o ristaurato , purché 
adoperi  le  cautele  suggerite  dagli  art.  2103. 
21  lo.  V.  sopra  437.  num.  4. , e 438.  num.  4. 

APPENDICE 

a 

Dell*  Enfiteusi . 


5p5.  Quel  diritto  di  guerra  , per  cui  le 
sostanze  del  nemico  si  riguardano  come  co- 
se non  aventi  padrone  9 in  faccia  al  vinci- 
tore occupante  §.  item  ea  17.  Inst.  tit.  de 
rer.  divis. , /.  naturalem  5-  §•  fin.  ff.  de  ad- 
t]uir.  rer.  domin. , Z.  1.  l-  ff’  de  adquir. 
vel  amitt.  posse  ss.  ^ Pujendorff  de  Jur.nat, 
et  geni.  lib.  4*  $•  l4'  9 introdusse 

tra  i Romani  l’uso  costante  di  appropriar- 


Digitized  by  Google 


Lih.  III.  Tit.  XX  V.  Append.  i<)5 

si , e dichiarare  cose  pubbliche , ossia  del 
Popolo , tutti  i fondi  esistenti  nei  territorj 
conquistati  dalle  loro  armi . 

Quindi  i terreni  già  coltivati  e fruttiferi 
solevansi  rilasciare  a locazione  perpetua  per 
un’annua  retribuzione  detta  da  loro  vectìgal^ 
e gl’  incolti  solevansi  concedere  parimente  in 
perpetuo , perchè  l’acquirente  ne  ottenesse 
il  dominio  utile  ^ gli  riducesse  a cultura  in 
suo  pieno  vantaggio,  e solo  avesse  il  carico 
di  pagare  annualmente  un  discreto  canone 
in  ricognizione  di  quel  dominio  diretto  , che 
il  Popolo  Romano  si  era  riservato  . Bur- 
mann.  de  vectigaL.  popul.  Boman.  cap.  1. 

596.  Questa  seconda  operazione  tenden- 
te in  sostanza  a rendere  coltivati  e miglio- 
ri i fondi  infruttiferi,  fu  detta  concessione 
in  enfiteusi  dal  verbo  greco  tn^uriv»,  presso 
i Latini  insevo , impianto  : fù  estesa  in  se- 
guito ai  fondi  anche  urbani  : cominciò  a 
praticarsi  anche  dai  privati  padroni  ; e die- 
tro la  disputa  dei  Giureconsulti , se  doves- 
se riguardarsi  come  una  vendita,  o come 
una  locazione  , fù  dichiarata  da  Zenone  un 
terzo  separato  contratto  rivestito  di  una 
propria  speciale  natura  . §■  adeo  autem  3. 
Jnsc,  h.  tit..)  l.  1.  Cod,  de  jur.  emphyt. 

597.  Fatti  questi  primi  passi,  la  mate- 

ria dell’  enfiteusi  divenne  molto  comune  e 
frequente  nella  passata  Giurisprudenza,  ma 
fù  assoggettata  in  progresso  a varie  divisio- 
ni, e fù  corredata  di  varie  regole , che  in 
parte  conservarono  , in  parte  alterarono  la 
sua  primitiva  sostanza.  * 
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Quindi  si  fissarono  le  differenze  traleen- 
fitensi  perpetue,  e temporali^  cioè  stipula- 
te o per  un  lun^o  tempo  determinato,  o a 
i?ita  soltanto  del  ricevente,  o per  il  corso 
di  alcune  generazioni:  a , titolo  lucratvvo ^ 
e oneroso , cioè  concedute  per  un  prezzo  di 
ingresso  proporzionato  al  maggiore  o al  mi- 
nor lucro  probabile  dell’enfiteuta  : eredita- 
rie,  e pazionate  cioè  transitorie  soltanto 
in  una  o piu  linee  di  futuri  chiamati  for- 
manti una  serie  di  preordinate  successioni  : 
laicali , ed  ccciesiastiche  , regolale  in  gran 
parte  con  diversi  principi,  e finalmente: 
proprie  , ed  improprie  , dette  ancora  livel- 
li moderni,  di  cui  il  canone,  lungi  dall’ 
essere  convenuto  in  mera  ricognizione  del, 
diretto  dominio,  si  ragguagliava  piuttosto 
alla  somma  probabile  dei  frutti  sperati . P'. 
JFulgin.  de  jur.  emphyteut.  , e il  mio  opusc. 
de  meiiorolion.  cap. 

5g8.  La  Giurisprudenza  Francese,  con- 
traria per  massima  a tutte  le  operazioni 
tendenti  a ristringere  e vincolare  in  perpe- 
tuo la  libertà  dei  beni  , cominciò  fino  dall* 
anno  1790.  a portare  un  colpo  fatale  alle 
materie  enfiteuticLe  : ripetè  questo  colpo 
con  la  legge  de’  Zc.  J' entoso  anno  X21.  , 
per  cui  soggiungendo  airart.  529.  del  Cod. 
JS'ap . , che  dichiara  mobili  per  determina» 
zione  delle  legge  tutte  le  rendite  perpetue, 
l’ intercalato  artic.  53o.  , che  le  dichiara 
essenzialmente  alfrancabili , fece  cangiare 
intieramente  natura  alle  così  dette  enfitei^- 
8i,  o livelli  perpetui. 
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599.  Ma  siccome  la  citata  legge  de'  39. 
Dicembre  1790. , e le  successive  disposizio» 
ni , conservano  per  tutta  la  loro  durata  le 
enfiteusi , livelli , o locazioni  non  perpetue, 
e permettono  di  stipularne  in  avvenire  den- 
tro certi  limiti , così  a schiarimento  di  que- 
sta importante  materia  esporrò  in  compen- 
dio la  dottrina  1.  Delle  enfiteusi  non  per- 
petue preesistenti  : TI.  Delle  enfiteusi  per- 
petue : ITI.  Delle  enfiteusi  che  possono  crear- 
si in  futuro . 


S E z.  I. 

Delle  Enfiteusi  non  perpetue  preesistenti., 

600.  La  legge  sopra  citata  del  1790.  , che 
dichiara  essenzialmente  redimibili  tutte  le 
enfiteusi  perpetue,  preserva  in  lettera  all* 
art.  \.  del  tit.  1.  le  enfiteusi  non  perpetue, 
comandando  che  debbano  eseguirsi  per  tut- 
ta la  loro  durata  . 

Posta  questa  preservazione  si  domanda, 
se  trattandosi  di  una  enfiteusi  pazionata 
conceduta  per  esempio  a terza  generazione, 
cui  siano  stati  invitati  i soli  maschj , possa- 
no le  figlie  dell’  ultimo  possessore  aspirare 
alla  consnccéssione  insieme  con  i loro  fra- 
telli, qualora  la  morte  del  padre  comune 
sia  accaduta  sotto  l’ impero  del  Codice  Na- 
poleone, che  parificando  , relativamente  al- 
le successioni,  i maschj  e le  femine,  co* 
Olanda  noiji  doversi  avere  riguardo  nè  alla 
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natura,  nè  all’ origine  dei  beni  nel  deferir- 
le . art.  732. 

601.  La  Corte  di  Cassazione, distinguen- 
do prudentemente  due  casi  diversi , così 
decide  : 

,0  i maschi , dei  quali  si  tratta,  inter- 
vennero al  contratto  di  concessione,  e me- 
diante la  loro  accettazione  si  assicurarono 
quel  diritto  privativo  che  oggi  reclamano, 
e senza  dubbio  potranno  escludere  le  sorel- 
le non  contemplate  : 

O non  v’  intervennero  , ed  in  tal  caso  non 
verificandosi  in  loro  favore  veruna  assicu- 
razione di  diritto  quesito,  deve  attendersi 
l’edirto  successorio  stabilito  dal  Codice  Na- 
poleone , che  non  distingue  tra  i masch]  e 
le  femine,  salvo  sempre  però  in  tutta  la  sua 
pienezza  l’ interesse  del  padrone  diretto  . 
y . la  dee.  de'  23.  ISovembre  1807.  presso 
Sirejr  , e nella  Giurispr.  del  Cod.  J^ap.  voi. 
19.  num.  88.  (a) 

(a)  Questa  decisione  parla  è vero  di  una  enfiteu- 
si ecclesiastica , ma  le  conclusioni  del  Procura- 
tore generale  Sig.  Merlin , e i considerando 
della  medesima  , dimostrano  evidentemente,  che 
si  deve  rispondere  in  questi  termini  anche  nel 
caso  di  ogni  altra  enfiteusi , sebbene  laical». 

S E z.  II. 

Delle  Enfiteusi  perpetue . 

602.  Le  enfiteusi  perpetue  preesistènti  alla 
legge  del  1790.,  qualunque  sia  la  loro  de- 
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nominazione,  qualunque  la  loro  orìgine,  e 
da  qualsivoglia  persona  siano  state  conce- 
dute, per  disposto  della  medesima  legge  rir. 

1.  art.  i.  3.  sono  essenzialmente  alFrancabi- 
li  , e redimìbili  . 

Se  le  parti  abili  a contrattare  liberamen- 
te si  accordano  tra  loro  circa  ai  prezzo  dell* 
affrancazione  , si  stà  a quello , esclusa  ogni 
querela  reciproca  di  lesione . til.  3.  art.  3. 

Se  o non  sono  abili , 0 non  si  accordano, 
subentra  la  legge,  e stabilisce  la  ragione 
del  cinque  per  cento  per  i canoni  in  dana- 
ro, e del  quattro  per  quelli  convenuti  in 
grano,  o in  altri  generi,  con  più  Taumen- 
to  di  un  decimo  sopra  al  capitale  per  quel- 
le enfiteusi  che  siano  state  create  libere  da 
ogni  imposizione  a favore  del  concedente . 
tic.  3>  art.  1.  3<  (a) 

(a)  U art.  g.  tit.  3.  voleva , che  al  capitale  cab 
. colato  come  sopra  si  aggiungesse  anche  il  prez,, 
zodeir  affrancazione  del  piccolo  laudano  , os- 
sia della  quinquagesima , nel  caso  che  fosse  sta- 
to convenuto  , o che  si  fosse  dovuto  per  leg- 
ge ; ma  il  Decreto  Imp.  de’  2p.  Agosto  l8op, 
ha  proscritto  quest’  aumento  . 

6o3.  Sebbene  poi  la  legge  mentovata  del 
1*^90.  disponesse  in  lettera  all’  art.  3.  del 
tit.  5.  , che  la  conceduta  facoltà  di  affran- 
care non  dovesse  alterare  la  natura  di  co- 
sa immobile  relativamente  ai  diritti  del 
concedente,  e preservasse  quindi  il  suo  do<» 
minio  diretto  fino  al  momento  della  seguita 
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affrancazione,  ciò  non  ostante  il  snccessivo 
art.  529.  del  Codice  j\ap.  dichiarando  mo- 
^ bili  per  determinazione  delia  legge  le  ren- 
dite perpetue  o vitalizie  , hà  fatto  cangia- 
re essenzialmente  natura  ai  diritti  dei  già 
padroni  diretti , e gli  hà  convertiti  in  sem- 
plici crediti,  ma  assicurati  però  da  quel 
patto  commissorio , che  è inerente  per  es- 
senza alla  natura  dell’atto,  (a) 

(a)  La  Corte  di  Nimes  credè  che  il  già  padro- 
.ne  diretto  dovesse  riguardarsi  dopo  il  Codice 
Napoleone  come  un  semplice  creditore  ipote- 
cario soggetto  aach’esso  alla  formalità  dell’i- 
scrizione per  la  conservazione  della  sua  ipote- 
ca Fi  la  dee.  de’  23.  Frimajo  ann.  XIV.  : 
• ma  la  Corte  di  Cassazione  riflettendo , che  il 
patto  commissorio  è essenzialmente  implicito  a 
questo  contratto , decise  che  prima  dell’aiFran- 
cazione  il  concedente  può  domandare  la  cadu- 
cità dell’ enfiteusi  , qualora  non  gli  sia  pagato 
. il  canone,  sebbene  non  abbia  presa  iscrizione, 
e quantunque  il  fondo  sia  stato  alienato  o ipo- 
tecato in  favore  dei  terzi  dopo  la  legge  del 
1790.  V,  la  dee.  de’  16.  Giugno  181I.  presso 
Sirey  . 

6©4-  A maggior  ragione  pertanto  si  do- 
vrà ritenere  l’accennata  distinzione  della 
Corte  di  Cassazione  anche  per  queste  enfi- 
teusi perpetue  , relativamente  all’  esclusio- 
ne , o all’  ammissione  delle  femine,  nel  ca- 
so di  successione  aperta  sotto  1’  impero  del 
■ nostro  Codice,  sopra  601. 
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Si 2.  111. 

Delle  Enfiteusi  che  possono  crearsi 
in  Juturo  . 

6o5.  Dopo  la  legge  del  1790. , e dopo  il 
successivo  disposto  del  Codice  Napoleone  , 
è rimasta  alle  parti  contraenti  la  libera  fa> 
coltà  di  creare  delle  nuove  enfiteusi  o tem- 
porali , o perpetue  , ma  con  le  seguenti  mo- 
dificazioni : 

I.  Possono  crearsi  delie  nuove  enfiteusi  tem- 
porali , a condizione  che  la  loro  dorata  cer- 
ta non  oltrepassi  il  termine  di  99.  anni. 
Legge  cit,  del  1790.  tit.  1.  art.  1. 

II.  Possono  ancora  crearsi  a vita , o sopra 
più  teste,  purché  non  eccedano  la  terza 
testa . ivi . 

III.  Possono  crearsi  delle  enfiteusi  perpe- 
tue , ma  a condizione  che  siano  essenzial- 
mente afFrancabili  . Cod.  J^ap.  art.  53c.  (a) 

IV.  O perpetua  però,  o temporale  che 
sia  la  nuova  enfiteusi , può  dichiararsi  pa- 
zionata  tra  quelle  sole  persone , che  inter- 
vengono al  contratto  di  concessione  , ma  de- 
ve necessariamente  essere  ereditaria  per  tut- 
ti gli  altri , poiché  in  caso  diverso  potreb- 
be assumere  il  carattere  di  sostituzione  ri- 
provata dall’  art.  896.  del  Cod.  JNap.  {b) 

(fl)  In  questo  caso  è permesso  al  concedente  di 
regolare  i- patti  e le  condizioni  della  futura 
affrancazione  , come  gli  è permesso  di  stipa- 
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lare  , che  des^a  non  possa  farsi  prima  di  un 
tempo  determinato,  non  maggiore  però  di  30. 
anni . ivi  . 

{jb)  In  conseguenza  di  ciò  , trattandosi  di  enfìteu* 
ti  temporali  concedute  sopra  più  teste  , se  le 
persone  invitate  sono  tutte  presenti  alla  con» 
cessione,  formeranno  nel  tempo  stesso  e la  se- 
rie dei  chiamati , e la  misura  della  durazione 
in  caso  di  assenza  potranno  bensì  essere  con- 
siderate come  un  limite  di  durata  , ma  non  mai 
come  chiamati  aventi  un  privativo  ed  eselu- 
tivo  diritto  . 


TIT.  XXVI. 
Della  Società . 


606.  Accade  sovente  che  la  riunione  dei 
unii,  deli’ industria , e dei  mezzi  di  più 
persone  adenti  di  concerto  , produca  un  ef- 
fetto assai  più  vasto  ed  intenso  di  quello 
che  produrrebbero  le  stesse  cause,  disgiun- 
te nelle  loro  respettive  operazioni , e som- 
mate nel  loro  prodotto . 

Questa  verità  suggerita  dalia  ragione  , e 
confermata  dall’  esperienza  ^ animando  pe- 
rennemente quello  spirito  di  società  che  di- 
stingi; e la  specie  umana,  non  solo  ha  uni- 
ti i Popoli,  hù  appróssimate  le  Nazioni, 
hà  fondati  gflmper],  ma  nel  grembo  stes- 
so delle  grandi  società  politiche  induce  be- 
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ne  spesso  i particolari  a formare  tra  loro 
delle  società  private , ponendo  in  comune 
le  loro  cose  e le  loro  opere  alf  oggetto  di 
trarne  un  più  vistoso,  e piu  assicurato  pro- 
fitto . 

607;  La  società  privata  adunque,  della 
quale  intendo  parlare , si  può  definire  con 
gli  art.  i832.  i833.  del  Cod,  iSlap-  — un 
,,  contratto  consensuale  (0),  per  coi  duco 
„ più  persone  convengono  di  mettere  in  co- 
„ mone  o danaro  , o beni , o industria,  all’ 
55  oggetto  di  trarne  un  comune  profitto  le- 
,,  cito  e onesto . =: 

(a)  Non  parlo  presentemente  delle  società  di  com- 
mercio y le  quali  sono  tegolate  da  leggi  parti- 
colari . V.  sotto  5.  635. 

608.  La  legge  Romana  divideva  la  socie- 
tà in  universale , comprensiva  di  tutti  i be- 
ni presenti  e futuri  dei  socj , provenienti  da 
qualunque  causa  di  acquisto  l.  ea  vero  3. 
§.  1.  ff.  prò  socio  ^ in  generale  che  abbrac- 
ciava soltanto  i prodotti  di  ogni  industria 
di  ciascun  socio , non  gli  acquisti  provenien- 
ti dal  mero  benefizio  della  fortuna  /.  coiri 
societatem  7.  e segg.  ff.  eod.  , e in  singolare 
costituita  sopra  una  data  specie  d’ indu- 
stria , di  negoziazione , di  traffico . l.  socie- 
tates  ò.  pr. , l,  cum  duohus  52.  §.  cum  duo 
5*  * eod» 

11  Codice  Napoleone , abolita  nei  suoi  ef- 
fetti la  vera  società  universale  dei  Romani , 
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menochè  tra  i conjusi , ritiene  lo  stesso  vo- 
cabolo alquanto  limitato  nella  sua  forza , e 
divide  la  società  in  universale^  e partico- 
lare . art.  l835. 

609.  A illustrazione  pertanto  di  questa 
dottrina  sommamente  utile  per  il  buon  esi- 
to delle  umane  speculazioni , mi  faccio  un 
dovere  di  analizzarla  in  tutti  i suoi  elemen- 
ti : e siccome  la  soccida  dei  bestiami , e la 
colonia  parziaria  contendono  come  hò  av- 
vertito nel  titolo  precedente  , una  mistura 
di  società,  come  il  favore  del  commercio 
esige  alcune  disposizioni  particolari  per  re- 
golare le  società  commerciali  art.  1873.  , 
cosi  divido  il  presente  titolo  in  nove  sezio- 
ni, nelle  quali  esporrò  I.  Qual  forma  deb- 
ba osservarsi  per  la  stipulazione  delle  socie- 
tà non  di  commercio  , e tra  quali  persone 
possano  contrarsi  : li.  Quale  sia  la  natura 
generica  delle  società  universali , e partico- 
lari : III.  Quali  siano  i doveri  dei  socj  tra 
loro  : IV.  Quali  i loro  obblighi  verso  i ter- 
zi: V.  Quali  i loro  diritti:  VI.  Quando 
cominci  la  società,  e per  quali  cause  fini- 
sca : VII.  Come  si  regoli  la  soccida  dei  be- 
stiami : Vili.  Come  la  colonia  parziaria  : 
IX.  Quale  sia  la  natura  particolare  delle 
società  di  commercio  . 
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Della  forma  della  società  non  di  commer‘ 
do  , e della  capacità  di  contrarla . 

610.  La  società  è un  contratto  consensua* 
le  pr.  Jnst  de  obiig.  ex  consens.  , e quin- 
di non  lià  bisogno  di  veruna  forma  parti- 
colare per  erifetere. 

Eitenendo  però  la  distinzione  legale  tra 
la  validiià  di  un  allo,  e la  prova  di  esso, 
r art.  1834.  dei  Cod.  J\ap.  determina , che 
qualunque  società  debba  essere  stipulata  in 
iscritto,  qualora  ecceda  nel  suo  capitale  la 
somma  di  l5c-  franchi  (a)}  soggiungendo, 
che  la  prova  testimoniale  non  è ma  i am- 
messa nè  contro  nè  oltre  il  contenuto  dell’ 
atto  di  società  , quantunque  si  trattasse  di 
una  somma  minore . (ò) 

[a]  Per  regola  generale  basta  la  scritta  privata; 
ma  se  si  trattasse  di  una  società  asserta  pas- 
sata tra  il  defunto  ed  uno  dei  suoi  eredi , sa- 
rebbe necessaria  la  prova  per  atto  autentico, 
all’  effetto  di  liberare  questo  dalla  collazione 
degli  utili  in  vantaggio  degli  altri  coeredi  . 
art.  854. 

(b)  Dal  chiaro  disposto  del  cir.  art.  1834.,  che 
esige  la  scrìttuia  per  le  società  che  oltrepas- 
sano nel  loro  capitale  la  somma  predetta , si 
deduce  che  nel  sistema  del  nostro  Codice  sono 
implicitamente  proscritte  quelle  tacite  società, 
che  si  facevano  emergere  dalla  comunione  dei 
beni  o della  mensa , e che  erano  tante  sorgen- 
ti di  liti  nella  passata  pratica  . V.  Malevill» 
art,  cit. 
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6il.  Essendo  la  società  nn  contratto  cor« 
respettivo  , può  validamente  stipularsi  tra 
tutte  quelle  persone,  che  non  sono  dalla 
legge  dichiarate  incapaci  di  potersi  obbli- 
gare. art.  1123.  V.  sopra  §.  4^6. 

A fronte  però  di, questa  massima  gene- 
rale riflettendo  il  Legislatore , che  le  so- 
cietà universali  potrebbero  facilmente  ser- 
vir di  pretesto  per  mascherare  col  loro  ve- 
lo una  proibita  donazione,  dichiara  pru- 
dentemente con  l’art.  1840*9  che  ninna 
società  universale  possa  aver  luogo  tra 
quelle  persone  , che  sono  incapaci  di  poter 
donare  o ricevere  T una  dall’altra,  ed  al- 
le quali  sia  vietato  d’avvantaggiarsi  reci- 
procamente in  pregiudizio  dei  diritti  di  al- 
tre persone . 


Siz*  II. 

• Delle  società  universali^  e particolari. 

612.  La  società  universale  Francese,  al- 
quanto diversa  nei  suoi  effetti  dalla  Roma- 
na, può  essere  di  due  sorti,  cioè  1.  di  tat- 
ti i beni  presenti  : II.  di  tutti  i lucri . Coà. 
Nap.  art.  i836. 

La  prima  rende  comuni  tutti  i beni  mo- 
bili e stabili  appartenenti  ai  respettivi  socj 
nel  momento  della  sua  stipulazione , come 
può  rendere  comuni  per  patto  espresso  tut- 
ti i lucri  futuri  , menochè  gli  acquisti  per 
successione,  per  donazi-one  , o per  legato. 
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dei  quali  non  si  può  comunicare  alla  so« 
cietà  phe  il  ^rodimento  , non  ostante  qualsi- 
vogflia  convenzione  in  contrario.  «rf.iSj-j.  (a). 

La  seconda  rende  comuni  i mobili  dei 
contraenti.,  i frutti  degli  stabili,  e i pro- 
dotti dell’ industria  di  ciascheduno . art. 
1838.  {b). 

(a)  Si  eccettaano  gli  Sposi , i quali  possono  con- 
venire tra  loro  prima  del  matrimonio  una  ve- 
ra comunione  universale,  che  comprenda  tutti 
i loro  beni  mobili  e stabili , presenti  e fu- 
turi , qualunque  possa  essere  il  titolo  del  loro 
acquisto,  art.  1497.  1526.  1837. 

(h)  La  semplice  stipulazione  di  una  societk  uni- 
versale , sena’  altra  spiegazione  , non  importa 
che  questa  seconda  . art.  1839.  Concorda  in  par- 
te l.  coiri  aocietatem  7.  ff.  prò  soc. 

6l3-  La  società  particolare^  simile  alla 
Romana , abbraccia  o alcune  cose  determi- 
nate , o il  prodotto  di  qualche  specifica 
operazione,  arte,o  professione,  art.  i84l- 
c seg. 

Sez.  III. 

JDeì  doveri  dei  socj  tra  loro  . 

614.  O la  società  sia  universale  o parti- 
colare 5 i socj  contraggono  varj  doveri  non 
solo  tra  loro , ma  ancora  in  faccia  ai  ter- 
zi, che  abbiano  contrattato  con  la  società, 
come  pure  acquistano  varj  diritti,  che  men 
ritano  una  distinta  esposizione. 
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Comincio  dai  primi , i quali  sono  : 

I.  Mettere  in  comune  le  cose  premevo,  e 
prestarne  l’evizione.  Cod.  Nap.  art  iS^5. 

II.  Pagare  gl’  interessi  della  somma  o pro- 
messa o presa  dalla  cassa  sociale  , e con- 
vertita in  proprio  uso , oltre  alla  rifusione 
degli  altri  danni,  art.  1846-  (<*) 

III.  Mettere  in  comune  ogni  prodotto  dell’ 
industria  contemplata . art.  1847-  (6) 

IV.  Render  conto  alla  società  dei  paga- 
menti ricevuti  dai  suoi  debitori,  art.  1848.  e 
seg.  (c) 

V.  Rifare  tutti  i danni  cagionati  alla  so- 
cietà per  propria  colpa , senza  diritto  di 
compensargli  con  gli  utili  ad  essa  procu- 
rati . art.  i85o.  {d) 

VI.  Soffrire  tutto  il  danno  della  deperizio - 
ne  fortuita  della  specie  non  comunicata  nel- 
la sua  proprietà  (e) , sebbene  comunicata 
nel  godimento,  art.  i85i.  {f) 

VII.  Soffrire  ogni  altra  perdita  , ciascuno 
per  la  sua  parte,  non  ostante  qualsivoglia 
convenzione  in  contrario  . art.  i835.  {g) 

(a)  Concordano  l.  socLum  60.  pr,  ff.  prò  socio  , l. 
I.  l.  ff.  de  usar. 

{b)  Concorda  Z.  aditio  45.5.  et  cum  2.  ff.  de  ad- 
qiiir.  vel  amìtt.  hétredit. 

(c)  Questi  articoli  contengono  tre  disposizioni 
molto  notabili  . I-.  Se  uno  dei  socj  essendo  cre- 
ditore per  proprio  conto  di  chi  è nello  stesso 
tempo  debitore  della  società , ritira  da  esso  una 
somma , è obbligato  a imputare  il  pagamento 
parte  in  conto  proprio  , parte  in  conto  della 
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-'■'«ocietk,  a proporaion®  dei  respetrivi'  crediti 
S sebbene  abbia  fatta  la  ricevuta  per  conto  pro_ 
•'<  prie:'  II.  Se  al  contrario  ha  fatta  la  ricevuta 
'per  intiero  conto  della  società,  niente  può  pre- 
!■  itendere  per  se  : III,  Se  un  socio  hk  ricevuto 
!k  pagamento  per  la  sua  parte  da  un  debitore 
della  società , divenuto  poscia  insolvente  per  il 
resto , la  parte  ricevuta  deve  comunicarsi  alla 
società , non  ostante  la  l.  si  Tìtius  62.  ff-  prò 
socio  , la  quale  'Sembra  fissare  la  massima 
contraria  . 

(d)  ^a  cotnpenseaione  suppóne  uti  debito , e iosie* 
me  un  credito  reciproco.  Cod.  Nap.  art.  128p.y 

I I.  ff.  de  compensai.  Ma  il  socio  che  per 
propria  colpa  hà  arrecato  del  danno  alla  socie* 
’tà  , è un  vero  debitore'  verso  di  essa  , laddo* 

- ve  se  le  hà  procurati  degli  utili,  hon  hà  fatto 
' ‘ ’ altro  che  il  suo  dovere , e così  hon  hà  acqui- 

- stato-  credito  veruno  contro  gli  altri  socj . V. 
uni.  hon  ob  eam  rem,  25.  e seg.'ff.  prò  socio.  1 

(e)  Questa  è una  conseguenxa  della  tegola , che 
se  la  specie  perisce  per  casp  ; fortuito,  s’ in* 

^ tende  , perita  a danao.  del  padrone . l.  pignus,  p. 
Cod.  de  pign.  qd?.  ^ , % 

Limita  se  trattasi  1 ? di  cose  fungibili:  2.® 
di  cose  che  no.n  possano  lungamente  conservar* 
ai:'  3?  di  cose  destinate  ad  essére  vendute: 
4f  di  cose  poste  in  società  dietro'  una  stima  > 
I'  'art.  cit.  V.  a proposito  l.  ti  id  ^8.<ff.pro  socio. 
(g)  Era  celebre  nella  Romana  Giurisprudenza  l’an^ 
uca  disputa  fra , Quinto  Muoio  , e . Servio  Sul* 
/ picio , se  fosse  valido  il  patto  1 che  uno  dei 
socj  dovesse  risentire  una  sola  parte  del  dan* 
no , e prendere  due  parti  degli  utili , oppure 
' r altro  patto  piu  duro , che  uno  prendesse 
parte  negli  utili , e fosse  esente  dal , danno  . 
"■  Net  calore  della  disputa  prevalse 'è  vero  Topi* 
Tom.  II.  14 
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niono  affermativa  di  Servio  , ma  cseendo  sta* 
ta  circoscritta  al  caso  .-preciso  che  il  socio  a p« 
patentemente  prediletto  aveste  dovàto;  impie- 
..  gare  a vantaggio  della  ' socirtk  ]a<  propria  in* 
.dustria.,  che  sovente  val'più- del  capitale  degli 
altri  , pub  dirsi  in  parta  ' guisa  conlbrme^  al 
dispoeto V del  rnostro  , Codice  • ' F.  < $.  de  Ulti  a. 
Jn$t.  h.  tic.  ed  ivi  Cyriìl.  t ■ 

I-  i.  '■  > ■ ! ai-  j ; > ■ r f 

• , ' ■ S E Z‘  I i-V * ; ’ : ■ , 1 j 

ti'n.'''- 

’ Degli 'obblighi  dei  sod^  verso  d’  tèrisi  .\'-’ 

j .m-.-A  '■  . ..  l . ftJj  3'.'» 

’6i5.  La  'Oholtiplicità  e la  frequenza  del- 
le  operazioni  sociali  no^  sempre  permetto- 
no a tutti  i socj  di  essere  presenti  allòdi- 
.verse  contrattazioni , che  ^iprnalmeate  eà  sti- 
pulano gqn  i jterzi  per  interesse  della  socie- 
tà.w  Quindi  ie  dispute  perenni  : se  oìasèun 
socio  sia  tenuto  solidalmente  ai  debiti  della 
società  :' se  il  fatto  dell’ ntìo  possa  produr- 
re'robbli-srazióne  negli  ' altri  : ‘se  i debiti 
comuni  debbano  o nò  dividersi  in  proporzio- 
ne dei  respettivi  capitali  dei,  socj  obbligati  , 
Il  nostra  Codice  la^  bà  decise  tutte  con 
le  seguenti  regole:  ^ . 

I.  Nelle  società  non  di  commercio  i socj  non 
sono  tenuti  aelidalmesfiè  ai  debiti  solcali 
drt.  1^02. a >menochè  non  abbiano  espres- 
samente stipulata  la  soiidalità  ! art.  1202* 
li.  Niuno  dei  socj  può  obbligare  gli  altri  , 
che  non  gliene  abbiano  datala  facoltà  (a), 
sebbene 'abbia  esprèsso,  che 'contratta  in  no- 
me deUa  società  , a menochò  raifare  non  le 
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ria  stato  vantaggioso . tirt.  1862.  1864.  (i) 
UT.  Se  due  o più  socj  si  obbligano  insieme 
a favore  di  un  terzo,  e non  esprimono  che 
intendono  obbligarsi  solidalmente  , ciascu- 
no di  essi  è tenuto  per  egual  porzione  , seb- 
bene i loro  capitali  non  siano  eguali  , a me- 
nochè  non  abbiado  dichiarato  diversamen- 
te . art.-  i863. 

■ i 

{a)  Molto  meno  pub ‘ipotecare’  gli  stabili  delta 
< società  per  i suoi  debiti  peraonaii'.  la  dee. 

della  Corte  di  Parigi  25.  Marzo  i8(l.  pret* 
” so  Sirey  . ' 

(6)  Se  il  socio  contraente  ha  ricevuta  dagli  al« 
^ . tri  la  facoltà  di  potergli  obbligare,  è giusto 
_ , che  quelli  soffrano  le  conseguenze  del  loro  man* 
dato  l,  liberto  $1.  pr.  ff-  de  negot.  ^eit.  : se  la 
‘società  ne  hà  risentito  un  utile,  è egualmente 
giusto,  che  ne  risenta  un  proporzionato  inco* 
modo  . V.  tit.  ff.  de  in  rem  verso,  l.  etiamsi 

- 3.  Cod.  quod.  cum  eo  ^c.  ■ 

•'Sbz.  V. 

— ■ • - Dei  diritti  dei  socj  . 

I 

’ 616.  Dalla  sostanza  della  società  fond!a- 
ta  sopra  la  speranza  probabile  di  un  one- 
«to  guadagno  repartibile  tra  i contraenti 
ih  grazia  delle  respettive  oomunicazioni  di 
ciascheduno  , scendono  naturalmente  i diritti 
dei  socj . 

• Il  nostro  Codice  ne  specifica  l’eoumera- 
aione,  e gli  riduce  ai  seguenti  : 

1.  Portare  a carico  della  società  la  perdita 

♦ 
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o la  deteriorazione  non  solo  delle  cose  co* 
niunicate  nella  proprietà,  ma'  ancora  di  quel*  • 
le  comunicate  nel  solp  godimento,  qualora 
in  questo  caso  si  verifichi  una'  delle  circo- 
stanze accennate  sopra 
IL  Farsi  rimborsare  delle  spese  fatte  per  la 
società  , e farsi  liberare  dalle  obbligazioni 
contratte  per  conto  di  essa  . l832.  (a) 

III.  Prender  parte  negli  utili,  ciascuno  in 
proporzione,  del< proprio  capitale,  < qualora 
nellfatto  costitutivo  non  sia  stata  convenu- 

*ta  .una  ragione  diversa  . ors.  i853.  {b) 

IV.  Se  uno  dei  socj  è stato  incaricato  dell* 
amministrazione  nell’atto  del  contratto,  ese- 
guirne senza  frode  tutte  le  operazioni  nella 
maniera  stabilita , indipendentemente  dagli 
altri  socj , ed  anche  in  caso  del  loro  dis- 
senso . art.  i856.  e segg.  (p) 

V.  Servirsi  con  discretezza  delle  cose  socia- 
li , secondo  la  loro  respettiva  natura  e de- 
stinazione . art.  1859.  l.  cum  duohus  52. 

§.  item  Mela  l3.  ff.  prò  socio  . 

VI.  Obbligare  gli  altri  socj  a concorrere 
alle  spese  necessarie  per  la  conservazione 
delle  cose  sociali,  art.  iSSq.  (d) 

VII.  Impedire,  che  siano  fatte  innovazio- 
ni, anche  vantaggiose  , sopra  gli. stabili  so- 
ciali. art.  1859.  l.  sed  si  27.  §.  \.  ff.  de 
servit.  prced.  rustie. ^ l.  an  unus  H.  ff  4Ì 
servitus  vindic.  , l.  Sabinus  28.  ff.  comm. 
divid. 

Vili.  Associare  un  terzo  alla  propria  par- 
te ( non  alla  società  ) , anche  senza  il  con- 
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senso  degli  altri  socj . art,  l86l.  V , l.  qui 
admittitur  19.  e segg.  ff".  prò  socio,  l.  con- 
silij  47'.  §,  \.  ff.  de  rt‘g.  jur. 

(a)  Concordano  l.  prò  socio  38.  (J.  i . , Z.  cum  duo- 
bus  52.  si  quis  15.  > l.  si  unus  6j-  si  quid 
3.  prò  soc. 

(b)  Sebbene  per  regola  debba  regijyare  tra  i socj 
una  cerca  eguaglianza  , pure  nell’  applicazione 
di  essa  sono  da  ritenersi  le  seguenti  avvertenze  ; 

I.  L’ eguaglianza  di  che  si  tratta  deve  misu- 
rarsi non  con  la  proporzione  ari/nmettea  , cosic- 
ché oiascun  socio  abbia  nel  reparto  degli  uti- 
li la  medesima  (juancitk  numerica  degli  altri  , 
ma  bensì  con  la  proporziono  geometrica  ,*  cho 
prenda  in  considerazione  il  maggiore  o ì]  mi- 
nor capitale  di  ciascheduno  . art.  1K53.  , l.  si 
societatem  6.  , l.  quid  enim  So.  ff.  prò  socio  . 

II.  E’  permesso  ai  socj  di  alterare  questa  egua- 
glianza , o per  meglio  dire  di  fissarne  la  mi- 
sura a loro  talento  con  una  convenzione  spe- 

• ciale  §,  I.  Inst.  h,  tit.,  purché  questS  non 
tolga  a veruno  di  essi  la  speranza  almeno  di 
qualche  lucro,  art.  1855. , Z.  si  non  faerint  29. 
5.  Arista  2.  ff.  prò  socio  . 

III.  Perchè  , non  insorga  contestazione  sopra  la 

valuta  da  darsi  all’opera  del  socio  industrio  in 
faccia  ai  socj  capitalisti  ^ il  nostro  Codice  re- 
secando le  controversie  solite  promoversi  nella 
passata  Giurisprudenza  ( V Vinn.  quasi.  sele£i, 
lib.  I.  aap.  54.  ),  stabilisce  all’ ore.  1853., 
che  neb  silenzio  dei  contraenti  il  valore  dell’  in- 
dustria si  debba  parificare  al  capitale  di  quel- 
lo tra  i socj , che  abbia  messo  il  meno . ‘ 1 

IV.  Qualora,  il  reparto  degli  utili  sia  stato  ri- 
r messo  all’  arbitrio  di  uno  dei  socj  o di  un  ter- 


2j4,  Giurìspr.  comparai . 

7.0  y è chiaro  il  disposto  dell’ art.  1854.  per  re* 
golarne  le  conseguenze. 

(c)  Circa  alla  amministrazione  delle  cose  sociali 
si  ritengano  le  seguenti  regole  ; 

I.  In  difetto  di  convenzioni  , ogni  socio  hk  il 
diritto  di  amministrare  come  procuratore  pre- 
sunto della  società,  art.  1859.  num.  1. 
li.  Cessa  questa  presunzione  , se  è stato  costi- 
tuito un  amministratore,  o se  gli  altri  si  op- 
pongono a operazione  non  consumata  . ivi . 

III. *  Se  r amministratore  è stato  costituito  nel 
contratto,  non  gli  si  puh  revocare  il  manda- 
to finché  dura  la  società,  senza  un  motivo  le- 
gittimo : so  è stato  costituito  posteriormente  , 
il  suo  mandato  è revocabile  come  quello  di 
ngiTi  altro  procuratore,  art.  1856.  V.  sotto 
§ 657. 

IV.  Se  sono  più  gli  amministratori  special- 
mente costituiti  , ognuno  puh  agire  senza  il 
concorso  degli  altri , quando  non  sia  stato  con- 
venuto diversamente,  art.  1857.  e seg. 

V.  Chi  non  è amministratore  o espresso  , o 
presunto,  non  poh  nè  alienare,  nò  obbligare 
veruna  cosa  sociale  , quantunque  mobile , art. 
l8(Jo. 

(J)  F*.  Hot.  Roman,  nella  Romana  Theatri  de 
Capranica  22.  Jun.  180I.  7.  av.  Resta. 

Sa 7.  VI. 

Del  principio , e del  termine  della  società  . 

s 

612.  Qualunque  società  comincia  o al  tem- 
po destinato  dalle  partì , o in  mancanza  di 
destinazione,  al  momento  del  .contratto  , e 
dura  o per  tutto  il  tempo  convenuto  , o 
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qeanto  dura ‘l’ affare  contemplato, 5 o la  vi- 
ta di  tutti  i aocj , o la  concorde  volontà  di 
ciascuno.  Cod.  Nap-  art.  l843.  « 

■■  618.  Questa  regola  generale' non  ha  biso- 
gno di  ulteriore  dilucidazione  per  ciò  che 
riguarda  il  principio  della  società,  ma  at- 
tesa da  complicazione  dei  diversi  casi  richie- 
de i^n  maggiore,  sviluppo  per  ciò  che  riguar- 
da il  tarmine  di  essa  . 

t II  nostro  Codice  lo  suggerisce  agli  art.^ 
l865.  e segff.^  ed  io  mi  faccio  un  dovere 
di  ridurlo  ai  seguenti  punti  : 

I.  Finisce  la  società  per  il  lasso  del  tem- 

po convenuto  , se  non  è stata  prorogata  in 
iscritto  • art.  1865.  e seg.  , arg.  l.  actione 
65  §.  item  qui  6.  prò  socio  . 

II.  Per  la  consumazione  dell’affare,  per 

cui  fù  contratta  . art.  l865-  , §•  item  si  6. 
Insù.  h.  tit..)  dici.  L.  65.  §.  item  si  alicu/us 
IO:  ff".  prò  socio  . ' 

III.  Per  la  totale  deperizione  della  cosa, 
che  ne  formava  il  soggetto,  art.  i865.  i8óf., 
t.  verum  6Z-  §:f^ult.  ff'.^pro  socio. 

IV.  Per  la  morte  naturale  o “civile , inter- 
dizione 5 o decozione  di  uno  dei  socj . art. 
1865. 5 §■  solvUur  5.  , §.  item  8.  Jnst.  h. 
tic.,  dict.  l.  verum  6.3.  §■  ulc.  ^ L.  actione 
65.  §.  1.  ff.  prò  socio  . (a)- 

V.  Per  la  rinunzia  non  riprovata  dàlia  leg- 

ge, an^he  diano  solo  dei  socj . ^art.  1^5-9 
§.  manèt  4-  Inst.  h.  tit.  {b)  ^ . 

* f ♦' 

* . i . 

(a)  Circa  alla  morte  di  uno  dei  tocj  è da  notar- 
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«i  un  punto  di  differenza  tra  il  nostro  Codi-* 
ce  , e la  legge  Romana  .•  ■ . . • ; 

Stabiliva  anche  questa  il  principio  , che  tla^ 
morte  di  un  socio  facesse  terminare  la  socie- 
tà per  tutti  solvitur  5.  Jnst.  h.  tit. , Z.  -uè* 
rttm  63.  5.  ult.  ff.  prò  socio  ; ma  mentre  ap- 
provava la  convenzione  espressa*  chela  socie- 
tà dovesse  continuare  tra  i superstiti  Z.  a&io- 
ne  65.  morte  9.  ff.  eod. , non  attribuiva 
forza  veruna  al  patto  , che  la  società  dovesse 
passare  agli  eredi  del  morto*  a menochèonon 
* fossero  stati  individualmente  nominati , o non 
si  fosse  trattato  di  una  società  tra  più  appaia 
tatori  delie  pubbliche  rendite  Z.  nemo  potest 
35.  ) Z.  adeo  morte  59.  pr.  ff.  eod.  , e solo  per-  - 
metteva  all’  erede  dei  socio  di  terminare  con 
buona  fede  quanto  fosse  stato  cominciato  dal 
defunto  . Z.  liares  40.  ff-  eod. 

Il  nostro  Codice  all’  incontro  non  solo  per- 
mette la  convenzione,  che  la  società  continui 
, tra  i socj  superstiti , ma  approva  .indistinta- 
mente anche  il  patto  , che  debba  durare  con 
gli  eredi  del  socio  mancato,  art.  i8ó8. 

{b)  Il  notissimo  assioma  legale,  che  la  volontà, 
dell’ uomo  è ambulatoria  fino  alla  morte  , quan- 
to spiega  la  sua  energia  se  viene  applicato 
alle  ultime  'disposizioni  Z.  cuoi  hio  32.  per- 
nitentiam  S.ff.  de  donat.  inter  vir.  et  :uxor.  ,1. 
quod  si  iterum  4.  ff.  de  adim.  vel  transfer.  le- 
gat.  , altrettanto  sarebbe  cavilloso  nella  mate- 
ria dei  contratti , ovè  anaV  regna  1’  altra  mas- 
sima egualmente  giusta  , clie  la  stipulazione 
di  essi  dipende  dalla ^ libera  volontà  dei  con- 
traenti , l’ esecuzione  dalla  necessità'.  Z.  in  com- 
modato  12-  sicut  3.  ff-  eommodat. 

A fronte  però  di  questa  massima  sagrosanta, 
r odio  politico  della  comunione  forzata , fonte 
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inesaasro  di  mille  liti  e discordie , persuase  i 
Romani  a permettere  che  anche  nel  caso  di 
una  espressa  convenzione  contraria  fosse  nella 
libera  facoltk  di  ogni  socio  il  recedere  dalla 
continuazione  della  società  , a condizione  che 
la  rinunzia  non  fosse  nò  dolosa  , nè  intempe- 
stiva , nè  fatta  in  assenza  degli  altri  socj  . $. 
jnanet  4.  ìnat-  h.  lit.,  l ai  conveniri  I4. , Z.  sed 
et  si  sccius  \1.  5.  I.,  l.  aéfione  65.  §.  dixi^ 
mus  3. , 1.  fnulhi  70.  ff.  prò  socio . 

Il  nostro  Codice  modiheando  questa ‘teorìa  la 
riduce  ai  seguenti  principj  : 

I.  Se  la  durata  della  società  è stata  espressa- 
mente  convenuta  , niuno  dei  socj  può  doman- 
darne la  dissoluzione  prima  del  tempo,  contro 
il  dissenso  degli  altri  , a menochè  non  addu- 
ca dei  giusti  motivi  da  riconoscersi  giudicial- 
mcnte  . art.  187 1. 

II.  La  legge  rilascia  all’  arbitrio  del  Giudice 
il  determinare  la  legittimità  e la  gravezza  di 
tali  motivi  , e solo  gli  propone  per  esempio 
la  mancanza  dell’  altro  socio  ai  suoi  impegni, 
o la  malate^  abituale  di  questo  , che  lo  ren- 
da inabile  a trattate  gli  affari  della  società  . ivi  . 

III.  Nel  solo  caso  , in  cui  non  sia  stata  con- 

venuta la  durata  della  società  , può  l’uno  dei 
socj  rinunziare  ad  essa  , notificando  a tutti  gli 
altri  socj  la  sua  rinunzia  , la  quale  però  non 
possa  dirsi  fatta  nè  a mala  fede , nè  a con- 
trattempo . arf.  1 869.  • 

IV.  Si  dice  fatta  a mala  fede , se  il  socio  ten- 

ta di  appropriarsi  esclusivamente  quel  lucro , 
che  tutti  si  erano  proposto  di  fare  in  comune. 
art.  1870.  ' 

V.  Si  dice  fatta  a contrattempo , se  la  cosa  non 
è più  intiera,  e se  importa  alla  società, 'cho 

sia  differita  la  sua  dissoluzione,  ivi.  " 

« 
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619.  Sciolta  la  aocietà , o^ni  eorio  bà  il 
diritto  rii  cliiodere  la  divisione 'delle  cose 
fcofnuni  , da  eseguirsi  o amichevolmente  , o 
per  mezzo  del  Tribunale  nella  Stessa  for- 
ma , che  ho  descritta  per  la  divisione  tra 
più  coeredi,  e sotto  i medesimi  obblighi  di 
ciascun  dividente  • art.  iS/a.  sopra  §. 
284.  (a) 

(a)  Quantunque  i socj  abbiano  convenuto,  chela 
divisione  degli  stabili  debba  farsi  per  licitazio- 
ne tra  loro  soltanto,  pure  se  all’epoca  della 
dissoluzione  della  societk’vi  sono  interessati  dei 
minori,  la  licitazione  non  può  farsi  che  nelle 
forme  prescritte  dagli  art.  460.  839,  168^.  , 
qualora  però  i contraenti  non  abbiano  contém* 
piato  anche  questo  caso  . V.  la  dee.  della  Cor- 
te di  Ronen  26.,  Giugno  1806.  nella  Giurispr. 

* del  Cod.  Nap.  voi,  13.  nun  32. 

Sez.  vii. 

♦ 

Della  Soccida  dei  bestiami  . , 

620.  Per  dirittQ  di  accessione  naturale  , 
confermato  da  tutte  le  leggi  civili,  qualun- 
que prodotto  degli  animali  appartiene  al 
padrone  di  essi  Cod.  Nap.  art.  547-  9 §•  item 
ea  19.  Inst.  tit.  de  rer.  divis. , L item  quas 
6.  de  adquir.  rer.  dotnin. , l.  idem  Pom- 
ponius  §.  idem  scribit  2-  ff-  de  rei  vindic,  ; 
ma  questi  per  liberarsi  dalla  cura  di  cn- 
stodirgli  e alimeni  argli  può  cedere  una  por- 
zione dei  suoi  profitti  a chi  voglia  incari- 
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carsi  di  tali  premure , facendo  un  contrat- 
to di  Soccida che  partecipando  della  na- 
tura' della  locazione,  e delia ' società  (a),  è 
assojisettato  dal  nostro  Codice  a varie  re- 
gole  particolari . ^ 

(a)  Opportunamente  Ulpiano  nella  Z.  ii  tibi  13. 
ff’,  de  prdtscript.  verh.  = si  pecua  pascen- 
„ dura  tibi  dedero  , competit  prò  socio  aétio.s 

621.  La  soccida  adunque  può  definirsi 
„ un  contratto  per  cui  si  conviene  di  dare 
,j  ad  altri  un  corpo  di  bestiame  qualunque, 
,,  o anche  un  ca  po  solo , per  guardarlo  e 
^ nutrirlo  in  correspetti<(ità  di  una  (^uota 
„ dei  suoi  prodotti , e con  quei  patti  non 
„ riprovati , che  le  parti  stabiliscono  tra 
„ loro  . = Cod.Nap.  art.  1800.  1802.  l83t. 

Si  divide  in  soccida  I.  Semplice  : II.  A me- 
tà ; III.  Col  conduttore,  o col  colono  par- 
ziario  di  un  proprio  fondo  rustico  (a)  : IV. 
Impropria,  art.  i8ot. 

In  ciascuna  delle  suddette  specie  è, per- 
messo ai  contraenti  lo  stipulare  tra  loro 
quelle  convenzioni  che  vogliono,  purché  non 
siano  riprovate  dalla  legge  , come  accen- 
nerò, e solo  in  mancanza  di  convenzioni 
permesse  ogni  soccida  hà  le  sue  regole  par- 
ticolari . 

(a)  Gli  animali  dati  in  soccida  al  conduttore  , o 
al  colono  parziario  del  proprio  fondo  si  reputa- 
no 8t.abili  : dati  ad  altre  persone  restano  mobi- 
li. art,  522. 
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622.  La  Soccida  semplice , che  può  ri>. 
guardarsi  come  la  base  di  tutte  le  altre  , si; 
forma  quando  si  conviene  di  dare,  non  al 
proprio  colono  o conduttore  , qualche  còi'- 
po  di  bestiame  a guardare  e nutrire,  per 
dividere  con* cbi  lo  riceve  il  lucro,  e la  per- 
dita . art.  1804.  • ! 

J1  tempo  della  sua  dorata  può  Basarsi  dal- 
le parti,  altrimenti  è di  tre  anni.  art.  i8l5. 

A schiarimento  pertanto  di  'questo  con- 
tratto utilissimo  esporrò  brevemente  I.  qua- 
li siano  i patti  riprovati  dalla  leggo:  IL 
quali  in  mancanza  di  convenzioni  permesse 
gli  obblighi , e i diritti  del  padrone  degli 
animali  : III.  qutili  gli  obblighi  e i dirit- 
ti del  ricevente . 

62.3.  La  legge  riprova  i seguenti  patti  : 

I.  Che  il  ricevente  debba  soffrire  la  perdi- 
ta totale  delle  bestie , accaduta  senza  sua 
colpa: 

II.  Che  debba  soffrire  una  parte  di  perdi- 
ta maggiore  della  parte  dell’  utile  : 

HI.  Che  il  padrone  possa  prelevare,  a socci- 
da finita  , più  capi  dei  Consegnati  . or£.  i8ll. 

624-  In  mancanza  di  convenzioni  permes- 
se, gli  obblighi  del, padrone  sono: 

I.  Provare  la  colpa , che  pretenda  imputa- 
re al  ricevente  . àrt.  1808.  * * 

II.  Soffrire  egli  solo  la  perdita  totale  delle 
bestie,  accaduta  senza  colpa  del  ricevente  , 
e per  la  metà  la  parziale,  art.  i8io. 

III.  Qualora  voglia  far  soccida  con  un 
conduttore  di  beni  altrui , avvisarne  il  Io- 
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catore , se  non  vuole  esporsi  al  caso , che 
questi  si  paghi  sul  suo  bestiame  di  quanto 
gli  sia  dovuto  per  ragione  dell*  affitto  . art. 
i8i3. 

I suoi  diritti  sono  : < 

I.  Conservare  la  proprietà  dei  capi,  sebbe- 
ne consegnati  a stima . art.  i8o5*  ' 

II.  Profittare  della  metà  'della  lana , dei' 
feti  , e di  ogni  altro  aumento  , e quindi  es- 
sere avvisato  dal  ricevente , se  vuole  esse- 
re presente  alla  tosatura,  art.  l8ll.lSl4* 

III.  Stornare  in  tronco  la  soccida  , se  il  ri- 

cevente non  fà  il  suo  dovere . art.  1816. 
IV".  Terminata  la  soccida  , prelevare  tan- 
ti capi  di  ciascuna'  sorta  di  bestie',  che 
eguaglino  la  stima  originaria,  e in, caso  di 
deficienza  prendere  quanto,  resta  , e adde- 
bitare il  ricevente  della  metà  della  perdi- 
ta . art.  1817.  j;  . . 

625.  In  difetto  parimente  di  convenzioni 
non  riprovate  ^ gli  obblighi  del  ricevente 
sono  : , . r.  ’ ^ 

I.  Conservare  non  solo  i capi  ricevuti , ma 
ancora  gli  aumentati , dei  quali  per  conse- 
guenza non  può  disporre  senza  il  consenso 
del  padrone . art.  18 12- 

II.  Praticare  verso  il  bestiame  tutte  le  di- 

ligenze di  un  i^uon  padre  di  famiglia . ar^. 
1806.  -i 

III.  Accadendo  la  perdita,  di  qualche  ca- 
po, provare  il  caso  fortuito  che  alleghi,# 
almeno  render  conto  delia  pelle . art.  1807. 

(«)  ' i 
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IV.  Soffrire  la  sua  parte  della  perdita  ac* 
caduta  per  caso  fortuito,  qualora  questa  sia 
parziale,  e non  totale,  art,  18lo.  1817.  t • 

V.  Prevenire  il  padrone  quando  vuol  fare 
la  tosatura,  art.  1814.'  (^)  • . i*  . < 

I suoi  diritti  sono:  , • 

I.  Profittare  egli  solo  deliatte,'  del  concio  j 
e del  lavoro  de|;li  ani)cnali:i>  , , 

li.  Dividere  a. 'rnetà  col  padrone  la  lana  j i 
feti,  ed  ogni  altro  aumento,  are.  1811. 

' ' > •.( 
(a)  Sembra  strano  aprìma  vista  « ohe.il  riceveni 
te  debba  in  c^aì,caso  render  conto  della. pel- 
_ , le  dell’  anima;le  perito  > potendo  accadere  fte^ 
quentemente  , che  neppur  questa  sia  reperibi- 
le ; ma  osserva  benissimo  il  Sig.  Maleville  ana- 
lys.  art:  l80p.  , chela  legge'  non  obbliga  il  ri- 
cevente a pagare  la  pelle  non  reperibile,  mà 
>8olo  a renderne  Conto  , in  conseguenza  di  che 
quando  egli  abbia  provata  la  cnancanza  fortoi- 
ta  della  bestiario  perchè 'smarcicasi , o perchè 
. rubata,  o.  perchè  rapita  dal  lupo,  si  dóyr*.4i- 
re  che  ne  abbia  teso  conto  abbastanza. 

Se  il  ricevente  m.anca  ad  uno  di  .^questi  .obbli- 
ghi , oltre  al  dover  rifondere  tutti  i danni  , 
può  anche  essere  privato  In  troncò  del  benéff- 
‘ aio  della  soccida,  art,  1816;  ’ ' 

636.  La  soccida  a metà  si  forma  quan- 
do ciascuuo’dei  contraenti  ^ pone  j in  società 
la  metà  del  bestiame,  che  diviene  comune 
per  il  profitto  e per  la  perdita’ o totale  o 
parziale . arr. 

Tutte  le  altre  regole  della  soccida  sem- 
plice si  applicano  anohe  a questa',  ma  con 
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Is  segaenfte  avvertenza  : se  uno  dei  eòn- 
traenti’ nott  e il  padrone  del  terreno  desti- 
nato al  pascolo,  non  può’^  avere  diritto  che 
alla’ metà 'della  lana.,  4ei  feti  , e dell’^au- 
mento  del  capitale  , in  conseguenza  di  che 
|1  ricevente  prefìtta,  egli,  solo  del  latte,  del 
concio,  e del  lavoro  degli  animali  mal- 
grado qualunque  convenzione  in  contrario. 
are.  i8»9  e seg.  . ' ‘ 

627.  La  soccida  col  conduttore  di  un  pro- 
prio fondo  rustico  , detta  dai  Francesi  chep- 
tei  dt  Jer  , si  forma  ponendo  a rischio  del 
medesimo  o tutto©  parte  dèi  bestiame, che 
gli  si  consegna  stimato,  sebbene  non  ne'ac-  * 
<2 uisti  la  proprietà,  art.  1821,  1822.  l82.5.'^(o) 
Qnindii  tutti  gli  utili  e^'r prodotti  di  ess'O'i 
in  mancanza  di  patti  particolari , appurtèd^ 
•gono- a lui  crt.*  1823?,  meno  il  concio  che 
deve  essere  impiegato  tutto 'nella  coltivazio- 
ne del  fondo  locato,  art.  I824.  ’ 

JCgli  però  ne  sente  tutto  il  pericolo  , e 
così  terminata  la  locazionè  deve  restituire 
tanto  bestiame,  quanto  basti  per  coprire  la 
stima  originaria,  nè  può  pretendere  di  ri- 
tenerlo , se  esiste  (ò)  , anche  offerendosi  pron- 
to a pagarne  il  valore  . art.  tS^Ò.  e segl  (c) 

(a)  Ma  il  t conduttore  potrà)  egli;  alienare  qUaìchè 
capo  di  questo  bestiame- senza  il  consenso' del 
padrone  art.  che  , dichiara  nulla  la 

vendita,  della  .roba  d’altri  , sembra  rispondere 
* per  la  ['Pativa  ; noa  pure  la  Corte  di  Cassit- 
zione  approvò  la  massima,  che  quando  il  paf 
drone  non  sia  creditore  per  ragione  dell’  amt- 
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..to,  e che  la  vendita  ptreiale  non  diminnisoc 
_ .notabilmente  il  auo  capitale  , egli  possa  op« 
porsi  alla  vendita  di  alcuni  c|i.pi , finche  dura 
‘ *Ia  locazione.  V.  la  dee.  degli  8é  .Dicembre  1806. 
■*  nella  Giurispr.  delGod.  Nap.  v^l.  num.  123. 
'{b)  Se’ poi  non  esiste  tanto  bestiame,  che  possa 
i eguagliare  col  suo'  prezzo  una  tale  stima  , il 
- ricevente  deve  pagare  quanto  manca  . art.  1826. 
(c)  Della  soccida  col  colono  partti&ria  ne  parlerò 
nella  seguente  sezione . 

- ■ . i-  1 

• f , 

...óaS,  La  soccida  impropria v&aaiìvnfmte  si 
Corina  quando  Una!  o più  vacche  si  conse- 
gnano perchè  il' ricevente  le  cnstodisca  e le 
. alimenti,  senza  acquistarne  la  proprietà 

1, diritti  del  padrone  si  ristringono  in  que- 
sto caso  al  solo  profitto  dei  vìboUi,  che  ap- 
partengono tutti  a lui , io  correspettività 
del  latte , del  coocÌ9,  e «del  qp^mlotto  del 
lavoro , che  restano  ai  ricevente  nella  loro 
totalità,  art.  1^31.  . • : 1 *.t  . . 


Skz.  Vili. 


. ( 1 • ' 1 ,!■■■■ 

Della  Colonia  par  diaria,  , 

629.  Sebbene  la  locazione , a somiglian- 
za della  vendita , esiga  per  uno  dei  suoi  re- 
quisiti essenziali,  chela  pensionerò  la  mer- 
cede eia  convenuta  a danaro  contante  §.  prae- 
terea  a.  Insù.  tit.  de  locai.  , pure  trattan- 
dosi di  fondi  rustici  non  ebbero  difficoltà  i 
Romani  Giureconsulti  di  riguardargli  come 
locati  j quantunque  la  pensione  fosse  stata 
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eoavejlata  in  una  porzione  dei  loro  frutti 
■ naturali  . l.  et:  haec  35.  in  fin.  ff.  locat. , l.  d 
elei  31.  Cod,  eod. 

Ammessa  questa  conniveuza  , si  distinse 
la  partp  quanta  dalla  parte  quota  dei  frut- 
ti pagabili  dal  conduttore,  e ritenuto  il  no- 
me di  locazione  per  il  primo  caso  , fù  in- 
dicato il  secondo  con  l’espressione  colonia 
parziaria  , in  cui  fù  ravvisata  una  mistura 
di  società . L.  si  nterces  35.  §•  vis  major  6. 
ff.  eod. 

63o.  La  colonia  parziaria  adunque  può  de- 
finirsi ,,  un  contratto  consensuale  avente  una 
,,  mistura  di  locazione  e di  società  , con  cui 
„ si  conviene  che  il  colono  debba  coltivare 
,,  a tutto  suo  carico  un  fondo  rustico , per 
,,  dividerne  col  padrone  i prodotti  „ . 

Fissata  cosi  l’ idea  di  questo  contratto  fre- 
quentissimo tradì  Noi,  credo  opportuno  il 
riunirne  le  regole  sparse  in  varj  luoghi  del 
nostro  Codice  , esaminandolo  I.  nel  suo  prin- 
cipio : II.  nella  sua  continuazione  ; III.  nel 
suo  termine  . 

63  L.  Lo  regole  relative  al  principio  della 
colonia  parziaria  possono  ridursi  alle  se- 
guenti : 

1-  O si  consideri  questo  contratto  come  lo- 
cazione, o si  riguardi  corno  società,  presen- 
ta in  ogni  aspetto  la  qualità  di  contrat- 
to consensuale , e cosi  non  ha  bisogno  di 
veruna  forma  particolare  per  esistere  (a). 
II.  La  proprietà  del  fondo  non  si  comuni- 
ca al  colono,  e quindi  chiunque  hà  la  fa-» 

Tom.  II.  l5 
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coltà  di  locare  i beni  anche  d’ altri  ^ può 
egualmente  concedergli  a colonia . P'.  sopra 

$.  578. 

ITI.  Sul  cominciare  della  colonia  deve  il  nuo- 
vo colono  uniformarsi  al  disposto  dell’  ort. 
1777.  dei  Cod.  Nap.  già  accennato  sópra  §. 

587.  num.  5. 

(• 

(a)  La  prova  però , a forma  del  nostro  Codice , 
dovrà  regolarsi  con  la  distinzione  esposta  sa- 

$ Sii- 


652.  Durante  la  colonia  sono  da  notarsi 
le  seguenti  regole  : 

I.  Il  colono  parziario,  cgoalmentechè  ogni 
altro  conduttore  di  un  fondo  rustico,  è ob- 
bligato a fornire  il  fondo  stesso  di  bestia- 
me , e degli  utensili  necessari  alla  cultura, 
sotto  pena  di  poter  essere  espulso , a meno- 
chè  non  gli  abbia  ricevuti  dal  padrone. 
art.  1766. 

li.  Avendo  ricevuto  dal  padrone  il  bestia- 
me , si  dice  l’ormata  tra  loro  una  soccida 
particolare,  che  si  regola  come  la  soccida 
semplice  art.  i83o.  , ma  che  è soggetta  di 
più  alle  avvertenze  riferite  nella  sottopo- 
sta nota  (a). 

IH.  Deve  il  colono  coltivare  da  buon  pa- 
dre di  famiglia , e non  convertire  il  fondo 
ad  altro  uso , sotto  pena  dell’  espulsione , 
oltre  alla  rifusione  dei  danni . art.  1766. 
IV.  Biporte  le  raccolte  nei  luoghi  destina- 
ti dal  padróne  . art.  1767. 
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II 

V.  Avvertirlo  io  tempo  delle  usurpazioni  , 

che  possano  essere  commesse  sul  fondo, al- 
la pena  mancando  di  tutti  i danni  e spese  . 
art.  If68.  * 

VI.  Dividere  col  padrone  ai  debiti  tempi  i 
prodotti  del  fondo  . art.  1728.  {h) 

Vii.  Astenersi  dal  sullogare  ad  altri  i! 
fondo  colonico , alla  pena  di  poter  essere 
espulso  in  tronco,  e di  rifare  tutti  i danni:. 
art.  1763.  e seg. 

(a)  Le  avvertenze  da  aggiungersi,  per  questa  soc- 
cida particolare , alle  regola  dem  soccida  sem- 
plice , sono  le  seguenti  I ? si  può  stipulare , 
che  il  colono  debba ' rilasciare  al  padrone  la  sua 
parte  della  lana  ad  un  prezzo  inferiore  deli* 
ordinario  art.  182S.  : 2?  che  il  padrone  deb- 
ba godere  una  parte  di  profitto  superiore  a 
quella  del  colono  ii’i  : 3?  che  il  medesimo  deb- 
ba avere  anche  la  metà  del  latte  , sebbene  il 
bestiame  sia  stato  messo  per  meta  da  ciasche- 
duno arf.  1819.  1828-:  4.°  questa  soccida  fi- 
nisce con  la  colonia  art.  1829.  : 5P  èj  nullo 
il  patto  che  il  colono  debba  risentire  tutta  la 
perdita  del  bestiame  perito  senza  sua  colpa. 
art.  1827.  e seg. 

(f>)  Se  però  questi  prodotti  , anche  separati  dal 
suolo,  periscono  per  raso  fortuito  prima  che 
il  colono  fosse  in  mora  a consegnargli  , ibdan- 
no  è comune,  art.  Iijl. 

633.  Avendo  la  colonia  parziaria , come 
ho  avvertito,  una  mistura  di  locazione  e di 
società,  le  regole  deU’uno  e dell’altro  con- 
tratto influiscono  a determinarne  la  durata. . 

« 


# 
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Dalla  combinazione  pertanto  di*tali  re- 
gole possono  rilevarsi  i seguenti  principi  : 

I.  Termina  la  colonia  parziaria  alla  sca- 
denza del  tempo  o convenuto  in  iscritto , o 
fissato  dalla  consuetudine  dei  luoghi . art. 
ll36.  1737.  1865. 

II.  Per  l’ inadempimento  degli  obblighi  na- 
scenti o dalla  natura  del  contratto  , o dal- 
le convenzioni  particolari . art.  1741*  1871. 
Ili,  Per  la  deperizione  del  fondo  colonico. 
art.  1741-  l865. 

IV,  Per  la  vendita  di  esso  5 qualora  l’atto 
di  colonia  non  abbia  una  data,  certa,  art. 
1743,  1750.  sopra  §.  58l.  (o) 
y.  Per  la  morte  del  colono  . (fc) 

(a)  In  questo  caso  si  tiomanda , se  il  colono  avra 
almeno  il  diritto  di  compire  l’annata  già.  co- 
minciata , e percipere  cosi  la  sua  parte  de’  frut- 
ti? Il  sig.  Maleville  analjis.  art.  1614.  sostie- 
ne , che  siccome  per  disposizione  del  cit.  art. 
1614.  tutti  i frutti  appartengono  al  comprato- 
re dal  giorno  della  vendita  » così  debba  rispon- 
dersi negativamente , ed  allega  in  suo  favore 
la  I.  de  nstir.f  nella  quale  sì  stabilisce  1% 

massima  , che  omnis  fruUus  non  Jote  seminis  , 
sed  jtire  soli  percipitur  ; ma  salvo  il  rispetto 
dqvuto  ad  uno  Scrittore  di  tanta  vaglia  , io 
non  satei  del  suo  sentimento  . 

E’  verissima  la  massima  generale , che  i frut- 
ti appartengono  a chi  è padrone  del  suolo  , 
non  a colui  che  ne  abbia  fatta  la  sementa  , 
ma  sono  veri  egualmente  i principi , che  non 
• gli  appartengono  sctnon  con  l’obbligo  di  rim- 
borsare le  spese  dei  lavori , fatiche , e setoen- 
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te  fatte  dai  terzi  Coi.  Nap.  art,  548. , l.  ti  a 
domino  ^6.  §.  fin.  ff.  de  hared.  petit.,  che  1% 
locazione  fatta  anche  verbalmente  impone  al 
locatore  l’obbligo  di  rispettarla,  se  hk  comin* 
ciato  ad  avere  esecuzione  art,  f7l5.  0 seg.  , e 
eh;  il  venditore  non  trasmette  nel*  comprato* 
re  -senonaè  i diritti , che  aveva  egli  stesso  so* 
pra  la  cosa  venduta,  art.  .218.2. 

Ora  , se  l’annata  della  supposta  colonia  à 
già  cominciata  mediante  quel  principio  di  ese* 
cuzione  , che  nasce  dalle  fatiche  del  colono  , 
se  questi  hk  il  diritto  inconcusso  al  pieno  rim* 
borso  del  prezzo  dei  suoi  lavori , e se  il  pa* 
drone  venditore  non  potrebbe  defraudarlo  della 
sua  porzione  di  tutti  i frutti  dell’  annata  , non 
saprei  immaginarmi , come  questa  indebita  fa* 
coltk  si  potesse  dire  trasmessa  nel  comprato* 

, e crederei  piuttosto  , che  l’ espressione  uni- 
versale tutti  i frutti , di  cui  il  cit.  art.  16(4., 
dovesse  applicarsi  a tutti  i frutti  appartenenti 
al  venditore , cioè  in  caso  di  colonia  , alla  par- 
te domenicale  . 

A buon  conto  se  l’ atto  di  colonia  avesse 
una  data  certa,  sarebbe  incontrastabile,  che  il 
compratore  non  avrebbe  il  diritto  di  espellere 
il  colono. prima  del  tempo  art.  1743.,  diritto 
che  gli  si  dk  nella  mancanz^  di  tale  certezza 
per  impedire  la  frode  di  una  ^colonia  stipulata 
collusivamente  dopo  la  venditti,  con  una  falsa 
data  anteriore  . Ma  se  nel  nòstro  caso  1’  an- 
nata della  supposta  colonia  c già  comincia- 
ta , se  prima  della  vendita  il  colono  industrio- 
so hk  già  bagnato  il  terreno  col  sudóre  del- 
4 la  sua  fronte,  so  l’annua  cultura  hk  già  avi^* 
to  principio  , nel  complesso  di  queste  circo- 
stanze non  saprei  ravvisare  .veruna  idea  di 
collusione  o di  frode  p;r  1’  annatk  corrente,* 
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salvo  il  diritto  del  compratore  per  gli  anni 
futuri  , crederei  ripugnante  ad  ogni  principio 
di  equità  e di  giustizia  T immediata  intempe* 
stiva  espulsione  del  tradito  coltivatore  . 

{b)  So  la  colonia  parziaria  fosse  una  sempiicelo* 
cazione  di  cose , non  torminarebbe  per  la  mor- 
te di  veruno  dei  contraenti  , ma  passerebbe 
ai  loro  respettivi  eredi  art.  I 793.  : se  fosse  una 
mera  società  , restarebbe  sciolta  per  la  morte 
di  ciascuno  di  èssi  art.  1865.  *,  ma  avendo  una 
mistura  dell’uno  e dell’altro  contratto,  e ap< 
prossimandosi  in  certa  guisa  alla  locazione  del- 
lo opere,  credo  che  debba  cessare  unicamente 
alla  morte  del  colono , la  cui  speciale  indu- 
stria fù  contemplata  art.  I295'>  bene  inteso 
però  , che  possano  gli  eredi  pretendere  di  ul- 
timare con  buona  fede  la  coltivazione  dcH’an- 
no  corrente  già  cominciata  dal  defunto . <zr^. 
l.  harea  40.  ff.  pi  o socio . 

634-  Sul  terminare  della  colonia  deve  il 
vecchio  colono  permettere  al  nuovo  1’  allog- 
gio nella  casa  colonica  , ed  altre  facilità  per 
i lavori  dell’anno  seguente,  secondo  l’uso 
dei  luoghi  art.  1777. , come  pure  deve  la- 
sciare le  paglie  e i sughi  dell’anno  corren- 
te , se  entrando  ricevè  questi  capi , e non 
avendogli  ricevuti,  deve  rilasciargli  al  pa- 
drone , qualora  gli  voglia  per  le  stime  . artt 
1778.  (a) 

(a)  Se  il  colono  manca  alla  fedele  restituzione  dei 
bestiami,  semi  ed  istrumenti  aratorj  ricevuti 
dal  padrone.,  può  essere  soggetto  alla  cattura 
personale  , qualora  non  provi  che  la  mancan* 
za  non  gli  sia  imputabile  . art.  2062. 
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Delle  società  di  Commercio . 

635.  Se  le  soccide  dei  bestiami  o le  colo- 
nie parziarie  tendono  a favorire  le  prime 
fonti  naturali  delle  ricchezze  degli  uomini, 
r arte  pastorale  cioè  e 1’  agricoltura’,  le 
società  di  commercio  riunendo  i varj  mez- 
zi d’ industria , e quasi  approssicnando  le 
Nazioni  disparate  mediante  un  giro  peren- 
ne di  .moltiplicate  commutazioni  , aprono 
una  terza  sorgente,  che  ravvivando  le  pri- 
me 5 diffonde  sull’  uman  genere  l’influsso  be- 
nefico di  quella  florida  lussureggiante  pro- 
sperità , che  tanto  distingue  i popoli  com- 
.niercianti . 

I Romani , che  alle  pacifiche  speculazio- 
ni commerciali  avevano  sostituito  por  mas- 
sima il  sanguinoso  spirito  di  conquista,  mai 
non  si  curarono  di  dettare  un  completo  Co- 
dice di  commercio,  e con  poche  leggi  pre- 
se dirò  così  in  prestito  dai  Rodiani,  ed  ag- 
giunte al  corpo  della  loro  civile  Giurispru- 
denza, regolarono  per  molti  secoli  tutte  le 
private  contrattazioni . Quindi  le  società  di 
commercio  , confuse  con  qualunque  altra 
. società  privata , niente  presentarono  di  di- 
stinto nel  corpo  delle  leggi  Romane  , e re- 
golate con  gli  stessi  principi  mai  non  for- 
marono un  soggetto  particolare  di  civile 
sanzione  . 

La  Francia  legislatrice  all’ incontro  pro- 
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Bttando  di  tutte  quelle  massime  o scritte  o 
consuetudinarie  che  negli  ultimi  secoli  , e 
specialmente  dopo  la  scoperta  del  nuovo 
mondo,  introdussero  nei  Tribunali  di  Eu' 
ropa  una  nuova  Giurisprudenza  mercanti- 
le, terrestre  e marittima,  hà  creduto  op- 
portuno di  soggiungere  al  Codice  civile  , 
che  contiene  la  Giurisprudenza  di  tutti  i 
Cittadini,  un  breve  Codice  di  commercio, 
che  racchiudesse  i d iritti  particolari  dei 
mercanti . 

636.  Questo  Codice  pubblicato  con  legge 
de’  l5.  Settembre  1807.  impiega  \\  tit.  ili. 
del  Uh.  1.  a fissare  la  dottrina  delle  socie- 
tà di  commercio  , dottrina  che  riduco  ai  se- 
guenti principi  : 

1.  Le  società  di  commercio  si  regolano  con 
le  disposizioni  del  Codice' Napoleone,  rela- 
tive ad  ogni  altra  società^  in  tutti  quei 
punti  5 che  non  sono  contradetti  dalle  leg- 
gi commerciali  Coà.  Aap.  art.  1873.  (a) 
li.  Secondo  queste  leggi  la  società  può  es- 
sere if  in  Nome  collettivo:  2.®  in  Acco- 
mandita: 3f  Anonima:  4*  ***  Partecipa- 
zione. Cod.  di  comm.  art.  19.'  47- 
HI.  Le  contestazioni  e i litigj  tra  i soc)  di 
commercio  si  devono  decidere  per  mezzo  di 
arbitri  nella  forivia  stabilita  dagli  art.  5l. 
e stgg.  del  Cod.  cit.  (ò) 

(a)  Quindi  si  può  conchiudero  , che  il  diritto  ci- 
vile, le  leggi  particolari  al  commercio,  e le 
convenrioni  delle  partì,  danno  loro  la  norma. 
Cod.  di  comm.  art.  18.  - 
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{b)  Quantunque  si  trattasse  di  una  società  in  par- 
tecipazione V.  la  dee.  della  Corte  di  Brusiel- 
le$  27"  Dicembre  l8lo.  presso  Strey  f e sebbe- 
ne la  società  fosse  già  stata  contratta  prima 
della  pubblica/ione  del  Codice  di  commercio  . 
y^.  la  dee.  della  Corte  di  Torino  8.  Loglio 
1809.  ivi  ann.  18 io. 

637-  La  società  in  nome  collettivo  si  con- 
trae fra  due  o più  persone  all’oggetto  di 
esercitare  un  commercio  sotto  una  j os- 
sia ragione  sociale  Cod.  di  comm.  art.  20. 

Ecco  le  principali  differenze  tra  essaj  e 
le  altre  società  non  di  commercio  : • 

1.  Deve  essere  formata  in  iscritto  , esclusa 
ogni  prova  testimoniale  anche  al  disotto 
della  somma  di  i5o.  franchi,  ivi  art.  3g. 

41  • (o) 

IJ.  Deve  pubblicarsi  alla  Cancellerìa  del 
tribunale  di  commercio  (b)  , mediante  un 
estratto  concepito  nella  forma  prescritta 
dagli  art.  42.  e segg.  del  Cod.  cit.  (c) 

III.  1 soli  nomi  dei  socj  possono  indicare 

la  ragione  sociale . art.  21.  (d)  • 

IV.  Tutti  i socj  restano  obbligati  solidal- 
mente anche  per  i contratti  stipulati  da  uno 
solo  di  loro  in  nome  della  ragione  . ivi  art. 
22.  (e) 

V.  Qualunque  dichiarazione  di  continuazio- 
ne oltre  al  tempo  stabilito  9 qualunque  at- 
to di  dissoluzione  prima  del  tetbpOj  e qua- 
lunque cangiamento  dei  primi  patti;  deve 
essere  pubblicato  come  sopra  ^ sotto  pena 

nullità  . ivi  art.  46.  (/) 
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(a)  Contro  1’ art.  lS;j4.  del  Cod.  Nap. 

{b)  In  quei  circondar)  ove  non  esisto  il  tribunale 
di  commercio  , i tribunali  civili  ne  fanno  le 
veci  . Cod.  di  comm.  art.  640. 

(g)  Le  società  comuni  non  sono  soggette  a ve* 
runa  pubblicazione  . 

(d)  Nelle  società  comuni  non  v’  è indicazione  di 
veruna  ragione , e cosi  non  v’  è bisogno  che 
il  Pubblico  sappia  i veri  nomi  dei  soc)  . 

(e)  Contro  1’  art.  l86'2.  del  Cod.  Nap. 

(f)  Mi  rimetto  alla  nota  d. 

633«  La  società  irf.  accomandita  si  forma 
tra  «MIO  o più  socj  responsabili  e solidali , 
ed  UDO  o più  socj  semplici  somministratori 
di  fondi,  che  diconsi  accomandatarj  o socj 
in  accomandita  . Cod.  di  Comm.  art.  23. 

E sospetta  a tutte  le  regole  della  società 
in  n&ine  collettivo , ma  con  le  seguenti  li- 
mitaziooi,  e avvertenze  : 

I.  Il  nome  della  ragione  deve  essere  aeces' 
sariamente  (fuello  di  uno  o più  soci  solidali, 
non  potendo  raccomandatario  far  parte  del- 
la. ragione,  nè  essere  impiegato  negli  affa- 
ri della  società  , neppure  in  virtù  di  procu- 
ra . ivi  art.  23*  2^.  27.  23.  (a) 

II. '  I4  accomandatario  non  arrischia  che  i 
fondi  o dati  o promessi  . ivi  art.  26.  {b) 
JII.  Il  capitale  può  essere  diviso  in  azioni  . 
ivi  art.  33. 

IV.  L’estratto  da  presentarsi  alle  Caacel- 
leriedei  respettivi  Trilmnali  non  è necessa^ 
rio  che  .indichi  i nomi  degli  accomandatarj 
o azionisti , come  non  è necessario  che  sia 
da  essi  hrmato.  art. 
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(a)  I due  citati  an.  27.  28.  non  si  applicano  al* 
le  transazioni  commerciali  , che  la  casa  in  ac*  . 
comandita  può  fare  per  suo  conto  con  i soc) 
accomandatari , e viceversa  . V.  il  Parere  del 
Cons,  di  Stato  appr.  ne'  17.  Maggio  1 8o9- 
{b)  V.  a proposito  la  dee.  della  Corte  di  Rouen 
14.  Dicembre  1807.  annullata  dalla  Corte  di 
Cassazione  con  dea.  de'  14.  Febbrajo  1810. , 
e confermata  dalla  Corte  Imperiale  di  Parigi 
con  dee.  degli  il.  Febbrajo  18 II.  presso  Si- 
rey  ann.  |8l2. 

639.  La  società  anonima  è .quella  g che 
indicata  mediante  la  semplice  designazione  ' 
deir  oggetto  della  sua  impresa  , non  esiste 
sotto  un  nome  sociale , e non  presenta  per 
conseguenza  il  nome  di  vernno  dei  «ocj*  Cod. 
di  Comm.  art.  29.  3o. 

La  sua  natura  particolare  la  rende  affat- 
to dissimile  dalle  due  precedenti,  e ras- 
soggetta alle  seguenti  regole  speciali , che 
ne  determinano  la  forma  e gli  effetti . 

I.  Per  forma  sostanziale  esige  - la  solennità 
dell’  atto  autentico , e la  successiva  appro- 
vazione del  Governo  . ivi  art.  "òf.  40.  4^-  {à) 
li.  E'  amministrata  da  procuratori  amovi- 
bili, i quali  non  contraggono  verno  obbli- 
go personale  quando  agiscono  in  nome  del- 
la società-,  e solo  sono  responsabili  dell’ 
esecuzione  del  loro  mandato  . ivi  art.  3l.32. 

III.  I socj  non  arrischiano'  altra  perdita , 
che  quella  dei  loro  interesse  nella  società . 
ivi  art.  33. 

IV . 11  capitale  si  divide  in  azioni , e anche 
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in  porzioni  di  azioni  di  e^ual  valore,  quali 
• possono  essere  stabilite  o sotto  la  forma  di 
biglietti  al  latore  [b] , o mediante  un  iscri- 
zione presa  sopra  i registri  della  società . 
ivi  art.  e segg. 

V.  Volendo  un  socio  cedere  In  sua  azione , 
può  farlo  o mediante  la  tradizione  del  bi- 
glietto al  latore,  o nel  caso  d’  iscrizione, 
mediante  una  dichiarazione  sopra  i registri, 
firmata  da  lui , o da  un  suo  procuratore  . 
ivi  art.  35.  36. 

(a)  V.  r Istruzione  diretta  ai  Prefetti  , e alle  ca- 
mere di  commercio,  dal  Ministro  dell’interno, 
nel  bullettino  di  Toscana  nwn.  133. 

(b)  Il  biglietto  detto  dai  Francesi  au  porteur  non 
esprime  il  nomo  di  quello  , cui  debba  essere 
pagato  , e quindi  il  solo  fatto  del  possesso  ra- 
dica nel  possessore  il  diritto  dell’esazione  , sen- 
za bisogno  di  gira.  V.  sopra  $06.  noe.  a. 

640.  La  società  in  partecipazione  si  for- 
ma quando  uno  o più  commercianti  associa- 
no altri  alla  partecipazione  degli  utili  che 
sperano  da  una  o più  operazioni  di  commer- 
cio , con  quei  patti , che  piaccia  alle  par- 
ti di  stabilire . Cod.  di  comm.  art.  47*  4®- 
In  questa  specie  di  società  la  legge  non 
prescrive  nè  forma  , nè  effetti  particolari  , 
ma  rimettendo  il  tutto  alla  volontà  dei 
contraenti , fissa  le  seguenti  regole  : * 

I.  Può  essere  provata  con  i libri  del  nego- 
zio, col  carteggio  , ed  anche  per  mezzo  di 
testimonj,se  il  Tribunale  gli  crede  ammis- 
bilL.  ivi  art.  49. 
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li.  Non  è soggetta  alle  formalità  prescritte 
per  le  a Itre . ivi  art.  5o.  V.  però  sopra 

636.  nót.  b. 

..  . ■ , ^ - 

TIT.  XXVII. 

Del  Mandato  . 


641.  La  dazione  della  mano',  antico  sim- 

bolo d’impegnata  fede  per  l esecuzione  del- 
le umane  promesse,  diede  probabilmente 
il  nomò  e il  primo  vigore  al  mandato:  la 
legge  civilp  ne  confermò  T efficacia  , e ve- 
risimilmente  sotto  il  regno  di  Servio  Tullio 
il  mandato  divenne  in  Roma  un  vero  con- 
tratto consensuale,  non  più  ristretto  al  nu- 
do vincolo  del  solo  pudore , ma  rivestito  di 
quella  fdrta  obbligatoria , che  astringe  i 
contraenti  al  necessario  adempimento  dei 
loro  impegni.  §.  mandatum  11.  Inst.  h.tit. 
l.  in  commodato  17.  g.  s'icut  Z.  ff.  cornino- 
dat.  V.  Jsidor.  origin,  Ub.  4-  2.4- , 

Noodt  probabil.  lib,  4-  Cap.  12.,  Everard. 
Otton.  Jurispr.  simhoiyc.  exercit.  2. 

642.  Il  mandato  si  può  definire  = un  at- 
,,  to  per  cui  si  dà  ad  uno  la  facoltà  di  fa- 
„ re  qualche  cosa  in  nome  e per  interesse 
„ del  mandante  , atto  che  diventa  contrat- 
,,  to  mediante  1’ accettazione  o espressa  o 
,,  tacita  {a)  del  mandatario . = Cod.  JS'ap. 
^ art.  1984.  a seg. 
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Premessa  qaesta  definizione,  che  distin- 
gue il  mandato  dalla  gestione  dei  negozj , 
dal  consiglio , e dal  comando  , divido  la  dot- 
trina di  esso  in  cinque  sezioni,  nelle  qua- 
li esporrò  ; I.  Chi  possa  dare  o accettare 
un  mandato , e quale  ne  sia  la  forma  : II. 
di  quante  sorti  possa  essere:  III.  quali  sia- 
no gli  obblighi  del*  mandante  : IV.  quali! 
doveri  del  mandatario  : V.  come  termini  . 

(a)  Ctnè  rUuIcante  dalla  esecuzione  datagli  dal 
mandatario  . art.  19S5. 

. S E z.  I. 

* 

Della  facoltà  di  dare  , o accettarne  un  man- 
dato , e della  forma  di  esso  . 

643.  L’  operato  del  procuratore  dentro  i 
limiti  del  mandato  si  riguarda  dalla  leggo 
come  r operato  del  mandante  ^esso  , die- 
tro la  nòta  regola , che  chi  opera  per  mez- 
zo d’altri  si  parifica  a chi  agisce  da  se  me- 
desimo L.  si  'quis  7.  §.  ult.  ff.  de  juriAd.  , l. 
1.  §.  1.  ff.  de  eo  per  quem  factum  à'c  , Z. 
si  inter  21.  pr.  ff,  de  pignor.  et  hypoth.  : 
e quindi  si  può  dedurre  per  prima  conse- 
guenza , che  chiunque  è nella  legale  inca- 
pacità di  fare  una  data  cosa  da  se  , molto 
meno  ha  la  facoltà  di  commetterne  l’eser- 
cizio ad  altra  persona . (a) 

(a)  Si  eccettuano  le  cause  da  trattarsi  avanti  ai 
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Tribunali  non  Ji  commercio  , per  lo  quali  è 
necessaria  la  costituzione  degli  Avoués.  V.  Cod. 
di  proc.  oiv.  art.  61.  2S> 

644.  l'issata  «{uesta  prima  massima  , si 
domtincla  se  possa  rovesciarsi  col  dire , che 
chiunque  sia  capace  di  fare  una  data  cosa 
da  se  5 possa  egualmente  prevalersi  del  mi- 
nistero di  un  altro? 

Per  regola  generale  si  può  rispondere  af- 
fermativamente 5 eccettuati  però  tutti  quei 
casi  , nei  quali  la  legge  affida  il  potere  di 
agire  alla  persona  individuale  dell’agente  . 
Eccone  alcuni  per  esempio  ; 

I.  Nelle  cause  di  divorzio  o per  causa  de- 
terminata o per  mutuo  consenso  3 non  è am- 
messa la  domanda  per  mezzo  di  procurato- 
re . Cod.  JVop.  art.  2Z6.  2l\2.  281. 

II.  Il  testamento  esige  la  personale  presen- 
za del  testatore,  e sarebbe  cosa  ridicola  il 
commetterne  la  confezione  ad  un  terzo  . art. 
972.  e segg. 

III.  Il  giuramento  deve  prestarsi  personal- 
mente dalla  parte,  nè  serve  il  ministero  di 
un  procuratore  , sebbene  speciale  . Cod.  di 
proc.  civ.  art.  121.  'V.  le  Page  quest,  sur 
le  Cod.  de  proc.  Uh.  2.  tit.  7.  art.  2-  §.  1. 
vers.  le  serment. 

IV.  11  debitore  ammesso  al  benefizio  della 
cessione  dei  beni  deve  reiterarla  in  perso- 
na, a forma  di  quanto  prescrivono  gli  ore-, 
901.  del  Cod,  di  proc.  civ  il.  ^ e òl\.  delCod, 
di  comm. 
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V.  I Mairei  non  possono  concedere  ai  lo- 
ro secretar]  quella  pubblicità  di  firma,  che 
renda  autentiche  le  loro  scritture . Parere- 
dei  Coni,  di  Scalo  approv.  2,  Luglio  iScj. 

VI.  L’ ufiziale  dello  stato  civile  non  può 
commettere  la  celebrazione  del  matrimonio 
ad  altro  ufiziale  di  una  comune  , in  cui  nin- 
no degli  sposi  abbia  domicilio . Male- 
ville  analys.  art.  74- 

VII.  Gli  Sposi , dei  quali  Aembra  che  la 
legge  esiga  la  personale  presenza  all’  atto 
dei  matrimonio  Cod.  l^ap.  art-  , credo 
che  nel  sistema  del  nostro  Codice  ( a diffe- 
renza di  quanto  si  permetteva  nella  passa- 

' ta  Giurisprudenza  ) siano  inabilitati  a ce- 
lebrarlo per  mezzo  di  procuratore . (a) 

{a\  'S-^bbene  T art.  36.  del  Cod.  Nap.  prescriva  , 
che  nei  casi  in  cui  le  parti  interessate  non  Sia- 
no obbligate  a comparire  in  persona , possano 
farsi  rappresentare  da  un  procuratore  munito 
di  mandato  speciale  ed  autentico,  per  la  fot- 
mazione  di  un  qualche  atto  dello  stato  civile  , 
e quantunque  dall’  altra  parte  l’ arf.  75.  non 
dica  espressamente  , che  sia  escluso  dall’  atto 
del  matrimonio  il  ministero  del  procuratore  , 
non  ostante  mi  conferma  nella  mia  opinione 
la  riflessione,  che  il  matrimonio  per  procura- 
tore non  era  permesso  in  Francia  se  non  ai 
Principi , e che  S.  M.  1’  Imperatore  intanto 
volle,  che  alle  formalità,  del  cit.  art.  75.  fos- 
se aggiunta  la  lettura  alle  parti  del  Cap.  6. 
del  lib.  I.  contenente  i diritti  e i doveri  re- 
spettivi dai  conjugi , in  quantochè  fu  persu.a- 
ta',  chetale  lettura  ascoltata  in  una  occasione 
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così  memorabile  potesse  imprimere  nell’animo 
degli  Sposi  una  perpetua  rimembranza  dei  lo- 
ro impegni',  persuasione  quanto  giusta  nel  ca- 
so della  personale  presenza  delle  parti  , altret- 
tanto frustranea  nel  caso  della  loro  assenza  . 
F.  Maleville  analys.  art.  25-  20 1. 


645.  È parimente  una  conseguenza  della 
citata  regola,  che  per  giudicare  della  va- 
lidità di  un  atto  fatto  per  mezzo  di  procu- 
ratore non  si  debba  attendere  la  capacità 
della  persona  del  mandatario , ma  unica- 
mente il  potere  del  mandante  . 

Quindi  il  Codice  Napoleone  dichiara  all* 
urt.  1990-  •»  che  anche  la  donna  maritata , 
e i minori  emancipati  possono  essere  costi- 
tuiti procuratori,  ma  soggiunge  prudente- 
mente , che  il  mandante  non  potrebbe  te- 
nergli a conto  della  loro  gestione  , se  non 
dietro  le  regole  generali  stabilite  per  le  ob- 
bligazioni dei  minori,  e dulie  mogi] . . 

sopra  §.  466. 

646.  E per  legge  Romana  , e per  leggo 
Francese  , il  mandato  è un  contratto  con- 
sensuale non  soggetto  a veruna  forma  spe- 
cifica per  la  sua  validità  ; quindi  può  far- 
si egualmente  per  atto  pubblico , per  scrit- 
ta privata , per  lettera , ed  anche  verbal- 
mente (o) , come  r, accettazione  può  risul- 
tare dalla  sola  esecuzione  del  fatto  com- 
messo' Cod.  Nap.  art.'  1985. 

Questa  regola  generale  però  , secondo  i 
iilodici  Napoleone,  di  procedura  civile,  0 

Tom.  li. 
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di  commercio , soffre  limitazione  per  var 
fatti  particolari  , 1’  esecuzione  dei  rjuali  non 
può  commettersi  ad  altri,  se  non  in  virtù 
di  una  procura  autentica  . Tali  sono 

I.  L’  intervento  alla  formazione  di  qualche 
atto  dello  stato  civile . Cod.  Nap.  ari^  36. 

II.  L’ opposizione  ad  uu  matrimonio . ivi 
art.  66. 

III.  L"*  accettazione  di  una  donazione  tra 
yivi  . art.  qSS. 

IV.  La  dichiarazione  di  volersi  servire  in 
g;iudizio  di  un  documento  impugnato  come 
falso  dalia  parte  avversa.  Cod.  di  proc.civ. 
art.  216. 

V.  L’ iscrizione  in  falso  contro  un  documen- 
to . ivi  art.  a 18. 

VI.  La  disapprovazione^  giudiciale  del  fat- 
to dei  patrocinatore  . ivi  art.  353. 

VII.  La  domanda  della  remissione  della  cau- 
sa ad  altro  Tribunale  . ivi  art.  3/0. 

Vili.  La  ricusa  di  uno  o più  Giudici  allo- 
gati a sospetto . ivi  art.  384- 

IX.  L’ istanza  per  potere  agire  contro  i Giu- 
dici in  via  civile  . ivi  art.  5ll. 

X.  Il  cambio  marittimo  , che  vogKasi  crea- 
re dai  capitano,  a carico  dei  proprietarj 
del  bastimento , nel  luogo  ove  essi  dimora- 
no*. Cod.  di  comm.  art.  321. 

(a)  II  mandato  anche  verbale  è valido,  ma  oltre- 
«passando  nei  suoi  effetti  la  somma  di  150.  fran- 
chi , non  si  potrebbe  provare  per  mezzo  di  te- 
stimoni . art.  1985.  Si  ritenga  sempre  la  di- 
stinzione tra  la  validità  , e la  prova  dell’  atto, 
accennata  sopra  §.  515. 
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647-  Combinano  parimente  T una  e T al- 
tra legge  nel  fissare  la  massima,  che  la  ra- 
tifica posteriore  abbia  la  stessa  forza  che 
il  mandato  precedente , e ne  sani  qualun- 
que mancanza  Cod.  Nap.  art.  i338. , l.  si 
pupilli  6.  §.  item  quceritur  9.  e segg. , l. 
si  ego  24-  ff-  de  negot.  gest. , l.  si  fundus 
16.  §■  1.  de  pignor,  et  hypoth. , l.  setnper 
60.  ff".  de  reg.  jur.  ; ma  il  nostro  Codice 
sosTKiunse  le  sen;uenti  avvertenze  nella  sog- 
getta  materia . 

I.  La  ratifica  di  una  obbligazione  nulla  o 
per  difetto  di  forma,  o per  incapacità  del- 
le parti  5 pnò  essere  espressa  , o tacita  . Cod. 
j\ap.  art.  i338. 

II.  L’  esi^ressa  deve  contenere  la  descrizio- 
ne della  sostanza  della  obbligazione  primi- 
tiva, la  menzione  del  vizio  che  Taffliggeva , 
e la  dichiarazione  di  volerla  sanare,  ivi 

III.  La  tacita  nasce  dall’esecuzione  volon- 
taria data  dal  debitore  all’obbligazione  nul- 
la , in  queir  epoca  in  cui  avrebbe  potuta 
ratificarla  espressamente  . ivi . (a) 

IV.  Data  la  validità  della  ratifica  o taci- 
ta o espressa  , involve  sempre  la  piena  ri- 
nunzia ad  ogni  azione  in  nullità  o in  rescis- 
sione , che  si  sarebbe  potuta  promovere  con  • 
tro  r atto  ratificato,  senza  pregiudizio  però, 
dei  diritti  già  acquistati  dai  terzi . ivi . (i») 

(a)  Una  donaziona  tra  vivi  nulla  per  difetto  di 
forma  non  pub  essere  validamente  ratificata 
dal  donante  senza  rifarla  nelle  forme  legali 
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iS39->la  ratifica  degli  credi  di  esso  , fin- 
ché egli  vive,  non  hk  veruno  effetto:  dopo 
la  sua  morte  è efficace,  sia  X'^re  espressa  o ta- 
cita , si  tratti  pure  di  vizio  di  forma,  o di 
qualunque  altro  difetto,  art.  1340.  V.  la  dee. 
della  Corte  di  Brusselles  8,  Giugno  I807.  nel- 
la Giuiitpr.  del  Cod.  Nap.  voi.  19.  num.  lol. 
Un  testamento  nullo  per  difetto  dì  forma  non 
pub  essere  ratificato  dal  testatore,  se  non  col 
farne  uno  nuovo  , il  quale  contenga  l’ intiero 
disteso  della  sua  volontà , e non  una  semplice 
relazione  a quello  che  vuole  ratificare  <dec, 
della  Corte  di  Torino  I9.  Mar%o  1 8 IO.  presso 
Sirey  *,  I suoi  eredi  possono  do[)0  la  morte  di 
esso  ratificarlo  tanto  espressamente  , che  taci- 
tamente dee.  della  Corte  di  Besanzone  29*  Mar- 
zo j8 II.  presso  5ire^,  purché  in  questo  secon- 
do* caso  si  provi , che  ne  avevano  la  scienza 
quando  lo  eseguirono . Dee.  della  Corte  di  To- 
rino 18.  Agosto  1810.  nella  Giurispr.  del  Cod, 
Nap.  voi.  32.  num,  384. 

Se  poi  il  testamento  valido  nella  sua  forma 
è stato  in  seguito  revocato  con  un  secondo,  può 
il  testatore  farlo  rivìvere  , senza  bisogno  di 
trascrìverne  l’intiero  tenore  nel  terzo.  Dee. 
della  Cassazione  4.  Dicembre  I8I I.  pressoSirey. 
{b)  Quindi  la  Cassazione  decise  , che  la  ratifica 
non  può  avere  un  effetto  retroattivo , e che 
per  conseguenza  la  validità  dell’  atto  non  si 
deve  riferire  al  tempo  in  cui  fù  fatto , ma  uni- 
camente al  giorno  della  sua  conferma  . V.  It^ 
dee.  de’  12.  Dicembre  1810.  presso  Sirey. 
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D^lle  Divisioni  del  mandato . 

648.  Le  legnai  Romane  oltre  alle  cinr[ue 
divisioni  del  mandato  accennate  nelle  Isti- 
tuzioni di  Giustiniano  al  principio  del  pre- 
sente titolo,  lo  distinguono  ancora  : in  espres- 
so e tacito  l.  l.  §.  item  sive  rogo  2.,/.  si 
remunerandL6.  $.  si  passus  sin  3.,  /.  qui 
fide  53.  mandai.  : in  generale  e speciale 
l.  procurator  58  , l.  mandato  60.  , l.  procu- 
rator  63.  ff.  de  procurator.  : in  giadiciale  e 
stragiudiciale  l.  servum  33.  pr.  et  §.  1.  , 
sed  et  35  §•  defiendere  3.  , l.  mutuS  ff. 
eod.  : in  puro  , condizionale  , o a termine 
§.  màndatum  12.  Inst.  h.  tit.  , l.  1.  item 
mandatum  3.  ff.  mandai. 

Secondo  lo  spirito  della  nostra  Giurispru- 
denza si  possono  ritenere  le  medesime  divi- 
sioni , che  niente  presentano  di  diffìcile  per 
la  loro  intelligenza,  ma  a maggior  compi- 
mento della  dottrina  stimo  opportuno  il  non 
om mettere  la  spiegazione  precisa  della  di- 
visione del  mandato  in  generale  , e specia- 
le^ come  pure  di  profittare  dell’altra  in  rem 
propriam  , e in  rem  alienam.,  per  esporre  la 
materia  importantissima  della  Cessione  . 

649-  Anche  il  nostro  Codice  promette  la 
divisione  del  mandato  in  generale  e specia- 
le 5 spiegando  che  col  primo  si  commettono 
al  procuratore  tutti  gli  affari  del  mandan- 
te 5 laddove  col  secondo  si  ristringe  la  com- 
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missione  ocl.  uno  o più  determinati  affari 
soltanto  art.  1987.  , e so^rgiungendo  al^or^. 
1988.,  che  il  mandato  generale  abbraccia 
per  regola  i soli  atti  di  semplice  amjjfini- 
•strazione , e che  trattandosi  di  alienare, 
ipotecare  , o porre  in  essere  qualunque  al- 
tro atto,  che  affligga  la  proprietà  , il  man- 
dato deve  essere 'speciale . 

Non  contento  però  lo  stesso  Codice  di 
questa  regola  compendiosa  , la  sviluppa  con 
precisione  maggiore  in  molti  altri  luoghi, 
indicando  espressamente  varj  atti,  che  non 
possono  commettersi  ad  altri  senza  uno  spe- 
ciale mandato. 

I Codici  di  procedura  civile  e di  com- 
mercio seguitano  la  stessa  traccia,  e quin- 
di mi  sembra  cora  utilissima  il  riunire  sot- 
to un  solo  punto  di  vista  i principali  casi, 
nei  quali  i tre  mentovati  Codici  esigono  ’ 
espressamente  l’autorizzazione  del  procura- 
tole per  mezzo  di  maqdato  speciale  . Que- 
sti sono,  oltre  agli  accennati  dal  cit.  art. 
1988.  del  Cod.  Aap. 

1.  Tutti  quegli  atti,  che  esigono  il  manda- 
to autentico  . sopra  §.  646.  (a) 
li.  L’  assistenza  per  altri  ad  un  consiglio 
di  famiglia.  Cod.  Nap.  art.  4 «2.  {b) 

III.  Qualunque  offerta  , confessione,  o pre- 
stazione di  consenso  in  giudizio  , e loro  re- 
spettive  accettazioni . Cod.  Nap.'  art.  l356., 
Cod.  di  proc.  ci'v.  art.  35a. 

IV.  L’istanza  per  un  creditore,  all’ ogget- 
"*to  che  sia  posto  all’incanto  lo  stabile  alie- 
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•nati)  dal  debitore,  di  cui  l’acquirente  vo- 
glia purgare  le  ipoteche.  Cod.  -Nap.  art. 
2i85. 

V.  La  comparsa  per  altri  d’ avanti  ai  Tri- 
bunq.li  di  commercio  . Cod.  di  proc.  civ.  are. 
421.5  Cod.  di  coinmerc.  art.  627. 

VI.  La  presentazione  e conferma  giurata 
di  un  conto  da  rendersi  in  esecuzione  di 
sentenza . Cod.  di  proc.  civ.  art.  534- 

VII.  La  commissione  data  ad  un  usciere 
perchè  possa  procedere  ad  un  gravamento 
di  beni  stabili , o all’  arresto  personale  del 
debitore . Cod.  di  proc.  civ.  art.  556.  (c) 
Vili.  La  dichiarazione  5 che  voglia  farsi  per 
conto  del  sequestrario , relativa  agli  ogget* 
ti  sequestrati  nelle  sue  mani  . ivi  art.  5j2. 
IX.  I^a  vendita  del  bastimento , che  voglia 
farsi  dal  capitano  , fuori  del  caso  d’  inna- 
vigabilità legalmente  provata.  Cod.  di  comm. 
art.  qZj. 

« 

(a)  Cirr.a*  alla  accertaziona  della  donazione  tra 
vivi  si  noti  , che  non  è necessario  un  man- 
dato speciale  per  accettare  quella  data  dona- 
zione , ma  che  basta  un  mandato , per  cui  il 
procuratore  sia  autorizzato  ad  accettare  qualun- 
que donazione,  che  potesse  esser  fatta  al  man- 
dante. Cod.  Nap.  art.  93.3. 

{b)  Si  noti,  che  il  procuratora  sebbene  specia- 
le , non  pub  rappresentare  che  urta  sola  per- 
sona . ivi . 

(c)  V.  la  dee.  della  Cassazione  6.  GennafO  I8IZ. 
presso  Sirey . , 

65o.  Nel  sl'stelna  delle  leggi  Romane  è 
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molto  notabile  la  differenza  tra  TefFetto^del- 
la  tradizione  delle  cose  corporali , e quello 
delia  quasi  tradizione  delle  incorporali . La 
prima  spoglia  affatto  il  tradente  di  ogni  di- 
ritto che  aveva  sopra  la  cosa  consegnata, 
e ne  riveste  totalmente  il  tradiziunario  ; la 
seconda  tramanda  nel  ricevente  lesole  azio- 
ni utili  provenienti  dal  diritto  ceduto,  e ne 
conserva  le  dirette  presso  il  cedente. 

Da  questa  teorìa  fondata  sopra  la. rego- 
la di  ragione,  che  i debiti  e i crediti  sono 
talmente  inerenti  alle  ossa  del  debitore  e del 
creditore  da  non  potersi  dipartire  da  loro 
■senza  il mezzo  dell’ estinzione  P'.  Donell. 
comrnent.  jur.  civ.  lib.  l5.  cap.  44- s si  de- 
dusse la  conseguenza  , che  il  cessionario  di 
un  credito,  o il  compratore  di  una  eredi- 
tà, dovessero  riguardarsi  non  come  assolu- 
ti padroni  del  credito  o della  eredità  ac- 
quistata, ma  come  procuratori  in  rem  pro- 
priam  autorizzali  dal  cedente  o dal  vendi- 
tore ad  esercitare  in  nome  di  essi,  ma  per 
proprio  vantaggio,  tutte  le  azioni  utili  già 
ai  medesimi  competenti,  e la  1.  servumTìò. 
§.  uh.  congiunta  con  la  l.  si  ^uis  ff.de 
procurai,  ne  suggerì  i vocaboli  . 

Quindi  si  appresero  come  tanti  corollarj 
deli’  esposta  teorìa  le  regole  : che  la  cessio- 
ne di  un  Credito  non  importa  per  propria 
natura  la  novazione  di  esso  l.  si  delegatio 
3.  Cod.  de  novat.  : che  il  debitore  possa  ef- 
ficacemente pagare  ai  cedente,  il  quale  non 
ostante  la  cessione  re^ta  sempre  suo  credi- 
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tbre  originario , prima  che  abbia  contesta- 
to la  lite  col  cessionario  ; o lo  abbia  rico- 
nosciuto suo  creditore  mediante  un  paga- 
mento parziale  4 o gii  sia  stata  denunziata 
la  cessione  cit.  l.  si  delegatio  à’c.  : e che  il 
cessionario  possa  bensì  reclamare  1*  esercizio 
di  tutti  i diritti  competenti  al  cedente , ma 
debba  d’  altronde  soffrire  1’  opposizione  di 
tutte  quelle  eccezioni , che  sarebbero  oppo- 
nibili al  medesimo.  /.  si  creditor'i-  V^-  i 
d editor  i3.  ff.  de  distract.  pigri. , i.  cum 
pupiltus  fll.ff.de  tut.et  radon,  distrahend. 

65l.  11  sistema  del  nostro  Codice  nella 
soggetta  materia  non  si  diparte  sostanzial- 
mente da  questi  principj , ma  anzi  coeren- 
temente ai  medesimi  stabilisce  le  seguenti 
regole  i 

I.  Sebbene  la  consegna  del  documento  impor- 
ti tra  il  cedente  ed  il  cessionario  la  qua&i 
tradizione  dei  credito  o del  diritto  cedutoj 
con  tutti  i suoi  accessorj , come  malleva- 
dori, privilegi , ed  ipoteche  art.  1689.  1692.? 
pure  il  cessionario  non  si  riguarda  come 
creditore  in  faccia  ai  terzi  se  non  dai  dì 
della  notificazione  giudiciale  della  cessione 
latta  al  debitore,  o della  accettazione  vo- 
lontaria, che  ne  faccia  il  debitore  medesi- 
mo per  atto  autentico  art.  1690.  22i4-  • in 
conseguenza  di  che  se  il  debitore  paga  al  ce- 
dente prima  di  tali  atti , resta  validamen- 
te liberato,  art.  1691.  (o) 
li.  Il  debitore  che  bà  accettata  liberamen- 
te la  cessione  9 noi)  può  piò  opporre  al  cet- 
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sionario  quella  compensazione  che  avrebbe 
potuto  opporre  al  cedente  : ma  se  la  cessio- 
ne gli  è stata  semplicemente  notificata  , per- 
soltanto  il  diritto  di  opporla  per  quei 
crediti  5 che  abbia  acquistati  contro  il  ce- 
dente , dopo  la  notificazione . art.  1295. 

III.  il  cedente  a titolo  oneroso  è tenuto  a 
garantire  in  ogni  caso  l’esistenza  del  credi- 
to al  tempo  della  cessione  art.  169.3. , e 
l’ esigibilità  di  esso  fino  alla  concorrenza 
del  prezzo  della  cessione , nel  solo  caso  , 
che  r abbia  espressamente  promessa  . art. 
1694.  [b) 

IV.  Anche  in  questo 'caso  però  la  proraes- 
^ sa  della  esigibilità  non  si  estende  per  sua 

natura  oltre  alla  solventezza  del  debitore 
al  tempo  della  cessione  art.  1695.  (c) 

V.  Chi  vende  una  eredità  senza  specificare 
le  cose  che  la  compongono  , è tenuto  sol- 
tanto a garantire  la  sua  qualità  di  erede 
art.  1696.5  e a render  conto  dei  frutti  per- 
cetti  5 e del  prezzo  delle  cose  vendute  art. 
*697-^5  'facendosi, rimborsare  dei  debiti  pa- 
gati o confusi , il  tutto  se  non  vi  é conven- 
zione in  contrario,  art.  1698.  {d) 

(a)  E’  necessario  però  , che  egli  giustifichi  il  pa- 
gamento con  una  ricevuta  che  abbia  data  certa, 
poiché  altrimenti  potrebbe  il  cessionario  impu- 
gnarla come  sospetta  di  antidata  . dee.  della 
Corte  di  Bnisselles  7.  Aprile  18 io.  presso  Sirey  . 

Si  osservi  poi  : 1 ? Che  la  notificazione  della 
cessione  può  bensì  cumularsi  col  precetto  o con 
„ r intimazione  a pagare,  di  cui  gli  art,  583. 


Digitized  by  Google 


4 


’Lìb.IU.Tit.XXFIl.  25i  ■ 

673.  del  Cvd.  di  proc.  civ.  dee.  della  Certe  di 
Nimes  2.  Luglio  1 808.  presso  Sirey  , Ola  deve 
farsi  al^  domicilio  reale  del  debitore,  e non  al 
domicilio  eletto  per  T esecuzione  dell’  obbliga* 
zione  dee.  della  Corte  di  Brusselles  30.  Novem» 
bre  1809.  ivi  : 2f  Che  anche  prima  della  noti* 
ficazione  può  il  cessionario  iscrivere  l’ipoteca 
del*  credito  cedutogli , per  la  ragione  che  l’ iscri- 
zione è un  mero  atto  conservatorio  , e non  ese- 
cutivo dee.  della  Corte  di  Parigi  13.  Nevo- 
so ann.  XIII.  nella  Giurispr.  del  Cod.  Nap, 
voi.  7.  num.  70.  ••  3f  Che  nel  concorso  del  ces- 
sionario , e di  un  creditore  del  cedente  , il  qua- 
le abbia  sequestrato  il  credito  ceduto,  1’ ante- 
rioiitk  della  notificazione  o del  sequestro  deve 
formare  la  norma  della  loro  collocazione  per 
r esercizio  dei  loro  diritti  . dee.  della  Corte  di 
Brusselles  30.  (jennajo  1808.  ivi  voi.  22.  num.68. 

(6)  La  passata  Giurisprudenza  distingueva  la  ces- 
sione prò  soluto  da  quella  prò  solvendo.  La 
prima  non  obbligava  il  cedente  , che  alla  ma- 
nutenzione della  verità  del  credito  : la  seconda 
gl’  imponeva  1’  obbligo  di  garantirne  anche 
r esigibilità.  Quindi  le  controversie  frequenti, 
a quale  delle  due  classi  dovesse  riferirsi  la  ces- 
sione cadente  in  esame  : quindi  la  regola  pra- 
tica , che  in  caso  di  dubbio  si  dovesse  rispon- 
dere per  la  cessione  prò  solvendo , anziché  prò 
soluto.  V.  Rot.  Rom.  nella  Romana  eensus  19. 
(jiugn.  1801.  9*  tiv.  Resta,  confermat.  Io. 

Magg.  1 802.  av.  lo  stesso . 

Secondo  il  nostro  Codice  si  possono  ritenere 
i medesimi  vocaboli , ma  con  1’  essenziale  rove- 
scio della  regola  mentovata,  poiché  a forma 
del  cit.  art.  1694.  la  cessione  dovrà  sempre 
dirsi  fatta  prò  soluto,  se  manca  1’ espressa  pro- 
messa- della  esigibilità  • 
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(c)  Quindi  il  cessionario  non  pub  rivolgersi  eoo* 
tro  il  cedente  , se  non  dopo  T escussione  di  tutti 
gli  stabili  obbligati  al  debito,  dec.j  della  Cor- 
te di  Torino  7.  Maggio  1810.  presso  Sirey . 

{d}  Si  ritenga  però , che  se  la  vendita  dell’  ere* 
ditk  è stata  fatta  da  un  coerede  ad  un  estra* 
neo  , procede  in  favore  degli  altri  coeredi  quel 
retratto  legale  , che  ho  accennato  sopra  §.  284. 
ntim,  6. 

652.  Fin  qui  della  cessione , e dei  suoi 
effetti  ordinar]  ; resta  una  breve  osservazio- 
ne da  farsi  sopra  i diritti  , che  ne  possono 
formare  il  soggetto. 

Se  interessa  la  pubblica  sicurezza  , che  a 
ninno  sia  mai  vietato  l’implorare  1’ ufizio 
dei  magistrati  per  1’  appoggio  e la  garan- 
zìa dei  suoi  diritti  , interessa  egualmente  la 
pubblica  e la  privata  tranquillità , ohe  si 
diminuisca  per  quanto  sia  possibile  il  nu- 
mero e la  durata  delle  liti,  e che  l’avara 
malizia  di  certi  uomini  irrequieti  sia  sco- 
ragrijiata  dal  fomentare  le  giudiciali  con- 
testazioni . 

Tra  i varj  rimedj  escogitati  a tal  uopo 
dai  provvidi  Legislatori  è celebre  nella  Ro- 
mana G-iurisprudenza  la  costituzione  di  Ana- 
stasio registrata  nella  l.  per  diversas  aa. 
Cod.  mandai. , e dilatata  da  Giustiniano 
con  la  successiva  l.  ab  Anastasio  a3.  Cod. 
CO!/,  scontro  i così  detti  Redentori  delle  li- 
ti^ ai  quali  fù  intimato,  che  fuori  di  cer- 
ti casi  da  non  poterjji  caratterizzare  per 
maliziosi , niente  sperassero  di  pot^r  coa- 
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seguire  dai  debitori  ceduti,  oltre  al  prezzo 
reale  della  riportata  cessione  . 

653.  Il  nostro  Codice  seguitando  la  stes- 
sa massima  hà  adottato  lo  stesso  rimedio , 
e dopo  aver  proibite  sotto  pena  di  nulli- 
tà, danni,  spese,  e interessi,  le  compre 
dei  diritti  litigiosi  a certe  date  persone  F. 
sopra  §.  548.  num.  4-  » scende  a fissare  per 
ogni' altro  le  seguenti  regole: 

I.  La  cessione  di  un  diritto  litignwo  abilita 
il  debitore  a farsi  liberare  dal  cessionario, 
pagandogli  unicamente  il  prezzo  reale  del- 
ia cessione  , le  spese  sincere  di  essa , e gli 
interessi  dei  prezzo  . art.  1699.  {a) 

II.  Per  dirsi  litigiosa  una  cosa  o un  dirit- 
to, basta  che  penda  questione  giudiciale  in 
merito  per  occasione  di  loro.  art.  1700.  (à) 

III.  Si  limita  la  prima  regola,  se  la  ces- 
sione è stata  fatta  a chi  già  aveva  una 
parte  d’ interesse  sopra  il  diritto  ceduto  : 
ad  un  creditore  in  pagamento  di  quanto 
gli  si  doveva  : al  possessore  della  cosa  sog- 
getta al  diritto  litigioso,  art.  1701. 

(a)  Si  domanda  se  il  cessionario  posso  purgare,  il 
vizio  della  cessione  del  diritto  litigioso  col  retro- 
cederlo al  cedente  ? I Redattori  della  Giurispr. 
del  Cod.  Nap.  voi.  22.  num.  6\.  distinguono: 
o il  debitore  non  hk  pcranche  assicurato  il  suo 
diritto  mediante  1’  offerta  reale  fatta  al  cessio- 
nario , e la  retrocessione  rimetterà  il  tutto  nello 
stato  di  prima  : o se  lo  è assicurato,  e il  com- 
penso sarebbe  inutile . 

(2>)  Non  petb  se  pende  questione  per  il  solo  effe*» 
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to  dell*  ordine  graduatorio  . dee.  delta  Corte  di 
Brtiiselles  30.  Gennajo  1808.  nella  Giurispr,  del 
Cod.  Nap.  voi.  22.  nttm.  67.  Ma  tentata  soltan- 
to la  via  della  conciliazione  , il  diritto  diver- 
rà litigioso  prima  della  domanda  al  Tribunale? 
La  Corte  di  Torino  risponde  di  si  . V.  la  dea. 
de’  9.  Marzo  181I.  presso  Sirey  . Ma  se  niente 
è stato  ancora  dedotto  nè  in  via  di  conciliazio- 
ne, nè  in  via  di  domanda  , potrà  darsi  il  ca- 
so , che  il  diritto  ceduto  possa  dirsi  litigioso  non 
ostante?  La  Corte  di  Rouen  risponde  assoluta- 
mente  di  nb  V.  la  dea.  de’  I7.  Lujtlio  1808. 
nella  Giurispr.  del  Cod.  Nap.  voi.  22.  num.  6^.; 
le  ingegnose  riflessioni  del  Sig.  Sera  premesse 
alla  dee.  della  Corte  di  Poitiers  18.  Àgosto 
1810.  nella  cit.  Giurispr.  voi.  30.  nwn.  287. 
dimostrano  il  contrario  . 

I 

S E z.  III. 

/• 

Degli  obblighi  del  mandante  . 

654-  La  legge  Romana  dichiara  il  man-- 
dato  un  contratto  essenzialmente  gratuito, 
e vuole  che  la  convenzione  di  qualunque  sa- 
lario lo  faccia  destenerare  in  un  altro  con- 
tratto  , §.  alt.  Insù.  h.  tit.^  l.  1.  in  fin.  ff. 
mandat. 

Il  nostro  Codice  si  contenta  di  dichiarar- 
lo gratuito  per  natura  , e salva  la  sostan- 
za di  esso  , non  riprova  la  promessa  di  un 
convenutottsalario  . art.  1986. 

65b.  Ma  comunque  il  mandante  sia  li- 
.berato  dall’  obbligo  di  ricompensare  le  pre- 
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more  amichevoli , e la  diligenza  fedele  del 
mandatario,  non  può  mai  sottrarsi  dal  do- 
vere sagrosanto  di  rilevarlo  indenne  da 
qualunque  spesa  sofferta,  e da  qualunque 
pericolo  , cui  siasi  esposto  per  suo  interesse. 

Questa  è la  somma  degli  obblighi  del 
mandante  in  ogni  legislazione , somma  che 
il  nostro  Codice  sviluppa  enumerando  i se- 
guenti doveri  . (a) 

I.  Eseguili  tutti  gl’  impegni  contratti  dal 
mandatario  in  nome  di  lui  dentro  i limili 
del  mandato,  oda  lui  ratificati,  art.  1998. 

II.  Rimborsarlo  di  tutte  le  spese  , con  più 
gl’  interessi  dal  dì  dello  sborso  giustificato, 
e indennizzarlo  di  qualunque  perdita  sof- 
ferta senza  sua  colpa  per  f esecuzione  del 
mandato,  art.  1999.  e 

III.  Pagarli  il  salario  convenuto  , art. 

1999  (^) 

(a)  So  sono  più  mandanti  per  un  affare  comune , 
r art.  2002.  abrogando  in  questa  parte  la  Nov. 
99. , ritiene  contro  di  loro  il  disposto  dei  tosti 
nella  l.  si  dominus  alt.  §.  l.  ff  9“°*^  jussu  , 
l.  creditor  60.  §.  duobus  2.  ff.  mandai. , e gli 
dichiara  obbligati  solidalmente  , quantunque  la 
solidalita  non  sia  stata  espressa  . 

[b)  Ma  se  avrk  continuato  ad  agire  utilmente  do- 
po la  revoca  del  mandato  , pottk  domandare  la 
continuazione  del  salario  ? Se_  il  mandante  hk 
salariato  un  altro,  nò  certamente:  in  caso  di- 
verso Tequitk  del  Giudice  potrà  decretare 

‘ in  suo  favore  una  discreta  ricompensa,  v.  la 
dee.  della  Corre  di  Brutsellea  24*  Febbrajo 
1810.  presto  Sirey  . 
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S B z.  IV. 

Dei  doveri  del  mandatario  . 

656.  La  buona  fede  dei  contratti , V in- 
dole del  mandato , r amicizia  che  gli  serve 
di  base , la  lealtà  delle  promesse  volonta- 
rie , hanno  suggerita  ai  Romani  ed  ai  Fran- 
cesi Legislatori  la  serie  dei  doveri  inviola- 
bili del  mandatario  , che  partendogli  dal  pun- 
to di  una  sincera  fedeltà,  gl’ impongono  i 
seguenti  obblighi  (a)  verso  il  mandante  . (i) 

I.  Adempire  il  mandato  dentro  i limiti  del 
medesimo , alla  pena  della  rifusione  dei 
danni  e interessi . Cod.  Nap.  art.  1989. 
1991.  (c) 

II.  Rispondere  non  solo  di  ogni  dolosa  con- 
travvenzione , ma  ancora  di  quel  maggioro 
o minor  grado  di  colpa , che  gli  sia  impu- 
tabile nelle  diverse  circostanze , in  cui  sia 
stato  0 nò  convenuto  un  salario . art.  1992-  (d) 

III.  Astenersi  dal  comprare,  anche  per 

mezzo  di  persona  interposta  , i beni  che  sia 
stato  incaricato  di  vendere  , sotto  pena  d.i 
nullità  . 1596. 

IV.  Rend  er  conto  della  sua  gestione , e re- 
stituire al  mandante  il  documento  della 
procura  . art.  1993.  2004. 

V.  Pagare  gl’ interessi  della  sómma  impie- 
gata a proprio  vantaggio,  dal  dì  dell  im- 
piego,  e di  quella  di  c.ui  sia  reliquatario  y 
dal  dì  della  incorsa  mora  . art.  1996.  (e) 
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(a)  Ma  non  solidalnmnte  , essendo  più  mandata* 
rj  , se  la  solidalità  non  è stata  espressa  . art. 
1995.  In  questo  caso  il  nostro  Codice  seguita 
il  disposto  della  Nov.  99  già.  da  lui  abrogata 
contro  i mandanti . V.  sopra  §,  Ó55.  not.  a. 
(ò)  Circa  ai  terzi  , chb  abbiano  contrattato  col 
mandatario,  l’are.  199Z.  decide,  che  egli  non 
resta  in  verun  modo  obbligato  verso  di  loro  , 
qualora  abbia  data  una  sufficiente  cognizione 
dei  suoi  poteri , e non  si  sia  obbligato  perso* 
nalmente  . 

Si  noti  poi  che  il  mandante  non  ,pub  ri  voi* 
gersi  contro  il  mandatario  finché  non  abbia  pro- 
vata una  perdita  attuale  , poiché  finché  dessa 
è semplicemente  eventuale  , non  pub  neppure 
domandare  una  ipoteca  giudiciale  per  anticipa* 
' ta  sicurezza  dei  suoi  diritti  . la  dee,  della 
Corte  di  Parigi  29^  Mar^o  181I.  presso  Sirey . 
(c)  L’  osservanza  dei  limiti  del  mandato  fu  sem- 
pre considerata  di  tanto  rigore,  che  i Giurecon- 
sulti Sabino  e Cassio  giunsero  fino  a sostenere, 
che  il  mandante  non  fosse  tenuto  a ratificare 
r eccessivo  operato  del  procuratore  , neppure 
dentro  i limiti  della  concorrente  quantità  • Que- 
sta severa  opinione  fù  è vero  moderata  dai  suc- 
cessivi Giureconsulti , che  si  attennero  piutto- 
sto al  benigno  parere  di  Proculo  l.  praeterea 
3.  , l.  sed  Proculus  4.  , l.  rogatus  33.  ff.  mandat. 
V.  Cujac.  obs.-  lib.  l-z.  cap.  34.  , ma  restb  sem- 
pre ferma  la  massima  generale  , che  i limiti 
del  mandato  dovessero  diligentemente  osservar- 
si Z.  diligenter  5.  ff.  eod.  V.  Geli.  noct.  attic, 
lib.  I.  cap.  13-  , e dietro  questa  massima  de- 
cide il  nostro  Codice  art.  1989. , che  il  pro- 
curatore abilitato  a transigere  non  pub  dirsi 
percib  autorizzato  anche  a compromettere  . 

il  IX 
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Pfir  la  rpita  applicasiione  perb  di  questo  ge- 
nerale principio  non  bisogna,  servilmente  at> 
tenersi  alla  nuda  lettera  del  mandato  , all’  og* 
getto  di  determinarne  i confini  , ma  fa  d’  uopo 
che  il  Giureronsulto  prenda  in  considerazione 
tutto  il  complesso  del?&  cireostanze  per  inda- 
gare r originaria  volontà  probabile  del  mandan- 
te , e cosi  estendere  il  mandato  a tutti  quegli 
atti,  senza  dei  quali  'non  si  sarebbe  potuto  ot- 
tenere il  desiderato  compimento  dell’ affare  com- 
messo. V.  il  mio  qptisc.  de  meli  orai.  cap.  I4.  2. 

(d)  Se  il  mandatario  , oltre  alla  prestazione  del 
dolo , potesse  ancora  tenersi  a calcolo  della  sua 
negligenza  , e qual  grado  di  colpa  in  questa 
seconda  ipotesi  gli  fosse  imputabile  , era  una 
questione  delle  più  controverse  tra  gl’  Interpe- 
tri  del  diritto  Romano,  attesa  la  manifesta  di- 
scordia di  varie  leggi  . In  fatti  la  l.  si  procu- 
ratorem  8.  o/f.  , la  7.  idem.que  JO. />r.  , la 
Z.  si  Jìdejussor  29.  pr.  ff.  maridat.  , e la  7.  na- 
turaìis  5.  5.  sed  si  4.  pr.ff  de  praescript.  verb.  , 
sembrano  assoggettare  il  procuratore  unicamen- 
te alla  prestazione  del  dolo  , e della  colpa  lata 
che  a quello  si  parifica:  )a  l.  contractus  23.  ^' 
de  reg.jtir.  lo  sottopone  espressamente  alla  pre- 
stazione della  colpa  lieve  : la  7.  a procuratore 
13.),  e la  7.  in  re  mandata  Cod.  mandai.  , 
vogliono  che  il  mandatario  risponda  di  ogni  ne- 
gligenza , che  eseguisca  il  mandàto  exacto  cfficiOy 
che  niuno  abbenchè  minimo  grado  di  negligen- 
za lo  scusi  dalla  colpa  , e che  per  conseguenza 
gli  sia  imputabile  anche  la  colpa  lievissima  . 
Nel  corflitto  di  queste  leggi  distinsero  i Dot- 
tori il  mandato  in  grazia  del  solo  mandante , 
in  grazia  di  ambidue  i contraenti,  e in  grazia 
del  solo  mandatario  , attribuendo  una  diversità 
d’  imputazione  alla  respettiva  differenza  di  tali 
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circostanze  . V.  Everard.  Otton.  ad  §.  1 1.  In$t. 

‘ h.  tit. 

Il  nostro  Codice  , stabilita  la  massima'  non 
più  soggetta  a controversia,  che  il  procuratore 
debba  sempre  rispondere  non  solo  del  dolo,  ma 
anche  della  sua  negligenza,  rilascia  al  pruden* 
te  arbitrio  del  Giudice  1’  aggravare  o il  dtVni*  • 
nuire  r imputazione  di  rjuesta  , secondochb  sia 
stato  o nò’  convenuto  un  salario  . 

Ritenuta  questa  teoria , si  domanda  se  il  man« 
datario  debba  ancora  rispondere  de?  dolo  e del- 
la colpa  di  quella  persona  , che  egli  abbia  so- 
stituita per  r esecuzione  del  /nandato?  Si  di- 
stingua : I ? Se  non  gli  è stata  data  la  facoltk 
di  sostituire  , rispondo  sempre:  2? Se  gli  è stata 
data  con  l’ indicazione  della  persona,  che  possa 
sostituire,  non  risponde  mai  : 3 ? Se  gli  è stata 
conferita  senza  la  designazione  della  persona , 
risponde  nel  solo  caso  che  il  sostituito  da  lui 
prescelto  fosse  notoriamente  incapace  o insol- 
vente. art.  1994.  In  ogni  caso  però  *il  man- 
dante può  agite  direttamente  contro  il  sostitui- 
to . ivi . 

(«)  E’  letterale  la  concordia  della  l.  idemqua  Io. 
J.-si  procurator  3.  ff.  mandut. 

Sez.  V. 

..  I . 

'Dèi  termine  del  mandato. 

• C 

65/,  Dall’  indole  di  questo  contratto , che 
riguarda  ordinariamente  il  solo  comodo  del 
mandante  , ,e  che  . fondato  sopra  la  base 
dell’amioizìal  prende  esistenza  dalle 'specia- 
li qualità  delle  persone  dei  contraenti , scen- 
dono naturalmente  le- cause  5 che  indipen- 

* 
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deatemente  dal  rnutuo  dissenso  di  loro, 
fanno  cessare  il  mandato  anche  prima  del- 
la consumazione  dell’  affare  commesso  . Ec- 
cole brevemente  (a) 

1.  La  revoca  fatta  dal  mandante,  e notifi- 
cala al  procuratore  . Cod.  Nap,  art.  20o3. 
« {b) 

71.  La  rinunzia  del  mandatario  notificata 
al  mandante . art.  20o3.  2007.  (c) 

III.  La  morte  naturale  o civile  , T interdi- 
zione, o la  decozione  del  mandante,  di  cui 
abbia  avuta  notizia  il  mandatario . art. 
aoo3.  2008.  {d) 

IV.  La  morte  naturale  o civile , l’ interdi- 
zione o la  decozione  del  procuratore  . art. 
£Oo3.  (e) 

[a)  In  tutti  i casi  nei  quali  finisce  il  mandato, 
ì terzi  che  contrattano  a buona  fede  col  già 
procuratore,  hanno  diritto  di  tenere  a conto  il 
mandante  , il  quale  in  ogni  caso  potrà  avere  il 
regresso  contro  il  procuratore  , che  abbia  con- 
tinuata la  gestione  a mala  fede  . art.  2005. 
20op.  , l.  vero  procuratori  12.  5-  et  si  2,  -ff. 
de  solution, 

(b)  Si  noti , che  la  costituzione  di  un  nuovo  pro- 
curatore per  lo  stesso  affare  importa  di  sua  na- 
tura la  revoca  del  mandato  precedente,  dal  dì 
della  notificazione  . art.  2006. 

Circa  poi  alla  necessità  di  questa  hotifìcazio- 
^ ne  si  osservi  l Se  il  mandato  conteneva  la  fa- 
coltà di  sostituire  altra  persona  , è necessario 
che  la  revoca  sia  notificata  anche>al  sostituito 
. ^ Sentenz,  del  Tribtin.  civ.  di^  Parigi  I 3.  Fiorile 
. ann.  XII,  nella  .Giurispr.  del  Cod.  JSap,.  voi.  3* 
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mim.  80.  ; 2P  Sebbene  anche  la  Z.  si  mandasseat 
15.  maudat.  avesse  Hssata  la  stessa  massi- 
ma , che  la  revoca  del  mandato  non  produces- 
se verun  effetto  fino  a che  non  fosse  stata  no- 
tificata al  mandatario  , pure  la  delicatezza  del- 
le materie  martimoniali  aveva  introdotta  nella 
Giurisprudenza  Canonica  la  regola , che  la  re- 
voca del  mandato  anteriore  al  matrimonio  fosse 
valida  , quantunque  ignorata  dal  procuratore 
cap.  uU.  de  procarat.  in  6.  : 3®  Nel  sistema  pe- 
tb  del  nostro  Codice  non  potendosi  a mio  cre- 
dere contrar  matrimonio  per  mezzo  di  procura» 
tore  , questa  eccezione  non  pub  più  aver  luo- 
go . sopra  §.  64^*  not.  a. 

Ma  il  mandante  pub  rinunziare  efficacemen- 
te* alla  libera  facoltà  di  revocare  il  mandato  ? 
Fa  d’  uopo  distinguere  : se  il  mandato  riguar- 
ila  unicamente  il  comodo  e 1’  utilità  del  man* 
dante , è inutile  qualunque  patto  , che  tenti 
di  renderlo  irrevocabile  Tfiesaur.  Ombroa. 
dee.  5 1 . Tom.  1 2.  , coma  è inutile  se  ceda  ad 
altri  la  piena  amministrazione  dei  beni  del  man- 
dante, cosicché  equivalga  ad  una  riprovata  in- 
terdizione volontaria  V.  aopra  §.  46;^.  not.  b.  : 
Se  poi , lungi  dal  produrre  una  specie  d’  inter- 
dizione volontaria,  riguarda  il  comodo  e 1’  uti- 
lità del  procuratore  , come  per  esempio  il  man- 
dato in  rem  propriam  contenuto  nella  cessione, 
deve  rispettarsi  la  fede  del  patto  . Rot.  Rom. 
nella  Fenarien.  depoa.  atiper  sequeatr-  I4.'  Gitt- 
^00-1^93,  §•  9‘  Paracciano  . 

(c)  Se  perb  il  mandatario  pub  continuare  la  ge- 
stione- senza  suo  grave  pregiudizio  , deve  risar- 
cite i danni , che  potrebbe  risentire  il  mandan- 
te da  una  rinunzia  intempestiva  . art.  200^. , 
§.  mandatum  l(.  Inst.  h.  tit. l.  ai  mandava- 
ro  22.  fin. , Z.  sana  23.  e segg,  ff.  mandai. 


I 
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{d)  V.  ifem  si  lo.  Inst.  h.  tit.,  1.  inter  causai 
26.  pr.  , 1.  si  praecedente  58.  pr.  ff,  mandai. 
Si  noti  però  che  anche  in  tali  casi  deve  il  man- 
datario consumare  1’ affare  cominciato,  se  pos- 
sa esservi  pericolo  ne]  ritardo,  art.  I991. 

(e)  V.  cit.  5.  item  si  IO.  ìnst.  h.  tit.,  l.  si  quis 
alicui  27.  5.  morte  3.  ff,  mandai.  Si  osservi  poi 
che  in  caso  di  morte,  gli  eredi  ne  devono  da- 
re avviso  al  mandante,  e provvedere  intanto 
al  suo  interesse  , secondo  1’  esigenza  delle  cir- 
costanze . art.  2010. 

■ 0 i->i 

APPENDICE 

Dei  contratti  aleatorj . 


658.  Il  contratto  aleatorio  si  deBnisce 
dall’ ari.  1964-  del  Cod.  Nap.  = una  cori- 
,j  venzione  reciproca,  i cui  eflètti  relati- 
,,  vamente  al  lucro  e alla  perdita,  o per 
,,  tutti  i contraenti  , e per  alcuni  di  loro  , 
,,  dipendono  da  un  evento  incerto  • = 

A ben  considerare  la  perenne  incertezza 
delle  umane  contingenze  , e la  non  infre- 
quente fallacia  delle  speranze  che  sembra- 
vano le  meglio  fondate,  potrebbesi  ridurre 
la  maggior  parte  dei  contratti  alla  classe 
degli  aleatorj  : ma  per  distinguere  con  mag- 
giore chiarezza  T indole  particolare  di  cia- 
scheduno di  essi , la  nostra  legge  dichiara 
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nomi  natamente  aleatorj  I.  L’Assicurazione  : 
II.  Il  Cambio  marittimo:  111.  Il  G-iuoco  e 
la  Scommessa  : IV.  Il  Censo  vitalizio  . 

Eccone  distintamente  la  natura  speciale  < 

S ^ z.  1. 

DeW  Assicurazione  . • 

• ^ 

659.  Essendo  TAssicurazione  e il  cambio 
marittimo  due  contratti,  cui  danno  vitale 
speculazioni  di  commercio , il  Codice  Na- 
poleone si  ristringe  ad  accennargli  soltan- 
to , ed  a soggiungere , che  sono  regolati 
dalle  leggi  marittime  . art.  1964. 

Il  Codice  di  Commercio  se  ne  occupa 
in  maniera  speciale,  e destina  il cit.  \o.del 
lib.  2.  ad  esporre  la  natura , la  forma , e 
gli  effetti  dell’  assicurazione  . 

Compendiando  pertanto  il  disposto  di  es- 
so, basteranno  i seguenti  principi  a darne 
una  succinta  notizia  . 

66o-  L’  Assicurazione  è un  contratto  da 
celebrarsi  in  iscritto  , per  coi  il  proprieta- 
rio ( o chi  per  esso  ) di  un  legno  qualun- 
que destinato  alla  navigazione  , o delle  mer- 
canzie caricate  o da  caricarsi  sopra  di  quel- 
lo , trasfonde  nell’ assicuratore  ^ il  rischio  e 
le  conseguenze  dei  pericoli  fortuiti  del  viag. 
gio  da  farsi,  mediante  la  promessa  di  un 
dato  premio . Cod.  di  comm.  art.  33z-  334- 
335.  35o. 

661.  Gli  obblighi  principali  dell’assicu- 
ratore sono  : 
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I.  Kifondere  all’ assicurato,  dentro  la  som- 
ma dell’ assicurazione  , qualunque  danno, 
che  possa  risentire  dalla  perdita  o dalla  de- 
teriorazione degli  oggetti  assicurati  , indi- 
pendente dalla  colpa  di  esso,  dei  suoi  sot- 
toposti, o dal  vìzio  della  cosa  . Cod.  di 
comm.  art.  35o.  e i^gg. 

JI.  Pagare  il  doppio  del  premio  convenuto  , 
se  r assicurato  giunge  a provare,  che  egli 
già  sapeva  1’  arrivo  del  legno  quando  firmò 
il  contratto  . ivi  art.  368. 

III.  Accettare  la  rinunzia  all’  incetta  ( le 
délaissement  ) , che  voglia  fare  1’  assicura- 
to in  caso  di  perdita,  rottnra  , arresto  , in- 
capacità nel  leg'no  di  navigare , o deterio- 
razione delle  mercanzie  almeno  per  tre  quar- 
ti del  loro  valore,  e pagare  il  prezzo  dell’  . 
assicurazione  tre  mesi  dopo  la  notificazione 
della  rinunzia,  ivi  art.  369.  e segg. 

IV.  Dividere  con  i creditori  di  cambio  ma- 
rittimo sopra  lo  stesso  legno,  o sopra  il 
medesimo  carico , il  prodotto  degli  effetti 
salvati  dal  naufragio,  in  proporzione  dei 
loro  capitali  soltanto,  e delle  somme  assi- 
curate . ivi  art.  33 1. 

V.  In  caso  di  suo  fallimento  a rischio  non 
finito,  dare  una  idonea  cauzione,  o soffri- 
re lo  storno^ del  contratto,  ivi  art.  346. 

66-2.  I principali  doveri  dell’  assicurato 
sono  : 

I.  Indicare  con  sincerità  la  natura  e il  va- 
lore degli  oggetti  assicurati . Cod.  di  comm. 
art.  332.  336. 
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II.  Pagare  nn  doppio  premio,  e liberare 
r assicuratore  da  ogni  danno  , se  questi 
giunge  a provare , che  egli  già  sapeva  il  si- 
nistro quando  firmò  il  contratto  • ivi  art. 
367.  e seg. 

III.  Pagare  alP  assicuratore  il  mezzo  per 
cento  sulla  somma  assicurata,  nel  caso  che 
si  stomi  il  viaggio  prima  della  partenza 
del  legno  . ivi  art.  349- 

IV.  Astenersi  dall’ intra  prendere  un  viaggio 
più  lungo  , alla  pena  di  liberare  T assicu- 
ratore dal  pericolo  di  ogni  sinistro  ^ e tli 
pagargli 'non  ostante  l’intiero  premio,  ivt 
art.  364. 

V.  Notificare  all’assicuratore,  dentro  tre 
giorni  dall’  arrivo  , le  nuove  di  qualunque 
sinistrò,  che  voglia  portare  a carico  di  lui . 
ivi  art.  374»  387.  390. 

VI.  Volendo  profittare  della  rinunzia  all’ 
incetta,  dichiarare  con  sincerità  tutte  le 
assicurazioni  cantanti  a suo  favore,  eie  som- 
me prese  a cambio  marittimo,  sia  sopra 
corpo,  sia  sopra  mercanzie,  ivi  art.  379. 
e seg. 

VII.  In  caso  di  naufragio  , o d’ investimen- 
to con  rottura  , procurare  la  ricuperazione 
degli  oggetti  naufragati , e in  caso  di  seque- 
stro praticare  tutte  le  diligenze  possibili  per 
ottenerne  lo  scioglimento,  ivi  art.  382. <388. 
Vili.  In  caso. di  suo  fallimento  a rischio 
non  finito,  dare  una  idonea  cauzione  , o sof- 
frire lo  storno  del  contratto  . ivi  art.  346. 

663.  £'  nulla  1’  assicurazione  : 


2Ó6  Gìurispr.  comparai. 

I.  Se  ha  per  o»«i:etfco  il  nolo  ^ delle  mercan- 
zìe esistenCi  a bordo,  il  profitto  operato 
dalle  medesime , gli  stipend]  della  gente  di 
mare,  le  somme  prestate  a cambio  marit- 
timo, o i profitti  di  esse  . Coà.  di  comm. 
art.  347- 

II.  Se  vi  è intervenuta  falsità  o reticenza 
per  parte  dell’assicurato-,  sebbene  non  ab- 
biano prodotto  verua’ effetto  sinistro  .ivi  art. 
348.  357.  38o. 

III.  Se  vi  è prova  o presunzione , che  all’ 
epoca  del  contratto  una  delle  parti  già  sa- 
pesse o l’arrivo 5 o il  sinistro,  ivi  are.  365. 
e segg. 

S E Z.  II. 

\ 

Del  Cambio  marittimo . 

« 

664.  Il  Cambio  marittimo  ( le  prét  à 
grosse  aventure  , ou  le  contrai  à la  gros~ 
se  ) , regolato  dal  tit.  9.  del  Uh.  2.  del 
Cod.  di  commerc. , è un  contratto  da  cele- 
brarsi in  iscritto,  per  cui  il  somministra- 
tore di  una  somma  qualunque  viene  assicu- 
rato dal  ricevente  sopra  il  corpo  , gli  attrez- 
zi, l’armamento,  o il  carico  di  un  dato 
legno  destinato  alla  navigazione  , per  il  rim- 
borso del  suo  capitale  , e per  il  profitto  con- 
venuto . Cod.  di  comr;.  art.  3ll.  3l5.  320. 

324-  (<*) 

Descritta  così  la  sostanza  di  questa  ope- 
razione , eccone  le  conseguenze . 
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(a)  L*  alea  di  questo  contratto  consiste  nel  rischio 
che  corre  il  somministratore  di  perdere  o tutto 
o parte  del  suo  capitale  nel  caso  di  perdita  o 
deteriorazione  fortuita  degli  oggetti  , sopra  i 
quali  sia  stato  assicurato  ivi  •art.  327.  330.  331., 
e quindi  si  comprende  facilmente  perchè  la  ra- 
gione del  profitto  solito  stipularsi  per  questo 
• contratto  sia  sempre  assai  più  forte  dell’  inte- 
resse permesso  nel  semplice  contratto  fenebre  , 
come  pure  perchè  gli  ultimi  somministratori  a 
cambio  marittimo  siano  sempre  preferiti  ai  pri- 
mi . Ccd,  di  comm.  art.  323.  F.  tit.  ff.  et  Cod.  de 
nautic.  frenar.,  Nov.  106. , Nov.  Ilo.,  Henric. 
Coccej.  exercit.  curios.  disp.  68. , Stipmann.  jns 

maritim. 

. < 

665.  Gli  obblighi  principali  del  sommi- 
nistratore cambista  sono  : 

I.  Se  il  cambio  è formato  nell’  Impero,  farlo 
registrare  dentro  dieci  giorni  alla  Cancel- 
leria del  Tribunale  di  co-mmercio , e se  è 
fatto  in  Paese  estero  , presso  il  Console  di 
Francia,  o in  sua  ibancanza  presso  il  ma- 
gistrato del  luogo  5 alla  pena  di  perdere  il 
suo  privilegio  . Cod.  di  commer.  art.  3 12. 

II.  Sgravare  in  ogni  evento  il  debitore  dal 
costo  delle  Avarìe  (a)  generali  , ossia  co- 
muni , e anche  delle  semplici  , se  non  v’  è , 
riguardo  a queste  , convenzione  in  contra- 
rio . ivi  art.  33o. 

III.  Dividere  con  gli  assicuratori  dello  stes- 
so legno  , o del  medesimo  carico , il  prodot- 
to degli  effetti  salvati  dal  naufragio , in  pro- 
porzione del  suo  capitale  soltanto  , e delle 
somme  assicurate  . ivi  art.  33i. 
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{a)  Si  dice  Avarìa  qualunque  spesa  straordinarià 
fatta  per  la  conservazione  del  legno  o delle 
mercanzie  , come  pure  qualunque  danno  soffer- 
to dall’uno  o dall’  altre  fra  il  carico,  e il  ri- 
torno, o lo  scarico,  ivi  397.  Quali  poi  siano 
le  avarìe  comuni , quali  le  semplici  V,  art,  400. 

403- 

666. 1 principali  doveri  del  debitore  sono  ; 

I.  In  caso  di  perdita  fortuita  del  legno  o 
dei  carico , provare  che  esistevano  per  suo 
conto  sopra  il  legno  perito  tanti  effetti  che 
eguagliassero  almeno  la  somma  ricevuta  , se 
essendo  stato  fatto  il  cambio  sopra  mercan- 
zìe vuole  essere  liberato  dai  pagamento  . 
Cod.  di  comm,  art.  329< 

II.  In  mancanza  di  questa  prova  , soffrire 
il  debito  del  cambio,  con  più  gl’  interessi 
al  corso  della  piazza  per -tutto  T eccesso 
delia  somma  ricevuta  senza  frode  oltre  al 
valore  degli  oggetti,  sopra  i quali  il  cani - 
bio  sia  stato  assicuratt)  . ivi  art.  Zlf- 

III.  Soffrire  intieramente  le  deteriorazioni , 
e le  perdite  accadute  o per  vizio  delia  co- 
sa , o per  propria  colpa,  e quindj  se  il  cam- 
bio percuote  le  mercanzìe  caricate  sopra  un 
dato  legno,  astenersi  dal  caricarle  sopra  un 
altro,  fuori  del  caso  di  una  fortuita  neces- 
sità legalmente  provata  . ivi  art.  'òl6- 

66^.  £ nullo  il  cambio  marittimo  : 

I.  Se  con  frode  del  debitore  è stato  fatto 
per  una  somma  eccedente  il  valore  degli  og- 
getti, sopra  i quali  fù  assicurato.  Cod.  di 
comm.  art.  3l6.  (a)  . 
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IL  Se  fatto  sul  nolo  del  legrJo  , o sul  profitto 
sperato  dalle  mercanzie . ivi  art.  3l8.  {V) 
III.  Se  fatto  con  i marinari , o altra  gente 
di  mare  , sulle  loro  paghe , o sopra  i loro 
Tiaggj  . ivi  art.  319. 

(a)  Questa  nullità,  però  non  può  essere  allegata 
dal  debitore  ivi  . 

{b)  In  questo  caso  il  creditore  hà  diritto  soltanto 
al  rimborso  del  suo  capitale,  ma  senza  veruno 
interesse . ivi . 

Sbz.  III. 

Del  Giuoco^  e della  Scommessa. 

668.  La  severità  dello  leggi  Romane  ave- 
va spinto  tant’ oltre  il  suo  aborrimento  con- 
tro i Giuochi  e le  Scommes.se,  che  alla  ri- 
serva di  cinque  giuochi  tendenti  a favorire 
P abilità  e la  destrezza  del  corpo  (a)  , per 
ì quali  permetteva  ai  più  ricchi  di  arrischia- 
re la  perdita  di  un  solido  ( circa  otto  fran- 
c*hi  ) per  ogni  congresso,  ed  a chiunque  al- 
tro, di  una  somma  assai  minore,  come  pure 
ad  eccezione  di  quei  giuochi  di  semplice  ri- 
creazione , il  premio  dei  quali  fosse  stato 
un  qualche  cibo  da  godersi  in  comune  tra 
i giuocatori  , non  solo  assoggettava  i con- 
travventori ad  una  multa  , e toglieva  qua- 
lunque azione  per  domandare  la  vincita,  ma 
abilitava  fino  il  perditore  , i suoi  eredi , e 
il  Ministero'  pubblico  , a ripetere  in  ogni 
tempo  la  somma  pagata  . F.  tit.ff.  et  Cou, 
de  aleatop^ . , • • , • 


« 


( 
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(a)  Il  Glarecoasulto*Paolo  nella  l.  solent  2.  I. 
ff.  de  aleator.  enumera  fra  i giuochi  , per  i 
quali  era  permesso  1’  arrischiare  danaro  , anche 
. scommettendo , quelli  che  si  facevano  ha^ta 
vel  pilo  jaciend  i , curro ndo , $alien  lo  , luélan- 
do  , pugnando  ; Giustiniano  nella  L viétum  2., 
e nella  l*  alea^um  3.  uod.  eod.  , enumera  all’ 
incirca  i medesimi,  servendosi  di  voci  greche  pes 
indicargli. 

669.  Nella  nostra  Giurisprudenza  , quan- 
tunque siano  vietate  con  tutto  il  rigore  le 
così  dette  case  di  giuoco  d'  azzardo  V.  il 
decr,  delV  Assemblea  Nazionale  de^  19,  Lu~ 
gìio  i'^9i.  5 il  decr.  Imper.  de‘  34*  Giugno 
l8o6.  , il  nuovo  Cod.  pen.  art.  410.  4”7-  » 
e quantunque  non  si  riguardi  ogni  giuoco 
con  occhio  indifferente,  pure  non  v’ è giuo" 
co  che  possa  dirsi  assolutamente  proibito 
per  se  medesimo  , se  non  è direttamente  con- 
trario al  buon  costume  , o all'  ordine  pub-, 
fclico . . X 

Ecco  pertanto  due  regole  cardinali,  che 
determinano  gli  effetti  civili  del  giuoco,  è 
della  scommessa  : 

I.  Ogni  giuoco  , ed  ogni  scommessa  toglie 
al  perditore  il  diritto  di  ripetere  la  perdi- 
ta pagata  volontariamente  Cod.  Nap.  art. 
1967.  («) , ma  non  tutti  i giuochi  abilitano 
il  vincitore  a domandare  la  vincita,  art.  1963, 

II.  I soli  giuochi  (i)  tendenti  a tenere  il  cort 
po  in  esercizio  sono  quelli  , che.  prediletti 
dalla  Legge  danno  1’  azione  ai  vincitore  , 
per  ottenere  il  premio  della  sua  forza  , o 
della  sua  destrezza . art.  1966.  (c) 


Digilized  by  GocJgle 


'Lib.  111.  Tit.  XXFll.  ^Append.  271 

(a)  Limita  se  si  prova,  che  il  vincitore  abbia  usa- 
to dolo , soperchietìa  , o scroccherìa  . ivi  . 

(£)  Non  le  scommesse  fatte  dai  terzi  tra  loro  per 
occasione  di  essi  . 

(c)  Limita , se  la  somma  giuncata  sembra  al  Giu- 
dice eccessiva  . ivi  . Quindi  sebbene  il  giuoco 
del  bigliardo  prtso  per  un  moderato  ed  attivo 
trattenimento  si  possa  forse  ravvisare  come  uno 
dei  prediletti  dalla  legge  , quantunqué  non  sia 
espressamente  nominato  dal  cit.  art.  Ip66.  V. 
V osservaz,  dei  Redattori  della  Giurispr.  del 
Cod.  Nap.  voi.  23.  tìtwi.  42.  , pu.re  la  Corte 
di  Foitiers  negò  1’  azione  per  la  vincita  , che 
nel  caso  le  sembrò  troppo  f^rte  , considerando 
che  i giuocatorì  si  erano  formato  di  un  tal  giuo- 
co piuttosto  un  oggetto  di  speculazione , che 
un  onesto  passatempo  . V.  la  dee.  de' Mag^ 
gio  1810.  ivi  voi.  28.  num.  247. 

S E z.  IV. 

Del  Censo  Vitalìzio. 

670.  Il  censo  vitalizio,  elee  può  dirsi  il. 
sollievo  ordinario  della  vecchiezza  indigen- 
te , e deir  infelice  tradito  dalla  fortuna  nel- 
le sue  speculazioni,  si  forma  col  dare  a chi 
se  ne  costituisce  debitore  una  cosa  o unb, 
somma  qualunque  , perchè  ne  divenga  pa- 
drone incommutabile  col  carico  di  pagare 
una  data  rendita  durante  la  vita  del  credi- 
tore , o delle  persone  da  lui  indicate  . Cod. 
^Nap.  art.  1968  1971.  1972-  1976. 

Fatto' in  questa  guisa,  il  censo  vitaliziò 
è un  vero  contratto  aleatorio  e correepetti- 


% 
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vo,  ma  niente  impedisce,  che  la  rendita 
vitalizia  possa  egualmente  costituirsi  a ti- 
tolo meramente  gratuito  o per  donazione 
tra  vivi , o per  testamento  . ivi  art.  1969. 

All’oggetto  pertanto  di  separare  con  di- 
stinzione r un  caso  dall’altro,  esporrò  bre- 
vemente le  regole  comuni  alle  rendite  vita- 
lizie costituite  a titolo  lucrativo  o a titolo 
oneroso,  e le  regole  particolari  per  ciasche- 
duna di  esse . 

óji.  Regole  comuni. 

I.  La  rendita  vitalizia  sia  a titolo  lucrati- 
vo, sia  a titolo  oneroso  , può  essere  costi- 
tuita sopra  una  o piu  teste,  e quindi  chi  ne 
reclama  il  pagamento  deve  provare  1’  esi- 

}8tenza  almeno'di  una  di  esse.  Cod.  uVap- 
art.  1973.  1983.* 

II.  Accadendo  la  morte  dell’  ultima  testa 
designata,  la  rendita  non  si  acquista  dal 
creditore  che  in  proporzione  del  numero  dei 
giorni  della  vita  di  essa  . art.  1980.  (a) 

JII.  La  sola  morte  naturale  delle  teste  con- 
template fa  cessare  la  rendita  vitalizia  (b)  , 
e quindi  nel  caso  della  sola  morte  civile  de- 
ve esserne  continuato  il  pagamento  . art.^ 
1982.  (c) 

IV.  La  rendita  non  pagata  ai  debiti  tempi 
produce  al  creditore  un  interesse  dal  dì  del-, 
la  domanda  giudiciale , o dal  giorno  della 
scadenza  se  vi  è espressa  convenzione,  quan- 
tunque il  pagamento  di  essa  debba  farsi  a 
termini  minori  di -un  anno,  ivi  art.  iiò5. 

V.  Il  diritto  di  domandare  le  rendite  sca-> 
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dute  8Ì  prescrire  in  cinque  anni  dalle  re- 

spettive  scadenze  . art.  2277.  V.  sopra  218. 

(a)  So  però  è stato  ordinato  o convenuto,  che 
debba  essere  pagata  anticipatamente  , venuto  il 
giorno  del  pagamento  , tutta  la  rata  già  ma- 
tura si  acquista  irretgncabilmente  dal  credito- 
re . ivi . 

(b)  Se  il  creditore  della  rendita  è stato  ucciso  dal 
debitore  , gli  credi  di  quello  hanno  diritto  alla 
restituzione  del  capitale , per  la  ragione  che 
il  debitore  hk  distrutto  col  proprio  delitto  il 
soggetto  del  vitalizio  , cioè  1’  alea  del  contrat- 
to. la  dee.  della  Corte  di  Parigi  18.  Gen- 
najo  18 1 1.  presso  Sirey  . 

(c)  Domanda  il  Sig.  Maleville , se  questo  paga- 

mento debba  continuarsi  al  creditore  che  sia 
morto  civilmente,  oppure  ai  suoi  eredi  . Nel- 
le sue  note  all’  art.  25.  risponde  assolutamento 
per  gli  eredi;  ma  all’ art.  (982.  ingiunge  loro 
il  carico  di  provvedere  il  condannato  dei  ne- 
cessari alimenti  -,  carico  giustissimo  per  tutti  i 
riguardi , e specialmente  in  grazia  dello  stesso 
art.  25.  , dhe  sebbene  dichiari  il  morto  civil- 
mente incapace  di  poter  ricevere  donazioni  « 
legati,  eccettua  nonostante  la  causa  degli  ali- 
menti . * 

« 

672.  Regole  speciali  per  le  rendite  vitali- 
zie costituite  a titolo  Incrativo . 

I.  La  costituzione  della  rendita  vitalizia  a 

titolo  lucrativo  deve  essere  rivestita  • del- 

le solennità  necessarie  per  la  donazione , o 
.per  il  testamento.  Cod.  JSap.  art.  1969.(0^ 

II.  Lasciata  per  testamento  a titolo  di  ali- 
menti comincia  a decorrere  dal  di  delia 

Tom.  11.  . l8 


2^4  Giurispr,  comparat.  * 

morte  del  testatore  , senza  bisogno  di  veru- 
na domanda  . art.  loi5. 

III.  nulla,  se  costituita  a favore  di  un 
incapace  (fr),  o riducibile  se  eqcede  i limi- 
ti della  quota,  di  cui  il  donante  o il  testa- 
tore poteva  disporre  . art.  I970. 

IV.  Può  essere  dichiarata  dal  costituente 

non  soggetta  a sequestro , o a gravamento. 
art.  1981.  t 

(a)  Pure  se  è costituita  a favore  di  un  terzo  me- 
diante uno  sborso  fatto  da  un  altro,  quantun- 
que per  il  creditore  si  verifichi  un  titolo  lucra- 
tivo , cessa  la  necessità  delle  solennità  richie- 
ste per  la  donazione,  salvo  il  disposto  delia  re- 
gola terza  circa  alla  nullità  , o riducibilità  di 
essa  . arf.  1973. 

(h)  Menochè  per  causa  di  alimenti . art.  25. 

673  Regole  particolari  per  le  rendite  co- 
stituite ar’  titolo  oneroso . 

I. La  quantità  della  rendita  deve  essere  fissata 
dalle  parti  mediante  una  scrittura  o pubblica 
o privata  Cod.  Nap,  ar£.  1907.,  a quella  ragio- 
ne che  piaccia  loro  di  coiivenire.arC.  1976.  (a) 

II.  Può  costituirsi  o a prezzo  di  danaro,  o 
■per  qualunque  altra  cosa  mobile  o stabile . 
art.  1968. 

III.  11  creditore  non  può  donmndare  lo  stor- 
no del  contratto  , e la  conseguente  restitu- 
zione dei  suo  capitale  , se  non  nel  caso  che 
non  gli  si  diano  dal  debitore  le  sicurezze 
promesse  per  1’  esecuzione  del  contratto  art. 
1977.  (ò):  la  mancanza  dei  pagamento  lo 
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autorizza  soltanto  a far  vendere  i beni  del 
debitore  per  formarne  col  ricavato  un  capi- 
tale, che  gli  assicuri  le  esazioni . art.  ig'TS.  (c) 

IV.  Il  debitore  mai  non  può  liberarsi  dal 
carico  di  pagare  la  rendita  convenuta  , an- 
che offrendo  il  pieno  rimborso  del  capitale, 
qualunque  sia  il  peso  che  ne  venga  a risen- 
tire. art.  1979. 

V.  Non  può  stipularsi  dalle  parti,  che  la 
* rendita  non  debba  essere  soggetta  a seque- 
stro o a gravamento,  art.  1981.  {d) 

VI.  E'  nullo  il  censo  vitalizio  non  solo  so 
ò stato  creato  sopra  la  testa  di  una  perso- 
na già  morta  al  tempo  del  contratto,  ma  an- 
cora se  fu  costituito  sopra  la  testa  di  una 
persona  afflitta  da  una  malattia,  per  la 
quale  sia  morta  (e)  dentro  venti  giorni  dal- 
la data  di  esso  . art.  1974-  ® CO 

(a)  Quindi  la  Corte  di  Rioni  decise  saviamente  , 
che  la  legge  de’  3.  Settembre  1807.  sull’  int&- 
resse  del  danaro  non  fosse  applicabile  a que- 
sto contratto.  V.  la  dea.  de’  23.  Dicembre  l6o3. 
nella  Gitirispr.  del  Cod.  Nap.  voi.  24.  num.  73. 
(&)  Ma  in  questo  caso  sarà  obbligato  il  creditore 
a restituire  o a rilasciare  quel  di  più  che  ab- 
bia psreetto  oltre  ali’  interesse  ordinario  del  da- 
naro? Nel  silenzio  della  legge  non  ardirei  ri- 
spondere affermativamente  col  Sig.  Maleville  , 
non  solo  perchb  temerei  di  favorire  la  negligen- 
za del  debitore  , ma  molto  più  perchè  fino  al 
di  della  domanda  dello  storno,  il, creditore  avreb- 
be corso  quel  rischio  , ohe  autorizza  in  tutta 
la  sua  pienezza  la  ragione  convenuta  . V.  la 
dee.  della  Corte  di  Brusselles  25.  Agosto  I810. 
presso  Sirey . # 


Giurispr.  comparai. 

(c)  Credo  però  , che  non  sia  vietato  di  stipulare 
espressamente  la  restituzione  del  capitale  anche 
in  questo  caso  della  mora  del  debitore  al  pa- 
gamento . V.  Maleville  analys.  art.  1978. 

(d)  Se  fosse  permessa  questa  stipulazione , sareb- 
be troppo  facile  per  un  debitore  il  defraudare 
i suoi  creditori . 

(o)  Si  consulti  la  lettera  originale  dell’  art.  tp75. 
e non  la  traduzione  Italiana  . 

(/)  Taluno  hk  creduto,  che  1’ art.  ip75-  fosse 
applicabile  al  solo  caso  in  cui  la  rendita  sia 
stata  costituita  in  favore  di  una  terza  persona 
inferma  , e non  a quello  in  cui  sia  stata  crea- 
ta dall’  ammalato  per  proprio  conto  . Questa 
opinione  però  c più  ingegnosa  che  vera.  la 
dee.  della  Corte  di  Rouen  25.  Gennajo  1808. 
nella  Giurispr.  del  Cod.  Nap.  voi. -22.  num.  71., 
ed  ivi  le  osservazioni  dei  Redattori  . 

Nel  computo  dei  venti  giorni  che  sopra  non 
si  deve  calcolare  il  giorno  del  contratto  , per 
la  nota  regola  , che  dies  termini  non  computa- 
tur  in  termino , di  cui  la  Z.  I . ff.  si  quis  cau- 
tionihas  iyc. , e che  per  conseguenza  quando  si 
stabilisce  un  certo  tempo  dalla  data  .di  un  atto, 
il  giorno  della  data  non  entra  nel  calcolo^  K Za 
dee.  della  Corte  di  Besmnzone  20.  Marzo  l8op. 
nella  citata  Giurispr.  voi.  25.  rwm.  I23. 

Ma  chi  dovr'a  fare  la  prova  , che  il  credi- 
tore sia  morto  per  la  malattia  , che  lo  afflig- 
geva al  tempo  del  contratto  ? Quando  gli  eredi 
di  esso  avranno  provato  , che  egli  era  malato 
allorché  stipulò  il  vitalizio  , apparterrà  al  de- 
bitore , che  voglia  esimersi  dalla  restituzione 
del  capitale , il  provare  che  sia  morto  per  al- 
tra malattia  . V.  la  dee.  della  Corte  di  Parigi 
• 3-  Loglio  1808.  presso  Sirey  . 
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TIT.  XXVIII. 


Dei  quasi  Contratti . 


6f4-  Solevano  i Filosofi  Stoici  far  uso  fre- 
quentemente della  particella  ^ serven- 
dosi di  questa  nota  d’  improprietà  per  in- 
dicare una  certa  meno  che  perfetta  somi- 
.glianza  tra  due  cose  non  aventi  fra  se  iden- 
tità . Plutarch.  de  sollert.  animai. 

] Romani  Giureconsulti , addetti  per  la 
massima  parte  alla  setta  di  quelli , si  ap- 
profi'  tarono  di  questo  ripiego,  e mediante  la 
voce  quasi  distinsero  fra  gli  altri  i veri  con- 
tratti e i veri  delitti,  basati  sopra  il  vero 
consenso  , o sopra  il  vero  dolo  delle  parti , 
dai  quasi  contratti  o dai  quasi  delitti,  fon- 
dati sopra  il  consenso  presunto,  o sopra  quel 
dolo  improprio,  che  accompagna  la  negli- 
genza . F.  Inst.  h.  tic.  , et  tit.  de  oblig.  quce 
qu  usi  ex  delict.  naso. 

6jò.  Combinando  pertanto  i principi  di 
ragione  naturale  : che  sempre  deve  presu- 
mersi acconsentire  ad  un  fatto  chi  ritrae  da 
quello  una  qualche  utilità  : che  1*  uomo  one- 
sto mai  non  voglia  trarre  profitto  dal  dan- 
no altrui:  e che  chiunque  vuole  1*  antece" 
dente  debba  credersi  ancora,  che  non  vo* 
glia  disapprovarne  le  conseguenze , fissaro* 
no  la  massima  di  giustizia  civile,  che  chiun- 
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qu*»  si  fosse  volontariamente  ingerito  in  una 
operazione  riguardante  1’  interesse  di  un  al- 
tro 5 o avesse  risentito  un  qualche  vantag- 
gio dal  fatto  altrui  , dovesse  aversi  per  ob- 
bligato, inforza  di  un  quasi  contratto,  a 
soffrire  le  conseguenze  deli  una,  o dell’  altro. 

676.  Quindi  percorrendo  i casi  piò  ovvj 
delle  umane  contingenze,  dichiararono  tra 
gli  altri  obbligati  da  un  quasi  contratto  : 
il  volontario  gestore  degli  altrui  negozj  a 
rendere  esatto  conto  della  sua  gestione  , e 
il  principale  ad  indennizzarlo  di  tutte  le^ 
spese  suggeritegli  dalla  prudenza  §.  1.  Insù, 
h.  tit. , tot.  tic.  ff.  et  Cod.  de  negot.  gest-  * 
i tutori  e i pupilli  alle  respettive  conse- 
guenze delia  tutela  §.  tutores  2.  Inst.  h.  tit.^ 
L.  sì  quis  5.  §.  tutelce  ff.  de  ohlìg.  et  act.  : 
gli  amministratori  spontanei  delle  eredità 
e delle  cose  comuni  , egualmente  che  i coe- 
redi e i condomini  , ai  resultati  reciproci 
deir  amministrazione  jj.  item  si  3.  §.  idem 
Juris  Inst.  h.  tit.:  l’erede  che  avesse  accet- 
tata volontariamente  l’eredità,  alla  soddisfa- 
zione dei  legati  §.  5.  Inst.  h.  tit.  ^ l.  si 

quis  5.  hasres  2-Jff.  de  obiig.  et  act.,  e final- 
mente chi  ricevè  per  errore  no  indebito  paga- 
mento, alla  restituzione  del  ricevuto.  item 
is  6.  Inst.  h.  tit.  5 tot.  tit.  ff.  et  cod.  de  coa^ 
dict.  indeh. 

677.  Il  Codice  Napoleone , ritenendo  in 
massima  la  medesima  teorìa  , definisce  i qua- 
si contratti  = quei  fatti  (onesti)  puramen- 
yj  te  volontari , dai  quali  risulta  un  impe- 
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>j  gno  qualunque  verso  un  terzo,  e talvolta 
„ un  impegno  reciproco  delle  due  parti  =. 
art.  i3fi. 

Ma  dopo  avere  espressamente  obbligati 
il  tutore  e il  minore  alle  conseguenze  del 
rendimento  dei  conti  art.  469-  e segg.  ^ e 
l’erede  al  pagamento  dei  legati  art.  lOli. 
1014.,  semplice  la  dottrina  , 

riducendogli  I.  Alla  gestione  dei  negozj  : 
11.  Alla  soluzione  dell’ indebito , e compren» 
dendo  così  nel  primo  di  ■ essi  qualsivoglia 
amministrazione  senza  mandato  degli  inte> 
ressi  non  affatto  proprj . 

Ecco  la  natura  e gli  effetti  dell’  uno  e 
dell’  altro  . 


S E Z-  1. 

Della  Gestione  dei  Negozj . 

678.  Chiunque  .senza  un  espresso  manda- 

to s’  ingerisce  spontaneamente  in  trattare 
gli  affari  altrui , dicesi  dal  nostro  Codice 
Gestore  dei  negozj  , resta  sottomesso  a tutti 
gli  obblighi  di  un  vero  procuratore  , e quan» 
do  abbia  bene  amministrato , acquista  con- 
tro il  principale  il  diritto  al  rimborso  di 
tutte  le  spese  utili  e necessarie,  che  abbia 
dovuto  fare  per  la  sua  buona  gestione-  Cod. 
Nap.  art.  l375-  V.  il  mio  opuse.  de 

melioration.  cap.  i3. 

679.  La  legge  Romana  , che  caratteriz- 
zava per  vero  procuratore  munito  di  tnaa- 
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dato  tacito  chiunque  agiva  per  altri  con 
scienza  del  principale  L.  si  remunerati- 
di  6.  §.  si  passus  strn  3.  j l.  qui  Jide  53.  ff. 
mandai.  , esigeva  per  la  gestione  dei  negq- 
zj  l’ ignoranza  , ossia  1’  assenza  di  esso,  i. 
Jnst.  h.  tit. 

Il  nostro  Codice  all’incontro  dichiara  e- 
spressamente  , che  nieeite  importa  se  il  prhi- 
cipale  ignori  o sappia  la  g«*stione  dei  suoi 
interessi  art.  iSfO,.  , e assoggettando  gene- 
ralmente il  gestore  a tutti  gli  obblighi  che 
risultarebbero  da  un  mandato  espressó,  scen- 
de a specificare  i seguenti  doveri  di  lui  e 
del  principale  : 

I.  Chi  hà  cominciato  a trattare  sponta- 
neamente un  aflaie  altrui  deve  continuarne 
la  gestione.con  tutto  T impegno  di  un  buon 
padre  di  famiglia  , fino  a che  il  principale, 
o il  suo  erede , non  sia  in  grado  di  provve- 
dervi da  se  medesimo . art.  12^2.  e scgg. 

II.  La  sua  negligenza  lo  assoggetta  alla  ri- 
fusione di  tutti  i danni  e interessi  , salva 
al  Giudice  la  facoltà  di  moderarne  le  con- 
seguenze 5 secondo  le  diverse'  circostanze  del 
caso  . art. 

III.  Se  la  gestione  è stata  fatta  in  regola, 
il  principale  resta  obbligato  a tutte  le  con- 
seguenze di  essa  , e al  pieno  rimborso  di  tut- 
te le  spese  utili  o necessarie  sofferte  dal  ge- 
store art.  l3^5.  (o) 

{a)  Le  leggi  Romane  assolvono  il  principale  da 
ogni  obbligo  verso  il  gestore,  se  questi  hk  vo- 
luto ainminisctare  contro  la  sua  espressa  proi- 


Digiiized  by  Google 


Uh.  111.  TU.  XX  FUI.  a8i 

bizione.  l.  ti  autem  8.  in  fin.  ff.  de  negot.  gest., 
l.  uh.  cod.  eod.  Il  nostro  Codice  passa  sotto  si- 
lenzio questa  eccezione  , e quindi  dubitarci  se 
più  potesse  aver  luogo,  almeno  nel  caso  che 
le  spese  fatte,  e gl’impegni  contratti  dal  ge- 
store avessero  avuto  un  esito  felice,  e inclina- 
rei  piuttosto  per  1’  opinione  riprovata  da  Giu- 
stiniano nella  cit.  l.  uh.  Cod.  de  negot.  gest. 
V.  la  dee.  della  Corte  di  Brusselles  94.  Febbrai 
jo  iSlo.  presso  Sirey. 

S E Z.  II. 

Della  Soluzione  delF  Indebito  . 

680.  Se  la  giustizia  naturale  e civile  mai 
non  permette,  che  possa  veruno  avvantag- 
taggiare  le  sue  condizioni  con  danno  degli 
altri  l.  nam  hoc  i/J..  ff"-  de  cond.  indeh.  , è 
una  conseguenza  necessaria  di  questa  mas- 
sima sagrosanta,  che  chiunque  hà  ricevuto  un 
non  dovutogli  pagamento  da  chi  si  credeva 
suo  debitore,  contragga  in  ogni  evento  1’  ob- 
bligo di  restituire  il  percetto,  almeno  den- 
tro i limiti  della  risentitane  utilità . l.  in- 
debiti i5.  pr.  , l.  si  non  sortem  36.  §.  liher- 
tus  13.  vers.  vel  hominem  ff.  eod. 

681.  La  legge  Komana  distinguendo  co- 
lui che  hà  ricevuto  l’indebito  per  ignoran- 
za, da  quello  che  lo  abbia  voluto  ricevere 
scientemente  , ravvisa  nel  secondo  un  vero 
delitto  di  furto  , e considera  il  primo  come 
obbligato  da  un  semplice  quasi  contratto. 

item  is  6.  Inst,  h.  tU.  ^ l.  quoniam.  lH.ff- 
de  cond.  furtiv. 


282  Giurispr.  comparai. 

Il  Codice  Napoleone  , sebbene  all’  art, 
1376.  sembri  parificare  ambidue  per  ciò  che 
rio;uarda  T obblifro  della  restituzione , pure 
gli  distingue  aneli’ esso  notabilmente  nelle 
conseguenze  del  loro  debito  . 

A schiarimento  pertanto  di  tutta  questa 
dottrina  esporrò  brevemente  1.  quali  siano 
gli  obblighi  di  chi  hà  ricevuto  un  indebito 
per  ignoranza  : II.  quali  i doveri  di  chi  Io 
hà  ricevuto  scientemente  : III.  quali  i diritti 
di  ambidue  : TV.  in  quali  casi  cessi  la  ri- 
•petizione  dell’  indebito . 

C82.  Chi  hà  ricevuto  per  ignoranza  un 
indebito  pagamento  contrae  i seguenti  ob- 
blighi : 

I.  Restituire  la  cosa  ricevuta,  non  gl’  inte- 
ressi , o i frutti  di  essa  . Cod.  Nap.  art.  1235. 
i37Ó.  e segg.  (a) 

II.  Trattandosi  di  cosa  corporale  o mobile 
o stabile,  restituirla  in  specie  se  esiste,  o 
pagarne  il  valore  se  è perita  o deteriorata 
per  sua  colpa  . art.  l37q. 

III.  Se  r hà  venduta , restituire  soltanto  il 
prezzo  della  vendita  . art.  .i38o.  (ò) 

(a)  Circa  agli  interessi  della  somma  indebitamen- 
te pagata  concorda  la  l.X.cod.  de  cond.  indeb.^ 
ma  circa  ai  frutti  della  cosa  corporale  discor- 
dano Z.  indebiti  I5>  pr.  , Z.  in  iumma  65.  §■  ei 
qui  eod.  La  conciliazione  però  del  disposto 
del  nostro  Codice  con  la  legge  Romana  non  è 
difficile.  Quando  T arr.  1378.  obbliga  alla  re»  ' 
•tituzione  dei  frutti  colui  soltanto  che  hà  rice- 
vuto r indebito  a mala  fede  , intende  parlare 
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in  generale  di  tutti  i frutti  , si  estanti  che  con* 
sunti^si  percetti  che  percipiendi , coerentemen- 
te a quanto  dispongono  §.  si  gttts  35.  Inst.  tit, 
de  rer.  divis.  , l.  fruffus  33. , l.  si  navis  62.  $. 
l.  ff.  de  rei  vindic,:  ma  quando  dal  contrario 
senso  di  questo  articolo  si  vuol  dedurre  la  con- 
seguenza , che  il  ricevente  a buona  fede  non 
sia  tenuto  alla  restituzione  di  essi , conviene 
ristringere  il  disimpegno  ai  soli  frutti  da  lui 
percetti  e consunti  , o prescritti  prima  della 
contestazione  della  lite  , per  non  urtare  la  teo- 
ria generale  , che  è comdne  a tutti  ì posses* 
sori  di  buona  fede  . V.  Voet  ad  ff.  tit.  de  ad- 
qiiir,  rer.  dom,  nttm  29.  , Guadagri,  Inst.  jur. 
oiv.  lib.  2.  tit,  I.  §.  128. 

[b)  Ma  se  1’  aVrk  venduta  a basso  prezzo  e sen- 
za frode  , potrà  il  condicente  reclamare  il  di 
più  fino  al  vero  valore  di  essa  ? Conviene  di- 
stinguere ; se  la  modicità  del  prezzo  non  è ta- 
le da  rendere  lesiva  la  vendita , o se  si  trat- 
ta di  cosa  mobile,  il  cit.  art.  1380.,  e la  l. 
si  non  sortem  26.  §.  libertus  12.  vers.  vel  ho- 
minem  indebitum  ff.  de  cond.  indeb. , lo  con- 
dannano ad  una  rassegnata  pazienza  : se  trat- 
. tandosj  di  cosa  stabile  vi  fosse  lesione  nel  prez- 
zo, crederei  che  potesse  esercitare  contro  il 
compratore  quella  azione  che  avrebbe  avuta 
il  vendénte . V.  Cod.  Nap,  art.  Il66. 

683-  hà  ricevuto  l’ indebito  sciente- 
mente , ossia  a inala  fede , è tenuto  : 

I.  A restituire  non  solo  la  cosa,  ma  anco- 
ra gl’ interessi  e i frutti  di  essa,  dal  gior- 
no del  pagamento  . Cod.  T^ap.  art.  1378.  (a) 

II.  À soffrire  anche  'le  conseguenze  del  ca- 
so fortuito , se  la  cosa  corporale  è perita 
o deteriorata,  art.  1379.  {b) 
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(a)  Concorda  Z.  in  re  furtiva  8.  in  fin.  congiun* 
ra  con  la  Z.  quoniam  l8.  ff.  de  cond.  furt. 

{b)  La  legge  Romana  dice  in  sostanza  lo  stesso, 
se  si  combinano  i principi  , che  chi  riceve 
scientemente  1’  indebito  è reo  di  furto  Z.  gii» 
niam  iS.  f.  de  cond,  furt.,  che  il  ladro  è 
sempre  in  mora  Z.  in  refurtiva  8.  I.  fi- 
eod. , e che  il  debitore  moroso  deve  render 
conto  anche  della  perdita , o della  deteriora- 
zione fortuita  Z.  Juliantts  I7.  de  rei 

vindic.  , l.  si  filiofamilias  35.  §•  si  post  tZi- 
vortium  3.  jf.  salut.  matrim. 

684.  I diritti  di  chiunque  sia  molestato 
per  la  restituzione  di  un  indebito  5 gli  ri- 
duco a due  , cioè 

I.  Esigere  dall’ attore  la  prova  precisa  5 che 
il  pagamento  non  fosse  dovuto  : 

II.  Farsi  rimborsare  a prova  completa  del- 
le spese  sofferte  per  1’  utilità  della  cosa  • 

Il  primo  scende  naturalmente  dai  due 
principi,  che  ogni  pagamento  suppone  un 
debito  Cod.  Nap.  art  1235.,  e che  chiun- 
que domanda  1’  esecuzione  di  una  obbliga- 
zione deve  provarla  . art.  i3l5.  (a) 

Circa  al  secondo,  se  ogni  principio  di 
giustizia  abilita  per  una  parte  l’ ingannato 
pagatore  dell’indebito  alla  ricuperazione 
delle  sue  cose,  l’equità  e.sige  dall’altra, 
che  neppur’ egli  possa  trarre  vantaggio  dal 
danno  dei  debitori,  e quindi  o questi  ab- 
biano ricevuto  i’  indebito  pagamento  a buo- 
na fede , o io  abbiano  esatto  con  dolo  , de- 
cide il  nostro  Codice  all’ art.  i38i. , che  il 
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ripetente  sia  sempre  obbligato  a rifonder  lo- 
ro tutte  le  spese  utili  e necessarie  , che 
possano  aver  fatte  per  la  conservazióne  del- 
la cosa  da  restituirsi  . (ft) 

(a)  Il  Giureconsulto  Paolo  nella  l.  cum  de  inde- 
bito 25-  ff  de  probat. , ammessa  generalmente 
la  stessa  regola  , la  limita  nel  caso  che  il  reo 
convenuto  abbia  da  principio  negato  con  falsi- 
tà il  ricevuto  pagamento  , non  meno  che  nell’ 
altro  che  1’  azione  sia  intentata  da  un  pupil- 
lo , da  un  minore,  da  una  donna,  da  un  sol- 
dato , da  un  agricoltore  , o da  qualunque  al- 
tra persona  semplice  e idiota  . 

In  vista  però  dell’ assoluto  disposto  del  no- 
stro Codice  io  crederei , che  tolto  il  caSo  del 
pupillo  , del  minore  , della  donna  maritata  , e 
del  demente,  i quali  per  difetto  di  capacità 
potrebbero  impugnare  la  validità  del  pagamen- 
to, art.  1238.  , più  non  reggessero  le  addotte 
limitazioni  • ’ * 

(fc)  La  passata  Giurisprudenaa  non  decideva  di- 
versamente , come  hò  osservato  nel  mio  opu- 
scolo de  nielioration.  cap.  3-  4' 

C85.  La  ripetizione  dell’  indebito  cessa  : 
I.  Se  chi  pagò  ben  sapeva  , che  il  poga- 
inento  non,  era  dovuto  . Cod.  IStap.  are. 

1377.  a) 

li.  Se  il  pagamento  era  almeno  dovuto  in 
grazia  di  una  obbligazione  naturale,  are, 
1235.5  l.  naturaliter  i3- j L si  p(£tue  19., 
l.  frater  38.  ff.  de  cond.  indtb.  (b)  . 

Ili  Se  il  debitore  di  un  capifale  ne  ha  pa- 
gàti  gl’  interessi  non  convenuti . art.  1906.5 


Digilized  by  Google 


Uh.  in.  TU.  XXV in.  287 

obbligazione  dalla  nullitk  del  pagamento  . Il 
minore  per  esempio  contrae  una  obbligazione 
civilmente  nulla  Cod.  ìiap.  art.  II24. , natu- 
ralmente valida  : quindi  se  fatto  maggiore  ne 
avrà  eseguito  il  pagamento,  invano  tenterà  di 
ripeterlo  come  indebito.  Ma  se  avrà  pagato 
durante  la  minore  età , in  tal  caso  non  ostan- 
te il  concorso  della  obbligazione  naturale  , non 
gli  si  potrà  negare  la  ripetizione , attesa  la 
civile  nullità  del  pagamento,  art.  123II. , l- 
illud  25.  pr.  ff.  de  minorib. 

(c)  V.  sopra  però  §.  35*4' 

(d)  Al  contrario  se  un  erroneo  pagamento  è sta- 
to eseguito  pendente  una  vera  condizione  so- 

’spensiva,  i Giureconsulti  Pomponio,  Ulpiano, 
e*  Africano  decidono,  potersi  ripetere  prima 
delia  verificazione  di  essa  . l.  sub  conditione 
16.  , l.  quodsi  18.  ff.  de  cond.  indeb.  , l cum 
qtiis  38.  5.  qui  hominem  3.  ff.  de  solution. 

(e)  Nel  sistema  delle  leggi  Romane  cessava  la  ri- 

petizione dell’indebito  anche  in  varj  altri  ca- 
si , come  se  il  pagamento  era  seguito  per  una 
di  quelle  cause  , nelle  quali  la  negativa  del  de- 
bitore faceva  raddoppiare  la  condanna  ult. 
Inst.  h.  tit. , l.  ea  qut  4-  de  cond.  indeb.. 

se  in  forza  di  una  transazione  Z.  in  stimma  65. 
5.  I.  ff.  eod.^  se  in  virtù  di  un  giuramento, 
o di  una  sentenza  passata  in  giudicato  l.  non 
erit  5.  §.  dato  2.  ff.  de  jurejurand.  , Z.  cum 
putarem  ^6.  ff.  famil.  ercisc.,  l.  I.  tCocZ.  de 
cond.  indeb.  , Z.  e*  causa  2.  Cod.  de  compensai. 

Ma  questi  motivi  di  denegata  ripetizione,  che 
appena  erano  ammessi  nella  passata  pratica  V. 
Voet  itd  ff.  tit.  de  cond.  indeb,  num,  I5.  , ces- 
sano sicuramente  nel  sistema  della  nostra  Giu- 
risprudenza , per  la  ragione  che  dessa  piu  non 
conosce  veruna  causa  per  cui  proceda  il  rad- 
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doppiamento  dalla  condanna  in  grazia  soltanto 
della  negatira  del  debitore  V sotto  (J.  806. , 
e che  le  transazioni,  le  confessioni,  e le  sen- 
tenze erronee  , sono  ordinariamente  soggette  alla 
rescissione  , alla  revoca , alla  ritrattazione  . Cod 
Nap.  art.  1356.  2053.  , Cod.  di  proc.  civ.  art. 
480^  V.  la  dea.  della  Cass_azione  de'  24.  fri- 
majo  ann.  X.  presso  Sirey. 

Per  il  giuramento  però  V.  Vare.  1360  del 
Cod.  Nap. 

TIT.  XXIX. 

Per  mezzo  di  quali  persone  si  possa 
acquistare  una  obbligazione  . 


686.  La  materia  di  questo  titolo  è stata 
da  me  preoccupata  al  tit.  IX.  del  lib.  11.^ 
cui  mi  rimetto  . V.  sopra  $.  238,  e segg. 


TIT.  XXX. 

Per  quali  cause  si  estingua  P obbligazione  . 


687  Esposte  le  diverse  obbligazioni  na- 
scenti dal  fatto  lecito  , il  buon  ordine  della 
materia  esigerebbe  j che  si  passasse  a trat- 
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tare  delle  obbligazioni  derivanti  dal  delit- 
to; ma  il  progetto  di  seguitare  i titoli  del- 
le Istituzioni  di  Giustiniano  mi  obbliga  a 
rimettere  un  tale  esame  al  principio  del  li- 
bro che  segue , e a terminare  il  presente 
coll’ esporre  le  diverse  cause  atte  ad  estin- 
guere ogni  obbligazione  . 

688.  Nel  sistema  delle  leggi  Romane  da- 
vasi  molto  peso  alla  distinzione  tra  le  ma- 
niere atte  ad  estinguere  le  obbligazioni  ipso 
jiire , e le  circostanze  che  somministravano 
al  debitore  una  eccezione  perentoria  per  di- 
spensarsi dall’ eseguire  una  obbligazione, 
ehe  in  rigor  di  ragione  si  considerava  co- 
me sempre  esistente  . 

Così  ammessi  una  volta  i sottili  prij^ci- 
pj  , che  ninna  obbligazione  poteva  essere 
temporale  §.  ut  si  3.  Jnst.  tit.  de  verb.  obLig.^ 
l.  obligationum  44*  §•  ^ ff'  oblig.  et 
act.  3 che  il  semplice*patto  de  non  potendo 
non  balstasse  a liberare  il  debitore  §.  prte- 
terea  3.  Inst.  tit.  de  except.  , che  il  legato 
della  liberazione  non  avesse  forza  sufficien- 
te per  estinguere  il  debito  del  legatario  l. 
liberationem  3.  § nunc  3.  , l.  quod  mihi  22. 
ff.  de  liberat.  legat..^  che  nei  contratti  di  * 
stretto  gius  il  dolo,  la  violenza,  la  com; 
pensazione  non  fossero  cause  bastanti  ad  an- 
nullare le  obbligazioni  §.  in  bonus  /idei  3o. 
Inst.  tit.  de  action.  L.  si  quis  36.  ff".  de  verb. 
oblig.  , l.  si  mulier  21.  §.  « meta  5.  ff.  quod 
met.  caus.  , ed  ammesse  dall’  altra  parte  le 
massime  sagrosante  di  giustizia  naturale  e 
Tom.  II.  19 
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civile?,  che  1»  fede  dei  patti  deve  essere 
i^^violabile  , che  i comandi  del  testatore  de- 
vono essjfre  rispettati  dall’erede  , che  ninnò 
possa  .ritrarre  vanta^^io  ò^-lla  forza  injriu- 
sta  o dal  dolo , e che  nori'  conviene  alla  di- 
gnità delle  leggi  il  favorire  gl’ inutili  cir- 
cuiti, furono  costretti  i Romani  Legislato- 
ri a permettere  , die  in  ciascuna  delle  di- 
visate circostanze  sotton trasse  T equità  pre- 
toria a correggere  il  rigore  civile  , col  da- 
re al  debitore  una  giusta  eccezione  che 
rendesse  almeno  inefficace  per  sempre  la  sua 
obbligazione 

689.  Un’altra  divisione  delle  maniere  at- 
te ad  estinguere  le  obbligazioni  la  dedoce- 
vapA  i Romani  dal  noto  principio  , che  nien- 
te fosse  tanto  naturale,  quanto  il  discia^ 
gliere  una  data-  cosa  con  quel  medesimo 
mezzo  , con  cui  era  stata  legata  1.  nihil  35. 

de  reg.  jur. , e così* riflettendo  che  i con- 
tratti verbali  si  stringevano  medievnte  un 
certo  giro  di  parole , e i consensuali  me- 
diante il  solo  consenso  dei  contraenti  ester- 
nato in  qualunque  guisa  , alle  maniere  co- 
muni per  la  dissoluzione  di  ogni  obbligazio- 
ne aggiunsero  le  due  maniere  proprie  per 
r estinzione  di*alenne  obbligazioni,  V accec- 
iiìazione  cioè  per  le  obbligazioni  verbali  ,*e 
il  mutuo  dissenso  per  le  consensuali,  cit  l, 
35.  ff.  de  reg.  jur. 

690.  Il  nostro  Codice,  sebbene  riconosca 
due  cause  atte  ad  estinguere  le  obbligazio- 
ni non  ipso  jure , ma  mediante  un  decreto 
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del. Giudice,  o una  eccezione  plpoposta  in 
Giudizio  (a) , pure  schierando  e queste  e 
le  altre  sotto  un  solo  punto  di  vista,  di- 
chiara all’ ar/..  1234- •»  che  le  obbligazioni 
si  estinguono  mediante  : la  soluzione  , ossia 
il  pagamento , comprendendo  sotto  questo 
mezzo  1’  offerta  , la  conseg nazione  , e la  ces- 
sione dei  beni  : la  novazione  : la  condona- 
zione : la  compensazione  : la  confusione  : la 
perdita  della  co,sa  dovuta;  la  nnllità  o la 
rescissione  ; l’ effetto  della  condizione  riso- 
lutiva : la  prescrizione  . 

• 4, 

{a)  Cioè  la  domanda  della  rescissione  dell’  atro  ob« 
bligatorio  art.  1304.  , e la  prescrizione,  art.  2223. 

. 691.  Seguitando  pértànto  f ordiOe  da  lui 
segnato,  e riflettendo  di  avére  già  esposta 
la  dottrina  della  prescrizione  Considerata 
come  mezzo  di  liberazione  (5.  216  e segg. , 
della  condizione  risolutiva  §.  44^-  9 ^ della 
nullità  o rescissione  dei  contratti  $.  464*  ^ 
segg.  ^ §•  55l.  e segg.^  restano  da  esami- 
narsi le  materie  I.  della  soluzione  ossia!  del 
pagamento  : IL  della  offerta’,  e della  succes- 
siva consegnaziòne  : ITI.  della  cessione  dei 
Leni  : IV.  della  novazione  : V.  della  condo- 
nazione : VI.  della  compensazione  ; VII.  del- 
la confusione  : Vili',  deila  perdita  delia  cosa 
dovuta . 

S E z.  L 
♦ • 

Della  Soluzione  , ossia  del  Pagamento. 

% 

692.  Il  pagamento  , cho  è il  modo  il  più 
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naturale  e il  più  ordinario  pef  estinguere 
le  obbligazioni  , si  può  definire  = la  vera 
y,  prestazione  di  quanto  formava  il  sogget- 
yy  to  del  debito . = pr.  Ime.  h.  tit.  , l.  so- 
lutionis  17^6.  ff.  de  verb.  oblig. 

Posta  questa  definizione  mi  lusingo  di  ren- 
derne chiara  la  dottrina, esponendo  distin- 
tamente I-  da  chi  possa  farsi: /li.  a chi 
debba  farsi  : III.  come  : IV.  in  qual  luogo: 
V.  in  qual  tempo  : VI.  per  quali  debiti 
debba  intendersi  fatto  : VII.  quali  siano  i 
suoi  effetti  . 

69.3  Può  farsi  il  pagamento  non  solo  dal 
debitore,  dai  suoi  eredi,  o da  chiunque  al- 
tro abbia  interesse  alla  dimissione  del  de- 
bito , ma  ancora  da  qualunque  altra  per- 
sona Cod  J\ap.  art.  1236.,  il  tutto  però  sot- 
to le  seguenti  avvertenze  : 

I.  Il  pagatore  deve  essere  proprietario,  e 
libero  amministratore  della  cosa  che  dà  in 
pagamento  . art.  1238.  (a) 

II.  L’ obbligazione  al  fatto  non  può  essere 
soddisfatta  da  un  terzo  contro  voglia  del 
Creditore , al  quale  interessi , che  il  fatto 
sia  posto  in  essere  dal  vero  debitore . art. 

1237.  (*) 

III.  Se  un  terzo,  che  non  hà  interesse  nel- 
la dimissione  del  debito , vuol  pagare  per 
estinguerlo  , è necessario  che  o paghi  in  no- 
me del  debitore , o non  ottenga  subingresso 
nei  diritti  del  creditore,  art.  1236.  (c) 

(a)  Se  però  chi  non  era  proprietario  , o capace 
di  alienare,  avrà  data  in  pagamento  una  som- 
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ma  di  danaro  , o un'  altra  cosa  fungibile , a 
q[uesta  sarà,  stata  consunta  a buona  fede  dal 
creditore,  cessa  la  ripetizione,  e il  debito  re« 
sta  estinto  . ivi  . l.  quod  si  forte  14*  ult.ff. 
de  solution. 

(i)  La  ragione  9!  è perchè  inter  artifices  longa 
differentia  e^t  ingenij  , et  natura  , et  <fo^r£- 
na  y et  institutionis  . l.  ff.  de  solution. 

(c)  Altrimenti  l’ obbligazione  sarebbe  in  cerca  gui* 
sa  ceduta , e non  estinta  . 

694.  Perchè  il  pagamento  produca  il  suo 
effetto  deve  esser  fatto  o al  creditore , o a chi 
abbia  da  lui  , dalla  legge , o dal  Giudice 
il  potere  di  esigere  in  suo  nome  . Cod.  ISap, 
are.  1239. 

Anche  questa  regola  generale  però  và 
intesa  con  le  seguenti  avvertenze: 

T.  Sebbene  il  pagamento  sia  stato  fatto  ad 
altri , che  al  creditore  o suo  rappresentan- 
te, pure  produce  il  suo  pieno  effetto  nel 
caso  che  il  creditore  lo  abbia  ratificato,  o 
ne  abbia  risentito  tutto  il  vantaggio,  o sia 
stato  eseguito  a buona  fede  nelle  mani  di 
chi  era  in  possesso  del  credito,  art.  isSp. 
e seg.  (a) 

II,  Non  produce  veruno  effetto  il  pagamen- 
to fatto  al  creditore  incapace  di  ricevere  , 
a menochè  il  debitore  non  provi  che  la  co- 
sa pagata  siasi  intieramente  convertita  in 
profitto  di  quello  . art.  I24l> 

IH.  Trattandosi  di  debito  sequestrato  9 o ce- 
duto il  debitore  che  paga  al  creditore  origi- 
nario dopo  la  notìficazioneo  l’accettazione  dèi 
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sequestro  o della  cessione,  non  resta  libe- 
rato in  faccia  al  sequestrante  o al  cessio- 
nario, salvo  il  suo  regresso  contro  il  credi- 
tore , cui  fece  il  pagamento,  art. 

1690.  e seg. 

IV.  Quantunque  il  debitore  che  hà  più  cre- 
ditori'solidali  del  medesimo  debito  , abbia 
ancora  la  libera  facoltà  di  pagare  a chi  più 
gli  piaccia  per  liberarsi , pure  non  può  più 
pagare  validamente  ad  uno  di  essi , se  è 
Stato  prevenuto  dalla  citazione  dell’  altro . 
Qrt.  1198. 

(aj  Dissi  del  credito , poiché  il  solo  materiale 
possesso  del  documento  spogliato  di  cessione  o 
. di  gira  non  basta  ad  avvalorare  un  pagamen- 
to, a menocbè  non  si  trattasse  di  un  biglietto 
al  latore  V.  sopra  §.  506.  not,  a. , 639.  not.  b. 

695.  Circa  al  modo  del  pagamento  sono 
da  notarsi  le  segu/eriti  regole  : 

I.  Il  creditore  non  può  essere  astretto  a ri- 
.cevere  in  pagamento  una  cosa  diversa  da 
quella  che  forma  il  soggetto  dell’  obbliga- 
zione • <.Cod.  Aop.  art.  1243  (o) 

IL  Se  il  creditore  non  è contento  di  rice- 
vere un  a conto , il  debitore  non  può  ob- 
bligarlo . art.  1S44  (^) 

JII.  Il  creditore  del  genere  noij  può  preten- 
dere r ottima  tra  le  specie , ina  non  può 
essere  astretto  a ricevere  V infima  • art. 
3246.  (c) 

IV.  Le  spese  del  pagamento  sono  a carico 
del  debitore,  art.  1248-  (à) 
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(a)  Qaft^ra  regola  stabilita  dal  Giureconsulto  Pao* 
io  nella  l.  mutuum  3.  <5-  f.  ff-  de  reb.  credit., 
e confemata  da  Diocleziano  con  la  l euni  c5. 
Cod.  de  solution.  , fù  corretta  in  parte  da  Giu- 
stiniano mediante  la  Nov.  4.  cap.  3. , dalla  qua- 
le fù  estratta  la  celebre  auth.  hoc  nisi  Cod.  de 
«n/ufion.,  avendo  egli  ordinato,  che  quando  un 
debitore  di  quantità  si  fosse  trovato  nella  du- 
ra circostanza  di  non  poter  realizzare  danaro 
contante  con  la  vendita  dei  suoi  stabili , potes- 
se costringere  il  creditore  a ricevere  in  paga- 
mento il  migliore  di  essi . Ma  a fronte  dell’as- 
soluto disposto'  che  sopra^,  sono  di  sentimento, 
che  la  correzione  Giustinianea  sia  rimasta 
abolita  . 

{b)  Questa  regola  generale  desunta  dalla  I.  tutor. 

41.  l.  ^ de  utttr.  soffre  due  solenni  limita- 
zioni , cioè  I.  nel  caso  in  cui  dal  Mallevadore 
si  possa  opporre  il  benefìzio  della  divisione  v. 
soffi  a 481.:  II.  nel  caso  in  cui  si  tratti  de- 
gli eredi  del  debitore  di  una  obbligazione  di- 
visibile . V.  sopra  5.  369. 

Fuori  poi  di  questi  casi  non  è permesso  al  Giu- 
dice di  costringere  il  creditore  a ricevere  un 
pagamento  parziale  , ma  solo  pendendo  in  con- 
siderazione le  circostanze  del  debitore  pub  con- 
cedergli una  discreta  proroga  , nel  caso  ohe  non 
vi  sia  tra  le  parti  convenzione  in  contrario  , * 

usando  pcrb  di  questa  facoltà  con  tutta  la  ri- 
tenutezza  . cit.  art.  1244.  ed  ivi  Maltville  . 

(c)  La  legge  Romana  distingueva  a questo  ogget- 
to le  obbligazioni  nascenti  da  una  disposizione 
di  ultima  volontà.,  e quelle  indotte  da  un  con- 
tratto . Nel  primo  caso  era  conforme  alla  re- 
gola del  nostro  Codice  Z.  legato  37.  pr.  , l.  si 
heres  HO.  ff.  de  legai.  I*.:  nel  secondo  abili- 
tava il  debitore  a pagare  quella  specie  che  v«- 
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leva.  l.  cum  is  32  in  fin.  ff,  de  cond.  indeb.f  l, 
fidejussorem  52.  ff.  ma' dot. 

La  distinzione  non  è più  proponibile  ; ma 
pure  ai  domanda  se  il  creditore  di  quantità 
. possa  ricusare  quel  pagamento,  che  gli  si  vo- 
glia fare  in  moneta  di  ranne  f Gli  Scrittori  più 
savi  delle  materie  monetarie  osservano  giusta- 
mente , che  la  moneta  di  rame , il  cui  valore 
reale  è sempre  inferiore  notabilmente  al  valore 
impósitizio,  è un  male  dello  Stato  , ma  un  ma- 
le necessario  per  le  minute  contrattazioni , e 
per  il  pagamento  dei  rotti  , in  conseguenza  di 
che  la  pratica  di  Parigi , estesa  dalla  Corte  di 
Cassazione  a tutto  l’ Impero,  permette  al  de- 
bitore di  poter  pagare  in  moneta  di  rame  un 
quarantesimo  della  somma  dovuta  ( cioè  un  « 
due  e mezzo  per  cento  ; , qualora  non  sia  sta- 
to espressamente  convenuto  , che  il  pagamento 
si  debba  fare  in  moneta  d’  oro  o d’  argento . 
V.  Maleville  analys.  art.  1 248.  ^ eia  dee.  del- 
la Cassazione  de'  28.  Maggio  1810.  presso 
Sirey  . 

(d)  Quindi  se  il  debitore  vuole  una  ricevuta  in 
foglio  bollato  , deve  soffrirne  la  spesa  , nè  il 
creditore  sarebbe  soggetto  all'  ammenda  , se  glie- 
la avesse  fatta  in  foglio  bianco  . Dee,  della 
Cassazione  2.  Fruttidoro  ann.  IX.  presso  Sirey , 

696.  Se  il  luogo  , in  coi  deve  farsi  il  pa- 
gamento, è stato  convanuto  tra  le  partirla 
questione  è decisa  Cod.  Isap.  art.  1247-  ; in 
caso  diverso  ecco  tre  regole,  che  la  risolvono: 

I.  La* specie  dovuta  deve  darsi  nel  luogo, 
ove  esisteva  al  tempo  del  contratto  . art. 
1247.,/.  cum  rei  legata  47.  1- ff'  de  U- 

gat.  1. 


/ 


Digilized  by  Google 


Lib.  111.  Tit.  XXX.  ' 297 

IL  Qnalanque  altra  cosa  deve  pagarsi  al 
domicilio  del  debitore,  art.  12/^7.  (a) 

III.  Limita  trattandosi  del  prezzo  della  ven- 
dita, che  in  difetto  di  convenzione  deve 
pagarsi  nel  luogo  ove  deve  essere  eseguita 
la  consegna  della  cosa  venduta  . art.  i65i. 

(a)  La  l.  cvm  rea  legata  47.  ff,  de  legai.  1.  dice 
ubi  petitur. 


697.  Il  tempo  del  pagamento  o non  asta- 
to fissato  dalle  parti , o è stato  tra  loro  con- 
venuto . 

Nel  primo  caso,  se  il  debito  è poro,  il 
pagamento  deve  farsi  a richiesta  del  cre- 
ditore 5 «alva  quella  discreta  proroga  , che 
possa  concedersi  dal  Giudice  . Cod.  JVap. 
art.  1234.  ? L cedere  diem  2\Z-  Jf,  de  verh, 
signij.  ^ l.  quod  dicitur  loò  fj''  de  solution. 

Nel  secondo  si  ritenga  la  dottrina  già 
esposta  sopra  §.  44^* 

Ó98.  Potendo  accadere  frequentemente, 
che  una  stessa  persola  abbia  più  debiti  di- 
pendenti da  varie  cause  con  il  medesimo 
creditore  , e che  avendo  fatto  qualche  pa- 
gamento non  sufficiente  ad  estinguergli  tut- 
ti, interessi  il  sapersi,  in  conto  di  qual  de- 
bito debba  dirsi  avere  pagato , il  nostro  Co- 
dice dietro  le  giustissime  disposizioni  del 
diritto  Romano  nei  titoli  dei  Digesti,  e del 
Codice  de  solution,  stabilisce  le  seguenti 
regole  : 

1.  11  debitore  può  nell’  atto  del  pagamento 
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dichiarare  , qual  debito  intenda  dimettere, 
purché  non  pretenda  di  eatinguere  o dimi- 
nuire il  capitale,  contro  voglia  del  credi- 
tore, prima»  di  averne  saldati  gl’ interessi. 
art.  1*53.  e s.eg. 

IL  In  mancanza  di  dichiarazione  fatta  dal 
debitore,  se  il  creditore  hà  espresso  nella 
ricevuta,  io  conto  di  qual  debito  sia  stato 
fatto  il  pagamento,  hà  il  diritto  di  far  va- 
lere questa  espressione  5 a raenochè  nou  ab- 
bia operato  dolosamente  o per  sorpresa . 
art.  id53- 

III.  In  difetto  di  dichiarazione  per  parte 
dell’  uno  e dell’  altro  conviene  distinguere  : 
se  uno  solo  dei  diversi  debiti  è già 'maturo, 
1’  imputazione  si  f&  sempre  per  quello  : se 
sono  tutti  scaduti,  si  fa  per  il  debito  più 
gravoso  al  debitore  ; se  sono  tutti  egualmen- 
te onerosi,  si  comincia  del  più  vecchio  : in 
parità  di  condizioni , 1’  imputazione  si  fa  in 
proporzione  di  ciascun  debito,  art.  12.5(5. 

699.  Crii  effetti  del  pagamento  provato  da 
chi  lo  allega  Cod.  iV<^.  are.  i3i5.  (c)  sono 
ì seguenti  : 

I.  Suppone  il  debito  art.  1235-  , e trasfon- 
de in  chi  vuol  ripeterlo  l’obbligo  della  pro- 
va, che  non  fosse  dovuto.  sopra  $.  684. 

II.  Estingue  il  debito,  per  cui  fu  fatto,  e 
con  e.s8o  le  ipoteche  e i privi  lag  j art.  1234- 
2180. , pr.  Jnst.  h.  tic,  , L,  in  omnibus  43. 
ff  de  solution,  (b) 

III.  Libera  i miilevadori  ed  i correi  are. 
1200.  2o3^  , pr.  Inst.  h.  tic.  , /.  in  duobus 
3.  §.  1.  de  duoh.  reis  conscie. 
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IV.  Eseguito  da  un  terzo , cLe  abbia  inte- 
resse alla  dimissione  del  debito  (c),  o che 
abbia  in  suo  favore  il  subingresso  conven- 
ziooale  5 fa  subentrare  il  pagatore  in  tutti 
i diritti  del  creditore  . art.  I25l.  1252. 
2029.  {d) 

(<z)  Se  un  debitore  sostiene  di  aver  pagato  nn  a 
conto  , che  non  oltrepassi  la  somma  di  150, 
franchi , per  un  debito  di  maggior  quantità  ri- 
sultante da  scrittura  , .potrà  essere  ammesso 
alla  prova  testimoniale  ? La  Corte  di  Cassazio- 
ne con  dee.  de’  I9.  Giugno  l8lO.  presso  Sirey 
rispose  affermativamente  j e sebbene  la  derisio- 
ne riguardasse  un  affare  di  commercio , che 
pub  sempre  ammettere  la  prova  testimoniale , 
pure  il  Collettore  è di  sentimento , che  debba 
procedere  la  stessa  massima  in  ogni  altro  affa- 
re . Questo  sentimento  mi  sembra  giusto  , per- 
chè qui  non  si  tratta  di  provare  nè  contro  nò 
oltre  il  contenuto  della  scrittura  , ma  solo  di 
giustificarne  1’  esecuzione  parziale  . 

(ò)  La  seconda  parte  di  questa  regola  procede  in- 
distintamente per  tutte  le  ipoteche  . Circa  ai 
privilegi  si  eccettua  quello  che  nasce  dal  pe- 
gno , poiché  anche  saldato  il  debito  per  ct^i  fù 
dato , pyb  il  creditore  ritenerlo  per  sicurezza 
di  ogni  suo  credito  esigibile  , e posteriore  alla 
dazione  . art.  2o8a.  > l.  unte.  Cod.  etiam  ob 
chirogr.  pec.  (b’C. 

{c)  Trattandosi  di  una  cambiale,  0 di  un  bigliet- 
to all’  ordine  pagato  da  un  terzo  per  interven- 
to, sempre  si  verifica  il  subingresso  legale  in 
favore  del  pagatore,  sebbene  egli  non  vi  avesse 
veruno  interesse  . Cod.  di  comm.  a*t.  I59- 
(dj  La  legge  Romana  non  ammetteva  questa  t*- 
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gola  in  tutta  la  sua  generalità,  poiché  prescin* 
dendo  dal  caso  che  un  creditore  posteriore  aves* 
se  pagato  il  primo  l,  ereditar  12.  sciendum 
6-  ff.  qui  pat.  in  pigli,  hab. , « dall’  altro  , cho 
il  compratore  di  un  fondo  ipotecato  ne  avessa 
erogato  il  prezzo  per  la  dimissione  dei  credito- 
ri l.  cum  yj- ff.  eod.  , in  ogni  altro,  perdere 
al  pagatore  il  subingresso,  esigeva  o la  cessio- 
ne del  creditore  , o la  verificazione  dei  requi- 
siti della  celebre  l.  Aristo  3.  ff.  qua  res  pignor. 
vel  hypoth.  iy‘c. 

Il  nostro  Codice  , distinto  il  subingresso  in 
legale  , « cmivenzionale  , concede  il  primo  ipso 
jure  ad  ogni  pagatore  , che  abbia  interesse  nella 
dimissiono  del  debito , c da  il  secondo  a co- 
lui , che  lo  abbia  espressamente  ottenuto  dal 
creditore  nell’  atto  del  pagamento  y la  dee. 
della  Corte  di  Grenoble  8.  Febbrajo  1 8 Io.  presso 
Sirey  , fi  a quello  che  indipendentemente  dal- 
la volontà  del  creditore  abbia  somministrata 
al  debitore  una  somma  per  pagare,  nel  modo 
però  e nella  forma,  di  cui  il  n?  2.  dell’ art, 
1250.  V.  gli  art,  I249<  e segg. 

S E z.  IL 

* ^ 

DeWofferta^  e della  successiva  Consegnazione. 

700.  Avviene  talvolta  , che  il  creditore  o 
per  un  male  inteso  puntiglio,  o per  un  ma- 
lizioso interesse  , ricusi  senza  ragione  di  ac- 
cettare il  pagamento,  che  se  gli  voglia 
re  dal  debitore . In  tal  caso  e la  legge  Ro- 
mana (n)  e la  nostra  Giurisprudenza  sugge- 
riscono a questo  un  mezzo  effìcace  di  piena 
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• liberazione-,  a dispetto  del  capriccio  o del- 
la frode  di  quello,  consistente  netf  abilitar- 
lo a fargli  solennemente  l’offerta  di  quanto 
gli  sia  dovuto  , e continuando  la  sua  reni- 
tenza , a farne  la  consegnazione  nel  luogo 
destinato  dalla  legge,  a tutto  suo  rischio  ed 
a tutte  sue  spese  . 

La  materia  di  questa  specie  di  pagamen- 
to è molto  interessante  per  la  sua  delica- 
tezza , e quindi  credo  opportuno  1’  espor- 
re distintamente  I.  i requisiti  dell’offerta  : 
II-  le  formalità  della  consegnazione  : III.  i 
loro  effetti . 

(a)  V.  a proposito  l.  tutor.  28.  m fin.  ff.  de  ad~ 
min.  et  pr-ric.  tutor,  , l.  debitor  J.  ff.  de  «sur.,  ^ 
l.  qui  Roma  122.  §.  Seja  5.  ff.  de  Verb.  oblig. 
l.  si  creditrici  6-  , l.  acceptam  Ip.  Cod.  de 
usar,  , l.  nec  creditores  IO.  Cod.  de  pignerat. 
aCtion.  , l.  obsig  natio  ne  9.  Cod,  de  solution. 

701.  Perchè  V offerta  sia  valida,  oltre  al 
dover  essere  reale , e non  semplicemente 
verbale  Cod.  J\ìap.  art.  125^- , deve  esser 
fatta  ^ 

I.  Al  creditore  avente  la  facoltà  di  riceve- 
re, o suo  rappresentante,  art. 

II.  Da  persona  che  sia  capace  di  far  pa- 
gamenti . iui . 

III.  Di  tutta  la  somma  esigibile,  compresi 
gl’  interessi  e le  spese  liquidate  , più  una 

■ -“somma  qualunque  a conto  delle  spese  non 
liquidale  , con  protesta  di  completarla  a li- 
quidazione seguita,  ivi. 
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IV.  A termine  scaduto,  se  cfuefito  è stato 
stipulato  in  grazia  del  creditore  . ivi  . 

V.  A condizione  verificata,  ivi. 

VI  Nel  luogo,  in  cui  deve  farsi  il  paga> 
mento . ivi . 

VII.  Per  mezzo  di  un  ufiziale  ministeriale 
avente  carattere  per  simili  atti  iVi,  il  qua- 
le ne  faccia  T opportuno  processo  verbale, 
con  r esatta  descrizione  della  cosa  o della 
« somma  offerta  . e con  la  menziona  della  ri- 
sposta e dell’ operato  del  creditore,  a for- 
ma degli  art.  8l2.  e seg.  del  Cod.  di  proc.  civ. 

702.  Sa  dietro  1’  offerta  il  creditore  per- 
siste a non  volar  ricevere  pagamento,  il  de- 
bitore è autorizzato  dalla  Ieg|;e  a fare  la 
Consegnazioae  della  cosa  offerta  , senza  bi- 
sogno di  verun  decreto  del  Giudice  Cod. 
JVap.  art.  I25g.  , ma  con  le  appresso  for- 
' inalità  : (a) 

I.  Deve  far  precedere  una  citazione  notifi- 
cata al  creditorie,  indicante  il  giorno,  1’  ora, 
ed  il  luogo,  in  cui  seguirà  la  consegnazio- 
ne  . cit.  art.  12Òg. 

II.  Deve  spogliarsi  realmente  della  cosa  of- 
ferta, e degli  interessi  decorsi  fino  al  gior- 
no del  deposito , rimettendo  il  tutto  al  de- 
positario autorizzato  dalla  leg^e  • ivi  . (^) 

III.  Al  processo  verbale  dell’  offerta  deve 
fare  aggiungere  , parimente  da  un  ufiziale 
ministeriale  , il  processo  verbale  delia  ese- 
guita consegnazioae . ivt  . (c) 

IV.  Se  il  creditore  non  è comparso  a veder 
fare  il  deposito  , deve  notificargli  il  proces- 

* \ 
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*0  verbale  di  esso , con  citazione  a ritirare 
la  cosa  depositata  . wi  . (d) 

(a)  Se  la  cosa  dovuta  è'  stata  sequestrata  da  uà 
terzo  nelle  mani  del  debitore  , come  potrà 
st»  farne  !>’  offerta  al  creditore  , cui  gli  è vie- 
tato di  pagare?  E se  in  questo  caso  vuol  libe- 
rarsi dal  debito  , come  senza  la  precedente  of- 
ferta potrà  fare  la  conscgnazione  ? La  Corte  di 
Brussellcs  risponde  , che  il  sequestro  stk  in  luo- 
go di  offerta  , e che  il  debitore  può  procedere 
al  deposito , previa  la  solita  citazione  al  cre- 
ditore, la  quale  indichi  il  tìiotivo,  per  cui  non  gli 
sia  stata  fatta  1’  offerta  rsalé.  V.  la  dee.  de* 
9 dgosto  1809.  nella  Giurispr.  del  Cod.  Nap. 
voi.  28.  num.  224. 

(i)  La  legge  de*  28.  Nevoso  ann.  XIII.  destina' 
la  cassa  di  ammortizzazione  per  mezzo  dei  suoi 
delegati . 

(e)  Quindi  la  Corte  di  Ntmes  dichiarò  nulla  una 
consegflazione  , perchè  non  vi  era  intervenuto 
r ufìziale  ministeriale  a formarne  il  necessario 
processo  verbale.  V,  la  dee.  de*  23.  Agosto 
1809.  nella  Giurispr.  del  Cod.  Nap.  voi.  26. 
num.  I34. 

(d)  Trattandosi  di  una  specie , ossia  di  un  corpo 
determinato  , chò  debba  consegnarsi  nel  luogo 
in  cui  si  trova , il  debitore  deve  intimare  al 
creditore  di  venirlo  a levare,  mediante  un  atto 
notificato  o alla  'sua  persona , o al  domicilio 
reale , o al  domicilio  eletto  per  l’ esecuzione 
del  contratto  . Fatta  questa  intimazione  , se  il 
creditore  non  comparisce  a riceverlo  , e se  il 
debitore  hk  bisogno  del  luogo  che  lo  contiene  , 
pub  farsi  autorizzare^ dal  Giudice  a depositarlo 
in  qualche  altro  luogo . art.  1264. 
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703.  Gli  effetti  dell’  offerta  reale  eegui- 
tata  dalla  couse^na2Ìone  sono  i sesrueati  : 

I.  Equivale  al  pas^amento,  e pone  la  cosa 
depositata  a rischio  del  creditore  . Cod.  JVap. 
art.  1257. 

II.  Finche  però  la  conse^nazione  non  sia 
stata  accettata  dal  creditore,  o dichiarata 
valida  per  sentenza  passata  in  giudicato,  può 
il  deponente  ritirarla  a sua  voglia,  e far 
rivivere  il  debito  con  tutti  i suoi  accessorj. 
art.  1261.  e segg. 

III.  Le  spese  dell’  offerta  e della  consegna- 
zinne  sono  a carico  del  creditore  . art. 
1260.  (a) 

(a)  Mi  S'ombra  però  assai  giusta  la  distinzione  del 
Sig.  Male  ville  . Se  il  creditore  hk  ricusata  l’of- 
ferta, o anche  accettandola  hk  dato  al  debito- 
' re  un  giusto  motivo  di  fargliela  , in  conseguen., 
za  di  un  suo  precedente  rifiuto , stk  in  regola 
r applicazione  dell’articolo  citato:  ma  se  il  de- 
bitore in  voce  di  presentarsi  bonariamente  ai 
al  suo  creditore  hk  scelto  senza  bisogno  il  mez- 
zo dispendioso  dell’ offirta  ministeriale  , che  sia 
stata  accettata  senza  contrasto,  vede  ognuna, 
che  il  caricare  in  questo  caso  1’  innocente  credito- 
re della  spesa  di  essa  , sarebbe  lo  stesso  che 
favorire  l’altrui  malizia,  e cagionare  un  dan- 
no ingiusto  a chi  non  lo  merita  ; di  fatti  1’  art. 
1257.  autorizza  il  debitore  a procedere  all’ of- 
ferta reale  nel  solo  caso , che  il  creditore  ri- 
cusi di  ricevere  il  dovutogli  pagamento  . 
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Della  Cessione*  dei  beni . 

704.  Non  sempre  i soli  beni  del  debito* 
re  formano  la  garanzìa  del  creditore,  ma 
in  certi  casi  determinati  dalla  legge  si  an- 
xnentano  le  sue  sicurezze  mediante  il  dirit- 
to di  farlo  arrestare  personalmente  , e di 
farlo  ritenere  in  carcere , finche  non  abbia 
pienamente  soddisfatto  al  suo  debito  . Cod. 
Nap.  art.  2o5q.  , e segg.  V.  sotto  §.  820. 
e segg. 

705.  Anche  in  tali  oasi  però  e le  leggi 
Romane  (^e  la  nostra  Giurisprudenza, 
commiscralo  la  sorte  infelice  di  quei  de- 
bitori , che  .senza  iVode.  si  trovano  nella  du- 
ra circostanza  di  non  avere  beni  sufficien- 
ti a saldare  i loro  debiti , concedono  ad  es- 
si il  flebile  benefizio  della  cessione  dei  be- 
ni’, in  grazia  del  quale,  abbandonando  al- 
la disposizione  dei  creditori  tutte  le  loro 
sostanze,  possano  almeno  liberare  le  loro 
persone  dal  rossore  dell’  arresto , e dallo 
squallore  della  carcere. 

(a)  V.  tit,  ff.  de  cession  bonor.,  tit.  Cod.  qttibo^ 
nis  ced.  pot$,  y Nov.  135. 

-706.  La  cessione  dei  beni,  che  si  defini- 
sce dal  Cod.  Nap.  art.  1265.  1’  abbandono 
di  tutti  i suoi  beni , che  un  debitore  impo.r 
tento  a saldare  i suoi  debiti  fìi  ai  suoi  cre- 
Toiin.  IJ.  20 
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ditorì , può  CMsere  volontaria  , o giudicia- 
le  . art.  1266. 

2CJ.  La  volontaria  prende  norma  dalle 
convenzioni  delie  parti . Cod.  Ts'ap.  art.  1267. 

La  fiiutliciale , secpndo  i Codici  Napo- 
]e«*ne  , di  procedura  civile , e di  commer- 
cio , è rP}£olata  Oon  i seguenti  principj  : 

I.  Non  può  estere  nciisata  dai  creditori  fuo- 
ri dei  cafi  eccettuati  dulia  legge  , nort  optan- 
te qualunque  convenzione  in  contrario  ..Cod. 
XSap  ari.  1208.  I270. 

II.  La  legge  nega  questo  benefizio  in 'gene- 
rale a tutti  i debitori  di  mala  fede  Cod. 
l^ap.  art.  1268.1,  e ìii . particolare  : ai  rei 
di  stellionato  (a) , di  fa  liimento  imploso,  di  fur- 
to o di  truffa  : a chiunque  sia  obbligato  in 
vigore  di  ufizio  ad  un  .rendimento  di  conti, 
e così  ai  tutori,  ai  curatori,  agli  ammini- 
stratori, ai  depositar):  ai  forestieri.  Cod. 
di  proc.  civ.  art.  qoS-,  Cod.  di  comm.  art.  òyò. 
ILI.  Non  dà  ai  creditori  la  proprietà  dei 
beni  ceduti  , ma  solo  conferisce  loro  la  fa- 
coltà di  fargli  vendere  a proprio  conto , e 
di  perci perno  i frutti  fino  alla  vendita  . Cocl. 
Aap.  art.  1269.,  Cod.  di  proc.  civ.  art. 
904  , Cod.  di  comm.  art. 

IV.  Libera  ben.'-ì  il  debitore  dalla  cattura 
personale  , ma  non  estingue  1’  azione  dei  cre- 
ditori rimasti  scoperti,  e quindi  tutti  i be- 
ni che  dal  debitore  si  acquistino  posterior- 
mente restano  obbligati  ai  medesimi . Cod. 
J^ap.  art.  12^0. , Cod.  di  comm.  art.  668.  (6) 
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(a)  V.  sotto  5.  823.  not.  c, 

[b)  La  l.  1.  Cod.  ^ui  bon.  ced.  poti,  stabilisoe  in 
generale  la  stessa  regola  , ma  il  $.  uh.  In$t. 
tit,  de  aéiion.  , la  l.  is  qui  4.  > e la  l.  ai  debito^ 
ris  j.  de  cession,  bonor.y  divano  al  debito- 
re , sopra  i beni  acquistati  dopo  la  cessione  • 
il  benefìzio  della  competenza,  pet  cui  gli  si 
doveva  rilasciare  dai  creditori  quanto  fosse  sta- 
to bastante  per  non  costringerlo  a mendicare  , 
benefìzio . che  gli  si  nega  dalla  nostra  dati- 
sprudenza . 

Ssz.  IV. 

Della  Novazione  . , 

1 ^oS.  La  Novazione  , definita  da  Ulpiailo 
nella  l.  1.  de  novat.  la  trasfusione  di  una 
obbligazione  in  un’  altra  mediante  1’  estin- 
zione della  prima  , si  divideva  dai  Roma- 
ni in  necessaria  e volontaria  e questa  in 
novazione  con  delegazione  ^ e senza  dele- 
gazione . , 

Necessaria  dicevano  quella,  che  secondo 
loro  nasceva  dalla  contestazione  della  lite': 
ma  questa  invece  di  estinguere  la  prece- 
dente obbligazione  còn  i suoi  accessorj  la 
rendeva  anzi  più  efficace  e più  forte  , can- 
giando le  azioni  temporali  in  perpetue,  e le 
penali  in  rei  persecutorie  esercibili  dagli 
eredi  e contro  gli  Credi . ^ L Wiai»  ag.  de 
novat,  , l.  miles  6.  ■§.  alt.  ff.  de  re  judic. 

La  volontaria  sorgeva  dal  consenso  del- 
le parti,  che  veramente  avessero  inteso  di 
estinguere  una  precedente  obbligazione , me- 
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diante  la  stipulazione  , -per  sostituirne  unk 
nuova  l.  omnes  2.  de  novat.  , nel 
qual  caso  dicevasi  con  delegazione  , se  si 
cangiaTa  la  persona  del  debitore /. 
re  11.  ff..eod.^  e senza  delegazione  se  fer- 
mestanti  le  medesime  persone  , si  mutava 
soltanto  il  titolo  del  primo  debito . §.  prce~ 
terea  3.  Insù.  h.  lit. 

709.  Della  Novazione  necessaria , e dei 
suoi  effetti,  avrò  luogo  di  parlare  al  tit. 
JCll.  del  libro  seguente  V.  sotto  §.  853.  e 
segg.  , e quindi  ristringendomi  perora  alla 
dottrina  della  volontaria  , scendo  ad  espor- 
re I.  di  quante  sorti  possa  essere  secondo 
il  nostro  Codice  : II.  quando  debba  dirsi 
seguita  ; III.  quale  effetto  produca . 

710.  La  Novazione  volontaria  può  farsi 
in  tre  maniere  , cioè 

I.  Quando  fermestanti  le  originarie  perso- 
ne del  debitore  e del  creditore , si  estingue 
un  debito  precedente  , e se  ne  sostituisce  uno 
nuovo.  Cod.  Nap.  art.  1271. 

II.  Quando  un  nuovo  debitore,  che  i Ro- 
mani chiamavano  espromissore  , viene  sosti- 
tuito al  primo,  che*  resta  liberato  anche 
senza  saperlo,  art,  12^1.  1274* 

III.  Quando  al  primo  creditore , che  s’ inten- 
de saldato  , ne  viene  sostituito  uno  nuovo 
a carico  del  medesimo  debitore  . art.  1271.  (a) 

(a)  Questa  terza  specie  di  novazione  è ben  di- 
versa dalla  cessione  di  un  credito  . Con  la  ces- 
sione non  si  altera  la  persona  del  creditore  , 
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presso  cui  sempre  restano  le  azioni  dirette , in 
■ conseguenza  di  che  lungi  da  ogni  novazione 
estintiva  del  primo  debito  e suoi  accessori , il 
cessionario  mai  non  si  apprende  per  un  nuo* 
vo  creditore,  ma  solo  si  ravvisa- col  semplice 
carattere  di  procuratorp  in  rem  propriam  auto» 
rizzato  ad  esigere  in  nome  dei  creditore ,(  seb» 
bene  per  proprio  conto  ) , il  credito  a lui  ce» 
duto  P".  sopra  650.  : con  questa  novazione 
al  contrario  il  debitore  resta  pienamente  libe* 
rato  in  faccia  al  primo  creditore  , ed  accende 
un  nuovo  debito  in  favore  del  secondo  . La 
cessione  per  conseguenza  non  esige  T interven» 
to  e il  consenso  del  debitore:  questa  novazio- 
ne non  pub  farsi  senza  di  lui  . I Romani  non 
ignoravano  la  cosa  , ma  non  le  attribuivano  il 
nome  di  novazione  , e quindi  nel  sistema  del* 
le  loro  leggi  si  sarebbe  detto  , che  V Accettila- 
zione  , o la  stipulazione  Aquiliana  , avesse  estin- 
to il  primo  debito , 0 che  una  nuova  stipula- 
zione avesse  acceso  il  secondo . 

711.  Per  dirsi  seguita  una  novazione  so- 
no necessari  due  requisiti  ; 

I.  Che  le  persone,  tra  le  quali  si  dice  se- 
guita, siano  capaci  di  contrattare . Cod. 
Nap.  art.  1273.  F.  sopra  § 466. 

II.  Che  la  Volontà  di  novare  risulti  chiara- 
mente dall*  atto  (a) , poiché  la  novazione 
non  si  presume . art.  1273.  (é) 

(o)  Quindi  la  semplice  indicazione  , fatta  dal  de- 
bitore o dal  creditore,  della  persona  che  debba 
pagare  o ricevere  , mai  non  importa  novazio- 
ne art.  1277.,  come  non  l’ importa  la  semplice 
delegazione  di  un  nuovo  debitore,  se  il  credi- 
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toro  non  ha  espressamente  liberato  il  primo  « 
art.  12^5.  V.  la  dea.  della  Corte  di  Torino  li. 
Giugno  1808.  nella  Giurispr.  del  Cod.  Nap. 
voi.  2^.  mirri.  1 1 2. 

(h)  Prima  di  Giustiniano  ogni  ahhench^.  piccola 
> alterazione  del  debito  precedente  bastava  , per- 
chè i Giureconsulti  rispondessero  per  la  nova- 
zione . La  l.  tdt.  Cod.  de  noyat.  corresse  essen- 
- zialmente  questo  punto  di  Giurisprudenza  , e 
volle  che  la  novazione  mai  non  s’  intendesse 
seguita»  se  i contraenti  non  avessero  special- 

• mente  abolita  la  prima  obbligazione  , esprimen- 
do ohe  volevano  preferirle  la  seconda  . I Dot- 
tori successivi  riflettendo , che  alterati  i requi- 

31  siti  sostanziali  di  un  contratto  » doveva  questo 
. necessariamente  cangiarsi  in  un  altro,  ammes- 

• aero  la  novazione  , anche  indipendentemente 
dall*  espressa  volontà,  delle  parti  , tutte  le  volte 
che  la  seconda  obbligazione  si  fosse  trovata  in- 
compatibile con  la  prima.  V.  Voet  ad  ff.  tit. 
de  no'vat.  num.  3. 

Il  nostro  Codice  nè  approva  la  correntezza 
degli  antichi  Giureconsulti , nè  seguita  il  ri- 
gore di  Giustiniano,  ma  rimette  la  risoluzione 
della  controversia  al  prudente  arbitrio  del  Giu- 
dice , perchè  decida  se  dal  complesso  delle  cir- 
costanze risulti  o nò  chiaramente  la  volontà 
di  novare . V.  Maleville  analys.  art.  1223* 

Si  osservi  però  che  all’  effetto  ipeciale  d’ im- 
pedire la  separazione  dei  patrimoni  in  ordine 
all’  art.  878.,  basta  che  il  creditore  del  de- 
funto abbia  accettato  l’erede  per  suo  debito- 
re , per  dirsi  che  il  credito  sia  stato  novato  . 
art.  829-  V.  la  dee.  della  Corte  d*  Aix  21. 
Agosto  18I0.  nella  Giurispr,  del  Cod.  Nap. 
■ voi.  31.  nam.  330. 
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^12  L’  effetto  ordinario  della  novazione 
quello  si  è di  equivalere  al  pi»  oramento , 
estinguendo  il  debito  precedente  con  tutti 
i suoi  accessori,  come  mallevadori,  ipote- 
che, privilegi,  e liberando  anche  gli  altri 
Correi,  sebbene  il  nuovo  debitore  divenga 
poscia  insolvente  . Cod.  Nap.  art.  123^.  127(5. 
12^8  e segg.  • 

Questa  regola  generale  però  soffre  limi- 
tazione nei  seguenti  casi  : 

I.  Se  la  novazione  non  contiene  la  delega- 
zione  di  un  nuovo  debitore,  possono  le  par- 
ti preservare  espressamente  le  ipoteche  e i 
privilegi  del  primo  debito  , ma  solo  sopra 
i beni  del  debitore  novante , non  degli  al- 
tri.correi  . are.  1278.  e segg. 

II.  Se  il  creditore  ha  esatta  espressamente 
r accessione  dei  correi  e dei  mallevadori  per 
la  garanzìa  del  nuovo  impegno,  in  caso  di 
loro  riGuto , il  primo  debito  si  hà  sempre 
per  esistente,  art.  1281.. 

III.  Se  il  creditore,  accettando  la  delega- 
zione del  nuovo  debitore , si  è espressamen- 
te riservato  il  ricorso  contro  il  primo  nel 
caso  d’ insolvenza  del  secondo , o se  questo 
era  già  in  istato  di  aperto  fallimento  odi 

.decozione  al  tempo  della  novazione,  il  de- 
bitore precedente  non  resta'  liberato,  art. 
1276.  ■> 

Sez.  V.  • • 

Della  Condonazione  ^l  debito. 

713.  La  forza  limitata  che  le  leggi  Ro- 
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mane  attribuivano  ai  patti  nudi , aveva 
introdotto  un  certo  eistema  di  Giurispru- 
denza nella  materia  della  condonazione  del 
debito,  per  cui  se  un  creditore  voleva  li- 
berare ipso  yure  un  debitore  di  obbligazione 
verbale  , doveva  ricorrere  al  mezzo  egual- 
mente verbale  AeMa.  accettUazione  l.  \.ff>  de 
ncceptUat.  : se  T obbligazione  nasceva  da 
qualunque  altro  contratto , doveva  appi- 
gliarsi al  sottile  compenso  di  Aquilio  Gal- 
lo, ossia  alla  stipulazione  Aquiliana^  con- 
sistente nella  doppia  stipulazione,  che  prima 
commutasse  il  debito,  e poi  lo  estinguesse 

est  autem  <2.  Inst.  h.  tit..:  e se  finalmen- 
te voleva  dare  al  debitore  un  semplice  mez- 
zo di  difesa , che  lo  dispensasse  dal  paga- 
mento , sebbene  in  rigor  di  ragione  fosse 
sempre  obbligato , poteva  ristringersi  a con- 
venire con  lui  un  mero  patto  de  non  peten-^ 
do.  l.  Laheo  a.  §.  1.,  l.  si  unus  27.  §■  pa* 
ctus  2.  ff.  de  pact. 

7i4-  Il  nostro  Codice,  che  niente  curan- 
do la  differenza  Romana  tra  il  patto  e il 
contratto  attribuisce  la  stessa  forza  a tutte 
le  convenzioni  legalmente  formate  art.  ii34-9 
non  riconosce  le  distinzioni  che  sopra , e 
quindi  nel  suo  sistema  si  può  con  sicurezza 
cunchiudere  , che  in  qualunque  guisa  ab- 
bia voluto  il  creditore  assolvere  dal  paga- 
mento il  suo  debitore,  la  condonazione  sa- 
rà sempre  efficace  . 

L®  unico  dubbio  pertanto  , che  possa  in- 
sorgere nella  soggetta  materia , si  ristringe- 
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rà  o alla  controversia  di  fatto,  se  vera- 
mente il  creditore  abbia  voluto  condonare, 
o alla  questione  di  diritto , se  la  condona- 
zione conceduta  al  debitore  possa  giovare 
anche  ai  terzi  . 

^l5.  Per  la  risoluzione  della  prima  que- 
stione Sono  da  notarsi  le  seguenti  regole  : 

I.  La  restituzione  volontaria  del  documen- 
to originale  privato  , fatta  dal  creditore  al 
debitore , prova  la  liberazione  . Cod.  Nap. 
art-  lizSa.  (fl) 

II.  La  restituzione  della  prima  copia  del 
documento  autentico  induce  soltanto  una 
presunzione  legale  della  condonazione  o del 
pagamento  , salva  la  prova  contraria . art. 
1283. 

III.  La  semplice  restituzione  del  pegno  non 
basta  nè  per  la  prova,. nè  per  la  presun- 
zione. àrt.  1276.  {b) 

(a)  Concorda  l.  Labeo  2.  §•  l.  ff.  de  pa&.  V. 

Vinn,  quest,  seleff.  lib.  1.  cap.  7. 
ib)  Ma  è necessaria  la  prova  di  una  speciale  con- 
venzione in  contrario  Z.  postquam  3.  ff.  da 
paéf. 

716.  Per  la  decisione  della  seconda  si  ri- 
tengano le  seguenti  massime  : 

1.  La  condonazione  fatta  ad  un  correo  gio- 
va, a tutti  gli  altri  debitori  solidali,  a me- 
nochè  il  creditore  non  siasi  espressamente 
riservati  i suoi  diritti  contro  di  loro  , nel 
qual  caso  può  convenirgli  per  il  pagamen- 
to del  resto,  del;ratta  la  porzione  dei  cor- 
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reo  liberato  . Cod  Nap.  art.  1284<  « segg.  (a) 

II.  Fatta  al  debitore  priacipale  giova  al 
mallevadore,  are.  1287 

III.  Fatta  al  mallevadore  non  giova  nè  al 
debitor, principale  , nè  agli  altri  malleva- 
dori 5 a menochè  il  mallevadore  liberato  non 
abbia  fatto  ai  creditore  qualche  pagamen- 
to per  ottenerla , nel  qual  caso  deve  qne- 
sto  imputarsi  a sgravio  dell’  uno  e degli 
altri . arù.  1287.  e seg. 

{aj  Ecco  decisa  U gran  controversta  tra  gl’  Intet- 
petri  di  diritto  Romano,  di  cui  f^inn.  quast. 
seleéf.  li(f.  1.  cap.  6. 

S E z.  VI. 

Della  Compensazione . 

717.  La  ragionevole  premura  di  non  mol- 
tiplicare gli  enti  senza  necessità,  di  rese- 
care gl’ inutili  circuiti , e di  sottrarre  il  de- 
bitore dall’incomodo  di  pagare  con  una  ma- 
no ciò  che  in  certa  guua  doveva  ricevere 
con  l’altra,  indusse  i Romani  Legislatori  a 
favorire  le  compensazioni , quei  mezzi  com- 
pendiosi cioè  di  sollecito  pagamento , per 
cui  trovandosi  nel  medesimo  tempo  due  per- 
sone reciprocamente  creditrici  e debitrici 
tra  loro , segue  per  ministero  della  legge 
una  mutua  contribuzione  dei  loro  respettivi 
debiti  e crediti,  e la  conseguente  liberazio- 
ne di  ambedue  . L.  i - e segg.  jf.  de  compensat. 

718.  Finché  nell’  antico  sistema  dei  Tri- 
bunali Romani  si  osservò >cpn  tutto  il  rigo- 
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re.  ]a  notissima  differenza  tra  i giudizi  di 
buona  fede^  e quelli  di  stretto  gius  , la  coin»  » 

pensazione  procedeva  ipso  jure  nei  primi , 
non  si  ammetteva  nei  secondi  . §.  in  bome 
/idei  3o.  Inst.  tit.  de  action. 

La  filosofia  di  Marco  Aurelio  fece  il  pri- 
mo passo,  e volle  che  anche  in  questi  po- 
tesse almeno  opporsi  1*  eccezione  della  com- 
pensazione § cit. 

Alessandro  Severo  pare  che  liberasse  il 
debitore  anche  dalla  necessità  di  proporre 
questa  eccezione  l.  si  constai.  4*  Cod.  de 
coinpensat. 

Giustiniano  finalmente  volle  , ohe  da  qua- 
lunque azione  procedesse  il  debito  , fosse 
indistiutamente  soggetto  alla  compensazio- 
ne , eccettuate  le  azioni  provenien- 

ti da  deposito,  o da  spoglio  ingiusto  cit.  §. 
in  bonce  /idei  3o  Inst.  tit.  de  action.  ^ l.  ult- 
Cod.  de  compensat. 

7J9  .11  nostro  Codice  , approvando  in- 
tieramente la  costituzione  Giustinianea  , ha 
voluto  che  dati  i termini  abili , la  compen- 
sazione sempre  procedesse  per  ministero  del- 
la legge , dal  momento  che  s’  incontrasse- 
ro e debito  e credito  nelle  medesime  per- 
sone . Cod.  Nap.  art.  1289.  e segg. 

A chiara  intelligenza  pertanto  di  questa 
materia  utilissima,  esporrò  1-  Quali  siano 
i requisiti  necessarj  della  compensazione  : 

II.  quale  ne  sia  T effetto  : III.  per  quali  de- 
biti non  possa  procedere . 

' 720.  Perchè  la  compensazione  possa  dir- 
si seguita  è necessario  : 
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I.  Che  le  medejsime  persone  (a)  siano  tra  lo- 

ro nello  stesso  tempo  creditrici  e debitrici. 
Cod.  Nap.  art.  1289.  e seg,^  1.  cum  militi 
16.  pr.  5 1.  in  rem  suam  18.  1. , id  quod 

2,3.  de  compensat.  , l.  ejus  9.  Cod.  eod.  [b') 

II.  Che  le  cose  reciprocamente  dovute  sia- 
no fungibili  e del  medesimo  genere , come 
danaro  e danaro,  grano  e grano,  e simili. 
a-rt.  1291.  , l.  si  convenerit  18.  pr.  ff.  de 
pignerat.  act. , l.  mutuum  2.  §:  1.  ff.  de 
reb.  cred.  (c) 

III.  Che  i debiti  compensabili  siano  liqui- 
di (d) , esigibili  (e) , pagabili  nel  medesi- 
mo luogo  {J)  , a menochè  chi  vuole  oppor- 
re la  compensazione  non  si  esibisca  pronto 
a 'pagare  le  spese  del  cambio  • art.  1291. 
Ì296.  (g) 

IV.  Che  non  ne  risentano  pregiudizio  i 
diritti  già  acquistati  da  un  terzo,  art.  1295. 
1298. , arg.  l.  non  debet  74-’  ff-  ^^8' 

V.  Che  non  si  tratti  di  debiti  specialmente 
eccettuati  dalla  legge  . F.  sotto  §.  732.  ( / ) 

(a)  O i loro  respettivt  eredi . V.  la  dee.  della 
Cassazione  14.  Agosto  l8o?.  presso  Sirey . 

(b)  Se  il  debitore  ceduto  ha  accettata  la  cessione 
senza  riservo , non  pub  più  opporre  al  cessio- 
nario quella  compensazione  , che  avrebbe  po- 
tuto opporre  al  cedente:  so  gli  è stata  soltan- 
to notìficata  , perde  unicamente  il  diritto  di 
opporla  per  i crediti  acquistati  contro  il  ceden- 
te dopo  la  notificazione,  art.  1295. 

(c)  Non  ostante  però  questa  regola  generale , lo 
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prestazioni  dovute  in  grano  o in  altre  derrate, 
il  cui  prezzo  sia  regolato  dai  pubblici  mercu- 
riali , possono  compensarsi  con  i debiti  pecu- 
niar).  art.  1291. 

(d)  Ma  se  la  liquidazione  del  credito  opposto  dal 
debitore  convenuto  in  giudizio  fosse  cale  da  po- 
tersi eseguire  con  tutta  la  facilità  , potrebbe  il 
Giudice  sospendere  la  condanna  domandata  dall’ 
attore  ? La  sua  prudenza  regolata  dal  comples- 
so delle  circostanze  lo  farà  risolvere  . Si  noti 
però  che  sospesa  o pronunziata  la  condanna  , 
in  qualunque  tempo  segua  la  liquidazione  , l’ef- 
fetto della  compensazione  dovrà  sempre  rap- 
portarsi al  momento  in  cui  nacque  il  credito 
liquidato  , per  la  ragione  incontrastabile  , che 
la  sentenza  di  liquidazione  non  opera  la  com- 
pensazione , ma  la  dichiara  . V.  Malevìlle  ana- 
lys.  art.  1291.  Questa  avvertenza  importantis- 
sima era  notata  anche  dai  Dottori  della  passa- 
ta Giurisprudenza . V.  Rot.  Roman,  nella  Cen» 

' tnmcellar.  pccuniar.  quoad  damn.  et  int,  i6. 
Aprile  1793.  §.  8.  av.  Resta. 

(e)  Circa  alla  esigibilità  del  credito  bisogna  ben 
distinguere  nella  soggetta  materia  il  termine  di 
giustizia  dal  termine  di  grazia.  Chi  è debito- 
re o sotto  condizione  , o a termine  stipulato , 
gode  di  un  vero  termine  di  giustizia  , poiché 
per  natura  della  sua  obbligazione  non  può  es- 
sere astretto  al  pagamento  prima  dell’  adempi- 
mento della  condizione , ^ della  scadenza  del 
termine  convenuto  . Chi  all’  incontro  essendo 
debitore  puro  hà  ottenuta  dall’  equità  del  Giu- 
dice una  dilazione  a pagare,  dicesi  godere  di 
un  vpro  termine  di  grazia  , che  a differenza 
del  termine  precedente  non  forma  ostacolo  alla 
compensazione,  nel  caso  che  prima  della  sua 
scadenza  sì  verifichi  nel  debitore  il  simultaneo 
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carattere  di  creditore,  an.  1292.  Elegantemen- 
te Papiniano  nella  l.  cum  miUti  \6.  $.  l.  ffl 
de  compensai.  = aliud  esc  enim  , diem  obligatio- 
nis  non  venisse  , aliud  humanitatis  grmtia  tem- 
pus  indulgeri  solutionis  . 

Si  noti  poi  che  ì crediti  divenuti  esigibili 
non  in  forza  della  scadenza  del  termine,  ma  in 
virtù  unicamente  dell’ arr.  1188.,  non  posso- 
no formare  soggetto  di  compensazione  . V.  la 
dee.  della  Cassazione  de'  12.  Febbrajo  181I. 
presso  Sirey  . 

{fi  Quando  i crediti  compensabili  abbiano  (Que- 
ste qualità  , niente  importa  che  uno  sia  esecu- 
torio e r altro  nò  . Quindi  la  Cassazione  decise 
che  un  credito  risultante  da  una  sentenza  po- 
teva compensarsi  con  altro  credito  risultante 
da  una  scritta  privata  . V.  la  dea.  de'  28. 
Mestidor,  ann.  XIII.  nella  Giurispr.  del  Cod. 
Nap.  voi.  IO.  nuai.  50. 

(g)  Concordano  per  la  prima  qualità  l.  neque  scrim 

ptura  6.  , Z.  uh.  cod.  de  compensat.  , per  la 
seconda  Z.  qaod  in  diem  ff.  de  compensat. , 
e per  la  terza  Z.  pecuniam  15.  ff.  eod.  ) 

(h)  Così  il  debitore  di  Un  credito  ceduto  non  può 
opporre  la  compensazione  al  cessionario  per  i 
crediti  acquistati  contro  il  cedente  dopo  la  ri- 
cevuta notificazione  della  cessione  art.  I295.  • 
così  il  debitore  di  un  credito  sequestrato  non 
può  opporla  al  seouestrante  per  i crediti  acqui- 
stati contro  il  creditore  posteriormente  al  sa- 
questro . art.  I298. 

( i ) Si  noti , che  il  creditore  , il  quale  sia  nello 
stesso  tempo  debitore,  ma  che  per  qualche  mo- 
tivo non  possa  compensare , pub  ottanere  un 
sequestro  nello  suo  mani  , e per  proprio  conto  , 
delle  somme  che  deve . V.  la  dee.  della  Corte 
di  Brusselles  20.  Dicembre  I810.  presso  Sirey. 
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^21.  La  compensàizione  legalmente  segui- 
ta stà  in  luogo  di  pagamento  o totale  o par- 
ziale , e quindi  estingue  reciprocamente  ipso 
jure  i respettivi  debiti  e crediti,  o in  tut- 
to, o fino  alla  concorrente  quantità,  trat- 
tandosi di  somme  ineguali.  Lod.  Nap.  art. 
1234-  1 9 1 “ constai  4 , l.  invicem 

12  Cod.  de  compensai-  (a)  , 

A fronte  però  di  que.sta  regola  generale 
si  ritengano  le  seguenti  avvertenze: 

I.  Sebbene  la  compensazione  tra  il  credito- 
re e il  debitore  principale  liberi  necessaria- 
mente anche  il  mallevadore  , pure  bisogna 
guardarsi  dal  rovesciare  la  regola  , poiché 
il  credito  del  mallevadore  contro  il  credi- 
tore mai  non  può  allegarsi  da!  principale, 
per  fondarvi  sopra  compensazione  art.  1294* 

II.  Quantunque  il  pagamento  fatto  da  un" 
debitore  solidale  porti  seco  la  necessaria  li- 
berazione degli  altri  correi  verso  il  credi- 
tore art  1200  , pure  il  credito  di  un  cor- 
reo non  può  essere  allegato  dagli  altri  per 
r effetto  della  compensazione  . arz.  1294.  (ù) 

III.  Quantunque  il  debitore  che  paga  real- 
mente al  procuratore  autorizzato  ad  esige- 
re per  conto  del  creditore  , sia  pienamen- 
te liberato  in  ogni  evento,  pure  se  in  vece 
di  pagare,  compensa  , credo  che  anche  nell’ 
attuale  Giurisp;  udenza  abbia  T obbligo  di 
provare,  che  la  somma  da  lui  dovuta  sia 
effettivamente  pervenuta  al  principale , per 
ottenere  la  sua  liberazione  vgrso  di.  lui . (c) 
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(a)  Da  .questo  ptineipio  deduce  il  nostro  Codice 
le  conseguenze,  che  concorrendo  simultanea* 
mente  più  debiti  o crediti  delia  stessa  perso* 
na  abilitata  a compensare  , si  debba  seguitare 
la  stessa  regola  d’  imputazione , che  procede 
per  il  pagamento  art.  1297.  V.  sopra  §.  698.  , 
e che  chiunque  ha  pagato  un  debito  già  coni* 
pensato  non  può,  esigendo  il  suo  credito  , pre* 
valersi  delle  ipoteche  e dei  privilegi  di  esso  in 
pregiudizio  dei  terzi  , a menochè  non  avesse 
avuta  una  giusta  causa  per  ignorarlo , quando 
pagò  . art.  1299. 

Con  la  scorta  parimente  di  questo  principio 
la  Corte  di  Cassazione  risolvè  un  caso  singo- 
lare , di  cui  la  dea.  de  17.  Febbrajo  1809, 
presso  Sirey  . 

{b)  Limita  se  la  compensazione  fosse  gik  stata 
opposta  dal  correo  debitore  e creditore  , ed  am- 
messa in  suo  favore,  V.  la  dee.  della  Corte 
* dì  Rouen  ^O.  Giugno  1810.  presso  Sirey . 

(c)  Questo  punto  di  ragione  già  ammesso  comu- 
nemente nella  passata  Giurisprudenza  V.  Rot. 
Florentin.  in  Thesaur.  Ombros.  tom.  4,  dee.  37. 
non  è espresso  in  lettera  dal  nostro  Codice  , ma 
pure  non  lo  credo  contrario  al  suo  spirito  . 

Nel  sistema  del  nostro  Codice  , abo- 
lita 1’  antica  distinzione  tra  i contratti  di 
buona  fede  e quelli  di  stretto  gius , come 
già  nella  soggetta  materia  era  stata  abo- 
lita dal  gius  nuovo  Romano,  la  compen- 
sazione procede  sempre  per  ministero  del- 
la legge , qualunque  sia  stata  la  causa  dei 
respettivi  debiti  e crediti , Cod.  Nap.  ari. 
1290.  1293-  « 

Da  questa  generale  disposizione  però  si 
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eccettuano  alcuni  debiti',  i quali  per  loro 
propria  natura  mai  non  possono  conipensarsi 
nè  ipso  jure^  nè  ope  exceptionis  . ^a\ì  sono 
i debiti  dipendenti 

I.  Da  spoglilo  ing^iusto  . Cod.  Nap.  art.  1293  .> 

I.  ult.  in’ fin.  Cod.  de  compensai. 

II.  Da  deposito  o da  comaiodato . art.  12q3.' 

(a) 

Da  causa  di  alimenti  dichiarati  dal 
(Smante  o dal  testatore  non  soggetti  a gra« 
Amento  o a sequestro . art.  I2p3. 

(a)  Per  il  deposito  è letterale  la  concordia  delta 
l.  ult.  I.  Cod.  de  compemation..  psr  il  coow 
modato  reccettuazione  scende  naturalmente  dalla 
sostanza  del  contratto  stesso , che  non  ammec* 
te  propriamente  se  non  cose  non  fungibili  art, 
i8j2' y sed  rnthi  g.  §.  ult  ff.  commodat. , le 
quali  mai  non  possono  formare  soggetto  di 
compensazione  art.  ripr.,Z.  si  oonvenerit  lS> 
de  pigrierat.  aéfiort.  f l.  mutuum  2.  $.  1. 
ff.  de  reb.  credit.  , e quindi  rispose  opportuna* 
mente  Diocleziano  nella  l.  ult.  Cod.  de  com- 
modat.  spr^ftextu  debiti  restitutio  commfldati  noa 
probabiliter  recusatur , . 

Sez.  vii. 

( ■ ■ 

Della  Corrasione  dei  diritti. 

" 723-  Chi  dice  debitore  e creditóre  suppo- 
ne necessariamente  due  persone  diverse  , 
1*  una  delie  quali  sia  obbligata  in  favore 
deir  altra  .•  Da  questa  naturale  supposizio* 
Tom.  11.  2 1 


323  Giurispr.  comparttt. 

ne  scende  l’ inevitabile  conseguenza  , che  se 
mai  o per  successione,  o per  donazione,  o 
per  legato  , o per  qualunque  altra  causa, 
venga  a verificarsi  nell’  una  la  civile  rap- 
presentanza dell’  altra , debba  immediata- 
mente svanire  ogni  idea  di  debito*  e credi-*  x 
to  già  stato  fra  loro  • 

Questo  mezzo  di  estinguere  qualunque 
obbligazione  e dal  nostro  Codice  e dajH 
legge  Romana  viene  indicato  col  nome^ 
confusione  di  diritti , che  dicesi  seguita  tum 
le  volte , che  le  qualità  di  debitore  e di 
creditore  si  riuniscono  nella  medesima  per- 
sona . Cod.  Nap.  art.  1234.  i3oo. , /.  sicut 
75.,  /.  verborum  107.  ff.  de  solution. 

724-  La  confusione  adunque  equivale  al 
pagamento  l.  si  id  1-  ff-  de  liberai, 

legai.  , ma  Salve  le  seguenti  avvertenze  : 

I.  L’adizione  dell’  eredità  con  benefizio  d’in- 
ventario impedisce  la,  confusione  dei  diritti, 
e induce  dirò  così  una  linea  di  separazione 
tra  i beni  della  successione,  e quelli  dell’ 
erede  . Cod.  iSap.  art.  802. , l.  fin,  in  com- 
putatione  9.  Cod  de  jur.  delib. 

II.  Data  1’  adizione  libera , ha  luogo  la  con- 
fusione , ma  questa  anche  nel  sistema  del- 
la nostra  Giurisprudenza  può  svanire , e 
così  far  risorgere  i debiti  estinti , nei  casi 
enumerati  dal  Voet  ad  ff.  tit.  de  solution, 
num.  27.  V.  per  esempio  gli  art.  1697. 
1698.  del  Cod.  Nap. 

III.  La  confusione  seguita  nella  persona  del 
debitore  principale  libera  il  mallevadore, 

r 

- ■ / 
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ma  all*  incontro  seguita  fra  il  creditore  e 
il  mallevadore  non  libera  in  verun  conto  il 
principale . art.  i3oi.  , si  Stichum  38.  §.  i., 
l.  Granius  "^i.pr  ff.  de  fidejussor.  et  mandai. 

IV.  La  confusione  tra  il  debitore  principa- 
le e il  mallevadore  non  estingue  l’azione 
del  creditore  contro  il  mallevadore  del  mal- 
levadore . art.  2o33.  ) arg.  L.  cum  ^uis  38. 
§.  alt.  ff.  de  solut.  et  liberat. 

V.  La  confusione  finalmente  fra  il  credito- 
re ed  uno  dei  debitori  solidali  non?  libera 
pienamente  gli  altri  correi , i quali  riman- 
gono obbligati  a tutto  il  resto  del  debito  , 
detratta  la  porzione  del  correo , nella  cni 
persona  seguì  la  confusione  . art.  1209. 
l3oi.  {a) 

I 

(a)  La  l.  Granius  l\.  pr.  ff.  defideìtus.  et  man- 
dat.  distingue  : se  i correi  erano  socj  tra  loto, 
combina  col  nostro  Codice  , • preserva  al  ere* 
ditore  il  diritto  di  chiedere  la  porzione  soltan- 
to dell’ alerò  correo;  se  non  esisteva  la  societk, 
lo  abilita  a domandare  T intiera  somma  do- 
vuta . 

Quest»  distinzione  era  una  conseguenza  del- 
■ la  regola  del  diritto  Romano  , per  coi  il  corteo 
che  pagava  l’ intiero  non  aveva  alcuna  rivalsa 
contro  V correo , che  non  fosse  stato  suo 
socio-  V.  Heinecc.  Inst.  jur.  civ.  $.  847.;  m» 
dopo  il  nostro  Codice  più  non  procedendo  I4 
tegola  Romana  Cod.  Nap.  art.  1214.,  ognuno 
vede  , che  se  il  correo  dovesse  pagare  al  cre- 
ditore l’ intiero  debito  , acquisterebbe  nel  tem- 
' po  stesso  il  diritto  di  farsi  rimborsare  da  lui 
della  sua  parte  , e quindi  si  darebbe  luogo  ad 
un  circuito  inutilissimo  . « 
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S E z.  Vili. 

Della  Perdita  della  cosa  dovuta. 

725.  Il  soggetto  di  qualsivoglia  obbliga- 
zione  può  essere  genere,  quantità,  o spe- 
cie . (a) 

Il  genere  e la  quantità  mai  non  perisco- 
no, e quindi  è superAuo  il  parlare  della 
impossibile  loro  perdita . 

La  deperizione  della  specie  pur  troppo  > 
accade  frequentemente , e cosi  per  deter* 
minare  con  precisione , chi  nelle  varie  con- 
tingenze la  debba  soffrire  , il  nostro  Codi- 
ce e la  Legge  Romana  si  uniscono  a sta- 
bilire le  seguenti  regole  : 

I.  Se  la  specie  è perita  fortuitamente , sen- 
aachè  il  debitore  o fosse  in  mora  , o siasi 
caricato  anche  delle  conseguenze  del  caso, 
r obbligazione  è estinta  , e la  perdita  si 
deve  soffrire  dal  creditore , cui  non  resta 
altro  diritto  che  quello  'di  esigere  dal  de- 
bitore la  prova  del  caso  fortuito  allegato , 
e di  farsi  cedere  in  seguito  quelle  azioni  , 
che  gli  potessero  competere  per  la  ricupe- 
razione della  cosa  o del  prezzo  • Cod.  JSlap. 
art.  1042.  1 138.  1234-  i3o2.  i3o3.  , l.  si  ex 
legati  a3.  ff.  de  verbor.  oblig. , l.  contractus 
a3-  ff.  de  reg.  jury 

II.  Se  è perita  per  colpa  del  debitore,  è , 
troppo  giusto  che  egli  ne  soffra  le  conse- 
guenze . art.  i3oa. , l.  si  servum  pi.  ff.  de 
verbor.  oblig. 
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III.  Se  è perita  dopo  la  mora  incorsa  dal 
debitore  , la  perdita  anche  fortuita  è a lui 
imputabile,  a meoocbè  le  circostanze  del 
caso  non  persuadano  , che  sarebbe  egual- 
mente perita  nelle  mani  del  creditore,  art. 
1042.  i3o2.,  l.  si  ex  legati  23.,  l.  cum 
Jiliusfamìlias  4p-  ff.  de  verhor.  ohligat. , l. 
item  i5.  $.  si  servus  “ò.  ff".  de  rei  vindic.  ^ 
l.  si  plures  14.  in  fin.  ff.  deposit. 

IV.  Se  il  debitore  hà  volato  assumere  so- 
pra di  se  anche  il  pericolo  del  caso  fortui- 
to , manchi  pure  in  esso  la  colpa , cessi  la 
mora , si  verifichi  la  circostanza  che  la  cosa 
sarebbe  egualmente  perita  nelle  mani  del 
creditore  , le  conseguenze  della  perdita  so- 
no sempre  a suo  carico . art.  i3o2 , l.  ken 
queeritur  l3.  $.  si  gemma  5.  ff.  locat.  , /. 
contractus  23.  ff.  de  reg.  jur. 

V . Comunque  accada  la  perdita  della  cosa 

furtiva , mai  non  può  essere  liberato  il  la- 
dro dalla  rifusione  del  prezzo . art.  i3o2.  , 
l.  ult,  jy.  de  condict.  Jìirtiv.  , l.  1 , §.  ror 
ctissime  de  vi  et  vi  armat.  (ò) 

(а)  Può  essere  anche  un  fatto  determinato  , ma 
in  tal  caso  per  1*  oggetto  di  che  si  tratta  lo 
parifico  alla  specie , se  il  debitore  trovasi  nell* 
impotenza  di  «s^uirlo. 

(б)  Elegantemente  Trifonino  nella  l.  merito  ipi 
ff.  de  vi  et  vi  armat.  quia  ex  ipso  tempore  de- 
lidi  plusquamfrustrator  debitor  eon$titutu$  est  . 

Fine  del  Udsro  111. 


m 
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. L I B R O IV. 

j * ►'  > » : » ' ' 

TIT.  I.  . . 

Delle  Obbligazioni  che  nascono  dal  delitto. 


-■  'P  . ■: 

.726.  VJhi  viola  volontariamente  una  leg- 
ge conosciuta , all’osservanza  della  quale  sia 
obbligato,  si  fa  reo  di  delitto  (o),  e con- 
trae la  doppia  obbligazione  di-  riparare  , col 
soffrire  la  pena  , il  mal  esempio  dato  alla  so- 
cietà, e di  rifondere  per  quanto  mai  sia  pos- 
sibile tutti  i danni  cagionati  al  particolare,  y. 
Grot.  de  Jur.  beil.  et  pac.  fìb.2.  cap.  §•  £2. 

(a)  Il  nuovo  Codice  penale  art.  I.  chiama  cantra- 
vention  1’ infrazione  thè  le  leggi  puniscono  con 
pene  di  polizia  , dèUt  quella  che  è punita  con 
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pene  correzionali , crime  quella  che  porta  seco 
una'  pena  afflittiva  o infamante  . 

Questa  distinzione  di  nomi  però  , che  è as> 
solutamente  necessaria  per  il  grado  della  pena, 
si  rende  inutile  per  gli  effetti  civili  relativi 
alla  riparazione  del  danno  , e quindi  seguitan* 
do  l’esempio  dell’  art.  1370.  del  Cod.  Nap.  mi 
servirò  indistintamente  del  vocabolo  delitto  per 
indicale  qualunque  infrazione  della  legge  . ' 

I 

72^.  Questa  teorìa  suafgerita  dalla  ragio- 
ne, confermata  da  tutte  le  leggi,  e riguar- 
-data  in  ogni  tempo  come  il  Palladio  invio- 
labile della  pubblica  6 delia  privata  sicu- 
rezza , contiene  in  se  tutto  ciò  che  dire  si 
possa  per  gli  effetti  civili  scendenti  da  una 
azione  delittnosa  , e quindi  stabilita  la  mas- 
sima , che  ógni  delitto  dà  luogo  essenzial- 
mente ad'  Una  azione  pubblica,  come  può 
dar  luogo! ad  una  azione  civile  *o  privata 
Legge  de'  3t.  Brumajo  ann.  IV.  art.  4.  , Cod. 
pen.  art.‘  IO  , si  può  concbiudere  conTar^. 
l3fe.  del  Codice  Napoleone,  che  qualun- 
que fatto  dell’  uomo  , il  quale  abbia  cagio- 
nato ad' altri  - un  qualche  danno,  obbliga 
sempre  il  delinquente  a ripararlo  . 

728.1  Romani  conobbero  anch’ essi  la 
distinzione  tra  la  pena  e la  riparazione  del 
danno,  ma  avendo  divisi  i delitti  in  pub~ 
blici  e privati , vollero  che  la  persecuzione 
di  questi  si  dovesse  per  1’  ordinario  inten- 
tare dalla  parte  lesa  avanti  al  tribunale  ci- 
vile , e che'  il  prodotto  della  pena  pecunia- 
ria dovesse,  intieramente  applicarsi  a v%n- 
taggio  di  essa . 
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Quindi  annoverati  tra  i delitti  privati  il 
yìirio  , la  rapina  , il  danno  dato  , e 1*  ingiù- 
ria  , distinsero  è vero  l’flzzone,  del  furto  dal- 
la condictione  furtiva  §■  ult.  Jnst-  h.  tit.  , 
ma  confondendo  per  gli  altri  delitti  priva- 
ti la  pena  eia  rifusione  dei  danni , dichia> 
rarono  miste  ^ cioè  comprensive  dell’  una  e 
dell’altra,  le  azioni  devi  honorum  rapto- 
rumi  della  legge  Aquilia^  ed  estimatoria 
injurìarum.  §.  vi  autem  ig.2nst,  tit  de  action.^ 

pa-na  7.  Jnst.  tit.  de  injur. 

729.  *T?el  sistema  della  nostra  Giurispru- 
denza all’  incontro  non  si  conoscono  delitti 
privati  nel  vero  senso  delle  leggi  Romane, 
o per  conseguenza  la  pena  di  qualunque 
delitto,  sempre  distinta  dall’ obbligo  di  ri- 
fondere il  danno  cagionato  alla  parte  lesa, 
mai  non  si  aggiudica  a vantaggio  del  par- 
ticolare , e quando  ancora  sia  pecuniaria  , 
sempre  si  applica  o al  Tespro  pubblico,  o 
alle  Comuni , o a qualche  ceto  di  pubblici 
ufiziali . P.  le  leggi  de^  22.  Luglio  , e 8. 
Ottobre  1791.,  de’  3.  Brumajo  ann.  IV. 
art.  4.9  degli  il.  Lrimajo  ann.  VIJ.^  de’ 
5.  Frimojo  ann.  Vili. , U Decr.  de’ Bru~ 
mojo  ann.  LI, , il  Cod.  pen.  art.  466. 

730.  Rilasciando  pertanto  agli  Scrittori 
di  diritto  penale  l’analisi  dei  varj  delitti, 
1’  illustrazione  dei  loro  estremi  , e il  cal- 
colo combinato  dei  varj  gradi  d’imputabi- 
lità per  l’ applicazione  delle  respettive  pe- 
ne, potrei  ristringere  tutta  la  materia  del 
presente  , e dei  seguenti  titoli , per  ciò  che 


« 
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riguarda  i mepi  effetti  civili,  a tre  assio- 
mi generali: 

1.  Ogni  delitto  obbliga  sempre  il  delinquen- 
te alia  plenaria  riparazione  di  tutti  i dan- 
ni'cagionati  al  particolare,  indipendente- 
mente dalia  pena  pubblica  . Cod.  Nap.  art. 
i382-  , Cod,  pen.  art.  IO. 

II  Se  sono  più  delinquenti  cbe  siansi  uniti 
a commettere  lo  stesso  delitto , ciascuno  è 
tenuto  solidalmente  non  solo  per  la  pena, 
ma  ancora  per  la  riparazione  dei  danni . 
Cod.  ptn.  art.  55.  (a) 

JZI.  Qualunque  sia  1’  importare  dei  danni 
cagionati  dal  delitto  , sempre  si  ammette 
la  prova  testimoniale  . Cod.  JS’ap.  art.  i348, 
Ma  per  non  lasciare  affatto  .vuota  la  se- 
de di  tali  titoli  , soggiungerò  alcune  brevi 
osservazioni , cominciando  dal  furto  . > t 

(a)  Si  noti  però  che  la  pena  deve  sempre  se£> 
frirsi  da  tutti  nella  sua  totalità , laddove  la 
riparazione  del  danno  eseguita  dall’  uno  dei 
delinquenti  libera  gli  altri  . V.  Cod.  Nap.  art. 

1200.,  l.  I.  Cod.  de  cond.  furtiv. 

A questo  proposito  è da  notarsi  la  dottrina 
di  Ulpiano  nella  Z.  vu/^arn  2l.  $.  «i  duo  9.  ^ 
de  furi,  per  la  risoluzione  del  caso  , in  cui  sia 
stata  rubata  da  più  ladri  una  cosa  di  tanto 
peso , cbe  ninno  di  loto  separatamente  avteb* 
be  potuto  trasportare. 

731..  La  divisione  Romana  del  furto  ma- 
nifesto e non  many^esto  ^ e le  diverse  azio- 
ni del  furto  ritrovato  per  lancem  et  licium^ 
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oblato^  proibito^  non  esibito,  com.6  pure  la 
distinzione  del  nostro  diritto  penale  tra  il 
furto  semplice  e fjualijicato  dalle  circostan- 
ze affo^ravanti  di  rottura  ^ scalata  , chiavi 
false,  famnlato,  tempo  di  notte  , ria  mone 
di  più  persone  ■<,  armi  ^ terreno  recinto  ^ at- 
trezzi rnsticali , ed  altre  , riguardano  uni- 
camente la  maggiore  o la  minore  gravità 
della  pena  , e niente  influiscòno  a rendere 
più  o meno  forte  l’  obbligo  del  delin<jnente 
per  là  riparazione  del  danno  . 

Comunque  pertanto  sia  stato  commesso 
il  furto , i suoi  effetti  civili  possono  .como- 
damente ridursi  ai  seguenti  : 

I.  Il  ladro  è sempre  obbligato  alla  restitu- 
zione della  cosa  furtiva*,  e alla  riparazione 
di  ogni  altro  danno,  sebbene  la  cosa  ruba- 
ta sia  perita  inseguito  aoche  per  caso  for- 
tuito . Cod.  Nap.  art.  i3o2.  i382.  sopra 
§.  725.  numi  5- 

II.  Se  più  ladri  si  sono  uniti  a commette- 

re uh  furto,  ciascuno  di  loro  è obbligato 
solidalmente  a quanto  sopra,  ma  il  paga- 
mento deir  iiuo  libera  gli  altri.  U §. /tre- 
cce!. num.  2.  ! ■ . 

III.  Il  debito  proveniente  ■ dal  furto  ^ non 

si  compensa' con  . verun’altro  credito,  che 
il  ladro  posbU  avere  contro  il  derubato  . art. 
1293,  sopra  §.  722.  num.  1.  ’ ' 

IV.  Al  debitore  per  causa  di  furto  si  nega 
il  benefizio  dèlia  cessione  giudiciale  dei  be- 
ni. Cod.  Nap.  art.  1208;,  Cod.  di  proc.  ciif . 
art.  905. , Cod.  di  comm.  art.  5j5-  so- 
pra 707.  nu/n.  2- 
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V.  Il  forte,  come  ofciii  altro  delitto  , sì  può 
provare  per  mezzo  di  testimon),  qualunque 
sia  il  valore  della  cosa  furtiva.  Cod.  I\/ap. 

*art.  1348- 

VI.  Il  ladro  non  può  prescrivere  la  cosa 
furtiva , a cagione  della  sua  mala  fede  ori> 
ginaria  : il  possessore  di  buona  fede  la  pre* 
scrive  dentro  tre  anni  dai  giorno  del  suo 
acquisto . art.  2279.  F.  sopra  §.  2l5. 

VII.  Se  la  cosa  furtiva  è stata  comprata  dal 
possessore  di  buona  fede  o in  una  fiera , o in 
un  mercato  , o alla  pubblica  subasta  9 o da 
un  mercante  venditore  di  simili  cose,  il 
derubato  non  può  rivendicarla  senza  rim« 
borsarne  il  prezzo  al  compratore . are.  2280, 
F.  la  Legge  sopra  la  ptùizia  rurale  de'  28. 
Settembre  1791.  tit.  2.  art.  il. 



TIT.  IL 

Della  Rapina.- 


'732.  Se  le  occulte  insidie  9 le  notturne 
tenebre  , e la  ■ trascuratezza  dei  .possessori , 
favoriscono  le  arti  segrete  del  ladro , la  for- 
za aperta,  la  sfrontatezza,  e P audacia, fa- 
voriscono la  violenza  del  rapitore,  l.  ff- 
de-Jurt. , l.  quo  naujragium  3.  $.  aiiud  au>^ 
tem  5.  ff.  de  incend.  ruin.  àte. 
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Chi  di  loro  debba  dirsi  più  reo  in  faccia 
alla  ragione,  potrebbe  essere  un  soggetto 
di  disputa  problematica  , e chi  volesse  da- 
re al  ladro  la  preferenza  avrebbe  in  suo  fa-* 
vore  i’  antica  opinione  degli  Ebrei  , e T au^ 
torità  d’  Aristotele  V-  GroC.  fior,  spars.  ad 
h.  tic- , ma  non  trovarebbe  facilmente  tra’ 
i Legislatori  chi  si  accordasse  con  lui . y. 
Everard.  Otton.  ad  h.  tic. 

733-  Qualunque  sia /peraltro  la  politica 
enormità  della  rapina , nel  sistema  della  no- 
stra Giurisprudenza  inllni8ce>soltanto  sulla 
gravità  della  pena,  e i qiiindi  i diritti  civili 
del  danneggiato  essendo  gli  stessi  contro  il 
rapitore  violento , che  contro  il  ladro  na- 
scosto , mi  rimetto  per  questa  parte  alle  re- 
gole esposte  nei  titolo  precedente . < . - 

««k» 

TIT.i  III. 

Del  Danno  data . 


734.  Il  celebre  Plebiscito  Romano , che 
dal  Tribuno  relatore  prese  il  nome,  di  Leg- 
ge Aquilia  , derogando  a tutte  le  leggi  pre- 
cedenti sulla  materia  dei  danno  cagionato 
ad  altri  ingiustamente  senza  la  speranza  di 
un  lucro,  stabilì  varie  regole  di  nuovo  di- 
ritto, ed  introdusse  una  azione  mista  per 
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cui  il  danneopfriante  o malizioso  o colpevo- 
le, nel  riparare  le  conseguenze  civili  del 
suo  ingiusto  operato  , sodrisse  ancora  a pie- 
no vantaggio  della  parte  lesa  la  pena  del 
suo  dolo,  o della  sua  negligenza,  tot.  tU. 
Jnst.  , , cZ  Cod.  de  leg.  Aquil, 

■ 735.  Secondo  la  nostra  Giurisprudenza, 
in  questo , come  in  ogni  altro  delitto , la  pe- 
na pubblica  sempre  *và  disgiunta  dalla  pri- 
vata indennità,  e quindi  nel  tempo  che  le 
leggi  di  polizia  correzionale  , municipale  , 
e rurale  si  occupano  a decretare  le  vario 
multe  dei  danneggianti  nelle  diverse  con- 
tingenze dei  casi , rilasciano  il  privato  di- 
ritto del  danneggiato  all’  esposta  regola  ge- 
nerale , che  ogni  fatto  dell’  uomo , il  quale 
abbia  cagionato  ad  altri  un  qualche  danno, 
obblighi,  sempre  il  delinquente  a ripararlo. 
Cod.  Nap.  art.  i382- 

Ma  siccome  la  «ola  negligenza  delle  de- 
bite precauzioni , indipendentemente  dall’ 
animo  deliberato  di  nuocere  o di  violàrela 
legge  , può  non  di  rado  essere  stata  la  cau- 
sa del  danno  da  ripararsi  , così  appartenen- 
do, ( secondo  il  nostro  Codice  ) la  materia 
di  questa  circostanza  alla  dottrina  dei  quasi 
delitti  , mi  riserbo  ad  esporla  nel  titolo  po- 
steriore ai  seguente . 


s 
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T I T.  IV. 

'f)elle  Ingiurie. 


736.  Se  interessa  l’ordine  pubBTico  e la 
privata  sicurezza  , che  siano  inviolabili  in 
faccia  alla  legge  i diritti  di  proprietà,  non 
interessa  meno  la  pubblica  tranquillità  e 
la  privata  riputazione , che  l’onore , il  de- 
coro , il  buon  nome  di  ciascheduno , siano 
gelosamente  rispettati  da  chiunque , e ga- 
rantiti contro  le  contumelie  dei  maledici  e 
dei  sovverchiatori . 

Quindi  lo  studio  sagrosanto  di  ogni  civi- 
le Legislatore  per  prevenire  o vendicare  la 
pratica  scandalosa  di  qualunque  «ingiuria 
benché  privata  , o sia  dessa  verbale  , o rea* 
/e  , o sémplice  , o atroce  * 

fZj.  Le  leggi,  delle  dodici  Tavole  molto 
severe  per  qualunque  sorta  d’ ingiuria  , nel- 
la circostanza  speciale  dell’antica  povertà 
Romana , soggiacquero  in  progresso  di  tem- 
po al  disprezzo  ridicolo  di  quel  Verazio, 
che  in  mezzo  alla  ridondante  opulenza  di  un 
popolo  conquistatore , stimava  per  niente  la 

{iena  fìssa  di  25.  assi , già  decretata  contro 
e ingiurie  non  atroci.  Geli.  noct.  attic. 
lib.  <2,0  cap.  i. 

Commosso  il  Pretore  da  questa  ihipuden- 
za  sostituì  alla  pena  fissa  il  diritto  di  una 
stima  ragguagliata,  alla  quale  abilitò  l’in- 
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giuriate  col  dargli  la  così  detta  azione  estU 
matoria  injuriarurh  . ^.peena  7.  In&t.  h tit. 

Dopo  le  turbolenze  dei  tempi  di  Siila  par- 
ve insufficiente  anche  questa  azione  preto- 
ria per  reprimere  le  ingiurie  reali , e fù  ne- 
cessario che  quel  Dittatore  introducesse  una 
nuova  azione  o civile  o criminale,  a scelta 
deir  ingiuriato  mediante  la  promulgazione 
della  Legge  Cornelia.  §•  sed  et  8.,§.  in  sum- 
ma  IO.  Inst.  h.  tit. 

738.  Nel  sistema  della  nostra  Giurispru- 
denza i Tribunali  criminali , correzionali  , \ 

e di  polizia  , puniscono  con  diversi  gradi 
di  pena  pubblica  qualsivoglia  ingiuria  o 
reale  o verbale , secondo  la  diversità  delle 
circostanze , più  o meno  aggravanti . V.  il 
I)ecr.  deW Assemblea  Nazional.  19.  Luglio 
J291.  tit.  2.  §.  l3.  e segg.^  la  Legge  c?e’ 3. 

Brumajo  ann.  ÌV.  art.  6o5.  esegg.,  il  nuo- 
vo Cod.  penai,  art.  222.  e segg.  , 309.  e • 

-'segg.^  367.  e segg.  471. , nuza.  11. 

. Se  r ingiuriato  ha  sofferto  qualche  danno 
nelle  sostanze,  il  diritto  alla  sua  indenni- 
tà nasce  dalla  regola  generale,  di  cui  il  più 
volte  citato  art.  i382.  del  Cod.  Nap. 

Se  tutto  il  danno  si  ristringe  al  doloredcl 
sofferto  oltraggio,  la  pena  irrogata  al  de- 
linquente stà  in  luogo  di  ogni  riparazione, 
e si  verifica  quanto  insegnò  Paolo  nella  l. 
cum  emancipati  2.  §.  emancipatus  4-  tf- 
collat.  bonor.,  cioè  che  1’  azione  dell’ in- 
giuria magis  vindictee  quam  pecunia:  hahet 
persecutionem  , e prima  di  lui  Cicerone  prò 


Digitized  by  Googlc 


Giurispr.  comparai. 

'A  Cascin.  - non  jus  possessionis  adseqni  , sed 
dolor em  ìmminiitcc  libertatis  jìidicio^  pce^ 
naque  mitigare. 

— • ■ 

TIT.  V. 

« 

Dei  quasi  Delitti  . 


739.  Chianqae  non  per  dolo  ma  per  im- 
prudenza 8i  fa  causa  o mediata  , o imme- 
diata del  danno  altrui , contrae  sebbene  in- 
volontariamente 1’  obbligazione  di  ripararlo, 
e dicesi  reo  di  quasi  delitto  . 

Le  leggi  Romane  dichiarano  rei  di  quasi 
delitto  : 

I.  11  Giudice  che  avendo  mal  giudicato  non . 
per  malizia , ma  per  ignoranza  o per  poca 
riflessione  , abbia  fatta  sua  la  lite  . pr.  Insù, 
h.  tit..^  l.  si  quis  absentis  5.  si  Judex  4* 

de  obUg.  et  act. , /.  uh,  de  extraord. 
eognit. 

II.  Là'  abitatore  di  una  casa  , dalla  quale 
sia  Stato  gettato  in  luogo  pubblico  o priva- 
to , per  cui  si  soglia  passare  comunemente, 
un  corpo  qualunque  o solido  o fluido,  che 
con  la  sua  caduta  abl^ia  arrecato  danno  ai 
passaggieri , o dedla  qjiale  sia  stata  sospesa 
sopra  un  luogo  simde^  qualsivoglia  materia, 
che  possa  cadendo  recar  nocumento..  §.  1.  ■ 
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Inst . h.  tit,  , cit.  l.  si  quis  ahsentis  5.  §.  is 
quoque  5-  ff.  de'  ohlig.  et  act.  , tot.  tit.  * 

de  his  qui  effud.  vel  dejec.  ' 

III,  I padroni  di  nave,  di  locande,  e di» 
stalle  , che  tensono  al  loro  servizio  dei  cat- 
tivi 80o:cfetti , i quali  abbiano  trafuo:ate  air 
danno  dei  pas8e“ro^ieri  o degli  ospiti  le  cose 
affidate  alla  loro  custodia  . §.  ult.  Inst.  h. 
tit.  , cit.  l.  si  quis  absentis  5.  §.  item  exer~ 
citar  6.  ff.  de  àblig  et  dct.^tot.  tit.  ff.  nau~ 
ite  , caup.  'stabular.  Ùc. 

IV.  Secondo  alcuni , chi  per  effetto  di  mi- 
sericordia  intempestiva  abbia  sciolto’,  per 
esempio,  un  animale  , che  in  conseguenza 
eiasi  sottratto  al  padrone,  e chi  per  ine- 
scusabile connivenza  abbia  lasciato  commet- 
tere ad  altri  un  fatto  nocivo , che  poteva 
e doveva  impedire  . l.  si  hominem  ‘i.  pr.  ff. 
deposit.  » l.  scientiam  4-  pt-ff.  ad  L.  Aquil. 

740.  La  nostra  Giurisprudenza  nè  trasca- 
ra, nè  lascia  impunite  le  suddette  mancan- 
ze , ma  non  le  qualifica  tutte  coi  nome  di 
quasi  delitti  . 

Il  Codice  di  procedura  civile  in  fatti  de- 
stina il  tit,  3.  id).  4.  par.  1.  ad  esporre  i casi  , 
nei  quali  si  possono  richiamare  i Giudici  a 
render  conto  del  loro  operato  ó della  loro 
negligenza,  tassando  insieme  la  forma  per 
intentare  contro  di  loro  la  così  detta  prise 
à partie . 

La  legge  de’  3.  Brumafo  ann.  IV.  art.  6o5. 
i segg.  assoggetta  ad  una' pena  di  semplice 
polizia  chiunque  o espone  sulle  sue  finestre, 

Tom,  11.  22 
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o getta  dalla  propria  casa  scila  strada  pulv» 
hlica , qualunque  materia  che  possa  nuoce- 
re o danneggiare  con  la  sua  caduta  • F.  L^art. 
4ri-  del  Cod.  pen. 

Finalmente  il  Godióe  Napoleone  9 fissate 
con  gli  ar£.  i383.  e seg.  le  massime  generali, 
che  ognuno  è responsabile  del  danno  che 
abbia  cagionato  anche  per  mera  negligenza 

0 imprudenza,  e che  una  tale  responsabili- 
tà si  estende  non  solo  ai  dahni  derivanti  dal 
fatto  proprio , ma  ancora  a quelli  che  sia- 
no stati  cagionati  dalle  persone  che  ci  so- 
no soggette , e dalle  cose  che  abbiamo  in  cu- 
stodia, scende  ad  enumerare  i casi  parti- 
colari, nei  quali  01^  può  restare  obbligato 

I.  per  il  fatto  dei  suoi  sottoposti  : II.  per 
il  fatto  degli  animali  : 111.  per  la  rovina 
delle-  cose  inanimate . 

741  • Per  il  fatto  dei  sottoposti  restaoo 
obbligati  : 

J.  11  padre , e dopo  la  sua  morte  la  madre  , 
per  i danni  cagionati  dai  proprj  figlj  mi- 
nori abitanti  con  loro,  a menochè  non  pro- 
vino di  non  aver  potuto  impedire  il  fatto 
dannoso  . Cod.  Nap.  art.  i384>  V,  la  dee.  del- 
la Cassazione  6.  Giugno  \òi\. presso  Sirey. 

II.  I maestri  e gli  artigiani  per  i danni  ca- 
gionati dai  loro  scolari  e apprendisti  nel 
tempo  che  sono  sotto  la  loro  vigilanza  , a 
menochè  non  giungano  a fare  la  prova  che 
sopra  . ivi . 

III.  I padroni , i conduttori  di  opere  , e 

1 mandanti , per  i danni  cagionati  dai  loro 
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servitori , locatori , e oiandatarj , neir  eser> 
qizio  delle  operazioni  commesse . ivi  . (a) 

(a)  Tn  questo  terzo  caso , non  facendo  il  nostro 
Codice  menzione  espressa  della  limitazione  scen* 
dente  dalla  prova  qjie  sopra,  la  più  ricevuta 
opinione  è per  l’  obbligo  assòluto  dei  Padroni  , 
e dei  committenti  • Maleville  analys.  art, 
1384. 

74®*  il  fatto  degli  animali  9 abolita 
la  distinzione  Romana  tra  1*  azione  de  pau~ 
perie , e 1’  altra  de  peistu.  pecorutn  , soppres- 
sa quanto  agli  effetti  la  conseguente  diffe- 
renza fra  l’operato  dell’animale  o contro  o 
secondo  la  sna  natura  , e tolta  al  padrone 
1’  antica  scelta  o di  riparare  il  danno  o di 
consegnare  l’animale  al  danneggiato  median- 
te la  notissima  dazione  raoxae  , il  Codice  Na- 
poleone stabilisce  la  regola  assoluta , che  il 
proprietario  dell’  animale , o colui  che  se  ne 
serve  9 è responsabile  di  ogni  danno  cagio- 
nato dal  ; medesimo,  o fosse  sempre  sotto  la 
sua  guardia  , o lo  avesse  smarrito,  o gli  fosse 
scappato,  art.  i385. 

Premessa  pertanto  questa  massima  gene- 
rale , ecco  alcune-disposizioni  speciali  : 

I.  Se  chi  ha  1’  uso  deli’  animale , che  ha  ca- 
gionato il  danno  mentre  era  lasciato  in  ab- 
bandono , non  è solvente  per  ripararlo , la 
rifusione  è a carico  del  proprietarió.  jCegge 
'sopra  la  polizia  rurale  de'  ajS.  Settembre  1791. 
tit.  a.  art.  la.  («) 

II.  Il  danneggiato  può  arrestare  di  privata 
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autorità  l’animale  danneggiante , ma  sotto 
1’  obbligo  di  condurlo  dentro  24.  ore  ai  luo- 
go del  deposito  ; ciò  fatto  , se  niuno  lo  re- 
clama, o se  il  danno  non  è risarcito  dentro 
otto  giorni,  T animale  si  vende,  ivi-  (^) 

III.  Trattandosi  di  volatili  di  qualunque  ge- 
nere che  arrechino  il  danno , è permesso  al 
danneggiato  T uccidergli , ma  solo  sol  luo- 
go, e nel  momento  del  guasto  . ivi . 

IV.  Ohi  è trovato  alla  guardia  delle  sue 
bestie  , o d*  altri , nelle  raccolte  altrui , ol- 
tre alla  rifusione  del  danno , ed  alia  multa 
eguale  al  valore  di  esso , può  essere  condan- 

' nato  ad  una  detenzione  non  maggiore  di  un 
anno . ivi  art.  26.  P'.  la  dee.  delia  Cassa.- 
zione  14.  Frimajo  ann.  JLIV.  nella  Giuri- 
spr.  del  Ced.  A'ap.  voi.  io.  num.  61. 

V.  Chi  lascia  vagare  animali  malefìci  può  es- 
sere punito  con  pene  di  polizia  . 1 egge  de'  3. 
'Brumajo  ann.  IV.  art.  6c5.  e segg.^  Cod.pen. 
art.  475  num.  7.  , 479.  num.  2.  V.  C Editto 
'degli  Edili  Romani  riferito  nella  l.  hi  enim 
40.  e segg.  de  cedilii.  e dici. 

(a)  Da  questa  disposisione  si  deduca  , che  sebbe- 
ne nel  sistema  della  nostra  Giurisprullenza  cessi 
1*  effetto  delle  azioni  noxali  per  la  scelta  di 
riparare  il  danno  , o di  consegnare  1*  animale , 
continua  sempre  però  ad  aver  vigore  il  tritis- 
simo assioma  ’noxa  caput  sequitur , di  cui 
omnis  5*  i'ìst,  tit,  de  noxal.  affìon. , l.  qui  ex 
pluribus  20.,  Z.  ult.  ff.  «od.  y l.  rem  mihi  21. 
in  fin.  commodat,  y l.  1.  si  apud  iS.  ff. 
deposit. 
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(i)  La  l.  Quintus  Mucius  39.  ff.  ad  l.  Aquil, 
proibiva  l’arresto  privato  dell’ animale  danneg- 
gianre , e solo  permetteva  al  danneggiato  o di  ^ 
scacciarlo  con  quella  moderazione  che  avrebbe 
adoperata  se  fosse  stato  proprio  , o di  avvisar- 
ne il  padrone,  salvo  il  suo  diritto  alla  ripara-- 
rione  del  danno  j ma  la  passata  pratica  era  con- 
forme alia  nostra  legge  V.  Stryk.  U$.  mod.  pand. 
ad  tit.  ii  quadupei  paap,  15- » come  era  ad 
essa  conforme  la  legge  Toscana  de’  23.  .^^ojto 

1794.  5-  16. 

743*  Per  la-  rovina  delle  cose  inanimate^, 
il  padrone  di  una  casa,  o di  un  edilizio 
qualunque , resta  obbligato  alia  rifusione  di 
tutti  i danni  provenienti  da  tale  rovina  , so 
il  danneggiato  giunge  a provare , che  dessa 
eia  accaduta  o per  mancanza  di  ripari , o 
per  vizio  di  costruzione . Cod.  I^ap.  tart. 
i336-  sopra  5.  4^7’ 


TIT.  VI. 

Delle  Azioni  . 


744.  Ogni  tiegislaaione , dice  il  giurecon- 
sulto G^ajo  nella  i.  de  stat>  hotnin,  , 
contempla  le  persone,  le  cose,  le  azioni. 

Contempla  le  persone , e fissati  i diversi 
Itati,  dei  quali  possono  godere  nella  qìtìI 
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eocietà,  tassa  ì diritti  aonessi  a ciascuno  di 
essi . 

Contempla  le  cose  ^ ed  ìndica  i ni(^i  ed 
i titoli  per  acquistarle , 1*  intensità  e 1*  effi- 
cacia dei  fatti  acquisti'; 

Contempla  le  azioni , e suggerisce  i mez- 
zi legittimi , per  coi  una  persona  può  re- 
clamare dall’  autorità  giudiciaria  la  dichia- 
razione, e la  garanzia  dei  diritti  che  le 
competono . 

745.  Premessa  pertanto  nel  primo  Libro 
r esposizióne  dei  diritti  scendenti  dai  varj 
stati  delle  persóne  , e sviluppata  nel  secon- 
do , nel  terzo,  e nel  principio  del  quarto, 
la  dottrina  che  riguarda  lè  cdje , restareb- 
be  hnaltnente  ad  illustrarsi  la  materia  del- 
le Azióni^  considerate  nell’unico  aspetto  di 
tariti  mètodi , e di  tante  formule  per  pre- 
sentarsi in  giudizio  a domandare  quello 
che  è nostro , o quello  che  .a  noi  si  deve  • 

746’  ridotta  la  dottrina  a questo  pun- 
to di  esame,  ne  nà^cerebbe  il  sicuro  incon- 
veniente di  renderla , o inopportuna , o ec- 
cessivamente diffusa,  volendola  adattare  ai 
nuovo  sistema  dèi  host/i  Tribunali. 

Inopportuna,  perchè  l’attore  non  è ob- 
bligato presso  di  fJoi,  come  lo  era  io  Ro- 
ma , ad  indicare  il  nome  preciso  dell’  azio- 
ne che  vuole  intentare  in  giudizio,  bastan- 
do soltanto  che  espónga  sommariamente 
l’oggettò  della  suà  domanda,  e i fóndamen- 
' ti  ai  qiiali  voglia  appoggiarla . Cod.  di  proc. 
'fciii;  àrt.  1.  61. 


Digitized  by  Googl 


Lib.  ir,  Tit.  ri.  34S  1 

tlecessivamente  difTosa , perchè  descritto 
l’ antico  sistema  deirordìne  ^iudiciario  Ro> 
mano,  mi  converrebbe  trascrivere  1* intie- 
ro contenuto  del  Codice  di  procedura  civi- 
le , all’  oggetto  di  sviluppare  la  tela  dei 
nuovi  gindizj  Francesi , e così  oltrepassare 
di  gran  lunga  i Confini  del  piano  propo- 
stomi . 

247.  A scanso  pertanto  di  questo  doppio 
incoveniente,  riflettendo  che  la  distinta  espo- 
sizione delle  diverse  azioni  suggerite  dalla 
legge  Romana  può  somministrarmi  l’oppor- 
tuna occasione  di  riferire  e spiegare  molte 
massime  importantissime  di  diritto , o ap- 
pena accennate  , o affatto  ommesse  nella  il- 
lustrazione dei  titoli  precedenti , ne  pro- 
fitto ben  volentieri  per  servirmene  comedi 
supplemento  alle  materie  già  trattate,  e di 
I maggior  compimento  a tutta  1*  opera  . 

Fremesse  dunque  le  divisioni  delie  azio- 
ni secondo  il  diritto  Romano , mi  occuperò 
ad  illustrare  distintamente , in  questo  e nei 
seguenti  titoli , quelle  specie  di  esse , che 
crederò  più  opportune  al  mio  fine . 

24^.  Ogni  azione  suppone  necessariamen- 
te un  diritto  presso  ohi  la  vuole  intenta- 
re: ogni  diritto  o può  essere  immediata- 
mente radicato  sopra  una  cosa , chiunque 
ne  sia  il  possessore,  o può  competere  con- 
tro una  persona  obbligata  a fare\  a non 
fare,  o a dare  qualche  cosa,  in  vantaggio 
di  un’altra.  > ' 

Q'aindi  la  prima  fondaawntale  divisioiio. 
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delle  azioni  in  reali  ^ e personali^,  i.  Inst, 
h.  tit.yàBÌ  composto  delle  quali  si  formano 
le  azioni  miste . 

T49-  Premessa  questa  prima  divisione,  che 
in  sostanza  era  la  chiave  di  tutte  , passa- 
rono i Komani  a stabilirne  molte  altre , che 
desunsero  o dalla  autorità,  che  le  aveva  in- 
trodotte, o dall’opeetto  che  si  voleva  per- 
seguitare, o dal  fatto  per  cui  si  davano, 
o dall'  effetto  che  producevano  , o dalla  mag- 
giore o minore  durata  delia  loro  efficacia. 

750.  Dalla  autorità  che  le  aveva  intro- 
dotte desunsero  le  divisioni  delle  azioni  in 
Civili  , Pretorie , Edilizie  : in  dirette  ed  utili  : 


y 


Da.IV  oggetto  che  si  voleva  perseguitare, 
in  rei  persecutorie  ^ penali  e miste  : in  pe- 
titorie  , e possessorie  ; 

Dal  fatto  per  cui  si  davano  , in  bona: 
/idei  ^ striai  juris  , arbitrarie  : in  azioni  pro- 
venienti dal  fatto  proprio , o dal  fatto  a/ie- 
no  : in  dirette  , e contrarie  ; 

Dall’  ejjètto  che  producevano  , in  azioni 
concepite  in  simplum  , in  duplum  , in  tri- 
plum  , in  (juadruplum  : in  azioni  con  le  qua- 
li si  conseguivà'  il  solido^  o meno  del  soli- 
do: io  azioni  tràÀsU^rie  agii  eredi  , o con- 


tro gli  eredi  , e non  transitorie  : 

Dalla  durata  della  lorcf'?fficacia  , in  per- 
• petue^  e temporali 

75 1.  Con  la  scorta  di  questa  opportuna 
separazione,  eccomi  ad  esaminare  nel  pre- 
sente tìtolo  la  natura,  e le  specie  più  im- 
delle  azidni  I.  Reali:  II.^.J*erso- 
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nali  : III.  Miste  : IV.  Civili , Pretorie  , Edi- 
lizie : V.  Dirette  ed  utili  : VI.  Rei  persecu- 
torie, penali,  e miste  : VII.  Di  buona  fe- 
de, di  stretto  gius,  arbitrarie  : Vili.  Di- 
rette , e contrarie  : IX.  In  simplum  , in  dii- 
plum  , in  triplum  , in  quadruplum  : X.  De- 
stinate ad  assicurare  all*  attore  il  solido  , o 
meno  del  solido  . (a) 

(a)  Per  seguitare  1’  ordine  delle  Istituzioni  di  Giu- 
stiniano rimetto  ai  titoli  VII.  Vili.  IX.  la  di- 
visione delle  azioni  provenienti  dal  fatto  pro- 
prio o dal  fatto  alieno:  al  tit.  XII.  la  materia 
delle  azioni  perpetue  o temporali  , transitorie 
o non  transitorie  agli  eredi , e contro  gli  eredi: 
al  tit.  XV.  la  dottrina  delle  azioni  petitorie  , 
e possessorie  . 

X* 

Delle  Azioni  reali . 

i L’Azione  reale  hà  per  base  il  gius 
in  re , ossia  quel  diritto  per  coi  si  perse- 
guita una  cosa,  o nostra  o d’altri , nelle  ma- 
ni di  qualunque  possessore  , obbligato  o non 
obbligato  personalmente  verso  di  Noi . 

L«e  leggi  Romane , riconosciuti  i quattro 
fonti  del  gius  in  re  nel  dominio,  nella  servitù , 
nell’  eredità,  nel  pegno  , facevano  scendere 

I.  Dal  dominio^  o vero  o finto,  le  azioni 
reali  dette  da  loro  rindicazione  , Publicia- 
na  , Rescissoria  , Pregiudiziali  ; 

II.  Dalla  servitù  Ve  ationi^ConJessoriae 
gatoria  : 
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III.  Dal  gius  ereditario  la  Petizione  deWere^ 
ditày  eia  Querela  delC^  inofficioso  testamento. 

IV.  Dal  diritto  di  pegno  1’  azione  Servia- 
noy  e quasi  Serviana  detta  ancora //’Oteca'* 
ria , e in  nn  certo  aenso  1*  azione  Pauliana 
revocatoria . 

Il  Codice  Napoleone  riconosce  in  sostan* 
za  i medesimi  fonti  del  gius  in  re  , ed  at- 
tribuisce a ciascuno  di  essi  le  azioni  cor- 
rispondenti, ma  non  sempre  si  serve  della 
nomenclatura  del  diritto  Romano  , come  non 
ne  seguita  intieramente  il  disposto  . 

753.  Gol  vocabolo  Vindicazione  preso  nel 
più  ampio  significato  solevano  i Romani  in- 
dicare qualunque  azione  reale,  desumendo- 
ne r etimologìa  da  quella  pusrna  simulata, 
che  istituivasi  dall’ attore  e dal  reo  d’ avan- 
ti al  Pretore  per  assicurarsi  il  possesso  del- 
la cosa  contrastata  . V.  Geli.  noce,  attic.  iib, 
ÌXO.cap.  g.  , Sigon.  de  Judic.  Iib.  \.  cap.  21. 

Ma  in  senso  speciale  , e quasi  per  eccel- 
lenza , fu  propriamente  chiamata  Vindica~ 
zione  qnelt*  azione  reale  che  avendo  per  ba- 
se e per  fondamento  il  dominio  dell’attore, 
si  dirigeva  da  lui  contro  la  cosa  propria  o 
‘Stabile  0 mobile,  per  ricondurla  in  suo  po- 
tere, e toglierla  dalle  mani  di  qualunque 
possessore  . tot.  tit.  ff-  et  Cod.  de  rei  vindicat. 

‘ 754.-  Il  Codice  Napoleone  non  discorda  in 
sostanza  da  questo  punto  di  legge  Romana, 
e fù.  uso  della  stessa  voce , dichiarando  im- 
tnobili  per  l’ oggetto  , cui  si  applicano  , *le 
azioni  tendenti  a rivendicare  uno  stabile 
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art.  526. , condannando  il  possessore  di  nm* 
Ja  fede  a restituire  anche  i frutti  al  pro- 
prietario , che  rivendica  la  sua  cosa  art. 
549.  9 disponendo  che  la  rivendicazione  de- 
gli stabili  donati  oltre  alla  quota  disponi- 
bile possa  intentarsi  anche  contro  i terzi  pos- 
sessori art.  930.,  autorizzando  il  comprato- 
re a sospendere  il  pagamento  del  prezzo  fi- 
no a che  non  sia  cessato  il  pericolo  , che 
possa  essere  istituita  contro  la  cosa  compra- 
ta una  azione  in  revìndicazione  art.  i653. 9 
concedendo  T azione  in  revindicaziene  al  pa- 
drone che  abbia  depositata  la  sua  cosa  nel- 
le mani  di  una  persona  incapace  di  potersi 
obbligare  art.  1926. , dando  in  certi  casi  al 
venditore  di  cosa  mobile  il  diritto  di  revin- 
dicarla  dal  compratore  art.  2102«  num.  4*9 
ed  abilitando  il  padrone  di  qualunque  mo- 
bile o perduto  o rubatogli  a rivendicarlo 
dentro  tre  anni  dalle  mani  di  ogni  posses- 
sore . art.  2279.  e seg. 

11  Codice  di  procedura  civile  occupa  il 
tit.  3.  lib.  i-  ,par.  2.  ad  indicare  il  mi^ 
todo  della  sasie^revendication , e il  Codi- 
ce di  commercio  destina  il  tit.Z.  del  lib.Z. 
ad  assegnare  le  condizioni  9 sotto  le  quali 
può  il  venditore  rivendicare  le  mercanzie  > 
di  cui  non  gli  sia  stato  pagato  il  prezzo  dal 
compratore  fallito . 

755.  La  natura  e la  forza  di  questa  azio- 
ne 9 tendente  ad  assicurare  ai  padroni  l’eser- 
cizio dei  diritti  di  proprietà  anche  nel  ca- 
so dbilà  -perddfia  material  detenziode  delle 
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lord  sostanze,  si  comprende  con  tùtta  fa* 
cilità  : ma  si  comprende  ancora,  che  chi 
r intenta  deve  prima  di  tutto  giustificare 
pienamente  il  suo  dominio  • 

La  prova  rigorosa  di  questo  estremo  fù 
sempre  riputata  difficilissima  , al  segno  che 
i nostri  Dottori  giunsero  fino  a chiamarla 
diabolica  , e quindi  il  Pretore  Publicio  fin- 
gendo il' dominio,  ove  forse  non  era,  in  fa- 
vore di  chi  poteva  giustificare  un  titolo  po- 
ziore di  quello  dell’  avversario  , o per  an- 
teriorità di  tempo , o per  intensità  di  di- 
ritto , introdusse  una  azione  utilissima  di 
supplemento , che  dal  suo  nome  fù  detta 
PubUciana  , mediante  la  quale  liberato 
1*  attore  dalla  rigorosa,  prova  del  dominio 
vero  ^ fu  abilitato  a prevalersi  dalla  prova 
del  fimo  , nascente  dalla  poziorità  del  suo 
titolo  confrontato  con  quello  del  possessore 
avversario.  §.  namque  4-  dnsC.  h.  tic.^  tot<. 
tic,  ff.  de  Publician.  in  rem  acùion.  (a) 

fa)  La  somma  ùtilick  di  questa^  azione  si  ravvi- 
sa a colpo  d*  occhio  . Volendomi  accingere  alla 
rigorosa  prova  del  dominio  prima  d^l  tempo 
necessario  ad  indurre  la  prescrizione,  quando 
avessi  provato , che  la  tal  cosa  fu  da  me  com- 
prata , ereditata  « o acquistata  in  dono,  dovrei 
scendere  all*  altra  prova  , che  il  vendente , il 
defunto  , il  donante,  ne  fossero  i padroni  ; giu- 
stifìcarei  che  anch*  essi  1’  acquistarono  per  ua 
titolo  efficace  quanto  il  mio,' ma  dovrei  egual- 
mente -provare  , che  d’i  acquistarono  anch*  essi 
dal  vero  padrone,  e>  quindi  .moltiplicati  in  in- 
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finito  i gradi  delle  prove  , giungerei  finalmen* 
te  al  punto  disperato  di  vedermene  mancate  i 
' mezzi  . Publicio  dunque  reaerò  felicemente  il 
circuito  cavilloso  ed  inutile  di  tante  prove  , e 
cosi  mediante  1’  azione  da  lui  inventata , se 
giungerò  a porre  in  essere  la  facilissima  prova 
di  fatto , che  la  cosa  controversa  fu  per  esem- 
pio da  me  comprata  nell’anno  tale , io  vincerò 
la  lite  o per  anteriorità  di  tempo  se  1’  avver- 
sario dovrà  convenire  di  averla  acquistata  dopo 
di  me,  0 per  maggiore  intensità  di  diritto,  se 
addurrà  un  titolo  anche  anteriore,  ma  Cale  da 
■ non  potete  produrre  dominio  , 

^56.  Nella  nostra  Giurisprudenza  non  si 
conosce  il  nome  di  questa  azione  , ma  se  ne 
ammette  tutta  la  forza  , confondendola  con 
1’  azione  in  revindicazione , e quindi  o l’at- 
tore possa  giustificare  il  vero  doroioio  , o 
giunga  soltanto  a provare  un  tilolo  poziore 
a quello  dell’  avversario  , otterrà  nell’ano 
e nell’altro  caso  il  medesimo  intento  . 

757.  Ma  se  r azione  Publioiana  finge  il 
dominio  ove  forse  non  esiste  , un’altra  azio- 
ne probabilmente  inventata  dallo  stesso  Pre- 
tore , come  si  raccosrlie  dalla  l.  in  honora- 
riis  35.  ff.  de  oblig,  et  action. , e indicata 
col  nome  di  Rescissoria^  fingeva  al  contra- 
rio la  distrazione  del  vero  dominio  acqui- 
stato per  mezzo  dell’  usucapione  o da  uno 
presente  contro  l’ assente , o dall’  assente 
contro  il  presente  . 

Eccone  brevemente  la  natura  . 

758-  Se  uno  già  assente  o per  causa  pub- 
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blica , o per  altro  ragionevole  motivo , tor- 
nato in  patria  dopo  molto  tempo  , trovava 
la  sua  roba  o mobile  o stabile  già  passata 
nel  dominio  di  a}tro  padrone,  mediante  nna 
usucapione  consumata  durante  la  sua  assen- 
za, razione  rescissoria  * gli  apprestava  un 
mezzo  legittimo  per  ottenere  dentro  l’anno 
lo  storno  dell’  usucapione  , e la  conseguente 
restituzione  di  ciò  che  tornava  ad  esser  suo. 

Se  un  presente  all’  incontro  vedovasi  spo- 

fliato  della  proprietà  delle  sue  cose  in  forza 
i una  usucapione  consumata  da  un  assen- 
te per  qualunque  motivo , la  medesima  azio- 
ne rescissoria  lo  favoriva  al  segno  da  fargli 
ricuperare  le  sue  sostanze  mediante  1’  ab^o- 
liziono  del  dominio  acquistato  dall’assente. 

rursus  5-  Just.  h.  tic.,  tot.  tit.  ex  quib, 
caus.  maj.  in  integr.  restie. 

7J9._I1  nostro  Codice  non  conosce  nè  il 
nome,  nè  gli  effetti  di  questa  azione  n^l 
senso  delie  Leggi  Romane ^ 
1 soli  militari  assenti  hanno  il  benefizio 
della  sospensione  dalla  prescrizione  contro 
di  loro,  e così  non  hanno  bisogno  di  rescis- 
soria (a)  : qualunque  altro  non  presente  go- 
de il  solo  benefizio  , che  per  la  prescrizione 
dei  suoi  stabili  gli  anni  dell’a.s8enza  debba- 
no raddoppiarsi . (ò) 

^ Il  presente  che  voglia  interrompere  la  pro- 
scrizione cominciata  contro  di  lui  da  un  pre- 
sunto assente,  se  sà  dove  esiste  può  fargli 
pervenire  una  citazione  : se  l’ assente  ha  la- 
sciato un  procuratore , può  intendersela  con 
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quello  : se  finalmente  nè  esiste  procura  , n» 
si  hanno  notizie  del  prescrivente , può  il  pa- 
drone come  parte  interessata  dirigersi  al  Tri- 
bunale di  prima  istanza,  e domandare  quel 
provvedimento  $ di  cui  Vari.  del  Cod. 
Nap. 

(a)  V.  la  legge  de*  6.  Bruwajo  ann,  V.  citata 
sopra  §.  213.  not.  d. 
ib)  V.  sopra  215.  num.  3. 

f6o.  Azioni  Pregiudiziali , ossia  preffiudi^ 
zio , dicevansi  dai  Bomani  giureconsulti  quel- 
le , per  cui  si  disputava  dello  stato  di  qual- 
cheduno , come  se  un  tale  dovesse  dirsi  li- 
bero o servo,  ingenuo  o libertino,  figlio  le- 
gittimo o nò.  §•  prcejudiciales  i3  Inst.  A, 
tit.  , l.  si  quis  5-  §•  solent  18.  ff.  de  agnosCk 
et  alend.  liber.\  l.  ult.  Jf.  si  ingerì,  esse  die. 
Siccome  dunque  si  aggiravano  sull’  esi- 
•teoza  o sulla  mancanza  di  quel  dominio, 
che  poteva  essere  la  conseguenza  delia  schia- 
vitù o della  patria  potestà , così  si  riferi- 
vano in  certa  guisa  alla  classe  delle  azioni 
reali . V.  cit.  l3.  Inst.  h.  tit. , ed  ivi 

761.  Nel  sistema  della  nostra  Giurispru- 
denza , abolita  la  servitù  degli  uomini , ces- 
sano tutte  quelle  azioni  pregiudiziali , che 
dicevansi  esc  liberali  caussa^  ma  continua 
nel  suo  pieno  vigore  la  forza  delle  azioni 
de  ag  nascendo  par  tu  , e de  agnoscendis  Iv» 
beris  , nelle  circostanze  permesse  dalla  leg- 
ge dietro  le  seguenti  avvertenze  : 
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I.  La  figliazione  legittima  8Ì  prova  con  i 
registri  dello  stato  civile  (a)  : in  difetto  col 
possesso  di  stato  {b)  : in  mancanza  anche 
di  questo,  per  mezzo  di  testimonj,  qualo- 
ra o vi  sia  un  principio  di  prova  scritta , 
o esistano  delle  presunzioni  assai  gravi  . 
Cod.  JSap.  art.  e segg. 

IL  II  figlio  si  presume  legittimo  se  è nato 
dopo  180.  giorni  dal  contratto  matrimonio, o 
dentro  3oo.  giorni  dal  di  del  matrimonio 
disciolto  . Le  ampliazioni  e le  limitazioni  di 
questa  presunzione  sono  indicate  dagli  art. 
3 12.  e segg.  (c) 

III.  L*  azione  competente  al  figlio  per  re- 
clamare il  suo  stato  non  è soggetta  a pre- 
scrizione art.  328.  (d) , nè  può  formare  sog- 
getto di  compromesso . Cod.  di  proc.  civ. 
art.  ioo4- 

IV.  Il  figlio  naturale  non  riconosciuto  può  ri- 
cercare la  maternità,  giustificando  la  sua 
identità  anche  per  mezzo  di  testimonj , se  ha 
in  suo  favore  un  principio  di  prova  scritta  . 
Cod.  Nap.  art.  34  !• 

V.  La  paternità  non  può  essere  da  lui  ri- 
cercata (e) , se  non  nel  caso  dei  ratto  del- 
la madre,  qualora  T epoca  di  esso  combini 
con  quella  della  concezione  art.  340. 

VI.  Il  figlio  incestuoso  o adulterino  mai 
non  è ammesso  a ricercare  nè  la  paternità 
nè  la  maternità  . art.  342.  {f) 

VII.  Il  titolo  di  marito  o di  moglie  non  si 
può  reclamare  da  chi  non  è iscritto  come 
tale  sol  registro  dello  stato  civile,  se  esi- 


Digitized  by  Google 


'Uh.  IV.  Tk  VI.  ' 353 

8te  (g)^  non  ostante  qaalanqne  possesso  di 
«tato  . art.  194.  « seg-  (h) 

m 

(o)  Cioè  con  r atto  di  nascita  che  enunci  la  prò* 
venienza  del  figlie  da  due  conjugati  , e con 
l’atto  di  matrimonio,  che  provi  nei i suoi  ge- 
nitori una  tale  qualità  . Il  solo  atto  di  nasci- 
ta disgiunto  dall’  atto  del  matrimonio  prova 
bensì  la  figliazione , ma  non  la  legittimità  • 
le  dea.  della  Corte  di  Parigi  2o.  Maggio  igoS. 
nella  Giurispr.  del  Cod.  Sap.  voi.  3i.  nuv.  I., 
9.  Marzo  1811.  pretto  Sirey  , e della  Cassa- 
Mone  5*  Febbraio  1808. , e aj.  Luglio  1809.  ivi  . 
(&)  Questo  possesso  pub  risultare  principalmente 
da  una  delle  quattro  circostanze  enumerate 
dall’ art.  3'3i.,  senza  bisogno  che  concorrano 
' tutte  . V.  Maleville  ivi . 

A questo  proposito  poi  fà  d’uopo  distingue-  , 
■ re . Se  il  figlio  reclama  la  sola  figliazione  , ba- 
«■  sta  il  suo  possesso  di  stato , quantunque  viva- 
no sempre  i suoi  genitori  , o uno  di  essi  : se 
reclama  anche  la  legittimità , è necessario  , che 
al  possesso  di  stato  non  contradetto  dall’  atto 
di  nascita  si  unisca  ancora  là  circostanza  del- 
la morte  di  ambi  i Genitori , dei  quali  non 
si  possa  provare  il  matrimonio  . art.  19^.  V. 
le  dee.  citate  nella  nota  precedente  , alle  qua- 
li si  pub  aggiungere  la  dee.  della  Cassazione 
8.  Maggio  1810.  pretto  Sirey . ' 

(c)  Ma  se  il  parto  fosse  accaduto  pochi  giorni 
dopo  i 300. , e se  a giudizio  dei  medici  si  ve- 
rificassero delle  cause  probabili , che  potessero 
dare  un  ragionevole  sospetto  di  ritardo,  potreb- 
be il  Giudice  dichiarare  la  legittimità  della  ^tro- 
ie? Si  osservi,  che  1’ art.  31^.  non  è concepi- 
to in  senso  negativo , cosicché  vieti  assoluta- 
mente  il' riconoscere  pet*  legittioib  quel  figltb 
Tom.  11.  s3 
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che  sia. nato  dopo  i 300.  giorni;  quindi  se  la 
legittimità  non  h contrastata  , la  legge  non  si 
oppone  : se  è contestata , rilascia  al  prudente 
arbitrio  del  Giudice  il  risolvere  la  questione  a 
seconda  delle  circostanze  , purché  proceda  con 
la  più  accurata  circospezione , e rifletta  che  il 
Aglio  hà  contro  di  se  la  presunzione  della  legge  , 
quale  non  pub  essere  distrutta  che  da  fatti  gra* 
vi  i non  equivoci , e concludenti  . V.  le  dee.  del" 
le  Corti  d' Aix  6.  Aprile  1807.  nella  Giurispr» 
del  Cod.  Nap.  voi.  16.  nuat.  1 73.  , e di  Gre- 
noble  12.  Aprile  1809.  ivi  voi.  24.  num. 

(d)  Per  i suoi  eredi  poi  V.  V art.  329.  e seg. , 
ma  V.  ancora  la  dea.  della  Corte  d*  Aix  17. 
Agoiio  1808.  nella  Giurispr.  del  Cod.Nap.vol. 
21.  num.  30. 

(e)  Nè  contro  di  lui . V la  dee.  della  Ca$$a%ione 
14.  Maggio  1810.  preiso  Sirey. 

Ma  contro  di  lui  potrà  ricercassi  per  conte* 
stargli  un  lascito  fattogli  dal  supposto  padre  f 
Neppure  . V.  la  dea.  della  Catsatione  cit.  nella 
not.  preced. 

(g)  Se  poi  non  esiste  F.  V art.  46. 

(A)  Per  i flglj  perb  V.  sopra  not.  b. 

^62.  Il ‘secondo  fonte  del  gius  in  re  e per 
legge  Romana , e per  legge  Francese , si 
Riconosce  nella  servitù . $.  eetfue  2.  Jnst.  h. 
tu. , /.  de  servitutibus  2-  pr.  ff.  si  servit. 
vindic. , Cod.  Nap.  art.  599.  63 1.  63f. 

In  grazia  pertanto  dell*  esistenza , o del* 
la  mancanza  di  questo  diritto , ì Romani 
suggerivano  1’  azione  Conjessoria  al  padro- 
ne del  fondo  dominante  per  reclamare  con- 
tro qualunque  possessore  del  fondo  servien- 
te il  libero  esercizio  della  provata  servitù. 
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come  proponevano  l’ aeione  N sgatorUi  al  -pa- 
drone del  fondo  preteso  serviente  , perchè 
fosse  dichiarato  libero  dall*  asserto  e<  noh 
provato,  aggravio  . cit.  §.  3.  Itist.  h.  tit. , tot. 
tit.  ff.  si.serffU.  vindic. 

- Quindi  stabilirono Ja  regola,  che  sicco- 
me tottL  il  fondi  si  presumono  liberi , finche 
non  sia  provato  il  contrario  , così  apparte- 
nesse a chi  intentava  la- confessoria  il  giu- 
stificare 1’  esistenza  delia  pretesa  servitù  , e 
bastasse  a chi  proponeva  la  negatoria  il  pro- 
vare la  pertinenza  del  fondo , per  trasfon- 
dere nell’avversario  il  .peso  di  dimostrarne 
ristretta  la  libertà  , dietro  il  noto  priacipk), 
di  cui  la  /.  actor.  a3-  Cod.  de  probutUtn.  con- 
giunta con  la  /.  1.  ff.  de  exception . (o) 

1 * 

(a)  Trattandosi  però  nOa  di  giudiziò  petitorh , 
ma  di  semplice  possetsorio , era  ricevuta  la  mas- 
sima, che  giustificato  dall’ avversario  il-  ^asi 
possesso  delia  pretesa  servitù  , non  potesse  chi 
„ intentava  la  negatoria  pretendere  1’  immediata 
cessazione  del  cominciato  esercizio , pri^a  del- 
la sentenza  in  petitorio  , se  non  giustificava 
l’esclusione  della  servitù  da  lui  impugnata  . 
arg.  l.  sìcut  autem  8.  Sed  si  qxierituf  3- 
' s£'  servir,  vindic. 

763.  La  nostra  Giurisprudenza  non  di- 
scorda in  sostanza  da  tutte  queste  massiur^ 
quantunque  non  faccia  menzione  dei  noi^ 
precisi  di  azione  Confessarla  , e N^ettoriai^ 
per  la  ragione  sopra  accennata  , ohe  nel  suo 
sistema  1’  attore  non  hà  1*  obbligo  d*  iodica^ 


Giurispr.  eomparàt. 

re  il  nome  dell’  aeione  che  voglia  proporre . 

Di  fatti  , definita  daf  Cod.  Nap.  art. 
la  servitù  — un  onere  imposto  sopra  unjaa- 
do  per  l*  uso  e per  Z’  utUità  di  un  altro 
^ fondo  appartenente  ad  un  diverso  pa- 
„ drone  = si  vede  chiaro  che  esso  1*  appren- 
de per  un  diritto  reale  esercibile  acontro 
qualunque  possessore  « come  apprende  per 
tale  1’  usufrutto  quando  stabilisce  all’  art» 
621.,  che  la  vendita  della  cosai  a quello 
soggetta  non  altera  in  verna  conto  i diritti 
deir  usufruttuario  • > 

L’  onere  della  prova  della  servitù  allega- 
ta o da  chi  intenta  la  cònfessoria  , o da  chi 
si  voglia  difendere  contro  la  negatoria,  na- 
sce dalla  regola  generale  , che  .chiunque  re- 
clama 1’  esecuzione  di  un  qualche  diritto, 
deve  provarlo . art.  l3i  5. 

Circa  poi  al-  possesso  della  pretesa  servi-  . 
tù  9 manotenibile  o nò , è chiaro  il  disposto 
del  Codice  di  jironedura  civile  , in  grazia 
del  quale  se  il  possessore  di  una  pretesa  ser- 
vitù proA-^erà  di  averla  goduta  pacificamen- 
te per  più  d’  un  anno , sarà  mantenuto  nell* 
esercizio  di  essa  fino  alla  sentenza  nel  giu- 
dizio petitorio  9 da  non  cumularsi  mai  col 
possessorio:  se  gli  mancherà  una  tale  pro- 
.va  9 dovrà  rilasciarne  immediatamente  il 
possesso  9 salvo  il  diritto  di  farsi  render  ra<* 
^one  nel  petitorio . Cod.  di  proc.  civ.  art. 
a s<^Sg^  {a) 

f- 

(a)  Si  avverta  però  , che  trattandosi  di  liervitùltn- 
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prescrittibili  f qunti  secondo  il  Codice  Napoleo* 
ne  sono  le  continue  non  apparenti , e le  di* 
scontinae  di  qualunque  sorta  art.  691.  , non 
potrebbero  queste  far  nascete  a favore  del  pos- 
sessore verun  diritto  di  manutenzione  neppu- 
re in  possessorio  , a menochè  egli  non  produ- 
cesse un  titolo  comprovante  la  loro  esistenza  . 
y.  la  dee.  della  Catiazione  31.  Ottobre  1807. 
presso  Sirey  . 

Ma  cosa  si  dovrà  dire,  se  il  possesso  fosse 
cominciato  prima  del  Codice  ? Conviene  distin- 
guere : o questo  è avvalorato  da  un  titolo  , e 
in  tal  caso  il  Giudice  di  pace  , senza  alterata 
la  natura  del  giudizio  possessorio  , pub  apprez- 
zate provvisoriamente  1*  efficacia  del  titolo , e 
salva  r azione  petitoria  , decidere  per  la  manu- 
tenzione nel  possessorio  dee.  della  Cassazione 
24.  Luglio  1810.  ivi  : o non  si  adduce  alcun 
titolo , e allora  dovendosi  provare  la  servitù, 
già  completamente  acquistata  prima  del  Codi- 
ce, il  giudizio  non  pub  più  essere  possessorio, 
e così  il  Giudice  di  pace  deve  negare  la  ma- 
nutenzione , e rimettere  le  parti  al  petitorio . 
dee.  della  Cassazione  13.  Agosto  1810.  ivi. 

764-  n Gius  ereditario  forma  la  terza  spe- 
cie del  gius  in  re  , per  cui  chiunque  giusti- 
fica  di  essere  chiamato  o dalla  legge  o da 
no  testamento  alla  successione  di  nn  morto , 
può  dirigersi  contro  qualunque  possessore 
universale  che  gliela  contrasti,  perchè  pre- 
via la  diciiiarazione  della  sua  qualità  di  ere- 
de ne  ottenga  la  dovuta  consegna. 

I Romani  proponevano. a questo' oggetto 
dazione  detta  da.  loro  petizione  di  eredità. 
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éilla  quale  attribuivano  una  certa  natura 
mista  di  reale  e di  personale , in  grazia  di 
quelle  reciproche  prestazioni  di  dolo , di  col- 
pa , di  rendimento  di  conti,  di  aumenti,  e 
di  spese,  cui  nella  liquidazione  erano  sog- 
gette le  parti . P'.  L hcereditatis  "i.  Cod.  de 
petit,  heered.^  Voet  ad  ff.  tic.  de  petit,  hce- 
red.  num.  1. 

765.  Introdotta  parimente  a favore  dei 
figlj , degli  ascendenti , e dei  fratelli  la  ce- 
lebre querela  dell’  inofficioso  testamento  ^ di 
cui  i tic.  Jnst.  ff.  et  Cod.  de  inoff.  testam. , 
riconobbero  anche  quella  per  una  specie  di 
petizione  di  eredità , e le  attribuirono  in 
sostanza  i medesimi  effetti.  P' . Finn,  qucest. 
I select.  lib.  1.  cap.  iq. 

, 766.  Il  Codice  Napoleone  fa  uso  del  rae- 

desimó  nome  pètition  d*  hérédité  quando 
air  art.  137.  preserva'  all’assente  i diritti 
a Ini  devoluti , come  riconosce  implicita- 
mente in  questa  azione  la  qualità  di  rea- 
le , cioè  esercibile  contro  qualunque  con- 
tradittore , quando  fissati  gli  ordini  delle 
successióni  intestate , e stabilita  la  forza  dei 
testamenti , ne  comanda  per  necessaria  con- 
seguenza l’ esecuzione . 

Circa  poi  alla  querela  dell’  inofficioso  te- 
stamento conviene  rammentarsi , che  nel 
sistema  dello  stesso  Codice  viene  preserva- 
ta* ai  figlj,  e in  mancanza  di -loro  agli  a- 
scendcnti  ( non  mai  ai  fratelli  ),  una  por- 
zione di  eredità  surrogata  in  certa  guisa 
ali’  antica  legittima  , e indicata-  col  noitie 
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-di  qaota  o porzione  non  disponibile  , come 
pore  che  Commissione  di  questo  lascito  mai 
non  abilita  le  persone  cui  era  dovuto,  a 
domandare  la  rescissione  del  testamento , 
ma  solo  le  autorizza  a chiederne  la  ridu- 
zione. r.  sopra  §.  af52.  e seg^. 

767.  In  grazia  pertanto  di  questa  cor- 
rezione essenziale  delle  leggi  Romane  ■ces'* 
sa  presso  di  Noi  la  querela  dell’  inofficioso 
testamento  , e sì  conosce  in  vece  una  nuo- 
va azione , che  potremo  chiamare  in  ridu- 
zione , per  cui  chiunque  ha  diritto  alla  quo- 
ta «non  disponibile  sopra  i beni  di  una  per- 
sona defunta,  domanda  la  correzione  di 
quelle  disposizioni  che  gliela  abbiano  o tol- 
ta o diminuita , azione  che  almeno  per  gli 
stabili  hà  tutti  i caratteri  di  reale , perchè 
può  dirigersi  anche  contro  i terzi  possesso- 
ri . Cod.  Nap.  art.  03o. 

768.  Prima  dell’ antico 'Pretore  Servio, 
di  cui  non  abbiamo  altra  memoria  sincera, 
il  diritto. del  creditore  sopra  i beni  del  suo 
debitore,  alni  oppignorati  o ipotecati  , non 
prodiiceva  reruna  azione  reale  . r.  Cyrill. 
comm.  ad  Inst.  jur.  civyh.  tit.  §.  7. 

Servio  fù  il  primo  ,-^he  propose  ai  cre- 
ditori una  certa  azioife  pretoria , ’ che  dal 
suo  nome  fa  detta  ^erviana  o quasi  Servia- 
na  , mediante  la  quale  il  padrone  di  un  fon- 
do rastièo,  e qualunque  altro  creditore  ipo- 
tecario , poteva  dirigersi  contro 'i'» 'beni 'del 
colono  e' di  ogni  altro  suo  debiCoré  , per 
ottenerne  pagameuto  a preferenza  degli  al- 
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tri  creditori  o posteriori  in  tempo , o cbi- 
ro^rafarj  $ azione  che  afflìggendo  diretta men> 
te  i beni , assunse  il  carattere  di  reale  , e 
fò  indicata  anche  col  nome  di  ipotecaria . 
§.  irem  Serviana  7.  ln$t.  h.  tit. 

769.  il  Codice  Napoleone  , che  non  si  cu- 
ra del  nome  specifico  di  azione  Serviana, 
ot  ^uoii  ^erviana  , ina  che  solo  fa  uso  delia 

hypothécairement  (a),  riconosce  in 
«Mtaoza  la  medesima  forza  di  questa  azio^ 
ne  reale  quando  dispone  all’art.  2073  j che 
il  pegno  conferisce  al  creditore  il  diritto 
di  farsi  pagare  sopra  la  cosa  oppignorata  in 
preferenza  degli  altri  creditori  , all’  art. 
2094-  9 • che  le  cause  legittime  di  prelazio- 
ne .fra  più  creditori  sono  i privi legj  e le 
ipoteche,  e finalmente  agli  ari'.  2114.  2166. 
® » che  i creditori  privilegiati  o ipo- 

tecar] possono  perseguitare  lo  stabile  affet- 
to contro  qualonque  possessore . „ 

■f 

{a)  V.  per  esempio  gli  art.  823.  1017. 

« 

«»  • • • i ■ 

770.  Era  celebre  nella  Romana  Giuri- 

sprudenza la  disputa  eterna  fra  i più  calti 
Interpetri  9 se  l’azione  Paulìana  revocato^ 
ria  inventata  da  un  certo  Pretore  Paolo 
( di  cui  non  seppero , darci  che  il  nome  ) 
all’oggetto  di  soccorrere  i creditori  defrau- 
dati dalle  anticipate  alienazioni  fatte  dai 
loro  debitpri , si  dovesse  riferire  alla  clas- 
se delle  reali , o delle  personali  dette  in 
r«jis  scriptfB^  - : . . 4 

^ ♦.r  - - - • 
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Amniettevano  Essi  concordemente , che  la 
tiatuia  di  questa  azione  abilitasse  il  credi- 
tore defraudato  mediante  1’ alienazione  fat- 
ta dal  suo  debitore , a domandarne  la  revo- 
ca deli’  equità  pretoria  : ammettevano  la 
differenza , che  se  il  creditore  aveva  già 
ottenuto  il  pegno  pretorio  sopra  la  cosa 
alienata  , bastasse  la  prova  delia  frode  del 
debitore , e se  non  lo  aveva  ottenuto  sì  do- 
vesse distinguere  tra^  l’ alienatario  conscio 
o non  conscio  della  frode , e suddistingue- 
re tra  Talienazione  a titolo  lucrativo  o one- 
roso : ma  nel  fissare  l’epoca  precisa  della 
sua  introduzione , e la  sua  vera  qualità , 
variavano  sostanzialmente . Pagemtech. 
admonU.  ad  pand.  par.  6.  $•  213-  , Voet  ad 
ff.  tU.  qua;  in  Jraud.  credU. , Donali,  ad 

6.  Inst,  h.  tic.  ^ et  Cumment.  jur.  civ.lib. 
23.  tU.  l8. , ihiqu.  Hilliger.  not.  21.  j Vinn, 
mt  Cyrill.  ad  $.  6.  Imt.  h.  tit. 

‘771.  La  nostra  Giurisprudenza  bà  rese- 
cate tutte  le  dispute  sopra  questa  materia  , 
e provvedendo  all’interesse  dei  creditori  de- 
fraudati, ha  stabilite  le  seguenti  regole, 
senza  curarsi  del  nome  dell'  azione  : 

I.  Il  debitore , coi  sono  stati  gravati  gli  sta- 
bili , non  può  alienarli  dai  dì  dell’  intima- 
togli gravamento,  sotto  pena  di  nullità  da 
incorrersi  senza  che  vi  sia  bisogno  di  pro- 
nunziarla . Cod.  di  proc.  civ.  art.  ^2. 

II.  Questa  nullità  già  pronunziata  dalla  leg- 
g^e  riguarda  unicamente  l’ interesse  dei  cre- 
ditori defraudati , e quindi  1’  alienatario  può 
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sanarla  col  consegnare  nna  somma,  che  sia 
bastante  a saldargli . ivi  art.  6g3- 

III.  Anche  prescindendo  dal  caso  del  già  ot- 
tenuto gravamento , possono  i creditori  (a) 
impugnare  in  nome  proprio  tutti  gli  atti  fat- 
ti dal  debitore  in  frode  dei  loro  diritti.  Cod. 
Nap.  art.  {h) 

r 

(a)  Quantunque  chirografarj.  V.  la  dea.  della  Cai* 
aazione  22.  Mar»o  |805>.  preaso  Sirey. 

{b)  Da  questa  tegola  generale  scendono  come  tan- 
te conseguenze  le  massime  : 

I.  Che  in  caso  di  divorzio  domandato  per  cau- 

sa determinata,  qualsivoglia  obbligazione  a ca- 
rico della  comunione  conjugale,  e qualunque 
alienazione  degli  stabili  ad  essa  appartenenti  , 
fatta  o contratta  dal  marito  dopo  Tordiiie  del 
Giudice  di  presentarsi  in  persona  d*  avanti  a 
lui , debba  dichiararsi  di  niun  valore  , se  sco- 
presi  fraudolenta  a danno  della  moglie  . Cod. 
Nap.  ar<.  'ì\\.  , ^ 

II.  Che  i creditori  d’  un  usufruttuario  possano 
fare  annullatela  rinunzia  all’usufrutto  fatta 

- de  Ittt’in  loro  pregiudizio  . an.  622. 
in.’ Che  il  simile  possano  fare  i creditori  di 
. un  erede  o chiamato  liberamente  ad  una  suc- 
cessione an,  788. , o gravato  di  restituzione 
, art.  1053.  * o sia  proceduto  senza  di  essi 
alla  divistone  dei  beni  ereditari  , malgrado  la 
loro  opposizione  . art.  882. 

IV.  Che  la  compensazione  non  abbia  luogo  in 
pregiudizio  dei  diritti  quesiti  ad  un  terzo . 
arf.  1298. 

V.  Che  la  rendita  vitalìzia  costituita  a titolo 
oneroso  non  possa  essere  dichiarata  non  sogget- 
ta a gravamento  o sequestro,  art.  1981. 
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vi.  Che  possano -i  creditori  opporre  la  prescù* 
«ione  già  consumata  , sebbene  il  loro  debitore 
vi  volesse  rinunziare  . art.  2225.  _ < 

Che  lo  alienazioni /fatto  de  un  delinquen* 
*^10  dopo  il  mandato  di  arresto , quantunque 
non  siano  indistintamente  nulle  , pure  possano 
' essere  impugnate  come  fraudolente  . V.  ta.  dèe. 
del  ^Gran  Giudice  « e del  Ministro  delle  Fittane 
ae'de’  14.  Aprile  1809.  presso  Sirey . 

- , ì.> 

IL 

» ' * . f . 

■ ^ ‘ Delle  'Azioni  personali . 

» ' 

Azioni  personali  ( meglio  in  perso^ 
nam  ) si  dicono  qnellè  , che  fondate  non  so* 
pra  il  gius  in  re  , ina  sopra  la  personale  ob- 
bligazione del  debitore  e dei  suoi  eredi,  non 
possono  ordinariamente  intentarsi  contro  i 
terzi  possessori  , ma  si  devono  necessaria- 
mente dirigere  contro  la  persona  obbligata» 
5.  i.  Jnsc.  h.  tU’ì  l.  actionum^ò.  pr.  ff.  de 
òblig.  et  acC. 

Siccome  poi  nel  proporre  queste  azioni 
non  si'  praticava  nell’  antico  Foro  Roma- 
no quella  pugna  simulata  che  apriva  il 
campo  alle  azióni  reali , così  indicate  quel- 
le col  nome  generale  di  Vindicazioni^  fu- 
rono denotate  queste  con  la  voce  egualmen- 
te generale  di  Condictioni , desumendo  F etl* 
mologia  o dalla  reciproca  convenzione  , con 
coi  si  obbligavano  i litiganti  di  presentarsi 
al  giudizio  nel  giórno  da  loro  designato 
( cendicta  dìe  ) ,'  o"  dalla  scfmb}eT9U  prò* 
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m«sea  che  si  facevano , di  stare  al  ^indica- 
to. y.  Finn,  ad  là.  lnst.  h.  tic.^  ed  ivi 
Heinecc.  > 

7?3.  Il  Codice  Napoleone  riconosce  ge- 
neralmente in  tutta  la  sna  estensione  la  na- 
tura e la  forza  di  queste  azioni  personali 
quando  dopo  avere  stabilito  all’  art.  1134*9 
che  le  convenzioni  tengono  luogo  di  legge 
tra  I contraenti , dispone  all’  art.  Ii65. , che 
non  hanno  effetto  se  non  tra  loro , e che 
per  regola  non  nuocono  ai  tersi  : come  ri- 
conosce la  differenza  notabile  che  passa  tra 
queste  e le  reali  , quando  dichiara  con  gli 
art.  873.  1009.  iota.  9 che  gli  eredi,  i le- 
gatari universali , e quelli  a titolo  univer- 
sale 9 sono  obbligati  ai  debiti  della  succes- 
sione 9 personalmente  per  la  loro  parte , e 
ipotecariamente  per  il  tutto. 

f74*  Ma  sebbene  per  legge  Romana  que- 
sta fosse  la  vera  precisa  natura  delle  azio- 
ni meramente  personali , pure  alcune  di  esse 
controdistinte  col  connotato  specifico  di  azio- 
ni personali  in  rem  scriptce^  si  potevano  di- 
rigere ( ad  esempio  delle  reali  ) contro  qua- 
lunque possessore  della  cosa  controversa  . 

‘ Tali  era^o  precisamente  I.  l’  azione  <juod 
metus  caussa:  II.  le  azioni  dette  noxaii  : 

. III.  l’ azione  ad  exhfbendam  : IV.  1’  azione 
aquee  pluvias  arcendce  : V.  e secondo  alcu- 
ni .1*  azione  Pauiiana  . V.  Heinecc.  Inst.  jur. 
cix».  5.  1146. 

Questo  genere  di  azioni,  che  sebbene  per- 
sonali imitano  in  certa  guisa  le  reali , è trop- 
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po  intercesante  per  non  trascorarne  T illu- 
strazione , e quindi  mi  faccio  un  dovere  di 
esaminarne  di.^tintamente  le  specie,  ometten- 
do la  Fauliatèo  già  antecedentemente  descrit- 
ta . V.  sopra  770-  ® 

775.  Il  consélìso  dei  contraenti  èia  base 
fondamentale  di  ogni  contratto;  ma  sicco- 
me può  talvolta  accadere,  che  'non  si  que- 
stioni di  un  certo  tal  quale  consenso  , ma 
bensì  della  sua  qualità  di  ubero  odi  Jbrzato^ 
così  i Romani  giureconsulti  mentre  nOn  ri- 
conoscevano idea  di  contratto  ove  mancasse 
c^ni  consenso,  ammettevano  la  civile,  esi- 
stenza di  una  obbligazione , sebbene  origi- 
nata da  un  consenso  estorto  per  violenza  o 
per  minaccia  di  un  grave  danno,  dietro'  la  sot- 
tile riHessione , che  la  minaccia  non  toglie 
la  libertà  della  scelta  , e che  per  conseguen- 
za anche  la  volontà  estorta  per  timore  deb- 
ba por  dirsi  volontà  ■ l.  si  mulier  21.  §.  meùu 
5.  quod.  met  caus. 

Il  Pretore  però  correggendo  con  la  sua 
equità  questa  scandalosa  sottigliezza,  pro- 
pose nei  suoi  Editti  la  celebre  azione  quod 
metus  oaussa , col  soccorso  della  quale  po- 
tesse chiunque  aveva  sofferta  una  violenza  , 
o ricnperare  le  proprie  cose  alienate  per  gra- 
ve timore,  o farsi  liberare  da  quella  civile 
obbligazione , che  spontaneamente  non  avreb- 
be contratta. 

Ouesta  azione' cosi  detta  dalle  parole  ini- 
ziali deir  Editto , sebbene  propriamente  perp 
sonale,  fu  rivestita  della  qualità  di  .azione 
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in  rem  icripia^  e fu  data  non  solo, contro 
la  persona  che  aveva  incusso  il  timore , m^a 
ancora  contro  qualunque  possessore  della  cO' 
sa  distratta,  e contro  chiunque  altro  avpS' 
se  risentito  un  qualche-  lucro  dalla  impu- 
gnata violenta  contrattazione,  tot,  tU.ff.  ifaod 
met.  <naus.  , • /.'* 

776.  Il  Codice  Napoleone  riconosce  nel- 

la violenza  una  causa  di  nullità  per  qua- 
lunque contratto  art.  1111.4  ne  tassa  irra- 
di art.  1112.  e segg.^  ne  specifica  gli  effetti 
art.  1111.  iii3.  Ill5.  2o53.  2233.4. ma  dir 
chiara  che  la  nullità,  predetta  nop  deliba 
dirsi  indotta  ipso  fare , e che,  solo  si  possa 
domandare  la  rescissione  della  obbligazione 
dentro  dieci  anui  dal  giorno  in  cui  la  pra- 
ticata violenza  si  debba  dire  cessata,  art. 
1117.  l3o4.  y.  sopra,  465.  , 

777.  I Romani  giureconsulti , scrupolosis- 
simi nel  determinare  il  preciso  significato 
dei  diversi  vocaboli , solevano,  indicare  con 
la  parola  danno  T ingiusta  diminuzione  dell* 
altrui  patrimonio  cagionata  dai  un  uomo  U- 
i)ero , dicevano  noxia  quella  cagionata  da 
un  servo  o da  un  figlio  di  famiglia  , e chia- 
mavano pauperie  quella  che  era  stata  cau- 
sata da  un  animale  irragionevole.  1., 

sedtveteres  7.  Inst.tit.  de  ngx al.  action,^ 
pr.  Inst.  tit.  si  quadrtip.  paUp.  feciss.  die. 

778.  Quindi  i Romani  Legislatori  , stabi- 
lita la  regola  che  il  danno  dovesse  intiera- 
mente risarcirsi  dal  danueggiante , fidarono 
l’altra  ohe  il  padre  o il  padrone  non  fos- 
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«er<^  ordinariamente  obbligati  alla  ripara- 
zione della'  noxia  o della  pauperie-  oltre  al 
■valore  di  quei  corpo  che  le  avesse  cagio- 
nate, e conseguentemente  diedero  ad  essi 
la  liceità  o di  rifondere  tutto  il  danno  , o 
di  consegnare  al  danneggiato  il  figlio  , il 
servo  , l’animale,  da  potersi  reclamare  con- 
tro qualtfuque  possessore.  §.  omnis  5.  -Jnst. 
tit.  de  noxal.  action. 

779.  Ecco  1’  origine  delle  azioni  noxali 
abolite  ben  presto  anche  in  Roma  per  ì fi* 
gl)  di  famiglia , cessate  p*er  i servi  quando 
più  non  si  conobbe  la ‘Schiavitù,  e 'pratica- 
te di  rado  nella  passata  Giurisprudenza  per 
i guasti  causati  dagli  animali . 

La  nostra  legge , conservato  in  certa  gui- 
sa il  principio  Romano  noxa  caput  setjuitur^ 
ne  ha  abolito  intieramente  1’  effetto  per  ciò 
che  riguarda  il  diritto  della  scelta  , come 
hò  avvertito  sopra  §.  741.  e seg. 

780.  Esibire  significa  in  lingua  legale  ren- 
dere pubblicamente  ostensibile  una  cosa  ^ 
perchè  T attore  possa  efficacemente  perse* 
guitarla  in  giudizio  l.  exhibere  a.  ff.  ad  ex- 
hihend.  • 


Quindi  1’ azione  personale  in  rem  scripta^ 
frequentissima  nell’ antico' Foro  Romano,  e 
detta  ad  exhibendum  , per  cui  chiunque 
giustificava  di  avere  un  qualche  interesse 
perchè  gli  fosse  presentata  una  cosa  mobile, 
ne  domandava  1’  esibizione  contro  qualun- 
que possessore  ,*  o contro  colui  che  aveva 
dolosamente  cessato  di  possederla . tot,  titl 
ff.  ad  exhibend. 
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Molte  erano  le  cause  che  potovéti»  (Altre 
origine  a questa  azione,  come  dice  TTipia- 
no  nella  /,  in  hac  3-  ff-  co^. , ma  spe- 

cialraente  solerà  intentarsi  da  chi  o voleva 
xivendicaro  una  cosa  mobile,  che  suppone- 
va esistere  nelle  mani  di  un  terzo,  o volo* 
va  esercitare  contro  di  essa  1'  azione  ipote- 
caria, o la  oonfessoria  in  grazia  'di  un  usu- 
frutto a lui  competente  , o voleva  prevalersi 
del  diritto  dell*  02Ìo«e  per  causa  di  qualche 
legato  . y.  yoec.  ad  tu.  ad  exhibend. 
nam.  i.  * 

^8l.  La  nostra  Giurisprudenza  non  co- 
nosce il  nome  di  questa  azione  , ma  non  ne 
riprova  però  T utilità  e la  sostanza  . 

Così  chiunque  giustifica  di  avere  un  plau- 
sibile fondamento  per  credere  che  qualche 
suo  mobile  esista  presso  un  terzo  , può  do- 
mandare ed  ottenere  dal  Giudice  la  così 
detta  sasie  - rèvendioation  , che  è un  mezzo 
assai  più  forte  dell*  azione  ad  exhibendum  . 
Cod.  di  proc.  cii0.  art.  826.  e segg. 

Il  padrone  di  una  cosa  unita  senza  sua 
saputa  ad  altra  cosa  meno  preziosa  , può 
domandarne  la  separazione  e la  conseguen- 
te restituzione,  a forma  di  quanto  prescri- 
ve V art.  568.  del  Cod.  Nap. , dietro  la  /.  gem- 
ma 6.,  l.  tigni  7.  §.  l.  ad  exhibead. 

Il  tutore,  in  ordine  all’  art  1124  9 
trebbe  anch’  ogs:i  reclamare  da  chi  avesse 
ricevuto  a mutuo  dal  suo  sottoposto  del  da- 
naro consumato  poscia  a m&la  fede  , non  so- 
lo 1*  esibizione  di  quello  , ma  ancora  tutti  ì 
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danni  e interessi  a forma  dèlia  l.  rogasti 
11.  §.  ult.  ff".  de  reb.  credit. 

Finalmente  il  creditore  priviIeg;iafco,  l’  usu- 
fruttuario , e il  legatario  onorato  dal  testa- 
tore del  diritto  delT  oziane^  credo  che  pa- 
rimente potrebbero  domandare  1’  esibizione 
dei  respettivi  mobili  supposti  esistere  pres- 
so un  terzo  5 come  prescrivono  l.  in  hac  3. 
§■  est  autem  3. , §■  sed  et  4<  s $•  Pomponius 
l^.ff.ad  exhibend.  ^ l.  si  tibi  12,.  ikLt,  fj. 
de  option.  vel  elect.  legai, 
r 782-  Parlando  delle  cause  atte  a produr- 
re le  servitù,  dissi  che  queste  potevano  na^ 
scere  primieramente  dalia  naturale  posizio- 
ne-dei luocfìii  V.  sopra  §.  i8l.,  e segnata- 
mente  in  favore  del  fondo  superiore,  per 
obbligare  l’ inferiore  a ricevere  l’  acqua  che 
cada  naturalmente  , e non  in  forza  di  verun 
lavoro  artefatto  . 

Dato  adunque  un  tal  lavoro  che  immet- 
ta nel  fondo  inferiore  o una  maggiore  quan- 
tità di  acqua,  o aache  la  medesima  quan- 
tità, ma  con  un  corso  non  naturale  , la  leg- 
ge Romana  sOmministra  al  padrone  del  f>n- 
do  sovverchiamente  aggravato  Fazione  per- 
sonale in  rem  script, am  aqu.ce  pluvioe  .arcen^ 
tendente  alla  distruzione  del  lavoro  no- 
civo, ed  esercibile  contro  qualunque  posses- 
sore . tot,  tit,  ff.  de  aqua  et  aqu.  pluv.  ar- 
cend.  T , ' , 

V 783.  Il  Codice  Napoleono  non  nomina  que- 
sta azione  , ma  ne  conserva  pienamente  F ef- 
fetto quando,,  comanda  con  i*  art.  6^0^^  che 

Tom.  11.  24 
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il  propriebario  superiore  niente  possa  fare 
in  aggravio  della  servitù  dovuta  dal  fondo 
inferiore  . 

III. 

Delle  Azioni  miste . 

784.  Miste  diconsi  dalla  Legge  ^Romana 
quelle  azioni , le  quali  o partecipano  delle 
natura  delle  reali  e delle  personali , perchè 
sebbene  fondate  principelmente  sopra  il  gius 
in  re  ^ richiamano  ancora  il  reo  convenuto 
ad  un  rendimento  di  conti,  oppure  tendono 
a perseguitare  nel  tempo  stesto  e la  cosa  e 
la  pena  . F.  L hcereditatis  Cod.  de  petit, 
hcered.^  sequens  16.  Inst! h.  til. 

785.  Appartengono  alla  prima  classe 

I.  La  petizione  dell’eredità  , che  può  diri- 
gersi contro  qualunque  possessore  di  essa  , 
per  obbligarlo  non  solo  a restituirla  al  ve- 
ro erede , ma  ancora  a rendergli  conto  di  tutti 
i frutti,  tot.  tic.  Jf.  de  hcèred.  petit.  , cit. 
l.  Ood.  òòd, 

IL  tte  ezìoni' Jamiliee  erciscunda  , e com- 
muni dividundo , fondate  sul  condominio  dei 
coeredi  o dei  socj , e tendenti  non  solo  a 
chiedere  la  divisione  dell*  eredità , o di  qua- 
lunque altra  cosa  comune,  ma  ancora  a ri- 
chiamare gli  amministratori  di  esse  al  ren- 
dimento dei  conti . Voet  ad  tic  fa- 
mil,  erciic.  num.  25. , e commun.  divid. 
nìim.  3. 

III.  L’  azione  finiùtn  régundorum  fondata 
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parimente  sol  dominio  dei  respettivi  confi- 
ne nti.,  e tendente  non  solo  a fare  stabilire 
dal  Giudice  i veri  limiti  dei  respettivi  con- 
fini, ma  ancora  alla  condanna  dell*  usurpa- 
tore per  la  rifusione  di  tutti  i danni  che 
possa  avere  arrecati,  e per  la  restituzione 
di  tutta  r utilità  che  possa  avere  ingiusta- 
mente risentita  . $.  si  finium  6.  InsC.  tit.de 
offe.  Judic.  , l.  sed  et  loci  4*  $*  ^ 

finium  regund. 

7^6.  La  nostra  Giurisprudenza  approva 
implicitamente  questa  teoria  del  diritto  Ro- 
mano : anzi  il  Codice  di  procedura  civile 
distingue  espressamente  le  azioni  miste  dal- 
le personali  e dalle  reali . art.  3^. 

Della  petizione  dell’  eredità  ne  ho  trat- 
tato sopra  §.  764*  c ^•^gg- 

La  dottrina  della  divisione  l’hò. esposta 
§.  382.  e segg. 

Circa  all’  azione  finium  regundorum  si 
potrà  dalia  parte  querelante  domandare  al 
Giudice  o l’ ordine  di  una  perizia  , o an- 
che i’  accesso  personale  sulla  faccia  del  luo- 
go , per  l’apposizione,  verificazione , o retti- 
ficazione dei  confini,  a forma  di  quanto  pre- 
scrivono gli  art.  39.5.  e segg.  del  cU.  Cod. 
di  proc.  civ.  F.  sopra  §§.  181.  num.  4.  371.. 
not.  b.  (a)  • ‘ • 

(a)  II  nuovo  Codice  penale  punisce  con  la  reclusione 
chi  per  commettere  un  furto  abbia  tolti  o traslo- 
cati i confini  che  separano  le  proprietà  art.  389., 
' e con  la  carcere  per  un  tempo  non  mfno^e  di  un 
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788.  L’  esempio  dei  Pretti  fu  seguitato 
dagli  Edili  corali  ,j  ai  quali  era  affidata  la 
polizìa  della  città  , la  conservazione  delle 
fabbriche  sagre , la  vigilanza  sopra  1*  anno- 
na, e specialmente  il  buon  ordine  delle 
giornaliere  minute  contrattazioni , in  con- 
seguenza di  che  cominciarono  anch’essi.a 
proporre  annualmente  i loro  editti,  sup- 
plendo con  quelli  alla  mancanza  delle  leg- 
gi, ed  inventando  diverse  azioni,  che  fu- 
rono dette  edilizie  . tot.  tit.  f'f.  de  cedilit, 
'edict. 

789.  Da  questi  diversi  fonti  di  Giuri- 
sprudenza nacque  la  divisione  delle  azioni 
in  civili , pretorie  , edilizie  . 

Civili  si  dissero  quelle  che  scendevano 
immedia^tainente  dalla  legge,  o almeno  dalla 
interpetrazione  dei  Giureconsulti  , come  la 
revindicazione , la  petizione  delP  eredità  , 
la  (juerela  dell’inofficioso,  la  confessoria  e 
la  negatoria , l’ accusa  del  tutore  sospetto  , 
P azione  tutelce , la  condictione  ex  tege  , © 
generalmente  quasi  tutte  le  azioni*  origina- 
te dai  contratti . 

. Pretorie  si  cliiamarono  quelle  azioni  , che 
ignote  alla  legge  civile  erano  unicamente 
appoggiate  all’  equità  della  pretoria  giuri- 
sdizione, come  la  Publieiana , la  rescisso- 
ria, la!  Pauliana  , la  ' Serviana,  le  restitu- 
zioni in  intiero,  e molte  altre. 

■ finalmente  si  nominarono  quelle  , 

Hie.  in  Supplemento  alla  legge  erano  state 
proposte  oegU  Editti  degli  Edili  curali,  co- 
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me  la  redibitoria,  T azione  <70 antz  minoris  , 
e l’azione  injìmtum  contro  coloro,  che  aves- 
sero lasciati  divagare  animali  nocivi . F~. 
sed  isltB  3. , in  personam  8-  Inst.  h.  tic.  , 
§.  1.  Jnst.  tiù.  si  4}uadrup.  paup.  Jèc.  die. 

790.  Nel  sistema  delia  nostra  Giurispru- 
denza tette  le  azioni,  se  importasse  lo  spe- 
cificarne la  qualità,  potrebbero  dirsi  civi- 
li^ perchè  la  legge  è l’unico  fonte  di  qual- 
sivoglia diritto  dei  litiganti,  e prerchè  tut- 
te le  antiche  azioni  o inventate  dai  Preto- 
ri, o proposte  dagli  Edili , sono  state  al- 
meno nella  loro  sostanza  approvate  dai  no- 
stri civili  Legislatori,  se  hanno  creduto  a 
projposito  di  conservarne  la  forza . 

Così  per  esempio  il  creditore  , che  voglia 
perseguitare  anche  contro  i terzi  la  cosa  a 
lui  ipotecata,  non  ha  più  bisogno  dell’azio- 
ne pretpria  detta  quasi  Serviana . V.  sopra 

§•  769-  ... 

I creditori  defraudati  dalle  alienazio- 
ni fatte  dal  loro  debitore  non  devono  più 
ricorrere  all’azione  Pauiiana.  V,isopra  771. 

II  minore  leso  nelle  sue  contrattazioni , 

il  maggiore  che  o ingannò  se  steeso  per  i- 
sbaglio,  o fù  ingannato  da  altri  per  dolo, 
o soffri  violenza,  non  è più  costretto  ad 
implorare  dall’equità  del  Pretore  la  Bnzio- 
ne  della  restituzione  io  intiero , ma  può 
domandare  direttamente  la  rescissione  del 
contratto  ordinata  espressamente  dalla  leg- 
ge . I\/op.\art.  1109.  e segg.  1124* 

Il  compratore  di  cose  viziose  può  fonda- 
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re  la  itaa  domanda  sopra  P espresso  dispo- 
sto della  legge , senza  bisogno  di  far  aso 
delle  azioni  edilizie  , o per  lo  storno  del 
contratto  , o per  la  riduzione  dei  prezzo  . 
V , sopra  (J.  Ò6j. 

Chi  finalmente  lascia  vagare  animali  ma- 
lefici può  essere  perseguitato  e dal  partico- 
lare e dal  ministero  pubblico  9 non  io  vir- 
tù dell^  antico  Editto  edilizio , ma  in  forza 
di  una  espressa  legge*  Francese  . V.  sopra 
5.  742.  (a) 

(o)  Sogliono  è vero  anche  presso  di  Noi  i Mini- 
stri della  Giustizia , e delle  Finanze  , i Pre- 
fetti, i Maires  che  possono  in  certa  guisa  as- 
somigliarsi agli  Edili  Romani  , inviare  delle 
istruzioni  ai  loro  sottoposti , spedire  delle  cir- 
colari , pubblicare  degli  editti  : ma  tutti  que- 
sti atti , siccome  in  sostanza  altro  non  sono 
ohe  o pubblicazioni,  o rinnovazioni,  o inter- 
petrazioni  delle  leggi  già  esistenti  , cosi  hon 
possono  riguardarsi  come  cause  di  nuove  azio- 
ni , e per  conseguenza  si  può  ritenere  la  mas- 
sima , che  nell'  attuale  Giurisprudenza  ogni  azio- 
ne nasce  dalla  legge  . 

V.-‘ 

■ Ile  Azioni  dirette  ed  utili. 

791*  Nel  linguaggio  dei  Romani  giurecon- 
snlti  una  azione  può  dirsi  diretta  in  doppio 
senso  9 cioè 

I.  Perchè  proposta  lettera  dalla  legge  , 
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fi  differenza  delle  azioni  utili,  che  erano  l’ope- 
• <ra  di  una  inferperrazione  estensiva  dedotta 

dalla  identità  di  ragione:  (a) 

11.  Perché  nata  conlreniporaneamente  ai  con- 
tratto che  le  dà  vita,  a differenza  delle  a- 
zioiii  contrarie  , che  tendendo  a far  conse- 
guire rindenuità  ad  uno  dei  contraenti,  non 
nascono  insieme  col  contratto  , ma  sorgono 
soltanto  al  tempo  del  sofferto  danno.  P'.  §. 
ult.  Jnst.  tit.  ad  l.  Aquil.  ^ Heinecc.  Jnsltt- 
jur,  civ.  §.  276.  782.  {b) 

{a)  Così  l’ azione  fate/if  competente  al  pupillo  per 
richiamare  il  tutore  al  rendimento  dei  conci, 
si  dice  diretta  , perchè  proposta  dalle  leggi 
delle  Xll.  Tavole,  laddove  se  si  dirige  dal 
minore  contro  il  curatore  si  chiama  utile,  per- 
chè estesa  anche  ad  essi  dalla  interpetrazione 
dei  Giureconsulti  . 

(b)  Il  mandante  per  esempio,  il  commodante  , il 
deponente,  acquistano  una  azione  diretta  ap> 
pena  è nato  il  contratto  , laddove  il  procura- 
tore , il  ricevente  a commodato,  il  deposita- 
rio , acquistano  1’  azione  contraria  quando  co- 
minciano i loro  danni  , o le  loro  spese  . 

792.  Nella  nostra  Giurisprudenza  quanto 
è inutilé  la  divisione  tra  le  azioni  dirette 
ed  utili , perchè  1 iberato  1’  attore  dall’  ob- 
bligo d’  indicare  il  nome  di  veruna  azione, 
basta  che  esponga  e giustifichi  ilfondamen- 
.to  delle  sue  ragio.iii  , o nasca  questo  dalla 
lettera  della  legge  o sia  appoggiato  ad  una 
giusta  interpetrazione.^.  sopra  §.  746,58!- 
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trettanto  è ■ sempre t di  somma  importanza 
P altra  divisione  tra  le  azioni  dirette  e con- 
trarie ^ per  l’ effetto  di  cui  sopra  §.  521. 
not.  d . • ■> 

vt  ■ ; . 

\ . . ■ i ' 

Delle  Azioni  rei  persecutorie  j penali  , 
e miste  . 

793.  Ogni  azione  tende  o a perseguitare 
ciò  che  manca  dal  nòstro  patrimonio,  o a 
reclamare  contro  1*  avversario  delinquente 
il  pagamento  di  una  pena  , o all’  uno  e all’ 
altro  oggetto  nel  medesimo  tempo  • 

Le  azioni  che  feriscono  il  primo  oggetto 
si  dicono  dai  Romani  rei  persecutorie  L in 
honorariis  35.  pr.  de  oblig.  et  act. 

Quelle  che  prendono  di  mira*  il<  secondo 
si  chiamano  penali  l.  servus  7.  ff.  de  serv. 
export.  ' - 

Quelle  che  reclamano  1’  uno  e l’altro  si 
indicano  col  nome  di  miste.  §.  sequens  16. 
Jnst.  h.  tit. 

794. -  Nel  sistema  delle  leggi  Romane , che 
nel  fatto  dei  delitti  privati  rilasciavano  tut- 
ta la  pena  pecuniarièb -alla  parte  offesa  che 
avesse  agito  in  via  civile  , la  distinzione  di 
questo  triplice  genere  di  azioni  era  molto 
frequente  . 

Quindi  si  distinse  la  condictione  furtiva 
tendente  soltanto  alla  ricuperazione  della  co- 
sa rubata,  dalla  azione  del  furto  diretta 
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a domandare  dal  ladro  la  pena  . farti  19< 
Inst.  tic.  de  ohtig..  quas  ex  del.  naso. 

L’azione  del  deposito  semplice  con  cui  ai  ri- 
chiedeva unicamente  la  cosa  depositata,  dall* 
azione  mista  del  deposito  miserabile , con 
cui  si' domandava  la  condanna  del  deposita- 
rio  infedele  alla  pena  del  doppio  . §.  rei  per» 
sequendas  17.  Inst.  h.  tit. 

L’ azione  egualmente  mista  della  legge 
Aquilia , con  coi  si  chiedeva  la  condanna 
del  danneggianbe -oltre  ai , limiti  del  danno 
realmente  risentito  , dalla  medesima  azione 
tendente  solo  I alla  riparazione  di  esso.$. /us 
autem  9.  inst.  tit.  de  leg.  Aquil. 

Quindi  si  fissò  la  massima  generale  , che 
tutte  le  azioni  I reali  fossero  sempre  rei  per- 
secutorie, egualmenteohè  le  personali  scen- 
denti dai  contratti  o dalle  ultime  volontà, 
eccettuata  razione. del  deposito  miserabi' 
le  , e quella  compete  ale.  alle  Cìhieae  ed  al- 
tri luoghi  pij  contro  “li  eredi  morosi  all’ 
adempimento* dei  legati  fatti  per  causa  pia 
§,  rei  persequendce  17.,  vi  aatem  19. 
inst.  h.  tit. , e che  le  azioni  personali  scen- 
denti dall  .delitto  fossero  9 secondo  la  diver- 
sità delle  circostanze  , o rei  persecutorie  9 
o penali , d miste.  $.  ex  naleficio  18.  inst. 
h.  tit,  > 

^95.  :Questa  divisione  è molto  importan- 
te anche  nel  sistema  delia  nostra  Giurispru- 
denza, come  dimostrerò  al  tit.i  iQ.  di  que- 
sto libro  y.  sotto_  8àp,  ma  si  deve  ri- 
ienere  con  le  appresso  avvertenze  : ^ . 
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I.  Ogni  delitto  dà  luogo  eesenìlalmeote  ad 
UDft  azione  penale  9 come  può  dar  luogo  ad 
una  azione  rei  persecutoria  9 ma  la  prima 
è sempre  pubblica  9 e quindi  sebbene  in- 
tentata dalla  parte  offesa  » mai  non  conver- 
te la  pena  in  privato  vantaggio  di  essa  . 
V.  sopra  §.  '229. 

II.  L’  azione  nascente  dal  deposito  niise- 

rabile  , ossia  necessario  ^ ammette  bensì  m 
ogni  caso  la  provar  testimoniale,  ed  assog- 
getta alla  cattura  il  depositario  infedele  s 
ma  non  lo  sottopone  al  raddoppia  mento -^el- 
la condanna  . V.  sopra  §.  4®^-  ' ; 

III.  I legati  in  favore  dei  luoghi  pii  ®8Ì“ 
gono  è vero  per  la  loro  esecuzione  1’  auto- 
rizzazione del  Governo  Cod,  A^ap,  art.  910.9 
ma  questa  ottenuta,  per  quanto  l’erede  mo- 
roso debba  essere  astretto  anche  jal  pag®r 
mento  dei  frutti  o degli  interessi  dal  gior- 
no della  domanda , o della  scadenza  del 
termine  convenuto  per  il  pagamento,  co- 
me. per  ogni  altro  legato  are.  loi4  » pi“ 
non  può  essere  condannato  alla  pena  del 
doppio . 

VII. 

Della  Aiioni  di  buona  fede  , di  stretto 
gius  9 arburarie  •.  . , 

796.  Neir  ordine  giudiciario  B ornano  il 
magistrato  civile  era  quella  persona  puliK 
blica  ,.cbe  rivestita  di  giarisdinonee  d!itn^ 
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pero  sedeva  nel  Tribunale  per- decidere  le 
controversie  private  dei  litiganti  , e per 
mandare  ad  esecuzione  le  sue  sentenze  . 

Tutte  le  volte  pertanto  che  trattavasi  di 
applicare  la  legge  ad  un  fatto  non  contro- 
verso, il  magistrato  ( per  esempio  il -Pre- 
tore ) decideva  egli  stesso  la  lite  . Ma  sio 
come  le  questioni  portate  al  suo  Tribuna- 
le erano  per  l’ordinario  piu  di  fatto  che  di 
gius,  così  in  tal  caso.^  sentite  Inazioni  e le 
eccezioni  proposte  dalie  parti,  soleva  de- 
stiaure  uno  o più  Giudici  cognitori  del  fat- 
to ai  quali  mediante  una  Certa  formula  di 
commissione  , ora  più  ampia  , ora  più  ri- 
stretta, ordinava  d’informarsi  esattamente 
delle  prove  del  fatto  -stesso,  e di  pronun- 
ziare in  seguito 'là  loro  sentenza  . JVoorft 
de  jitrisd:’«t  'imper,  lib.’  1.  oap.  5.  e segg.  ^ 
'Averan.  Interpr.  jur.  oiv.  iib.  1.  cap.  ò. 

797»  La  natura  della  questione  suggeri- 
va al  Pretore  la  maggioreo  la  minore  am- 
piezza della  formula,  e la  distinzione  del- 
le azioni  di  buona  fede  , di  stretto  gius  . e 
arbitrarie,  poiché 

I.  Se  la  controversia  nasceva  da  un  prete- 

so affare  unilaterale  , la  formula  imponeva 
al  Giudice  T obbligo  rigoroso  o di  condan- 
nara  il  reo  convenuto' nella  somma  precisa 
che  era  stata  domandata , o di  assolverlo 
intieramente  (a),  ed  allora  il  giudizio  si 
diceva  efè  stretto  gius  : • < 

II.  Se  un  controverso  affare  bilaterale  ave- 
va data  causa  alla  lite , la  furiuìtla  rila» 


t 


Digitized  by  Googlc 


« 

Lib.  IV.Tit.VL  38 1 


* sciava  al  Giudice  la  libertà  di  prendere  in 
considerazione  trutte  le 'circostaifte  del  fatto,  , 
e di  ampliare  o di  correggere  secondo  il 
complesso  di  quellorla  « domanda^dell’atto- 
. re  , ed  in  tal  caso  il  giudizio  si  diceva  di 
buonafede'. 

TU.  Se  finalmentetsi  trattava  di  dover  con- 
dannare. il  reo  o a . restituire , o ,ad  esibire 
una  data  cosa  , soleva  il  Pretore  ingiunge- 
re al  Giudice,  ossia!  all’ arbitro,'- il  dovere 
non  solo  di  proferire  la  condanna  principa- 
le , ma  di  corredarla  ancora  di  und  mul- 
ta in  caso  di  contumacia  , e allora  il  giu- 
dizio diveniva  arbitrario  . in  bonce  /idei 
3o.  e seg.  inst.  h.  tit.  V.  Sigon.  de  judic. 
Moman.  Lib.  i.  cap.  24.  . 


(a)  OpportUQamente  Cicer.  prò  Q.  Rose.  cap.  4. 
= ad  judicium  hoc  modo  veninius  , ut  totani 
litem  ajut  obtineamus  ^ aut  amittamus  . s 


« . 4 { 

798.  Il  sistema  dei  nostri  Tribunali  è .»o- 
stanzialmente  diverso  da  quello  dei  Tribu- 
nali Romani.  11  Giudice  presso  di  noi  è la 
stessa  ^persona  pubblica  che  il  Magistrato, 
e quindi  cessando  al  presente  l’antica  for- 
mula di  cornmrssiooe. , può  dirsi  cessata  la 
differenza  tra  le  azioni  di  buona  fede,  e 
quelle  di  stretto  gius  , , 

799-  Ma  pure  se  si^  volesse  ritenere  una 
qualche  idea  di  questa  divisione,  almeno 
per  ajuto  , della  memoria,  si  potrebbe  dire 
1.  Che  sono  ri  buona  Jede  quei  i giudizi  s 
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quali  la  permette  al  Giudice  di  pren*  * 
dere  in  considerazione  le  circostanze  del- 
fatto  9 e modellare  dietro  al  complesso  di 
quelle  il  tenore  della  sua  sentenza  : 

IL  Ghe  sono  di  stretto  gius  quelli , nei  qua-  . 
li  la  legge  niente  rilascia  all’  arbitrio  del 
Oiudice  , ma  anzi  gl’  impone  l’ obbligo  pre* 
ciso  di  condannare , o di  assolvere  . 

800.  Così  per  esempio  * 

I.  Il  Giudice  può  moderare  la  pena  con- 
venzionale nel  caso  ohe  1’  obbligazione  del 
debitore  sia  stata  in  parte  eseguita.  Cod. 
Nap.  art.  123i. 

IL  Può  rigettare  la  domanda  della  vincita 
fatta  ad  un  giuoco  , sebbene  prediletto,  qna> 
lora  la  somma  gli  sembri  eccessiva  . art.  1966. 

III.  Dovendosi  le  convenzioni  eseguire  con 

buona  fede , ed  obbligando  esse  le  parti 
contraenti'  npn  solo  alle  cose  espresse , ma 
ancora  a tutte  le  conseguenze  suggerite  dall’ 
equità,  può  il  Giudice  ristringerne  o am- 
pliarne prudentemente  gli  elfetti . art.  1 134., 
e seg.  ' ' 

IV.  Quantunque  il  creditore  non  possa -es- 
sere astretto  a ricevere  un  a conto  del  suo 
credito  , pure  può  il  Giudice  concedere  al 
debitore  una  discreta  proroga  per' il  paga- 
mento . are.  1244-  1655. 

V.  Pinalmente  e rilasciato  al  prudente  ar-* 
bitrio  del  Gindice  il  dare  talvolta  un  qual- 
che peso  alle  presunzioni  non  fissate'  dalla 
legge  art.'  l333-,  il  deferire  d’ufizio'it  giu- 
ramento ad- una  delle'  parti  litiganti  arf. 
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l366.  1369.5  r ammettere  o il  rigettàre  nel- 
le materie  di  commercio  la  prova  testimo- 
niale . Cod.  di  comm.  art.  49* 

801.  Ma  air  incontro  si  può  dire^  che  i 
giudizi  divengano  di  stretto  gius 

I.  Quando  la  legge  ordina  , che  nn  dato 

patto,  o un  dato  termine,  siano  di  rigore  5 
come  nei  casi  degli  art.  i663-  1717. 

del  Lod  I^ap. 

II.  Quando  abolisce  i termini  di  grazia, 
di  uso  , di  consuetudine , come  nel  caso  de* 
gli  art.  l35.  157.  del  Cod.  di  commer. 

III.  Quando  co  Uganda  5 che  dopo  1’ ass^na- 
zione  di  un  primo  termine  di  proroga  non 
possa  il  Giudice  concedere  anche  il  secon- 
dò , come  nel  caso  dell’  art,  i655.  del  Cod, 
JN^ap.  . 

IV.  Quando  pronunzia  T assoluta  nullità  di 
nn  atto  per  l’inosservanza  di  alcune  forme, 
come  nei  casi  dell*  art.  \oo\tdel  Cod.Nap.^ 
e dell’ art.  del  Cod.  di  proc.  civ» 

803.  Circa  poi  alle  azioni  arbitrarie^  sic- 
come.» ninna  legge  proibisce  al  Giudice  5 
che  secondo  le  circostanze  dei  casi  non  pos- 
sa comminare  una  condanna'  o a quel  tuto- 
re legittimamente  eletto  , che  non  vòglia 
accettare  la  tutela,  0 a quell’ altro  che  sia 
moroso  al  rendimento >dei  conti  V.  Male- 
ville  analys.  art.  469. , o a quel  possessore 
che  non  voglia  eseguire  una  data.'  operazio- 
neart.  3061.  dei  Cod.  'lSàp.  ^ ma  anzi 
talvòlta  gli  viene  espressamente  comandato 
di  decretarla,  qome.nCi  casi  dògli  an.^i'i. 
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ao5o.  del  Coi.  Tfap.  , e degli  art.  56.  l()t. 
del  Cod.  dì  proc.  civ. , Così  potrebbesi  con  - 
chiudere  ,cbe  acche  queste  non  stano  adat* 
ignote  alla  noi  tra  Giurisprudenza  . 

Vili, 

Delle  Azioni  dirette  e contrarie . 


8o3-  L'  esposizione-  di  questa  divisione  è 
già  stata  da  me  preoccupata  ai  791.  792-, 
e quindi  passo  rapidamente  a quella  che 
segue.  ‘ 


Delle  Azioni  in  simplum  ^ in  duplum  ^ 

' in  triplum  , in  qu.adruplu.rn  . 

804,  Ogni  azione  rei  persecutoria  tende 
come  hò  detto  a far  conseguire  all’  attore 
quanto  manchi  dal  suo  patrimonio , > 

Ma  nel  sistema  delle  leggi  Romane  alle 
azioni  rei  persecutorie  si  cougiungeva  bene 
spesso  una  azione  penale , che  a cagione 
del  delitto , o della  contumacia  del  reo , 
tendeva  a >far  duplicare  , triplicare  , e qua- 
druplicare la  condanna  di  lui. 

Quindi  la  divisione  delle  azioni  concepi- 
te in  simplum  , in  dupLum  , in  triplum  , in 
quadruplutn  . > 

8o5-  lAgiva  in  simplum  chiunque  richie- 
deva semplicemente  o la  sua  roba,  o il  suo, 
«redito>origi;nàrio,  «Ulosservanza  di  qual- 
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che  sno  primitivo  diritto . §.  in  simplum 
2-2.  Jnst.  h.  tU. 

Agiva  in  duplum  il  derubato  da  un  la- 
dro non  manifesto  , il  padrone  di  un  servo 
stato  corrotto  , il  danneggiato  contro  il 
danneggiante  negativo  , il  deponente  «contro 
il  depositario  infedele , se  il  deposito  era 
miserabile , la  causa  pia  legataria  contro 
1’  erede  moroso  al  pagamento  . §.  in  du- 
plum 23-,  §.  sed  Jurti  26  Inst.  h.  tU. 

In  triplum  agiva  il  citato  , contro  colui  , 
che  aveva  espressa  nell’  atto  della  citazio- 
ne una  somma  maggiore  del  suo  dare,  all* 
oggetto  di  vessarlo  col  fargli  pagare  al 
Viatore  del  magistrato  (a)  una  maggiore 
sportola  . §.  tripli  2l\.  Inst.  h.  tU.  {b) 

In  quadruplum  finalmente  agiva  colui 
che  era  stato  derubato  con  furto  manife- 
sto, o con  aperta  rapina,  il  calunniato,  il 
violentato  se  non  otteneva  pronta  giustizia, 
e il  citato  dal  (juale  avesse  il  Viatore  estor- 
ta una  sportala  superiore  alla  tassa  dovu- 
ta»:li  . §.  pcena  5.  Insù.  tit.  de  oblig.  quce 
ex  del.  naso.  , pr.  Inst.  de  vi  bon.  rapt.  , 
5.  quadruplum  23.  , §.  item  actio  23.  Inst. 
h.  tit. 

(a)  Vietores  anticamente  si  dicevano  i ministri 
dei  magistrati  , che  erano  incaricati  di  richia- 
mare a Roma  dalla  campagna  i cittadini  vil- 
leggianti  . V,  Coltimeli,  de  re  rtist.  in  fntfat. 
Cicer.  de  senectut.  cap.  ló- 

In  seguito,  andata  in  disuso  1’  antica  voca- 
zione in  j'ti,  ohe  facevasi  dall’ attore  di  pri- 
Tom.‘lJ.  23 
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vata  aucoritk , si  dissero  viatores  o executores 
littum  i messi  dei  magistrati  destinati  a por- 
tare le  citazioni , che  potrebbero  in  certa  gui- 
sa assomigliarsi  ai  nostri  Uscieri  . V-  tripli 
24*  liìit,  Ji.  tit. 

A questi  era  obbligato  il  citato  a pagare  la 
sportala  della  citazione  , che  soleva  essere  un 
tanto  per  cento  ragguagliato  sull’  importare 
della  somma  espressa  . Chi  dunque  per  vessare 
r avversario  aveva  espressa  una  somma  mag- 
giore di  quella  che  gli  era  dovuta , incorreva 
la  pena  di  dover  triplicate  l’ eccesso  delia 
sportula  ma  se  il  viatore , ingannando  il  ci- 
tato , aveva  oltrepassati  i limiti  della  sua  ta- 
riffa , era  soggetto  alla  restituzione  quadrupli- 
cata del  percetto  indebitamente  quadrup/uoi 
25.  Inst.  h,  tit, 

(5)  I Romani  erano  magnifici  nelle  loro  cene  , 
cosi  dette  probabilmente  dal  nome  greco  ntifit , 
perchè  a quelle  solevano  invitare  i clienti  e 
gli  amici  per  trattenersi  in  comune  . Ma  cre- 
sciuto il  numero  dei  parasiti  , e più  non  po- 
tendo il  padrone  di  casa  ricevere  alla  sua 
'.  éiensa  tutti  i suoi  aderenti  , si  comincih  a di- 
stinguere la  cena  recto  dalla  cena  data  in  spor- 
tuia  . La  prima  ammetteva  i convitati  all’ono- 
xe  di  sedere  e mangiare  insieme  col  padrone, 
laddove  con  la  seconda  si  dava  agli  esclusi  una 
porzione  di  cibo , perchè  se  la  godessero  in  ca- 
sa propria , e di  questa  parla  Giovenale  nella 
Sat.  3.  V.  249. 

Senne  vides  quanto  celebretur  sportula  fumo  ? 

Centum  conviva,  stquitur  sua  quemqne  culina . 

In  vece  di  cibo  si  costumava  talvolta  di  da- 
te piuttosto  danaro  contante , perchè  i convi- 
tati esclusi  se  lo  comprassero  a loro  talento  , e 
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di  questo  costome  parla  Marziale  Uh.  1.  epi* 
gr.  60. 

Dat  Bajanamihiquadrantes  sportala  centum  , 

Introdotto  quest’uso , il  nome  di  sportula  di- 
venne in  seguito  un  nome  generale  stante  a de* 
notare  qualunque  donativo  , onorario  , o sala- 
rio f e segnatamente  si  dissero  sportole  gli  ono- 
rar) dei  Giudici , e i salar)  dei  loro  ministri . 
V.  Cyrill.  ad  21.  Inst.  h.  tit. 

8o6-  Nella  nostra  Giurisprudenza  quanto 
è frequente  il  raddoppiamento , la  tripli- 
cazione 9 ed  anche  la  quadruplicazione  della 
condanna  , nelle  materia  penali , in  favore  o 
del  pubblico  esempio  , o delie  pubbliche  cas- 
se, altrettanto  è rara  la  condanna  del  reo  ol- 
tre alla  cosa  o alla  somma  dovuta  all’  atto- 
re , nelle  materie  semplicemente  civili  . 

Per  il  primo  caso  possono  vedersi  VOrdi- 
nanz.  delC  acque  e foreste  del  i66g.tit.3l. 
della  pesca , la  Legge  dè*  3o.  Aprile  1790. 
sopra  la  caccia  art.  2-  3 , il  Decreto  delt? 
'Assemblèa  nazionale  de'  19.  Luglio  1791. 
art.  7.  l5.  27. , il  Codice  penale  de'  25- 
Settembre  1791.  par.  2.  tit.  2.  set.  2. , la 
Legge  de'  27.  Settembre  I791.  sopra  la  pò- 
Vizia  rurale  tit.  2. , la  Legge  de'  3.  Bruma- 
jo  ann.  IV.  tit.  2.j  il  Cod.  pen.  del  1810. 
art.  57.  58.  • 

Per  il  secondo  da  optarsi  i’  art.  368. 
del  Cod.  di  commerc. , il  qpale  condanna 
r assicuratore  o T assicurato  a pagare  all* 
altro  il  doppio  premio  dfdl*  a^iopi;azioae  j, 
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qualora  si  provi , che  l*  uno  aveva  già  la 
notizia  dell’arrivo,  o l’altro  della  perdita 
del  legno , quando  la  stipulò . 

X. 

Delle  Azioni^  che  danno  aW  attore 
il  solido  , o meno  del  solido  . 

807.  L’attore  si  presenta  in  giudizio  per 
ottenere  la  totalità  di  quanto  domanda  , e 
così  tutte  le  azioni  tendono  per  Tordinario 
ad  assicurargli  il  solido  , cioè  l’ intiero  di 
quanto  gli  è dovuto . 

Non  ostante  però  questa  massima  gene- 
rale accadeva  talvolta  nel  Foro  Romano  , 
che  o per  natura  particolare  di  certe  azio- 
ni, o per  il  c«mcorso  di  alcune  speciali  cir- 
costanze , fosse  costretto  a doversi  conten- 
tare di  meno  del  solido  formante  l’ogget- 
to della  sua  domanda.  F’.  sunt  praite- 
rea  36.  é segg.  Inst.  h.  Hi. 

808.  Le  azioni  che  per  -propria  natura 
non  sempre  assicuravano  all’  attore  il  soli- 
do domandato  , erano  1’  azione  de  peculio^ 
1’  altra  de  in  rem  verso  , e le  noxali  : 

Le  circostanze,  che  diminuivano  la  som- 
ma domandata , erano  l’ eccezione  della 
* compensazione  , il  benefizio  della  divisione^ 
e l’ altro  detto  della  competenza  . 

809-  Nel  sistema  del  Codice  Napoleone 
sono  stati  in  parte  conservati , e in  parte 
corretti  questi  punti  di  diritto  Romano , 0 
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quindi  mi  faccio  on  dovere  di  proporre  il 
solito  confronto  fra  T una  e l’  altra  legisla- 
zione , riserbandomi  ad  esporre  come  per 
appendice  , dopo  il  presente  titolo,  la  dot* 
t rìna  delie  domande  eccessive  . V.  sotto 
83o. 

810.  Qual  fosse  in  Roma  T origine , la 
diversità,  e la  natura  dei  respettivi  peculj 
dei  figlj  di  famiglia  , e dei  servi , 1’  hò  di- 
mostrato nell’  esporre  il  tit.  9.  dei  Uh.  2. 

I figlj  di  famiglia  dunque  ed  i servi  Ro- 
mani, che  avevano  ricevuto  dal  padreo  dal 
padrone  un  peculio  profettizio^  s’  intende- 
vano abilitati  a poter  contrattare  liberamen- 
te dentro  le  forze  di  quello  , e a poter  ob- 
bligare per  conseguenza  le  persone  dei  loro 
principali  fino  alla  concorrente  quantità  del 
medesimo.  §.  sunt  proeterea  36.  Inst.h.  tit. 

Ecco  pertanto  la  natura  particolare  dell’ 
azione  de  peculio,^  che  diretta  per  esempio 
contro  il  padre  per  le  obbligazioni  contrat- 
te dal  figlio,  poneva  il  cqeditore  nella  ne- 
cessità di  ricevere  meno  del  solido  , ogni 
qualvolta  le  forze  del  peculio  non  fossero 
giunte  ad  uguagliare  la  totalità  del  suo  cre- 
dito . 

811.  Secondo  la  nostra  Giurisprudenza  il 
figlio  di  famiglia , o abbia  o non  abbia  pe- 
culio , non  può  obbligare  con  i suoi  con- 
tratti nè  la  sua  persona , nè  quella  del  pa- 
dre , attesa  l’ indispensabile  qualità  di  mi- 
nore . Cod.  JVap.  art.  1 1 34 

Può  obbligare  se  ed  il  padre  in  conseguen- 
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2a  di  un  delitto  o dì  un  quasi  delitto  y- 
sopra  §.  74'.,  ina  in  questo  caso  l’attóre 
bà  il  diritto  alla  sua  piena  indennità  . 

Cessa  dunque  presso  di  Noi  la  vera  azio- 
ne de  peculio;  ma  pure  a forma  del  Codi- 
ce di  commercio  se  ne  potrebbe  ravvisare 
una  certa  somiglianza  nell’  azione  che  han- 
no i creditori  di  una  società  in  accomandi- 
ta , anonima  , o in  partecipazione , contro 
i socj  accomandatari , anonimi , o parteci- 
panti , i quali  non  arrischiano  che  il  loro 
capitale  , qualunque  sia  il  debito  della  so- 
cietà . y.  sopra  5.  638.  e segg. 

S12.  Stabilito  il  notissimo  assioma  civile 
e morale  , che  niuno  debba  mai  arricchirsi 
con  danno  altrui , dedussero  i Romani  la 
conseguenza , che  qualora  un  servo  o un  fi- 
glio di  famiglia  , sebbene  non  istrutto  di 
peculio , avesse  con  le  sue  contrattazioni  ar- 
recata una  qualche  utilità  , quantunque  non 
permanente  , al  padrone  o al  padre  , potes- 
sero i creditori,  dirigere  contro  di  quelli 
1’  azione  de  in  rem  verso , per  ottenere  pa- 
gamento, almeno  dentro  i limiti  della  .uti- 
lità esìstente  in  principio  . tot.  tit.  ff.  de  in 
rem  verso , e segnatamente  l-  si  prò  patre 
IO.  §.  in  rem  autem  4.  ff.  ^od. 

8i3.  11  Codice  Napoleone  proclama  in 
più  luoghi  il  medesimo  assioma  di  giustizia 
naturale  e civile,  che  proibisce  la  locuple- 
tazione con  danno  altrui  y.  gli  art.  555. 
556.  570.  572.  573.  1375.  1926.5  e quindi 
si  può  conchiudere , che  l’ azione  de  in  rem 
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verso , sD«f^erit-a  dalle  leggi  ‘Romane,  è pie- 
namente conservata  dallo  spirito  del  mede- 
simo Codice,  tanto  più  che  V art  1864.  la 
riconosce  e 1’  ammette  letteralmente  nel  ca- 
so che  tutta  la  società  abbia  risentito  vantag- 
gio dalle  contrattazioni  di  uno  solo  dei  socj. 

814.  Le  antiche  leggi  Romane , che  da- 
vanb  la  scelta  al  padrone  di  an  servo  o di 
un  animale  , non  meno  che  al  padre  di  fa- 
miglia , di  risarcire  il  danno  cagionato  dal- 
le cose  a lui  sottoposte , o mediante  il  pa- 
gamento dell’intiera  stima,  o mediante  la 
consegna  del  corpo  Docente,  riconoscevano 
nelle  azioni  noxali  la  necessaria  qualità , 
per  cui  1’  attore  era  sovente  costretto  a ri- 
cevere meno  del  solido . 

Ma  la  nostra ‘Giurisprodenza  , più  non 
ammettendo  le  azioni  noxali  all’effetto  della 
scelta  del  mezzo  per  le  riparazioni  dei  dan- 
ni, hà  con  1’  abolizione  delle  azioni  stesse 
sostanzialmente  distrutta  questa  qualità  . V .. 
sopra  §.  742* 

815.  Come  l’ eccezione  à.<i\\A  compensatio- 

Ite  5 e r opposto  benefizio  della  divisione , 
astringano  1’  attore  nelle  diverse  circostan- 
ze  dei  casi  a contentarsi  di  ricevere  dal  reo 
éonvenuto  meno  del  domandato  , l’hò 
esposto  abbastanza  con  i §§.  369.  48i<7l7< 
e segg.  . . . 

Resta  dunque  da  farsi  il  solito  confron- 
to del  disposto  della  legge  Romana  con,lit 
^ nostra  Legislazione  circa  all’ importante  dot* 
trina*  del  benefizio  della  competenza . 
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816.  Gol  aome  di  benefizio  della  compe- 
tenza indicavano  i nostri  Dottori  quella 
specie  di  eccezione  privilegiata , per  cui  al- 
cuni debitori  , che  astretti  a pagare  per 
r intiero  i loro  debiti  si  sarebbero  ridotti 
alla  mendicità  , potevano  implorare  dall’ 
ufìzio  del  Giudice,  che  fosse  prelevata  in 
loro  favore  , e sottratta  dalle  giudiciali  per- 
secuzioni tanta  rata  dei  preprj  beni , che 
fosse  stata  bastante  a somministrar  loro  un 
discreto  assegnamento , onde  vivere  onesta- 
mente secondo  il  loro  stato- 

817.  Partivasi  questo  benefizio  1 

I.  Da  una  relazione  particolare  tra  il  debi- 
tore ed  il  creditore  , in  conseguenza  di  che 
si  dava  ai  Genitori  convenuti  dai  loro  figl) 
§.  sed  et  si  2^.*lnst.h,  tit.  ^ ai  patroni /./?«- 
tronus  17 . ff.  de  re  judic  , ai  fratelli  ed  ai 
SOC),  L,  verum  est  63.  pr-  ff.  prò  socio  , ai 
donatori  l.  JDivus  Pius  28.  ff.  de  reg.  jur.  , 
,ai  conjugi  L non  tantum  20.  ff.  de  re  judic. , 
ed  ai  suoceri  durante  1’  affinità  col  genero. 

I.  si  de  dote  84.  ff-  de  jur.  dot, 

II.  Dalla  dignità  personale  del  debitore,  e 

quindi  dalla  legge  Bomana  si  dava  ai  sol- 
dati l.  item  mites  18.  ff  de  re  judic.  , dal- 
la legge  Canonica  ai  Chierici  cap.  Odoar- 
dus  3-  X.  de  solution.  , e dalla  effrenata 
estensione  di  alcuni  Interpetri  ai  Nobili, 
ai  Dbttori , agli  Scolari  , ai  Causidici  . . 

tìeiriecc.  Inst.  jur.  civ..  §.  1201. 

III.  .Dalla  commiserazione,  in  vista  del- 
la quale  si  concedeva,  ai  figl)  non  eredi  del  * 
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proprio>  padre , per  ì debiti  contratti  lui 
vivente  l.  et  exhceredatun  49-  ff-  ^.e  re  ■ 
judic.^età.  a coloro  che  erano  ricorsi  al  mi- 
serabile benefizio  della  cessione  dei  beni  9 
sopra  le  sostanze  acquistate  posteriormente 
ad  essa , e per  i debiti  non  pagati  nel  pre- 
cedente concorso  l,  is  qui  bonis  4>  ff.  de  ces- 
sion.  bonor. 

818.  Nella  passata  Dinastia  di  Francia 
questo  benefizio  non  si  concedeva  che  con 
molta  riserva  , e si  negava  a varie  persone 
espressamente  privilegiate  dalla  legge  Ro- 
mana 9 come  attesta  Vinn.  ad  §.  38.  Inst. 
h.  tU. 

Il  Codice  Napoleone  non  solo  non  ne  fa 
parola  per  gli  altri , ma  anzi  lo  toglie  espres- 
samente a colui  9 che  ammesso  una  volta  al- 
la cessione  dei  beni  9 abbia  acquistata  in 
seguito  una  migliore  fortuna  art.  1270. , e 
stabilisce  per  regola  il  principio  generale» 
che  tutti  i beni  del  debitore  sono  l’ ancora 
di  sicurezza  dei  suoi  creditori,  art.  Q,ogo..e  seg. 

819.  Malgrado  però  tutto  questo,  si  può  , 
non  ostante  fissare  la  massima  , che  anche 
nelF  attuale  legislazione  il  benefizio  della 
Competenza  si  deve  concedere  per  certi  spe- 
ciali effetti 

I.  A tutti  coloro  che  hanno  diritto  di  otte- 
nere dal  creditore  i necessarj  alimenti . (a) 

II.  A quelli , che  hanno  ottenuta  o per  sen- 
tenza, o per  donazione,  o per  testamento, 
una  pensione  alimentaria  , o sivvero  che 
sono  stati  onorati  a titolo  lucrativo  di  una 

* V 
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rendita  vitalizia  dichiarata  dal  disponente 
non  8og»:etta  a gravamento  o sequestro . (l>) 

III.  Ai  salariati  dai  Governo , relativamen- 
te ai  loro  stipendi  , ed  oltre  alle  respettive 
qnote  indicate  dalla  legge  de*  21.  f^entuso 
ann.  XI.  (c) 

IV.  A qualunque  debitore,  che  soiFra  ese- 
cuzione sopra  i mobili , per  gli  oggetti  pre- 
servati dall’  art. '593.  del  Cod.  di  proc.  cii'., 
e sotto  le  condizioni  di  cui  il  successivo 
art.  ,593. 

(a)  Sarebbe  in  fatti  un  inutile  circuito  , che  un 
figlio  per  esempio  tentasse  di  spogliare  con  una 
mano  di  ogni  assegnamento  gli  autori  della 
propria  esistenza  , per  dovere  con  1*  altra  prov- 
vedere ai  loro  bisogni . 

La  legge  dk  il  diritto  di  domandare  i ne* 

> cessarj  alimenti 

I.  Ai  discendenti  dai  loro  ascendenti  > e vicever- 
sa . Cod.  Nap,  art-  203.  205.  20^. 

II.  Ai  conjugi  tra  loro.  art.  212.214. 

III.  Ai  suoceri  dai  loro  generi  e nuore  , nel  ' 
caso  che  duri  sempre  il  matrimonio  dei  figlj 
o che  almeno  esistano  dei  fig|j  procreati  da  es- 
so, putchè  la  suocera  non  sia  passata  alle  se- 
conde nozze . art.  206. 

IV.  Ai  generi  ed  alle  nuore  dai  loro  suoceri  » 
nelle  respettive  circostanze  che  sopra,  art.  203. 

V.  Ai  donanti  dai  donatarj , sotto  pena  per 
q^uesti  di  poter  essere  privati  del  benefizio  della 
donazione,  per  causa  d*  ingratitudinn  . art.  955. 

(i)  Il  tutto  però  dentro  i limiti  della  detta  pen- 
sione 0 rendita,  e sotto  le  condizioni  di  cui 
gli  arf.  581.  é seg.  del  Cod:  di  prnn.  civ.  com- 
binati con  V art.  1981.  del  Cod.  Napt  ■ - 
{cj  V.  sopra  5.  41 1.  fiat.  b. 
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820.  Si  può  riguardare  ancora  come  una 
specie  di  benefìzio  della  Competenza  il  di-  . 
ritto  , per  cui  un  debitore  non  possa  essere 
carcerato  per  debito  civile . 

Le  leggi  delle  XII.  Tavole  erano  molto 
severe  contro  i debitori , poiché  se  questi 
dentro  trenta  giorni  o dalla  propria  con- 
fessione , o dalla  sentenza  che  gli  condan-. 
nava , erano  morosi  al  pagamento , poteva- 
no essere  arrestati  dal  creditore , messi  ai 
ferri , e ritenuti  o venduti  come  schiavi . 

Nel  concorso  poi  di  più  creditori  contro 
un  solo  debitore,  arrestato  che  egli  fosse  , 
ordinava  la  legge  = tertiis  nundinis  partes 
secamo  - . Questa  sanzione  o s’  interpetri 
nel  senso  crudele  attribuitole  da  Gecilio  e 
da  Favorino  , presso  Geli.  noct.  attic.  lib. 
20.  cap.  1.,  da  Quintiliano  Inst.  orat.  lib. 
3.  cap.  6.,  e da  Tertulliano  Apologet.  eap. 
4-,  per  F inumana  materiale  sezione  del  cor- 
po del  debitore  , o si  apprenda  nel  senso 
più  benigno  di  Binkershoek  o&sere.  yur.  ^o- 
man.  lib.  1*.  cap.  1.  , per  la  divisione  del 
prezzo  della  vendita  , non  cessava  di  essere 
severissima  , poiché  nel  primo  concetto  a- 
vrebbe  tolta  al  debitore  la  vita  naturale , 
e la  civile  nel  secondo . 

821.  Ma  corretto  in  progresso  di  tempo 
il  sovverchio  rigore  dell’ antica  Roma , non 
solo  la  schiavitù  del  debitore  fu  cangiata 
in  una  carcerazione  di  semplice  arresto , 
salvi  d’  altronde  tutti  i diritti  civili , ma 
di  più  e dalla  Romana,  e dalla  posteriore 
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Giurisprudenza , furono  privilegiate  molte 
persone,  contro  le  quali  non  potevasi  dal 
creditore  ricorrere  neppure  a questo  piu  mi- 
te compenso  • Voet.  ad  tic.  de  in  jus 
vocand.  nujn.  35.  e seg^. , Scanarol.  de  vi- 
sit.  carcerat.  lib.  3.  §.  7. 

82^  La  nuova  Giurisprudenza  Francese, 
seguitando  le  stesse  tracce  , ammette  aneli’ 
essa  in  generale  1’  arresto  e la  carcerazione 
del  debitore,  detta  dal  Codice  Napoleone 
contraiate  par  corps  en  matière  civile  , sal- 
vi d’  altronde  i suoi  diritti  civili  . 

Ma  siccome  questo  delicato  modo  di  ese- 
cuzione è trattato  da  essa  con  molta  riser- 
va 5 così  per  renderne  chiara  la  dottrina 
spiegherò  distintamente  I.  Quali  persone  non 
possano  essere  catturate  per  debito  civile  : 
li.  quali  siano  soggette  a questa  cattura 
per  comando  della  legge  , dietro  1’  istanza 
del  creditore  : III.  quando  sia  permesso  al 
Giudice  il  decretarla  , sebbene  la  legge  non 
r ordini  : IV.  in  quali  casi  si  possa  stipu- 
' lare  :•  V.  come  si  debba  eseg-ui^b  . 

8a3-  Non  possono  essere  catturanti  per 
debiti  civili  : 

I.  I minori  di  anni  XXL  Cod.  Nap.  art. 
2064.;  non  commercianti.  Legge  de  i5.  Ger- 
mile  anno  VI.  art.  2.  3. , congiunta  con 
r art.  2070.  del  Cod.  Nap.  (a) 

IL  I vecchj  di  settant’  anni  cominciati  (b)  , 
menochè  nel  caso  di  stellionato  Cod.  Nap. 
ùrt.  2066. , Cod.  di  proc.  civ.  art-  800.  (c) 
IIL  Le  donne  non  commercianti,  e non  ree 
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di  stellionato  . cit.  legge  de*  i5-  Germile 
ann.  Vl.^  Cod.  Nap.  art.  2066.  2070.  {d) 
IV-  I debitori  di  una  somma  minore  di  tre- 
cento franchi  Cod  Nap.  art.  ao65- , meno- 
chè  per  le  materie  di  commercio  . art.  2070. 

(a)  I prodigi  sottoposti  al  consulente  giudicìario 
non  sono  esenti  da  questa  cattura  per . i debi* 
ti  contratti  legittimamente . dee.  della  Corte  di 
Treviri  4.  e 13.  Aprile  1808.  , neUa  Giuri- 
spr.  del  Cod.  Nap.  voi.  22.  num.  4S. 

(b)  Anche  per  le  materie  di  commerci*?  La  Cor- 
te di  Brusselles  con  dea.  da’  7.  Aprile  18 lo. 
presso  Sirey  , e la  Cassazione  con  dee.  de’  1 2. 
Frimajo  ann.  XIV.  nella  Giurispr.  del  Cod. 
Nap.  voi.  11.  num.  94.,  e de’  17*  Giugno 
1807.  ivi  voi.  17.  num.  23.  , considerando  che 
le  leggi  commerciali  non  esentano  da  questa 
cattura  i settuagenarj  , e che  1*  art.  2070.  del 
Cod.  Nap.  le  conserva  nel  loro  pieno  vigore 
sopra  questa  materia , giudicarono  per  la  non 
esenzione . 

Ma  la  stessa  Corte  di  Brusselles  riflettendo 
in  seguito  , che  il  Codice  di  procedura  civile 
nel  trattare  dell’  esecuzione  delle  sentenze  tan- 
to dei  Tribunali  ordinar)  , che  di  quelli  di 
commercio , ordina  con  1’  art.  800.  il  rilascio 
del  settuagenario,  purché  non  sia  reo  di  stel- 
lionato , ha  deciso  per  V esenzione  di  esso  , 
quantunque  debitore  per  ragione  di  commer- 
cio . V.  la  dee.  de’  12.  Luglio  181I.  presso 
Sirey  . 

(0)  Dalla  Tarantola  , serpentello  astutissimo  se- 
condo Plinio  hist.  natur.  lib.  30.  cap.  lo.  > 
detto  dai  Latini  Stellio  , presero  i Romani 
Giureconsulti  la  voce  Stellionato , con  la  qua- 
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« 

le  indicarono  qualunque  fraudolenta  opcrazio* 
ne  diretta  all’  altrui  danno , ma  da  non  po- 
tersi qualificare  col  nome  conosciuto  di  altro 
delitto.  Z.  stellionatus  3.  $.  I.  ff.  stellionat. 

Quindi  chiamarono  reo  di  stellionato  chi 
avesse  maliziosamente  obbligata  o distratta 
come  libera  una  cosa  già  obbligata  ad  altri 
cit.  Z. *3.  t.  Mtellionat.y  l.  I.  §,ult.  Cod. 
eod. , chi  avesse  data  in  pegno  la  roba  non 
sua  , o un  lavoro  di  metallo  inferiore , falsa* 
mente*spacciato  per  oro  Z.  l.  uZt. , L tutor 
16.  §.  l.,  l.  si  quis  36.  pr.  ff.  de  pignerat. 
adion.  , l.  si  paterni,  Cod.  de  Crim.  stellionat,  y 
chi  avesse  esatto  o un  preteso  credito  già.  estin- 
to , o quel  danaro  che  sapeva  di  non  aver  nu- 
merato Z.  ti  fidejussor  29-  §■  io  omnibus  5.  ff. 
mandai.  , e generalmente  chiunque  avesse  pra- 
ticata qualsivoglia  collusione  , macchinazione  , 
impostura  a danno  altrui  . cit.  l.  3.  f.  i.  ff. 
stellionat. 

Il  Codice  Napoleone  dichiara  rei  di  stellio- 
nato per  r effetto  della  cattura  'personale 

I.  Coloro  che  vendono  o ipotecano  uno  stabile, 
di  cui  sanno  non  essere  padroni . mrt.  2059. 

II.  Coloro  che  presentano  come  liberi  dei  beni , 
che  sanno  essere  già  ipotecati  ad  altri  . ivi  . 

III.  Coloro  che  dichiarano  delle  ipoteche  mi- 
nori del  vero . ivi . 

IV.  I tutori  e i mariti , che  non  avendo  iscrit- 
ta l’ipoteca  legale  sopra  i loro  stabili  in  favo- 
re dei  minori  e delle  mogi),  hanno  permesso 
in  seguito  che  altri  acquisti  ipoteche  o privi- 
legi sopra  i detti  stabili , senza  aver  dicbia- 

. rata  espressamente  l’ ipoteca  legale  , che  gU  af- 
fliggeva . art.  2136. 

(d)  Ma  anche  nel  caso  di  stellionato,  la  donna 
maritata  non  può  essere  catturata  , se  non  è 
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separata  di  beni  , o se  non  hk  assegnamene! , 
dei  quali  si. sia  riservata  la  libera  ammini. 
strazione  , e per  ragidne  dei  quali  abbia  com* 
messo  lo  stelliooato  . Si  osservi  poi,  obese  la 
moglie  vivente  in  comunione  si.  è obbligata 
congiuntamente , e solidalmente  col  marito , 
non  pub  essere  riputata  rea  di  stcllionato  per 
causa  di  tali  contratti,  art.  2066. 

834-  Oltre  ai  casi  di  stellionato , e del- 
le materie  di  commercio  teruestre  o marit- 
timo (o)  , la  leg:^e  permette  la  cattura  per- 
sonale del  debitore  5 e comanda  al  Giudi- 
ce di  decretarla  ad  istanza  del  creditore  , 
se  non  si  verifica  qualche  limitazione  de- 
sunta o dall’età,  o dal  sesso,  0 dalla  mo- 
dicità delle  somma  , contro  : 

I.  I sequestrar)  e i debitori  di  deposito  ne- 
cessario . Cod.  JVmp.  art.  3o6o. 

II.  I condannati  per  sentenza  in  possesso- 
rio, la  quale  ordini  il  rilascio  di  un  fondo 
occupato  per  vie  di  fatto,  la  restituzione 
dei  frutti  indebitamente  percetti,o  il  pa- 
gamento dei  >dannì  e interessi  al  proprie- 
tario . ivi . 

III.  Gli  Ufiziali  pubblici , che  destinati  a 
ricever  danaro , non  lo  restituiscono  quan- 
do dovrebbero , o che  non  presentano  la 
minuta  dei  contratti  quando  ciò  sia  loro 
ordinato  .*  i Patrocinatori , i Notari  , gli 
Uscieri  ,'che  non  rendono  i documenti  a lo- 
ro affidati,  o i danari  da  essi  ricevuti  per 
conto  dei  loro  clienti,  in  grazia  del  loro 
ufizio . ivi  . 
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IV.  I mallevadori  giadiciali  ivi . {V) 

V.  Coloro  che  si  sono  espressamente  sotto- 
messi a questa  cattura  nei  casi  permessi 
dalla  leojge.  V.  sotto  826. 

VI.  I Forestieri  non  domiciliati  nell’ Im- 
pero , che  siano  stati  condannati  per  senten- 
za a favore  di  un  Francese  . Legge  de' 
IO.  Settembre  1807.  (c) 

[a)  Appartengono  alle  materie  di  commercio  an- 
che le  vere  lettere  di  cambio  tratte  da  piasza 
a piazza,  in  conseguenza  di  che  assoggettano 
alla  cattura  personale  tutti  coloro  , che  vi  han- 
no apposta*  la  loro  firma,  o come  principali, 
o in  linea  di  semplice  avallo  , sebbene  d’  al- 
tronde non  siano  persone  commercianti  . V. 
sopra  513.  num.  p. 

(ó)  Ma  non  i loro  eredi  art.  2017. 

(c)  Si  noti  che  in  questo  caso  la  legge  non  fk 
eccezione  nè  per  il  sesso , nè  per  la  modicità 
della  gomma . 

835.  La  legge  rimette  al  prudente  arbi  - 
trio  del  G-iudice  il  decretare  la  cattura  per- 
sonale 

1.  Dei  già  condannati  allo  sfratto  da  un 
fondo  per  sentenza  in  petitorio  passata  in 
giudicato,  se  ricusano  di  ubbidire.  Cod. 
Nap.  art,  2061. 

IL  Degli  affittuari  di  beni  rustici,  e dei 
coloni  parziarj , che  a locazione  o colonia 
terminata  non  restituiscono  i bestiami  , i 
semi,  e gl’ istrumenti  aratorj , già  ricevuti 
dal  padrone  , a menochè  non  giustifichiao  , 
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che  la  mancanza  non  sia  loro  imputabile  . 
art.  2o62- 

III.  Dei  Forestieri  non  domiciliati  nelF  Im- 
pero, e debitori  di  un  Francese,  che  abbia 
provata  T esigibilità  del  suo  credito . Legge 
de'  IO.  Settembre  1807.  (a) 

IV.  Di  chi  ha  falsamente  negata  la  propria 
scrittura  , o la  propria  firma . Cod  di  proc. 
civ.  art.  2i3. 

V.  ‘Di  chi  è stato  condannato  alla  rifusione 
dei  danni  e interessi  per  una  somma  maggio- 
re di  3oo.  franchi  . ivi  art.  126. 

VI.  Di  chi  c contumace  a un  rendimento 
di  conti  . ivi  art.  534- 

VII.  Di  chi  è debitore  per  reliquato  di  con- 
ti dipendenti  da  tutela,  cura,  amministra- 
zione di  corpi  morali  , e da  ogni  altra  am- 
ministrazione alHdata  dai  Tribunali . ivi 
art.  126. 

(o)  Sentito  però  il  ministero  pubblico . dee.  della 
Cassazione Gennajo  1 809.  presso  Sirey  . 

i 

826.  Questi  sono  i casi  specifici , nei  quali 
la  legge  , indipendentemente  da  ogni  conven- 
zione, abilita  il  creditore  a poter  domanda- 
re , e o cotnanda  al  Giudice  di  dover  decre- 
tare , o rilascia  al  suo  arbitrio  di  poter  con- 
cedere , l’arresto  personale  e la  conseguen- 
te carcerazione  del  debitore  . 

In  due  soli  casi  poi  permette  ed  appro- 
va l’espressa  convenzione,  per  cui  alcuni 
debitori  vi  si  sottomettano  volontariamente, 
qualora  manchino  al  loro  dovere.  Questi  sono: 
Tom.  11.  26 


Digitized  by  Google 


/|.oa  Glurispr.  comparat- 

I.  I mallevadori  strag;iudiciali  di  un  debito- 
re principale  già  soggetto  a tale  cattura  . 
Cod-  JSap.  art.  2060. 

IL  Gli  affittuari  di  beni  rustici , per  il  pa- 
gamento delie  respettive  responsioni  conve- 
nute . art.  2062. 

827  Fuori  dei  casi  sopra  enunciati  è proi^ 
bito  ai  Giudici  di'  pronunziare  la  cattura 
personale  per  debiti  meramente  civili,  ai 
Notati  e Cancellieri  il  ricevere  atti,  nei 
quali  o si  voglia  stipulare,  o sia  stata  con- 
venuta , c ad  ogni  Francese  il  convenirla, 
anche  in  paese  estero , alla  pena  della  nul- 
lità , danni , spese  , e interessi  • Cod.  JSap, 
art.  2o63. 

828.  Comunque  però  la  cattura  del  de- 
bitore sia  permessa  dalia  legge,  sempre 
necessario,  che  sia  preceduta  da  una  sen- 
tenza che  r ordini  Cod.  Nap.  art.  2067. 
quale  deve  notificarsi  un  giorno  avanti  all 
esecuzione  , coerentemente  al  disposto  dell’ 
art.  780.  del  Cod.  di  proc.  civ.  (a) 

(aj  Le  formalità  necessarie  per  l’esecuzione  del- 
la decretata  cattura  , per  l’ atto  della  successi- 
va carcerazione  , per  la  detenzione  e per  il  ri- 
lascio dell’ arrestato  , sono  fissate  dal  tit.  15. 
ìib-  5.  par.  '1.  del  Cod.  di  proc.  civil  V.  an- 
cora l’Atto  costituzionale  de’  22.  Frimajo  ann. 
Vili  art.  Il-  e segg.  » e le  dee.  delle  Corti 
di  Tolosa  de’  7*  N^>vembre  \^o^.  presso  Sirey . 
e de’  9.  Gennajo  l8op.  nella  Giurispr.  del  Cod, 
Nap.  vol.‘  ì6.  num.  142.,  di  Brusselles  de’  31. 
jigosto  1810.,  di  Torinode’ 3.  Dteeei6re  l8lo. 
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presso  Sirey  i e della  Cassazione  do*  Lu‘ 
glio  1810.,  e de’ 6.  Gennajo  l8l3.  ivi. 

■ 829.  Per  compimento  delia  materia  si  ri> 
teng;ano  finalmente  le  seguenti  osservazioni: 

I.  La  cattura  del  debitore  non  lo  priva  dell’ 
esercizio  dei  diritti  civili , e quindi  può  fa- 
re anche  in  carcere  il  suo  testamento  . dee. 
della  Cassazione  38.  Pratile  ann.  XJIJ.pres- 
so  Maledille  arrét  Xll. 

II.  La  notificazione  della  sentenza  che  or- 
dina la  cattura  personale  di  cui  sopra  §.prec.^ 
noti  è necessaria  nel  caso  dell’  arresto  prov- 
visorio del  forestiere  , in  ordine  a quanto  hò 
detto  .§•  825.  num.  3.  V.  sopra  §•  3 1 . net.  o. 

III.  L’  appello  da  una  sentenza  provvisoria- 
mente esecutoria , previa  una  cauzione  per 
pa  rte  del  creditore , non  sospende  1’  esecu- 
zione della  pattura  . Cod.  Nap.  art.  20Ó8. 

IV.  La  cattura  personale  del  debitore  non 

impedisce  , nè  sospende  1’  esercizio  di  qual- 
sivoglia altra  esecuzione  sopra  i suoi  beni . 
art,  30Ó9.  ^ 

^1  ■ r»  j 

APPENDICE 

Delle  Domande  eccessive  . 


83o.  Era  nell’ ordine  degli  antichi  giudi- 
zj  E.omani , che  se  l’attore  domandava  più 
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di  quanto  gli  era  realmente  dovuto  , deca- 
desse irremissibilmente  dalla  totalità  dell’ 
istanza  9 o l’ eccesso  della  domanda  consi- 
stesse nella  somma  , o nei  luogo , o nel  tem- 
po ^ o in  qualunque  altra  circostanza  della 
causa.  V.  Plaut.  Mostell.  act.  3.  Scen.  1. 
vers.  l34-  9 Cicer.  de  Invent.  lib.  2.  cap.  19.  , 
de  Orator.  lib.  1.  cap.  36. 

- 83l.  Questa  severità  dell’ antico  Foro  di 
Koma  , mitigata  in  parte  da  Zenone , e da 
Giustiniano  §.  si  quis  33.  e segg.  Inst.  tit. 
de  action.,  l.  1.  e 2.  Cod.  de  plus  petit., 
mai  non  si  conobbe  nei  Tribunali  di  Fran- 
cia, come  dietro  l’osservazione  del  gran  Guja- 
cio  attesta  il  Sig.  Malevilleana//s.ar£.  22l6* 

Quindi  il  Codice  Napoleone  dichiara  col 
cit.  art.  2216. , che  neppure  F esecuzione 
sopra  i beni  del  debitore  possa  essere  an- 
nullata sotto  il  pretesto  che  .il  creditore 
r abbia  intentata  per  una  somma  maggiore 
di  quella,  che  realmente  gli  sia  dovuta. 

832-  Gonchiudiamo  dunque  , che  nel  si- 
stema della  nostra.  Giurisprudenza  le  do- 
mande eccessive  possono  bensì  dar  luogo  al- 
la condanna  nelle  spese,  o alla  compensa- 
zione di  esse  , secondo  le  diverse  circostan- 
ze dei  casi , ma  non  mai  o al  raddoppia- 
mento del  tempo,  come  volle  Zenone  , o 
alla  triplicazione  del  danno , conte  ordinò 
Giustiniano  , e molto  meno  alla  privazione 
di  ogni  diritto  dell’  attore  , coo^e  portava 
F antico  rigore  dei  Romani . V.  V art.  i3i. 
del  Cod.  di  proc.  civil. 


lib.  IV.  Tic.  FU.  4o5 
TIT.  VII. 

Delle  Contrattazioni  con  chi  è soggetto 
aW  altrui  potestà  . 


833.  Sebbene  per  regola  generale  debba 
ognuno  render  conto  delle  proprie  operazio* 
ni  , e non  del  fatto  degli  'altri  , pure  que- 
sta regola  soffre  limitazione  quando  si  trat- 
ta dei  fatto  di  un  sottoposto  all’  altrui  po- 
testà che  nel  concorso  di  alcune  circostan- 
ze possa  portarsi  a carico  del  superiore . 

834.  Presso  i Romani,  stabilita  l’antica 
massima,  che  tutti  gli  acquisti  del  servo  e 
del  figlio  di  famiglia  appartenessero  piena- 
mente ai  padrone  e al  padre,  si  fissò  l’ al- 
tro principio,  che  radeinpimento  delie  ob- 
bligazioni contratte  da  quelli , si  potesse 
reclamare  contro  di  questi,  dato  il  concor- 
so di  una  delle  seguenti  circostanze  : 

I.  Se  il  padre  o il  padrone  avevano  coman- 
dato, o ratificato  il  fatto  obbligatorio  del 
figlio  5 o del  servo . tot.  tit.  quod  jussu  . 

II.  Se  gli  avevano  provvisti  di  un  peculio 
profettizio  . tit.  jf.  de  pecul. 

III.  Se  gli  avevano  preposti  o come  Instito- 
ri  alla  direzione  di  un  loro  traffico  «terre- 
stre , o come  Capitani  di  nave  ad  un  com- 
.mercio  marittimo.  V.  i tit.  ff,  de  instit,  th- 
cLÌon.^,^  de  exercitor.  action.  -,  .n.}:  . Idi 

IV.  Se  iu  qualunque  maniera  avevano  risen- 
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tito  vantaggio  dalle  loro  contrattazioni  • 
tic.  ff.  de  in  rem  verso . 

835- ]Vacqaero  da  questo  principio  le  azio- 
ni quodjussu^  de  peculio  ^tribuloria.^  insti- 
toria^  eserciloria  ^ de  in  rem  verso  le  qua- 
li perche  si  dirigevano  contro  i padroni  ed 
i padri  con  legazioni  principali  provenien- 
ti dai  respettivi  contratti  dei  servi  e dei 
figl) , furono  distinte  col  nome  generico  di 
azioni  adjectitìce  qualitatis . V.  Heinecc.  Inst. 
jur.  civ.  1204. 

836.  Nella  nostra  Ginrisprndenza , di- 
strutto il  sistema  dell’  antica  schiavitù  Ro- 
mana, restano  da  esaminarsi  le  obbligazio- 
ni dei  Genitori,  che  possano  talvolta  na- 
scere dal  fatto  dei  proprj  Bg Ij . 

83^.  Il  fatto  di  un  figlio  di  famiglia  , per 
cui  si  voglia  dal  creditore  ritorcere  1’  azio- 
ne contro  il  padre  o la  madre  , può  essere 
delittuoso  , o innocente  . 

Nel  primo  , caso  1’  unica  circostanza  che 
possa  indurre  , ovvero  escludere  1’  obbliga- 
zione del  genitore  , nasce  dal  porre  in  chia- 
ro, se  egli  poteva  o nò  impedire  il  fatto  di 
che  si^  tratta , a forma  di  quanto  hò  già 
premesso- 5. 

Nel  secondo , si  può  ritenere  in  qualche 
guisa  la  teorìa  delle  leggi  Romane  , e con- 
chiudere , che  anche  nel  sistema  della  no- 
stra Legislazione  il  genitore  può  restare  ob- 
bligato in  conseguenza  delle  contrattazioni 
del  figlio,  tutte  le  volte  che  abbia  in  qua- 
lunque maniera  autorizzati  i terzi  a contrat- 
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tare  con  lai  per  proprio  conto,  oppure  ab- 
bia risentita  una  reale  utilità  dai  contrat- 
ti di  esso.  V.  la  Sentenza  del  7 rib.  civ.  di 
Parigi  a5.  Ventoso  ann.  Xll.  nella  Giuria 
spr.  del  Cod.  l^ap,  voi.  2.  num.  56. 

838.  Fin  qui  delle  azioni  esercibili  o nò 
contro  il  Genitore  per  i delitti  e per  i con- 
tratti dei  fiijlj . Ma  in  ogni  ipotesi  la  per- 
sona del  figlio  di  famiglia  resterà  ella  effi- 
cacemente obbligata  alia  soddisfazione  dei 
contratti  impegni  ? 

Secondo  le  leggi  Romane , non  essendo  in- 
conciliabili le  qualità  di  figlio  di  famiglia 
e di  maggiore , era  massima  certa , che  il 
figlio  di  famiglia,  maggiore  di  anni  XXV.  , 
restava  pienamente  obbligato  dalle  sue  con- 
trattazioni , menochè  dal  mutuo  ricevuto 
contro  la  cpnsura  del  Senatusconsulto  Ma- 
cedoniano"  de  Scio , Mac edon.  , dal  vo- 

to l.  si  quis  2.  §■  l.JJ.  àe  poUicitasion.  ^ e 
dal  matrimonio  contratto  senza  il  consen-^ 
60  del  padre  . princ.  Insù.  tit.  de  nupt. 

Secondo  la  nostra  Giurisprudenza  chi  è 
figlio  di  famiglia  deve  necessariamente  es- 
sere minore,  poiché  alla  compita  età  di  an- 
ni XXL,  termine  fissato  per  Fetà  maggio- 
re Cod.  Nap.  art.  388.  , cessa  la  sua  sog- 
gezione alla  patria  potestà  art.  3/2.  , e quin- 
di si  può  rispondere,  che  il  figlio  di  fami- 
glia , attesa  la  sua  qualità  di  minore  , è 
ordiaarie4nente  dichiarato  inabile  a potefr  - 
8i  obbligare,  (a)  per  contratto  o per  quasi 
contratto  art.  41^4-  (6),  ma  è sempre  ter 
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nuto  aJla  piena  riparazione  dei  danni  ca- 
gionati da  un  suo  delitto  o quasi  delitto  . 
tirt.  i3lO. 

, (a)  Dissi  ordinariamente  , perchè  si  limita  la  re- 

gola- generale  i ° qualora  tentasse  di  trarrò 
profitto  dal  danno  altrui  Cod.  Nap.  art.  I926.  : 
2 ? qualora  si  trattasse  di  una  discreta  obbli- 
gazione contratta  per  sovvenire  ai  suoi  veri 
bisogni FI  la  Sentenza  del  Trib,  Civil.  di  Pa- 
S-  Fiorile  ann.  XII. , nella  Giurispr.  del 
Cod.  Nap.  voi.  3.  num.  81. 

(b)  Il  Sig.  Maleville  nella  sua  ottima  analisi 
all’arf.  1913.  del  Cod.  Nap.  non  sk  compren- 
dere , perchè  non  sia  stato  conservato  il  dispo- 
sto del  Senatusconsulto  Macedoniano  ; ma  è fa- 
cile il  rispondere , che  siccome  nella  nostra  Le- 
gislazione , a*  differenza  della  Romana , il  figlio 
di  famiglia  è sempre  minore, ‘cosi  sarebbe 
stato  superfluo  il  proibirgli  specialmente  il  con- 
tratto di  mutuo quando  è inabilitato  gene- 
ralmente ad  ogni  contratto . 

■ «iM  r iM 

T IT.  Vili,  e IX. 

Ideile  Azioni  noxali , e dei  danni  cagionati 
dagli  animali  d'  altri . 


■ SSp.  Dal  fatto  alieno  , cioè  dèi  proprj 
animali,  dei  servi,  e‘dei  figlj  di  famiglia, 
derivavano  le  antiche  azioni  noxali  , che 
frequentemente  s’ intentavano  nel  Foro  Ro- 
mano-coi^tro  i padroni^ ed  i padri. 


d. 

P' 

tii 
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840.  Ma  1’  esposizione  della  storia  ^ e de- 
sìi effetti  di  queste  azioni , non  menocbè 
deJle  correzioni  indotte  dalla  nostra  Giuri- 
sprudenza nella  soggetta  materia  , l’  ho  già 
anticipata  sopra  §.  742-  777.  e segg. , e quin- 
di altro  non  mi  < resta  » che  rimettermi  ad 
essa  ^ 

T I T.  X. 

Dei  Proeuratori  Giudiciali  , 

■ 841-  Non  permettendosi  dalla  legge  Ro- 
mana gli  acquisti  per  mezzo  d’  altri  (a), 
riguardarono  i Decemviri  come  una  conse- 
guenza. di  questo  antico  principio  la  proi- 
bizione assoluta  di  potersi  presentare  in 
giudizio  o col  carattere  di  attore , o con 
la  veste  di  reo , per  mezzo  di  un  procura- 
tore , a menocbè  non  si  fosse  trattato  della 
difesa  dei  Popolo,  della  libertà)  o di  un 
pupillo  . princ.  Inst.  h.  tit.  V.  Geli.  Noci.  at~ 
tic.  lib.  20.  cap.  1. 

(c)  FI  sopra  5,  238. 

842.  Per  quasi  tre  secoli  fu  inviolabile 
questa  massima  nel  Foro'  Romano  . 

La  legge  Ostilia  aggiunse  alle  preceden- 
ti una  quarta  limitazióne , e permise  che 
il  procuratore  di  un  assente  per  causa  del- 
lo Stato,  o di  un  prigioniero  presso  il  ne- 
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mico  , potesse  intentare  1’  azione  del  furto 
in  nome  del  suo  principale  derubato  . 

I Giureconsulti,  ravvisando  un  sovverchio 
incomodo  nel  fig;ore  della  massima  , escogi- 
tarono una  legale  finzione,  per  cui  potesse 
ognuno  trattare  le  sue  cause  di  qualunque 
genere  per  mezzo  di  un  procuratore  . princ. 
Inst.  h.  tic. 

843-  Consisteva  questa  nell’  immaginare, 
che  il  mandato  del  principale  somministras- 
se al  procuratore  un  titolo  abile  per  far 
diventare  come  propria  la  lite,  mediante 
il  modo  della  successiva  contestazione , e 
quindi  apprendendo  il  procuratore  giudicia- 
le  come  un  finto  padrone  della  lite,  crede- 
rono dì  non  aver  violato  1’  antico  principio, 
che  le  pugne  forensi  cioè,  si  dovessero  in- 
tentare e sostenere  personalmente  dalie  par- 
ti interessate,  ammettendo  il  ministero  dei 
procuratori  considerati  come  padroni,  l.  itein 
4-  $•  si  quis  autem  3.  de  alienai,  j adic. 
miuand.  caus.  Jact. , l.  ab  executorc  4- 
fin.  Jfi  de  appeUation. 

844’  nostra  Giurisprudenza , lungi  dal 
ricorrere  alia  finzione  dei  dominio  delia  li- 
te , permette  espressamente  il  ministero  dei 
procuratori  in  qualsivoglia  causa  civile  (a)  , 
ma  distìnguendo  i patrocinatori  giddìciali , 
rivestiti  dei  carattere  pubblico  di  avouès  , 
dai  procuratori  privati  muniti  di  uno  spe- 
ciale mandato  , stabilisce  le  seguenti  regole  : 
I.  Avanti  i Giudici  di  pace , ed  ai  Tribu- 
nali di  corainercio,  devono  le  parti  compa-  ' 
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tire  in  persona,  o farsi  rappresentare  da  un 
procuratore  munito  di  mandato,  escluso  il 
ministero  dejrli  avouès  . Cod.  di  pror..  civ. 
art.  9.  i3.  33.  414*  4-1  5 ('Od'  dicommerc, 
art.  627 

II.  Avanti  ai  Tribunali  di  prima  istanza., 
ed  alle  Corti  Imperiali , possono  le  parti  di- 
fender.si  in  persona  , a menocliè  il  Tribuna- 
le non  creda  opportuno  per  giusti  motivi 
d’impedir  loro  cjuesto  diritto,  ma  in  ogni 
caso  devono  procedere  alla  costituzione  di 
un  avouè . Cod.  di  proc.  civ.  art.  61.  jò. 

83.  149.  47®- 

III.  Costituito  V avouè  ^ nè  l’attore  nè  il 
reo  possono  revocargli  il  mandato,  senza 
costituirne  un  altro,  altrimenti  si  seguita 
la  procedura  , e la  revoca  si  bà  per  non 
fatta  . ivi  art. 

IV.  Portata  la  causa  in  grado  di  decisio- 
ne (6),  la  morte,  dimissione,  sospensione, 
o destituzione  degli  avouès  , non  fanuo  dif- 
ferire la  sentenza  . ivi  art.  342. 

V.  Se  la  causa  non  è in  grado  di  decisio- 
ne, la  morte,  dimissione,  sospensione,  o 
destituzione  degli  avouès^  quantunque  non 
notificate,  portano  alla  nullità  di  tutti  gli 
atti  fatti  posteriormente,  qualora  manchi 
la  costituzione  di  un  nuovo  avouè . ivi  art. 

344- 

(a;  Nelle  cause  di  divorzio  perb  si  esige  la  com- 
parsa deir  attore  in  persona . Cod.  Nap,  art.  236. 
238.  281. 

{b)  La  causa  è in  grado  di  decisione  quando  U 
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conclusioni  sono  state  proposte  all’  udienza 
in  contradittorio , quando  è compita  1'  infor* 
maziono  per  iscritto  , o quando  sono  spirati  i 
termini  per  le  produzioni , e per  le  sisposte  , 
Cod.  di  proc,  civ.  art.  343* 

TIT.  XI. 

Delle  Satisdazioni . 


845.  Quanto  interessa  il  buon  ordine  di 
ogni  regolato  Governo  9 che  sia  sempre  per- 
messo a chiunque  T implorare  1’  ufizio  dei 
Tribunali  per  far  vive  le  sue  ragioni , al- 
trettanto interessa  la  pubblica  e la  priva- 
ta tranquillità,  che  s’ impediscauo  per  quan- 
to mai  sia  possibile  le  liti  temerarie , o che 
almeno  i Giudizj  non  divengano  illusor) , co- 
sichè  a sentenza  ottenuta  possa  il  vincitore 
trovare  il  soggetto,,  sopra  cui  farla  eseguire  . 

Per  ottenere  il  primo  fine  hanno  le  leggi 
decretate  alcune  pene  contro  i temerarj  li- 
tiganti, che 'esporrò  al  tit.  X.f'l.  di  que- 
sto libro  : per  conseguire  il  secondo  hanno 
approvati  i-sequestri  giudiciali , di  cui  so- 
pra 5-  4®I' 5 hanno  in  certi  casi  coman- 
date le  Satisdazioni , e i depositi  , dei  qua- 
li ecco  brevemente  la^  dottrina  . 

846.  Negli  antichi  tempi  di  Roma  dove- 
vano i -litiganti  depositare  1 presso  i Ponte- 
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fìci  una  data  somma,  più  o meno  forte  se-- 
condo  la  diversità  della  causa,  la  quale  in- 
dicata col  nome  Sacramentum  fosse  come 
garante  delle  loro  buone  ragioni  , e quindi 
chi  vinceva  la  lite  riprendeva  il  suo  depo- 
sito, chi  la  perdeva  ne  soffriva  il  rilascio 
a vantaggio  del  pubblico  erario  . V.  Varr. 
de  lingu.  latin,  lib.  l^.infin..,  Test,  in  verb. 
Sacramentum^  Pitisc.  lexic.  antiquic.  Roman, 
verb.  òacramentum  . 

84-7  Ma  siccome  questo  mezzo  di  antici- 
pata precauzi(*ne  riguardava  piuttosto  il  van- 
taggio pubblico  5 che  la  privata  sicurezza 
de'i'^respettivi  litiganti,  così  alla  necessità 
di  questo  sagro  deposito  fu  aggiunto  in  se- 
guito anche  l’obbligo  delle  satisdazioui , per 
cui  mediante  1’  offerta  di  uno  o più  malle- 
vadori prometteva  il  reo  , convenuto  con 
una  azione  reale,  che  a causa  decisa  avreb- 
be data  piena  esecuzione  alla  sentenza, co- 
me dovevano  i procuratori  dell  attore  e del 
reo  nei  giudiz]  tanto  reali  che  personali  , 
promettere  la  ratifica  dei  respettivi  loro 
principali,  pf.  et  §•  l*  Jn-st.  h.  tit. 

848-  In  progresso  di  tempo  le  nuove  leg- 
gi alterarono  alquanto  questo  sistema  di  as- 
sicurazione giudiciaria,  e liberato  il  reo 
dall’  onere  della  promessa  di  pagare  il  giu- 
dicato , fù  obbligato  soltanto  a dar  cauzio- 
ne, che  non  avrebbe  abbandonato  il  giudi- 
zio fino  al  termine  della  lite,  come  lu  a- 
stretto  l’attore  a promettere  che  dentro  due 
mesi  dalla  produzione  del  libello  avrebbe 
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‘contestata  la  lite  , alla  pena  mancanflo  cU 
duplicare  la  refezione  dei  danni  cagionati 
all’ intimato.  §.  sed  hodie  2.  Inst.  h.  tit.  9 
Novell.  96.  cap.  1. 

849-  Nel  sistema  della  nostra  Giu  rie  pru- 
denza il  reo  convenuto  non  è obbligato  per 
regola  a dar  cauzione  nè  con  mallevadori  , 
nè  con  deposito,  se  si  eccettua  il  caso  dell’ 
erede  beneficiato  il  quale  ad  istanza  dei 
creditori,  o di  altri  aventi  interesse,  è te- 
nuto a dare  idoneo  mallevadore  per  la  con- 
servazione del  1 prezzo  dei  mobili  compresi 
nell’inventario,  e di  quel  prezzo  degli  sta- 
bili 5 che  non  sia  stato  assegnato  ai  credi- 
tori ipotecar)  Cod.  Nap.  art.  807.,  ma  solo 
in  ogni  altro  ca.so  di  pericolo  può  il  Giudi- 
ce ordinare  un  sequestro,  a forma  dell’orf. 
J961.  delio  8tes.so  Codice. 

85o.  Circa  poi  all’ obbligo  dell’attore  so- 
no da  notarsi  le  seguenti  regole  : 

1.  Tutti  i Forestieri  , che  vogliono  essere 
sentiti  come  attori  nei  Tribunali  dell’  Im- 
- pero,  devono  dare  un  mallevadore  per  l’ef- 
fetto , e nei  casi,  di  cui  sopra  $.  Si- 
li. Il  creditore  ipotecario  , che  domanda  la 
subasta  dello  stabile  contro  chi  vuoi  pur- 
garlo dalle  ipoteche , deve  offerire  un  ido- 
neo mallevadore  per  l’ adempimento  degli 
obblighi  che  si  assume . Cod.  Nap.  art.  2i85. , 
Cod  di  proc.  civ.  art.  832.  e seg. 

III.  L’erede  presuntivo  dell’assente,  che 
domanda  1'  immissione  provvisoria  nei  beni 
di  esso,  deve  dare  idonea  cauzione  per  la 
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sicurezza  della  sua  amministrazione . Cod. 
Nap.  art.  1 20. 

IV.  Il  conjuge  superstite,  e il  figlio  natu- 
rale, che  in  mancanza  di  eredi  conosciuti 
domandano  il  possesso  dei  beni  del  defun- 
to, devono  dare  una  sufficiente  cauzione 
per  assicurare  la  restituzione  dei  mobili  nei 
caso  che  si  presentasse  qualche  erede  dentro 
tre  anni  . art.  771.  773. 

V.  Chi  vuole  agire  per  la  ritrattazione  di 
nna  sentenza  inappellabile,  deve  prima  de- 
positare una  data  somma  a titolo  di  am- 
menda , che  perde  se  resta  succumbente  , ed 
un’  altra  a conto  dei  danni  e interessi  refet- 
tibili  alla  parte  avversa  . Cod.  di  proc,  civ. 

art.  494-  (^)  • 

VI.  Ógni  domanda  in  Cassazione  nelle  ma- 
terie civili  , correzionali,  e di  polizìa  , de- 
ve essere  preceduta  da  un  deposito  a tito- 
lo di  ammenda  . F.  le  Leggi  de’  a.  Brumajo 
ann.  IF. , e de  i4-  Brumajo  ann.  F.  {b) 

(a)  Si  eccettuano  gli  agenti  per  interesse  dello 
Stato,  ivi . 

(bj  Dall’  obbligo  di  questo  deposito  sono  liberati 
gl’  indigenti  giustificati  formalmente  come  tali. 
F.  le  leggi  citai. 
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TIT.  XII. 

Delle  Azioni  perpetue  e temporali  ^ e di  quelle 
che  passano  agli  eredi  , o contro  gli  eredi  . 

85i.  Sebbene  il  tempo  altro  non  sia  per 
se  stesso,  che  la  misura  della  durazione , 
pure  da  tutti  i Legislatori  è stato  sempre 
considerato  come  un  mezzo  efficacissimo  o 
per  acquistare  dei  nuovi  diritti, o per  libe- 
rarsi dai  debiti  preesistenti . 

Introdotta  in  Roma  T usucapione,  per 
quanto  la  legge  Scribonia  ne  ristringesse 
gli  effetti  alle  sole  cose  corporali , non  ostan- 
te in  favore  delki  libertà  fu  sempre  costan- 
te il  principio,  che  anche  le  servitù  ne  do- 
vessero risentire  la  forza,  per  potersi  dire 
non  acquistate , ma  estinte  mediante  il  solo 
lasso  del  tempo.  V.^l.  sequitur  4*  5-  Uber~ 
tatem  29.  de  usurp.  et  usucap. 

Inventato  in  seguito  dal  Pretore  il  suc- 
cedaneo rimedio  della  prescrizione,  le  Co- 
stituzioni Imperiali  vi  assoggettarono  in  ma- 
niera speciale  tutte  le  azioni  , e vollero  che 
abolita  la  loro  (dirò  così)  eternità^  si  con- 
tinuassero a chiamare  azioni  perpetue  quel- 
le che  duravano  ad  aver  vigore  o per  il 
lungo  tempo  di  dieci  o vent’  anni  , o per 
il  tempo  lunghissimo  Ri  trenta  o quaranta  : 
temporali  quelle  che  erano  ristrette  ad  un 
tempo  minore . V,.  princ.  Jnst.  h.  tit.  ed  ivi 
'^Vinn, 
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- -852.  In  un  senso  pertanto  quasi  abusivo, 
ed  improprio  , perpetue  si  dicevano  in  Ro- 
ma : 1’  azione  ipotecaria  , che  contro  il  fon- 
do posseduto  dal  debitore  durava  l^O-  anni 
l.  1.  §.  !•  Cod.  de  annoi,  except.  : le  azioni 
personali  , che  ordinariamente  duravano  5o. 
anni  l.  sicut  3-  Cod.  de  prcescr.  3o.  vel  40. 
annor.  : quasi  tutte  le  azioni  criminali , che 
duravano  20.  anni  l.  querela  12.  Cod.  ad 
l.  Cornei,  de  Jais.  : e la  vindicazione  di  cosa 
immobile , che  per  il  padrone  presente  du- 
rava 10.  anni.  l.  emptor^.  Cod.  de  prcescr, 
longi  tempor. 

Temporali  àll’ incontro  ^ in  senso  proprio 
c specifico,  si  dicevano  per  esempio  : .1*  azio- 
ne redibitoria , che  durava  sei  mesi  l.  Mdi- 
les  ZS.pr.  ff".  de  asdilit,  edict.  : 1*  azione  Pau- 
liana  , che  durava  un  anno  l.  ait  Prceior 
IO.  pr.  ff.  quce  in  fraud.  ereditar . : P azione 
de  dolo , che  durava  due  anni  l.  ult.  Cqd. 
de  dol.  mal.  : la  vindicazione  di  cosa  mobi- 
le , che  durava  tre  anni  pr.  Inst.  tit.  de 
usucap.  : le  restituzioni  in  intiero , che  per 
lo  più  duravano  quattro  anni  i.  ult.  Cod. 
de  temp.  in  integr.  restii.  : e hualmepte  la 
querela  delP  inofficioso , e l’accusa  del  pe- 
culato , che  duravano  cinque  anni  - 1.  si  quis 
filium  "hl^.  in  fin.  Cod.  de  inqfj'.  testam. , l, 
peculatus  'l- Jf  peculat. 

853.  Ma  o perpetue  o temporali  che  fos- 
sero le  diverse  azioni , non  tutte  erano  sem- 
pre esercibili  dagli  eredi  del  creditore,  o 
contro  gli  eredi  del  debitore , a mepochè 

Tom,  11.  27 
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il  defunto  non  fosse  mancato  a lite  già  con> 
testata . (o) 

(a)  La  contestazione  della  lite,  che  consiste  nel* 
la  contraddicente  risposta  data  dal  reo  conve* 
noto  alla  domanda  dell’  attore , fu  sempre  ri* 
guardata  dai  Romani  come  una  specie  di  qua* 
si  contratto,  per  cui  le  parti  litiganti  si  ob* 
hligavano  vicendevolmente  all’  esecuzione  della 
futura  sentenza.  Quindi  insegnavano,  che  des* 
sa  importava  necessaria meote  una  novazione , 
per  coi  le  azioni  temporali  divenivano  perpe* 
tue , e le  azioni  penali  assumevano  il  carette* 
ce  di  rei  persecutorie  , esercibili  per  conseguen* 
sa  • dagli  eredi,  e contro  gli  eredi.  I.  in 
fin.  Inst.  h.  tit- , l.  miles  6.  ult.  ff.  de  re 
judic'y  l.  omnes  26.  , f.  soiendum  58.  -ff.  de 
oblig.  et  ation.  y l.  paenaUa  164.  ff.  de  reg  jitr. 
V.  Heinecc.  inst.  jur.  civ-  $.  III9. 

854-  Ammettevano  è vero  i Romani , che 
1’  erede  succedesse  nella  pienezza  dei  diritti 
attivi  e passividei  morto , in  conseguenza  di 
che  gli  attribuivano  ptsr  regola  generale 
F esercizio  di  tutte  le  azioni  già  a quello 
competenti,  come' lo  caricavano  di  tutti  i 
debiti  dell*  eredità  l.  nihiL  24.  ff-  de  verb. 
siffn.  , l.  hrereditas  62.  ff.  de  reg.  jur.  ; ma 
dietro  alle  massime  di  equità  e di  giustizia, 
che  gli  od)  si  debbano  ristringere,  e che 
le  pene  si  debbano  soffrire  dai  soli  delia- 

Juenti , formarono  le  seguenti  eccezioni  : 

. Tutte  le  azioni  o odiose  per  loro  natura, 
o tendenti  ad  una  mera  vendetta , non  tra- 
passano a favore  degli  eredi . (a) 
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II.  Le  azioni  penali  già  competenti  al  de- 
funto trapassano  bensì  negli  eredi  del  cre- 
ditore ( ad  eccezione  delle  enunciate  ) , ma 
non  possono  intentarsi  contro  gli  eredi  del 
delinquente  , a menochè  non  abbiano  anch' 
essi  risentito  vantaggio  dal  delitto  del  loro 
autore . §•  l.  ln$t.  h.  tU.  9 l-  si  poena  20. 

de  poeti.  , l.  iten  10.  pr.  ff.  commuti, 
divid. 

(a)  Tali  erano  la  querela  dell’  inofficioso  testa- 
mento , che  al  dire  di  Valerio  Missimo  Ub.  J. 

. Gap.  8.  inquietava  le  ceneri  dei  defunti,  e che 
per  conseguenza  non  si  dava  agli  eredi  del  fi- 
glio , se  non  era  stata  da  lui  preparata  l.  poa- 
sani  US  6.  §.  uh.  ff.  de  ino  ff',  testam.  , l.  d pa- 
'ter  5.  Cod.  eodi,  V azione  delle  ingiurie  i. 
Inst.  h.  tit.i  l.  injuriarwn  13.  pr.,  l.  injuria- 
rum  a8.  ff.  de  injur.  et  famos.  libell. , e 1'  azio- 
ne tendente  alla  revoca  della  donazione  per 
causa  d’ ingraticadioe  . l.  ult.  Cod.  de  revoxs. 
donat. 

855.  Anche  nel  sistema  della  nostra  Gin- 
risprndenza  tutte  le  azioni  vanno  a finire 
per  il- lasso  del  tempo  o maggiore  o mino- 
re, secondo  la  respettiva  natura  di  ciascho- 
dnaa  , alia  riserva  dell’azione  competente  al 
figlio  per  reclamare  il  suo  stato,  e dell’ 
azione  negatoria  contro  le  pretese  servitù 
continue'  non  apparenti,  o discoatiaoe, seb- 
bene apparenti , le  quali  non  sono  soggette 
a prescrizione.  Cod.  Nap.  art. 

A parlare  pertanto  in  senso  proprio  si 
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paò  conchiudere , che  tutte  le  altre  azioni 
o reali  o personali  anche  presso  di  Noi  so- 
no temporali,  perchè  tutte  finiscono  alme- 
fio  per  la  prescrizione  tricennaria  . art.  2262. 

Ma  siccome  fra  le  tante  diverse  azioni 
alcune  svaniscono  in  pochi  mesi,  altre  ar- 
rivano all’anno,  altre  continuano  per  di- 
versi tempi  fino  all’  ultimo  termine  che  so- 
pra , cosi  non  saprei  condannare  chi  dietro 
r esempio  delle  leggi  Romane  chiamasse  tem- 
porali quelle  azioni  che  non  oltrepassano 
il  quinquennio , ed  in  senso  abusivo  dices- 
se perpetue  quelle  che  per  dirsi  estinte  esi- 
gono un  tempo  maggiore  , quantunque  cir- 
coscritto anch’  esso  ai  trent’  anni . 

856.  Della  maggiore  o minore  durata  del- 
le diverse  azioni  ho  parlato  lungamente  al 
tu.  VI.  del  lib.  11.  quando  hò  esposta  la 
dottrina  delle  prescrizioni  considerate  e co- 
me modi  di  acquistare , e come  mezzi  di  li- 
berazione, e quindi  mi  ristringo  presente- 
mente  ad  esporre  , secondo  i principi  della 
nostra  Giurisprudenza  , la  materia  delle  a- 
zioni  non  transitorie  agli  eredi  del  credito- 
re  , o contro  gli  eredi  del  debitore  , e gli 
effetti  della  contestazione  della  lite  in  or di- 

' ne  alla  novazione  necessaria , ohe  talvolta 
induce  . 

857.  E'  regola  generale  anche  nella  no- 
atra Legislazione  , che  T erede  succeda  in 
tutta  la  pienezza  dei  diritti  attivi  e passi- 
vi del  morto,  in  conseguenza  di  che,  sic- 
come trapassane  a suo  favore  tutte  le  azio- 
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ni  già.  competenti  al  defunto , così  egli  re- 
sta soggetto  alla  soddisfazione  di  tutti  i 
debiti  già  cantanti  contro  di  quello . Cod. 
T^ap.  art.  724-  1009.  1012. 

A fronte  però  di  questo  principio  sono  da 
notarsi  anche  presso  di  Noi  le  seguenti  li- 
mitazioni e avvertenze  : 

I.  Sebbene  T azione  competente  al  figlio  per 
reclamare  il  suo  stato  sia  per  lui  non  sog- 
getta a prescrizion?  art  328.  « pure  se  egli 
non  1’  ha  intentata  mentre  viveva,  non  può 
essere  proposta  dai  suoi  eredi  (a) , a me- 
nochè  non  sia  morto  prima  di  aver  compiti 

fli  anni  ventisei  . art.  S'ip.  {h) 

I.  Gli  eredi  del  donante  non  possono  im- 
pugnare la  donazione  del  loro  autore  per 
motivo  dell’  ingratitudine  del  donatario,  se 
r azione  in  revocazione  non  era  già  stata 
intentata  dal  donante  medesimo,  o se  egli 
non  è mancato  di  vita  dentro  1*  anno  dal 
commesso  delitto,  art. 

III.  Le  azioni  penali  si  estinguono  con  la 
morte  del  delinquente , e solo  resta  aperta 
la  via  civile  contro  i suoi  eredi  per  la  ri- 
parazione dei  danni . Legge  de*  3.  Bruma- 
jo  ann.' IV.  art.  7.  (c) 

IV.  Trattandosi  di  azioni  transitorie  con- 
tro gli  eredi , sebbene  i titoli  esecutorj  con- 
tro il  defunto  siano  egualmente  esecutorj 
contro  di  loro , nou  possono  però  tali  titoli 
portarsi  ad  esecuzione,  se  non  dopo  otto  gior** 
ni,  dacché  siano  stati  ad  essi  notificati  o 
personalmente  , o al  loro  domicilio  Cod.  Nap. 
art.  877.  {d)  • 
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V.  p*rb  la  dee.  della  Corte  d Aix  17-  Ago- 
sto 1808.  nella  CinrUpr.  del  Cod.  Nap.  voi. 
ai.  num.  30. 

(6)  Se  poi  r ha  intentata  , possono  i suoi  eredi 
proseguirla  nel  solo  caso  , che  egli  non  abbia 
formalmente  receduto  dalla  domanda,  o che  noti 
abbia  lasciati  trascorrere  tre  anni  senza  fare 
verun  atto  giudiciale.  art,  33®* 

(c)  Da  questa  massima  generale  scendono  , tra  le 
altre  , due  speciali  conseguenze  : 

I.  La  morte  del  donatario  ingrato  accaduta  pri- 
ma della  sentenza  , che  abbia  revocata  la  do- 
nazione , toglie  al  donante  il  diritto  di  prose- 
guire l’ istanza  contro  gli  eredi  di  esso.  art.  957* 

II.  La  contravvenzione  alla  legge  del  bollo  re- 
sta purgata  mediante  la  motte  del  contravve- 
niente V.  sopra  §.  254.  not.  4.  , e la  dee.  del- 
la Cassazione  2.  Fruttidor.  ann.  IX.  presso 
Sirey . 

[d)  Ma  anche  notificati , non  assoggettano  gli  ere- 
di alla  cattura  personale , cui  potesse  essere 
stato  soggetto  il  defunto,  art.  2017* 

■ 

TIT.  XIII. 

Delle  Eccezioni . 


858.  Se  il  buon  ordine  di  ogni  regolato 
Governo  esige  per  una  parte,  che  sia  ^r- 
ihesso  all’attore  il  presentarsi  in  giudizio 
per  reclamare  T osservanza  dei  suoi  prete- 
si dritti,  esige  la  ragiono  dall’  altra  9 che 
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il  reo  sia  citato  e sentito,  perchè  possa  di • 
fendersi  prima  di  essere  condannato. 

1 mezzi  di  difessa,  che  possono  allegarsi 
da  esso , si  enunciano  col  nome  generale  di 
Eccezioni  : e sebbene  i Romani  nel  rigoro- 
so lingua^io  legaile  apprendessero  per  ec- 
cezioni quelle  soie  difese,  che  confessando 
il  fatto  soggiungevano  qualche  limitazione 
alla  regola  generale  di  ragione  pr.  Insù.  h. 
tic.  (a) , pare  nell*  attuale  frasario  forense 
dicesi  eccezione  qualunque  difesa  o di  ra- 
gione o di  fatto  , che  si  adduca  dal  reo  per 
impugnare  ed  elidere  la  pretensione  deli* 
attore . 

* a 

(a)  Così  per  esempio  se  uno  mi  conveniva  o per 
r esecuzione  di  una  mia  promessa  , o per  il  pa- 
gamento di  un  debito  da  lui  provato,  rispon- 
dendo io , che  la  prooiessa  mi  era  stata  estor- 
ta per  dolo , o che  il  debito  mi  era  stato  con- 
donato mediante  il  nudo  patto  de  non  petendo , 
adducevo  una  vera  eccezione , perchè  confes- 
sando il  fatto  della  promessa  o del  debito , 
soggiungevo  una  limitazione  alla  regola  gene- 
rale, che  avrebbe  impoi  tata  la  mia  condanna. 
V.  §.  l.  $.  3.  Jftit.  h.  tit. 

Ma  se  al  contrario  avessi  negata  assoluta- 
mente r esistenza  della  promessa  o del  debito  , 
avrei  in  tal  caso  opposta  alla  domanda  dell’  at- 
tore una  difesa  pura , e non  una  vera  e propria 
eccezione.  V.  Sigon.  de  judic.  lib.  1.  *op.  21, 
I nostri  Dottori  perb , distinguendo  le  ecce- 
zioni di  giu»  da  quelle  di  fatto  , indicavano 
le  une  e le  altre  con  lo  stesso  vocabolo  genecale  . 
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8^9.  Le  eccezioni  si  dividevano 
I.  In  civili  5 e pretorie*: 

IL  In  perpetue,  ossia  perentorie,  e tempo- 
rali, ossia  dilatorie  : 

111.  In  reali,  e personali. 

860.  Civili  si  dicevano  quelle  che  aveva- 
no, per  appoggio  la  legge  §.  htec  exempli 
caussa  6.  Jnst.  h.  tit. , come  Peccezione  del 
Senatusconsulto  Macedoniaiio  ,*  del  Velleja- 
no,  del  non  numerato  danaro,  della  prc- 
crizione . 

Pretorie  quelle  che  scendevano  dalla  Giu- 
risdizione del  Pretore  6.  Jnst.  h.tit.^ 

come  le  eccezioni  del  dolo  , del  patto  , del 
giuramento,  della  violenza. 

86 1.  Perpetue  o perentorie  qnelle  che  op- 
poste una  volta  mettevano  fine  alla  lite  , ed 
imponevano  un  perpetuo  silenzio  all’  attore 
§.  perpetua:  8.  Just.  h.  tit. , come  le  ecce- 
zioni della  violenza^  del  dolo,  del  patto 
non  personale , e simili . 

Temporali  o dilatorie  quelle  che  preser- 
vando ad  altro  tempo  o ad  altro  luogo  i 
diritti  delP  attore,  operavano- soltanto  una 
sospensione  alla  sua  domanda  §.  temporales 
9.  Jnst.  h.  tit. , come  le  eccezioni  del  tem- 
po fenato  , dell’  oscurità  del  libello  , della 
cauzione  da  prestarsi , della"  precoce  peti- 
zione , della  incompetenza  , o sospetto  del 
Giudice  (o) . 

(a) -In  quest’ultimo  caso  dicevansi  ancora  decli- 

natorie  . , 

* * ■ * ' * 


« 
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862.  erano  quelle  eccezioni , che 
affliggevano  il  merito  della  causa,  e giova- 
vano per  conseguenza  anche  agli  eredi  , ed  ai 
mallevadori  del  preteso  debitore  , come  le 
eccezioni  della  cosa  giudicata  , del  dolo  , del 
giuramento  , della  violenza,  e simili,  l.  ex- 
ceptiones  7-  §■  l- ff  de  exception. 

Pèrsonali  quelle  che  erano  inerenti  alla 
sola  persona  dell’  eccipiente , e che  non  gio- 
vavano ad  altri-,  come  le  eccezioni  del  be- 
nefìzio della  competenza  , e del  patto  per- 
sonale . dici,  l.  7.  pr.  ff,  de  except. , l.  si  li- 
bi 17.  si  quis  3-  « §.  si  pactus  sim  4-  9 
nisi  hoc  32.  ff.  de  pactis  . 

863.  Nella  nostra  Giurisprudenza,  abo- 
litala distinzione  tra  le  eccezioni  civili  e 
pretorie,  restano  nel  loro  pieno  vigore  le 
divisioni  delle  eccezioni 

I.  In  perpetue  , ossia  perentorie , dette  dai 
Francesi fins  de  non-recevoir  V.  Còd.  JVap-, 
art.  272.,  ed  in  temporali,  ossia,  dilatorie 
V.  Cod.  di  proc.  civ.  art.  174.  e 

II.  In  reali  , e personali . V.  Cod.  Nap.  art. 
1208.  2012-  2o3o. 

f 

(a)  Se  queste  tendono  a scansare  il  tribunale 

eletto  dall’  attore , si  dicono  propriamente  de- 

clinatorie,  in  francese  renvois.  V.  Cod.  di  proc. 

CIV.  art.  168.  e segg. 

864*  Ecco  pertanto  alcune  regole,  che 
riguardano  queste  divisioni  , cominciando 
dalle  eccezioni  perentorie , e dilatorie . • 
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I.  Le  eccezioni  perentorie  si  devono  propor- 
re e notificare  in  iscritto  dentro  i5-  giorni 
dal  dì  che  il  reo  convenuto  abbia  costituito 
il  suo  avouè , quali  spirati  , può  P attore 
insistere  per  1*  udienza . Cod,  di  proc.  civ. 

79-  («)., 

II.  Tutte  le  dilatorie  propriamente  dette 
si  devono  proporre  simultaneamente  , e pri- 
ma di  qualunque  difesa  sul  merito . ivi  art. 
186. 

III.  Ogni  eccezione  contro  la  validità  di 
lina  citazione,  o.di  ogni  altro  atto  di  pro- 
cedura , deve  essere  proposta  prima  di  ogni 
altra  difesa,  ivi  art.  {b) 

IV.  Circa  air  eccezione  declinatoria  per 
F iacoinpetenza  del  Tribunale  conviene  di- 
stinguere : o il  Tribunale  è incompetente 
per  ragione  della  materia  dedotta  in  lite , 
e P eccezione  si  può  proporre  in  qualunque 
stato  della  causa  : o è incompetente  per  il 
reo  convenuto,  e questi  deve  proporla  pri- 
ma di  ogni  altra  eccezione  . ivi . art.  169. 
170.  424. 

V.  La  declinatoria  per  la  ricusa  di  uno  o 
più  Giudici  si  deve  proporre  in  iscritto  pri- 
ma che  cominci  la  discussione  della  causa 
alP  udienza , e trattandosi  di  causa  che  deb- 
ba decidersi  per  relazìorie,  prima  che  sia 
fatta  P informazione , o che  siano  spirati  i 
termini,  h>i  art.  45  38a.  384.  (c) 

Vi.  Volendosi  ricusare  uno  o più  Giudici 
incaricati  di  accessi , di  esami  di  testimon) , 
o di  altre  operazioni , P eccezione  deve  pro- 
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porsi  dentro  i tre  giorni  dal  dì  della  sen> 
tenza  contradittoria  di  commissione  , o dal* 
la  scadenza  del  tarmine  per  fare  opposi* 
zione  alla  sentenza  contumaciale  , o dalla 
rigettata  opposizione,  ivi  - art.  383. 

Vir.  Le  eccezioni  di  ricusa  contro  i periti 
si  devono  proporre  dentro  tre  giofni  dal  dì 
della  nomina  ivi  art.  $ quelle  contro  i 
testimonj , prima  che  segua  il  loro  deposto. 
ivi  art.  2^0. 

(a)  Nelle  cause  però  introdotte  avanti  ai  Giudi* 
ci  di  pace,  o ai  Tribunali  di  commercio , non 
si  ammettono  difese  in  iscritto  per  mezzo  degli 
avot.és  , ma  o dal  reo  stesso , o dal  suo  prò* 
curatore  costituito  con  mandato , si  devono 
proporre  a viva  voce  nell’  atto  dell*  udienza  . 
Cod.  di  proc.  civ.  art.  9.  414.  421.  * Cod,  di 
commerc  nrt.  Ó22. 

(b)  Limita  nel  caso  che  si  trattasse  di  nullità 
per  tncoropctenea  a motivo  della  materia  de* 

. dotta  in  lite  . ivi  . 

(c)  Il  tutto  però  qualora  i motivi  della  tici^a 
non  siano  sopraggiunti  posteriormente  . ivi 

^art.  382. 

865.  €irca  all’  altra  divisione  delle  ecce* 
zioni  in  reali , e personali , sono  da  notarsi 
le  due  seguenti  regole  : 

I.  11  correo  debitore  può  opporre  tutte  le 
eccezioni  o affliggenti  la  sostanza  del  debi* 
to  , o anche  personali  a lui  solo , ma  ooq 
quelle  che  siano  personali  ad  uno  degli  aL 
tri  correi.  Cod.  ^op.  art.  1208. 
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IL  II  mallevadore  non  può  opporre  la  nul- 
lità del  debito  principale  , se  questa  pro- 
cede dalla  mera  qualità  personale  del  de- 
bitore. ar£.  aoia.  2o36. 

* 

T 1 T.  XIV. 

Delle  Repliche . 


' 866.  Replicare  nel  vero  senso  della  lins^ua 
latina  significa  sviluppare  e distendere  una 
qualche  cosa  piegata , per  renderla  aperta 
e visibile  in  tutte  le  sue  parti  . 

Siccome  dunque  la  risposta  dell’  attore 
all’* eccezione  o falsa  o cavillosa  del  reo, 
tendeva  a scoprirne  i difetti  per  fargli  ap- 
prendere al  Giudice,  così  fu  indicata  dai 
B^mAni  col  nome  di  Replica  . 

Il  reo  però,  che  sèmpre  deve  esser  1’  ul» 
timo  ad  aver  la  parola , fu  ammesso  CQp 
ragione  a poter  duplicare  ^ quadruplicare  ec., 
se  1’  attore  avesse  insistito  triplicando , e 
moltiplicando,  le  allegazioni  delle  sue  ra- 
gioni. y.  Inslit.  h.  tit.  ^ l.  excepiio  a.  §. 
replicationes  l.  de  exception.  ^ Brisson. 
de  JormuL  lib.  5.  cap,  8o. 

' 867.  Nella  nostra  Giurisprudenza  cessa 
è-  vero  1’  uso  del  vocabolo  replica  , ma  re- 
sta nel  suo  pieno  vigore  la  sostanza  della 
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cosa,  allorché  il  Codice  procedara,  civi- 
le art.  78.  assegna  otto  giorni  all’  attore , 
dal  dì  delle  comunicategli  eccezioni  del, reo  , 
per  notificare  la  sua  risposta . 

♦ ^ 

feOi»  , 

TIT.  XV. 


Degli  Interdetti  . 


868,  Siccome  le  domande  in  petitorio  , 
per  cui  si  disputava  della  proprietà  e per- 
tinenza di  una  data  cosa,  s’  indicavano  dai 
Bomani  col  nome  proprio  di  Azioni , così 
tutte  le  altre  domande , per  occasione  del- 
le quali  si  litigava  unicamente  sul  posses- 
so, o sol  quasi  possesso,  dicevansi  ordina- 
riamente Interdetti  ^ o dal  verbo  interdice- 
•re  5 trattandosi  di  proihiiorj  , perchè  il  Pre- 
tore proibiva  tutte  le  vie  di  fatto  turbati- 
ve del  possesso  legittimo  , o dalla  frase  in- 
terim dicere  ^ perchè  salva  ogni  miglior  di- 
scussione sopra  i diritti  di  proprietà  , si 
pronunziava  intanto  una  sentenza  provvi- 
soria, la  quale  o dava  , o confermava,  o 
faceva  restituire  al  vincitore  , il  possesso 
interinale. -della  cosa  controvèrsa  , all’  og- 
getto d’impedire  le  risse,  e le  private  pu- 
gne dei  litiganti  • V.  Jsidor.  origin.  Uh.  5. 
cap.  25-  5 Alciat.  ad  l.  178.  ff.  de  verb.  si- 
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gnif.  , Menag.  amoenk.  jur.  civil.  cap. 

869.  Gl’  interdetti  «i  dividevano  in  proi- 
hitorj^  esiikorf , e restkiUor/ . §.  1.  Jnst. 
tk.  {a) 

In  semplici^  e doppJ\  tenia  Insù, 
tk.  eod.  (b) 

Ma  la  più  frequente  divieione  era  quel- 
la , che  alcuni  interdetti  tendevano  a far 
consef^uire  il  non  mai  avuto  possesso  della 
cosa  controversa  , detti  perciò  adipiscendee 
possessioais , altri  a farsi  mantenere  nel  pos- 
. sesso  turbato  , detti  retinendce  , ed  altri  fi- 
nalmente a far  ricuperare  il  possesso  per- 
duto , detti  rectiperandoe  . §.  setjuens  a.  Inst. 
h.  tiù* 

(a)  Prnibitarj  si  dicsvsno  quegli  interdetti , per 
cui  il  Pretore  vietava,  qualche  fatto  , come  por 
esempio , che  non  fossa  fatta  violenta  a chi 
voleva  dar  sepoltura  a un  Cadavere  l.  i.  ff.  de 
mori,  infer.  , che  fi  desistesse  dall’  edificare  o 
in  luogo  sagro  , o nel  fiume  pubblico , o nella 
riva  di  esso  tot.  tit.  ff.  ne  quid  in  loco  tacr.  , 
et  de  flumtnib.  : Esibitorj  quelli , per  cui  si  Or- 
dinava che  fesse  posto  in  liberti  quali’ uomo  che 
titenevasi  come  servo  /.  i.  de  liber.  honin, 
exibend.  , o che  si  desse  vista  delle  tavolo  te- 
stamentarie di  un  defunto  me.  tlt.  ff.  de  tabtil. 
exhibend.  , e finalmente  rettitutorj  quelli  , per 
cui  si  emendavano  i. spogli  ingiusti  > $.  1.  Inst, 
h.  tit. 

(b)  Semplici  erano  tutti  gl’  interdetti  esibitorj  e 
restitutori  , perchè  nella  pugna  giudiciaria  scor- 
gevasi  a colpo  d’  occhio  chi  dei  due  litiganti 
dovesse  dirsi  1’  attore  , chi  li  reo  , laddove  i 


Digitized  by  Google 


ì 


m IV.  TU.  XV.  43i 

proibitori  erano  il  più  dello  volte  doppj  , co* 
me  gl’  interdetti  itti  posaidetis  e utruhi , nella 
discussione  dei  quali  ambedue  le  parti  soste* 
nevano  il  doppio  carattere  di  attore  e di  reo 
5.  terùa  7.  l'ist.  h.  tit. , l.  iaterdictornm  2. 
pr.  ff.  de  inter dict. 

(c)  Sebbene  però  la  natura  ordinaria  di  tutti  gl’ 
interdetti  quella  si  fosse  di  aver  per  oggetto 
il  solo  possesso  , pure  alcuni  di  essi  dicevansi 
nascere  dalla  causa  della  proprietà , come  tra* 
gli  altri  il  celebre  interdetto  de  glande  legenda  , 
in  grazia  del  quale  il  padrone  di  una  pianta , 
i cui  frutti  decidui  fossero  caduti  sul  fondo  al* 
trui  , otteneva  la  facoltà  di  potergli  raccoglie* 
te  ogni  tre  giorni  . V.l.uniu.ff.  degland,  legend% 

870.  Destinati  a far  conseguire  all*  atto- 
re il  non  mai  avuto  possesso  della  cosa  do* 
mandata  , ossia  adipiscendee  possessionis , 
erano  i tre  interdetti  quorum  honorum , 
quod  legatorum  , Salviano  . §.  adipiscendte 
3.  Insù.  h.  tU.^  l.  1.  §.  1.  ff.  quod  legator. 

Il  primo  si  dava  a quel  £nto  erede,  che  ' 
avendo  ottenuto  dal  Pretore , non  1*  eredi- 
^ tà  alla  quale  non  era  chiamato  in  rigor  di 
ragione , ma  solo  1’  invito  al  possesso  dei 
beni , 'agiva  contro  il  detentore  di  essi,  che 
pretendeva  di  ritenergli  come  chiamato  alla 
successione  , per  acquistarne  il  possesso  rea- 
le . cit.  §.  adipiscendee  3-  Inst.  h.  tu.  , l.  i. 
ff.  quor.  honor. 

Il  secondo  si  concedeva  all’  erede  grava- 
to di  legati  oltre  alla  quarta  Falcidia,  con- 
tro quei  legatari , che  avessero  occupate  di 
propria  autorità  le  cose  legate  , perchè  fos- 
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sero  astretti  a rimetterle  tra  i corpi  eredi- 
tar) , per  riavere  l’ avanzo  dopo  la  debita 
detrazione  . i.  §.  e^  contiaet  2.  ff“.  quod 
legator . 

Gol  terzo  a^iva  direttamente  il  padrone 
del  fondo  rnstico  contro  il  colono  , all’  og- 
getto di  conseguire  il  possesso  delle  cose 
che  gli  erano  state  oppignorate  per  il  pa- 
gamento deir  adìtto  eie.  § adipiscendee  3. 
Jnst.  h.  tit-  ,e  utilmente  ogni  creditore  ipo- 
tecario contro  qualnnqne  possessore  delle 
cose  ipotecate,  per  ottenerne  il  possesso  tem- 
porale, e pagarsi  con  i frutti  di  esse . l.  i. 
§.  ff.  de  Salvian.  interdice.  , Voet  ad 
eumd.  tit.  , Pacific,  de  Salvian.  inspect. 
3-  cap.  1.  (a) 

(a)  Se  r autore  di  questo  interdetto  debba  dirsi 
il  celebre  Salvio  Giuliano  compilatore  dell’  edit* 
to  perpetuo , o qualche  altro  Pretore  o Giure- 
consulto appartenente  alla  antichissima  gente 
Salvia , è stata  una  questione  agitatissima  tra 
«i  nostri  interpetri  : ma  forse  la  seconda  opinio- 
ne è la  più  vera  . V.  Binkershoek  observ.  jur. 

. Rom.  lib.  1.  cap.  24.  , contro  le  ragioni  del 
• quale  non  sembrano  di  gran  peso  le  critiche 
„ del  Vaechtlero , negli  atti  degli  Eruditi  di 
Lipsia  ann.  IJlS.  mena.  J ma. 

1.  Il  possessore  turbato  nel  paciBco  e- 
sercizio  dei  suoi  diritti  da  chi  pretendeva 
di  possederete  a preferenza  di  esso,  o in- 
sieine  con  lui,  era  garantito  dal  Pretore, 
e conferoiato  nel  sue  possesso,  mediante  l’iq- 
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terdetto  Vtrubi^  se  tratta  vasi  di  cose  mo> 
bili , o 1’  altro  uti  possidetis  (a)  , se  la  que- 
stione si  aggirava  circa  al  possesso  di  cose 
stabili . $.  retinendae  4>  Inst.  h. 

(a)  Le  parole  iniziali  dall*  Editto  Pretorio  davano 

il  nome  a questi  » come  a molti  altri  interdetti . 

872.  Se  finalmente  trattavasi  non  di  pos- 
sesso turbato , ma  di  possesso  perduto , in 
tal  caso  : o T oggetto  era  mobile  , e la  con- 
dictioné  furtiva  , oppure  1’  azione  de  vi  ho- 
norum raptorum  , provvedevano  all*  interes- 
se del  possessore  spogliato  : o era  stabile , 
e r interdetto  unde  vi  lo  reintegrava  al  go- 
dimento dei  suoi  diritti . $.  recuperandat  6> 
Inst.-  h.  tic. 

SfS-  Anche  la  nostra  Legislazione  ammet- 
te la  differenza  tra  le  azioni  petitorie , o 
possessorie  , ma  non  qualifica  queste  col  no- 
me d’  interdetti  V.  Cod.  di  proc.  civ.  art. 
23.,  come  non  seguita  intieramente  il  di- 
sposto del  diritto  Romano  sopra  questa  ma- 
teria . 

A schiarimento  pertanto  di  questa  dot- 
trina utilissima , si  ritengano  le  seguenti 
avvertenze  ; 

I.  Come  r antica  legge  Romana  non  diohia- 
rava  eredi  legittimi  di  chi  fosse  morto  in- 
testato i figlj  emancipati  , i cognati , il  con- 
juge  superstite  , i quali  però  erano  invi- 
tati dair  Editto  Pretorio  al  possesso  dei  be- 
ni , così  il  Codice  Napoleone  toglie  la  vera 
Tom.  Il-  28 
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qualità  di  eredi  ai  figlj  naturali  art.  ^5^.  , 
e solo  io  certi  casi  dà  loro  o una  quota  , o 
arrche  la  totalità  dei  beni  del  morto  art. 
20Y-  e seg. , e«ualinentechè  in  mancanza  di 
essi,  e cR  ogni  altro  parente  in  grado  succes~ 
sibile  , la  dà  al  Gonjuge  superstite  , e in  difet- 
to anche  di  esso  , al  Demanio  . art.  767.  e seg. 

Non  potendo  peraltro  questi  tre  ceti  di 
persone  occuparci  beni  del  defunto  con  pro- 
pria autorità , ma  dovendone  domandare  il 
possesso  al  Tribunale  di  prima  istanza  art. 
7^4-  77®-  773-  9 si  può  ravvisare  in  questa 
domanda  una  certa  tal  quale  idea  del  Ro- 
mano interdetto  quorum  bonorum  (a) . 

II.  Nella  nostra  Giurisprudenza  cessa  in- 
tieramente il  disposto  della  legge  Falcidia 
y . sopra  § 338. , ma  a somiglianza  della 
legittima  Romana  è stata  introdotta  quella 
quota  non  disponibile  » per  completare  la 
quale  si  possono  ridurrei  legati.  Cod.  Nap. 
art.  920. 

Siccome  dunque  anche  il  nostro  Codice  • 
proibisce  al  legatario  di  poter  occupare  con 
prjvata  autorità  il  possesso  della  cosa  lega- 
ta art,  ioo4-  1011.  ipt4-,  così  in  caso  di 
contravvenzione  potrebbe  l’erede,  cui  la 
legge  preserva  una  quota  non  disponibile  , 
profittare  in  certa  guisa  della  forza  , se  non 
del  nome,  dell’antico  interdetto  quod’ le- 
gatorum,  per  completarla  a carico  dei  le- 
gatari . 

III.  11  creditore  ipotecario  nell’attuale  si- 
stema dei  Codici  Napoleone,  e di  procedu- 
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ra  civile , può  domandare  la  eproprìazìone 
forzata  dei  beni  a lui  ipotecati  , quantun- 
que esistenti  presso  un  terzo,  ma  non  l’ im- 
missione in  Salviano  come  si  praticava  nel- 
la passata  Giurisprudenza . della  Cor- 
te di  Torino  3.  Gennajo  1809.  nella  Biblioth. 
du  Barreau  par.  2.  pag.  Sf.  (ò) 

Una  specie  però  di  Salviano  convenzio- 
nale la  presenta  il  contratto  di  anticresi . 
V.  sopra  §.  4l5. 

IV.  Gl’  interdetti  retinendce  , e recuperan- 
die  possessionis  sono  indicati  dal  Codice  di 
procedura  civile  col  nome  di  azioni  posses- 
sorie , le  quali  secondo  il  disposto  di  esso 
non  sono  ammissibili , se  non  vengono  in- 
tentate dentro  l’ anno  del  turbato  possesso, 
da  coloro  che  da  un  anno  almeno  lo  gode- 
vano pacificamente  a titolo  non  precario , 
o per  loro  stessi , o per  mezzo  dei  loro  au- 
tori . art.  23-  (c) 

V.  Secondo  il  disposto  del  Codice  Napo- 
leone , il  proprietario  di  un  foftdo , sul  qua- 
le sporgano  i rami  delle  piante  esistenti 
nel  fondo  vicino,  può  richiedere  che  siano 
tagliati . art.  672.  F.  sopra  §.  170. 

Ma  finché  egli  tace , crederei  che  doves- 
se attendersi  fuso  dei  luoghi  per  la  rac- 
colta dei  frutti  decidui , e che  in  ogni  ca- 
so non  fosso  disprezzabile  l’interdetto  de 
glande  legenda  moderato  dalla  prudenza 
del  Giudice  . 

V 

(a)  Anche  l’ erede  testamentario  deve  domandate 

* 
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il  poggesso  dei  beni  compresi  nel  < testamento  , 
dagli  altri  eredi  cui  la  legge  preserva  una  quo* 
Ca  non  disponibile  Cod.  Nfap.  art.  1004.  , o 
dal  Presidente  del  Tribunale  di  prima  istanza^ 
trattandosi  di  un  testamento  olografo  o in  for« 
tna  mistica  art.  1008.,  come  il  legatario  a ti* 
tolo  universale  deve  domandare  la  sua  quota 
a chi  ritiene  il  restante  dell’  eredità,  art.  loll. 

Ma  siccome  costoro  sono  in  sostanza  rivesti* 
ti  di  un  vero  gius  ereditario , così  riconoscerei 
nella  loro  domanda  piuttosto  una  vera  azione 
o in  petizione  di  eredità,  o in  divisione,  an* 
zichè  un  semplice  interdetto  possessorio  . 

(b)  Amplia  , sebbene  si  tratti  di  crediti  già  esi* 
stenti  prima  dei  detti  Codici.  V.  la  dee.  citai. 

(c)  Si  noti  a forma  dello  stesso  Codice  di  proce* 
dura  civile  : che  il  giudizio  possessorio  mai 
non  pub  cumularsi  col  petitorio  art.  25.:  che 
r attore  in  petitorio  non  pub  tornare  indietro 
per  agire  in  possessorio  art.  26.:  che  il  sue* 

^ cumbente  in  possessorio  non  pub  passare  ai 
petitorio  finché  non  abbia  pienamente  eseguite 
Te  condanne  contro  di  lui  pronunziate  art.  27.  : 
• che  nei  giudizj  possessori  non  si  ammettono 
testimoni  sopra  i pretesi  diritti  delle  parti , ma 
unicamente  si  sentono  sul  fatto  controverso, 
ère.  24. 
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TIT.  XVI. 


Della  Pena  dei  teme  rat j lUigaitti . 


874.  Accade  talvolta  , che  rton  la  fcedda  ra* 
giooe , ma  la  Cabala  , 1’  ostinazione , la  ma- 
la  fede,  ilcapriccio,  o lo  spirito  di  soper- 
chieria  , impegnino  qualche  litigante  a com- 
parire in  giudizio  per  formare  o una  do- 
manda temeraria,  o una  irragionevole  op- 
posizione . 

Questo  disordine  tanto  funesto  alla  tran- 
quillità dei  cittadini,  e tanto  ingiurioso  al- 
la dignità  dei  Tribunali,  hà  eccitata  in  ogni 
tempo  la  vigilanza  dei  Legislatori , per  im- 
pedirò quanto  mai  fosse  possibile  la  teme- 
rità delle  liti  . 

8/5.  I mezzi  adoperati  dai  Romani  per 
questo  oggetto  furono  indicati  col  nome  di 
pene  dei  temerarj  litiganti  , usando  questo 
vocabolo  non  nel  senso  proprio  stante  a de- 
notare la  punizione  del  delitto  già  commes- 
so , ma  bensì  ad  indicare  un  rimedio  pre- 
servativo per  impedirlo  . V.  Ulrie.'Huber. 
ad  Jnst.  -h.  tit. 

Tali  erano  presso  di  loro  il  giuramento 
di  calunnia,  in  alcuni  casi  T infamia  del 
succumbente  , e una  multa  pecuniaria  . pr. 
Jnst.  h.  tic.  ~ 

876.  I nostri  Legislatori , sopprimendo  la 
necessità  del  giurameuto.di  calunnia,  e la 
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pena  dell’  infamia  che  mai  non  s’  -facorre 
nei  ^iudizj  civili,  hanno  creduto  di  potere 
raffrenare  abbastanza  la  temerità  dei  liti- 
ganti , col  sottoporgli  nei  diversi  casi  ad  un 
maggiore  o minore  dispendio  pecuniario  . 
Questo  consiste 

I.  Nella  condanna  del  succumbente  nelle 
spese  del  giudizio,  in  favore  delia  parte 
vincitrice  : 

II.  Nella  perdita  del  fatto  deposito  : 

III.  Nella  condanna  ad  una  ammenda  , o 
ad  una  multa  , in  favore  del  Demanio  . 

877.  Per  regola  generale  stabilita  dal  Cod. 
di  proc.  civ.  art.  130.766.  ogni  succuroben- 
te  in  qualsivoglia  giudizio  deve  essere  con- 
dannato nelle  spese  in  favore  del  vincitore. 

11  Giudice  però,  quando  lo  creda  ragio- 
nevole , può  compensarle  in  tutto,  o in  par- 
te , tra  i Conjugi , ascendenti  e discenden- 
ti, fratelli  e sorelle^  o affini  nel  medesimo 
grado  , come  può  ordinare  una  simile  com- 
pensazione tra  ogni  altro  litigante,  nel  ca- 
so che  ambe  le  parti  siano  respettivamen- 
te  succumbenti  in  qualcuno  degli  articoli 
controversi,  ivi  art.  l3i. 

878.  ‘Per  potere  agire  in  ritrattazione  di 
una  sentenza  inappellabile  , o perchè  la  su- 

• prema  Corte  di  Cassazione  ammetta  un  ri- 
corso io  materia  civile,  correzionale,  o di 
semplice  polizia  , ho  detto  che  il  ricorren- 
te deve  cominciare  dal  deposito  di  una  da- 
ta somma  a titolo  di  ammenda , deposito 
che  v^  a perdere , se  resta  succumbente  . 
sopra  §.  85o. 
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Ecco  un  secondo  pericolo  , che  può  talvpl- 
ta  illuminare  i litiganti,  perchè  non  si  ci- 
mentino facilmente  a sostenére  una  ingiusta 
domanda,  o una ‘temeraria  opposizione. 

879.  Il  Codice  di  procedura  civile  final- 

mente , alla  comandata  comianna  nei  danni 
e spese  in  favore  del  vincitore , ed  alla  per- 
dita del  deposito , aggiunge  in  alcuni  casi 
particolari  un  terzo  rimedio  contro  la  mala 
fede  dei  litiganti , cioè  la  minaccia  di  una 
multa , o specialmente  fissata  , o rimessa  all’ 
arbitrio  del  Giudice  oltre  ai  limiti  di  ima 
data  somma . > 

Ecco  i casi , nei  quali  s’ incorre  o T una 
o r altra . 

880.  La  multa  fissa  è 

I.  Di  cinque  franchi  per  1*  appellante  da 
una  sentenza  di  un  Giudice  di  pace  , se  re- 
sta succumbénte  . Cod.  di  proc.  civ.  art.  471- 

II.  Di  dieci  franchi  , se  la  sentenza  con- 
fermata in  appello  era  di  un  Tribunale  di 
prima  istanza,  o di  commercio,  ivi.  (a) 

III.  Di  l3o.  franchi  per  chi  ha  impugnata 
la  sincerità  di  un  documento  , che  siasi  pro- 
vato in  seguito  o scritto  ^ o firmato  da  lui. 
ivi  art.  2i3. 

(a)  Se  viene  rigettato  f appello  interposto  con» 
tro  un  lodo  di  arbitri , 1’  appellante  devo  esse-  • 
re  condannato  a quella  stessa  multa , che 
avrebbe  incorsa  se  sf  fosse  trattato  di  una  sen- 
tenza dei  Tribunali  ordinar},  ivi  art.  ^025. 

88i<  La  multa  rimessa  alF arbitrio  del 
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Giudice  oltre  ad  una  data  eomiua  s’ incor- 
re nei  seguenti  casi  : 

I.  L’  attore  snccumbente  nella  domanda  di 
remissione  di  causa  ad  altro  Tribunale  per 
ragione  di  parentela  tra  i Giudici  e 1’  av- 
versario 9 deve  essere  condannato  ad  una 
multa  non  minore  di  5o-  frajicbi^  Cod.  di 
proc.  civ.  art. 

li.  Una  multa  non  minore  della  somma  pre- 
detta s’ incorre  dal  terzo  , che  abbia  inde- 
bitamente fatta  opposizione  ad  una  senten- 
za . ivi  art.  479* 

III.  Chi  bà  ricusato  ingiustamente  un  Giu- 
dice come  sospetto , deve  essere  condanna- 
to ad  una  ammenda  non  minoro  di  loo. 
franchi  . ivi  arf.  Zgo. 

IV.  Chi  hà  intentata  inginstamente  T azio- 
ne civile  contro  i Giudici  , detta  prise  à 
panie , incorre  una  ammenda  non  minore  di 
3oo.  franchi . ivi  art.  5l3.  5l6. 

V.  Una  ammenda  non  minore  della  somma 
predetta  s’  incorre  da  chiunque  resti  suc- 
cumbente  in  causa  di  falsità . ivi  art,  246. 

TIT.  XVII. 

’DeW  VJizio  del  Giùdice. 


882.  Ogni  giudizio  supponè  necessaria- 
mente r intervento  di  tre  persone  9 cioè  dell’ 
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attore  che  domanda,  del  reo  convenuto, e 
del  Giudice,  o del  Magistrato , avanti  al 
quale  pende  la  causa  . 

Nell’  antica  Roma  il  Giudice  era  una 
persona  privata  sostanzialmente  diversa  dal- 
la persona  pubblica  del  magistrato  , e quin- 
di mentre  il  presente  titolo  delle  Istituzio- 
ni di  Giustiniano  si  aggira  sopra  le  compe- 
tenze e i doveri  del  privato  Giudice  , gli 
ultimi  tredici  titoli  del  libro  primo  dei  Di- 
gesti , e i primi  titoli  del  libro  secondo , 
trattano  delle  attribuzioni  delle  diverse  pub- 
bliche magistrature,  del  loro  impero,  e del- 
ia loro  giurisdizione  . 

Presso  di  noi  il  Giudice  o forma  da  sè 
solo  , o compone  insieme  con  altri  un  pub- 
blico magistrato  avente  giurisdizione  e im- 
pero per  conoscere  e decidere  le  cause  di 
sua  competenza , e per  fare  eseguire  le  sen- 
tenze passate  in  giudicato . 

Apprendendo  pertanto  il  vocabolo  Giudice 
io  un  senso  sinonimo  al  vocabolo  Magistra- 
to, esporrò  brevemente  la  dottrina  della 
giurisdizione , e dell’  impero  , e chiuderò 
tutta  l’ opera  con  alcune  avvertenze  gene-' 
rali  relative  al  suo  uhzio  • 

883.  Propriamente  parlando , la  voce  im- 
pero significa  quella  potestà  che  hà  il  ma- 
gistrato d’  impugnare  la  spada  della  gin-  * 
stizia  , per  far  regnare  nei  ben  regolati  Go- 
verni il  rispetto  e l’ obbedienza  dovuta  al- 
le leggi  . 

Se  questo  si  considera  nei  magistrati  cri- 
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minali  destinati  a panire  i delinquenti 
con  la  severità  delle  pene  , si  dice  mero  : 
se' nei  magistrati  civili,  si  dice  misi/O  per- 
chè essenzialmente  collegato  con  la  Giuri- 
sdttione , che  si  definisce  = la  facoltà  di 
conoscere  e di  decidere  le  questioni  pura- 
mente civili  = . y.  JVoodt  de  jurisd.  et  imper. 
Hit.  1.  cap  1.  e segg.  , Vitui.  qucest.  select. 
lib.  1.  cap.  .Averan.  ln.terpret.jur.  lib. 

1.  cap.  \.  e segg. 

884.  La  Giurisdizione  si  divideva  dai  Ro- 
mani iu 

I.  Volontaria,  e contenziosa: 

II.  Ordinaria,  e straordinaria. 

III.  Propria  , mandata  , e prorogata  . 

883  La  y olontaria  era  quella,  che  si  eser- 
citava col  decretare  fra  le  persone  consen- 
zienti 5 senza  cognizione  di  causa  , come  ap- 
provando una  manomissione  , un’  adozione  , 
dn’  emancipazione  . l.  omnes  a.  pr.  ff.  de  off. 
Procons.  ’ 

La  Contenziona  , quella  che  dava  al  ma- 
gistrato il  potere  di  condannare  con  cogni- 
zione di  causa  anche  i 'dissenzienti  , come 
nei  casi  di  qualunque  azione  istituita  con- 
tro un  reo  convenuto  . cit.'  L.  2.  pr.  ff.  ^de 
off.  Procons.  (a)  • i 

* (^)  Vi  erano  perb  alcuni  ; atti , i quali  presenta- 
vano una  certa  natura,  mista  di  giurisdizione 
volontaria , e di  contenziosa  . Tali  erano  quei 
decreti  , che  necessari  per  la  validità  di  una 
data  operazione,  si  domandavano  senza  la  ci- 
tazione di  verun' contraili ttoco,  ma  che  peraltro 
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esigendo  una  previa  cognizione  di  causa , po«, 
nevano  il  Magistrato  nel  dovere  di  farsi  egli 
stesso  contradittore  alla  domanda , come  i de* 
creti  dì  approvazione  per  la  vendita  delle  cose 
pupillari  7.  l.  et  sant  2.  de  reb.  eor.  qui 
sub  lutei. , per  le  transazioni  sulle  materie  ali- 
mentarie l,  cum  hi  8.  5.  vult  igitur  8.  0.  de 
transact. , e per  le  arrogazioni  degli  impuberi . 
l,  si  paterfamilias  1 5.  in  adrogationibus  2. 
ff.  de  adopt,  et  emancipat.  V.  Voet  ad  tit. 
de  jurisdict.  num.  4. 

886.  Ordinaria  si  diceva  quella  Giuri- 
sdizione, che  si  esercitava  da  qualunque 
magistrato  in  grazia  della  sua  originaria 
potestà  : 

Straordinaria  , quella  che  era  stata  com- 
mesi-a  da  una  legge  speciale  ad  un  magi- 
strato determinato  5 come  la  facoltà  di  dare 
il  tutore,  specialmente  affidata  dalla  legge 
Atilia  al  Pretore  urbano,  e dalla  legge 
Giulia  e Tizia  ai  Presidi  delle  provincie . 
pr.  Inst.  de  *Alilian.  tutor. 

884.  La  propria  a somiglianza  dell’ or- 
dinaria , competeva  al  magistrato  per  pro- 
prio diritto  : 

La  mandata  era  quella , che  desso  spiej^ 
gava  in  nome  di  un  altro  magistrato,  che 
gliene  avesse  commesso  1’  esercizio  : 

La  prorogata  , o come  vuole  il  Perizonio 
la  propagata  , era  quella , che  si  radicava 
in  un  tribunale  , il  quale  sarebbe  stato  in- 
competente per  le  persone  dei  litiganti,  ma 
che  diveniva  competente  in  grazia  della 


444  Giurispr.  comparata 

loro  spontanea  comparsa  avanti  di  lui  ^ o 
della  ommissione  delia  eccezione  declinato- 
ria . y.  y oet  ad  ff.  tit.  de  jiirisdict.  num, 

Z-  *4-  « segg. 

888.  Nella  nostra  Giurisprudenza  può  dir- 
si , che  appena  si  conoscono  f;li  atti  di  me- 
ra giurisdizione  volontaria  , quando  non  si 
Volessero  apprendere  per  tali  le  operazioni 
del  Presidente  dei  Tribunali  di  prima  istan- 
za per  1*  apertura  dei  testamenti  olografi  , 
à in  forma  mistica  ^in  ordine  agli  art.  1007. 
loc8.  de/  Cod.  JVap.  (a) 

(a)  Di  fatti  1’  emancipazione  non  esige  presso  di 
Noi  decreto  di  Giudice,  ma  si  opera  median* 
te  la  sola  dichiarazione  dell’  emancipante  rice* 
vota  dal  Giudice  di  pace  assistito  dal  suo  Can* 
celliere  Cod.  Nap.  art,  437.:  1’ adozione  , 1’ ap- 
provazione delle  vendite  dei  beni  stabili  de’  mi* 
norÌN,  il  divorzio  per  mutuo  consenso,  e simi- 
li atti,  per  la  discussione  dei  quali  non  si  ci- 
ta un  privato  avversario,  esigono  però  una  ma- 
tura cognizione  di  causa,  c trovano  sempre  un 
contradittore  legittimo  nel  Ministero  pubblico , 
talché  si  può  conchiudere , che  assumono  un 
certo  carattere  di  contenziosi.  K Cod.  Nap. 
art.  288.  356.  458. 

889.  Gessa  parimente  presso  di  Noi  la 
distinzione  tra  la  giurisdizione  ordinaria  ^ 
e straordinaria  , poiché  tutte  le  attribuzio- 
ni, e le  competenze  dei  respettivi  magistra- 
ti, formano  il  complesso 'della  loro  giuri- 
sdizione ordinaria . 
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8^.  La  terza  divisione  della  giurisdizio- 
ne in  propria  , mandata  , e prorogata  , re- 
sta sempre  nel  suo  pieno  vigore  . 

Qual  sia  la  giurisdizione  propria  s’ inten- 
de l’acilmente  ; quella  cioè  che  il  magistra- 
to esercita  da  se , o in  corpo  , o per  mezzo 
di  un  giudice  commissario  scelto  dal  suo 
grembo  . 

La  mandata  si  ravvisa  in  tutte  quelle 
operazioni , che  un  magistrato  di  sua  na- 
tura incompetente  per  una  data  causa , fa 
per  commissione  del  magistrato  competente  , 
nei  casi  di  qualche  impedimento,  o di  so- 
verchia lontananza  V.  Cod.  di  proc.  civ. 
art.  266.  3a6.  373  ^12.  io35. , come 

si  ravvisa  nella  chiamata  a decidere  di  qual- 
che avvocato,  avouè  ^ o giureconsulto  dei 
più  anziani , in  caso  di  parità  di  voti . V. 
ivi  art.  118.  468.  / 

La  prorogata  finalmente  si  verifica  quan- 
do le  parti  compariscono  volontariamente 
avanti  ad  un  Giudice , che  sarebbe  incom- 
petente per  loro  , oppure  quando  il  reo  con- 
venuto non  oppone  prima  di  ogni  altra  ec- 
cezione la  declinatoria  del  Foro,  nel  caso 
che  quello  sia  incompetente  , non  per  ra- 
gione della  materia  dedotta  in  lite  , ma  per 
riguardo  soltanto  alla  sua  persona . ivi  art'. 
7.  169.  170.  (a) 

(a)  La  Corte  di  Brusselles  però  ammesse  la  pro- 
rogazione volontaria  della  giurisdizione  dei  Tri- 
bunali civili  anche  per  le  materie  di  commec- 


«0 


Giurispr.  comparai. 


ciò.  V,  la  dee.  de  aS-  Novembre  l8^S.  p-’es- 
so  5{re^ . Trattandosi  poi  di  un  Giudice  di  pa- 
ce, possono  le  parti  prorogare  la  sua  giurisdi- 
zione anche  al  di  là  dei  limiti  di  quella  som- 
ma , per  cui  sarebbe  competente  . Dee.  della 
Corte  di  Parigi  5-  Agosto  1S09.  presso  Sirey  . 
V.  peraltro  la  dea.  della  Cassazione  de’  io. 
Gennajo  1810.  presso  lo  stesso,  con  l’osserva- 
zione del  Redattore  circa  al  modo  per  presta- 
re il  consenso  a tale  prorogazione  . 


8()i.  Fin  qui  della  G^iurisdizione  ; 
zio  del  Giudice  consiste  ogro-i  nell’  esercizio 
dejrli  atti , che  da  quella  dipendono  . 

Questo  anche  presso  di  Noi,  come  pres- 
so i Romani,  può  dividersi  in  Nobile  e 
Mercenario.^  sebbene  la  nostra  GiurLsprui 
deuza  non  faccia  uso  di  questi  vocaboli . > 
Il  primo  si  esercita  dal  Giudice  tutte  le 
volte  che  esso  procede  a qualche  atto  di. 
sua  Giurisdizione  , indipendentemeate  dalla 
domanda  delle  parti:  il  secondo,  quando 
egli  pronunzia  dietro  l’ istanza  , che  gli  sia 
stata  fatta.  F.  Voet  ad  ff".  tic.  de  jadiciis 
num.  49-  (<z) 


{a)  Così  per  esempio  esercita  un  atto  di  ufizip 
nobile  il  Giudice , che  convoca  di  proprio  ufi- 
zio  un  consiglio  di  famiglia  non  richiesto  da 
altri  Cod.  Nap.  art.  ^06.  446.  : che  deferi- 
sce ad  una  delle  parti  un  giuramento  non  chie- 
sto da  loro  art.  1357.  1366.  : che  per  impe*  • 
dire  una  rissa  ordina  un  sequestro  giudiciale 
della  cosa  litigiosa  art.  ip6l  : che  terminato  il 
deposto  dei  testimoni  crede  conveniente  di  fa- 
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ta  ad  «98*1  altre  interrogazioni  Cod.  di  proc. 
.civ.  art.  37.  273.  : che  ordina  di  proprio  ufi- 
zio  la  prova  di  (gualche  fatto  ivi  art.  254.  : che 
procede  , senza  esserne  richiesto,  all’  apposizio- 
ne dei  sigilli  in  caso  di  morte  accaduta  ivi  art. 
911.:  che  riconoscendosi  incompetente  per  ra- 
gione della  materia  dedotta  in  lite  , rimetto  la 
causa  al  Tribunale  competente  ivi  art.  170.  : 
e che  finalmente  di  proprio  ufizio  pronunzia 
precetti,  sopprime  scritture,  le  dichiara  calun- 
niose , ordina  la  stampa  , e 1’  affissione  delle 
sue  sentenze  ivi  art.  I03Ó.  ; laddove  si  può 
, dire  mercenario  quell’  ufizio  che  non  presta  , se 
non  alle  istanze  di  qualche  petente  r 


- 892.  Ma  o nobile  o mercenario  che  sia 
Pufìzio  esercitato  dal  Giudice  , mai  non  p(»s- 
sono  dispensarsi  ie  parti  dal  rispetto  dovu- 
to alia  sua  persona  , come  non  può  mai  di- 
spensarsi egli  stesso  dal  rispetto  , e dalla 
sommissione  dovuta  alla  legge.  ' 

' Il  Pretore  Romano  poteva  impedire  al  cie- 
co di  presentarsi  personaltnente  in  giudi- 
zio, per  evitare  il  pericolo  , che  non  veden- 
do effli  le  insegne  onorifiche  del  Magistra- 
to , si  dimenticasse  di  quel  rispettoso  con- 
tegno , che  esige  la  dignità  del  tribunale . 
l.  1.  §.  secundo  5.  JJ-  de  postuland. 

La  nostra  Giurisprudenza  non  scende  a 
tanto,  ma  autorizza  i tribunali  a poter itn- 

{)edire  alle  parti  il  diritto  di  difendersi  da 
oro  stesse,  quando  riconoscano  che  la  pas- 
sione possa  portarle  a non  trattare  la  loro 
causa  con  la  debita  convenienza  Cod.  di  proc. 


44^  Glurispr.  comparai. 

eiv.  art.  85. , come  comanda  alle  parti  stes  - 
se,  e ad  ogni  altra  persona  pceeente  alle 
udienze,  di  spiegarsi  con  moderazione  d’ava  n- 
ti  ai  Gindice,  di  osservare  esattamente  il 
rispetto  dovuto  alla  Giustizia,  di  tenersi  a 
capo  scoperto  , di  non  interrompere  il  ne- 
cessario silenzio , e moltb  più  di  non  ado- 
perare veruna  parola  ingiuriosa  contro  i 
Giudici  , neppure  nel  caso  che  agiscano  con- 
tro di  loro  iu  via  civile  ivi  art.  lo.  88.  5i2. 

893  II  Giudice  poi  deve  rammentarsi  co- 
stanteménte,  che  Egli  rappresenta  sopra 
questa  terra  la  viva  immagine  della  Divi- 
nità , che  egli  non  è il  Sovrano  per  fare 
le  leggi,  ma  l’esecutore  del  potere  sovra- 
no per  farle  rispettare,  e che  o assolva  o 
condanni , non  l’ ignoranza , non  la  passio- 
ne , non  l’ interesse  , ma  la  dottrina , la 
verità  , e la  giustizia , devono  essere  l’uni- 
ca guida  delle  sue  operazioni , runica  nor- 
ma dei  suoi  giudizi . 

À questo  fine  credo  opportuno  il  riuni- 
re sotto  un  solo  colpo  di  vista  alcune  rogo* 
le  generali  di  nuova  , e di  antica  Giuri- 
sprudenza, concernenti  i doveri  dei  Giudici . 
I.  La  legga  deve  esser  nota  al  Giudice  per 
propria  scienza  , e secondo  quella  deve  giu- 
dicare , sebbene  non  gli  sia  stata  allegata 
dalle  parti  /.  unic.  Cod.  ut  quce  desuat  ad- 
voe.  Jud.  sappi.  ; laddove  Egli  non  può  far 
capitale  di  quei  fatti,  che  non  siano  stati 
dedotti  e provati , come  per  esempio  della 
prescrizioue . Cod.  Nap.  art,  2223. 
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ir.  Nòn'^  efssendo  il  Giudice  un  legislatore , 
ma  un  semplice  esecutore  della  legge;  gli 
è proibito  espressamente  di  pronunziare  sen- 
tenze in  via  di  disposizione  generale  , e re- 
golamentaria  Cod.  ^JVap.  art.  5.,  come  gli 
è proibitov  i!  far  caso  delle  riflessioni  poli- 
tiche , o di  commiserazione  (o) , proposte 
dai  difensori  per  far  tacere  il  rigore  delle 
leggi  . (b) 

III.  Ove  manchi  la  chiara  lettera  della  les:- 

ge,  deve  supplire  la  prudenza  del  Giudice, 
il  quale  se.  ricusa  oon  tal  pretesto  di  giu- 
dicare , può  essere  perseguitato  come  ' reo 
di  denegata  giustizia  . ‘ 6'oc?.  art.  'ì^., 

Cod.  di  proc.  civ.  art.  5o6. 

IV.  Dice  il  Savio,  che  i donativi,  e i , Re- 

gali acciecano  gli  occbj  dei.^Giudici  (c) , 
e quindi  pon  tutta  ragione  si  proibisce  loro 
il  ricevere  | e molto  'più  1’  esigere  cosa  alcu- 
na per  qualunque 'pretesto  , oltre  ai 'lóro 
stipehdjV  'éetto  pena^  di  concussióne  . U 
jpeereto  della  Giunta  strooid.'  di  Toscana 
'd'e^  l6.  Agosto  i8o8,  are.  8.,  neL'éì^lj 

iettin!*  Toscdn.  nitrii.  ^2.  “' 

V.  L*  ipfa’me  dottrina’ del 'chiòV^ér  V 'affrico^ 
escogitata  da  qualche  ’ihdcgnó  scrittófii'^ 
sovversione  della  Giustizia  , indurrebbe  lai 
pratica  più  scnpdaloSa  , che  mai ’poto^se’de- 
turpare  là  santità  dei  tribunali  . V,  't'det 
ad  ff.  de  judic.  nuiri.  5a.  (rf) 

■ ; • > . !;;  • • -(.'«i;  >1  il,  -.rj-, 

. , , • ' J-  I - 1 ' ''*ù 

(a)  La  misericordia  , la  pietà , la  compassione  , 
sono  eccellenti  virtù  .morali,  ma  diventano  fai* 

Tom.  IJ-  30 
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M virtù  , se  non  sono  .precedute  , e ncoompa* 
gnate  dalla  giustizia  . Pauperu  quoque  non  mi- 
$ereberis  injudicioy  è un  precetto  divino  re- 
gistrato nell*  E$od.  cap.  23.  ver$.  $• 

(Ù)  V.  1.  prospexit  13.  l.  ff-  qui  et  a qtiib.  ma- 
nùmi$*.y  il  Parere  del  Consiglio  di  Stato  in 
rauca  Duchatenet  approvato  il  dì  Gennajo 
1806.,  nella  Giurispr.  del  Cod.  Nap.  voi.  il. 
dopo  il  num.  96. , la  dee.  della  Ruot.  Rom, 
nella  Romana  litterar.  camb.  27'  Aprile  i8ol. 

9.  av.  Altieri . 

(cj  Xenu  et  dona  excoecant  oculos  Ju^icum . £0 
cletiattia.  cap.  'lo.  vers.  31. 

(d)  E*  nota  la  celebre  risposta  di  Pericle  presso 
Geli  Soct.  Attic.  lib.  I.  cap.  3.,  dalla  quale 
nacquero  i ptoverbj  latini  = ab  amicis  honestà 
sant  petenda  : amicus  utque  ad  aras  -,  V.  Ci- 
tar. de  Ojfic.  lib.  IJf.  cap.  lo. 

894^  Qui  finisce  la  mia  opera,  poiché  il 
titolo  ultimo  delle  Istituzioni  di  Giustinia- 
no appartenendo  intieramenté  alle  materie 
criminali,  esce  dal  piano  che  mi  proposi 
da  principio . 

iclici  quei  Giovani , in  grazia  dei  qoali 
r bò  scritta  , se  dovendo  un  giorno  o sede- 
re nei  Tribunali , rivestiti  della  pubblica 
qualità  di  Giudici  , o erigere  nei  loro  pri- 
vati studj  quella  specie  di  tribunale  volon- 
tario, la  cui  giurisdizione  è tutta  fondata 
sulla  base  della  pubblica  fidneia  , sapranno 
e rammentarsi»  e praticare  queste  regole  sa- 
cre di  legale  condotta , con  le  quali  bò  cre- 
duto a proposito  di  terminarla . 

PINE.  : .*  • 

\ • - 
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DELLE  COSE  PIU  NOTABILI  CONTENUTE 
, IN  QUESr  OPERA. 

I numeri  Romani  indicano  il  Tomo  , 
gli  Arabi  il  paragrafo  . 


^bitaxione(_  diritto  dell*')  co»a  rii  I.  aof  .Come  li  co- 
stituisca ao3.  Quali  siano  le  facoltà  dell*  a^tatore 
304.  Quali  i tuoi  obbligati  aoS.  Come  Bnitaa  ao6. 


a 18.  nwn.  8. 

Aceestione  cosa  sia  I.  16$.  Si  regola  con  i principi 
dell*  ecruità  naturale  aS.  Specie  dell*  accessione 
naturale  164.  1 dell’ industriale  i65.  e *eg. , della 
mista  169.  e segg. 

Accessorio  ,<}uale  si  dica  I.  166.  num.  a.  3.  Quan- 
' do  ceda  ài  principale  t65>  nwn.  a.  166.  aura-  t. 
5.  337.  not.  f.  ' ' ■ 

^Iccettaztone  per  mezzo  di  procuratore  quando  esiga 
un  mandato  autentico  , o almeno  speciale  I-  646^ 


num.  3.  649*  num.  3- 


Delle  Cambiali  V.  Cambiale  . 

Della  Donazione  V.  Donazione  • *' 

—<  Dell*  Eredità  V-  Adizione  . 

Aceettilazione  quali  obbligazioni  scioglieste  IL  689» 


713. 

Accomandita  V>  Società  di  commercio  . 

Accursio  . Sua  dottrina  per  la  successione  in  stirpes 
approvata  dal  Codice  Napoleone  I.  357.  not,  d- 
Acqua  corrente  appartiene  alle  cose  comuni  , ma  il 
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tuo  Q80  ,'e  il  8QO  ebr80  è regolatore  all  e leggi  di 
polizia  I.  i5i-  Per  determinarlo  può  molto  la, 
conauetadine  37.  Il  fondo  inferiore  è obbliga- 
to a ricevere  P acqua',  cKe  cade  naturalmente  dal 
euperiore  I.  181.  rium.  i.  II-  783.  Le  comuni  , 
e i villaggj  come  possano  profittare  dell’  acqua 
altrui.  I«  num.  a-  II  padrone  di  un  fondo  ba- 
gnato , o percorso  dell’  acqua  non  sua  come  possa 
servirsene  ivi  num.  %.  V-  Molino  , Stillicidio, 
Adcrescendi  ju$  V.  Gius  adcrescendi  . 

Adizione  dell’  eredità  cosa  sia,  come  e da  chi  possa 
farsi , quali  siano  i suoi  effetti  . I-  3ea*  e segg. 
Adozione.  Sua  origine  I.  65.  Specie  66.  67.  Forma  68. 

Requisiti  69.  Effetti  37.  47.  num.  4-  70. 
Adulterino  V.  Figlio  adulterino  . 

Adulterio  <\\iznào  impedisca  il  matrimonio  tra  gli  adul- 
teri I.  47-  num  5.  Quando  sia  causa  di  divorzio 
63' Sé  possa  èssere  soggetto  di  traiuazione  11-496- 
. not’  c. 

Aj^nità  come  impedisca  ài  matrimonio' I- 47-  num.  3. 

Come  possa  nascere  da  un  matrimonio  nullo  ivi 
; ’ .not.  a.  Quale  eccezione  formi  contro  i testimoni 
I.  aSù-not.  a.  Il-  534.  num.  i.  3.  , , 

Affitto  y.  Locazione. 

Aggiunzione  Come  dia  il  dominio  delle  cote  congiun- 
te I.  166-  II-  781- . ’ j . . ' , 

Albergatore  Qual  privilegio  abbia  sopra  le  cose  por- 
tate nel  suo  albergo  I.  436-  num.  5-  Quando  sia  re- 
sponsabile del  fatto  ; dei  suoi  sottoposti,  II.  739- 
e segg.  La  sua  azione  per  il  pagamento  del  vitto 
e alloggio  somministrato  quando  si  prescriva  I. 
319.  num.  1.  t ..  5 t' 

Alberi.  Come  si  regoli  il  dominio  di  essi  I.  .170-  A 
qual  distanza  dal  suolo  altrui  si  possano;  piantare 
' set  num-  .3.  Quando  si  possa  chiedere  il  taglio 
dei  loro  rami  ivi  num.  4-  Come  si  possano  , pian- 
tare lungo,  le  strade  maestre  ivi  num.  5.  Come  ap- 
partengano all’  usufruttuario  V.  Bosco,  Usufrutto- 
Albinagio  come  conservato  in  Francia ^I-  3i-  ,, 
Aleatorio  ( contratto  quale,  e di  quante  sorti  f . 


s 
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Alienazione  a chi  sia  perméssa , a chi  proibita  I.  a35- 
e segg.  > 

Alimenti  a chi  siano  dovuti  I.  «ot*  a.  II.  8i^- 
not.a.  Loro  privilegi  I-  So-  379-  nu/ii-  3. 334.  not.  b. 
41 1.  num.  a.  435.  num-  5.  Non  ammettono  com- 

. . pensazione  II.  723.  nu/n-  3.,  nè  compromesso  496' 
Hot.  a-  Se  ammettano  transazione  ivi.. 

Allusione  come  dia  il  dominio  I.  164.  num.  S. 

Alternativa  obbligazione  y.  Obbligazione  alternativa- 

Alveo  abbandonato  dal  fiume  a chi  appartenga  I.  164. 
num  5. 

Amico  q uando  possa  far  parte  di  un  consiglio  di  fami- 
glia I.  48.  not.  c-  85.  Il  caso  per  l’amico  è una  in- 
de.goità  riprovata  II.  893.  num.  5. 

Ammenda  quando  si  debba  depositare  auticipatamente 
II-  85c-  num-  5-  6.  878.  Quando  s’ incorra,  sebbe- 
ne non  depositata  I.  85.  II.  879.  e segg. 

Amministratóre  del  danaro  pubblico  quando  debba  gl’ 
int’eressi  delle  somme , di  cui  sia  debitore  I-  20. 
not  a.  Quando  non  sia  ammesso  alla  cessione  giu- 
diciale  dei  beni  II.  7O7-  num.  a.  V-  Mandato  , 
Tutore  • * 

Anatocismo  come  permesso  I.  894.  not.  d. 

Anima  propria  se  possa  istituirsi  erede  I.  279.  not.  d. 

Animali  non  mansueti  , nè  mansuefatti  , non  hanno 
padrone  I.  i5S.  Come  se  ne  acquisti  il  dominio 
160.  164.  num-  I-  6.  II.  6ao.  Quando  si  reputino 
stabili  per  destinazione  I.  148.  num-  a-  Quando 
rendano  il  padrone  responsabile  del  danno  da  essi 
cagionato  II.  742-  Quando  si  possano  arrestare  dal 
danneggiato  ivi  num.  a.  Quando  uccidere  ivi  num- 
3.  Malefici  non  possono  vagare  impunemente  ivi 
num-  5.  V.  Soccida  . 

Anonima  società  V-  Società  di  commercio  • 

Anticresi  V.  Pegno  . 

Api  quando  ti  reputino  stabili  per  destinazione  I*  148. 
num.  a. 

Aquilia  y.  Leggi  in  specie . 

Arbitrarie  Azioni  V.  Azioni  in  genero  . 

Arbitro  V.  Compromesso  ■ 
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Architetto'  ciane  acquisti  prÌTÌlrgio  sopra  lo  atal>^e 
da  lui  costruito,  o ristaurato  . I- 43^.  num.  4* 

Aria  appartiene  alle  cose  comuni  I,  iSi- 

Arresto  V-  Cattura  . 

Arrogazione  V.  Adozione. 

Artigiano  ijuando  sia  responsabile  del  fatto  de’  suoi 
sottoposti  II.  741-  num.  a.  Quando  gli  si  prescriva 
r azione  per  il  pagamento  de'  suoi  lavori  1*  319* 
num.  1.  Gli  obblighi  da  lui  firmati  non  hanno  bi- 
sogno de!  buono  II.  Sat-  num  a. 

Ascendente  deve  gli  alimenti  ai  suoi  discendenti,  cd 
essi  gli  devono  a lui  I.  371*  not.a.  II.  819.  nor.  a. 
Come  succeda  ai  suoi  discendenti  I.  354.  356* 
Quanta  sia  la  quota  non  disponibile  , che  gli  è 
dovuta,  o che  esso  deve  274.  V-  Avo  , Madre  , 
Padre  * 

Asse  indica  la  totalità  dei  beni  ereditar)  I.  aSa. 

Assente  . Chi  reclama  in  suo  nome  una  successione  a 
lui  devoluta  deve  provarne  la  vita,  sebbène  1’  as- 
senza non  sia  stata  dichiarata  ì<  353  not-c-  Come 
si  possano  ipotecare  i suoi  beni  4a7*  not.  b-  Se  oggi 
goda  più  il  benefizio  dell’  azione  rescissoria  lì. 
759.  L’erede  presuntivo,  se  vuole  il  possesso  prov- 
visorio de’  suoi  beni  , deve  dare  cauzione  85o. 
num.  3- 

Assicurazione  cosa  sia  II.  660.  Quali  obblighi  trasfon-' 
da  nell'  assicuratore  661.  Quali  nell’assicurato  66a. 
Quando  sia  nulla  663.  Quando  si  prescrivano  le  a- 
zioni  derivami  da  essa  I.  a 18.  num.  5. 

Astensione  come  differisse  dalla  ripudiazione  dell’  ere- 
dità I-  304.  Come  oggi  si  confonda  con  essa  3oS. 

Attestato  stragiudiciale  è una  falsa  cautela  il  procu- 
rarselo II.  624.  not.  d. 

Atto  autentico  cosa  sia  I.  87.  »of.  a.  11.  491.  not.  a- 
Per  quali  operazioni  sia  necessario  II.  491.  Qua- 
le sta  la  sua  forza  5ao-  Hà  sempre  la  data  certa 
I.  436.  not.  c.  Il  giuramento  decisorio  pub  defe- 
rirsi anche  contro  di  esso  II-  535.  not.  b. 

Atto  'legittimo  cosa  fosse  presso  i Romani  I.  a38. 

Atto  rispettoso  quando  , e come  debba  precedere  il 
matrimonio  I-  48.  num.  4.  e segg. 
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. Attore  noD  k ^iti  obbligato  a indicare  il  notte  preciso 
dell’  azione  , che  voglia  proporre  II.  746*  A quali 
conseguenze  si  esponga  per  T eccesso  della  sua  do- 
manda 83o.  e segg.  Quando  sia  obbligato  a dar 
cauzione,  0 a depositare  una  somma  I.  3t*  msm.  3. 

II-  85o.  num.  5.  6. 

Avallo  cosa  sia  il.  460.  not.  a.  Quali  siano  i s^oi  effcas 
ti'  5o6. 

Avaria  cosa  sia , e di  quante  sorti  II.  665.  not.  a.  In 
quanto  tempo  si  prescrivano  le  azioni  dipendenti  \ 
da  essa  - 1-  a 18.  num.  a. 

Avo  come  goda  un  ombra  di  patria  potestà  1-  38.  not. 
a.  Y.  Ascendente  ' 

Avouè  V.  Patrocinatore  . 

Autentica  Praeterea  Cod.  unde  vir  et  ux,  come  con- 
servata dal  Codice  I^apoleone  I.  36j(.  not.  a. 

•“  Hoc  ttisi  Cod.de  solution,  è abolita  II.  695. 
not.  a. 

Autentico  atto  Y.  Atto  autentico  • 

Avvocato  quando  non  possa  comprare  delle  Utili.  648 
n(im.  4.  Come  debba  contenerti  d'  avanti  ai  Giu- 
dici 893. 

Azione  cosa  sia  II*  744*  e stg.  Se  «ende  a rivendicare 
uno  stabile  , diviene  stabile  per  l’ oggetto  , cui  ^ 
applica  I-  148*  num.  3.  Diversamente  è mobile  per' 
determinazione  della  legge  149.  num.  a.  Quindi 
r azione  per  correggere  la  lesione  è sempre  mobi- 
le, in  grazia  della  scelta  conceduta  al  ledente  t4S> 
noh  b-  L'attore  non  è piii  obbligato  ad  indicarne 
il  nome  preciso  II.  746. 

Azioni  in  genere.  Àdjectitiae  qualitatis  II.  Hi.e  stgg. 
Arbitrarie  796-  Di  Buona  fede  ivi  . Civili  787. 
Contrarie  8o3.  Dirette  761- 8o3-  Edilizie  787.  In 
rem  scriptae  774.  c segg.  In  simplum,  duplum , tri* 
plum,.quadruplum  804.  Miste  784.  793.  Noxali 
7^.  not.  a.  779.  839.  Penali  793.  Perpetue  85->. 
Peraonali  773.  e regg.  Possessorie  Y.  interdetti  . 
Pregiudiciali  760.  Pretorie  787.  Reali  78  >.  e segg. 
Rei  persecutorie  798.  al  Solido  , o a meno  del  So- 
lido 807.  di  Stretto  gius  796.  Temporali  8S Tiaa- 
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^ sitorie  o'  nò  «gU. eredi  « o'coDtrQ  gli  erodi  85^. 

• Utili  791-  - 

‘Azioni  in  specie-  Ad  exhibcndum  II.  780.  Aquae  pia- 
’ vi»  arcendse  781'  Commani  dividundo  788-  Con- 
dictione  furtiva  Gondictione  dell’  Indebito 
680.  e segg.  Gondictione  ob  turpem  caasani  468. 
wCoofes8oria76a.  a segg.  De  in  rem  verso  8ia.  835. 
De  pasta  pecorum  74».  De  pauperie  ivi  . De  pe- 
'culio  810.  835.  Esercitoria  835.  r amiliae  erciscun- 
> dae  785.  Finium  regundoram  I.  181.  rm/n.  4.  371. 
not-  b.  II.  785.  e seg.  del  Furto  II.  738.  Institoria 
835.  Ipotecaria  768.  Negatoria  762.  e segg.  855. 
Pauliana  770.  Petizione  dell’  eredità  764.  785. 
Publiciana  755.  Quanti  minoris  557-  not-  a.  Que- 
rela dell’  inofiìcioso  I.  298.  II.  767.  Quod  metus 
causa  II.  775.  Redibitoria  557.  c seg.  Rescissoria 
758.  Revindicazione  763.  Serviana  768.  Tribnto- 
ria  835.  Vindicazìone  783. 

Azioni  della  Legge  cosa  fossero  presso  i Romani  I.  a38- 
Azone  . Sua  dottrina  |ier  la  successione  in  capita  dei 
bglj  dei  fratelli  è riprovata  dal  Codice  Napoleone 
I.  357.  not-  d. 

B 

benefizio  della  competenza  cosa  sia  II.  816.  Come  e 
quando  si  conceda  817.  e segg-  Non  sì  dà  più 
; per  la  fatta  cessione  dei  beni  7O7.  not.  b.  818. 
Benefizio  dell’  Inventario  .Inventario  . 

Benefip  dei  mallevadori  V.  Mallevadore  . 

Besse  forma  i due  terzi  dell’  asse  I.  282. 

Bianchi  non  possono  contrar  matrimonio  con  i Negri 
I.  47*  num.  7. 

Biglietto  all’  ordine  cosa  sia  II.  5i3.  Come  differisca 
dalla  Cambiale  814.  In  qual  tempo  si  prescriva 
l'  azione  nascente  da  esso  I.  219.  num.  4.  Il  ter- 
mine al  pagamento  s’  intende  apposto  in  favore 
'del  debitore  , e del  creditore  II.  446.  not.  b. 
Biglietto  al  latore  cosa  sia  II.  5o6.  not.  a.  639.  ro(.  b. 


. Digitized  by  Coogle 


; 

Binubato  quali  effetti  produca  I.  77.  not.  à.  8a.  not.  a. 
83.  num.  i.  a.  87-  num.  3-  4.  193.  tuiiji.  6.  a3a« 
num.  a.  a8o.  num..  6. 

£o//o . La  contravvenzione  alla  legge  del  bollo  resta 
sanata  dalla  morte  del  contravventore  I.  a54.  not. 
b.  aS8.  not.  c.  II.  867.  not.  c-  Se  una  ricevuta  è 
nata  fatta  in  foglio  bianco  , contro  la  legge  del 
bollo , chi  debba  pagarne  1'  ammenda  li.  696.. 
not.  d.  . 

Bosco . L' uso,  e il  taglio  de'  boschi  è regolato  da  leggi 
particolari  I.  204.  not.  a. 

Braccianti-  In  quanto  tempo  si  prescriva  l'azione  per 
le  loro  mercedi  I.  219.  nwn.  i.  Quale  sia  il  loro 
diritto,  se  trovano  un  tesoro  nel  fondo  altrui  162. 
not.  a.  Le  loro  obbligazioni  non  hanno  bisogno 
del  buono  II.  Sai.  num.  2. 

Brina  si  riferisce  ai  casi  fortuiti  ordinar]  II.  588. 
not.  d. 

Buona  fede  cosa  sia  I.  21 1.  Si  presume  aii.  num.  3. 
II.  529.  num.  3.  Quali  diritti  dia  al  possessore 
, per  l’acquisto  dei  frutti  I.  172.  aii.  not.  b.  Péfr 
quali  prescrizioni  sia  necessaria  211.  num.  i.  217- 
num.  2.  Quali  effetti  produca  per  la  ripetizione 
dell'  indebito  II.  682. 

Buono  in  tutte  lettere  quando  sia  necessario  per  la  va» 
lidità  delle  scritte  private  IL  S21.  num.  a. 

c 

Caccia  è regolata  da  leggi  particolari  I.  i55.  160. 

Calunnia  ( giuramento  di  ) dei  Romani  non  è più  iti 
uso  presso  di  Noi  li.  534.  not.  a.  87S.  e seg. 

Cambiale  cosa  sia  II.  Soo.  Tratta  da  piazza  a piazza  è 
per  se  stessa  un  vero  oggetto  di  commercio,  ed  as- 
alla  cattura  personale  anche  i non  com- 
mercianti Sia.  num.  9*  824.  not.  a.  A quali  ope- 
razioni dia  luogo  5o2.  Chi  possa  trarla,  girarla  , 
accettarla,  garantirla  Su.  Quali  siano  i suoi  privi- 
legi 450.  num.  8-  Sia.  £ soggetta  anch'essa al  giura* 
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A«nto  deeiaorio  SBS.  tiot.  h-  Il  termine'  della  »tir 
densa  a’  intende  apposto  in  favore  del  debitore  , e 
del  creditore  446.  not.  b.  Sia.  nu/n.2’  Come  diffe- 
risca dal  taglietto  all'  ordine  514.  In  qual  tempo 
si  prescrivano  le  azioni  che  produce  I.  319.  numi 
4.  II.  Sia.  num.  i3. 

Cambio  dei  coscritti  V.  Coscrizione . 

Cambio  marittimo  cosa  sia  II.  664.  Se  si  vuole 

• creare  dal  capitano  a carico  dei  proprietarj  del 
legno  , quando  esiga  un  mandato  speciale  , ed  au<- 
tentico646.  num.  io.  649.  num-  i.  Quali  siano  gli 
obblighi  del  somministratore  cambista  665.  Quali  i 
doveri  del  debitore  666*  Quando  si  prescriva  Tazio* 
ae  , che  produce  I.  ai8.  num.  5.  Quando  sia  uul* 
lo  IL  4>6^. 

Cancelliere  quando  non  possa  comprare  liti , o diritti 
litigiosi  IL  548*  num.  4.  Del  Ciudice  di  pace  de- 
ve assistere  il  suo  principale  per  gli  atti  dell'  eman* 
cipazione  I.  7^.  > e della  elezione  del  tutore  testa- 
mentario 83. 

Caparra-cotti  sia  , e qual  forza  abbia  II.  56$.  V.  Veor  i 
dita  . 

Caro /ortuiro  da  chi  si  debba  soffrirei.  386.  Ordina- 
rio , e Straordinario  II.  688.  not.  d. 

Cassazione  ( Corte  di  ) quando  possa,  o debba  doman- 
dare al  Consiglio  di  Stato  T interpetrazione  au- 
tentica della  legge  I.  19.  not.  a.  Ogni  domanda  in 
Cassazione  nelle  materie  civili  , correzionali  , d 
di  polizìa  , deve  essere  preceduta  da  un  deposito 
a titolo  di  ammenda  II.  85o.  num.  6.  Limita  per 
gl’indigenti  ivi  not.  b.  I Giudici  di  essa  , il  Pro- 
curatore generale  , e i suoi  sostituti , sono  dispen- 
sati dall’  accettare  tutele  I.  i3a.  nùm.  a. 

Cattura  personale  in  materia  civile  quando  permessa. 

II.  8ao.  e segg.  Quando  si  possa  stipulare  8z6.  In 
quali  casi  possa  il  Gindice  negarla  , 0 decretarla 
8a3.  e segg.  Come  si  debba  eseguire  I.  Si.  not.  c. 

II.  828'  e teg.  Quali  siano  i suoi  effetti  829.  Re* 

‘ sta  impedita  dalla  cessione  dé’  beni  /oS.  707. 

Causa  per  Liu  Y.  Lite  • 
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Cauta  dt*  contratti  qa'ati  debItNt  mere  II.  468<  Von  t 
necessario  che  sia  espressa  ivi . Turpe  come  pre- 
giudichi all’  obbligazione  ivi. 

Causa  finale  , o impulsiva  quale  I.  3*4.  Regole  per 
il  legato  lasciato  sub  eaussa  ivi . 

Causa  pia  non  può  accettare  donazioni  o legati  senzk 
la  precedente  autorizzazione  Sovrana  l.a8o.  num. 
4.  II.  num.  3.  1 testamenti  in  sno  fiivore  $<y 
no  soggeni  alle  formalità  ordinarie  I.  a6a. 

Cautela  del  Socino  come  conservata  presso  di  Noi  t< 
375.  not,  a. 

Cauzione  in  genere  V*  Mallevadore' 

Cauzioni  in  specie  . Damni  infecti  li.  4S7.  De  dolo 
4^9-  De  pretio  restituendo  46 1 . De  rato  46$.  De 
servo  perseguendo  460.  Legatorom  servandorum 
causa  458.  Muciana  I>  a88.  /<um.  8.  II.  446.  not.c. 
Rem  pupilli  salvam  fore  I.  127.  II.  46*. 

Cena  recta  , o in  sportala  cosa  fosse  presso  i Romani 
li-  8o5.  not.  0. 

Censo  consegnativo  V.  Prestito  fruttifero  ■ 

Censo  Vitalizio  V.  Vitalizio  . 

Cessione  de’ beni  cosa  sia  II.  706.  La  volontaria  prende 
norma  dalle  convenzioni  delle  parti  707.  La  giu- 
diciale  come  si  regoli  ivi  • A chi  si  neghi  707- 
num.  a.  78  j.  num.  4.  Quali  siano  i suoi  enetti 
707.  num.  5.  4. 

Cessione  dei  diritti.  Sua  origine  II.  6S0.  Sua  forza 
65i.  710.  Hot.à.  Sua  notincazione  63i-l*ro  soluto, 
o prò  solvendo  ivi  not.  b.  Se  il  diritto  è litigioso, 
come  riprovata  848.  nutn.  4.  65a.  e seg. 

Chirografo  V.  Scrittura  . 

Chirurgo  come  sia  incapace  di  ricevere  donazioni , o 
legati  I.  z8o-  num.  3.  Quando  si  prescriva  la  sua 
azione  a 19.  num.  a. 

Chiusura  dei  fondi  contigui  quando  si  possa  domanda- 
re a spese  comuni  I.  371.  not.  6. 

Cieco  qual  testamento  possa  fare  I-  a68.  not.  c.  Perchè 
non  potesse  presentarsi  personalmente  in  giàidizi» 
nei  tribunali  Romani  II.  893. 

Clausula  codicillare  se  oggi  possa  esser  utile  I.  343. 
not.  b. 
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Codice  Napoleone  qoSnda  f>ùbblicato  I.  io.  Di  proce* 
. duracirilc  ii.Dicommercioia.il.  636.  Penale 
I.  i3. 

CoefiriZ/o  si  confonde  Col  testamento  I.  .^42.  t,  ' 

Cognazione  civile  Yk  Adozione'  Naturale  V,  Con^an^ 

< guinità  i ' • 

Collaterali  Y,  Matrimonio.,  Saccessione  , 

Collazione  quando,  e come  debba  farsi  tra  i coeredi 
I.  284.  not.  b' 

Colonia  parziaria  cosa  sia  II.  63c.  Regole  riguardane 
ti  il  principio  , la  continuazione,  e il  termine  di 
essa  63r.  e segg.  Il  Colono  pàrziario  quando  sia 
soggettò' alla  cattura  personale  I.  171.  not.  a.  II. 

“ 8aS.  num.  a.  • . 

CoZore  diverso  quando  impediscali  matrimonio  I.  47. 
num.ì  7.  . 

CoZ^ia  cosa  sia.!.  384.  Lata , lieve,  lievissima  ivi . In 
astratto  , in  concreto  ivi  not.  a.  Sua  imputabilità 
ivi . 

Commercio  era  poco  favorito  dai  Romani,  e perchè  II. 
635.  Le  materie  di  commercio  , qualunque  sia  il 
loro  meritò  , possono  ammettere  la  prova  testimo- 
niale 5 18.  num.  a.  800.  num.  5-  Il  ministero  dei 
patrocinatoti  è escluso  dai  Tribunali  di  commer- 
cio 844.  nurn.  i.  Quindi  chi  vuole  essere  sentito 
per  altri  deve  essere  munito  di  mandato  speciale 
649.  nuitt-  5.  Se  il  minore  emancipato  è commer- 
ciante si  reputa  come  maggiore  1.  78.  not.  a.  Le 
cose,  che  non  tono  in  commercio,  non  si  possono 
contrattare  II.  467.  Quali  siano  ivi'  V.  Assicur.t- 
zione  , Biglietto  all’  ordine  , Cambiale  , Cambio 
marittimo  y Fallimento  , Noleggio  , Società  di 
Commercio  y Tribunale  di  commercio  . 

Comrnis.toria  legge  cosa  fosse  lì.  566.  Oggi  procede  im- 
plicitamente per  tutti  i contratti  bilaterali  ■ ivi. 

Commissorio  patto  è proibito  nel  pegno  I.  41 3.  not.  b. 

Commistione  come  dia  il  dominio  delle  cose  mescolate 
I.  168. 

Commodato  cosa  sia  I.  396.  Quali  siano  gli  obblighi 
- del  comBwdAate  397-  Quali  i doveri  del  comma- 
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-!  • datario  L 39».  ^ 

da  esso  non  ammette  compensazione  .1.  398.  num. 

I».  ^ 

ritenzione  I.  398.  «or.  /.  Suoi  requisiti 
- , Suoi  effetti  /ai.  Per  quali  debiti  non  proceda  I.> 

^ 398.  num.  4-  403^  »«»»•  3.  H.  72»,  731.  , 

legato  fatto  al  creditore  , per  regola  non  s intende 
‘ - fatto  in  compensazione  del  credito  I.  3a6.  num.  4. 
Competenza  V.  Benefizio  della  tompetenza  . . 

- ito  IK  761-  numi  3.  , nè  sopra,,  le  ^u«c  alimenta 

rte  49I  noi.  a.  11  lodo  degli  arbitri  come  possa 

■ . dare  1’ Ipoteca  giudiciale,  1.  4^6.  no*.  «•.  ' 

Comime  come  possa. transigere  1 1 . 49&-  nwn.^-  tiom 
""Tolsa  locaFe  a lungo  «mpo  i 

r 678.  rior.  ò.  Ha  ■ l’ ipoteca  legale, wpra  1 ^em  d^- 
suoi  amministratori  I.  425-  num-  3.  Può 
gere  i particolari  a cedere  P uso  della 
Lce’ssaria  aisèoi  abitanti  181.  «««••  *; 
ria  di  prescrizione  è parihcata  ai  privati  209. 

ComumóL^fovzata  è aborrita  dalle  leggi  1-  i65.  num- 
I.  a83.  not.  a.  U.  618.  nof-  6.  . ■ , .. 

Comunione  tra  marito  e moglie  , e suoi  * « ‘ ‘ 
Condictionc  cosa  fo«e  presso  1 Romani  U..77a- 
ti  »•*  p’wrfiv»  V.  Azioni  i»  specie  i. 

- Dell’  Indebito  V.  Indebito  ■ ■ < _ ^ i 

I Db  turpem  eetutamy  o fine  cau^sa.  • UU 

Coruiietoiie  cosa  sia  T.  287.  Di  quante  sorti,  «vi.  Re- 
gole per  le  condiaioni  apposte  alle  donazioni  224. 
:,ì  «8.  Ai.  testamen(n.  a8R...Ai  contratti  H-  443. 
Conduttore  , Conduzione  V-  Locazione  - ■ 

CondonqxioneiekdAitarint\ot\unc{^mtn^^^^^ 

cepita  Ubena.il  debitore  II-  714.. 

, ii.  'dire  sentita  629.  num»  i4‘  7j3.-.  Quan  0 gio 

Confessione  gÙMlinuile^  tono»  Non  pn^  fars 
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d>l  procuratore  senxa.  un  tiundaeo'  speciale  649* 
3.  Qnali  siano  i suoi  effetti  $29.  num,  io. 
S3a.  68$.  not.  e. 

>»•  Stragiudiciale,  e suoi  effetti  11.  S33.  685.  not-  e. 
Confettoria  azione  Y.  Azioni  in  specie  . 

Confini.  Loro  appoiìizione  , o retcificaaione'  I.  181. 
uam.  4.  371.  not-  6.  La  loro  traslqpazione  , o 
soppressione  come  panica  li.  786.  net.  a. 
Confusione  delle  cose  come  dia  il  doimnio  di  esse 
1.  168.  * 

Dei  diritti  quando  segna  , e quali  siano  i snot 
effetti  11.  733.  e segg.  Quando  resti  impedita. 
1.  Sii.  num.  a.  II.  724.  Quando  possa  svanire 
* 7»4-  nuin-  a*  • '« 

Coniglj  quando  si  reputino  stabili  par  destinazione 
1.  148.  nuns.  a.  Se  cangiano  coro  mutano  pa- 
' drone  lòA-  nvun.  6. 

Conjuge  quando  , e oome  succeda 'all’  altro  coajuge 
V.  Saccesaione . <• 

~ — * Binubo  Y.  Binubato  . 

^ Nel  resto  Y.  Matrimonio  t Marito  > Moglie  . 
Contanguinità  come  impedisca  il  matrimonio  1.  47. 
nAm.  I*  a.  Come  formi  eccezione  contro  i testi- 
moni II.  Sa4<  num.  t.  a.  Come  dia  i diritti  di  sue* 
cessione  Y.  Successione  . ' 

Consegna  Y . Tradizione  . • ■ ' 

Consegnazione  della  cosa  dovuta  come  debba  farai 
per  ottenere  la  liberazione  li.  7oa-  Quali  siano 
I suoi  effetti  703. 

Consento  resta  viziato  dall’  errore  , dal  dolo  , e dalla 
violenza  !•  a 3.  II.  465.  Senza  consenso  non  pub 
esservi  nè  matrimonio  , pè  contratto  1.  46.  au/n. 
I.  11.  465.  537.  S44.  Da  prestarsi  in  giudizio  per 
mezzo  di  procuratore  esige  nn  mandato  speciale 
IL  649.  num,  3.  ' ‘ 

Consensuali  contratti  quali  siano  II.  $37.  • segg- 
Consiglio  come  differisca  dal  mandato  II.  643. 
Consiglio  di  famiglia  come  praticato  dai  Romani  • 
come  da  Noi  l.  84.  Di  quali  , e quante  persone 
sia  composto  48.jsot’  e.  85.  Chi  vuole  iaterrenii- 
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p«r  mezzo  di  proetiratore  deve  munirlo  di 
mandato  speciale  1.  86.  II.  649.  lutm.  a.  Chi  pos- 
sa domandarne  la  convocazione  i-  86.  Chi  debba 
convocarlo  ivi  • Quali  siano  le  sue  competenze  87. 
Consolidazione  come  estingua  le  servitù  I.  187^  num. 

3.  Come  Tusofrutto  ano.  num.  3.filel  resto  V.  Con* 
fusione  dei  diritti.  ì l ■ * 1 

Consueiudine  cosa  sia  I.  a6-  Quali  deblnno  essere  i 
suoi  requisiti  ivi  . Quali  consuetudini  siano  state 
conservate  dal  Codice  Napoleone  37. 

Consulente  giudiriario\'  Prodigo  . ' 

Contestazione  della  lite  cosa  sia  , e quali  siano  i suoi 
effetti  11.  853.  not.  a.  . . 

Conti  Y-  Jiendimento  dei  Conti  . i * 

Contratto  cosa  sia  1.  873.  Oggi  si  confonde  col  patto,  e 
con  la  convenzione  373.  Di  quante  sorti  pòssa  es- 
sere 373.  Aleatorio  1.  377.  Il-  658.  Di  Beneficen- 
za 1.  376.  BilateraLsi,  o sinallagmatico  I.  376.  IL' 
Sai.  not.  d.  Certo  1.  877.  Commutativo  876.  Con- 
sensuale 1.  378.  II.  537.  e segg.  Fenebre  V.  Pre- 
stito fruttifero  ■ Innominato  1.  374.'  Letterale  1. 

• 3v8.  II.  486.  e segg-  Di  Nóleggio  Noleggio  , 
Nominato  1-  874.  Reale  678.  387.  e segg.  Verba- 
le II.  440  e segg.  Unilaterale  , o monoplenro  1- 
376.  Quali  condizioni  siano  necessarie  per  la  vali- 
dità dei  contratti  1 1 . 464.  e segg.  Come  s' ìoterpe- 
trìno  443.  Per  regola  nuocono  e giovano  ai  soli 
contraenti  444>  Quando  anche  ai  terzi,  ivi. 
Contravvenzione  V.  Delitto  . 

Covenzione  oggi  ti  confonde  col  patto  , e col  contratto 
J.  373.  Lecita , e onesta  deve  eseguirti  a3.  V.  Conr 
tratto . t * 

Convenzioni  matrimoniali  V-  Matrimonio  • 

Copia  qual  prova  faccia  11.  5i8.  not.  a.  5ao. 

Correo  \.  Solidaiità  . r 

Cosa  di  quante  torti  possa  essere  I.  147.  Comune  iSt. 
Corporale  i5o.  Incorporale  ivi.  Mobile  149.  Di 
Nettuno  i55-  Di -Particolari  1S4.  Pubblica  iSa. 
' ' Religiosa  1 55.  Sacqa  ivi . Sanu  ivi  • Stabile  148. 
Di  Università  iS3.  . t 
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, •—  Fuari'di  commercio  Y,  Commercio  • • . • 

^ Furtiva  come  ti  posta  rivondicare  dalle  mani  de^ 
> terzi  I.  ai5  not.  a.  II.  jì\.  num.  7.  ■ 1 

Ciutiicata  quando  sia  tale , e qual  forza  abbia  I. 
19-  not.  b.  II.  5a8  not.  b.  1.  > 

Coscrizione . 1 Giovani  , che  non  hanno  soddisfatto  al- 
le leggi  della  Coscrizione  , tono  indegni  di  succe- 
dere, e i incapaci  di  ricevere  donazioni,  o legati. h. 
Z79>  num.  4.  dS3.  not.  d.  La  specnlazione  di  farsi 
sensale  per  i Gamb)  dei  Coscritti  è contraria  all’ 
ordine  pubblico  11.  468.  not.  c.  > 

Cottimo  come  si  faccia, *e quali  effetti  produca  II.  594. 
Qual  privilegio  dia  al  Cottimante  sopra  lo  stabile 
fabbricato,  o ristaurato  1- 437.  nun».  4.  Il-  594- 
• not.  b.  Quando  si  prescriva  1'  Obbligo  della  manu- 
> tenzione  del  lavoro  1.  ai8.  num.  6.  594.  num.  8. 
•Creditore  può  esercitare  tutti  i diritti-  non  esclusiva- 
mente  personali  del  suo  debitore  , e impugnare  gli 
atti  fatti  in  sua  frode  I.'  300.  num.  7.  209- num. 
r.'3.<II.  444*  num.  a.  num.  3.<  • i:.t  ..  -i 
■Crime  V.  Delitto,  .'il-,. 

. Culto  ( Ministri  del  ) quando  siano  incapaci  di  rice- 
. vere  donazioni,  o legati  I-  aSo.  num. i3«.  Quando 
; siano  scusaci  dalla  tutela  1 3a.  not.  b. 

■ Curatore  dii  quante  sorti  fmse  presso  t Romani,  di 
quante  I sia  presso. di  Noi . I.  107.  e aegg;  Perchè 
I > non  sia  più  obbligato  a sathdare  137.  Site,  scuse 
ia8.  e segg.  Se  è debitore  per  causa  della  sua  am- 
ministrazione , non  è ammesso  alla  cessione  giudi- 
I ‘ eiale  dei  beni-  11.  707.  num.  a.  < . .1  '-t-  .1  .-»•> 


. . 'ì-  X 


•il'  .i:  j.i-i'irl  • ■ . * 

Danno  cosa  sia  I.  38a-  II.  777.  Come  e quando  debba 
riparasi  I.  383^  e segg.  II.  73440  segg.  Il  danno  date, 
: ' pressoi  Romani  formava  un  delitto  privatoli.  738. 
■ Dantù  ie  interessi  cosa  siano  .Il  370.  not.  b.  Possono 
4ar  luogo, alla  cattura. personale  del  debitore  11. 
8a5.  num.  $.  iC,  > . ; f : i 
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Data  eerta'ii  un  docameato  eone  si  aeqùilti  I.  436. 
not.  c. 

Decozione  come  differiscs  dal  fallimento  1. 439.  not.  a. 

Decreto  Imperiale  qaando  debba  dirsi  promulgato  I. 
^4.  not.  a. 

Decunce  cosa  fosse  I.  a8a. 

Degradazione  civica  è una  pena  infamante  !•  6S. 
not.  b. 

Dejezione  de'  corpi  solidi  sopra  un  luogo  , ore  si  pas» 
sa  , come  punita  II-  789  e seg.  ^ 

Delitto  cosa  sia  II-  726.  Produce  nel  delinquente  una 
doppia  obbligazione  736.  730.  num.  i.  Quindi 
sempre  dà  luogo  all'  azione  penale  , talvolta  alla 
rei  persecutoria  795.  num.  i.  Presso  i Romani  era 
pubblico  , o privato  728.  Presso  di  Noi. tutti  i de* 
litti  sono  pubblici , almeno  quanto  alla  pena  739. 
Più  delinquenti  sono  tenuti  solidalmente  450. 
num-  9-  7§o-  num-  a.  Ammette  sempre  la  prova 
testimoniale  5 18.  num.  5.  7S0.  nurn.  3.  '' 

Demanio  quando  e come  succeda  alle  eredità  vacati* 
ti  1.  354.  36i.  Nel  resto  V.  Stabilimenti  pub- 
blici . 

Demente  come  debba  interdirsi  I.  iii.  e segg.  Non 

ftuò  coiìtrar  matrimonio  46.  num.  i.  Non  può 
ar  testaménto  268.  num.  3.  Non  può  obbligarsi 
li.  4^^-  ‘ 

Deperizione  della  cosa  dovuta  V.  Perdita  . 
Deportazione  è una  pena  afflittiva  e infamante  « che 
importa  la  morte  civile  I.  3o.  63. 

Deposito  cosa  sia  I.  401.  Volontario  , « suoi  effetti 
402.  e segg.  Necessario  40S.  e segg-  II.  795.  nutn. 
2.  824.  num.  I.  È lo  stesso  all' incirca,  che  il  mi- 
serabile dei  Romani  I.  401.  not.  c.  Irregolare  ivi. 
L*  azione  nàscente  da  deposito  non  ammette  com*. 
pensazione'  I-  408.  num.  3.  II.  722.  num.  2- , ed 
impedisce  la  cessione  giudiciale  dei  beni  I.  403: 
not.  e'.  II.  707-  num.  a. 

Della  cosa  dovuta  \ Consegnazione. 

Deunce  cosa  fosse  I,  282. 

Dilazione  V,  Termine  * i - ' • • * ' 

Tom.  J4»  3p 


Digilized  by  Google 


466 

Discendenti  eomc  poNUis  caatrar  matridioiiio,  viven- 
ti i loro  ascendenti  I*  48.  num.  3.  e segg.  Devo- 
no gli  alimenti  ai  loro  ascendenti  , ed  hanno  di* 
ritto  di  avergli  da  loro  1.  371'  not.  a-  11.  819. 
not.  a-  Sono  eredi  legittimi  di  essi  1.  354.  e segg, 
358.  e segg.  V.  Figlio  , Successione  . 

Diseredazione  • Sua  storia  preuo  i Romani  1.  370.  Og- 
gi non  è più  ammessa  §9.  num.  5-  37$.  num.  3. 
'Divisibile  obbligazione  Y.  Obbligazione  . 

Divisione  ( benefìzio  della  j Y.  Mallevadore ■>  ' 

Divisione  dell’,  eredità  come  ti  faccùi  1.  383.  e segg. 
Oggi  è un  atto  dichiarativo  , e nop  attributivo  di 
proprietà  384.  not.  e.  Come  i dividenti  si  deb- 
i»no  l'evizione  a 18.  num.  5.  384.  num.  9.  487. 
num.  3.  II.  461. 

Delle  cose  sociali  come  debba  farsi  li-  619. 
Divorzio  come  , e per  quali  motivi  ti  possa  doman- 
dare I.  63.  L’  attore  deve  domandarid  in  persona 
II.  844.  not.  a.  , e quindi  non  può  istruire  la 
causa  per  mezzo  di  procuratore  644.  num.  i. 
Quali  siano  i suoi  efretti  1-  63-  not.  c.  Come 
impedisca  un  nuovo  matrimonio  46-  num.  5.  47. 

" num-  5.  6. 

Dodrante  forma  i tre  quarti  dell*  asse  !..  a8a- 
Dolo  è contrario  al  consenso  I.  a3.  II.  46$.  Come, 
e quando  vizj  i contratti  II.  46S.  Come  obbli- 
ghi alla  riparazione  del  danno 'I.  383.  Non  si 
presume  I.  383.  not.  a.  II.  S3o.  num.  i.  Limita  trat- 
tandosi di  presunzione  legale  5a6.  not.  a.  5a8. 

numi  I-  • ■ 

Domanda  eccessiva  fatta  in  giudizio  a quali  conse- 
guenze porti  I.  83o-  « segg. 

Domestico  V.  Servitore  . ' 

Domicilio  . É in  facoltà  dell'  attore  il  convenire  II  reo 
o al  domicilio  reale  , o all’  eletto  I.  367-  not.  b.  11 
cessionario  , che  vuole  cangiare  il  domicilio,  elet- 
to dal  cedente  nell’  iscrizione  del  credito  ceduto  , 
deve  presentare  uUa  cessione  autentica  li.  491. 
num.  i5. 

Dominio  cosa  sia  I-  *57.  Sua  causa  prossima  , e.  reioo- 
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ta  *'t58>  Modi  per  àcqniaterlò  tS8.  849*  Niuno  è 
tenuto  a cederlo , te  non  per  causa  di  pubblica 
utilità  I.  i8a.  num-  1.  371-  not.  b.  II.  545.  Si  per- 
de dal  morto  civilmente  I.  3o.  Li|  prova  di  «sso 
fù  detta  diabolica  I.  755. 

Donazione  tra  v^vi  cosa  sia  I.  aai.  Chi  possa  Farla 
aaa.  Chi  possa  i'iceverla  aa3.  a78.  e segg.  Quale 
sia  la  sua.  forma  aa4-  Il  procuratore , che  voglia 
accettarla  per  altri  , dev«  essere  munito  di  man- 
dato speciale  ed  autentico  L aa4.  not.  b.  II.  646. 
num.  3.  649.  num.  i.  Nulla  come  possa  ratifìcarsi 
647.  Non  resta  viziata' dalla' condizione  impossibi- 
le 1.  a88.  mun.  i.  Suoi  eflfetti  aaS.  Dà  il  dominio 
della  cosa  donata,  senza  bisogno  di  tradizione  i7S> 
num.  1.  Quando  possa  revocarsi  aa6. 11.  857.  num* 
a.  Il  diritto  di  revocarla  per  motivo  d’  ingratitu- 
dine si  prescrive  inno  anoo’l.  ai8.  num,  %.  226. 
not.  b.  ■ * 

In  favore  del  matrimonio  I.  127.  Sua  foroia 
aàS.  Suoi  effetti  339. 

' *-*  Tra  gli  Sposi  , o tra  marito  , e moglie  I.  aSc.  e 

*^8S- 

^ Per  cauta  di  morte  si  confonde  col  testamento 
I.  aae. 

Donna  come  possa  obbligarsi  li.  466.  not.  a-  Non  pùb 
intervenire  al  consiglio  di  famiglia  I.  85.  num.  3. 

' Limita  per  la  madre  , e per  le  altre  ascendenti 
WS  . Non  può  essere  testimone  ai  testamenti 
noi.- a.  a 58.  not.  e.  Se  nonO  commerciante,  aè  rea 
di  Stellioaato  , non  può  estere  camirata  per'debi- 
to  civile  II.  8a3.  num.  3.  V.  Madre  , Moglie, 
Vedova  . • 

Dote  cosa  sia  I.  58.  Sua  cotrituzione  $9.  Non  ti  piib 
domandare  dalla  hglia  , te  non  le  è stata  proniear* 
aa  ivi  not.  a.  Sua  conservazione  , e amministra- 
zione 60.  Quando  si  presame  pagata  al  marito  IL 
539.  num.  i3-  Sua  r«KÌcnzione  I.  61.  Non  hà  pri- 
vilegio sopra  i creditori  anteriori  ivi  , ma  V ipo- 
teca legale  in  favore  di  essa  ai  conserva  senza  i-* 
scrizione  61.  428.  num..  ».  ■ 
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Duplicazione  della  pena  quando  t‘  i4eòrre««e  pretto 
i Romaiti  II.  8o3.  Quando  t'  ùqicorra  pretto  di 
Noi  806.  I 

Nei  giudizj  civili  cota  fotte  II.  866- 

I 


Urei  devono  giurare  tecondo  il  rito  della  loro  reli- 
gione II.  535.  not.  a.  Quando  postano  aentirti 
opporre  1'  eccezione  del  non  numerato  danaro 
489*  not.  a. 

Eccesso  nella  domanda  a quali  conteguenze  esponga 
r attore  II.  83o.  e segg. 

Eccezione  cota  sia  li.  858.  e segg.  Di  quante  sorti  SSq. 
e segg.  Del  non  numerato  danaro  è abolita  pret- 
to di  Noi  489.  Limita  per  regola  contro  gli  Ebrei. 
ivi  not.  a- 


Edili  coiiili , e loro  Editti  presso  i Romani  II.  ^^88- 
Possono  in  certa  guisa  assomigliarti  ai  nostri 
* ' Maire s 790.  not'  a. 

Edilizie  azioni  V.  Azioni  in  genere  . 

Effusione  di  corpi  liquidi  sopra  i luoghi,  ove  si  suo- 
le pattare  , come  punita  . II.  ^39.  e seg. 
Emancipazione  cosa  sia , tua  forma,  e tuoi  cSetti  I. 
77.  78.  Se  posta  farei  per  procuratore  77.  not.  a. 
L’operata  ipio  juredzl  matrimonio  6a-  77, 
Enfiteusi'.  Sua  origine,  e natura  II.  59S.  e segg.  'Le- 
none ne  fece  un  contratto  particolare -538.  596. 
Delle  enfiteuti  non  perpetue  preetittenti  alla  leg- 
ge del  1790-  II.  600.  e seg.  Delle  perpetue  602. 
e segg.  Delle  creabili  in  futuré  . 6o5. 
Enunciativa  qual  forza  abbia  II.  5 18.  not.  a.  5ao. 
Erede  necessario  , volontario  , tuo  , estraneo  I.  3oo. 
Legittimo  354.  Come  succeda  nella  pienezza  dei 
diritti  del  morto  II.  864.  857.  I titoli  esecuto- 


ri contro  il  defunto  come  divengano  tali  contro 
di  lui  867.  nufn.  4.  L’  istituzione  degli  eredi 
non  è più  necessaria  nei  testamenti  I.  277.  Y. 
Eredità  , Inventario  , Legato  , Successione  . 
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JBredità  .coititi  póua  acqoiscafsi  , comti  ripudiarsi  I. 
3oa.  e seg.  Come  vendersi  II. -65i.  num-  5.  Di 
un  vivente  non  può  formare  soggetto  di  contrat^ 
to  467.  num  a.  Come  debba  dividersi  V.  Divi- 
sione . Quando  si  acquistino  i frutti,  di  essa  !• 
334-  V.  Adizione,  Divisione,  Inventario,  Ri- 
pudiiizione  , Successione 
— Giacente  , e suo  Curatore  I.  117.  « *egg. 
Errore  di  fatto  è contrario  al  consenso  II-  465-  niun. 
I.  Quando  e come  vizj  i contratti  465.  545.  55i. 
557.  Quando  nuoca  alla  Transazione  497-  498. 
Quando  all^  confessione  53a.  Quando  dia  luogo 
alla  ripetizione  dell’ indebito  680.  e segg.  Nel  no- 
me , 0 nella  dimostrazione  , quando  pregiudichi 
alla  validità  dell’  atto  I-  3a3.  Nelle  qualità  dei 
testimoni  quando  possa  salvare  il  testamento  a56. 
not.  a. 

Esecutore  testamentario  chi  sia  I.  345.  Chi  possa  es- 
sere 346-  Quali  siano  i.  suoi  diritti  3io.  not.  d. 
347.  Quali  i suoi  obblighi  348.  II.  45o.  nùm.  i. 
Esibire  cosa  signiBcbi  II.  780.  Azione  ad  exhiben- 
dum  .•  ivi  . 

Esiglio  è una  pena  infamante  I.  63.  not.  b.  ; 

Età  quale  si  richieda  per  contrarre  matrimonio  I. 
48.  num.  I.  Quale  per  far  testamento  a68-  num. 

а.  Quale  per  obbligarsi  con  atti  tra  vivi  63.  num. 

б.  num.  a.  II.  466.  Quale  scusi  dalle  tute- 
le I.  i33.  num.  1.  i3y.  num.  a.  Quale  sia  ne- 
cessaria per  l’adozione  V.  Adozione  . Quale  per 
r emancipazione  V.  Emancipazione  . Quale  per 
la  tutela  officiosa  V.  Tutela  officiosa  . Quando 
esenti  dalia  cattura  personale  II.  8a3.  num  i.  a. 

•“  Venia  dell’  Età  a chi  si  concedesse  in  Roma 
77-. 

Evizione  in  quali  contratti  si  debba  prestare  , seb- 
bene non  convenuta  II.  553-  Come  si  debba  nel- 
la cessione  V.  Cessione  de’  diritti  prò  soluto,  e 
prò  solvendo.  Come  nella  divisione  T.  284.  num. 
9.  Come  nella  vendica  II.  55a.  Quali  siano  gli 
^ obblighi  di_  chi  la  deve  554'  * fegg.  Quali  i do- 


4^0 

Tcri  di  chi  la  Teglia  reclamare^  5S8.  Quali  gli 
«fieni  della  riaunzia  ad  està  5S9. 

■ E . V ■ ■ 

• ft 

Fabbrica . Le  pietre , e gli  altri  materiali , che  la 
compongono,  «ono  stabili  per  destinazione  1. 148. 
num.  a.  Se  poi  è demolir»,  tornano  ad  esser 
mobili,  come  gli  sono  tnni  quegli  oggetti,  che 
sebbene  preparati , pure  non  sono  -peranche  sta- 
ti messi  in  opera  149.  not.  a.  Se  rovina , come 
obblighi  il  padrone  alla  riparazione  del  danno 
cagionato  ai  vicini  IL  457.  748.  V.  Architetto  , 
Braccianti,  Cottimo,  Muratore^  Muro,  Pre- 
scrizione , Privilegio  . • 

Facoltà  ( atti , o cose  di  ) come  pregiudichino  alla 
prescrizione  I.  ai 3.  num.  a.  314.  num.  4. 

Facoltativa  obbligazione  quale  sia , e come  difierisca 
dall' alternativa  • 1.  367.  not.  a. 

Falcidia  ( legge  ) presso  di  Noi  è abolita  • J.  338.* 

. Fallimento  come  annulli  i contratti  del  fiillito  anche 
precedenti  li-  466-  Come  impedisca  le  iscrizioni 
ipotecarie  I.  439.  num.  i.  Toglie  al  fallito  il 
^ benefizio  del  termine  a pagare  II-  446.  num  3. 
Se  è doloso  gli  teglie  ancora  il  benefizio  della 
cessione  giudiciale  dei  beni  707.  num.  a.  Scio-^ 
glie  la  società  618.  nìim.  4. , c il  mandato  657. 
num  3.  4-  Come  difierisca  dalla  decozione  I. 
439-  not.  a. 

Falsità  Quale  sia  l’ accusa  principale  di  falsità,  qua- 
le l’ incidente . IL  5ao.  not-  c.  Quali  i loro  ef- 
fetti 5ao.  Non  si  può  eseguire  veruna  transse- 
zione sull'incidente  di  falsità,  se  non  è stata 
approvata  in  giudizio  496.  net  b.  Chi  soccombe 
in  causa  di  falsità  incorre  una  multa  881.  num- 
5.  Tali  cause  non  possono  intentarsi  per  mezzo 
' di  procuratore ,,  se  non  è munito  di  mandato 
speciale,  'ed  autentico  646.  num.  5.  649.  num-  r- 
Prestato -il  giuramento  decisorio , cessa  ogni  que* 
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- ! r«U  4Ìi  falsità  535.  num,  3.  Cosa  debba  dirsi  del 
suppletorio,  e dell’estimatorio  536.  not.  d.  La 
falsità  della  causa  de’  contratti  gli  rende  nul- 
li 468.  Non  cosi  accade  per  1’  ordinario  , se  è 
falsa  la  dimostrazione , o la  causa  dei  legati  I. 
3a3.  e seg. 

Fatto  alieno  ( promossa  del  ) V.  Tento  . 

Fetura  degli  animali  è un  modo  naturale , per  cui 
il  padrone^deila  femina  fa  suo  il  parto  I.  164. 
num.  I. 

Fidecomrnisso-  Sua  origine  I.  aSi.  Sua  aboli- 
zione a90.  Sua  rìpristinaziane  ivi  num.  7. 

Fidejussore  Y'Mallovadoria. 

Fiera.  Quali  siano  i dicitti  di  chi  compra  in  fiera  le 
cose , che  non  sono  del  Tenditore  I.  ai  5.  not‘  a. 
II.  546.  not.  d. 

Figliazione  come  si  provi  , e quando  si  presuma  . 
IL  539.  Rum.  7.  761. 

Figlio  deve  in  ogni  tempo  onore  e rispetto  ai  suoi 
genitori  I.  aS.  871.  not.  a.  Deve  ai  medesimi  i 
necessari  alianenci,  e ha  diritto  di  reclamarli  da 
loro.  1.  371.  not.  a.  IL  819.  not.  a Quando 
debba  ad  essi  1’ usufrutto  de'  suoi  beni  F.  Usu- 
frutto legale . L’  azione  per  reclamare  il  suo 
stato  non  è soggetta  a prescrizione  I.  017.  noe.  a. 
II.  761.  Quando  obblighi  i suoi  genitori  II-  741. 
num-  I.  837.  Come  possa  contrae  matrimonio  , 
dessi  viventi  V.  Matrimonio  . 

' r*  di  famiglia  come  possa  obbligarsi  li.  838.  Co* 
me  possa  far  testamento  1.  260.  not.  a. 

M Adulterino , 0 incestuoso  non  pad  essere  ricop 
noseiuto  I-  a8o.  not.  c.  Non  può  ricercare  nè 
la  paternità,  nè  la  maternità  tei.  IL  761.  Non 
luocede  ai  suoi  genitori , ma  solo  ha  diritto  agli 
alimenti  I.  358.  È incapace  di  rioevere  da  loro 
donazioni , o legati , menochè  a titolo  di  alimen- 
ti 180.  not.  c.  ‘ 

Naturale  cpme  posta  essere  riconoseinto  I.  87. 
358.  not.  ò Come  possa  ricercare  la  maternità 
II.  761.  Quando  la  paternità  ivi.  $0  posaa  eàse- 
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re  adottato  dai  anoi  genitori  I.  69.  not.  f.  Come 
potsa  contiar  matrimonio  48-  num.  6.  7.  Non  è 
erède  de'  suoi  genitori , ma  hà  diritto  a una  quo- 
<ta  di  beni,  e talvolta  a tutti  I.  358.  e segg.  li* 
' > 85o.  num.  4.  873. «.Quanto  posta  ricevere  da  es- 
si per  donazione  , o per  legato  1.  a8o.  num.  a. 

Finestre  come  si  pòssaiio  aprire  nel  muro  proprio  o 
comune  1.  186.  num-  3. 

Firma  deve  farsi  con  lettere  alfabetiche  , e quindi  è 
di  niun  valore  la  pretesa  firma  fatta.' con  una 
croce  li."  Sai.  num.  1.  Cbi  nega  falsamente  la 
propria  firma  può  essere  soggetto  alla  cattura 
personale  8a5.  num.  4.  Chi  riclitesto  dal  Nota- 
. ro  per  firmare  , nega  falsamente  di  sapere , fà 
egli  un  atto  valido?  Sai.  not.  a.  V.  Scrittura. 

Fiume  navigabile  è di  pubblica  .pertinenza  1.  iSa. 
Come  anche  la  riva  ? ivi . 11  proprietario  confi- 
nante è obbligato  a lasciare  per  comodo  pubbli- 
co l’opportuno  marciapiede  sulla  riva  ivi  not.  a~ 
164.  num-  3.  i8a.  num.  1.  La  violenza  del  fiu- 
I me  come  dia , il  dominio  della  terra  svelta  da  un 
altro  tondo  164.  num.  14.  Y.  Acqua,  Alluvio- 
ne  y Alveo , Isola  . 

Fondo  dotale  V.  Dote  . 

Fonte  sebbene  privato  quando  debba  rilasciarsi  per 
comodo  di  uua  comune,  o di  un  villaggio  I.  181. 
num.  a- 

Foresta  V.  Bosco  . 

Forestiere  . Suoi  diritti  in  Francia  I.  3r.  Può*fa:' 
testamento  a68.  not-  a.  Quando  aia  incapace  li 
succedere  3i.  a8o-  num.  5.  Quando  sia  soggetto 
alla  cauura  personale  3i.  11.  834.  num-  6.  Jfon 
' è amiqesso  al  benefizio  della  cessione  giudisiale 
dei  beni  7C7.  num.  a.  Attore  nei  Tribunili  di 
Francia  quando  debba  dare  cauzione  . !•  3i.  II. 
85o.  num.  i. 

Fortificazioni  delle  piazze  sono  cose  pubbliche  . 
I.  i5a.  - . 

Fosso  divisorio  si  presume  comune  II.  529.  num-  .S- 

Fratello  non  può  centrar  matrimonio^  con  la  sorci!'» 
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I-  num.  fl.  Come  gucceda  ab  intestato  35^. 
In  nessun  caso  ha  più  diritto  alla  legittima  37 3. 
Se  goda  più  del  benefizio  della  competenza 
II.  817-  e seg.  , . 

Frode  V.  Dolo  . *' 

Frutti  naturali , industriali , civili , quali  siano  I-  ig6- 
not-  a.  Come  si  acquistino  dal  possessore  di  buo- 
na fede  iva.  aii.  not.  6.  Come  dal  marito  61. 
Come  dall'  usufruttuario  196.  199.  Come  dal 
compratore  li.  55i-  633.  not.  a-  Pendenti,  so- 
no stabili  per  natura.  I.  148.  num.  i. 

Frutto  del  danaro  V.  Interesse  . 

Fulmine  è un  caso  fortuito  ordinario  li-  588.  not.  d. 

Funerale  V.  Privilegio  . 

Furioso  V.  Demente  • 

Furto  presso  i Romani  era  un  delitto  privato  11.  728. 
Se  sia  più  o meno  grave  della  Rapina  782.  À 
quali  conseguenze  assoggetti  il  ladro  781.  Non 
lo  dispensa  dalla  rifusione  dei  danni,  quantun- 
que la  cosa  furtiva  sia  perita  casualmente  725. 
num.  5.  781.  num.  i.  t>o  esclude  dal  benefizio 
della  cessione  giudiciale  dei  beni  707.  num.  a.' 
781.  num.  4.  Y.  Azioni  in  specie  , Cosa  furtiva  . 

G 

Garanzia  V.  Evizione  , Mallevadoria  . 

Gelo  è un  caso  fortuito  ordinario  II.  588-  not.  d. 

Genere  cosa  sia  !•  390.  not.  a.  Non  perisce  mai  II. 
725.  Se  lasciato  per  legato,  a chi  appartenga  la 
scelta  I-  3a6.  num.  a.  Sommo  non  può  formare 
soggetto  di  contrattazione,  il.  467.  num.  6- 

Genero  quando  d^hba  dare  o ricevere  gli  alimenti 
dal  suocero  li.  819.  not.  a. 

Genitori  V.  Padre t Madre. 

Gestione  de’ negozj  cosa  sia,  e quali  effetti  produ- 
ca. II.  678.  e segg. 

Giorno  incerto  equivale  alla  «ondizioac  II.  446. 

Certo  V.  Termine . 
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Giudice  come  differirne  dal'  Magistrato  II.  44^* 

è la  stessa  persona  pubblica  798.  Suo  ufìzio  no- 
bile, e mercenario  891.  Sua  giurisdizione,  e im- 
* pero  V-  Giurisdizione . Rappresenta  l' immagine 
della  Diyiaitd  893.  Deve  sapere  le  leggi  ivi  . 
Non  può  far  capitale  dei  fatti , che  non  gli  sia- 
no stati  allegati , e provati  ivi , e neppure  della 
prescrizione  non  allegata  I.  109.  num-  a.  Non 
può  pronunziare  sentenze  in  via  di  disposizione 
regolamentaria  I.  19.  reot.  ò-  IL  893.  Non  deve 
far  caso  delle  riflessioni  politiche  o di  commise- 
razione 893.  Quando  possa  o nò  concedere  al 
debitore  un  termine  di  grazia  I.  369.  in  fin.  393 . 
num.  1.  II.  5io.  num.  3.  566.  not.  b.  588.  not~  c. 
695-  not.  b.  697.  730.  not.  d.  800.  e seg.  Quan- 
do debba , o possa  concedere  al  creditore  la  cat- 
tura del  debitore  II.  8ao.  e seg.  Gola  debba  fare 
se  manca  la  chiara  lettera  della  legge  I.  14.  IL  893. 
Non  deve  ricevere  donativi  IL  893*  Comcjnoa, 
possa  comprar  liti,  0 diritti  litigiosi  548.  nam.  4. 
Il  caso  ■pei'  V amico  è una  indegnità  riprovata 
893.  Come  sia  punibile,  te  ha  mal  giudicato  789  • 
e seg.'V.  Prise  4 partie  . Quando  possa  essere  ri- 
cusato 864-  num.  5.  6.  Y.  Ricusa . Quando  si 
prescriva  1'  azione  competente  contro  di  lui  per 
riavere  i documenti  consegnatigli  I.  ai8.  num-  5. 

—>  Di  pace  ótre  formare  l’atto  di  notorietà  in  ca- 
so di  assenza  di  un  ascendente  di  chi  voglia  con- 
trae matrimonio  L 48.  rtot.  6.  Interviene  aU'ado- 
ziorie  68.  à Ila  tutela  officiosa  73-  All' emancipa- 
zione 77.  Presiede  al  consiglio  di  famiglia  con 
voto  deliberativo  , e preponderante  85.  Lo  con: 
voca  86.  Riceve  in  tempo  di  peste  i testamenti 
I>rivilegiati  364.  Nelle  questioni  di  servitù  non 
ò competente,  se  non  nel  caso  che  il  giudizio  sia 
possessorio  IL  763.  not.  a-  Non  deve  ammetterò 
il  ministero  de’  Patrocinatori  844.  num-  i* 
Giudizio  V.  Attore  , Giudice,  Lite  , Patrocinatore  » 
Reo  . 

— Possessorio  V.  Giudice  di  pace , Interdetti  . 
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•-»  Ipoteca  giudiciale  Vi  Ipoteca  • 
f—  Spese  giudiciarie  V.  Privilegio  . 

Oiuoco  come  proibito  II-  669.  Quando  dia  azione  al 
Tincitore  , o diritto  di  ripetizione  al  perditore 
668.  e seg.  685*  nou  h.  8oo-  num.  a.. 

Giuramento  cosa  sia  II.  534-  Come  debba  prestarsi 

' 535.  not.  a.  644.  num.  3.  Giudiciale  , Stragiudi-^ 

ciale  , Assertorio  , Promissorio  534.  Decisorio 
535.  Suppletorio  5ai.  not.  i.  536.  800.  num.  5. 
In  litem , o estimatorio  536.  800.  num-  5.  Di  ca- 
lunnia non  è più  praticato  534-  not.  a.  876- 

Giureconsulto  - Suoi  doveri  I.  a.  18. 

Giurisdizione  cosa  sia  li.  883.  Volontarie,  Conten* 
ziosa  885*  888-  Mista  ivi  not.  a-  Ordinaria  , > 
Straordinaria  886.  889.  Propria,  Mandata  , Pro- 
rogata 887-  890. 

Giurisprudenza  cosa  sia  I.  a.  3.  18. 

Ciurcosa  sia  I.  18.  Pubblico  , Privato  ai.,  Katura- 
le  , delie  Genti , Civile  a a.  , Scritto,  non  scritto 
a4-  e segg.  Suoi  oggetti  a8- 
Adcrescendi  cosa  sia  I.  33o.  Come  differisca 
dal  gius  non  decreseendi  ivi  not.  c.  Quando  pro- 
ceda tra  i coeredi , e i collegatarj  837.  c segg- 
In  re  , ad  rem , o in  personam , cosa  sia  1.  i56- 
II.  748.  763.  763.  764-  768.  773. 

Giustizia  cosa  sia  I-  16.  Deve  essere  la  base  di  ogni 
Legislazione  iS.  , e la  guida  dei  Giudici  II-  893* 
Morale,  Civile  1,  16.  Universale , Particolare , 
Distributiva , Commutativa  , Espletriee  , Attri- 
butrice  17. 

Gogna  'è  una  pena  infamante  I.  63.  not.  b. 

Grado  successibile  si  ristringe  al  duodecimo . I.  3S4. 
not.  b. 

Grandine  è un  caso  fortuito  ordinario  588.  not.  d- 

Gravamento  impedisc'c  la  successiva  alienazione  degli 
stabili  gravati  II-  771.  num  1- 

Orondaja  V.  Stillicidio  . ' 
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Ignoranza  Aì  Gius  ti  parifica  alla  tcietnia  tl-  .■  468< 
not.  e.  498.  not.  6:  685*  ;u>f.  a.  V-  Errore  ♦ , 

Imperatore  V.  Principe  • » 

Impero  cosa  tia,  e come  di£Peritca  dalla  Ciuriadiaions 
II.  883-  Mero,  misto,  ivi. 

Impiego  pubblico  quando  scusi  dalla  tutela;.  I.  x3a. 

Impotenza  se  impedisca  il  matrimonip  I.  46.  not.  b. 

Imprestitp  V.  Commodato  , Mutuo,  Prestito,  frutti^ 
fero  . ' 

Imputazione  di  pagamento  V-  Pagamento . 

Incapace  di  centrar  matrimonio  chi?  I.  46-  Dirice-* 
vere  donaaioui , o legati  378.  e seg-  Di  donare  aaa. 

Di  far  testamento  367.  e segg.  Di. obbligarsi  per 
contratto  II.  466. 

Incendio  non  si  presume  casuale  II.  53o.  num.  4.  Se 
accade  nella  casa,  locata  come  obblighi  ,il  con- 
duttore 58o.  num.  5- 

Incestuoso  V . Figlio  . , i 

Indebito  quando,  e come  ti  possa  ripetere  IL  680. 
e segg.  11  pagamento  fatto  volontariamente  pri- 
ma del  termine  non  si  può  ripetere,  per  questa 
sola  ragione  446.  num.  a.  685.  num.  4. 

Indegno  di  succedere  chi?  1.  353.  not.  d. 

Infamia  era  una  pena  dei  temerarj  litiganti  IL  87S. 
Ciò  non  procede  più  nei  giudizj  civili  876.  Pe- 
ne infamanti  quali  I.  63.  not.  b. 

Ingiuria  presso  i Kumani  era  un  delitto  privato  IL 
738.  Come  punita  da  loro  737.  Come  dalle  nostre 
leggi  738.  Quando  sia  una  causa  di  divorzio  I.  63. 
Quando  renda  revocabile  la  donazione  aa6.  num. 

3.  Quando  caduchi  i legati  397-  not.  a.  ^ 

Ingratitudine  come  renda  revocabile  la  donazione  ^ 
I.  336.  num.  3.  Quando  non  le  pregiudichi  339. 
num.  I- Quando  renda  caduchi  i legati. 397.  not.  a. 

Inimicizia  fra  il  testatore  e il  legatario  > se  pregiudichi 
al  legato  I.  337.  not.  a. 

Inofficioso  V.  (Querela. 
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Jnondavióne  quando  aia  un  caso  fortuito  -atraordinario 
li.  588.  not-  d- 

Interdetti  pbssessarj  coaa  aiano  li.  868.  Proibitori  , 
Eaibicorj,  Restitutori  869.  Àdipisceudae  posses-* 
sioais  870.  Retinendae  871.  878.  Recup^pandae 
873.  87Ì.  Semplici , Doppi  glande  legen» 

da  1.  170.  nuni.  4*  H-  869.  not.  c.  873. 

Interdizione  come  si  debba  pronunziare  1.  in.  Quali 
siano  i suoi  effetti'  ii3.  Quaàido  cessi  1 14. ^ Quali 
persone  debbano  essere  interdette  in.  ii5. 

Jnteréise  convenzionale  cosa  sia , e quanto'  possa  esse» 
re  I.  394.  Legale  quale  sia,  e quando  si  debba 
ivi  . Legittimo  quale  aia  ivi  not-  d-  L'  azione  per 
domandare  gl'  interessi  scaduti  ai  prescrive  incin- 
quo anni  a 18.  num.'S.  394.  num.  4.  Chi  lo  ha  pa- 
gato , sebbene  non  convenuto  , se  possa  ripeterlo 

I.  394.  num.  3.  11.  685.  num.  3. 

ìnter Detrazione  cOsa  aia  I*  19.  Autenticai  Usuale, 
Dottrinale  ivi.  Estensiva,  Restrittiva,  Dichiara- 
tiva aò.  Sue  regole  II-  443. 

Inventario  perchè  introdótto  nell'  adizione  dell’  ere- 
'ditàl-  3o8.  Sua  forma  3io.  Suoi  effetti  I.  3n. 

II.  734.  num-  I.  849-  Quando  1’  erede  ne  perda  il 

benefìzio  I.  3ia.  . 

. Invenzione  come  dia  il  dominio  all'  inventore  U i55. 
i6o- 

Ipoteca  cosa  aia  I.  419.  Come  1'  ipoteca  Francese  dif- 
ferisca dalla  Romana  430.  e seg.  Come  differisca 
dal  pegno  413.  V»  Pegno.  Come  dal  Privilegio 
433.  Y.  Privilegio  . Legale  435.  Giudiciale  436. 
Convenzionale  437.  Come  .si  conservi  Y.  Iscrizio- 
ne. Come  si  estingua  318.  num.  6.  7.  430.  Come 
si  possa  purgare  Y'  Purgazione.  Posante  sopra 
la  cosa  legata  chi  la  debba  sciogliere  3a6.'Muni-  3. 
Quali  siano  i suoi  e'ffetti  II.  768-  e seg. 

Ipotecaria  Azione  Y.  Azioni  in  specie  . 

Iscrizione  delle  ipoteche  , e dei  privilegi  come  si  fac- 

• - eia  I.  439.  Quali  ipoteche  si  decano  iscrivere 
per  conservarsele  438.  Quali,  privilegi  438. 
/scrizione  in  falso  y . Palsitd  . • . . • ' 
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/foZa  naca  nei  <fiaini  a chi  appartet^a  I.  164.  ntun.  2t 
istituzione  dell’  erede  non  è più  necessaria  nei  testa- 
' menti  I.  277.  Deir  anima  propria  come  possa  aot 
stenerst  279.  not.  d. 


Lavoratore  se  abbia  diritto  al  tesoro  trovato  casuab 
mente  nel  fondò'  altrui  i*  162.  not.  a.  Le'nbbliga- 
zioni  da  Ini  soscritce  non  hanno  bisogno  del  òuot 
no  per  la  loro  validità  IL  S21.  nu)n.  2.  Quale  sia 
il  suo  privilegio  per  la  mercede  dovutagli,.  436. 
not.  a.  In  quanto  tempo  si  prescriva  la  sua  azio* 
ne  per  domandarla  I-  219.  nurn.  i* 

Lavori  fornati  in  perpetuo  importano  la  morte  civile 

I.  So.  A tempo  » sono  una  pena  afflittiva  e infa- 
mante , che-^à  luogo  alla  domanda  di  divorzio  6S. 
not.  b. , e alla  interdizione  del  condannato  116. 

Legato  cosa  sia  1.  3i3.  314.  Universale  3i5.  A titolo 
universale  3 16.  Particolare  317.  Poro  3ao.  Condi- 
zionale Saa.  not.  a.  Ad  diem  Sai.  In  diem  , o ex 
die  3aa.  Sub  demonstrationc  3a3.  Sub  cauta  324. 

' Sub  modo  ivi  . Quali  cose  si  possano  lasciare  per 
legato  3a5.  e seg.  Della  cosa  aliena  quando  siz  , 
nullo  3a6-  num.  i-  A chi  appartenga  Toaione  nei 
' legato  del  genere  ivi  num.  a>  A chi  appartenga  lo 
scioglimento  dell'  ipoteca  posante  sopra  la  cosa 
legata  ivi  num.  3.  Se  compensi  .il  crédito  del  le- 
gatario ivi  num.  4.  Come  ti  debba  consegnare  334. 
Chi  sia  capace  di  riceverlo  278.  c *egg.  Quali 
azioni  competano  al  legatario  per  conseguirlo 
33a.  e sef^g.  II.  781.  Pio  non  può  eseguirsi  sen- 
za r autorizzazione  del  Governo  I.  280.  num.  4. 

II.  795-  num.  3.  Quando' sia  fruttifero  di  tua  na- 
tura 1.  334.  Come  ti  possa  revocare,  e come  di- 
venga caduco  335-  e>segg. 

Legge.  Gli  uomini  uniti  in  società  hanno  bisogno 
< di  leggi  certe  e positive  1.  i.  Al  Sovrano  ap- 
partiene il  iìssarle , al  Magistrato  il  fatle  esC'» 
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gaire,  al  Giurecontulto  1*  iilterpetrarle , a tutti 
] i cittadiui  r adempirne  i precetti  a.  i8.  24-  aS. 
IL  893.  Quando  divenga  obbligatoria  1.  34. 
not-  a.  La  posteriore  prevale  all’  antecedente  14. 
' Ttum.  X.  Come  s' interpetri  Y.iinterpètrazione . 
Leggi  Romane  loro  elogio  1.  3.  4.  5.  PercM  ricevute 
3.  4-  Quando  abbiano  vigore  5.  14^  Loro  collezio- 
ni 7.  Loro  sorte  dopo  Giustiniano  8. 

^ In  specie.  Aqnilia  II.  734.  Cincia  I.  aa3.  not.  a. 

■ Coroelia  IL  737.  Dei  Re  1.  7.  IL  641.  Delle  XII. 

' Tavole  L 7.  x^-  207!'  2x3.  not-  c.  249.  352.  369. 
IL  787.  820.  Falcidia  I.  338.  II.  878.  Giulia  I. 
a36.  Ostilia  II.  843.  Papia  I.  65-  Scribonia  L 183. 
X87.  num.  4.  2i6.  11.  85i.  Yoconia  1.  35a. 
Legittima  dei  Romani  come  differisca  dalla  nostra 
quota  noa  disponibile  L 272*  e'segg-  r 
Legittimazione  come  dia  la  patria  potestà  I.  87.  ' 
Xe^irriniità  quando  si  presuma  IL  àag.' num.  7.  76X. 

num.  2.  . « 

Legittimi  credi  quali  I.  384.  Tutori  quali  82. 

Lesione.  -In  quali  contratti  abbia  luogo  o nò  la  quere<^ 
la  della  lesione  lì.  497.  not-  b.  869.  Come  proceda 
contro  la  vendita  869.  Come  contro  la  divisione 
L284.  num.  IO.  L’azione  per  intentarla  non  può 
dirsi  stabile , e perchè  148-  not-  b-  Quando  ti  pr»< 

< ■' scriva  1.  218.  /UZ/M-»  3.  II.  869. 'num. <4. 

Lettera  di  Cambio  V.  Cambiale  . 

Letterale  Contratto  V.  Contratto  • 

Liberazione  Y.  Condonazione  . 

Libri  de’  mercanti  come  .possano  far  prova  IL  Sax. 

not.  i.  • t 

Licitazione  Y.  Divisione  . 1 

' ^Lido  Y-  Mare  ... 

Lite  da  chi  non  possa  comprarti  Y.  Litigioso  . Gol  mi- 
nore quando  sia  una  scusa  necessaria  per  la  tutela 
I.  x3o.  Bum.  4.  Quando  si  dica  in  grado  di  decisio- 
ne II.  844.  not.  b.  .'  I 

Litigioso-  ( diritto  ) quale  sia  IL  653.  Come  posta  ce- 
dersi 682.  653.  Chi  non  possa  comprarlo  648. 
i-  > num  4.  ' ■ .....  ...  . 


Livello  V.  Enfiteusi  • 

Locazione  cosa  sia  II.  S74.  Suoi  requisiti  essenziali 
5^5.  Come  si  provi  5j^.  593.  Può  essere  di  core, 
o di  opere  S7S.  Regole  comuni  alle  locazioni  dei 
fondi*  tanto  urbani , che  rustici  576.  e segg.  Rego- 
le particolari  per  le  locazioni  dei  tondi  urbani  , e 
dei  mobili  583.  e segg.  Regole  speciali  per  le  loca- 
zioni dei  fondi  rustici  586.  e segg.  Quando  il  con- 
duttore di  questi  fondi  possa  essere  soggetto  alla 
cattura  personale  I.  171-  not.  a,  li.  587.  not.  a. 
8aS*  num.  3.  8a6.  aum.  a-  Quale  sia  il  privilègio 
del  locatore  sopra  i frutti  del  fondo , e sopra  i mo- 
bili in  esso  portati I.  436.  num.  i.  II.  58o.  not.  a. 
Quali  le  regole  per  le  diverse  locazioni  delle  opere 
11.  590.  e segg.  Quando  il  conduttore  delle  opere 
sia  responsabile *del  fatto  del  locatore  741.  num.  3. 

Locupletazione  con  danno  altrui  è riprovata  dalla  leg- 
ge I.  a3-  i65.  num.  3.  403.  not.  b.  II.  di5.  not.  b. 
81 3.  838.  not.  a. 

Lodo  V-  Compromesso  . ' 

Lucto  dotale  se  oggi  si  debba  I.  6t.  nor.  a. 

: M 

Macedoniano  Senatusconsulto^  perchè  cessi  presso  di 
Noi  II.  838-  not-  b. 

Madre  deve  educare  e mantenere  i proprj  figlj , e li4 
diritto  di  essere  rispettata  , e alimentata  da  loro 
' I.'à3.  34.  371.  not.  a.  II.  819-  not.  a.  Come  abbia 
la  patria  potestà  38-  e segg.  Come  goda  dell’,  usu- 
frutto legale  sopra  i beni. dei  figlj  39.  num.  4.  193- 
e segg.  356.  ?iot.e.  Quando  sia  responsabile  del  lo- 

- ‘ To'fatco  I.  39.  num.  a-  li.  741-  num  i.  E se  vuo- 

I le  tutrice  dei  proprj  figlj  rimasti  senza  padre  I.  8a. 
num.  I.  i35.  Come  perda,  o conservi  una  tale  tu- 
tela, passando  alle  seconde  nozze  8a.  not.  a.  85- 
not.  f.  Come 'succeda  ad>essi  V.  Successione  . 

Mfmstro  quando  sia  responsabile  del  fatto  dei  suoi 
scolari  il.  741.  num.  a-  In  quanto  tempo  , gli  <i 
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preicriva"  T azione  per  domandare  1' onorario  do- 
▼ uto  al  suo  insegnamento  1.219.  nu/n.  i- a. 

Maggioraschi  come  ripristinati  1.  390.  num.  7.  ' 

Magistrato'^ . Giudice . ■ • , 

Maire  pnb  in  carta  guisa  assoìiìrgUarsi^  agli  Edili  Ro- 
mani II.  790.  not.  a.  Non  può  dare  al  suo  segre- 
tario la  pubblicità  della  Erma  644-^um.  5. 

Malati , che  muojano  negli  Ospizj  V.  Ospizio  . 

Malattia  quando  scusi  dalla  tutela  I.  i33.  num.  a'. 
Quando  dia  diritto  di  sciogliere  la  società  II.  618. 
• not.  b.  Ultima  quando  pregiudichi  alla  donazio- 
ne o al  legato  I.  aSo.  num.  3.  Quando  al  vitalizio 
II.  673.  num.  6.  Qual  privilegio  abbiano  le  spese 
cagionate  da  essa  I.  435.  num.  3. 

Mallevadorìa  ‘presso  i Romani  era  un  contratto  ver- 
bale ; presso  di  Noi  è consensuale  li-  470.  539. 
Non  ti  presume  478.  num-  6.  53o.  num.  5.  Chi 
possa  obbligarti  come  mallevadore  47 1.  Quale  deb- 
, La  essere  quando  deve  darsi  per  convenzione  , per 
legge,  o per  sentenza  473.  Quando  debba  darsi  per 
legge  I.  3i.  num.  3.  198'  199-  30S,  num.  1.  388. 
num.  8.  3ii.  num.  6.  36i.  not-  c.  II.  4^6.  not.  c- 
473.  not.  a.  5io.  not.  b,  849.  85o.  Quando  posta 
ordinarti  per  sentenza  II.  459-  473.  not.  a.  A qua- 
li obbligazioni  posta  accedere  473.  e seg.  Quali 
siano  i tuoi  obblighi  verso  il  creditore  45«.  num. 
6.  475.  e seg.  Quando  sia  soggetto  alla  cattura  per- 
sonale 476.  834.  num.  4.  836.  num.  i.  Quali  siano 
i suoi  diritti  contro  il  debitore,  e contro  gli  altri 
mallevadori  477.  Quali  i suoi  benefizj  478.  Qua- 
li eccezioni  posta  opporre  al  creditore  474.  num.  i. 
535.  not.  e-  865.  num.  3.  Come  si  estingua  la  mal- 
levadoria 484;  e tseg.  699,  ìtum.  3.  713.  716.. 
731.  734. 

Mandato  cosa  sia  li.  643.  Sua  origine  641.  Come  dif- 
ferisca dalla  gestione  dei  negoz) , dal  consiglio  , 
e dal  comando  643.  Chi  possa  darlo,  o accettarlo 
643.  e segg.  Sua  forma  646-  Per  quali  atti  sia  .ne- 
cessario il  mandato  autentico  ivi  . Generale  cosa 
importi  649-  Quali  atti  esigano  il  mandato  spe- 
ciale ivi  • In  rem  propriam  quando  si  verifichi 
Tom.  JJ.  3i 
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65o.  Cessione  dei  diritti . Qnali  stano  gli 
obblighi  del  mandaiìte  450.  num.  5.  654.  e seg. 
Quando  sia  responsabile  del  fatto  del  mandatario 

Ì41-  Hum.  3.  QnaK  i doveri  del  mandatario  6S6. 

leve  tra  le  altre  cose  gl’  interessi  delle  somme  ' 
convertite  in  proprio  vantaggio,  o delle  quali 
aia  reliqoatario  i.  ao.  not.  li.  656.  num.  5. 
Come  finisca  li.  667.  « 

Manifattore  V.  Artigiano,  Cottimo  $ Lavoratore, 
Locazione  di  opere  . * 

Mare  si  riferisce  alle  cose  comuni  I.  iSi.  1 diritti  so> 
pra  le  cose  rigettate  da  esso , e sopra  le  erbe  , 
che  crescono  nel  lido , sono  regolati  da  leggi  par* 
titolari  i5i.  not.  a.  160.  L’ Isola  in  esso  nata  era 
di  nessuno  164.  num.  a.  Non  ammette  il  benefizia 
deir  Alluvione  164.  num.  3.  Come  possa  farsi  in 
mare  un  testamento  privilegiato  a65.  V.  Assicu- 
razione, Avaria  , Cambio  marittimo.  Naviga- 
zione , Noleggio  , Testamento  . ' 

Marito.  Non  può  reclamare  il  titolo  di  marito  chi 
, non  è iscritto  come  tale  sopra  i registri  dello  stato 
civile  lì.  761.  jium.  7-  Deve  protezione  , soccor- 
so, e alimenti  alla  moglie  1.  a3.  5i.  II.  819.  not.  a 
Non  può  rinunziare  ai  diritti  della  potestà  mari- 
tale 1.  53.  nuiO’  3.  £ il  solo  amministratore  dei 
l)eDÌ  comuni  55.,  dei  beni  ptoprj  della  moglie  56. , 
e dei  beni  dotali  60.  Non  può  prescrivere  i beni 
della  moglie  ai 3.  num.  7.  Se  possa  alienare  il 
fondo  dotale  60.  337.  num.  a<  Come  possa  legare 
qualche  fondo  appartenente  alla  comunione  conin- 
gale  3a6.  not-  a.  Se  possa  comprare  i beni  della 
moglie  II.  548.  num.  a.  .Come  gli  possa  locare 
5 78.  Se  abbia  diritto  al  luerò  potale  I.  61.  not:  a. 
Non  è obbligato  a dar  mallevadóre  pef  la  conser- 
vazione e reitituziere  della  dote, 'ma  si  può  con-  , 
venire  che  debba  darlo  1.  60.  Il-  474.  num.  5. 
£ il  tutore  nato  della  moglie  demente  1.  ira. 
not,  b.  Non . può  adottare  senza  il  consenso  della 
moglie  69.  num.  3.  Non  paò  riconoscere  un  figlio 
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naturale  in  pregiadUio  di  lei  3 SS*,  nat.  b-  Come 
« posta  donare  ad  essa,  o lasciarle  dei  legati  Y.  Do~ 
nazione , Legato  . Se  potsa  ricevere  donazioni  o 
legati  dalla  moglie  , che  abbia  curata  come  me* 
dico  I.  30'  not.  b.  Come  succeda  ad  essa  36i.  Se 
possa  transigere  per  1'  adulterio  della  moglie  il- 
496.  not.  c.  Quando  l’adulterio  commesso  da  lui 
possa  essere  causa  di  divorzio  I.  63.  Quando  sia 
riputato  reo  di  stelUooato  I.  438.  not.c.  II-  8a3. 
not-  c.  Quando  sia  necessaria  la  sua  autorizzazione 
per  la  validità  degli  atti  della  moglie  V-  Moglie  . 
Il  secondo  marito  di  una  madre  stata  tutrice  dei 
fìgl}  del  primo  letto  quando  divenga  il  contutore 
di  essi  insieme  con  lei  I.  8x  num.  4.  Quando  sia 
responsabile  delle  conseguenze  della  tutela  cser» 
citata  dalla  sua  moglie  . ivi  not.  a. 

Maternità  quando  possa  o nò  ricercarsi  li.  761. 
num.  4.  6. 

Matrimonio  Quali  convenzioni  possano  precederlo  I. 
53.  Chi  non  possa  contrarlo  3o.  43.  44.  e seg. 
Come  ti  debba  contrarre  49.  « togg-  Se  possa  ce- 
lebrarsi  per  mezzo  di  procuratore  II.  644.  not.  o- 
Non  è nullo,  sebbene  celebrato  fuori  della  casa 
della  Comune  I.  So.  not-  b.  L’opposizione  ad  etto 
non  può  farti  per  mezzo  di  procuratore , che  non 
aia  munito  di  mandato  speciale  ed  autentico  li. 
646.  num.  a.  649.  num.  i-  Gli  sponsali  non  danno 
diritte  di  farla  . 1.  370.  not.  c.  Come  si  possa  pro- 
vare II.  5i8.  not.  e.  761  num-  7.  Quando  sia  va- 
lida la  condizione  di  contrarre,  o non  contrarre 
matrimonio  I.  388.  not.  a.  Quali  siano  i suoi  ef- 
I^etti  1.  30.  not-  b’  3o.  37.  Si.  e segg.  63.  69.  num. 
3.  77.  113-  nòt.  b.  3i3.  num.  7.  337.  a segg.  33o. 
* t^gg-  36 1.  II.  466.  548.  num.  3.  Come  ti  sciolga 
I.  63.  ^er  quali  e^ute  sia  nullo  64-  Da  chi  possa 
allegarsi  la  sua  nullità  ivi . Quando  si  prescriva 
l’azione  per  domandarla  64-  318.  num.  3^ 
Putativa  t e suoi  elFecti  li  64.  not.  a. 

Medico  Quando  sia  incapace  di  aicevere  donazioni  o 
legati  dall'  infermo  die  abbia  curato  I.  ao.  not.  b. 
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a8o.  num.  3.  Quando  gli  si  prescrira  1'  azione  per 
domandare  il  suo  onorario  a 19.  num-  a. 

Mercante.  Suoi  libri  qual  prova  facciano  II.  5ar.  num. 
7.  Quando  gli  si  prescriva  T azione  per  i suoi  con- 
ti I.  ai9.  num-  a>  Le  obbligazioni  da  lui  soscritte 
non  hanno  bisogno  del  buono  li.  S 21.  num.  a.  1 
suoi  crediti  quando  siano  privilegiati  1.435.  num.  5. 

Mercato  qual  diritto  dia  ai  respettivi  compratori  I. 
ai 5.  not.  a.  11.  546.  not.  d. 

Mercenario  V.  Lavoratore . 

Miglioramenti  come  si  possano  ripetere  dairusufrat- 
tuario  I.  199.  num.  4.  Comesi  debbano  rifondere 
a chi  abbia  sofferta  l’ evizione  del  fondo  miglio- 
rato II.  555.  num-  4.  Come  a colui,  che  deve  re- 
stituirlo per  causa  d’ indebito  . 684. 

Militari  come  possano  contrar  matrimonio  I-  48.  num. 
a.  Quando  siano  scusati  dalla  tutela  i3a.  num.  6. 
Assenti  come  favoriti  dalla  legge  ia3.  e seg.  ai  3. 
not.  d-  li.  759.  Quando,  e come  possano  fare  un 
testamento  privilegiato  I.  a63. 

Ministero  pubblico  V.  Procuratore  Imperiale . 

Ministri  del  Culto  V.  Culto  . 

Minore  chi  sia  I.  76.  not.  c.  Deve  avere  un  tutore  81. 
È inabilitato  a contrattare  a3.  a36.  II.466.,  ma  può 
talvolta  restare  obbligato  li.  466.  num.  i.  I suoi 
contratti  se  non  obbligano  lui  , obbligano  alme- 
no gli  altri  contraenti  ivi  num.  a.  Se  hà  contrat- 
tato col  dare  a mutuo , cosa  possa  fare  il  tutore 
781.  Ha  r ipoteca  legale  sopra  i beni  del  tutore 
I- 137.  4a5.  num.  a.,  che  comincia  dal  giorno  dell* 
accettazione  della  tutela,  e si  conserva  senza  essere 
iscritta  ia7.  438.  Quando  gli  resti  prescritta  l'azio- 
ne per  agire  contro  il  tutore  a'iB.  num.  6.  Non 
può  esser  membro  di  un  consiglio  di  famiglia  85. 
Limita  per  i genitori  ivi  ■ N^n  può  jesser  tutore 
i3o.  num.  i.  Limita  parimente  per  i genitori  ivi. 
Non  può  donare  aaa.  Quando  possa  far  testamen- 
to a68.  num.  a.  I suoi  stabili  non  possono  pre-- 

■ scriversi  ai  3.  num.  4.  Come  si  possano  alienare , o 
ipotecare  93,  num.  4.  437-  not.  b.  Come  si  possa 
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Accettare  per  lui  una  donazione  a a 3*  not.  b-  Come 
una  eredità  3o3.  num-  3.  Come  questa  si 
possa  dividere  a84>  num.  a.  Come  si  possa  tran- 
sigere per  suo  interesse  II.  496.  Se,  è emancipa- 
to. può  accettare  un  mandato , senza  consenso  del 
curatore  645.  Come  possa  emanciparsi  Y.  Ernan- 
cipazione.  Se  non  è commerciante,  non  può  esr- 
sere  catturato  per  debito  civile  8a3.  num.i.  Co- 
me possa  esser  tale  I.  78.  not.  a-  Nel  resto  Y,  Tu- 
tore . 

Misericordia  intempestiva  come  punita  dai  Romani  IL 
739-  num.  4.  È una  eccellente  virtù  morale  , ma 
deve  essere  preceduta  dalla  giustizia  893.  not.  a* 

Mobili  quali  siano,  e di  quante  sorti  I.  149.  aaS.  nutn» 
5-  IL  546,,  not.  b.  Venduti  o donati  non  passano 
nel  dominio  incommutabile  dell*  acquirente  prima 
della  tradizione  I.  175.  not.  a.  IL  570,  e seg.  Co- 
me si  possano  donare  I.  334  num.  4.  Yenduti  non 
danno  diritto  alla  querela  della  lesione  II.  S6g- 
not.  b-  Corporali  si  prescrivono  in  tre  anni  I. 
aiS.  num.  a-  Non  sono  per  regola  suscettibili  di 

t ipoteca  433.  num-  i - , ma  bensì  di  privilegio  433. 
Regole  per  la  loro  locazione  II.  583.  e segg.  Por- 
tati nel  fondo  dal  conduttore  sono  soggetti  al  pri- 
vilegio del  locatore  1. 436.  num.  i.  IL  58o.  not.  a. 

, Dei  conjugi  divengono  comuni , da^a  la  Comunio- 
ne coniugale  I.  55.  Stimarti  rendono  la  dote  quan- 
titativa 60.  Di  proprio  uso  della  vedova  non  le  si 
possono  trattenere  61.  Del  minore,  quando  e come 
si  debbano  vendere  9 1 . num.  4.  Dei  malati  morti 
negli  Ospizi  a chi  appartengano  36i.  not-  b. 

Moglie  non  può  dirsi  colei , che  non  è iscritta  come  ta- 
le sopra  i registri  dello  stato  civile  IL  761.  num- 
7.  Deve  obbedienza , fedeltà,  e soccorso  al  marito, 
ed  è obbligata  a seguitarlo  I.  a3.  53.  not.  b.  IL 
819-  not.  a.  Si  considerava  dai  Romani  come  figlia 
di  famiglia  del  marito  I.  5a.  Oggi  non  più  ivi,  ma 
ò in  certa  guisa  parificata  al  minore,  e quindi  non 
può  per  regola  obbligarsi  senza  1’  autorizzazione 
del  marito  , 0 del  Giudice  I.  z3-  SS.  IL  466.  47f. 
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Non  può  alienare  i suoi  beni  L a37.  num.  i.  Non 
può  adottare  6q.  num.  Non  può  e«»ere  eaecutri* 
ce  testamentaria  346.  Non  può  accettare  donazioni 
aa3.  not.  t.  , nò  adire  eredità  3o3.  num.  , 
come  non  può  ripudiarle  ivi  - Non  può  donare  tra 
vivi  aaa,  num.  L •—  Può  peraltro  far  testamento 
L a6q. , accettare  un  mandato  II-  645. , c revo- 
care la  donazione  fatta  al  marito  L a34-  not.  a. 

Quante  sorti  di  beni  possa  avere  !•  Sa*  Se  è 
aeparata  di  beni , gli  amministra  da  se  , deve 
concorrere  alle  spese  necessarie  per  gli  oneri  del 
matrimonio  1 suoi  beni  come  siano  esenti  dal- 
la prescrizione  ai3.  num.  L e segg-  Come  possa 
donargli  al  marito  a3o.  e segg.  Se  possa  vender- 
glieli II.  548.  num.  Ha  I'  ipoteca  legale  sopra 
i beni  del  marito  L 4a5.  num,  i_. , che  si  con- 
serva senza  iscrizione  438.  num.  a.  Durante  il 
matrimonio  non  esercita  la  patria  potestà  2iL  Può 
essere  tutrice  del  suo  marito  demente  ira.  not.  In 
i3o.  num.  Come  succeda  al  marita  36i.  Il  fi- 
glio nato  da  lei  in  tempo  giusto  si  presume  del 
marito  IL  Saq.  num.  7.  L'  Adulterio  commesso 
da  lei  forma  sempre  una  causa  di  divorzio  L 6^ 
Se  possa  formare  soggetto  di  transazione  anche 
per  la  pena  II-  4q6.  not.  c.  Quando  possa  essere 
catturata  per  debito  civile  - 8a3-  not-  a.  V-  Dote^ 
Marito  - 

Molino  quando  si  dica  stabile  L 148.  num.  u Se  per 
r effetto  della  locazione  possa  dirsi  un  fondo  ru- 
stico , o urbano  li.  684-  not.  a.  Quali  siano  i di- 
ritti del  padrone  per  P acqua  necessaria  al  suo 
oso  L 181.  not.  a,  , 

Mondualdo  cosa  fosse  II.  466-  not.  a. 

Moneta  . Chi  ne  debba  sentire  P aumento  , o il  decre- 
mento L 393-  not-  a.  Erosa  come  possa  pagarsi 
II.  69S.  not.  e 

Mora  quando  s’  incorra  L lyS,  num-  3^  385.  num. 
Quando  importi  colpa  384.  « seg-  Quando  si  pos- 
sa purgare  lì-  44S*  num.  ^ 566.  num.  a. 

Morganatica  . 11  matrimonio  detto  ad  morganaticant 
oggi  è proibito  . L 51,  not,  c. 


Digitized  by  Google 


/ 


4»7 

Morte  naturale  come  si  provi  L tì±  Quando  si  pre- 
suma II.  529.  num.  r5.  Con  qual  ordine  , da- 
ta la  mancanza  di  più  persone  nello  stesso  infor- 
tunio L 353.  not.  a.  II.  Sag.  not.  b.  Quali  sia- 
no  i suoi  effetti  L ii.  61.  7^  num--  L.  loS.  aQQ. 
num.  L.  2o6>  aSr.  num.  2.  264  not.  b.  aSB.  not-  c. 
a88.  num.  Ì.  353.  num.  l II-  445.  num.  *7. 

58i.  not.  a,  594-  num-  6.  618.  num.  4.  633.  num. 

S,  667.  num-  ìL  4.  671-  num.  !•  673.  num.  6^ 

844.  num.  4-  e seg.  854.  8.57.  La  condanna  alla 
morte  naturale  importa  la  morte  civile  , ed  è 

' una  pena  afflittiva  , e infamante  L 3e.  6_L  dot.  6* 

Morte  civile  quando  s’incorra  L lo^  Quali  siano  i 
suoi  effetti  I-  3o.  4^  num.  x,  61.  76.  num.  1. 
aoo.  num.  L.  a 06,  a68.  num.  6.  279.  num-  3L  296. 

297.  not  a,  353.  num-  L.  II.  618-  num.  4.  657. 
num.  1.  4r  num.  1.  ' 

Muciana  cauzione  V-  Cauzione  . 

Mulatri  possono  contrar  matrimonio  con  i bianchi 
I-  47.  not.  b. 

Multa  quando  t'  incorra  da  chi  non  interviene  a 
un  consiglio  di  famiglia  L 85-  Quando  dal  teme- 
rario litigante  II.  879.  e seg. 

Mura  delle  città  tono  cose  pubbliche  L l5a. 

Muratore  qual  privilegio  abbia  sopra  lo  stabile  da 
lui  costruito  , o ristaurato  L 437.  num.  4.  Co- 
me lo  conservi  438-  num.  4.  Nel  resto  Y.  Cottim^t 
Locazione . 

Muro  d^  debba  mantenersi  , data  la  pertinenza 
di  una  casa  a piùpadroni  L 186- num.  t.  Quando  si 
possa  costringere  il  padrone  a cederne  la  metà  37i< 
not.6.  Divisorio  si  presume  comune  II.  829.  num.i. 

Muto  qual  testamento  possa  fare  L u68.  nof.  q.  Co-  ^ 
me  possa  accettare  una  donazione  224.  noe.  b. 

Mutuo  cosa  sia  L 389-  e seg.  Dipende  dalla  volontà 
delle  parti  il  farlo  gratuito  , 0 fruttifero  390. 
Quali  siano  gli  obblighi  del  mutuante  3or.  Quali 
i doveri  del  mutuatario  392.  Se  è stato  fatto  da  un 
minore,  cosa  posta  fare  il  tutore  II.  781,  V.  Pre- 
stito fruttifero  . 

Mutuo  dissenso  quali  obbiigaaioni  sciogliesse  IL 
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Nascita  come  li  provi  I-  ti  not.  al  II.  5i8.  not. 

Navigazione  . Le  azioni  nascenti  da  oggetti , che  inte» 
Tessano  la  navigazione  , quando  si  prescrivano  L 
. aiJL  num.  V.  Assicurazione  , Avaria  , Can>.~ 
bio  marittimo  , Mare  , Noleggio  . 

Negatoria  azione  V.  Azioni  in  specie  . 

Negri  non  possono  contrae  matrimonio  con  i bianchi . 
L 4^.  num-  ’p 

Noleggio  ( contratto  di  ) cosa  sia  II.  499.  In  guanto 
temposi  prescrivano  le  azioni  che  produce!.  ai8* 
num.  X. 

Nome  sbagliato  se  pregiudichi  alla  validità  dell’  atto 
1-  3a3. 

Nomi  ( confezione  del  ) presso  i Homani  cosa  fosse 
II.  486.  , 

Notar o . La  legge  de’  ai  Ventoso  anno  XI.  sul  No- 
tariato è applicabile  anche  ai  testamenti  L a56. 
not.  a.  Le  donazioni  , o i testamenti  per  atto  pub*, 
blico  , che  egli  riceve  , nod  possono  contenere  ve- 
runa disposizione  in  suo  favore  a8o.  num-  7-  De- 
stinato dal  Presidente  a ricevere  un  testamento  olo- 
grafo cosa  debba  fare  2S6-  not.  c.  Non  può  com- 
prar liti  o diritti  litigiosi  soggetti  alla  competen- 
za del  Tribunale  , nel  cui  circondar'io  esercita  le 
sue  funzioni  IL  548.  num.  4.  Quando  sia  soggetto 
alla  cattura  personale  824.  num. 

Novazione  cosa  siali.  708.  Come  differisca  dalla  ces- 
sione 7 1 o-  not.  a. 

quale  sia  IL  708-  Suoi  effetti . ivi  • 

853- not.  a. 

>—  Volontaria  quale  IL  708.  In  quante  maniere  pos- 
sa  farsi  710-  Quando  debba  dirsi  seguita  711-  Non 
si  prèsume  53o.  num.  6*  711.  num.  a*  Quali  siano 
1 suoi  effetti  712- 

Noxali  azioni  V.  Azioni  in  specie  . 

Noxia  cosa  fosse  presso  i Romani  II.  777. 

Nozze  V.  Matrimonio  - 
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Nullità  dentro  «jnanto  tempo  si  posta  proporre  T- 
ai 8.  num.  6.  In  dubbio  si  deve  abbracciare 
({uella  interpetrazione  , che  T escluda  I-  a9c- 
Hot.  b.  II.  443.  nam.  a. 

Nuora  quando  debba  gli  alimenti  al  suocero  , 0 pos- 
ta domandargli  a lui  II.  819-  not.  a. 

O • 

Obbligazione  Cosa  sia  I.  363.  È mobile  per  detcr^ 
minazione  della  legge  149.  num.  2.  Di  quante  sor- 
ti possa  estere  364.  Katurale  , civile  , e mista 
365.  Pura,  condizionale,  a termine  I.  366.  II.  445* 
446.  Alternativa  I*  367.  Facoltativa  ivi  not.  a. 
Solidale  I.  368.  II*  448.  e segg.  Divisibile  , indi- 
visibile I.  369.  Al  fatto  , al  non  fatto  , alla  da- 
Cione  370.  Gante  che  la  producono  871.  e segg. 
Suoi  effetti  879.  e segg.  Come  si  estingua  II. 
687.  e segg. 

Oblazione  V-  Offerta  . 

Occupazione  è un  modo  naturale  per  acquistare  il  do- 
minio I.  160.  Sue  specie  ivi  - Bellica  ivi  II.  695. 

Odi  si  devono  ristringere  II.  864. 

Offerta  di  pagamento  come  debba  farsi  II.  701.  Qua- 
li effetti  produca  703.  Qualunque  offerta  , che 
si  voglia  fare  in  giudizio  per  mezzo  di  procu- 
ratore « esige  un  mandato  speciale  649.  num.  3. 

Officiosa  tutela  V.  Tutela  officiosa . 

Oncia  è la  duodecima  {«arte  dell’  Atte  . I.  a8a. 

Opposizione  al  matrimonio  V-  Matrimonio  . 

Originale  privato  rimesto  dal  creditore  ^al  debitore 
prova  la  liberazione  11-  639.  nót-  a.  716.  num.  i. 

Ospizio  come  succeda  nei  mobili  de’  malati  in  esso 
morti  I.  36 1.  not.  b-  Le  disposizioni  in  favore 
degli  Ospizi  non  possono  eseguirti  senza  1’  auto- 
rizzazione del  Governo  a8o.  num.  4.  La  commis- 
sione amministrativa  è la  tutrice  legittima  dei 
fanciulli , che  vi  tono  ammetti  . 48.  not.  c*  8a- 
num.  3. 


« 
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Oste  V.  Albergatore  . 

Oziane  nel  legato  del  genere  a chi  appartenga  I.  3a6. 
num.  a*  Quale  azione  possa  dare  al  legatario  con* 
tro  il  terzo  possessore  li.  781» 

■ » 

P 

Padre  si  dice* quello,  cbe  è indicato  tale  dalle  giuste 
nozze  II.  Sag.  num,  7-,  o che  hà  legalmente  ri- 
conosciuto un  suo  figlio  naturale  I.  37.  Oe?e  edu» 
care,  e mantenere  i proprj  tiglj,  ed  ha  il  diritto 
di  essere  rispettato,  e alimencito  da  loro  I.  a3. 
371.  not.  a.  II.  819.  not.  a<  Come  possa  correg- 
gerli I.  39.  num  I.  Quando  sia  responsabile  del 
Toro  fatto  1.  39.  num.  a.  II.  741.  num.  i.  837. 
Perchè  non  possa  contrattare  con  essi  finché  sono 
soggetti  alla  tua  potestà  1.  39.  num.  3 Come  go- 
da r usufrutto  legale  sopra  i beni  di  essi  . 191.0 
segg.  Come  succeda  a loro  3S6.  V.  Ascendente , 
Figlio^  Paternità  , Patria  potestà,  Tutela- 

Padrone  quando  sia  responsabile  del  fatto  de’  suoi  sot- 
toposti II.  741.  num-  3.  Quando  si  stia  alla  sua 
giurata  asserzione  per  il  salario  di  essi  892.  num.  3. 

Pagamento  cosa  sia  II.  692.  Da  chi  pioss'a  farsi  693. 
A chi  694.  Come  696.  In  qual  iuogo  debba  farsi 
696.  In  qual  tempo  697.  Per  qual  debito  si  debba 
imputare  698.  Quali  siano  i suoi  effetti  699.  Fà 
presumere  il  debito  529.  num*  ta>  Quando  si  pre- 
suma egli  stesso  ivi  num-  i3.  14. 

Parafernali  ( beni  ) quali  fossero  I.  5a. 

Parentela  V.  Affinità  , Consanguinità  ‘ 

Puroco  quaifflo  sia  scusato  dalla  tutela  I.  i3a.  not-  b- 
Il  testamento  privilegiato  coram  Parocho  non  si 
ammette  dalla  nosua  Giurisprudenza  372.  V . 
Culto  ■ 

Passo  V.  Servitù  . 

Paternità  quando  si  possa  ricettare  IL  761.  num.  5. 

Patria  potestà  naturale  cosa  sia  T.  34-  36.  Civile  35. 
36.  Come  la  patria  potestà  dei  Genitori  Francesi 
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differiica  da  quella  dei  Romani  nella  sua  ori|ioè 
3^.,  nella  sua  comunicazione  38.,  ne'  suoi  eiletti 
1.  39.  II.  741.  num.  I.  837.,  nel  tuo  termine  I. 
40  75.  e segg. 

Patrocinatori  sono  necetsarj  per  litigare  d’ avanti  ai 
Tribunali  di  prima  istanza,  ed  adle  Corti  Impe- 
rlai , ma  il  loro  ministero  è escluso  dalla  giusti- 
zia di  pace,  e dai  Tribunali  di  commercio  II.  643. 
not.  a.  844,  num.  i.  a-  Quando  cessi  il  loro  man- 
dato, o ti  possa  revocare  844.  num.  3.  e segg.  La 
' disapprovazione  del  loro  fatto,  che  si  voglia  in* 
tentare  per  mezzo  di  procuratore , esige  un  man- 
dato  speciale,  ed  autentico-  646.  num.  6.  649. 
num.  1-  Quando  non  possano  comprare  delle  liti. 
S48.  nunit  4-  Quando  siano  soggetti  alla  cattura 
personale  834.  nUm.  3-  Come  proceda  la  prescri- 
zione per  loro , e contro  di  loro.  I.  a 18.  num.  5. 
319.  num.  3.  e segg. 

Patto  oggi  equivale  al  contratto  I-  873.  Commissorio 
I.  337.  num.  3.  413.  not.  b.  Della  legge  commisso- 
ria  II.  556.  Di  futura  successione  4^7*  tium.  4. 
Quotalizio  548.  not.  c*  Ricuperativo , 0 di  Retro- 
vendita  V.  Retrovendita. 

Pauliana  azione  Y.  Azioni  in  specie . 

Pauperie  cosa  fosse  presso  i Romani  II.  777.  L’  azio- 
ne de  pauperie  come  conservata  743. 

Peculio  cosa  sia  1.  341.  Sue  specie  343.  e segg.  Rego- 
le che  lo  riguardano  347.  Azione  de  peculio  11. 
810.  835. 

Pegno  cote  sia  I.  413.  Di  cosa  mobile,  e tuoi  effetti 
413.  e segg.  Di  cosa  stabile,  e suoi  effetti  41 5. 
e segg.  Suo  privilegio  436.  num,  a-  Il  patto  com- 
missorio è riprovato  I.  a’7.  num.  3.  413.  not.  b. 

Pena  afflittiva,  e infamante  quale  sia  I.  63-  not-  b.  Iil* 
famante  soltanto  ii)i . Loro  effettuivi.  Correzio- 
nale quale  sia  II.  534.  not.  f.  Si  deve  soffrire  dal 
delinquente  854.  Convenzionale  cosa  sia,  e quali 
alano  i suoi  effetti  447.  800.  num-  i.  Dei  temerai j 
litiganti  874.  e segg.  Azioni  penali  Y.  Azioni  in 
genere  . 
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perdita  della  con  dovuta  a carico  di  chi  iia  II.,  yaS. 
Perito  come  si  possa  ricusare  II.  864.  num. 

Permuta  cosa  sia,  e come  differisca  dalla  compra  • 
vendita  II.  5^a.  e seg. 

Persona,  chi  sia,  e di  quante  sorti  L ^ e seg. 

P ersona  interposta  chi  sia  L aia,  not.  b.  a8i. 

• Perca  è regolata  da  leggi  particolari  L i55‘ 

Pesci  quando  si  reputino  stabili  L 148.  num.  a. Quan- 
do cangino  padrone  , passando  in  un  altro  stagno  • 
1Ó4-  num.  6.- 

Peste  come  dia  luogo  ad  un  testamento  privilegiato 
L a6 1.  364. 

« Petitorio  non  può  cumularsi  col  possessorio  II-  878. 

not.  c- 

P etizione  dell'  eredità  V.  Azioni  in  specie  • 
Piantazione .)  Piante  V.  Alberi. 

Piccioni  quando  si  reputino  stabili  L 148.  num.  a» 
Quando  cangino  padrone , passando  in  un  altra 
colombaja  164.  Aum-  6.  Quando  possano  uccidersi 
dal  danneggiato  II.  743.  num.  di 
Planciano  Senatusconsulto  cosa  disponeste  L a8i. 
poligamia  simultanea  è proibita  L 4^  4^.  num.  3. 
Porte  delle  città  sono  cose  pubbliche  I-  1 5a. 
porto  è cosa  pubblica  L i5a.  , 

Possesso  cosa,  sia  L 314.  Fa  presumere  il  dominio- 
1-  not.  a.  II.  S39.  num.  I-  Come  sia  ne* 

cessarlo  per  la  prescrizione  I-  314.  Come  si  possa 
interrompere  ivi . 

■Possessorio  non  può  cumularsi  col  pètitorio  li.  878. 

«o^  c.  Nel  resto  V.  Interdetti  possessorj. 

Potestà  patria  V.  Patria  potestà. 

Precario  cosa  sia  , e quali  siano  i Suoi  effetti  L 
3q<>.  e seg.  Impedisce  la  prescrizione  314-  nwn. 

5-  400.  Non  dà  diritto  di  manutenzioue^n  pos- 
sessorio II.  873.  num.  4- 
Prefetto  è scusato  dalla  tutela  L iSi.  num.  4. 
Pregiudiciali  Azioni  V.  Azioni  pregiudiciali  • 
Prescrizione  cosa  sia  J.  208.  Sua  origine  307.  E 
favorita  dalla  legge  per  la  quiete  de-  possessori 
ad.  307.  ai6.  Regol»  generali  per  ogui  preicrizio- 
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•e  ac9.  Considerata  eotne  modo  di  acquistare  , 
suoi  requisiti  , e suoi  effetti  aio.  e segg.  Con- 
siderata come  mezzo  di  liberazione  I.  216  e seg. 
II.  85i.  e seg.  Prescrizioni  , che  feriscono  la  so- 
stanza dell’  azione  , o del  debito  I.  ai 8-  Prescri- 


JH|ni , che  inducono  soltanto  una  legale  presun- 
di  pagamento  a 19.  Come  si  prescrivano  le 
^H^^itù  i83.  num.  1,  187.  num.  4. 

Prestito  a uso  V.  Commoda  to. 


Prestito  fruttifero  può  essere  ripetibile  , perpetuo  , 
vitalizio  I.  393.  Le  rendite  che  produce  sono 
mobili  per  determinazione  della  legge  149.  num. 
a.  Regole  per  il  ripetibile  394.  Regole  per  il 
perpetuo  395-  Si  assomiglia  in  parte  al  censo 
consegnativo  ioi  not-  d.  Per  il  vitalizio  V-  rira- 
lizio  . 


Presunzione  cosa  sia  li-  626.  Della  legge  quale  ivi. 
In  quali  casi  la  presunzione  legale  rigetti  la  pro- 
va in  contrario  5a8.  In  quali  1’  ammetta  $29.  Co- 
me si  presuma  1'  ordine  della  morte  di  più  per- 
sone accaduta  per  la  stessa  disgrazia  I.  353. 
not.  a.  Deir  uomo  quale  li.  526.  not.  b.  53c. 
In  quali  casi  possa  , o nò  procedere  53o. 
Prete  non  può  centrar  matrimonio  I.  46.  nurn.  6. 
Quando  sia  scusato  dalla  tutela  i3a.  not.  b.  Quan- 
do sia  incapace  di  ricevere  donazioni  , o legati 
380.  num,  3. 


Pretore  qual  giurisdizione  avesse  presto  i Romani 
II.  787.  796. 

Principale  prevale  all’  accessorio  i.  l65.  e seg.  Quaq- 
do  si  dica  tale  166,  num.  a.  3. 

Principe  è 1’  unica  cauta  della  legge  civile  I-  a.  34. 
35.  II.  893. 

Principio  di  prova  scritta  quando  esista  II.  5iK. 
not.  a-  Rende  ammissibile  la  prova  testimoniale. 
5 18,  num.  4- 

Prise  à partie  contro  i Giudici  non  si  può  inten-^ 
tare  per  mezzo  di  procuratore  , se  non  è mu-» 
nito  di  mandato  speciale  , ed  autentico  II.  646. 
num,  ()■  649-  nurn.  i.  Chi  soccombe  in  quc» 
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Privilegio  dei  creditori  cosa  sia  I.  433.  Quale  la  sua 
forza  I.  431.  II.  781.  Regole  generali  per  ogni 
privilegio  I.  434.  Privilegi  sopra  i mobili  , e gli 
stabilì  435.  Sopra  certi  dati  mobili  436.  Sopra 
certi  dati  stabili  437.  Come  si  conservi^l^S. 
Con  qual'  ordine  si  esercitino  439.  Gome^^^k> 
guano  a 18.  iiiun.  6.  s »egg.  4.34.^ 

Procuratore  giudiciale  V.  Patrocinatore- 
diciale  V.  Mandato  . 

Procuratore  Imperiale  deve  essere  sentito  prima  che 
sia  decretato  1’  arresto  provvisorio  dei  forestieri 
I.  3i.  num.  5.  Prende  parte  nella  approvazione 
delle  convenzioni  matrimoniali  del  figlio  di  un 
interdetto  ii3.  Nelle  transazioni  che  riguarda- 
no i minori  II.  495.  num.  i.  Nelle  cause  di 
divorzio , nelle  Adozioni , e nelle  alienazioni 
dei  beni  stabili  de’  minori  888.  not.  a.  Quando 

E ossa  proporre  la  nullità  di  un  matrimonio  I.  64. 

feve  domandare  1’  interdizione  del  furioso  iii. 
not.  a.  Quando  possa  domandare  quella  del  de- 
mente ivi.  Può  chiedere  la  nomina  di  un  cu- 


ratore all’  eredità  giacente  118.  Deve  chiedere 
r iscrizione  dell’  ipoteca  del  minore  sopra  i be- 
ni del  tutore  428.  not.  b.  Quando  non  possa 
comprar  liti  , o diritti  litigiosi  II.  548.  num. 
4.  Presso  la  Corte  di  Cassazione  , è scusato  dal- 
la tutela  I.  i3a.  num.  a. 

Prodigo  si  parificava  al  furioso -I.  laS.  Oggi  non  più, 
ma  si  assoggetta  a un  consulente  ziudiciario  ivi. 
A quali  eÉEetti  ivi  . II.  466.  Può  far  testamento 
I.  a68.  num,  3.  Non  è esente  dalla  cattura  per- 
sonale laS.  not.  a.  II.  8a3.  not.  a.  Chi  possa 
domandare  la  sua  sottoposizione  al  Consulente 
I.  ia6.  Come  si  debba  decretare  , o togliere,  ivi. 

Promessa  V.  Stipulazione-  Del  fatto  alieno  V.  Terzo  . 

Proroga  V.  Giurisdizione  , Termine. 

Proprietà  V.  Dominio  . 

Prospetto  come  poua  aversi  sul  fondo  altrui  I.  186. 
nwn,  ‘3.  ..  - , 
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Protutore  chi  sia  1.  tee. 

Prova  in  genere  . Deve  farsi  da  chi  allega  una  con- 
venzione, o un  pagamento  IL  ^93.  num-  3.  684- 
^63-  Limita  se  1’  allegante  ha  in  suo  favore  la 
presunzione  5a5.  e segg.  ,0  se  si  tratta  di  con- 
duttore d’opere  592.  num.  3.  Quando  debba  es- 
sere scritta  , e come  in  tal  caso  si  possa  fare 
517-  e segg.  577-  610.  Quando  si  possa  fare 
per  mezzo  di  testimonj  I.  63.  406.  num.  i.  II. 
5i8.  Sai.  no*,  c.  699^  not.  a.  <j'io.  num.  3.  731. 
num.  5.  761.  795.  num.  a.  8co.  num.  5-  873. 
not.  c.  Come  li-  5a3.  Quando  si  rigetti  qualun- 
que prova  contro  la  presunzione  Sa8.  Quando  si 
ammetta  629. 

Prova  in  specie.  Del  Dominio  II.  7S5.  Della  Fi- 
gliaziose  761.  Dell'  Indebito  684.  Della  Lesione 
569-  num.  5.  Della  Liberazione  716»  num.  i. 
Della  Locazione  677.  $93.  num.  3.  Del  Matri- 
monio I.  63,  not.  a.  II.  Si 8.  not.  c,  Della  Mor- 
te I.  63.  IL  Si 8.  not-  e.  Della  Nascita  I-  63. 
not.  a.  II.  5i8.  not,.  c.  Della  Società  11.  610.  6401 

Pro-Zio  non  può  centrar  iqatrimonio  con  la  proni- 
pote I.  47.  num.  a. 

Pubblica  cosa  V.  Cosa. 

Pubblica  Utilità  V.*  Utilità  pubblica . 

Publiciana  azione  Y.  Azioni  in  specie . 

Purgazione  delle  Ipoteche  come  si  faccia  I.  481;. 
num.  %•  11  creditore,  che  vuol  fare  istanza  per 
mezzo  di  procuratore  , perchè  il  fondo  da  pur- 
garsi sia  messo  all’  incanto , deve  munirlo  di  man- 
dato speciale  II.  649,  num.  4. 

Purgazione  della  Mora  V-  Mora. 

Q 

Quadrante  è la  quarta  parte  dell’  Asse  I.  a8a. 

Quadruplicazione  nei  giudiz]  civili  cosa  fosse  IL  86^. 
Della  pena  quando  s’  incorreste  , e s’  incorra  8oS^ 
è teg. 
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Quantità  non  perisce  mai  II,  yaS. 

Quoti  contratti  cosa  siano  II,  6^4*  e Gcstio* 

nc  de’  negozj , Indebito  . 

Quasi  delitti  II.  739.  e seg.  Quasi  Tradizione  I. 
174.  num.  3.  Quasi  Usufrutto  I.  197.  nuni.  i. 
Querela  dell’  inoflficioso  Testamento  • Sua  Origine  I. 
270.  Oggi  le  è stata  sostituita  l’azione  in  riduzio- 
ne 1.  298.  II.  767.  Della  Lesione  V'  Lesione  . 
Quincunce  forma  cinque  once  dell’  Asse  I-  282. 

Quota  non  disponibile  Francese  come  differisca  dalla 
Legittima  Romana  I.  272.  e segg. 

Quotalizio  patto  V.  Patto  . 


R 


Radiche  degli  alberi , se  si  avanzano  sul  fondo  altrui  , 
può  il  padrone  del  fondo  tagliarle  da  se  I.  170. 
num-  4. 

Rami  degli  alberi  , se  pendono  sul  fondo  altrui , abili- 
tano il  padrone  del  fondo  a chiedere  che  siano  ta- 
gliati I.  170.  num.  4<  II.  87 3.  num.  5. 

Rapina  presso  i Romani  era  un  delitto  privato  II.  728. 
Se  sia  più  grave  del  furto  732,  A quali  conseguen- 
ze assoggetti  il  rapitore  733.  ' 

Rappresentazione  ( diritto  di  ^ cosa  sia  I.  355.  '^ra  i 
discendenti  procede  sempre  in  infinito  274.  nqt.  a, 
355.  not.  d.  Tra  i collaterali  non  si  estende  oltre  ai 
discendenti  dai  fratelli , o sorelle  del  morto  387.  , 
ma  fra  questi  ha  sempre  luogo  , sebbene  siano  so- 
li, e non  concorrano  con  i loro  Zij  ivi  ..Jlon  si  può 
rappresentare  una  persona  vivente  355-  not.  d.  Si 
può  peraltro  rappresentare  colui  , del  quale  siasi 
ripudiata  la  successione  ivi  . I figlj  dell’  indegno 
non  possono  rappresentare  il  loro  padre , ma  solo 
possono  venire  alla  successione  per  diritto  proprio 
353.  not.  d.  * * 

Ratifica  supplisce  al  difetto  del  mandato  II,  647.  Può 
essere  espressa  , o tacita  ivi.  Quale  sia  refiFocto  di  ' 
ambedue  ivi . Come  si  possa  ratificare  una  dpua- 
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xione , o un  téstatnente  nullo  n«lla  tua  fottna  ivi- 
not.  a. 

Jìecettixj  beni  quali  fossero  I.  5a.  num.  J. 

Redentori  delle  liti  come  repressi  II.  65a.  e seg, 
Redibitoria  quando  , come  , e a quali  effetti  si  possa 
intentare  II.  557.  e seg. 

Registro  . Il  notare  destinato  dal  Presidente  per  rica- 
Tere  un  testamento  olografo  , cosa  debba  fare  I. 
a55-  not,  c.  Il  privilegio  del  Tesoro  pubblico  per 
i diritti  di  mutazione  di  proprietà  va  avanti  ai 
creditori  anteriori  434.  not.iC- 
Remissione  della  Causa  ad  altro  Tribuns|lc  non  può 
domandarsi  per  mezzo  di  procuratore  , che  non 
sia  munito  di  mandato  speciale,  ed  autentico  II, 
t.  64é.  num,  7.  649.  num.  i.  • 

"Remissione  di  debito  V.  Condonazione  , 

Remozione  di  termini  come  punita  lì.  ,786.  not.  a. 
Remozione  dei  Tutori  come  , da  chi , e per  quali  mo, 
tivi  si  debba  decretare  I.  148.  e seg.  Quali  effetti 

J>roduca  145. 

imeìito  di  Conti  come'e  quando  si  debba  fare 
dal  Tutore  I.  106.  La  presentazione  , e confer- 
ma giurata  di  nn  conto  da  rendersi  in  virtù  di 
sentenza,  non  può  farsi  per  mezzo  di  procura- 
tore, che  non  sia  ipunito  di  mandato  speciale  li. 
649.  nwn.  6.  Chi  è obbligato  a render  contò  può 
■ esservi  astretto  con  una  multa  8oa. , ed  anche 
con  r arresto  personale  8a5.  num.  6.  11  simile 
si  dica  di  chi  è reliquatario  a rendimento  segui- 
to , se  la  sua  amminia^azione  interessava  il  pub; 
blico  ivi  num.  7.  Chi  è obbligato  a render  conto 
'non  può  essere  ammesso  alla  cessione  giudicia; 
le  de’  beni  707.  num.  a. 

Rendita  perpetua  V.  Prestito  fruttifero  • , 

« Vitalizia  V.  Vitalizio  . 

Reo  chi  si  dicesse  dai  Latini  II.  448-  not.  a.  Non  è 
obbligato  per  regola  a dar  cauzione  II.  849- 
Reo  promittendi , o stipulttudi  V.  Solidalità  . 
Replica  nei  giudizj  cosa  sia  II.  866. 

Requinti  de’  contratti  di  quante  sortì  siano  II,  $43,, 

Tòm.  IL  ' 3a 
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Quali  neecMarj  per  la  loro  ralidirà  464. 
Requisiti  necessari  per  deferirsi  una  ixiccetsione  in- 
testata 353. 

HestÀs sione  de’ contratti  dentro  qual  tempo  ' si  possa 
domandare  I.  a 16.  num.  6. 

Rescissoria  azione  V.  Azioni  in  specie  . 

Jìetratto  tuccessorio  quando  si  dia  ai  coeredi  I.  a84< 
nu)n.  6. 

Retrovendita  come  possa  conrenirsi , e quali  ne  sia- 
no gli  effetti  II-  567. 

Revindicazione  V.  Anioni  in  specie  . 

Rèvoca  dei  Legati  V.  Legato  . Dei  Testamenti  V. 

Testamento  . Delle  Donazioni  V.  Donazione . 
Ricambio  cosa  sia  II.  609. 

Ricevuta  se  è stata  fatta  in  foglio  bianco , contro  I4 
legge  del  bollo , chi  debba  pagarne  1’  ammenda 
li.  695.  noi-  d- 

Ricognizione  di  una  scritta  privata  quando  dial'  ipo- 
teca giudiciale  1.  4a6.  num.  a.  Come  si  faccia 
II.  5ai.  num.  5. 

Riconoscimento  di  un  figlio  naturale  V.  Figlio  na- 
turale • 

Ricusa  dei  Giudici  quando  si  debba  proporre  y.  864. 
Non  può  proporsi  per  mezzo  di  procuratore,  che 
non  sia  munito  di  mandato  speciale,  ed  autentico 
IL  646-  num.  8-  ^49*  num,  i-  Chi  la  propone 
ingiustamente  incorre  una  multa  881.  num-  3. 
Dei  Periti  quando  si  debba  proporre  864.  num. 
f,  Dei  Testimonj  quando  ivi . 

Rilocazione  tioitti  quando,  e come  procedagli,  58a. 
585.  num-  4.  589. 

Rinnovazione  di  titolo  quando  si  possa  domandare 
1.  ii8.  not.  i. 

Rinunzia  alia  futura  successione  di  una  persona  vi- 
vente è sempre  proibita  I.  3c5.  num.  7.  II-  467. 
num.  4. 

Rtpudiazione  dell’  eredità  cosa  sìa  I-  .304.  « segg. 
Come  debba  farsi  3o5.  num.  a.  Da  chi  possa  far- 
si ivi  num-  4.  Quali  siaUo  i suoi  effetti  ivi  num. 
3-  5.  Quando  se  ne  perda  il  vantaggio  ivi  num- 
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6.  -Non  »i  preratnc  ivi  num.  i.  IL  53o-  num.  »• 
L’  ertdità  di  una  persona  vivente  mai  non  si  pui> 
ripudiare.  I.  3o5.  num.  j.  Si.  4^7'  num.  4* 
JUtenzione  come  diflFerisca  dalla  compensazione  I.  898. 
not.  f. 

Ritratta  cosa  sia  II.  Sog. 

Ritrattazione  V.  Confessione  , Sentenza  . 

Rive  dei  fiumi  come  siano  pubbliclse  I.  i5a.  not.  a. 
Rivendicazione  V.  Azioni  in  specie. 

. Rovina  di  una  fabbrica  quando  obblia;hi  il  padron® 
alla  riparazione  del  danno  cagionato  al  Ticino 
II.  457.  -743.  Può  dar  causa  al  deposito  necess»^ 
rio  1.  40Ì. 


Saeramentum  cosa  stgnificaasie  pressoi  Romani  II.  84^- 

Saisie-revetfkdieation  cosa  sia  IL  781. 

àalario  si  pub  convenire  nel  mandato  II.  654* 

servitori  qual  privilegio  abbia  I.  435.  num.  4- 
Còme  se  oe  provi  il  debito  , o il  pagamento  II- 
592.  num.  3.  Quando  si  prescriva  T azione  per 
reclamarlo  I.  219.  num.  a.  Dei  pubblici  impie- 
gati come  si  possa  sequestrare  1.  4**-  tium  3. 
II.  819.  num.  3. 

Salviaiio  Interdetto  V.  Interdetti  . 

Salvio  Giuliano  compilò  T Editto  perpetuo  sotto 
Adriano  l.  7.  Se  sia  stato  1’  inventore-deli’  later- 
. -'decy>  Salviano  II.  870..  not-  a. 

Satisdazione  dei  Tutori  , e dei  Curatori  perchè  oggi 
più  non  richiesta  I.  137. 

•->  In  giudizio  quando  , come  , e da  chi  si  debba 
dare  II.  848.  e segg.  I ^ 

Scommessa  qual  diritto  dia  al  vincitore  IL  669.* 
Scrittura  deve  farsi  con  lettere  alfabetiche  capaci  di 
comparazione  II  5at.  num  i.  Quando  ria  necea- 
saria  por  la  validità  degli  atti  491-  e seg.  Quam» 
do  per  la  loro  prova  Si  5.  « iegg.  Può  essare  pub- 
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blica  , o privata  490.  La  pubblica  a’  indica  co) 
nome  di  Atto  autentico,  ed  hà  sempre  data  certa 
I-  436-  not  c.  lì.  490  V.  Atto  autentico  - La  pri*- 
Tata  cosa  sia  Sai-  Quando  acquisti  la  certezza 
della  data  J 436.  not  c.  Il,  Sai.  num.  8.  Qua- 
le debba  essere  la  sua  forma  li  Sai.  Quale  sia  la 
sua  forza  ivi-  Come  si  possa  ricono>cere,  disappro- 
Tare,  o verificare  ivi  num-  5-  6.  Quando  diaTi- 

{)oteca  giudiciale  I-  4a6.  num-  a.  Chi  la  nega 
alsamente  può  essere  soggetto  alla  cattura  perso- 
nale II.  8aS.  num  4. 

Scuse  dei  Tutori  , e dei  Curatori  di  ‘quante  sorti 
siano  I.  ia8.  Necessarie  quali  iSo.t  Volontarie 
i3i.  e sefg  Quale  effetto,  producano  , se  sopravi 
Tengono  alla  accettazione  della  tutela  1 36.  e teg. 
Come  , e quando  si  debbano  proporre  i38-  e seg. 
Sementa  è un  modo  naturale  di  acquistare  il  dominio 
1 . 1 71 . num.  i . I semi  dati  dal  padrone  all'  affit- 
tuario di  un  fondo  rustico  , o al  colono  parziario  , 
sono  stabili  per  destinazione  iVi  num.  a.  Se  non 
ai  restituiscono  a locazione  , 0 a colonia  termina- 
ta /assoggettano  il  debitore  alla  cattura  personale 
' ivi.  II.  587.  net- a.  8aS.  num-  a.  Il  credito  di 
un  terzo  , per  ragione  di  semi  somministrati  1 è 
privilegiato  I.  171.  num.  3.  436.  not.  a,  439. 
Semiste  è la  metà  dell'  asse  I.  a8a. 

Senatusconsulto  Macedoniano  V.  Maeedoniano.  Plam 
ciano  V.  Planciano  . Vellejano  V Vellejano  . 
Sentenza  qiiando  dia  l'ipoteca  giudiciale  I.  426.  num. 
I . Quando  , e come  se  ne  possa  domandare  la  rL 
trattazione  II.  685.  not.  e.  85o,  num.  5.  Quando 
si  dica'  passata  in  giudicato  5a8.  not.  b.  Se  hà 
acquistato  questo  carattere  , non  si  può  più  im- 
pugnare COI  deferire  al  vincitore  il  giuramentq 
decisorio  535.  not.'b.  Non  si  può  pronunziare 
in  via  di  disposizione  regolamentaria  893.  num. 
a.  Nel  resto  V-.  Giudice  . 

Separazione  dei  eorpi  scioglie  la  comunione  conjur 
gale  L 55.  ' 
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•-1  Pei  beni  quali  effetti  produca  I,  55.  S7. 

Dei  patrinionj  cpme  conservi  i diritti  dei  ere» 
ditori  del  morto  , contro  i creditori  dell’  erede  I. 
436,  num.  8*  437.  num,  5.  In  quanto  tempo 
ti  prescriva  1’  azione  per  domandarla  ai8- 
num.  4‘ 

Sequestro  cosa  sìa  !•  407,  Può  essere  convenzionale  o 
giudiciale  408.  Quali  siuno  gli  effetti  comuni  ad 
amendue  408.  li,  824.  num.  i.  Quali  le  regole 
del  convenzionale  1-409.  Q^ali  del  giudiciale  410. 
Quali  cose  non  si  possano  sequestrare  41 1.  La  di« 
chiarazione,  che  il  sequestrarlo  voglia  fare  per 
mezzo  di  procuratore , esige  un  mandato  speciale 
II.  649.  num.  8.  ^ 

Serviana  Azione  V.  Azioni  in  specie  ■ 

Servi  nel  senso  delle  leggi  Romane  non  ti  conosco* 
no  nella  nostra  Giurisprudenza  I.  3o.  Come  però 
si  posta  assomigliare  ad  essi  il  morto  civilmen* 
te  ivi . 

Servitori  . Loro  obblighi  , e loro  diritti  I.  870.  not.  e. 
435.  num  4-  II.  593.  Quando  si  prescriva  l’  azio- 
ne ad  essi  competente  per  il  salario  I.  219.  num. 
a.  V.  Salario  . Quali  eccezioni  soffrano  , se  sono 
indotti  per  testimonj  II.  424.  num.  3.  Le  ob- 
bligazioni da  essi  firmate  non  esigono  il  buono  in 
tutte  lettere  per  la  loro  validità  . Sai.  num-  2 
Servitù  prediali  cosa  siano  I.  178.  II.  768.  So- 
no stabili  per  1'  oggetto  cui  si  applicano  I.  14H. 
num.  3-  i85.  num  6.  Di  quante  sorti  possa- 
no essere  179.  Danno  il  gius  in  re  II,  762.  Co- 
me si  acquistino  I.  180.  e seg^.  Quali  nascano 
dalla  naturale  posizione  dei  luoghi  181.  Quali  dal- 
la legge  182.  Quali  dalla  convenzione  i83  Quali 
si  possano  0 nò  prescrivere  i83,  tuj,m.  2.  2t3. 
num  8.  217.  not.  a,  11.855.  Quali  diano  o nò  un 
possesso  manutenibile  lì.  768.  not.  a.  Non  si  pre- 
sumono 629.  num.  6.  762.  Quali  siano  le  regole 
generali  per  il  loro  esercizio  1. 184  e seg.  Quali 
le  regole  speciali  per  alcune  di  esse  1 86.  Come  ti 
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e»tingu«nt>i87.  ai 3-  num.  8.  ai8.  num,  8-  11.85Si» 

Sesso  come  scusi  dalla  tutela  L i3o.  num.  3.  1 3S. 

Sestante  è la  sesta  parte  dell’  asse  L aiia. 

Settuagenario  può  dimettere  la  tutela  già  accettata 
L 137.  nunt.  li  Quando  possa  essere  catturato 
per  debito  civili  11.  8a3.  num.  ^ 

Setturtce  forma  sette  once  dell’  asse  L a8a. 

Sevizie  sono  una  cauta  di  divorzio  L 63± 

Sgrondo  Y>  Stillicidio  . 

Siepe  divisoria  si  presume  comune  II.  Sag.  num.  ^ 
Gli  alberi  in  essi  esistenti  sono  comuni  > 'ma 
ogni  condomino  può  chiederne  il  taglio  L 170. 

Hfim.  2j 

Simulazione  se  possa  provarsi  per  mezzo  di  testimonj 
II.5i8.  iiot.  b.  Quando  Don  pregiudichi  alla  vali- 
dità della  vendita  L aa3.  uot.  a.  Y.  Persona 
interposta  . 

Soccida  dei  bestiami  cosa  sia  IL  ^ai-  Semplice,  e sue 
regole  6aa,  e segg.  A metà  6a6.  Col  conduttore 
di  un  proprio  fondo  runico  627.  Col  colono  par» 
diario  63a.  num.  Impropria  6a8. 

Società  cosa  sia  lì.  607.  Presso  i Romani  era  nniver» 
sale  , generale  , e singolare  608.  Presso  di  noi  può 
essere  universale,  o particolare  ivi.  Sua  forma 
610.  Le  società  tacite  oggi  sono  proscritte  ivi  not.b. 
Capacità  di  contrarla  61 1 Universale,  e sue  spe- 
cie dia.  Particolare  61 3.  Doveri  dei  socj  tra  loro 
614,  Loro  obblighi  verso  i terzi  61 5.  Loro  diritti 
616,  Quando  cominci,  e come  termini  617.  e segg. 
Come  si  debba  fare  la  divirione  delle  cose  sociali 
619.  Le  azioni  nascenti  da  qualunque  società  sono 
nobili  per  determinazione  della  legge  L 149. 
num.  a-  V.  Colonia  parziaria , Soccida. 

Società  di  commercio  di  quante  sorti  siano  II.  635.  Lo» 
ro  regole  particolari  45o.  num.  7.  636.  In  nome 
collettivo  637.  In  accomandita  638.  Anonima  óSg. 
In  partecipazione  640. 

Socino  cautela  Y.  Cautela  del  Socino. 

Soltdalità  quando  esista  fra  più  debitori , 0 creditori 
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IL  4S0.  Non  8Ì  preitlme  460.  53o.  nunt,  3.  Quali 
siano  i suoi  effetti  451.  e se^. 

Solido  nel  linguaggio  legale  cosa  significhi  II.  8O7. 

Soluzione  V.  Pagamento  . t 

Sorella  V-  Fratello  - 

Sospensione  sopra  luoghi  , dove  si  passa  , di  corpi 
che  cadendo  possono  arrecar  danno  , come  puni- 
ta II.  739.  e seg.~ 

Sostituzione  cosa  sia  1-  ah9.  Di  quante  sorti  ivi . Co' 
me  proibita  dalle  nostre  leggi  39.  nwn.  5.  a90.  e seg. 

Sovrano  V.  Principe  • 

Specie  nel  senso  legale  Italiano  cosa  significhi  I.  337. 
not.  e.  Come  si  pos.sa  costringere  il  creditore  a ri- 
ceverne la  consegna  II.  702*  not-  <L  À dififeren- 
sa  del  genere  , e della  quantità  , può  perire  7aS. 
A carico  di  chi  sia  la  sua  deperizione  F.  ÌZj.num- 
4.  367.  II.  4Sa.  num.  6.  735. 

Specificazione  come,  ed  a chi  dia  il  dominio  della  co- 
sa  specificata  . 1.  167- 

Spese  del  giudizio  quando  si  debbano  pagare  dal  suo- 
ciimbente  li.  877.  Loro  privilegio  in  concorso  V. 

, Privilegio, 

•-t  Dell’  ultima  malattia  Y.  Malattia  . 

— Funerarie  V.  Privilegio  . 

Speziale  quando  sia  incapace  di  ricevere  donazioni 
o legati  dal  malato,  cui  abbia  somministrati  1 
medicamenti  I.  a 80.  num.  3-  Quando  gli  si  pre- 
scriva 1'  azione  per  il  pagamento  de’ suoi  conci 
319.  num.  a. 

Spillatico  non  ai  deve  alla  moglie , se  non  è conve- 
nuto I.  56.  not.  a. 

Spoglio  ingiusto  non  ammette  compensazione  li.  733. 
num.  I. 

Sponsali  non  danno  diritto  di  fare  oppoaizione  al 
matrimonio  I-  370.  not-  c.  Se  possano  ammette- 
re una  pena  convenzionale  II-  447'  not.  c. 

Sportala  sua  origine  presso  i Romani  II.  '8o5.  not.  b. 

Sposo  V.  Donazione,  Sponsali- 

Stabili  ( cosjt)  quali  siano  I.  148.  Di  quanta  torti  ivi , 
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Stabilimenti  pubblici  hanno  1'  ipoteca  .legale  sopra  i 
beni  dei  loro  amministratori  I.  4aS.  num.  3.  Ma 
devono  iscriverla  ivi.  Come  si  posta  transigere  per 
loro  intereste  II.  496.  nutn.  3.  In  materia  di  pre- 
scrizione sono  parificati  ai  particolari  l.ao9.nu//«j5. 

Stato  V-  Demanio,  Stabilimenti  pubblici. 

Stato  civile  interessa  l'ordine  pubblico  II.  467.  num. 
a.  Quindi  non  può  formare  soggetto  di  compro- 
nfcsso76i.  num.  3-  Se  gli  atti  dello  stato  civile 
si  vogliono  fare  per  meìzo  di  procuratore,  il 
mandato  deve  essere  speciale,  ed  autentico  646. 
num.  1.  649.  num.  i-  V.  Matrimonio,  Morte, 
Nascita  . 

Statue  quando  ti  reputino  stabili  I-  148.  num.  2. 

Statuti,  loro  origine  I.  8.  Come  aboliti  10.  Come 
conservati  27.  61.  not.  a. 

Stelléonato  cosa  sia  IL  8a3>  not.  c.  Impedisce  la  ces- 
sione gkidiciale  dei  beni  7O7.  num.  2.  Quando 
assoggetti  alla  cattura  personale  V.  Cattura . 

Stillicidio  . Senza  la  servitù  dello  stillicidio  non  è 
permesso  di  voltare  la  grondaja  del  prcqprio  tet- 
to se  non  o sul  fondo  proprio,  o sulla  pubblica 

' strada  1.  i8a.  num.  3-  186.  num.  a. 

Stipulazione  cosa  fosse  presso  i Romani  IL  440. 

I Presso  di  Noi  non  è più  necessaria  per  la  vali*' 
diti  dei  contratti  470.  639.  ‘ , 

•-<  Aquiliana  cosa  fosse  IL  718. 

Comune,  Convenzionale,  Giudiciale,  Pretoria 
II-  454,  e fei'g.  V.  Cauzione . 

— Dei  Servi  11.  453. 

Strade  a carico  dello  Stato  sono  di  pubblica  perti- 
nenza I.  i5a.  Ma  non  ostante  è permesso  al  par- 
ticolare che  confini  ‘immediatamente  con  loro  , 
il  piantare  lunghesso  degli  alberi  17C.  num.  5. 
Come  è permesso  ad  ognuno  il  voltarvi  la  gron- 
daja de' pVoprj  tetti  182.  num-  3.  186..  num.  2. 
Per  la  loro  costruzione , o riparazione  ognuno  è 
obbligato  a cedere  là  sua  proprietà  i8a.  nurn.  1. 
3 71.. /tot.  ó.  Pene  di  chi  le  devasta  20.  not.  c. 
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Come  dificritcano  i ‘Vocaboli  voies^  èchemins.  ivt 
Subaffitto  quando  aia  peimcato  i).  3. 

Subingresso  nei  diritti  del  creditore  quando  proceda 
a>.  favore  di  chi  pagò.  I.  437.  thim.  a.  not.  c> 
IT.  483.  Sia.  Rum.  7.  699.  num.  4. 

Successione  di  un  vivente  noti  può  formare  in  ve< 
run  ca«o  «oggetto  di  contratto  II.  4671  num.  4< 
O tettata^  o intettata,  mai  non  può  acquistarti 
da  chi  è morto  civilmente  I.  3o.  a79«  num.  3. 
353.  not.  c.  11  luogo  dell'  ultimo  domicilio  del 
. morto  determina  il  luogo  dell'  apertura  di  essa  . 
iiS-  not-  b. 

Intestata  cosa  sia  I.  353.  Sua  origine  35i.  eseg. 
Suoi  requisiti  353.  Ordini  dei  chiamati  354.  Dei 
discendenti  355.  Degli  Ascendenti  356<  Dei  Col- 
laterali 357.  Dei  figlj  naturali  35.8.  e segg.  II. 
873.  num.  I.  Del  coniuge  superstite  I-  36i.  Del 
Demanio  ivi  . Degli  Óspiaj  nei  mobili  dei  ma- 
lati morti  in  essi  ivi  not-  b- 
Sullocazione  V.  Subaffitto  - 

Suità  ( diritto  di')  cosa  fosse  I,  117.  3oo.  La  no- 
stra legge  non  lo  conosce  nel  senso  delle  leggi 
Romane  Soi.  Come  in  certa  guisa  lo  conosca  ivi. 
Suocero  quando  debba  gli  alimenti  alla  Nuora , e 
quando  possa  pretendergli  da  lei  II.  819.  not.  a. 

T 

Taglia  quando  , e fra  quali  persone  faccia  prova 
II.  5aa. 

Teatro  . Le  sue  decorazioni  , macchine  , orchestra  , 
oon  ti  reputano  stabili  !•  148.  not.  a. 

Temerità  dei  litiganti  come  punita  li.  874.  e segg. 
Tempo  cosa  sia  li.  85i-  Quale  sia  necessario  perla 
prescrizione  Y.  Prescrizione  . La  scadenza  del 
tempo  apposto  alla  durata  dell’  obbligazione  oggi 
la  fà  cessare  ipso  jure  446.  num.  4*  Incerto  e- 
qui  vale  alla  condizione  446-  V-  Condizione,  Cer- 
I tp  V.  Togmin^.^  , ’ . ^ 


St>6 

^erminé  A pa^fe  quali  effetti  pfoJuea  II-  44^*  697. 
Si  presume  stipulato  in  vantaggio  del  debitore 
446-  nuin.  I.  Limita  nelle  Cambiali  , e nei  Bi* 
gUetti  all'ordine  446.  not.  b.  5io.  nunu  2.  Sia. 
nUtn.  a.  514.  num.  a.  Il  debitore  fallito  , 0 che 
abbia  diminuite  le  sicnrezze  date  nel  contratto 
•l  creditore , ne  perde  il  bcne^zio  446.  num.  3. 
Lo  perde  egualmente  se  paga  prima  del  tempo 
446.  ■ tmm.  a.  Applicazione  della  regola  dies 
,,  termini  non  eomputatur  in  termino  „ 673*  not.  f. 
Di  grazia  ) non  impedisce  la  - compensazione  7ao. 
not.  e-  Quando  si  possa  concedere  dal  Giudice 
V.  Gimliee  . 

TTermini  V.  Confini  . 

Terzo  quando  possa  trarre  vantaggio  dalle  contratta* 
zioni  degli  altri  II.  444-  67^-  not.  a.  Come  si 
possa  promettere  il  fatto  di  lui  . 444.  num.  3- 

Tesoro  cosa  sia  I.  161.  A chi  appartenga  t6a.  Per 
qual  parte  possa  appartenere  all'  usufruttuario 
197.  num.  3. 

Tesoro  pubblico  hi  fin  privilegio  regolato  da  leggi 
particolari  I.  434.  num.  3.  Questo  però  non  nuo* 
ce  ai  diritti  anteriori  dei  terzi  ivi.  Limita  per 
le  contribuzioni  dirette  , e per  il  diritto  di  mu- 
tazione df  proprietà  ivi  not-  o I suoi  ammini- 
stratori devono  gl'  interessi  delle  somme  o im- 
piegate a proprio  vantaggio  , o delle  quali  sia- 
no reliquacarj  . po.  not.  a. 

Testamento  cosa  sia  I.  aSi.  Sua  origine  248.  e segg. 
ScrUto,  e Nuncupativo  dei  Hom ani  a5 a.  Olografo 
, come  debba  farsi  , come  eseguirsi  aS4-  e seg-  Se 
possa  farsi  per  lettera  342.  not.  a.  Per  atto  pub- 
dHco  a56.  e seg.  SegretOi  o in  forma  mistica  aSS.' 
e seg.  Privilegiato  260.  Militare  Romano  361.  Mi- 
litare Francese  a63.  In  tempo  di  peste  264-  In 
mare  266.-  In  paese  estero  a46.  Chi  non  possa  far 
testamento  3o.  267-  e seg.  Chi  non  possa  rice- 
vere'per  testamento  V.-  Incapace.  Testamenti 
vi2hSsi  di  quante' sorti  >292-  e segg.  Nullo  294. 
Roteo,  0 revocato  295.  Irrito  2^  Descitato  , 
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0 caduco  a97‘  Riducibile  298.  Quando  ' ti  debba 

‘ aprire  , ed  eteguire  aSi.  not.  a. 

Testimone  quando  s’ammetta  a far  prova  V.  Proveu 

testimoniale  . Nei  giudizj  possessori  si  deve  sep- 
tice  sul  fatto  controverso  soltanto  > e non  sopra 

1 pretesi  diritti  delle  parti  H-  873.’ not.  c.  Quali 
eccezioni  possa  soffrire  I.  3o.  II.  5a3.  e seg.  Quan- 
do queste  si  debbano  opporre  II-  864.  num.  7-  Co- 
me si  debba  esaminare  5a3.  Quali  requisiti  deb- 
ba avere  per  intervenire  a un  contratto  , 0 a un 
testamento  I.  a56.  not.  a-  a58.  not-  e.  Non  può 
ricevere  cosa  alcuna  dalla  donazione,  o testamen- 
to , cui  intervenga  . a8o.  num.  7. 

Tetto  . La  sua'  manutenzione  a carico  di  chi  sia  , da- 
ta la  pertinenza  di  una  casa  a più  padroni  - I.  186. 
num.  I-  Verso  qual  luogo  possa  grondare  V.  Stil- 
licidio. 

Timore  riverenziale  per  se  stesso  non  vizia  ì contratti 
II.  465-  not.  e. 

Tradizione  cosa  sia  I.  178.  Di  quante  sorti  174-  Quan- 
do necessaria  per  la  traslazione  del  dominio 
nuin.i.  Della  casa  venduta  come  debba  farsi.  IL 
55i. 

Transazione  cosa  sta  II.  494.  Chi  possa  farla  49$. 
Sopra  quali  cause  possa  farsi  496.  Quali  siano  i 
suoi  effetti  497.  Per  quali  motivi  si  possa  rescin- 
dere 498. 

Trascrizione  non  è necessaria  per  trasfondere  nel  com- 
pratore il  dpminio  incommutabile  degli  stabili 
comprati  II.  871.  È necessaria  però  per  assicu- 
rare al  donatario  gli  stabili  donatigli  I-  334.  num. 
3- , ai  futuri  chiamati  gli  stabili  gravati  di  resti- 
tuzione 99. , per  la  prescrizione  dell’  ipoteca  a 18. 
Rum.  6.  7.  430.  not.  d.  , e per  la  purgazione  di 
essa  480.  num-  ■’<-  Quando  costituisca  un  principio 
di  prova  scrittali-  5 18. not-  a. 

Trasmissione  in  quaìi  casi  procedeste  presso  ì Romani 
I.  3o6. Presso  di  Noi  procede  sempre  .S07. 3 5 i.nof. a. 

Trattore  . In  quanto  tempo  gli  ti  prescrivà  1’  azione 
per  il  vitto  che  abbia  tomminittrato  1.3^9.  Rum.  1. 
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’1tribua(%ìe  V,  Giudice  , ùiurtsdizlanè  » 

Tribunale  di  commercio  in  quei  Circondar) , oVKnon 
esiste  , è supplito  dal  Tribunale  Civile  II.  637. 
not.  b.  Nel  resto  V.  Commercio  ■ 

Triente  è la  terza  parte  dell’  asse  I.  aSa- 
Triplicazione  nei  giudizj  civili  cosa  fosse  II.  866. 
Della  pena  quando  s’  incorresse  8o5-  Quando 
s'  incorra  presso  di  Noi  806. 

Truffa  può  autorizzare  il  perditore  a ripetere  la 
perdita  fatta  al  giuoco , sebbene  pagata  volonta- 
riamente IL  669'  not.  a.  'Impedisce  la  cessione 
giudioiale  dei  beni  7074  num.  a. 

Turpitudine  propria  quando  possa  essere  un  motivo 
per  ricusare  il  giuramento  IL  6s6.  not.  c.  Nel 
resto  V.  Causa  de’  contratti  ■. 

Tutela  sua  origine  I.  79.  Dei  minori  81.  Può  essere 
legittima  8a.  Testamentaria  83.  Dativa  84.  Dei 
furiosi^  e dei  Dementi  iii.  e stgg.  Dei  con- 
dannati itS.  « seg-  Chi  non  ha  una  scusa  legit- 
tima deve  accettarla  ia8.  371.  not.  b.  T Scusa. 
Quando  Unisca  loi.  e segg.  Non  passa  agli  eredi 
del  tutore  io5.  V.  Tutore  . 

Tutela  officiosa  cosa  sia  I.  71.  Sua  forma  73.  Suoi 
requisiti  ^3v  Suoi  effetti  74. 

Tutore  si  dà  a chi  non  può  regolarsi  da  se  medesimo 
I-  79.  e segg.  Se  non  hà  una  scusa  legittima  de- 
ve accettare  la  tutela  ia8.  371.  not.  b.  Altrimenti 
può  esservi  astretto  con  una  multa  II.  8oa.  Come 
^ possa  transigere  pèr  interesse  del  suo  sottoposto 
' 495.  num.  I-  Se  non  iscrive  f ipoteca  che  hà 
il  sottoposto  sopra  i suoi  beni , può  essere  ripu- 
tato reo  di  stellionato  I.  438.  not-  h.  II.  8a3. 

I not.  c.  Se  il  suo  sottoposto  hà  dato  a mutuo  , 
cosa  possa  fare  IL  781.  Come,  e quando  debba 
rendere  i conti  della  sua  amministrazione  I.  106. 
Se  non  gii  rende  , come  possa  esservi  astretto 
Il  8oa.  Non  è ammesso  alla  cessione  giudicia- 
le  de’  beni  707.  num.  a-  Quando  sia  incapace 
di  ricevere  legati  dal  suo  sottoposto  l.  iSo.  num- 1. 
Principale  quale*  sia  I,  90.  Quali  atti  possa', 
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e debba  fare  , «enza' estere  specialmente  aatoris^ 
sato  91.  Quali  non  possa  fare  assolutamente  93, 
Per  quali  debba  essere  autorizzato  93. 
w*  Surrogato  còme  e quando  si  dia  I.  94.  Qual\ 
siano  le  sue  incombenze  I.  95-  II'  450.  num. 
Quando  cessino  le  sue  fpnzioni  I.  96. 
r-  Al  Matrimonio  a chi,  e come  ai  dia  48.  nntn.  j, 
— Officioso  V.  Tutela  offtcio'ith  . 
r-  Conservatore  quale  sia  1.  99. 

Protutore  chi  sia  I.  loo. 

V 


Validità^  Indubbio  ti  deve  abbracciare  quella  in* 
terpetrazione,  che  la  favorisca  I.  390.  not.  b.  II. 
443.  num.  a. 

Vedova  non  può  contrar  matrimonio  dentro  dieci  mer 
si  dàlia  dissoluzione  del  primo  I 46.  num.  4. 
Ha  il  diritto  di  accettare  la  comunione  conju- 
gale,  o di  rinun^piarvi  55,  Come  ripeta  la  sua 
dote,  e quali  siano  i suoi  diritti  contro  gii  ere- 
di del  inarito  61.  ao3.  La  sua  ipoteca  legale 
continua  senza  bisogno  d'  iscrizione  438.  not-  c. 
Se  alla  morte  del  marito  è gravida , cosa  debba 
farsi  130-  e segg.  Ha  l’esercizio  della  patria' po, 
testà  sopra  i suoi  fìglj  minori  38.  Come  sia  tu- 
trice  dei  medesimi  8a.  num  i.  Quando  cessi  di 
esser  tale  ivi  npt.  a.  143.  not.  b.  Se  passata  alle 
seconde  nozze  possa  emancipargli  jj.  ,not.  m. 
Quando  possa  dare  ad  essi  il  tutore  83.  Se  co- 
stituisce  la  dote  alla  figlia  per  il  defunto  mari-, 
to,  e per  SC|  quanta  somma  passi  a suo  carico 
59'.  Quando  debba  essere  ammessa  ad  un  consi- 
glio di  famiglia  85.  Come  succeda  al  marito  36i, 
Xa  condizione  della  vedovanza,  che  egli  abbia 
apposta  al  legato  lasciatole , non  è r riprovata 
a88.  not.  a.  Quanto  possa  lasciare  al  nuovo  ma- 
rito 33a-  num.  a.  380.  num.  6.  , 

Vellejano  Senatusconsultò  oggi  è aboHtoII.  47i-nof  q. 
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Vtndita  coca  «ia  II.  $4».  Sua  otigfne  S4i>  Suoi  re- 
quisiti essenziali  S44.  e segg.  Di  il  dominio  del- 
la cosa  reiidnta  , senza  bisogno  di  tradizione,  nè 
di  trasarizione  I.  I7J.  II.  5to.  e ^^g"-  Come 
ivi . Tra  quali  persone  sia  valida  II.  348.  Qua- 
li siano  gli  obblighi  del  venditore  549.  e segg. 
Quale  il  suo  privilegio  sopra  la  cosa  venduta 
I-  436.  num.  4.,  e not-  a.  437.  nwn.  i.  438. 
num.  a.  Quali  { doveri  del  compratore  II.  S60. 
Per  quali  cause  si  risolva  46 1 e segg. 

Venia  deW  età  si  può  in  certa  guisa  assomigliar» 
alla  nostra  emancipazione  I.  77. 

Ventre  pregnante  ( Curatore  al)  V-  Caratare. 

Vetturale  suoi  obblighi,  e suoi  diritti  1.  i36.  num. 
6.  II.  593. 

Viatori  chi  fossero  presso  i Romani  II-  8o3.  not.  a. 

Viglietto  all’  ordiste  V.  Biglietto  . 

Vigiiajolo.  Le  obbligazioni  da  lui  firmate  non  hanno 
bisogno  del  buono  per  la  loro  validità  lì.  Sai. 
num.  a. 

Villagg  io  quando  si  possa  dire  campagna  per  il  pri- 
vilegio del  testamento  pubblico  I.  aS6.  not.  f. 
Si  possono  costringere  i particolari  a cedere  Tac- 
qna che  abbisogni  agli  abitanti  di  esso  181.  num.  a. 

V indicanone  V.  Azioni  in  specie  . 

Violenza  è contraria  al  consenso  1.  a3.  II.  4^^*  Co- 
me e quando  vizj  i contratti  465. 

Violenza  del  fiume  V.  Fiume. 

.Vitale  chi  si  dica  I.  279.  not.  c.  Chi  noQ  nasce  ta- 

^ le  è incapace  di  donazioni,  legaci,  e successioni 
intestate.  279.  num.  a.  353.  not.  0. 

Vitalizio  come  si  formi  II.  670.  Regole  comuni  al 
Vitalizio  formato  sia  a titolo  lucrativo,  sia  a ti- 
tolo oneroso  671.  Le  rendite  che  produce  sono 
mobili  per  determinazione  della  legge  I.  149. 

. num.  a.  Come  si  possa  godere  anche  dal  morto 
civilmente  I.  3o.  II.  671.  not.  c.  Regole  spefciali 
per  il  vitalizio  formato  a titolo  lucrativo  l.  334. 
not.  b.  II.  673.  Regole  particolari  per  quello 
formato  a titolo  oneroso  li.  678.  • . 
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» 

yizj  della  co«a  Tcsidutar  a-  quali  ceiueg^enza  p^rti'- 
no  II-  5S7.  Dei  Testametiti  *V.  I^tamento. 

Volatili , che  arrecano  danno , quando  «i  postano  oe-' 
cidere  dal  danneggiato  11-  742.  nitm,  3. 

, u 

Ufiziale  pubblico  quando  sia  soggetto  all’  agresto  per- 
sonale li.  824.  num.  3.  . ^ 

■—  Vello  stato  civile.  Sue  attribuzioni  peir  T atto 
di  matrimonio.  1.  Se.  Non  può  commetterne  la 
celebrazione  ad  altri 'II.  644.  num.  6. 

•— t Vi  sanità  come  sia  incapace  di  ricevere  dona--- 
zioni  o legati  da^la  persona  che  cura  I.  -280. 
num.  3.  Quando  possa  ricevere  il  teataineofo  di 
un  militare  a63. 

Di  un  legno  di  mare  come  possa  ricevervi  un 
testamento  I.  a65.  O Io  riceva  egli  stesso,  o al- 
tri , come  sia  incapace  di  legati . aóS.  num.  6< 
280.  num.  8.  ■ ' J 'i 

Ufzio  (d^l  Giudice  V.  Giudice. 

Ultima  malattia  V.  Malattia. 

Università  ( cose  di  ) quali  siano  I.  i53- 

Vsciere  qq^pdo  non  possa  comprar  liti,  o diritti  li- 
•tigiolill.  548.  -sHiWif  4»  libando  sia  soggetto  all' 
arresto  .personale -824.  nuriv.  3.  Quando  si  pre- 
scrivi r aziono -per  riavere  da  esso  i documenti 
contenutili  I.  ai8.  num.'  3,  Quando  1'  azione  « 
lui  competente  per  il  suo  salario  219.  num-  2. 

Uso  diritto  dell’ ..y..  co»»  Comesi  costi- 

tuisci 2o3-  Quali  siano  i diritti  dell'  Usuario 
204.  Quali  i suoi  obblighi  ao.3.  Come  finisca 
206-  218.  num.  8.  1 

Usucapione  V-  Prescrizione . 

Usufrutto  cosa  sia  I.  188.  Se  posa  sopra  stabili,  si 
reputa  stabile  per  1’  oggetto  , cui  si  applica  148. 
num.  3.  Formale,  Causale  188.  not- a.  Legale, 
Convenzionale  189.  Legale  a chi  competa,  qua- 
li effetti  produca,  e come  finisca  191.  e seg^. 


6is  ’ 

S56.  not.  «•  3\g.'nam:3-  Convenzionale  cdma  si 
imponga  L k)5.  Quali  ciano  i diritti  dell*<  usa- 
fruttuario  196.  e segg.  Come  possa  reclamate  i 
mobili  a quello  soggetti  II.  7B1.  Quali  siiipo  i 
suoi  obblighi  I.  apg.  Come  finisca  aoo. 

ai 8.  nam-  8- 

Utilità  pubblica  prevale  alla  privata  , e quindi  ognu- 
no è tenuto  a cedere  la  tua  proprietà  , quando 
' "essa  1q  esiga.  I.  i8t.  fium.a,.  lia*  nwn. 
nót.  b, 

» ^ T A 


'^io  non  può  oontrar  matrimonio  con  la  nipote  I.  4^ 

rwm.  4.  ‘ ' 
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